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Alla SPüTGÎÌÌt della Cronaca Caffimjè , che gira ſotto il finto

nome di Lion Mmſicano , Cardinal Veſcovo di Ofìia , ed

alla poca , o ninna fede , che merita l’ Archivio

di Montecqſino ,

I N T O R N O

All’ Apocrifo Diploma della Favoloſa Donazione di Giſulfo II.,`

Duca di Bene-vento , ch’ è'l piedestallo del Dominio , e

Signoria dc’ RR. Monaci Caffimst , `

E D I N T O R N O

Alla Vanità , ed Inſuffistenza della Preſcrizione immemora‘óz’le ,

che fi è allegata dagli stefii Monaci Czyjíne/í , per eſſer’ ma

nutenuti nel poſſeſſo della Decima , e de’ Giuſſi Proibitivi

della Pç/Ìra, e della Caccia,e di altre indoveroſe contribuzioni,

ch’ eſigono nelle Terre dello Stato di San Germano,

FATTE , E COMPILATE,

DALL’ AVVOCATO

DADAMIANO,ROMANO

In Difeſa dc’ Cer-vurest , ſuoi Clienti ,‘ nella Cauſa , che

tengono nel Sacro Conſiglio, ed avanti l’integerrimo

SignD. Domenico Salomone Regio Configliero,

e Commeſſario contro del Venerabile

Monistero di Montecq/íno .
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DISSERTAZIONI

STORICHE, CRITICHE, LEGALI’,

A Difeſa de’ poveri Cervarç/i , angariati , ed oppreflî da,

` iRR. Abbate , e Monaci di Monterqfina , ſù incomincia

ta con ſommo zelo, e valore da uno Avvocato dottifiimo,

che oggi per il merito della ſua dottrina , e per altri pre

gi , che l’adornano , ſede degnamente fra i Reg] Conſi

glieri del Sacro Conſiglio di Senti-z Chiara . Costui , eſſen

do fiato negli anni a dierro promoſſo da S.M. , che Iddio ſempre ſeli

citi , alla carica di Giudice della Gran Carte della Viraria Civile o mi

comando , che l’aveflì proſeguita , non ostantc, che i0 folli alieno dal

patrocinar cauſe di gra-vanti contro de' Baroni del nofiro Regno . Biſo

gnò chinare la testa , mentre Ognuno ben sà l’ oſſequio , e la venera

zione , che fi dev’e a’ Ministri da Chi fi eſercita ne’ Tribunali . Non

m’írnpegnai però a ſcrivere , sì perche il Proccuratore de’ medeſimi

Car-vareſe' era capace di formare a dovere un’Allegazionei” iure, come

perche mi trovava impegnato a riſchiarare la Scienza del Diritto

Pubblico , avendo incominciato a cacciarne qualche Diſſertazione alla

luce. Penſavaſi intanto dal ſuddetto Proccuratore di accelerare la Diſ

cuffione de’ ſuddetti gra-vom' , ed io non era alieno dal ſecondame

l’idea . Ma , Comeche pareva. l’una , e l’altra Parte diſpoſta a volerſi

concordare , flimai di ſar ſopraflèdere , affinchè ſenza firepíto giudi

ziario fi ſoffi: terminata la lire, anche perche i miei Clienti per la loro

povertà , e miſeria non potevano flare a fronte della ricchezza , e po.

A 2. tenza

  



*a ma#
‘tenza-TdePRR: Monaci Caflinçfiw Varie furono le Seflioni; che ſi-tmne.

-ro 'in *caſa mia col loro Avvocato , e Proccuratore , e coll' intervento

del PuDamiam' , Proccuratore allora , ed oggi Vicario di Monte-caſino.

‘Ma ſi tennero invano, perche , non ostante , che ſi ſoſſe conchiuſò, che

la Deanna ſi doveſſe pagare in avvenire in danajo, e non già in vetto

'vaglio , pure allo strignere de’ ſacchi , s’ incontrò la ripugnanza ne'

C’qffr‘aejî , gli 'quali , 0 conſigliati malamente , od impegnati a voler

tenere più toflo da Schiavi , che da Sudditii loro Vaſſalli , ſciolſero

’ogni trattato, perche dicevano , che in questa maniera avrebbono per

duto il poſſeſſo, o quali poſſeſſo di eſſa. Diſii ſta mè fieſſo, Cói la pace

non oaol,_.la guerra r’abbía,róe penuria giammai mafia di riff;- ,~ ef (of. '

to feci appuntare il Contraddittorio ſopra la diſèuſiione de’ grammi

'ſuddettieà et.; r..., L_ -. ;f -..,… 4 .-1 _ ,_ , __, `.Az .,.- ,2‘

Conobbe il dottiſlîmo, ed integerrimo Signor Conſigliere D.D0mcm'ro Sa

lomone , Commeſſario della Cauſa , che i RR.-Abbati di Mantova/Ina

pro tempore ingiuſtamente proibivano ~a.’_C'c*r*var«;:/r` la cacciagiond’ordi_

nò, che ſe ne-ſoſſero-astenuti nell’ avirenire ,' e volendola i medeſimi

Ccrvarç/r' eſercitare con“armi da ſucco , non proibite dalla Regie

Pramatíche‘, doveſſe loro concederſi la licenza di aſiaortare lo ſchiop

pu ſenza pagamento alcuno , porche Coloro , che la dimanderebbono,

non foſſero diſcoli , o facinoroſ . . ì' *

Con‘obbe altresì , che 'con ſommo torto gli ſ’ceſli Abbati vietavano ad eſiî

l’uſo della peſca nel vicino Fiume, ed immantinente ordinò , che non

l’aveſſero in avvenire vietato , dando ad Ognuno la libertà di poter

'peſcare a ſuo talento .- z`

Con'obbe ancora ,. che ingiustament’eſigevano i ſuddetti Abbatí la pena

di carlini-ventinove da Quei,che ritornavano dalla Campagna di notſi.

te ‘z o per loro affari dovevano ſortire dalle proprie caſè , e rettamen

‘te preſcriſſe , che non l’aveſſero mai più eſatta , e che, qualora vi ſa

rebbe‘ Chi andaſſe camminando di notte Per lffiim’am -, e per inquie

tare la Gente , ſoſſe fiato lecito’ a i Birri della Corte di carcerarlo ', e

di eſigerne per ogni volta la pena di carlini cinque ,_ . -

Conobbe parimente, che non era giustizia , che il Luogotenente di C’er

varo "niente poteſſe da sè riſolvere, e che la povera Gente doveſſe per

ogni menoma coſa ſare il viaggio diquattro miglia,` quante ’ve ne ſono

‘da Car-*varo a San Germain , dove fa la ſua’ reſidenza il Governator

di‘tutto lo Stato , e prudentemente stimò , laſciare la determinazio

ne di questo punto al S. Conſiglio, ‘affinche aveſſe data la regola, e la

norma , come ſi doveſſe praticare in avvenire . ,_

Per l’annua contribuzione di ducati ventiſette , che i ſuddetti Abbati ri

ſcuotono ſotto-titolo ‘di Viſita ,-e di Pranzo, e per l’annuo pagamento

di ducati 72;?, che i medeſimi eſigono per il ,gíus della Partolam'a,
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Bay?” ’i e 'Zecca' ,“Îñ‘ìmnechez - Ii“ ritrovavano-za‘ùtcoeflditemmwzdedotd

{nella Regia- Camerañ, e {i portavano aiconi- decreti ,emanati .da eſſa,

diffinì-'colla ſuaiſöiita prudenzafflartcs aria-a”: Regia”: Camera”: .Ii.

Grandiffimo ſù il dibaccimento intorno alla eſazion’ della Decima , che

da‘mèſi diceva , doverſi' in'ogni conto .'ſbſpendere, perche ñiiMoniſ- -
-terſio non .produceva alcunTitolo,-‘e Conceſſione., che la giustificaſiè al

c‘oſjzecto del Mondo , ,e ſebbene nell’anno MDCCXXXVII; ſi era fli—

pu‘laro-istrumento ſra' gli Amminiflratori dell’Univerſixà diC'er-var‘o,
ed iRR. Monaci-v Cqfflìfiç/'P, in cui ſ1 era- conſeflàto inbeneficio. del

Monistero di Montero/1'220 il quaſi ‘poflèiiö inveterato‘dì-eſigeria ,‘ pur-

nondimeno,perch'e non ſi era ~sù dietro-interpello il Decreto di exPcdit,

ed il Regio Aſiènſöficwme-fi ñera convenucoperciò iCqſſìnç/z'- non'poj

tcvano in conto alcuno trarne argomento a loro ſavore:Soggiunfi,che,íè

mai fi ſoliè' ricorſo alla pruova naſcencedar-Rigifiro dell’Abbate Bcr- 'z

”aldo , ſarebbe fiato lo steſſo , che apptuovare'nnz Scrittura , diret

tamente contraria alla Sovranicà-.dehnoflro Monarca ,emettere-.fi Vega

?gono in quello norate alcune’ Prerogative , che ſono inſeparabiii

dalla Corona . ll Signor Conſigliera Salomone- , avendo confidan

rato , che non è ſolito i1 S. Conſiglio didiroccare , in `via-,eſecutiva i

pubblici Strumenti,stimò di dar termine ſopra la pretenſione de’ C”

--varç/î, ſenza impedirfi ſrattanto i] pagamento della ſuddetta Decim

re di ordinare nel'medeſimo tempo , che il P. Abbate aveflè dato 0b,

bh'go laicale di restituire l’eſatto viſo exit” termini . ~ . ‘mie' 2L.

Si-dibaccè inoltre il punto di certe altre annue etàzioni ,s alle quali {bg

'giacciono i-C’eifivarçſì per cauſa di Montano , e di altri Nomi, che non

*li sà , coſa-vogliano ſignificare ,~ e 'pet-‘elſe , comech’erano count-'iam *

nel medeſimo Strumento,- perciò fi fece' il decreto medeſimo .z. - - ;5

Finalmente , avendo contribuita l’Univerſità‘ di Cervara i-ngiufiam‘ente 'la

-ſomma iii docati-ottocento , e ‘ perreſſx annui.d—ucaeixquarant’ouoal

Monist‘ero di Monte-:411710 per la contordia, e tranſazione , chez-quefio

fece nel’Secolo paſſato col Duca di-Mt‘gruma a fin di fargli levare le.

'Rifizie , le‘quali per la distanza di ſèi miglia , che da' quellesa Cervara

g; ſra’ppouevano ,, niente potevano pregiudicare alla ſalute-de?- Cerva
rç/z‘ ,ì ma il-p‘regiudizio era'ſolamente-de’ Monaci Cqffinejî , e delle‘al‘

tre Terre‘confinanti , o vicine , perciò da mè (i ſosteneva , che .non

ſolòì'ffîdo‘veſſeroi miei Clienti eſentare da questo peſo annuale , ma “

ſoflëìobbiig‘ato ancora-‘- il Moniflero di Monte-*qlke a restisuimc eſecuti

'vamenreìtutto l’indoVeroſamente eíäcco . ‘ Ma percheaveabiſogno di

pruovarfi' estrinſecamenr'e la-adistanza'notabile. fra. le 'Rtſajcx a e‘

Cervara: ,ì e ancora-ñ fi‘ era 'novara' quell-a … Scrittura... ,- .che

dopo ſi è preſentata' ,’. dalla“qualexappare , .che i Monaci Caffiag/î allo;

raſe'c‘eto comparimhflnivevficàjdizé'trvwo, mani-'OD Cſpffiffiſ *Paîwi

, . cheN
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gheznon Mfflekebbe ad altro_ , che a ducati cento 4 perciò, il—.Signoe

Comm'eſſario diede termine ordinario, non impedirà interimſblütia”,

:Ct-iſaſh ablìgatione [airali per Rooney/lam Abba-tem de rdiitaemla

tri/ò ”tim termini . . `

Conſigliai a’ miei Clienti , che avefiëro accettato il Decreto in tutte le

,parti ;ma colle ſolite riſerve. affinche nel caſo, che i Monaci .Cqflineji

~fi graverebbono di que’Capi , che il Signor Commeſſerio avea deciſi

contra-di loro , aveſſero anch’eflì potùto gravarſi degli altri , ſotto.

.polli a termine ordinario, e lo conſigliai giustamente , perche il tet

-rninetarebbe fiato quaſi tutto rarmlaria , non dovendo altra pruo—

,va farſi , che della diflanza del luogo dalle Ríſàje a Cor-varo; ll

,che fimetterebbe in chiaro collaperizia , e relazione di un Tavolario

S- Conſiglio 0- s q r7", -a~ ' ri

Notificato… adunque ilſuddetto decreto colla clauſolaſàë‘s’ in quantum @a

-e colla riſerva delle ragioni , non ifiiedero guari i RR. Monaci Cal-'

ſing/z‘, e ne produflèro il. gravame nel S. Conſiglio , pretendendo , che

ingiustamente ſi_ foſſe .loro interdetto il gius proibitivo della Caccia , e

della ?gſm , e che poceſſero ,, e doveſſero indifferentemente continua

,re ad; eſigere .la lpena de’carlini ventinove da Coloro , che cammina

uvano di notte . Mi-accorſi ,che la loro idèa non era altra , che d’im

pedireiaiblecjta Compilazionedql termine dato, ſperando dal tempo

quell’aiuto -, ,che non ‘poteva loro eflër’ſòmmínistrato dalla Giuſtizia

_della Cauſa .- Onde in nome de’ miei Clienti feci tosto produrre altra

,Supplies di gravame ,per que’ Capi ,vch’eranostati al termine ordina

rio fòttoposti. 4, e. mi,parve .. che con. maggior ragione la poteſſero cffi

.preſent-art'. menti-aſc fi riguarda l’eſazione della Decima, del Monta

’ſalme dell’altre tagliemon aveano iCqffindízeſibito alcun’titolo,e quello,

:che aveano allegato , era-apocrjfp__', .e favoloſo , e ſe lì confidera il

g, , ,ento annuale per ,le Rifljr; tolte , eſièndofi truovato. il Chiro.

,graſo deiP. Vicario , ;e Proccuratore, di Monta-Meo , il quale avea

_‘promeflöxaÌLa finiverſità di Car-varo, che non la farebbe ſoggiaccre ad

altra ſpeſa,e contribuzione per la‘ ſuddetta lite,chea ſoli ducati cento,e

gpteqdpfifli queflo-Chirogr-aſo dubitare ~, perche roborato col

Suggello medeſimo della Badia , non era più diſputabile , che il pa

gamento annuale-foſſe fiato ,e foſſeiudoveroiò , ed .ingiuſto. _

Fuirichieflo intanto da'_miei Clienti , che aveflì ſcritto , ,e stampato in

difeſa delle loro ragioni.Ma mi ſcuſai, perche poteva beniſsimo ſcrive!

rre il loro Proccuratore , il quale avea tutta l’idoneità di formare un’,

Allegazione in ja” .-Ed ineffetto di ,là a non molto Costui ſcriſſe , e

,fiampò , e nella.ſua Scrittura, come di paſſaggio, toccò il punto della

.favoloſi-z. Donazione di GſſfllfO-ñÌL , morto primadei 747-. tempo ., in

`cui *Nude-gti, che fi ſoſſe fatta …a.vendosia gupüa ,circgſhnza &gui
Ná . . A . to
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'A capo di alcuni meſi ll Signor ?Conſigliera Salam-0)”, propoſe' nel

Sacro Conſiglio la cauſa , ed io , che dovetti a favore de’ Cor

parçfi aringare , non mi ſognai affitto-di entrar nella Storia , Per i‘

dimoflr‘are‘ apocrifa , e favoloſa lla’ donazione di Gfſaflflll. Dom

di Benevento , e molto meno dl mettete j‘in cam-pole 'regole

dell’ Arte Critica , per abbattere la'Cr-anara Caffínçſì ,a e per dark

la a conoſcere fabbricare di pianta ne’ baſſi tempi nel 'Gostret

to di Montero/i'm , e poi cacciata alla luce tinto‘ il mentito nome 'di

Lion Medica” , Cardinal ,Veſcovo di Ostia . Ma aggirai tntta la.

mia aringa nel dire , che , non avendoi Monaci ‘Caffimfi alcun titolo

cſibito, e prodotto,vantar perciò non potevano alcun diritto di eſigere

le Decime ſèudali , le rendite de’ giuflì proibitivi delia— Cacciaze della‘

Peſca, e le altre contribuzioni, e' taglie.Che,ſebbene ſi’ñera allegato dal

loro Avvocato il Titolo della Donazione di Gift” 0 Ils , non‘era fiato

però eſſo preſentato negli atti . Che ‘non importava, che il di ſuite

nore ſi truovaſſe traſcritto nella Cronaca Cazffimjhmentre eſſendo Rata

que‘fia daun Monaco di Manera/ina compoſta, non pote” perciò ſar

pruova,e fede in queſta cauſa.Che nonoflava la preteſa immemorabile

preſcrizione , mentre gli atti poſſeſîivi ſi andavano quaſi tutti a rica.

vare dal Rigistro di Bernardo Abbate, pregiudichevole alla Sovranità

del nofiro Monarca , e da alcune Scritture , e Copie'di decreti anti

ebi , non già ricavati dai loro proceſſi ‘, i quali non ſi sà , 'dove *lì

trovino , ma dall’ Archivio di Mortara/ina , ragionevolmente a’ C”

-varç/r‘ ſoſpetto; E che non eflèndovi i proceſlì , che poteflëro giulli

ſicare i decreti ſuddetti , anzi potendo anche crederli , o che ,foſîë'ro

ſtati ſoſiaeſì dal rimedio delle nullità , o che foſſero fiati in a 'reſiö

rivocati , dovea il S. Conſiglio riguardarli , come-mere , e mplibi

cat-cole , eſſendo certa , ed‘incontraſ’cabile la Maſiim'a , che" qualunque

Decreto , e Sentenza , che non ſi può giustificare col Procëflb alla

mano , ſia efimera , e vana , ' ` '

Poceva io con più circoſpezione portarmi , per non manifeſtare“al Pub

blico , e la Favola della ſuddetta Donazione, e la Sparrità dellasC’rò

nara Cqflíaefi , e la poca , o niuna fede , che merita l’ Archivio"di __

Morana/Fao , ed i morivi intrinſeci, per i quali la Preſcrizione im- '

memorabile non hà luogo in questa cauſa i’ Che più ſi può pretende

re, o ſi può ſperare ,da un Avvocato oneſio di quello , che hò fatto jo

nel corſo del patrocinio de’ Cart-tardi i’ Cercai di concordare"*ln‘ lite- ,

e la Concordia andòin fumo , perche i-Monaci Caffinç/z‘ ſi ' ostinarono '

s voler’ eſigere la Decima in rr , e non già i” praaaiaìî- come` da m’è

fiera loro offerta j;Pixon già per"giustízia- , ma per eſimer‘e‘ da un lun-`

go

't
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dano-Mv”; e tollerai in pace , che l’ Allegazione ſi foſſe dal ;Prec-t

curatore“ſoimatav. Aringai finalmente, 'ma [enza-entrare. ne? punti _

Stòriä- , Cr'ìrifl' , e ſenza maniſeflare al Pubblico quel,- che ‘non em

alla fleſſa cognizionexdell? Avverſario .. - A . _- “…3 -;ñ

E pure‘ tantasCircoſpezione. nonbastò , per appagare iL Difenſore di.

Monta-41'?” , il quale , avendo ſorſe creduto , che l’ aver’ io *intrala-².

ſciato di parlare ſu ’l Diploma della Donazione Giſalfiana , era. deriìór

vato dall’ ignoranza , che avea della Storia de' Langobardi , fi poſe.

,tx profiſſo a ragionare di eſſa . Da mè , che lo veddi impegnato a

tanto ~,~ ſù tosto urbanamente ripigliato in Rota , che poteva ſare a.

meno di ſpaziarlif sùlla Storia , non avendolo io ne pur di paſſaggio

toccata ; Ed avendomi riſpofio , che , ſe non a voce , certamente in

iſcritto , cioè , nell’ Allegazione stampata , l’avea mentovata , gli ſog

giunſi avant’ i* Signori Ministri, e tutti Coio'ro , 'che' ci aſcoltava

no , che la ſuddetta Allegazione non era flata da mè , ma dal Proc-~

7 curatore-1, ivi-prestnte- , formata , e che non voleva inveſiirmí delle

ſatighealtrui , ne togliere‘ la gloria a Chi ſpettava . Spiega., che ſeci

ad‘ &atelier-amica' , mentre la--ſraſè, i periodi , e' tutto -inſieme'loStile,

che. avea tenuto , e tengo nell‘Opere mie , facevano aheh’e’ad un cíe-ì

co accórgere , che non era quella dalla-mia penna uſcita .~ Ciò però

non oflante , egli per non perdere la, ſpeſa fatta per quaſi un 'ora ſi

trattenne , e su’l punto della morte di Gifizlfo, accaduta , com’e ſcriv’e

;Pien‘GiarmMez íèguitod-al Proccuratore nella’ ſua` allegazione-, nel

7441-', ~e. ſulla ‘ſede , che? meritava* la 'Cromm Cqſſ‘m’çſe 'di Lion Mar

Jìrdna , Cardinal, Veſcovo. di Ostia . Diſſe pertanto `, e s’ ingegnò di

pruovarlo, che dovea crederlì un errore di-Stampa quel, che il Gia”

Îzom- avea‘ſcritto del tempo delldìſuddetta ’morte, 'Diſſe , che dura

necefl’ità ‘lo cofiringew-aríeót'î‘ere ad eſſa 'Cránam , dove'fi ,truovavla

il Diploma Gffylfiam " ~. to’ , perche due volte era fiato l’ Archi

vio di Monfrcqfina daL’.: "ma' incendiato, ed arſo 5 Ond’.era impolî.

ſibiliiato il Moniflero diMontcrq/z‘no a poterlo originalmente produr

re . Diſſe ancora,-ed eſaggerò 1a ſede,che allo Scrittore della: ſuddetta .'-.

Cronaca ſi dovcaì '2. Diſſe finalmente- ,z che non era da riputarſi strano,

[è i Cqffinç/i eſigeffino Decime- , ed altre contribuzioni , ed eſercita

' vano i giuflì proibitivi della Caccia , e della Peſca , mentré il P. Ab*

bate di Monete/ina Per la Donazione di G-f/ìzlfb, era il Padrone direb

to di tutte le Terre , e'Feudi compreſi nella- gran Baronia 'di Sa”

Germano ñ ‘ . ' `~ ` ; 4…!

Non potei allora-renderlo, accorto .degli errori ; che avea prefi , perChe

finì-eſſo di perorareyquando; stava per ſuonar 'la Campana’dxlì‘S-CUYP

58110” Per andarſene-i Signori Conſiglierí alle cate-loro: Onde ;KH

mal.
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mai, e per obbligo della' mia 'Coſcienza, e per, difeſa del Proccu‘ratore.

che avea la prima Allegazione formata , di dare alla luce alcune Rx': i,

e ioni Storie-be Critiche _ſopra il Diploma della preteſa Donazione dt‘

Gg'ſaffb ll'. , Duca di Benevento , che ſi stamparono nel meſe di Giu~

gno dell’ anno ſcorſo . ~ `_ _ .

In eſſe adunque pruovai colla testimonianza di Paolo Diacono, altrimen

te detto il PVorn'rfrido , Storico Sincrono ,` che Giſngfb [Lera stato due

vol te Duca di Benevento , e perciò giustamente il Giannone , contat

toche gli aveſſe dati diciaſſeue anni di Dnràa ne avea ſituata la mor

te nel 744. Quindi eſſendo morto trè anni rima della preteſa Dona

zione , che da i Monaci Coffìnç/î ſi vanta , ll di lei Diploma , traſcrit

to nella Cronaca Offline/è , era falſo di pianta . Credei di uſar circo

ſpezione , e verſo l’Avverſario , e verſi) i di lui Clienti , con laſciar

da parte i termini difaljz'tà , e d’impoflnra, e di circoſcriverli in ma

niera , che faceſſero il medeſimo ſuonorì--Z' ma‘non ſhflëro cottanto

ignominioſî , e crudi , onde mi ſpiegai così ,, la decantata Donazio

,, ne , e Privilegio di Gz'ſnffo dei 747.›in beneficio del Monistero di

” Aſonterq/ìno fù stipulato ne’ Campi Elîrj , dove con una nuova Sibil

,, la Camorra dovette il P. Abbate di quel tempo andarlo a ritrùovare ,

. ,, per eſſere da trè anni prima ſpirato , e morto': Ordinariamente acca

de , che , quando appariſce uno Strumento , ’rogato in 'tempo , che

uno de’ Contraenti era già morto , ſi diCa , uffi-re fiato stipnlato ne:

Cam/;j EÌÌFj ; Ed allor-che ſi trattò nel S. Conſiglio della verità , o

falſità de’ legati, fatti dalla fù Signora Principeſſa della Riccia , coli’

Intervento del Preſidente Argento , la buona memoria di D. Orazio

Rocca , Avvocato Primario del nostro‘Toro , che difendeva il Legata

rio , incominciò la ſua Aringa , dicendo , Cäamfli'la Signora Prinri- .

pejſa della Riccia, o da i Campi Elirj, o dalle Cimerie G’rotteſiovnngne ._,

ſi‘ :room Se., ſënzacche queſta maniera di ſpiegarſî foſſe stata riputafl- -

ta ingiurioſä , ed offenſiva , o delle Parti intereſſate , o dell’Avvocaeo

del Signor Principe della Riccia. Confermai questo punto della falſi

tà della Donazione di Giſnffb , con far vedere , che i Duchi Longo'

-bàrdi non erano‘ altro, che ſemplici Ministri Supremi del loro Monar

ca i E , come tali , non potevano in conto alcuno donar tutto, o parte ì

o delle "loro Dneèe ›. -

[ndi dovendo entrar’ nell'Eſame Critico della preteſa Cronaca di Lione

_ Ostien/èr‘diſsi così ,, accioche il D0tt0 Avverſario ſi astenga in av›

» venire dal portare’ avanti la Cronaca di Lione Ostien/è , e vegga l’in

,, giustizia di quel Titolo , che ha prodotto contro de’ Certiarcſì › V0

., gliamo brevemente informarlo di ALCUNE NOTIZlE , le quali non

,, poſliamo fare a meno di* non metterle in' istampa , perchfegli ci hà

., chiamati a questo Ballo.;

1:
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Credo‘ , cheogn’uom'o ,'íl quale ,ſänamente‘diſcorre , non tmovi ínr'eflè

ombra di villania , e_ di diſprezzo , perche ſono ſceure da ogn’ingin

.ria , e dat-ogni offeſa ,._ſe pure _ad ingiuria , e ad offeſi; non' voglia

aſcriverſì ciòcche un’Avvocato è coſìretto a dover dire per neceſſaria

- difeſa de’ ſuoi Clienti . > , ,

Avrei portico—allora -ſpaziarmi moltiſſimo intorno a queflo puntherche

la Materia era molto ubertoſaz, e feconda , ma mi contentai di accen

nare quel , che ne aveano ſolamente ſcritto i Monaci Floriocrqſì della

Francia; E perche la ſuddetta Cronaca era uſcita dall’Archivio di

.Montero/Ino , contro del quale aveano molto il Cardinal Baronio , ed

il Padre Gallonioragionato, e ſcritto , e dcl quale gli fleſſi Monaci

Bñmcdcttini diSan Maaro in Franc-ian”. àveano- ſapuco _in altra ma

niera difendcrne l’Aatcaticirà , che con allegare una Deciſione della

Rota Romana dell’anno-.1627.,Giudice affatto incompetente di queste

cauſe , perciò feci vedere, che l’Alilo, dov’erano eſſi ricorſi , non po

teva mai dar ſicurezza ,ed autorità a i Manoſcritti , ſistenti in quel

lo z exper con ſeguente la Cronaca Cqffimſi- , _ attaccata di Spar-cità fin

" da che era incominciata _a girar per la Francia , non poteva far pruo

' `'raàdelGiſalfiimo Diploma, quantunque in eſſa ſieſſe inſerito , e tra

ſcritto ,anche perche ſ’Abbate-Laarcto Benedettino ci avea accerta.

`~ ti, che il preteſo Lione Office/'c l’avea ricavato , non già dall’Auto

;grqfo , ma da una Bolla di PapaZachrria, e nel traſcriverlo ne avea

-_in qualche maniera alterato il, tenore i.

R‘ſpoſi poi al motivo , che tanto avea eſaggerato nella Rota del S.Con

. ?figlio 'l’Av-ñverſario , di eflère impoſiibilitatii Monaci (affine/z' a poter

ne’produrrel’Aazogrqfiv , e feet vedere , che gl’ Incendi , e Sacchi

' &racing/Mi_ erano accaduti nel Monistero di Montoro/:‘710 più Secoli

~` ‘prima , che ſi foſſe la Cronaca @Hindi-.compilata , e ſcritta , e per

M conſeguente', avendo, il .preteſo Leonc'Ostic-njè traſcritto {lo verbo ad

,A ‘verbaMnella- ſuddetta Cronaca il tenore della Donazione di Giſalſo,

ed avendo atteſtato, nel Promio di eſſa ’, che le coſè , che narrerebbe,

-ie- avea accattate da iDiplomi , e Carte , che avanzav`an0 nell’Archi

vio di Montoro/ina, non poceva non eſſere allora eſiſ’tente in eſſo l’24”

:ograjb della medeſima Donazione.; Onde i Monaci Caffinçji doveano

. ‘in ogni conto eſibirlo , giacch’era queſio il fondamento. delle ſono pre

' rogatíve , e dominio; Il dotto Contraddittorc. ; ( cdsì conchiuſi il mio

diſcorſo ) abbia la ?rarità di [aſi-rar qadii parti di Storia, perche, non

'volendo ,ſi *tro-vera in mille contraddizaioni invii/appaia , e confuſo , e

conchiuſi con ragione , perche , quando ſi, aſſeriſce , ‘che il‘ Diploma

.Glfl‘lfiauo , eſistente ne’ tempidi Lione: Ostirrz/Z- , fù incendiato , ed

arſó‘ da"Saraccni ,~ ſi hà per vero, L che la _Crorac‘a_ Caffimst foſſe sta

ta .COmpoſ’ta aſſai prima di quel , che fù . Errore graviſsimo dth'ro.

”o o
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xologia , chç A”: Pſx appella . Or che ingiuria ſeci all’Avver

ſario con pçgarlo a a eto‘re’ i punti di ’Storia , dopo aver dimoſtrato
l’AnacraoÎ/Îflo , in cui era incorſiſo E‘ Forſe offende il Proſsimo ~, e gli

reca onta , e diſpetto Chi dopo avergli moſtrato l’error , che hì

commeſſo , con termini dolci , e ſoavi‘, comeì-ſono abbia [mborttà,

ed altri ſimili , lo ammoniſce a non battere lo steſſo ſentiero , che al

medeſimo error lo conduce i’ Di"che poteva lagnarſi , quando io l’a

~vea trattato con epiteti ſpeciali, e ſorſe, e ſenza ſorſe non meritati da

lui , cioè , il Dotto Contraddittorc ? ‘ '~`*‘!-‘*

Finalmente, avendo eſaminato di qual pregiudizio era alla Sovranità del

noſtro invitto , e glorioſo Monarca , che Iddio ſempre feliciti , il Ri

gistro del RAbbate Bernardo , e l’inſuſiistenza del preteſo Gt'ſttlfiano

. Diploma, ſopra il quale l’Avverſarío avea fatto gran fondamento nel

la ſua ſiringa , e più volte ſi era avanzato a dire nella Rota del

S.Conſiglìo , che il P. Abbare di Montectdîno avea il dominio diret

' to di tutt’i Feudi della ſua Badia , terminai le mie Riflgflìoni Storiche

”p
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Critiche , dicendo ,, Circostanza -, che da sè ſola basta a ſar conoſcere

di che peſo ſia quel Titolo (volendoſi finger’ vero) , ch’è l’unico Pie—

destallo del-Moniſ’tero di Montero/ina contro 'de’ Poveri Cittadini delle

Terre di Cervara , e Trott/yio , "e sù del quale il DOTTO Avverſario

più di una volta diſſe in Rota , che il Moni/?tro di Monteroſi” tra il

diretto Padrone di aflè. Lo PREGHlAMO ad eſſer men credulo,, e

iù conſiderato ne’ termini . Lo steſi'o è dire , che l’Abbate Caflîrzcſc

è Padrone diretto de’ Feudi della Badia di Monteroſi”, che Principe

indipendente , ed aſſoluto . *Î‘ìì ~_~› ~.

Poteva io in questa conchiuſione con più riſpetto , e venerazione parla

re della di lui Perſona P Poteva con maggiore oſſequio , e.più dolce—

mente renderlo avvertito di un termine ingiurioſo alla. podeſtà aſſolu

ta , ed indipendente di S. M., uſato da lui , che con dirgli-lo preghia

mo ad qſfi’r mm credfllo , e più cazz/?dorato ”e' termini i‘ :Poteva con

Epiteto più plauſibile, e grato trattarlo , che con quello di Dotto, tan

te volte geminato da mè , quante volte mi è occorſo parlare di lui ?

Poteva in ſomma ſcrivere con fraſe più umile, e circoſpetta di quella,

che ’l pregare dinota P -
pure ( Chi lo crederebbe?) non ſù bastevole tutto ciò a non ſarlo an

dare infuria , ed a trattenerlo fra i Confini del dovere ,. e del giuſio;

E, quantUnque ſi aveſſe preſo niente meno, che cinque meſi di tempo

a riſpondere alle mie Riflçflioni, Storiche, Critic/Ja , onde pareva , che

il tempo ,il quale ſuol eſſer medicina dell’izza , gli aveſſe calmata_la

bile , tanto maggiormente , che l’accenſion della fantaſia , ſorſe cagio

nata dalla medeſima bile, lo avea 'ridotto ad un peſſimo Stato di ſalu—

ſ@ , purnondimeno? Lame avviene al liquore del vino , incominciato

T." :‘ÎZIÌ—B Z a gua.
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a guastarſi , che quanto più ſi”'ti'en' nellaiBottoffitantozPiù inacetiſirafl

diventa ſpiacevole@ diſgustoſ‘o aI'Palato Um'amo ,Così egli colla lun

ghezza del tempo ſi avanzò ſempre più nel diſiiegno, e non potendo

mi avvelenare col fiato, s’ impegnò a tutta poſſa a denigrar la mia

ſtima colla mOrdace‘, e velenoſa ſua penna . Io , chenon l’avea affat

‘to oltraggiato,`ed offeſo , vivea nella mia tranquillità. , equiete, ed .a

tutt’altro penſava ſuor , che a premunirmi dal di._lui furore . Così,
ſiiedi fino agli otto del ‘ineſi- di Deccmbre dell’anno ſcorſo , quando un ſi

Giovane del mioStudio‘mi'portò ,la notizia, che ’l Difenſore di Mon

teeqfino avea cacciata alla 'luce Ia ,Riſpoſta alle mie Riflgfliani Storico::

Critic/ze , e con eſſa avea‘ fatta’ ‘una Satira, la più virulenta, che mai.

‘Proc`curai di averla. ,filbitſh `trotn-táſiit fatti l’ebbi ſotto i nove ,delmede
ſimo meſe da un' Am"ico, vch“e‘__l_‘a‘vea in ſuo potere i, e ritruovai veriſIi

mo ,'quantoil ſuddetto Giovanev mi avea riferito , e detto ,

Incominciava ella così ,, il Difenſore della Univerſità di Cor-varo hà dato

,, fuori una navella Allegazione ſotto lo ſpecioſo ſeguente Titolo, Rifleſ

,, 10m' Storiche Criticbefipra iLDiploma della preteſa . clonazione oli Gi

,, ſnſſo 'IL Data di Bmw-m ("thmèſdiflì allora , che nera calunnia è

qùesta i“ Come'nna noticìlaſillegozionej, quando da‘mè non ſe n’è fat

ta 'altra per-‘i’àddiëtro ? Ne "giraVa un‘altra , è vero , prima delle mic

.Ryflcflioni 'Storiche Critiche, ma ne formata, ne ſottoſcritta dà me. La

fraſe ,i periodi, 'e la maniera di razio’cinare , in una parola , lo Stile

di "quella non ’era -tora‘lmente diverſo dal mio? e quel, che più,in pub

blica Rota non ſi’era da’ mè manifestato , che ’l Proccuratore de’ Cer

tiarq/t* ,capace `*di fare un Scritto in jare , l’avea data alla luce? Per

eiie dunque ſarmiAu’tore di due Allegazioni contro dell’ evidenza .

medeſima ‘P

Benìcohoſceva il Maligno , che, ſi: non’ attribuiva a mè l’Allegazione .del

Proccuratore ,non avrebe potuto far uſo di quelle notizie Storiche ,

cheavea mfèndiCate dal’Pcllcgrino Ò, dal l’ Ercnemperto ,.e da Altri, ed ,

inſërirle" nella ſua— riſposta , 'non avendo io nelle mie Rifleſſioni Storiche

Critico‘: foodata ‘sùlla loro testimonianza la morte di vGg'ſnf’fb pri-a

mañdei 747. , come. avea fatto Colui nell’Allegazione ſuddetta; Onde,

per non perdere la ſpeſa‘ fatta , e per dare a conoſcere , che avea ra

gione di fe'rirmi cogli Strali avvelenati della ſua mordacità , mivolle_

Autorea‘ diſpetto"della Verità , `e dell’Bvidenza , sì dell’una , come.

de’ll’aitre .` __ ` ` _ ea
Ne ſolo 'mi -calunniava in`questa ‘partefcalunniavami ancſſor’a, con aſſeve-,q

rare alla pagina X., che io nel Parlare la cauſa in Rota , avea aringa#

to'sù ’l punto istorico del Gg'ſnjfiono Diploma. Dio immortale i Tanto`

hà potuto (fra mè steflb eſclamai) l’impegno, e la paflionein lui, che

l’ha offuſcato in maniera, che non ha ribrezzo di mentire in_.una Îoſa,

ì’ - . ' " ‘ nei a):
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nëliáìqùale vr‘róflÒ-Î‘enſhroìij ìí'") conirärió ſi éÌtFfiinicini 931;;
ne' maggiori P‘ Lontano); tonfo', che’ avelſis’g anche` daga-_WEAR HW*

cato il punto Storico; quando ſeci la mio Armga 5,. che, più d’uno ;rl-s

‘lorrſi meravigliarono,jame lo avea traſandato, ed mnm‘efl'Wed. oggi

"gi‘ornò mi rinfaccia‘no ’,ì che non ,ſeggi :fra queste ſoffizttezzſe ifiorica

"mente aVcsti perni-ata _l'aìì Cauſa Tm., “j’ rm?“ g g ‘

E que‘flo an'ch’è poco‘.v ’Sögnato `òoii`mi era~ giammai di muovere quei;

'tion di dominio’tontr'o de’ Monaci-'C'qffinçſz', edi cercare il Titolo per

vedere , ſe giufla’menteîſo ‘nò poffidevano lo Seato‘di San Germano,

ma‘lölamente'avea oppofio’( e L’oppoſizione 'parve, ragionevole ,. e

giulia al Signor Commeſſario) , che non potevano eſsi eſercitare-i

gìuſſipwìbitivi , una ’volta ,'"che _’non aveano’ eſibita alcuna Conceſ

lione feudale '. ll poſſeſſo immemorabile , io dice” , .porrebbe loro

giovare , ſe ſ1 tratcaflë ,che doveſſero , o nò eſſer’ privati de”Feudi

_che poſſeggono 5 Ma trattandoſi di gìqffi proibiti-vi , i quali , allora“ſi

fl’ono preſcriVere da i Baroni , quando hanno la vera , e non già la,

reſuntivaConcelèione de’lorof’eudi, perciòla centenario,… e l’imme- _,_‘

morabile preſcrizione non 'hà niente,che ſare' in quella, CME-;Egli pes. ’

rò , per farmi apprendere dal Pubblico perun mentecatto , andava

dicendo nella ſua Scrittura , che ivo alivea` cercato' il titolo del dominio,

per inficiare al Mon‘istero di Montocqfir‘ro il pofl'eſſo de’ Feudi ,, Non

,, parli( Eccone le parole (a) ) il Diacono di una tal Donazione :, Non‘

,, ne parlino Ero/rompono, ed altri Scrittori contemporanei: Abbia dell!

,, eccezioni la Cronaca dell’O/lienfl ;’ Sia pure_ ſuppolitizia , ,e ..qual’egli

,, la vuole . Non è una. 'vera Follie‘ sù quello ,vano pretesto mettere-,in

,, diſputa i Domini confermati da Secoli , e Secoli ? Non è muovere il

,, Riſo , e la Nauſèa‘ , allorche ſi chiede , e (i corona chiedere ad ogni i ,~

,, pagina la’. Giuflifieazidn del Titolo per ‘un poſſeſſo , di cui non ſi può ’

,, aſſegnar principio , e cominciamemo? Giacche. l’Autore-,delle-;RW

,, ſioni-Critiche ſuppone , che la Cronaca Office/72,. o .non dica_ ils vero,

,, o {ia- ſuppoſitizia , uſi il ſolito ſuo coraggio , e tra la polvere dell’aJÎ-Îeé

” cichicà , e de’ vetusti Codici, e Diplomi rintracci qual ſia stata leave-,f

”'m Origine degli acquifii del Mom'stcro . '_ .. .. è

Più. M1 diPingeva in un luogo daLPirronista nella Storia, perche ſi .ſpiez

g‘áva così (b) Ardoa è l’impreſa , estrarm n‘ , che ”onori potuto :ſc-2

BMW-"fi non’ dègrnerando in’ i”: vera Pirronz'ſmo’Ì/Ìoricoffid in un altro;

da‘Sceftic-o il più' traſportato , che mai (c) 1” :ma parola lx' adotti# il"?

più lrüfl'Ìortato-Sreztirffmo più tojlo , corſi ronfèffi vera dal ;ro/ira tlc-.1

.

.11;. 'fl "K-’“3‘ {Tip-"Hi _1: `

\ .jAÌ‘ÎſÎì' i;

.- .. . — ` _4:_ _ . _ L-În‘Ì ‘- ,: ‘3-' …5:3 52:7} ‘È'Îj'ñ .E

,.(a) Pagina 21.40” .6. ` -_- _ ` ;-:m‘=- H :t‘m Mi JL! ”wmv“ 2);‘:2

«ì (b) "Pagina mn‘- ~
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gno .Menſile-io Ia donazione di Gif/‘alfa . ` '

Più ancora. Mi dichiarava Calanniatore, e le parole ſon’ queſie (a),Tnt

to ciò , che dal rifleffioo Contraddíttorefi èflritto , per impclgnare , o

a dire il vero , PER CALUNNlARE la donazione di Gz'ſnffi; 1Lſarà

fbrſſè bello a leggere dagl’lntenr/enti . '

Pñiù parimente : Mi motteggiava al pari di un Dottorello di poehiſsimo

conto (b) [o per me,come Straniero al di [ai dire in one/ia Provincia

non bè che ammirare nelle tante Criticatcere . Le ammireranno forſe i

Cervarç/î , inter/{lenti al par [ai nella Critica ; Ma CcyZoro doPo

l'ammirazion , ben’avran dritto di picnic-dargli dic nunc de tribus Ca

pellis .

Più , e ſempre più . Biaſimava le mie Rffleffioní Storie/Ze Criticbexome

immeritcvoli di eſſer conſiderate da Chi dovea votare in queſia Cau

ſa (c) Intendo delle per/one *volgari , :ne quanto a i Savi Signori del

Sacro Con/:glio il leggere , ed il (IMP/trovare le Rifleſsioni Critiche,

ſarà nn’attostffiſo .

Più . Avanzavaſi anche a trattarmi da ſernetico , e da bac'cante , e di

quei baccanti , e ſernetici , che non già danno piacere agili Spettatori

nelle Feste del Dio di Naflò , ma cordoglio , amarezza , ed orrore ne’

ſerali Agoni di Marte (d) , E fino a quali estremi non traſporta le

menti amar/e l’impegno , la paffione , il FURORE P Si condanna Giſul.

fo contro i] vero a morire innanzi tempo . Lione Oſiienſe non ‘è più

Acc/ore della“ celebrataſno Cronaca . L’Archivio Caſsineſè , ornamen

ro della nq/ira Italia , non è cl” an Officina di Carte Apocrz‘ſe . Proh

Deum , atque Hominum Fidem i QQAL FURORE , gna] barbarie

ſi e one/ia? ' " '

Qnidfacient bo/iet captrí crndelint nrbe i’

Anzi di più . ’Paragonava mè coi-.S'aracmi.` ed in confronto de’Saraceni.

era io inv ſëhtim-ento‘ſuo più eſecrabile , ed inumano (e) . 'Certo iSa

'racenistçff‘r‘allora quando ', invade-”do il no/Zro Moniſiero , il eni/Ero a
flrrſio , ed a-flcaco , non infl-rocírono a tal/?gno . Non tarbarono’ egli

noi Defanti , ne diedero l’eſècrabile nota' di flffità a quelle Carte,

che con/ignorano alle fiamme , t’l‘öz‘st` {05) barbari , com’erano , le av

rebbero riſpettate ,ſ2 ne amſſeroſhpnto il pregio ~,- e *valore ,

Finalmente mi" caratterizzava per Innetto , per Fanatico, per ‘Viſionario

e per uno, che imponemente era andato proponendo i ſuoi errori` al
. ' ſſ' ~’ ' i ` i Voi» '

Y'- | ‘ -
.- -,,,1 .kj

I

(a) Pagina 8:.-verjî9.

(b) Pagina &ever/ir.

(C) Pagina 8. in not.t. p

(d) Pagina zo. *ver/?19. Sfiq- ` ' - . › - “.
(e) Pagina zo. C'J’ſèqaentibns , ,~ . rx_ ...iz-L ñ s -
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Volgo (a) ,, Mio diſegno non ,è ſtato di ſcrivere perla Cauſa~ , alla

n quale ~ripeto , che INETTE , o ſolide , che foſſero, lerpreteſè Rif/ef; g_

v ſioni_ , affatto non influiſcono …Solo hò .inteſo dl vindicare DAL Ll

-RORE di un TRASPORTATO CRITICO la Verità della Donazmne

” di Giſalfb , ed in quella il merito del pio Donatore , l’inſigne Arcoi

-vio (affine/Z' , Ornamento del,nostro Regno ,"ed altri Articoli. d’Isto

ria , e di Colla-manzo Fendali ; E forſe avverrà , .che taluno NON

Pill’ VANEGGI nelle ſue ILLUSIONI ., e che non proponga impa

” nementc i ſuoi ERRORl al-p‘Volgo . 0 ' . v“, i.

Lo- credereste E’ Se aveſſi oſſervato nella di lui Riſposta un ſodo , e ſano

Raziocinio, la Verità istorica con Criterio eſaminata , e difeſa , e gli

Autori traſcritti , ecitati a dovere , quantuuqur, foſſe stata un libello

famoſo contro di mè , non mirſarei certameme adizzato, e commoſſo.

Ma avendo ostèrvato,ch’ella difettava nella Logica Naturale,che invece

della Storia avea adottate le Favole,e che a caſo citava gli Autori,o ne

traſcriveva mutilate , e tronche le Autorità , non potei non ricordar

mi di quell’Oracolo dello Spiritoſſanto , registrato nel libro de’Pro

verbj, che dice così (b) Raz/Fondo Scatto jnxtastnltitiamſaam, neſibi

flpicns rſſè videatnr , e ſubito diedi di piglio alla penna, ne la laſciai,

ſe non quando mi accorſi , ch’eſſendo troppo ingroſſata la mia Con

fatozione Storica Critica , ſarebbe intollerabile la ſpeſa , che ſofferi

rebbono i poveri miei Clienti nel doverla ſtampare: In meno di quat

tordici giorni la terminai , e volendo ſoddisfare agli Amici miei , che

?aſpettavano con anſia , diedi premura straordinaria allo Stampato

re , che l'aveſſe in pochi giorni stampata : Ed ineſſetto me la, portò

nel giorno della Epffanio . Ma questa ſòperchia celerità mi obbligò

ad un’altra penoſa fatiga, qual fù quella , che avendola in alcune pa

gine ritrovata in due , o trè parole manchevole, fui neceſlitato a cor-n

reggerne molte Copie , come furono quelle , che andarono per il Re

gno , e fuori del Regno , e quelle altre, ch’ebbero il Signor-Marcheſe

D. Matteo di Sarno , Avvocato Fiſcale ‘della Regia Camera‘ , l’Abba

te DAntonio Gene-odi', l’Abbate DJacopo Mortoriello , i RR.PP.A-vi'

tojo, e Capi-ce della Compagnia di Gesù , il Signor D. Franceſco San

tes , l’Abbate D. Creſi-enzo Nicodemo, l’Avvocato D. Ginfippe Santo

'?0 a l’Avvocato D. Orazio Celentano , l’Avvocato D. Ignazio Mancini,

l’Avvocato D. Gaetano Santoro, l’Avvocato D.Gennaro Villano, l’Av

vocato D. Frante/?o Antonio Romano di Costanzo,ed altri .

E perche di alcune altre ne incominciai la correzione , e poi non ebbi

tempo di finirla , eſſendo stato importunato a doverle conſegnare a.

,PJ-U‘… ` Colo
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Cîoloroy che 'le richiedeva” ,'e Più d'unoxhpëfìiverlafireflof

tentarono dl nceverſela memendata, perciò temendogiuaamente, chev .

qualcheduno non prendeflè qualch‘equivom, lo pregaí a'badare a trè

cora principalmente, che mutavano il ſenſo , e dovevano eflère nece’ſl .

ſiri‘amente corrette (o) . Ma in meno di ’trè ſettimane ,contuctoche le

Copie ſtampate foſſero iu maggior numero 'dell’ ordinario , volarono

tùttc, avendone' appena riſcrvatc pochiſiime , per darſi a’ Signori Mi

nistri ., ’che debbono votare la cauſa . Così avea riſòluto , ma eſſendo

poi ſempre più creſëiure le inchieflc , e non avendo potuto con

alcuni’ ſcùſärmigdeliberai finalmente di dare , come diedi , le ri

ſervate per i Signori Votami , e di farne la Ristampa a ſpeſe mie , e

di farla, non già per via di _una ſemplice Confutazione Storico Critica,

ma per via di BMD-:azioni , colle quali più a ſpiluzzico ſi veniſſero a

riſchiarare i punti della Critico, e della Storia, maggiormente perche

alcune poche norizie avea io ſomministrate al Pubblico colle mie Rifleſ

ſioni Storico: Critiche@ rotte l’altro non avea pocuto mettere in istanu

pa colla'Corfatozioflc-ſud.,perche questa crebbe ſenz’avvcdermene ſotto

la penna; ed i miei poveri Clienti,ſè aveſii voluto ’il di più eſaminare,

come ſì’doveag-avrebbono una @eſa intollerabile ſofferta . Il motivo}

ond‘è nata tanta* curioſità in ogni Ceto di Perſone Eccleſiastico, e Seco

lare , o dedito all’eſercizio de’~ Tribunali , o applicato ad altri Studi ,

derivò, perche un certo Tale, ch’è‘Parteggíano de’ Monaci Cqfflnç/ì, e

dell’Avverſàrio , andò a ſederſi una mattina nella Bottega di un Mer

catante de’ Libri , ‘dove per lo più ſogliono radunarſi alcuni Lettera;

ci della nofiraCittà,e credendo-diſare un gran ſervizio agli uni,ed all’

altro,cacciò il diſcorſo intorno all’ultima mia Scrittura, e quantunque

ſoffi: un di Coloro, i qualia bifiento an’ lette le deciſioni del Preſiden

te de Francois, pure voll’entrare nella Materia Storico, Critica, e con

dannar mè , sì per aver tentata una impreſa ardua , e malagevole,

come Per aver‘malmenato “ſuor di miſura nella Conſutazione-Storica“

Critic-a ii Difenſore di Manto-caſino. Ma invece di colpire al ſegno, che" ì

ſi avea prefiſſo, ſhizzicò a più d’uno l’appetito di averla , e, quantunñ’

que? in eſſa-non 'Neſli' traſcritti, ſe non pochi di que’ pungentiffimi'ſioè

maehevoii Sali , cogli quali avea Colui-ſregiara la ſua Cot’ilinoria,

pure letta , e ben conſiderata da loro , mi animarono a dirne di peg—` -
_ *r: x; , ‘ o ...è v,,~ ‘ … i.: , ,

"-va ..‘ètz'-›-.~AJÎ.`- - . › 4.‘ `: ‘ cfu-'la

(a) I più neceſſarj a correggerfi ſono crè errori di Stampa e ſl pri-“3T

mo flà nella [login. 8. ‘ a ;ergo in quelle parole indubitatamente Monaco 'L

Caflìmz/ì , che devono ’ſupplirſi così , *indabitatammto regolato da Ilde—

hrando Monarodrll’Ordine Cqfflîmſſè. Il ſecondo, e terzo, dove parlo deli’

Amrrorziſmo', mentre’ dopo ‘la‘parola Amari‘, deve ſoggiungerſi, ovvero 4‘ ñ

prima (le ì’stzo’defl'ì-Rè Alooino , e Cig/‘i, e laddOVe poco appreſiò ſi dice

portar lo'fizrono pri?” , ſi deve leggere, part/5: m ’lfarorro prima . -



  

. io -,- archeztë’èìinçxiwa Jil-W"WP‘ , ñ \ .
äeva 111i). . - i "r1' each "HCRAPPOLNQZ

naci , per` mandare a iungo- eziofo-trapPOÎQ &l’adlzm per-ſpezzare!!

codestiTurcimanni la' Gente credula ,z e &mpilcecpntro ngÌI Autori.

ñ che ſgombravano'i pregiudizi , e metteva”; 131 Chlfllſo layerità . _Yi

viamo per’nostratbuona ſorte-ſotto gl”t auſpici feliciflìmi del… ngflm

ñ glorioſo -quarca ,,31 quaiefl nare a Ragno 1 Patent! a e non~permetpfl

che lÎoppreffione trionfi; ed appunto per questa cauſa .egli da prin

cipio ordinò con ſuo venerato Rea-l Diſpaccio al S. Conſiglio .,~ che .non

aveſſe tenuto conto di carte apocrife , e favoloſa 2 Perlocchè , vadino,

a o nò in ‘giro *Eſploratori ,- e Meſſaggí , tentando. _di ſòppiattodiſcredi

tare le mie“Scritture , .lo ſento con indifferenza , perche non mi tolgo

no un pelo ,-ne mi ſgomentano , ,edkamorchcfiaäw Mahon” Orbis',

impavidzzmfirimt rain”, ñmaggiormenteſperoh‘e—pon ſonoandato, ne

› vado in traccia di Cliente-la_ , e della milèeicordia hò

pane da 'vivere—5; ſenza aver biſogno `della;.prof‘eflÎmne'di-›`4!n›5"oçxzaw ,

Intanto era già a. tiro di ſar cominciare la Stampa_5ñ- ‘Ma eflèndo venuto

un Amico a darmi l’avviſo, che lÌAvverſario (così richiedendo 'j L’affi

”çfb avea tenuto un Congreſſo con altriAvvocati del nostro Foro intor

no al punto , ſe dovea, o nò riſpondere alla mia Conſutazione Storica

Critica , e che tutti avean’ riſoluto. dí~s`1 ,i dandogli per ajuto- Altri,

che lì piccano di ſaper di Storia , e di Critica , flimai di ſoſpenderla

, per qualche tempo , a fin’ di non_ eflëre obbligato a- nuova` Speſà 'zi-,Ri

dendo poi mi rivolfi a iui, e gli d—iflì, che, (è più av’efièro a contraſta;

con un ſolo ,p facendo a pugni , ne avreicertamente. la-peggio, perche _

ma_ Hençëlrmfiontm' ([110]‘ ,xx-ia tragtandofi ,vc-he (Lavena combattere .

colla penna, non mi ſaceano apprenſione, ne cinque, ne diece, ne cen

to 3 perche dal _canto miov combattevano la ragione, e ‘1.‘.VÈFÎFà-Ì e pri- .

ma il Sacro Conſiglio ,hchfècompoflo di Senatori illiba‘ti , e giiì'sti .`, ed ,

indi la’ Repubblica Letteraria ,p porevano ‘dar ſano giudizio delle mie

DUE-”azioni , e delle loro Ríſposte. La curioſità mi moſſe ancora. a.

dimandargli , ſe i’ Avverſario avea riferito nel Congreſſo ,~ che ſenza
averne avuto motivo daſimè ,’ ñ'mí --avea trattato da Avvocato di poco

conto, dafèrnetico, da pirranista, da burton”, da -vffianario , da mlt”;
nìämedafigmmgerdapeggior’ de"Saraceni, eche avea egli- ſatto del-u

le dèſffite all’lstorietta ignoti Monacíii Caſz’nerz/z‘!, avea citato a caſo gli

Autorîg‘zediaicuni tronche~,ñe di~ſguifàte.-ne avea traſhritte le,…amoráfl,

’non eſſondohveriffinile, che, ſapendo tutto ciò, ñaveſserí voiuto‘ metter—

lo nuovamente al .ballo -. Candidameme mi. riſpoſe di nonſaperlo. Or

ene ,ñ ripigl-iai‘ibn?,rñloÎL—flarò-attendend0a1 ,Varco ,-s edoeſſendo tan-ti' a

riſpondere, credo ,ehe la riſposta ſarà. per uſcire‘… ſrax quindeci giorni ai

~ più,giaccheiañ miaſe .pur-:em ſhloffùiñterminata a capo di. tredici giorni.

i, . 3' ì.- "Ski-t *PI-:2% è" . a‘
,Li
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Ma_ai›endo aſgettaro i_n darne quaſi os mai-,ſenzacche alcuna Rifimsta a

ſia-‘veduta girare PC." :le mani’dc’Curialimon miè parſo ragionevole :Paí:

peimr’ dawanraggio , pCrChc‘tſover-cbiameme hò tenuti a badai mici

'Amici, che ſono quì, ed altrove ,- Con ogni celerità adunque ſarò, che

le‘ mie trè Differrazioní s’imprimano, e qualora uſciranno in appreſſo

le‘ſuddcue .riſpoſte , aggiugnerò anche la quarta . .p …WU-{3. .5,

Divideíì la prima in due paſti Î- l’ una metterà in chiaro laSparimì

della Cranflrá Cqffimfi con argomenti sì incontrastabili, e ſhdi,che reſ

Îerà abbarruca, e convinta l’Ostinazione medeſima 5 L’altra conſuterà

le obbiezioni dell’ Avverſiirio , ricavate dall’ Apologia del P.Abbace

Gactola'pra Leone Qflimfi’, C4 Petra Diacono . La ſeconda dimoſtrerà

la Favola della Donazione Giſaá‘ìana , e ſoddisſerà alle obbiezioni sì

dell’Avverſario-izcome dello steſiò Abbate Gattola nella ſua Diſſerca

zione LchWZ/Ì-iiëì‘ionir @a Cor-*201711 Cq/înczz/îr Origine , CJ’ progrcſſ”.

'La terza finalmente dimostrerà , che a torto lì è oppoſta in queſta

cauſa [a Preſcrizione immemorabile ,- Onde conoſcerà l’ Avverſ-irio,

qual fia il vero Stato della Concroverſia , ed avrà giusto morivo il

S. Conſiglioy. non ſolo di Confermare il decreto del Signor Commefià

'ario in quella parte, con cui hà proibito al Revercndo Abbate di Mo”

{flqjíno l’efiercirare i giuffi proibicivi della Caccia, e della Peſca,e l’efi

"gere [a pena di 'carlini ventinove da Coloro , che camminano di nor

cc, ma ben anche di rivocarlo in quell’altm parte, colla quale hà data

la manutenzio:: nel poſſeſſo al medeſimo Abbate per i’ eſazion della

Decima , del Montano , e di altre contribuzioni , c taglie .
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;Là Intorno 'dl/a Spurcíti_ della .Cronaca Caſſincſe ; el

». alla _poca ñ., o ninna fida.; che merita ?Archi-via …

. ~`.~~ - ., di Montceaſino.

'.
.a

`, ' P A R T- E R 1.

_. ’A merce de'Libri Spflrj , coll’efl’erfi introdotta l’Arte della Stampa,

’ ~ _línſctrò dappertucto la REPUbblica Letteraria , perch’ebbero mag

gior agio . e comodo gl’ Impofiori di pocerla impunemcnte ſmalti

re .~ Alberta Fábrizío , rinnomaciffimo Critica , fino a due Codici ne

` -riempiè -5 E-pure non fë altro , che registrarcle ſole Produzioni Apo

.criſe , fiampace ſorto i] finto nome de’Profeui, e Parriarchi antichi , e

dc’ primi Eroi del Cristianeſimo. Confideri Ognuno, dove [Eu-ebbe mai

arrivato , ſe aveffi: Voluro paflîirc più oltre, e ſcorrere fino al VI- Sc-.

’, ’ - _ 'colo

\ r
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_il film-"Wa‘ "irtìa :-riaors'Î-e’! R"m &Lirio-"‘375- n' NNW“, “Pen-Wa!!

colo della Chieſa ,mettendo al- vaglio non meno‘irlibrÎSpm} ,, attri

bui‘ti a i Santi PP. Greci , e-Latini , che gli altri ,,aferitti agli Auto.

ri Eccleſiastici-, e Profani de’ tempi più freſchi -, o riandare‘ le

OìimpìadrxdellarGrecia , e pei Cicli de’Roma-ni , la-~flerminaüa ſerie

delle Opere , che portavanonimpreſſo il nome degli antichi ,`v e ‘più

accreditati Storici, Oratori ,~ Poeti , e Filoſofi , sì greci ,- come latinigfz

eſaminando ! Ma: contuttoche quella Materia della Spar-inci de’ Libri

ſia oggi‘troppo‘ovvia , e trita , er le glorioſe ſatighe , che hanno >

impiegate in eſſa il Vallo , _il Poliziano, il* Cave~,il Coſi-aborto., lo Sca

ligera ñ, il Bellarmíoo , il Simo” , il Depia , lo Qta/hall”, il P,- Nata

.rle d’Algſſa'Mro, ed infiniti :Altri ',~ che-tralaſcio ,perlbrevità , pure in

leggendo il Difenſore di Monteroſi-no le mie RifleflbniSMir-Ìcbr Crw“;

che , colle* qual-i diedi un. toe-'coidella-:-magagna che in sè racchiude' la

Cronam-Cojlfim/è, vfatta ſtampare-da’ Monaciñáenpjdüni ſotto-il finto

nome‘di‘Lia” Modà-ano , Cardinal ‘Vofiov'o di. Marzi-talmen

› te in furia ', che -al parñ de’Sarart-”i divampò di ſdegno , e di, vende‘t.

ta contro di eſſe , e fé:` tm- ſcempio: orribile della-;mia ripncazione ,L'e

delmio onore . Così per altro accade, quando un Homozdnefio , .che

hà conſumato gli anni ſuoi su’l-Tavolino‘ , `?incontra ,-con Chi. preſu

me diſhper molto , e di ſaper di tutto ,ñ ma al ſar de' ,conti- ſi truova

poi inñ sbilanciu grandiflimo , e troppo tardi ſi- accorge, che al vpiù ar

: riva ad intender’ bene qualcheduno de'Sc’rittori Form/t' . Se ,~ laſcia

ta da' parte la-- ferocia Santina/Ea ', ſi foſſe’ portato men aſpro con_ mè,

ricordate gli avrei le parole del Cardinale figa-ir” , il quale nel ſuo

Miniſtero Ecoleſi’afiíco, che con"ſbm'ma lande , ‘a profittovdellañChiet‘

ſa Cattolica eſerci’tò , avendo ravviſato un ’numèro ſenza‘ numero di'

Cronache ,._ſoggiatſe all’antica ,-ma apocrife, e falſe , non., potè_ non

eſclam‘are ,dicendo (o) , Utìnomfi quorum ihre-ny} , prog/PW# 'Domi

”i Epifiopl , chü-Corffilíar‘ii Serrano” Juflìz’ioc , G ?Fi-’nigi W proba

ſhr-fiäi’”: mm PSEUDOCHBONICLS exterm’nmt , 8 ſimilib'zzr

Febo-Morilmfmmm impara-ant _! e con eflë lo avrei fatto accorgere‘

del ſuo inganno. Gli avrei detto ancora ,chef , attaccata di Spare-it)

l‘éîromra-Cflffimfi- fin da principio , che vedde la luce' delle Stampe,

MMMqueflo un punto , Cheîintoreſſavañmoltifiiqao ..lo Religion‘

~ Mur”,- pmh’eſſa ſöfliene , e difende, tuttala ,granzMaccbinä

del-dominio Caffſnqſëuynon aveano. mai `..il P.~ Melodia”. ,ñ il,,B.-z

famo” , ”altri 'Scrittoriinfigni dell’Ordine Coſp‘icuu'di Sam Benedet

to , impiegate-ie loroglorioſe fatighe a vendicarla da questa macchia;

Segno manifeſio , e chiaro ,che aveano molto benácouoſèiuto , allor’

-z :ai: C- a … —; che_

"A‘ ,,- F .*~“ “ .' ‘.-. ‘tz-ñ’ ‘ TÎL,",‘ ‘4'»
iu` a) Colleflione magna Conciliomm Hifi/"ooníarjom, diſſſſe”. - 3.‘

:xcmſî 7. * .A
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che girWUO Per lÌArclëivie di-Mmuqſxyo r …ch‘era dem -Wncwtìlzr

metterne in chiarol’Azztmtirità. . Ma_ perche non"avea— ancor gurstaxi.i_. 1.

primi rudimenti dell’Arte Critica ,perciò lì acceſe-di ſantaſia ,-iquan-y~ z,
doſſieffè‘. nelle mie Rifleſſioni Storia-be Critiche', che doveſſe-quella_ Cmq

”amallogarſi nelMafiadella-Fawla, e , quale. adiznmzo.,55,-zgîz41zñzz/r.i`

poſe. inlestcuzípae .1.“ ”eſperti più barbari delia-ſua ferocia; ſcavando

mi daSccttico , da Error/'51?” , e da che nò . -lncolpizadunque sè, fieſ-:g

ſo , ſe invece di renderlo avvertito del ſuo errore , ſò conoſcere al '

S. Conſiglio , ed al Pubblico , quanto ſia grande la ſua ignoranza, 4 `

che per compagna indiviſibile hà ſempre avuta , ed avrà l’Impuden-b

za , e la 'Ierneritàa,…Dimostreròî pertanto ;X che ’i `.Zilzmwjì-rii‘m«della, ‘.3

Cronaca ‘Cçffingfi- zxfiflençein Veneziano!!! MDXHL, ſe i Monaci
”Met-’im' lo voglionoìper Autogrqu , questo medeſimo dimoflra , ch’

ella non ſia flata dall’OsticÎz/è composta . Che , non volendoſi per AW**

togrrffò il Maxx/ſcritto di Venezia ,. ma quello , ch’elìsteva nel MDC;

nell’Archivio di Monaca/1'710, .anche queflo ne addita chiaramt:n~.z>-`ì‘..f`

te la Spargità . Che l’uno , .:e [Taltro Mamz/Eritto non eſſendo Auto» a'

graffi , ne maileſſendovi fintonegli Arxbioj , e Biblioteche de’ Mo

naci Bemdcflim’ , ovvero-_altrove , , l’Aatagrqfò di Lia” 'Metz/Icano,z~z,

Cardinal Veſcovo di Ostia , ad evidenza convinceſi , che -la Cronaca

Cqffimzjèiìa una impofiuradi pianta _Che concorrono nel caſo nostro -

leñdueCagiQni più uſuali, e.più.ſ0rti_, per le quali i Libri moderni

ſono stati ſoggiati , edimpreſsiilbato il nome degli Autori accreditatif -z

ed antichi , e per conſeguente la-_Cromzca Caffilíçfi'- non è parto legitti- i

modi quell’Autore . Qhe non avendo mai potuto i Scrittori Benda-ì?

litri., pruovare la di .ici Aäteflèitiſì , fi deſume-perciò chiaramente;

ch’ella fiatun libroapocríſo ,-ñe ſpurio . Ch’ella ſù › ſoggiata d—i pianta. r

in Montare-'fino nelcominciar del xvr. -Secolo', e per conſeguente non

oboe-.può efl’erñ,Produzione del Cardinal .Veſcovo di :Ostia , vivutozì

quorum Scegl'i._…prima e, Che. , avendo voluto i MonaciñBmedet-tiaèiî

vestir di circostanze non vere le quattro Edizioni,~ che in diverſi tem-ñ i.

ping-.an fa“; t,elài medefimi ſònvenuti _a -dichiararla una IHWDZÌQ! *

ne ,di pianta {,Chfeflèndoñ l’Edizioni l’una incoerente coll’a—ltra , :e tut

te fatte-dai Monaci-Benedetti”) , zqoeste fleſſe an’ſempre pollo;

in &Marg-;che l’Q/ì‘ieÎz/è non-fia fiato ,il vero _Autore ;della ſuddetta-zz_

CmnarmChe, non eſſendo uniformi i-Codici_ Mani-fin!” di .affamata—_rv

tal difformità è argomento chiariſsimo, che ſia apocrifi@ 'ſpuria . Che”

non avendo potutoancora dimostrare ;i Monaci Benedetti” , che 'uno "

dejMazrgzſèz-ÌHÌ, ſiſtemi-in Montccxzfifloyovvero _altro-_trema ..statoxe Lian_

, l’Apagrnſo , immediatamente _ricavato dall'Autagrkffo del. preteſo.;("Zar-9;;`

dinal Veſcovo: di Ostía ., ci obbliga .a credere.,- ,ñche a 'torto ellañporti . ’

il_ di~ loi “…A …Che i ljeſſc‘rfì trovato-corrotto’:eádifguìflëtflñ il;

_17
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~ E_ xxr’ä ‘Fr . . ,
cöäce‘ñMát-flrím z' Ò'n‘de ?Edizioni ſçno flateìfàne, ;'5‘ ai'ìconſènînà‘* ‘

nella credenza` della di lei Sgr-*reitiJChe la prima~ voleanon è èuesta,~’

che i Monaci Benedetti” abbiano data 'alla‘ lucelqualche Cronaca più .

moderna (biro-il' nome' degl’Adiichi',ed abbiano altre-Sì foggiati alcuni

Mughini: di pianta”; .E , che finalmente ne poſſa“, ne debbacrc- ';

derfi` AÙÌOÌHÌHÌ ;pci-ch’è uſcita’ dall’Arclíiviodi Mater-41720', il quañ_

l’è 'di poca ,<- o di- ninna ſede 1)‘ Incomincío dal primo .~ .- i

L’Aſiurograiſio' della Cronaca Cañineſè‘M’mte i” ”vez-ia ”elprincipio ~ `.

>1 xvi. Secolo,- Mez/im chiara-mute ; 'che ha” Jia'sta‘zarclla .
~ ' , dall’Ofl-ienſe coi-upzfflm. ’ ‘ì ſſ l

-On-fi ebbe concezza *della preteſa' -Cramzm di ;LiamMaz/îcano, -,_

“Cardinal Veſcovo di Ostia , ſe nOn" quando nel MBK/[Wil P; La- -
renzo Vinccntino dell’Ordine di San-Benedetto‘ la ‘ ſè’ flampare in Ve—ì `

nezia , ed al P. Giovanni Cornelia , Abbate di Santa Gia/fina 'del ſuo‘ ~

medefimo Istituto , la dedicò . Secondo egli medeſimo fi* ſpiegò nella

Epijiold Dedicatoria , pare incomraflabile , e certo , chela‘Edizione.

ſeguiſſe dal ſuo ;fotografi ; -zlmPerciocche difièñ , a‘stm, E? :arie- ‘vi-m

'dita-vi Hvstoriam. Ostienfis in'BiHiotbccÌ! --xostrir propmorlflm Vela/1;

tate raìzfeëì’am ,. brr-vi , ”if'aſlvr ,‘ clinica-1.0 peritm'am ,` le'quàli pa-fl`

role non poſſono meglio 'convenire , cheall“()rigín’aleì,` 'mentre , ſei!”

Manaſm'tto ~, quali logorato dagli‘anni , e ‘variato ſofiè‘ft‘aèo’un' lëìnè'

plice Apografl , non avrebbe coſtantemente affermato , che di-.bi‘evei-ñ

la Storia di' Lia”: Office/i,- ſarebbe mancata .—'Conand’are a male*›ufia'ì—ì- .

Copia di qualche'Craneca , e con restarne l’Afltoquſh,’il quale*lì“'con-ífl`

ferviin altroluogo, non ñniſc’ella certamente di eſſere *efistente-*ñnely’

Mondosma finiſce bensì z quando-«col‘l’dpagrdà ancbeñb‘fiatogr‘tfflfi'"

fiſmarriſcez'eſiperde. › ‘ `- 514-" ~ ' W -~*‘

Efl'cho così , non può non eflèr’ evidente ,' e chiaro., che quello Adw- ~~

grdjb_ non ſoſſe mai dallape'nna di Lion Mzfimno'uſcito; Impcrciòcñ‘

che in ſentimento de’- medeſimi Scrittori Bmcdcttifli- , ‘e‘ particolar-ſ

meme‘deniAHbaze-Gamla -, e dell’Abbate della Na‘r'e‘ſù -il Mar-36cm

un ’_Monaco , e Prelato inſignc de’ tempi --'ſ`uoi‘, »ed ebbe.- a morena-‘

Vfflfà_ a come per altr0;la-deve‘-avereogni Religioſo, e molto-più un#

Cardinale , qual eſi'o" ſù ,della Chieſa CattolicaRomana . All’incon

tro la Croma-a", flam‘pata in Venezia , fi conobbe* al‘ prima girare, the

fece per la Francia ì, non effire‘alrrò ; che un'gruZzo di"errori a' (175‘1- '

coerenze, e di’ſole î’ìtantòche’ lo Abbate Giovan-vide) Bòfio- 'dell’Or

dine Cclçstino ſare‘- a ‘meno di non 'dire’, Lwdcrnìgìoìiìantc‘r,

-_ ,. _ ~ _ cc
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" , 3.:'— ‘A ;3J ff.- fi., Il I ;t- *73- ,' ‘Ti-1", T‘ìiîl.'.-"""',î-u “1,3

arm-*Maſter effr locator” (a) . ‘Dunque non è‘ ella‘ , - neÎ giammai 'è

ſiate vero , e legittimo parto del ſuddetto Autore .‘ ~s-m «rs-uz

Bron'tola il Difenſore di Montero/ina nella ſua Riſposta, che fra i Monaci

Celçflìnì del Monistero Florìaccc’rfl- di Francia , ed i Monaci Cafflndí

vi è_ ſtata ſempre una gara grandiffima per il Corpo di Santa-Scolaſ

rica ,‘ e con ciò pretende , che il lodato Giovanni ric] Boſio non aveſ- -.

n: parlato , e ſcritto con verità; Ma' s’inganna a partito, mentre l’Ab

bate Lam-ato Benedettino , ſebbene dapprincipio aveſſe stímato , che

ie di lui accuſe erano ſiate ca-lun’nio‘ſe , 'e falſe , purnondimeno , aven

do poi letta la ſuddetta Cronaca, impreſſa in Venezia, ſi accorſe , che

negli non avea" avuto toſto di eſclamaro così C b) , DcPrc/Ìccndi Chro—

nicon ifladñimprdſam ,ñ ſono le di lui parole, molti: fiotèrc crrori‘lra:

Cdc. e l’Abbate della Nora , anc’eſſo Bene/lettino , venne a conferma

re lo stefiö , allorche diſſe (c) Cbronicon Caflncnſè in [atom cditmn,

gnantam abbina!, aa dz'ſrrcpar” a Codicibas nostrac Bibliotèc‘cac nia

nnfiriptis (Hc-.'*Nè diverſamente-dall’uno , e dall‘altro fi ſpiegò Gian

Botti/ia Marc' , Scrittore aſſai benemetito de’ Monaci Cqffinçfi , e le

fue parole ſon’ queſte ((1) Cbrom'caa Ostienſis darai* ſant praclo Vene

di! , Klein-dc Neapofi , alii/'qua [aci: , qaas quidem Edition” colloca;

m” antiqajffimo Examplari Mann/'cripta in Bibliotheca Cq/ìnflffifirñ

`varo , quod C‘éronicon Cq/ìncrgſe ”ppt-Zlatan* , fnz'ffly al: integricatic ſaae

"grazia dotarpatar, men/Iſaac olffitar facilè cognoſccre Egli-fida!” Lec

tor *nach: ; E lo fieſſo Abbate Eraſmo Gazzola nella ſua Apologia

pro Leone Ostienjè , 59’ Petra Diacono chiaramente attesta , che la

Edizione-di , Venezia. del ~MDCXllL ſù erronea , incoerente , ed

iui-ida . , a

La‘pruov‘a più certa , che-mette iii-:chiaro la: Sfiüflitì de’Libri , e che

fende-perſiraſa la Offinazione medeſima a. crederli di altro Autore',

choídiëq‘ueilo , ſotto il cui nome s’imprÌmono , o ſi ſmaltiſèono, è‘li

diverſitàñ‘dèlſ'lndtfle ,\ o- ſia- Carattere ,'- Îc‘he ſi' oflërva in eflì , ed in'

Colui , al quale ſiaſèrivono , o ſi vogliono attribuire . *Così l’abbiaa

Mafia-‘Amon nel nuovo` Siſtema dell-’Arte Critica , stampato
io-Nminb'erga'nelñ [-723. daGaglc‘eZ-no Cave neì'Prolegomeni* ad Hifi-

toi-iam* Liccararím SEÌÌPÎOÌ‘RM Ecclcfiaflicorwn ,z da Giovanni La

cie-rc nella ſua *Arte Griticoda Roberto Coco nella Cenſura Scripcoranr,

gaac ſhb NominibarSanñorc/na ,~ Cè Veterani Aaéîoram cicarijblrnt;

da .Mat-wine Iſo-;Mer 1a Crazy nelle Vindicie Veteran: Scrifllaram con-ñ

tra

(a) Bibliotheca Floriacenſì pazzi-’1.384.' .

(b) In ì‘Pref’a-r‘ione-Córonici-Cffincnfir codici e Neapoli anno 1616. ~

, (C) _In Preſarione Caronia' affine/{lis ;editi Par-Mia ”110.1663- .zu.

(d) De Víris Illuſiribus Cig/Znan/ìbar in Locncm Ostienſem.

;8-'
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tra Jaaa’aem Hai-dama”: , fiampate in Borerdam nel i708. , e dal .

Faſhion!” di' Sfera Maria ,celeberrimo Carmelitano , ne i--trè Vo

lumi , intitolati , Reflffiowfiar le: Reg!” , e ſe” l’aſage da la Criti

gae , tomba”: l’Histaire de l’Eglí/è', le: Gavi-ag” der Pere: , le: .

nile: da: amica: Marty” , le: om da: Saint: Ge. , e fiampati , e ‘

riflampati in Parigi nel MDCCXHL XVJI., e XXlll.z,'-…ñ

A conſermar quefla Mamma , infinitizſbno gli Eſempli , che (i poſſono

addurre , di Opere , e Produzioni ripu‘tate apocrilie , e ſpurie , e non

già di que’ Autori, il nome de’rquali portano impreflò, perche il Cav

rattere dell’une , e dell’altre non è uniforme all’Indole di Cofioro. Ma

er non eflèr’ ſiucchevole, ne accennerò ſolamente alcuni pochi.

Sorto nome di Abdìa, che ſù diſcepolo degli Appofioli, e dagli Appostoli

ordinato Veſcovo diBabbilan-ia, vanno le Vila de’ñmedefimi Appostoli,

da lui ſcritte, come lì pretende ,— in idioma ebraico , e dall’ ebraico

traſportate al greco da Eutropio , ſuo Diſcepolo , e dal greco al la

tino da Giulio Aff‘rieana ., lècondo ſcrivono , ed attefia‘no Jacopo Arci.

veſcovo di Geneva nel libro Aamaram Salemeeitatam, e Piera, Veſco

vo Equilino , nel Catalogo Saaffamm al Libro IX- Ma -non v’è oggi, -.

Chi non le hà per ſpurie , e Chi non crede, che a torto gli furono at

tribuite, perche le menſogne , e le innezzie, che in eſſe ſ1 raccontano,

mostrano ad evidenza , che.dovettero uſcire dalla penna di uno Imñ_

postore , e non già. di un Uomo, qual ſù AM2”, religioſo , e verace i

id alti”: elamant , Così ſcrive ſra gli altri il doctiſiìmo P. Natale

d' Aleſſandro (a) ,ìMfÌIſÌflè’Ìa , E? ;mg-e , .qaibm reſi-”am al? zstad

0P!” 'ì - , "or ai:: îiäé ‘4 ~ w» a.; 'ALL- W

Il Poema Epico de amoribas Hara-r, 69’ Laaaa’ri , ſcritto in verfi greci

aſſai teneri , e molli, e che ne’ Codici manoſcritti fi trova intitolato 'î

Mao-dis rai‘: ſpumante-:ñ ne' MS" H";10,229 ’Ainvìpw. comeattefiano…

Mie/;ele Sofianapreſſo il Caíàubono ad Laertiam , e. Lionel/Illarei ,ho

Jacopo Grana-via preſſo Andrea Relana'a. (b) , hà girato , e :giraſmtozij

nome di Marea , e cofiantementc volle Giulio Ceſare &aiigeroſya

ſoſſe di quel medeſimo Maree , Sincrono di Orfeo. (e) ;ñ-Ma a’ingannb

a partito, mentre il carattere del ſuddetto Poema è diverſo -dall’indae

le , e carattere dei vero Musèo , emanö‘ae aarie. Critici ”UL-room”

ebaraëîerem Peer-:ati: de Hera , G' Leandro , ami”: proximà accedere

ad Poet-tm Alexandrinam recwtiorir ”et-tti: , oe] falena , anali: {eli '

Nana”, gm' Diaazfia ſhip/1'; , Così ſcriſſe il celeberrimo Alberto Fa

‘ _ ~ brizía

(a) Histor. Eccl- Sace!. cap. tz. art. 7. ”n.5, deli’ Edizione di

Napoli .,. . › 4“.": ~-,: .. i;

(5) ln--Notis ad I‘äaaqaillaaa Fabram da Poeti: Greacia ai -Z-‘ ‘

(c)ì Libn4.Poeficerpag. 494. ñ* ;t . . .. t . -u-Î‘.: :vr-'t :KI .`.

.‘5’



  

, . ` ~ ‘ . laìdive’ tà :del-.Qnm
tere‘ l’,an.,dicl)iacato.parto ſputi 'e L , i ‘ ` delMſſ-Ièo Iſacco (la-

ſaubond'ñad Lorrtiam *Tana-;uan …- . . .. ;gr-atrio, l’Einſio,

e'` 'tutti .gli altri Critici moderni?“ ` a'. e. .ti- ’.-.`,…,,….n

Sant’. Epffanio , ſebbene aveſſe creduto di eſſere statí 'compoſt-i da Sam, _

Clemente , Romanoflontefice , .que‘Libri z che-s” intitolano Circuit”;

Petri ,~ purnondimerio' ſcrifi'eſedria l’an ſeguitato i Critici moder

› ni) , che Coloro , iquali atempi ſum colla steſſa Iſcrizione giravano,R

erano' illegittimi, e ſpurì, perche non avcano della Uniformítà coll’in—

le dole, ecarattere’del medeſimo Santo , Utmztar autem , ſono le di lui

parole , (17), alii; qzzibaſrlam libi‘ir ,,mmpè ii: , om' vacantar Circuitos

Petri g Clemente rofljèriptì, atque” quidem , quae i” i111': cantine”;

air", _corrapcrmzt i pauraMGE `*tm-ra.reliqoermzt . (Laemadmodam co:

ipſe Clemens omnibus madirredargoit per Epiſlalzrrircoloror , quae

'ab eoſrriptao i” Sani?” Ere/qſt?! log/mt” ; Qm‘a 'ALIUM‘ HABET

CHARACTEREM fido! illim, ar orario ab Ìirt, quarfirb ”omino ejm

isti in C’ircoitibwſhpponmmr ,, .-.fl. ,~ _ e,

L’erudito Val-;fia , per dimostrar , ch’era apocrifa , e ſpuria la lettera di

Demetrio Faiano, da cuideduſſèro Alcuni, che la Verſidne della Sa

cra Scrittura dall’Ebrairo al Cri-co non (i era fatta da i Settanta `ſepa

ratamente nelle loro Celle, nia unitamente, conferendo l’uno coll’altro,

ſra le altrecragioní efficaciffime, che conſiderò, ſùaquella, di non eſſe

reuniſorme alla di›luí indole, e carattere , mentr’eſſcndo stato di Pa

tria Agenieſe ,-_jneceſſariamente avrebbe dovuto ſar uſo-_della ſuatfa—

condia , e l'aſci'ar da parte le parole ,ile le ſraſi barbareſche , ed in

Scriflè aſinche il dotto Riggalzío , che i Poemi da ,Iddio-io Domini, {le Gem

rlc Sodoma-non doveano crederſi vero-, e legittimpparto _di Tërà

taltíaflo ,al quale erano. fiati da più d’uno aſcritti, perche Torta/lim .

”zz-non avea giammai avuto quel poetarrstizzoſb ,v e - pien dirabbia ,-2—

che in eſii lì oſiërvava. Lo fieſſo giudizio ne an formato gli altr’knten-b

denti dell’Arte .Critica , e particolarmente il Pó-Narale (I’ Alrflhndro,

il quale hà ſcritto così (rl) Torta-”iam etiam ſalrò ari/Eripta ſu”; Pac’

mata de judicio Domini, de Geneſi, ES’- de Sodoma : Neqoe Mim ta”.

, tam oiram tamflira'zu {gfizoamjabmflì’ Maſo: rredmdam (ſi . `.'-a- .

- - a
Non il’timò parimente Imma” , Arciveſcovo di .Liam- in Francia ,-5 che

.foſſe dalla penna di :Sant’AgcffZino uffito il Prodotto, in lèiLibri diviiò,

H

ed

- ai, (a) Bibliothgraeca libra:. ”pit-“16.5.6. i_ f; 4 5 -. .

(b) Haerçſì '30. ’“ .. - ' . _W

(C) In notis ad EfflbiomCarſarí-mfl-m. è, 4,‘ . ñ* è 'z

(d) Historia Ecclefiastica Saocoèz-tap.4.r{rzir,8

o
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' . - — ' .. A *z*— .11:4- 'Î' "'~~“"`;‘-"‘ ñ- *s L 'ed’iñätoWWfich :He avea- portato , ve tutta vm portava il_

di lui iáipreſſdìfpëfciijë non aranci-riſpondente all’indole , costuñ‘

me , o carattere' del medeſimo Santo , E? Mode/Zia , egli ſcriſſe (a);
acqne hamilita: ;nor-am, @firm-man: 'ajax nonibifir-vatar . . ‘ſi

Avvisò finalmente il -Caſaabono, che 'nel libro di Sant’ Efiam SſſoîrintíYÎìſſ

colato :l’ex/lamenta”: , e che certamente dalla di‘lni penna uſcì , ó gti

parVe'di avviſare , che non eſprimeflè il di lui' carattere', che ſi‘: rem-“M

pre di‘un Uomo , dedito all’umiltà , ed alieno affatto‘dall’ oſienoaret,È "

o la ſua Sa'ntitàp la ſua Dottrina, e tanto baflò a farlo dubitare, che

non foſſe fiato da lui compilato , e ſcritto‘. 'Ancorche io ſiimi , che ſi’

foſs’egli ingannato , perche aſſe volte ſi prende ſinistramente quelche

da uno Autore ſi è ſcritto , pur-nondimeno tanta è la ſorza , ’che porta

con sè la diverſità dell’indole, e 'del carattere , che biſogna eſſer Scer

tico, per non ricrederſì dell'impostura, quando ella è indubita‘ta, e cer

ta, Tcstamentam Saccà-'ì Epórcm , ſì'riſſè‘iijmentovatovçrjtiëo (b) opus

c/Z jarlicio magna, anſiz ca fiript'io *vara ,nam maltafi’n’tſſ, qáae riff.

dom arſſz’rannt Sed malta ſant, qaacfizcianz mc dubitare da‘ boo‘

flripco. Prima Hamilicaci: indicíir non paacÌora _fl-rà ſant immixta

argumentaſaperbac {1cfl’ , ac ſich" meriti: opinio .

Ora il Clmttere , che gli Scrittori Benedettini , e particolarmente quelli

di Monteroſi!” , an formato di Lion Mar/Icona , Cardinal Veſcovo di

‘Ostia , non è certamente di un’ Uomo, ch’ebbe per vezzo l’ ingannare -

il Pruſiìrno ,'e di portare a galla `la menſogna , e la falſità , ‘ma di- un

Religioſi) eſemplare', di un Prelato , e Cardinal zelante'dell’ onor di“

Dio_ , e della Chieſa , e, come tale, inimico della fi'aude , della bugia-I"

e dell’inganno. Nè diverſamente lo potevano delineare, mentre, 'ſe mai ,

ne aveſſero posta in dubbio l’integrità, ed in'ſoſpetto la ſede, eſſi` me; 'ſi‘

deſimi avrebbono dato per altro verſo l’ ultimo Addio alla Cronaca;~

-Cafflmf/E'; Imperciocèhè qual credito può meritare un Libro ,‘e'moltÒÎi

più-una Storia , che viene composta da uno Antore , che ’adout'a

arzigo’goli per Oracoli, e le ſole per ’Verità i‘nfällibili ,e certe P Ande

"í'ebbe a ſèder’certanÎiente Coſiui,non‘ già fra gli Storici,‘percl1e'i_ Storici,

pcrlst'itu’to della loro Profeſiione, debbono abborrire aſſai più il falſo

di quel -,~’che nböorriſcono i Conrad-mi il velen della Vipera', ma fr'a

, qUE’ R-WBÌVZÌC’Ì'Ì”, che oltrepafl’ano i Cònfini dell’arzigo’gola’nte poe
"tica Parità-fia _, ' ‘ fagi- ~ .- , ñ Î‘*** ar...

Se così è", ‘came' mai l’Accto‘grafb della Cronaca‘ Caſſinq/i- , dÎCui ’ſi fece

la Edizion di Venezia , può eſſer’ Vero , e genuino paſto del Map-"fl

cana, quando il carattere, ch’eſprime la ſuddetta Cronaca, è totalmen

… D v te

(a) ~ In Libro da tribm' Epifloli: capi!. 33".“ ‘ñ‘

(b) In Libro , cm' ’Iîtalccr Caſauboniana pazzia”.
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*HWV-‘15@ dai WWW afläſſuo gruzzo‘áí errori ,d’incderenzey
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e di ſole , qual è a punto la stcſſa Cronaca impreſſa m Venezra, coli’

indole dell’ Office/É, Uomo dabbene . Religioſo eſemplare, Prelato inñ

ligne, e Cardinal zelante di Santa Chieſa E’ Una delle due, o ii carat

_ :ere diCoflui non ſù , come ci viene rappreſentato da i Cgffingfi‘, o,

ſe ſù tale , l’Aucqgrqſo di quella Cronaca non è fiato mai ſuo, mentre

_ ,lo disfigura in maniera ,-che ſembra un Impoſtare , ed uri Fabbricie

;e di ſalſità , e di menſogne . In fatti non così tosto elia penetrò nella

`Francia , e fù letta , e conſiderata da i Monaci Floriaceqfi, che'il P.

Abbate Giovanni del Boſco ,dell’ Ordine Celcstino , ed avvedutifiimo

çſÌtÌCO de’ tempi ſuoi , ſapendo molto bene , che a distinguerei veri

,dagli apocrifi Prodotti fia un’argomento ineſpugnabiie la qualità del

carattere , [i avanzò ſubito a `dire _, ch'era un parto ſpurio, e ſuppoſi- ~

tizio di Lione Oſiierzſè: Eccone le parole (a) Caeterccm ,ſi 47.20!! *veri/z'

miles ConjeÉYÎ/rae miaiſaao'eat , expramere licerct , dice-rem Neozbcri

[o: CASINENSES Leoni Oſiiea/î , ”c ab ejm* antíqaitate , CB dignito—

zefihi eompararmtfia’em , È" aaö‘oritarem PARTUM SLIPPOSULS

;E ., ;ajagfi rediviwr-eſſèt.,fl~ minime‘ pacrem iaſcriberet.

s. Il.,

Se la Cronaca Caflineſë‘, impnſſa i” Marzia nel MDXIII.,no”ficstamſmto

dalſaa Originale , percbc ivi ç/'fflc-va 1’ ApOgraſo , e non già

,g , ſ’Autograſo di effa , eſe l’Autograſo è quello, ch’a/?ſima

ó ' _ . nell’Archivio di Montecaſino nelpriacipio del Secolo

' ..XI/'11. , amb’ è indabitato , che `troia parte

legittimo , e genuino dell’Ostienlè .

" I

O’ bene _,_ che i Scrittori , e" Monaci Beneai-tcim’ , e particolarmente

qpelii di Moafecaſiao da circa un Secolo , .e mezzo a quella parte,

z ’_non an’ fatto altro , che diſcreditare il Manzzfi-ritto di Venezia , con
ſi iſpacciarlo, non già Allegra/on. ma Apografò , e fra gli Apvgrafi ii giù

,diſguiſato ,‘e-corrotto . Di eſſo il P.Abbate Laareto dell’ Ordine e

mäcffjao, non ſolo ne parlò , come di ſemplice copia , ma ben anche.

come‘ di copia incoerente col Maaqſ'critto dell’Archivio' di Montecaſſ

.”b,_dicendo (o), Clamoribar {gin/r , EB Crimiaatiaaíbas [ir-eſa” Joan'

xis’excitatm , atque comma!” , corpi diligenzim Carenate” Leoni:

Ostc’eaſie , Veneti”; imprcſſvm ,Amo a y I z. per/agere , Modem”; ami

› raiſ

 

Jfa) in Bibliotheca Floria cenſi pagìn.367.5fiq”. _

-(b) ~Praeſatione Car”. -Ca/ìaeaſî dell’Edizione di ’Napoli -

..a \
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Mégane-,‘- Îfl~akcmvro*-Sazrr-ciffioéffl ~
@Matita "ai fi!” dop're‘bmdì- Córam'coſiiì ill”)

;hp-Mhz multisfi'írëre effikíbáflvaüè' , ‘maltamqm' a maMflrIplÃ.

,iz-FM” ;wafer-:para Ed il'. D'Angiblo della Nora, Abbate di Mam

_ :Mao -,ì'ta"earatte`r‘izzò;per ſemplice copia i, e per copia, che‘ non fi_ ſa“

f Î? " ` , e Chill-’avea 'al P. Marentino in Venezia

M‘äééiîájaj'ëîbroearbi‘f ‘ſono-’le 'di lui‘ parole (o) ;uz/Zia , ’quod
”al-‘71”’ Ex‘empſilm ~.ZT-’a”r’ernrx'afli' Vìorent‘inai‘fflonarbm , [ſentii: illa‘d

Monda-m tutavit'aimo 'gaingeotç/îmo ’tfltio decimo ſopra‘ mille/imam!.

‘Nè diverſamente ne ha` ragionato a’… tempi 'noſtri l’ Abbate Erafino

Gazzola nella ſua _Apologia prof-rom* Ostierz/r' , 'PetrioDíot-ono , in

cui hà ‘posta ca-mpo__una Novelle-tra ,la ‘curioſa, che mai, a' fin

di poter mettere a‘ coverto la stirna de"Cqffin'dî', nanni” ‘i MÒnaci

Floriano/t' della Francia, e dagli'altrí Scritroti‘r‘noderni .‘;icome Inven

tori di ſole, cicome ‘Fabbricieri di Cronache'aPcí-érif‘e ,eſtate _. A ſh’o

tempo, e luogo l’anderò a ſiñluzzico distzii‘erando’. 'intanto l’impegno,

ch’ebbero gli stefiì Monaci C’qffìflçfl , di farne ſare la ſeconda' Edizione

in Parigi nell’ anno 1603'. per' mezzo del RJao'opo D” Breil} del lOrb

medeſimo Istituto ~, ci fà comprendere ad evidenza , che vollero can‘

cellare’ dall’opinione altrui, che"l’ Mona/hit” di Venezia ſoffi: l’Alz

tograjb della ſuddetta Cronaca , e dare ad- intendere al Pubblico ‘, che

"il vero 1411130ng lì truovaſſe preſſo di loro nell’Archivio di‘Monfet'dñ

fino 5 [roger-ciocche il Da—Brmlaflîcurò , che la ſua `Edizione ſarebbe
purgata , e corretta , perche fienitaià dalmanuſèrittoì Cqffinrzlè-ñ . Nè

ad altro ,` che all’Autogr-ffò può_ convenire quel , ` che distë" nel 1616.

l’Abbate Laure-to , allorche meditö di"'fame la terza 'Edizior‘Îe in Na

poli (la) Camqm animajverzeremfañlèì pìoffè- 'Lt-fiorai” ex 711i”: dop‘raìñ

oatr’ì ſoffio”: anflzm, .ES arte/forze”: erro-:di , IMO' ET VERACIÈLEO-r
'NIS OSTlENSIS‘ CHRONICO DETRAHENDI ,ſamerezſſPA'IleîzS‘

CASINENSES in’ pra-;fato Mello marmi, ”t PRAEDLCTuM Mit-NW’

’-4

,SCRIPTUM LEONlS CHRONlCONfidclit” ”azz/?rich ;beffa-»f

"Pere‘ i” .locomotive-tarare”, 'UT-"SIC FIDES , E9’ SlNCERlTA’S

,Lamis Oflicrffir VERIDICI, 'ac INTEGERRi-MI SULTEMPORIS
,SCRLBTORXS amiam- ÌÌZÎIOZe/Zfl'et , 85‘ om Zoom-ozio@ jaígaoì :ob

.firm-rent” . Valde‘- ”amour indignato jay-imam profirz‘ìeá , quae in

. Chronitol'r'llo ‘male‘ ìmpmſſo’, perperam firijzta’ `'reperire-aſi(1”‘‘El_l_)l;`.i~²l‘ ,

AUDI‘QRITATEM Leoni! O/ZieÎz/iſ indi/MAM r’oſixvoèori

'MAM’QUErCÃ-.INTEGMTATEM MONACHOR-UM CANNE

.SILIM demi-;rari , C9‘ Jumper!“ . o .5 … "

› › 'D a

c??- '. ~

. _ .E ben'421.‘ -- i .:’tl‘î ’ i .‘ì "i

(a) Praeſation'e‘f’èrán. 'Colin-dell’ Ediz‘ioti ‘di Parigi del‘nóéä.

(b) Praeſatione Conflict' Coſimo/I dell’Edizionedi‘Napolir *t ,'



E banche ſon io perſflgſo , che , q _goccia-illo” i“ ;Monaci Geffinçfl fecero

credere all’Abbàte `Laure”) intorno alPAuxencic-ità del loro Man”

ſtrifto z e quanto Coflui ?ſaggcròdella di lui antichità , non ſoſſe al—

tro , che_ una nuova Favola , ordita dagli uni , ed inghioctita dall’al

tro , per non comparire ſvelatamence lmpoſlori al Coſpetto del Mon

do,liccome li aveano ſmaltiti dappertutto i Monaci Floriana/Jo l’Ab

bate_ Gio-valuti dequfiooell’Ordine ſelf/lim , eſſendo quello lo fleſſo

Maaufiritta, ma, cmretto con qualche maggior diligenza, che non era

fiato l’inviato cent’anni prima a Venezia, per iſcemarne gli errori, ſic

come a ſuo tempo,e luogo dimoflrerò,purnondímeno a fin di flrignere

per ogni párte i Caffiflgſì , voglio quì dar per vero .,‘ *che ſoffi: il vero

Aatçgrafb dellaCrprzara Cqffiae/è z e che quel -di Venezia non avcſſe

altro pregio , che di una ſemplice Copia , traſcuracamenre dal ſuo

Originale eſir‘atta ,. Con .tutto queflo non è altercabile , che la Crona

ca Cqffimfſè ſi'aun' libro -apocriſo, , eñ ſpurio , e giammai dal Max/imma

compoſto ;p imperciocche l’Edizione di Napoli , non ostantc , che fi

ſuſſe_ fatta_ con molta prevenzione , pure in quanto al Carattere non è

corriſpondente aflucarattero del -ſuo proteſi) Autore ,chiamato dal me

deſimo Láureto Veridìci , ac Integarrimiſai Temporir Sm'ptarìr…

E per queſta Verità non hò io biſogno di ricorrere alla Teſh'monianza,

o de’ Monaci Florian-4]? , o de’ Critici Secolari , o de’ Filologi Ete

rodqflì , ma `mi basta la- conſeflione di un Scrittore parzialiffimo de’

Caffìflçfi , qual ſù Gia” Batxista Mari , e di un medeſimo-Abbate di

Magic-egli” , cioè, il P._/1”giola__della Noce : Seriſſe il primo così (a)

Craniráe. Qflimſùdatae ſunt praelo Vcneriis , Neapoli e quest’è la
terza Edizione i, d-i cui ſi parla ) , alii/?7m lori: , qua: quidem Edi-tio

m . . _. . . faiffiè ab integri-tatitfimae (Ict/”bara grazia , mandi/27m’

013/27”,facilè raguſa” perſefidulzzr Lefior 'valcbit . Il ſecondo ag

`'giik,›r|'ſi=:.‘(h) ,,,Vix ”mzmſireſlagitia , mei/{Iowa *vc-;ſima deprelzefldas, t!!

'22%qu cani!? Hf'florìam, q/zam erroram Oaſistì’am edidz‘ffe videata-ra

're , vche l’Alba”; della Non , il quale così ſcriſſe nell’anno

‘YHL , di niente accagionò i Ìkſomm' Cig/B'imz/z' , e tutta rove

- contro dell’Abbate Laure-to , chev volle , -aveſſe

.ſcriifaì‘ la.; copi; , e, fattala difforme dal Manafiritto *in maniera,

che comparve una`0dyîrèa di errori , .inconveniente ,-”che ?Abbate

Liz-Mom Gancio.. nella ſua Apologia Welcom- Q/Zimſe, et Petra Dias

cano, ſcritta a’tempi nostriye stampata in Venezia nelMDCCX-XXHL

attribuiſce all’imperizi'a , ch’eſſo Lat/”to avea dell’idioma 'Longobar

da 5 lmperciocche biſogna eſſer troppodolce di'ſale , per ripoſa'ré'

L ñ _ ‘ſulla

(a) In Noris ad' Prinz”: Diaconum dc I/"xris lllastribm Ceſinm/Î

cap. 31. ' '

`(b) . In _PraeſacioneC/;r-a”. Cq/ìfldî delle-diziondi—_Parigi1668."



`;erratatr'aríañe* , T… …. -

ſulia’lloroziäu’torinà-Î.-:Gettiffinio—egli‘ è Per fatto 'x‘È’chëflìAbba're-_Zazéffi e

to Bianedettino , non già‘, neil’ëfme‘rica, o negli Aprilia!” ’, "ma bene-‘int

questa Città ,dove iñMonaci Benedettiai an ſarto ſempre 'una gran

figura, ſe ſtampare per la terza volta nel MDCXVL la ſuddetta Cra

mrìt ,F ehe, dedicò a'PaoÌo V'.²Romano Pontefice , ed in eſia promiſe

iaìſitar Prefazione ,.dovenon ſolo aceennò , che i a Monaci Floriana/Z

difra‘ncia’ aveano ſuonate le~ trombe contro de”Mon'aìci Cffiifiçſì, tratſi

.tandoli daiimpostori , e ſalſarj, e dichiarando ~l’a‘C'ro‘r-*aca Caſi'ifl'e/ì Per

un parto ſuppoſìtizio di Lione Ostienſe , "ondfegli ſi‘er‘a partito dalla

ſua Badia di-Barcellona. , 'per riſcontrare‘ , come riſcontro’ ,‘ l'Ediz’io‘ne

di Venezia col Maemfiritto ',- efiflente nell’Archivio di Montero/ſno , ‘e

l’avea trovatapiena diterro‘ri , e che ’avea {congiunto "gli iſìeſii Mof

~”aci Caſiindìz, affinche -ne ave‘ſiëro fatta un'altra EÒPÌaìſi‘ncera , ed

eſatta , per poterli’nuovamente’ſkampareììrna ’raggiunſëìjancora ,'che

avendola-Wei copiata; eda* luiv rimeſſa), "la dat-a' perdo' a"ll’a'lttce,

colle ſue Oſſervazioni , e Note , ‘Hoc igiene* Cro’m'coa , ſònole di lui

parole (a) opzimè Leéîor tibi modà exoibent Potrei# Cajìa'erlfl’r ', quod

ego in grafia”) mi ,.*vihí-Sanflfflimì Patriarcbae ”oflrì Bene/'lim, pl”;

rimiſqae Additionibm ,ſi-11 Adaotatioaibas locchle‘tari , ‘86 illajirari

cara-vi . Nè può difficultarlî , che s`1 'allora , come in appreſſo ,i e per

tutto il tempo , che viſſe il ` mentovaro Abbate Ldareto non ſi ſogna

rono afflitto -i Monaci‘Cq/'riae/î , o di brontolare contra' di" lui ,'o ’di
maniſeflare al Pubblico ,-che quella Copia ì, flampata in Napoli , non

era Rata fatta daloro. Silenzio , che non av'rebbono certamente oſ

ſervato,ñſe la coſa foſſe paſſata diverſamente da quello;(Ìhe"il' .ſuddetto
Abbate Lam-eta eſpreſſe , mentre non hà’ del verifi‘mile', Ch'e’ſſvoglia

tacere Chi non hà avuta parte in una falſità‘, 'già reſa pubblica…, è

maniſesta nel-Mondo, eſſendo Dettamedella’ nen*: Legge" di} Natura‘ ,è

la. difeſa del proprio onore , e della propria“-i’tim‘a L" *Dopo il“l'àſſqffi :

anni.~cinquanta-due,quanti ne'corſ’e‘ro dall’Edizionedi ‘Na‘pöii romena…

di Parigi dell’anno MDCLXVlIi.-Ch’è quanto dii‘e’ſîiopîo ‘

il Lear-eta, e morti totti que"Monaci Caſting/5' ,i’qu‘ali aveaſi‘o maya—,‘
gliato nella-ſuddetta Copia impreſſa nella n’oſìra-v Città“helM'DCXVſ.

allora lYAbbate-della Noce nella Pre/'azione , ì-che preriiil’e alla quare

Edizione dbParigi , fi ſè a dire, che la Copia fl'ampatìa 'in Napoli eta“

ſ’tata ſemi-da. quello' ed a capo diremo , ,e 'diciafl'ëtte ~ai‘i’i‘ii"l’Alif-'xife‘ .,
Gazzola ,‘ {Quando le' ‘di lui orme , ſcriſſe ì,~"ch`e"il 'm‘ed’ëſîmo'n‘on

avea -mpíatíadööfl-e -,' perche'non era pratico ‘de’ Caratteri Langa;

bordi . Chisnonvedeñ, che’ l’uno , e l’altro , cioè ,‘ 'l’Abba’te zie-11a No“;

ce , e l’Abbate Gartala , vollero inzampognare la Gente, , credendo
~ 'r’ -. "x" '>2 '-. 4 ; la”ítcîx'sç'e- t, '. ' :if-'- ` " "ì ` ſCibC

1‘ i

.(a) Praeſationerran: Cam. Edit, FMPÒÌÎ 1618-. , ;3 .



 

 

ſcioccameiite ,che l’italia ,Le "l‘1" "i - _'*Î `~` - l ne de’

Fliciom’ di Gira-zio, e de’ Egli-'aa . _ . . - -~
. . .-..écfl z - A.. ſi…" ~ 4 n

pot-m ,-acñdcwtafominooflxm _. rex" › .i. - ~ a. _ - . ,

Sc dunqu’- è certo ,ché il Litta , freſca‘mente ſtampato fitto-il nome’ di

qualche Autore accreditato"; ed antico’: non 'ſ1 pùò‘ a" attribüí;

re., quando non eſprime` al vivo l'indole , o ſia il carattere'del mede
ſimo ,ſiccome hò dimofiratorncll’anteCedcnte paragrafo 5 Se l’indolſie

o `ſia il carattere di 'Lion‘ Marſica” in ſentimento de’ medeſimiMo

naci’, e Scrittori Bmëjéfiim' ſù- ſempre di uno Scrittore Vèridici , CJ '

`:'rthizerrimiſul"tç’rzrporii'; E, ſe la Copia della Cronaca Cqffiocfi, ſiam"

pata in- Napoli nel“MDCXVL non porta , ne mostra bn'tal carattere,

mentre in ſëntimentt) del “P. Angiola della' Noce , Abbate di ,Monti-ca'
jizzo non è altro , che Lina Oriz/Ìc'a di errori , e di menſogne , ſorza‘ſiè

conſeſſare , che il Mamſſcricta , elistente allora nell’Archivio di M012

tecaſitzo , da cui i Monaci Caſting/z* eſemplarono la ſuddetta Copia, ed

all’Abbate Laureato la rimiſero , quando anche ſi Voglia credere Acc

togrqu ,non era questo , ne poteva eſſer mai vero , e legittimo ar

todel Maſſif“? ,nia un lavorìoldi penna ap‘ocriſa , e favoloſa
.~ -.’ .. . .ñ. A‘ '.4 ..w-;tti "Ft" ~

e. , "7" . "‘7' P r c …A

_ ;gd-7.551: ‘ff'- "l" a; J t a- ~ …ff-3...a .a - S— III.

Non eſſc-”do fiato mai i” Montecaſino , ed i” tutto. 1’ Ordine Benedet

tino il vero Autograf'o della Cronaca del prete/'o Lion Marſicano ,

Cardinal Veſcovo di `Ostia , non ?Prw-va , ma evidenza , che

` la Cronaca Caſſineſe , imprç/ſh' ſotto il di 11”' ”arm ,

ſia ”na impqflara vaſi pianta ,

` ` , l‘unſè’la Poeſia coi ſuoi arzigogoli a ſavoleggiare , che poteſſe na

' ;fiere unUomo al Mondo , ſenza eſſere stauo dalla ſua Madre

‘partorito', came ſi racconta .di Venere, la quale al dir de’ PoetiGre

' ci, e Latini ebbe il ſuo eſſere dalla Spuma del Mare. Ma non giunſe
mai a fingere ſſ,"che_ un Libro ſoſſe legittimo parto di un Scrittore ,’ il

..‘q’uaſe giammai lo diede alla luce ., @eſco è staco , ed è ſolo pregio

degl’ 'lmrpofiori , gli-quali” ſarto, e ſanno abuſo della loro vaſrezza,

H e malizia, in pregiudizio altrui. 2;. …

S‘ono giadue Secoli , e mezzo , e qualche‘coſa di più dacche …la Crona—
ca Caſſimjè è statast'ampata , e ristampſiata -fino a quattro volte da i

Monaci Benedetti-*zi ſotto ‘il nome di-Lio” Marg/icona, Cardinal Ve

ſcovo di Oſiia , ſenZacche mai' le vCopie ſtampate , ed impreſſe ſoſſe'ç

ro state dal loro {fotografia ricavate . Come .di graziaſi può‘ credere .

che l’ aveſſe quell’Autore co'mposta , quando mai vi è statozl’fi’lat'oñ

grrsz"di eſſa nell’Archivio di Mom-@7m ’, e‘negli altri’ Archiiíj,'ëBi

` ‘ “ - ,gg-.4;.4--,. c _a
nf



blioteehe jnſigui di entra lzzampiaſihe cóſpicua Religion Benedetti” i’

Si .dà ſorſe Copia., che po‘ſſa dirſi autentica, e legittima , quando

non vi è fiato mai l’ Originale nel Mondo i’ Pruovancloſi adunque ,.

che mai vi è stato -preſſo de’ Monaci Benedettim‘ l’Aarografo della

ſuddetta Cronaca , e molto meno nell’Archivio, e Biblioteca de’CajÎ

fiiaçfì , i quali hanno_avuto un ſpeciale impegno di darla alla luce ,

non mi pare , che ſi poſſa più dubitare , ch’ ella non fia mm Libro

ſpurio , ed una Storia lavorata nell' Officina dell’ [mq/Zara . ñ

Fino all’ anno MDXIII. il Pubblico non avea alcuna contezza di eſſa Z

L’ ebbe da allora in poi , perche il P. Lorenzo Vincenti” Monaco

Bonczlctciflo , la ſè ’flampare in Venezia , e nella Lettera Daolio-:torio

volle -ſar credere , che l’avea dal ſuo Autografb copiata , mentre diſ

ſe , cam rei igfim‘ ratione , ”tfiilicer cam aſica , CÃ carie ”indica

rcm , i” Bibliothecisfiqaidcm ito/ir” , propcmoa’m” mmstace confe—

ó’c’a laticalzat , lire-vi , m'fallor curricula perito-ra . Ma eontuttoche

il Pubblico per-«lo ſpazio di moltiffimi anni ſoſſe stato in quefia cre

denza , purnondimeno , eſſendo finta attaccata da i Monaci Floria

ceÎz/ì della Francia , i quali per i tanti errori di Storia , e per le tan

te incoerenze , che in sè racchiudeva , preſero giusto motivo di dire,

che i Monaci Cqffinçſî ſe l’ aveano ſabbr-icata di pianta , e poi l’avea

no ſatta ſotto il nome di Lion Map/?cazzo stampare , e questa lor diñ'

cerìa. avrebbe incontrato tutto il Credito preſſo gl’ lntendenti dell’Arte

Critica , mentre l’Autogrcyb, pieno d'ínnezzie , di bugie , e di erro

ri non era corriſpondente al carattere di quello Autore , che, ſecondo

i Benedetti-*zi ſpacciavano , era stato un Scrittore verace , ed inſigne,

fiimarono i Cqffimjîdi dare altro aſpetto alla coſa , e di ſar credere,

che il Manyjèritto di Venezia non era fiato l’Autografò , ma bensì

una ſemplice Copia di eſſo. Dapprincipio non ſi .arriſclxiarono a ſmal

tirlo alla ſvelata , e fino a tanto , che il P. Vincenti” viſiè , e c‘ne

non morirono tutt’i Monaci Bmcdettini di Venezia , ben conſapevoli

del Carteggio tenuto coi loro Predeceflòri, non diedero paſſo alcuno;

Ma quando non vi era più nel novero de' Viventi, Chi poteſſe ſmen

tirli , incominciarono a ſar valere la loro idea ,'ed a caratterizzare il

Manic/?ricco di Venezia per una. ſemplice Copia . ll D” - Brcal nel

tlſiampare la ſuddetta Cronaca in Parigi nell’anno MDCIII. ne diede

1| primo ſaggio , perche la ſpacciò ricavata dal Codice Caffimyè, è ne

Ècondò maggiormente l’ impegno in quefio il P. Abbate Lao-rogo , il

quale › _come ſi è detto , fi ſpiegò in maniera "7," che‘volle dareſiad ‘in

tendere al Pubblico , che nell’Archivio di Monteroſi” vi era il Ma

”astritto Aalogrqu della medeſima Cronaca . Di là ad altri anni cin

quantadue il P. Angiola della Noce , Abbate di Moncecq/Îno ,. chiara

mente strrſſe › che l’Edizíon di Venezia del MDXHI. non ſi era ſat
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_ Q XXXÎI. al“ a

ta dall"Or‘lgiñale -,, ma dall’Apografo z Hof”: Comici; ſono' le di lui'

parole , nofliò -çwod r1'a-57M"~EXEMPLUM Laurenti”: Marentino:

.Monaco-'1: ,‘ Veneti” illa-s' adam/mv': rara-vi; ant-*o qaìnge’rztç/îmo ter-ria

decimoſaprá mille/Maw 5 ed il P- Abbate Gazzolo ,'Archivario dello

fie'ſſo Monifiero di Montero/:'120, non hà avuto altro impegno nella ſua

Apologia pro Leoni- Ostiezz/ì ,~ EQ’ Potro Diacono-3* che di ripruovarla ,

com’ erronea , ed infida-, *e come fatta *da uno Apogrg‘b , diſguiſato,

e corrotto. Sicchè in ſentimento degli stefli-MonacimScriuori dell’Or

dine Benedettiìzo non era in Venezia nel XVI. Secolo l’Autograſo della

Cronaca CqffimL/ì' .z- ‘ -

Molto meno era in Parigi nel MDCHL , quando il P.Jaoopo Dir-Broni,

Monaco Beonio-'tina -,"ne intrapreſe la ristampa in quella Città , sì

perch’ egli medeſimo parlò in maniera , che fece credere al Pubblico

di averne ricevuta la Copia dal ‘Mona/birra di Monti-affina, sì anche

perche l’Abbate Laarcto dopo questa ſeconda Edizione ſi portò da

Barcellona in Maniaco/?210, per ristontrare la flampata in Venezia col

Manufiritto di quell’Archivio, Viaggio ínurile , e travaglio inf'ruttuo

ſo , ſe l’Autogrqfò ſoſſe fiato in Parigi, Città aſſai più vicina di Mo”

tecrffino alla ſua Badia , c per conſeguente con minore incomodo ,

e ſpeſa ſarebbe stato `oſſervato da lui . Aggiungaſi , che il P. 'Abbate

della Noce, quantunque aveflè tacíuto , che da Montoro/bw era uſci—

ta la ſuddetta Copia , fatta dal Da-B'rcul imprimere in Francia ,

purnondimeno diede a conoſcere , che la riguardava , come ſemplice

Copia ,-sì perche alle parole , traſcritte poc’ anzi , aggiunſe le ſc

guenti' , "Vìnrtam ”Milo molior conſhyaata fait Editio Porffiorz/ìs em

noſi-r-vati Orbi: iMDCIll. opera Jacobi Du-Breul , Monacài Sonffi

Germani a Protis-y'le quali mostrano-ad evidenza , che la 'Parigi-va ›

non eſſendo stàta difforme dalla Veneziana, non pocè anch’ eſſa non
effere dallìſiìl~7ogrrffò inviato -a Parigi , ricavata , come ancora perche

promiſe di farne una Edizione intiera ,-- e fedele , che ſarebbe‘ fiato

vanità lo [Perarla , ſe l’Azltogrzy‘ò in Parigi , e non già ſotto gli occhi

ſuoi ritruovato fi ſoſſe ,' ed il P. Abbate Gazzola nella Apologia pro

Leone OstieÌz/î , E? Potro Diacono hà fatto tutto lo sf‘orzo poſſibile 1

per perſuadere al Pubblico , che l’ Edizione di Parigi del P. JacoPo

Dar-Breal fi era fatta collo-fieſſo Apo/’rogo , o lia Copia 'del Mamo—

ſèrízzo di Venezia . - ‘ '

~ Dunque, dirà Taluno , l’Aazogrofiv, o fia l’Originale della Cronaca Caſ

ſimst ſtava nell’ Archivio di Montoro/ì” P Così dovea eſſere , riſpon

do io , e così-volle dare ad intendere il P. Abbate Loan-to , il quale

da Barcelloflo‘ſi portò in quel Monistero, per fincerarſi , ſe i Monaci

Floriano/1' aveano giustamentíe, o nò Contro de’C'qffínç/ì ſchiamazzato,

;aceagionandoli'd’ impostura , e di falſità . Ma così- certamente non

f'ù ,
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'colarmeote dalPAbbzte,ſçl- ?kh.; mentre-nonñſola-ìn appmſſo to Pam _ _

la Noce,…:il :quale-;promiſh' {di voler-ne ſare una nuova Edizionezffliù,

gastigata ,‘e corretta, non fi fece-più parola del* ſuddetto Manufiritt

to , ritrovato da' quello nell’Archivio; e non già nella Biblioteca .dl

Montecajſno , e .denominato anticàç'ffimo.; e contenente la vera” Cruz_

”ara del Mag/?cano ,` ma quel‘, ch’ è più, Camillo Pellegrino, il qual’

ebbe l’ ingreſſo libero nell’ uno .,. e'nell! altra. , -ci afficurò , come te-T

stimonio di vedù‘ta , cheil Monghritrordella Cronaca Caflîm-jè , non,

era l’Autogrqfa di Lion:0stiij-,e molto meno l’AutografiÌ diPÌetro Dia

cono , che ſi vuole , aver continuata la Cronaca Caffioq/è dal Capita

la .XXXV. del Librolll. fino all’ultimo Capitolo del Libro IV. Ond’è

indnbitato , che l’ Originale della ſuddetta Cronaca non era in Many

teca/Ina , quando la terza Edizione ſi fece .z ~ “Pz-,35,5“- ~-~\,

Almeno vi ſiirà fiato , allorche l' Abbate ;della Noce ne intrapreſe nel

MDCLXVHL la qùartaEdizione , che ſegui in Parigi nel medeſimo

anno . e di cui [ì pregiano tanto i Monaci Caffim'ſi , che ne ſanno

galloria, e pompa? Le parole , colle quali artificioſamente fi ſpie

gò egli nella Prefazione, par, che non ci facciata dubitare, di aver’egl-í

avuto l’Azctografb ſotto-gli occhi , mentre diſſe , E/Z ergo haec ratio

[ig/Zito” ‘mci., z” *vc/im , Cbrom'co” Sacri Mona/kr!? Caſitzorz/î: de i”

tcgro ;ij-fois* :di , ſia'cm i” co edcndaſcqacctm diligentjffimè DUORUM

CODICUM , ooo: i” Pergammo boh-ma: mano/cripta: IN NOSTRA

’BIBLIOTHECA , quorum ALTER charabì’ere deflrìpms ROMA

NO , COMMENTARIOS bal”; Liam“; Cardinali! Osticnſi; , qui rem

orſar a condito Monaflcrio , cam ad qſ‘qaflilla-d temp”: Pardaxit,quo

dedicata”: ,- ioaagoratamqac .ala Alexandra II. Drnplflmſait. ALTER

cäarafieribar exaracm LANGOBARDICZS,.pÎ-acter Lcom's‘ Historiam

cominci ACTUARIUM Petri Dìacam', qui r” mffirar arl armani ”jam

MCXXXVIII. literi: caìffigrzavit ;- E ,zz- ſebbenñ’ eſſendo duei Codici

,Manoſcritti , non potevano tutti , e due eſſere Origin-ali ', pumondía,

meno Chi meglio riflette {ì accorge , ch’egli distinſ‘e l? uno dall’altro;v

per dare ad intendere ,che ’l foggiato con Caratteri Romani eral’Aza -

,fogna/ò di Lion Mar/icona , Cardinal‘ V-eſitovo- iii-Oflja. , e lo ſcritto.

- Econ.Ca.rav.—teri Longobardi era l’Autografo 'di Pier Diacono , il- quale `

-numentò‘- , ed accrebbe la Cronaca Cìzflíflç/Z-Édal -Capicoloñx-X-XXV. del '

”Librolllfl dove ſi parla della Conſacrazione del Tempio ,fatta-dali_

Ponecficedleſſmjro [Lzfino -àl Capitolo LXXll. del medeſimo Libro!

e 'dell’ inticro Libro [V. Tanto ciò. vero ,- che Franceſco Dir-ria‘ = nell:

-fiia Diſſertaziofle_ Storica CriticaD: Trancio-rione , @'-Collatione Cor-fl‘?

POTÌ5_Sa”è-‘7i Barzbolomaei Roma: io [oil-cla Lycaoaia Các- credè- ,1. che

:l’Abbate-rlella Noccli avelſì- avuti tutti , e due per-Aazagmfi , e non

…già per ſemplici Copie. ' r.. .. '- ~ "

\ o
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"i’ a
M4 in contrario abbiamo non meno] ` m‘onianza di un Scrittore di

ogni eccezione maggiore ſia!! ſùl-u celeberrimo Camillo"Pc/lcgrino,

che quella dello' (Ìefiò Abiíi’iëffiactola , Archivario di Monteroſi-oo i

Scriſſe il primo nella Cronaca degli Abbati Cqffizzg/z* dellaNazion Lo”

goborda ſotto la Rubrica dell’Abbate Pctìozfacc , dove ſi ‘ſea _ragiona
  

ÎAdB‘l'unos edan’akm andre-:Mana ‘ vedrei, e‘ Ì. 19c- da
I…, Che il ſoggiaîo con Danni L‘ I 'a, il qnt-lle M’' ` " ' non

ſolo la Cronaca del Marſicanoî', ma betiìÎtiffië'l Supplemento di Pic

tro Diacono , non‘ era lîflocograſò ?di quello , o di queflo , e molto

meno di una lunga‘, e rimOta antichità , anzi avea una meſcolanza

di diverſa , ed aliena, dicitura, ;Nec vcosè , ſono* le dilui‘ parole ,

Prec/i’ll; Uſai-”qſt It’srcivzplaxjó(r ”più "i om vide!” ;mm Oſiien :r

Aczco`grqflbam"f quod {Pctfi'filflàl Anlì'oariam , HAUD NUPER

WIDEM . fia” ”nica pian” DESCRIPITIM cantine: , accadono

Ìndicio campi-;ra tm” alibi firm: COV/VIXTAE ' ALIENAE DIC'

TIONIS hifi-ria! dinocando , tam libr. 3. capua , quo loco {le Ro

bcrco Gäifiardo iccrumfiribflzdam , ac Zac/*m* cſſc promifiicar . chi”

”cc PETRI ESSE AUTOGRAPHUM appare! , i” ooo ormai-”mſm

Many: B."’_Bencdiflo {15! obimm Aſl-baci: Ddîdorii , ſi-vc Vil-?wir Papa:

III. ſaber-io: doſi-riptam , uffi‘cx Librorii non credom colpo balun'

dopu-votano ; E che l’ altro , il quale conteneva la ſola. Cronaca dell'

Oflimfe era un ſemplice .4‘00ng , ovvero Copia , ma più ſreſco aſ

ſai del primo , Index”: Abbazia” Caſino-*Mom _- War-fix”: , qui ati-’ſt‘

ALTERI firipm , ſeo' RECENTIORI EXEMPLARI ſoli”; Cora

ug'ci O/Zicrzfi: in Biblio-'ono Officer/1‘! Moflostcrii ”tè/èrwcodîgnacoque

numero aoa. Così dunque testiſicò il Pellegrino , il quale da circa

venti anni prima avea avuti ſotto gli occhi i due Codici Manoſcrit

ti della preteſa Cronaca Cuffia/ì.— , che ſeguirò l’Abbate della Noce ,

quando ſi accinſè a ſame la quarta Edizione, come la fece . Il (cenn

coçtcio , cioè @Abbate Caſſola , volendo riſpondere al Dim'o, che "avea.

imicito contro dell’Abbate’ della Noce, perche avea voluto ſar credere
;fotografi l’ uno",ſi‘el’altro Codice , ovvero uno di eſii , chiaramente

diſſe ",”che ne queſiti, ne qu‘ello era fiato da lui per Autograj'oſo ſia

Originale ſmaltito TDM! iraq”, ”0” tm Codice: ric/mera! Noce”: ,

”allor/rocce?” iis' vocac Leoni: Autogroſham . Ond’ è indubitato , e

.certo , che l’ :fotografo di Lion Mar/Icaro . Cardini“ Veſcovo di

Dſiia , non era in Montccq/ìno , quando l’Abbate kilo Noce ſe ri

stampare per la quarta volta la Cronaca Caflireſc .

Evvi anche di più ’: Evvi , che Niun Scrittore degli steſii Bencdectim’

fi è ſognato di additarci da due Secoli , e mezzo a questa parte , do

ve il ſuddetto Azz/037‘419) ſi ritruovava nel MD., nel MDC. s e n51

MDCC., e molto meno abbiamo Scrittore Sincrono , o quaſi Sincro

no



fino , -ovvero in altro
a . -.

Se,dunque la Cronaca Ca 1

o

  

a.. …

ma" a:. i l m‘ſi cm Kids"- 'ai "-10‘ .' 3-'

no del Marſicaaoîz) il ;qua-,165 ,accerti- A} :WWW-…w Montare/t'

no , ovvero‘altrove, çëlo ſie o Hier Diafcu o Dc › v_ñl.)_',,1]lccſirc'luci' Co‘:

”obii (Mr-*JM: ,diam ’to dobo la m`etàſàdel Secolo paſſatoH-ſebbene

rapporta , che Lion ` r :cano ſcriſſi? la Storia idCÉ‘Monistero Caffi

` ;di dire ,` che ne 'avea egli vedîxto, e let
0.0"@ ;A i . . . . . i

to“yéqgmgçqfa 1 9 cheLiu?“ pajell’Arçbi, `io , o‘ Biblipteca di Moon-ca.

ì ‘ ;io-fico ?giga "….5 ‘

, x

, che gira ſhffó il nome dell’O/Zicaſè non

altronde'è venuta a noi, che da Monaci _Bcacclcttt’ai ,.i quali la stam

parono in' Venezianel MDXlIl. , in Pärigi nel (MDCIII. , in Napoli _i

nelM-DQXYL , ed in Parigiyànel MDCQXYHL’ ſenza mai aver avu

.to‘ſowo gli. occhi l’Aacìogr/ifii'ÌQ ricco di quell’
A . , . ,w uh; \‘›. A. -- ’- i~Autore , ſe dovunque ſ1 èpxfiaffiplxlſwnon ſig `_ _ ì neri-ſi truova

il ſuddetto {fotografo , e @ne prima “,ì‘ne dopo di effirſî incomincia—
ta a stampare alcun Serttore vi è fiato, e vi f'ù ſia í"meſideſîrni Scrit

to‘ri Cofliacſi , e_ di _tUttOJJOÎ'dinè Benedetti” , *anzi di, tutti gli Or

dini Moanast‘ící ,' `e di tutti gli Sçorici., e' Cronografi’di ogni Ceto, ene
l’aveſſe …o l’ abbia veduto ,Îeſi‘ letto , oche ei aveſſe almeno accer

tati di eſiëre fiato eſìstente un'tempo in vZlíorztcccz/t'czlo , in'Napoli , “in

Vcnczia , in Parigi , ovvero altrove , come , e con qual fronte` ‘ſi

pretende, che ſia ella Produzione legittima del Max/icona, e nonvgîà

un parto illegittimo ,` e ſpurio i’ DoVe P Doveçinai.. ſi è‘ inteſo, che ſi
abbia per autentico l’ Apograjb, ‘ſen-zacche fiaſista’to dall’ Autogrqu

ricavato, e che ſi creda alla_ Copia“,ìîquando‘nòñî vinè _fiato mar“ l’Ori

ginale nel Mondo? La steſſa Poeſia ſi t':o\>ri,re‘bbe:~ di"vróſiſl`ore',_ſefſì tro

vaſſe avanzata a fingere tina Chimera'di_`queſiaſatta', el’AvVe‘rſario

(` Chi lo crederebbe P J l’ appruova., ela difende‘. PÌoAQDcAIÌÌJ'ÒÌ

ga: Hominam Fidem ! " LE' i ` `

  

l.

. 2; " .i i‘ ‘j

Che ſe finalmente fi replica , che l’Aacogrzgfb_,_POteva ,allora WRF”: ,ììe

i.

iitruovarſi , ed indi ſi ſmarrì , e' venne me"no ;la riſpoſi”, è‘prjçín'ta -
In v ual Biblioteca E’ ln quale Archivio i’ In qual Moniſierqſi, Freni@

di ‘hifi conſerva” E’ Incalzo ancora cón'un’Dilemma_ *l* 'argöniènto

mio ,Î‘e _dico‘ così ,`o iCqffinçfi ſapevano , che viſoflezl-?Ãatogrqfò a

o nò . _Se mi l‘1 riſponde“ di nò ,we come , ripiglio io ,'poſiòno eſſi~ di

re , clic"po'teva eſſervi quando non ſäpevano , vieta'? ’Se‘ ploi

miſi l‘iſpondefli’si , .e perche"; ( ſaggiungo , ve cliie'doudi ſoggiugner

lo con ragione ſi) non ſare l’ Edizioni dall’Aafogrofl, GHZWÎÌÎÎPÉJÎCſi‘fiÈ

va p, e farle dall’Apogrqfo , che poteva farle ,eddie ‘leTÉcé, Piùc'volte',

comparir ſavolqſÎeaſ coſpettodel Mondo? Perſcheſſnon indicaregilllqo‘

go , dove ſi ritruovava i’ Argomento nonkè queflöfevidentç ,e chiaro,

’che la Cronaca CqfliaQ/Z', ſia unakmvenzmne dl pianta f

U 7 _ ’ ~ \ P"

" ' EJ' 5.1v.
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M3 i'n contrario abbiamo non meno la teſtimonianza di un Scrittore di

ogni eccezione maggiore , ` ;Lil celeberrimo Carolilo‘~`Pcllz-grino,

che quella. dello‘ (Lelio Anahì” m la? Allrkfivarió dí‘Maì‘Ìmzflao;

Scriſſe il prima nella Cronaca degli Abbat‘î (affine/z* dellaNazi’on Lan'

gobarda ſotto la Rubrica dell’Abbate Petra-ya” , dove ſi' R a ragioni

re dell’uno’, E.,dëll.’ëi!$° Codjçeijglamv , veducifè'ricömstiuxi da

lui, che il Carai‘tflrt‘ìbag 7 di , il quaie‘ non

ſolo la Cronaca del Mafficarcd; ma bed‘ anche ’l Supplemento di Pie

tro Diacono , non" era lÎAacogrq/ò ,di quello . o di queflo , e molto

meno di una lunga , e rimota antichità‘, anzi avea una meſcolanza

di diverſa , ed alienaÎQicitura‘, `Nec am‘ , ſonosle'diſlui parole ,

Proof”: Cqffiacoſe 'ſi ' " ’ii-‘Lìfliiicz"'I am* vide!” i/zſcmz cſſè Ostien :r

flatograaóam “F M‘ ſùgal Aol‘îaariccm , HAUD NEIRER

@IDE-'M . fia’ ”nica 'tirano "DESCKÌPÎUM cancia” .. accadono ì;

Ict/licia campi-{ra tam alibi ſer-va: COM'MIXTAE ALIENAE DIC-

T10NIS l'aſſe-ria: denotano:: , tm [ihr. 3. ”77.16. , qcco loco (le Ro

  

í
a

"Q
*e to‘,~.3—::

  
berto Gmſcaof f îflmfiribcmlam . ac lucia: cſſc promióì‘icar _. chi”

m PETRI ,E ,Î'AÎITOGRARHUM appare! , i” M amara-”ſam

dlam a B." Be " - ad abita”: {Magic Dcfidcrii , five Vil-York Papa:

HI. `jÎaPerich “defi'rípraox , ”if-11x Librarii non cnc/am culpa babcrlſi

deprawtam ‘5 E che I’ altro , il quale conteneva la’ ſola Cronaca dell’

Oflc‘caſo era' un ſeinplice Apografò , ovvero Copia , ma più ſreſco aſ

ſai del primo , Iofl’exqac Alabama” Coſimo/iam ,- praç’fixm , aac' adr/Z

All-TER! flrr'pco , ſed RECENT10RI EXEMPLARI jblias Cora

oici Oflicigfi's in Bill/foibe” Caſino-?fil Monastorü aa’ſorrvaco, {gaacoqcce

:camera 202. Così dunque testificò il Pcllcgrino , il quale da circa

venti anni prima avea avuti ſotto gli occhi i due Codici Manoſcrit

ti della preteſa Cronaca Caffc‘oq/'o , che ſeguirò l’Abbate’ della Noce s

quando ſi acçjnſè a farne la quarta Edizione, come la fece . Il ſeCon

condo , cioehl’TAbbate Calcola , volendo riſpondere al Dim'o, che avea
ínveit’o cont‘rì‘ dell’Abbate della Noce, perche av‘ea voluto ſar credere

;fotografi l’ uno ,'*e L’altro Codice , ovvero uno di eſiì , chiaramente

diſſè'í" che ne queflo , ne quello era fiato da lui per Aalograſh, o ſia

Original: ſmaltito , Daos~ iraqac, xo” tres Codice; ”ccmcrat Nacear ,

”allor/aqua?” ('3': vocac Leoni: Anagrafica” . 0nd’ è indubitato , e

.ſarto , che l’ Aatografo di Lia” Marſicano , Cardinal Veſcovo di

Ostia , non ;m in Montecafino , quando l’Abbate della Noce fë "ri

flampare per la quarta volta la Cronaca Caflirzeſc .

Evvi anche di più : Ewi , che Niun Scrittore degli steffi Beacdcccim'

ſi è ſognato di additarci da due Secoli , e mezzo a questa parte ,ì‘doó

Ve il ſuddetto Aol-graffi) ſi ritruovava nel MD. , nel MDC. , e". nel

MDCC., e molto meno abbiamo Scrittore Sincrono , o quali Sincro

l'10



  

. i* L.;‘1:3 f" T7) nn :Dauñffiffit: ;y .' (i… "fl è .17.- -` i..

…ely- .,9-.53 *.1 `cul-alegri-²‘~°É’~'r.*~ ‘l'. averlo. vedete-ñ . Maw-“fit
na ,ml-;W @120W ;JO ſie o Per DY²F°P°~DFÎÎWA ./Î'ÎPKÎ C. -ñ

nobis" ,h m to dopo la metà‘dei Sé‘colo finfl'a’to‘ffi‘ſebbë'

rafifflria', elſe Lion dicano teflſſe‘la Scor‘ía ,del Monistero Cuffi

”JhÎÎWÙÌWWQ 99MB?“. di dire ;glie nc ave'äne'glr vedute, e lec

toqfîgàp‘grqëà :ACI-15 .ÌQPÈU’AÎFCDÎWP , ‘I Biblrpte‘ca dl Monteca

fino’ r'ÒV'YÈW în_ altro 0nister0’ſi con Éäva ’.45‘ " _ K9,
Se,duni;1ue' laQrouam Cqffimzſe , che gira ſo'tiſio il nome dell’O/Tim!? no'n

altronde‘è venuta a noi, che da Monaci“Bmça’c-ttmi li quali la stam.

parono in' Verieäia nel MDXIIL , ,Xin Parigi neipMDClIl. , Napoli .4‘

nel_MDQXYL-’ _ed in Parigiánçj *DCLXV‘H‘L‘ [ian, ~*’ ai aver. avu

,taìrgceò gli. l’Amogr/gflz', `0` l’ Original Mirto_ di quell’

;Autore , ſe dovunque. Lì è fl'àp `,` non ſi-jròèíìç‘, negli-,truova

il ſuddetto Aarografò ,. e (è ne prima `, ne dopo di elfi ſi incomincia

ta a stampa’re alcun Scrittore vi è fiato, e vi fü, ſra i“lfiìedefimi Scrit

toi‘i Caflìmſſi , e’diituttoJflOrdine ‘Bam-(lettino ,“anzi di‘rutci glio:

dini Munaflici ,"è di tutti gli Storici, _e Cronograſi di ogni.Ceto,Chc

l’aveſſe' , 'ò l’ abbia veduta ,ue letto ;"10 che ci avefleualnieno accer
tati di eſſere staro elìstenre un‘tempo ini'Montecq/înà , in’N’aflálí ,` ‘in

Venezia , in Parigi , ovvero altrove , conìe , e con qual fronte fi

pretende, che lia ella Produzione legittima del Marſica”, e non già

un parco illegirrímo ‘,`ze ſpurio P DoVe P Dove mai (i è' inteſo, che 'ſi
abbia per auzenrico l’› Apagrqfif, ſenzacche fia‘staſito dall' Autogrqu

ricavato, e che ſi creda alla Copia , _quando non~ VLè _fiato mai l’Ori
ginale‘ncl Mondo? La steſſa Poeſia ſi Coprirebbeſi di",róſiſſore‘,_ſeſfi ;rp

vaſſe avanzata a fingere nna Chirnera’di_`quéstaſerra', çi’Aerſſerio
(Chi lo crederebbe P j l’ appi'uova..`,’v ela (liſci-nie'` . Pinè( Daddy??

;1c Haminam Fidem ! ‘ ' 1;' 'ì i…

Cch ſe finalmente {ì replica , che l’Autografo finte” `allor-.21' e’ſilî‘er'èîjle
~ſiritruç'ivcurſì , ed indi lì ſmarrì , ç’ venne meno ;Ta riſpoſi; è'gſſräñta -

In qual Biblioteca ? In quale Archivio i’ .In-'qual Moníliero'v’, _éſpſreſſo

di Chi ſi conſèrvava E’ Incalzo ancora con"un Dilemma _l’ìargòmènco

mio ,T‘s dico’ così , `o iffiCqffir-çſì ſapevano , che viſùli'ej-'Autogra’fò ,

o nò. Se mi fi riſponde_ di nò ,p e Come , ripiglio io_ ,’poflòno _e111 di

re , clie'poteva eſſerví 'fì quando non ſapevano j* che vi'era ’i’ 'Se‘ _ppi

mi’ſi l‘iſpondé'QÎjÌ ,e perche , (ſoggiungo , Aè’çi‘eüoüdiſoggiugnqh

lo con ragione") non ſare i” Edizioni dall’Autozrqſo, _che allora'èſi‘fl’e

va 2 e farle dall’Apagrafl `, che poteva farle ,eddie leſſico più ‘voice',

comparir ſávolqſeìal coſpettodel Mondo? PerÎchevnon ÎQÃÎCFÎÈQÎÎ,ÎQ°"

go , dove lì rifffioòätfa i’ Argomento“ non è questbſi‘ſevidenre ,e`clliaro,

èche la Cranàra Udine/1*. fia una inven2ione di’ piànça ?La Î_ '

Eſſè’ ` 's.I`V.
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.;Ì\›îr":a;';*-.‘tc-:‘li-~! "FOR-‘NY ;ts-.Eni. &Sioff‘evca‘cq eau‘? M* Ami' LOW“ a **MZ-‘HT l

"f-- t "vi'ì mi“ \ 3.- '-›.- 3'“ `_ "5‘ " ~"-` -ſi

Comano” cfg/à,- nçflro -1;. ‘dgecagbai più a ”di ,'-zc più fi—:í~,-i

J ;per 1c ;aaa/1,; ,Iaſírrmodcrm ‘fi”staxijòggiaci , :Jimpyffi . s ~

‘ ., .r _ſotto il ”ma degli decori-accreditati , ed antichi; ' “a":

ñ- :ie Porca-*Wanna lacropmeçafflneoſhim- x31
(Pi‘ " .' ~ ’il -M’fficffloa Cn'diaal ì '1) - Qi"îi

~ E ' 1-"; i; 5 di Oſha.. :` ’ ’E "- . 7".'

` A5 5-‘,- *.-\›.-- -" * ' ’ ‘ ~ ',ſ

,Ebbene varie i ſom-"le ragioni , per le quali le Opere, ,ſreſcamente

- compofle p ſi: ſon fatte uſcire. alla luce ſotto il nome `degli ‘Auto-ri

accreditatiiçd antichi., put-nondimeno le-più uſuali , e ’le più ñve‘e‘x

;nenti ſono [KA-”bidone , Ze- l’A-oícíc'cà . Ognuna di queſte due ,ì ' che

,concorre ,~ bafiaéſecondoil ſentimento tie’ Critici regiſtrato, e ſegui

xato dalceleberrimo *Alberto Fabrizio nel ſno aurea Libricciao , inci@

,tolato , Critic” Officiaz a poterci ſar credere , che i Libri, le Scrit

aure , 0d altra qualſivoglia Opera , che ſi foggia all’ antica , e ſotto

;'1_ ,nome _,diqualcbed-lomo autorevole , ed infigne , ſia illegittima!,

e ſpuria , e di altro Autore ,diverſo da quello , che il nome , 'ap

poflo in eſſa , eſprime .v -. ñ ~ - w‘ ‘ ' «

L'Ambizìonc , come Ognuno ben sà , _è di varie ſpecie , ed èun'lo’ra ſe

conda di penſamenti vanaglo‘rioſi , e ſuperbi . Chi, per eſempio , è

ambizioſo ~, perche brama, che il ſuo Prodottoſia ammirato , e lo

dato da tutti ,_ operi-:he non-hà questp merito, non cſſendoancor co

noſciuto per tale dalla Repubblica de’Letterati, o non'efiëndo l’ Ope

ra ſua veramente- ‘degna dell’ applauſo univerſale , perciò' lañcaccia

alla luce , non già ſotto il proprio nome , ma bensì ſotto il nome di

.Colui-,- che ſù un tempo celebre , e raro per la ſua dottrina . Sotto'

@flaſh-Rubrica:vanno Coloro ,~de’ q’uali lo Giamblz’co ſcriſſe . &ai; 3
”MAM ípzpón, ci Epp'ös , TuſſÃou Bí'öomz xaÀös-á'mn TM"ÌEPOÎT”

:e704: aowo’r' 6 Sia-ii; inps’ &ei-iv oiÀnchiìs item—rip”; mmm?, és’e’owrv_

-o' cio-76s iv» &Aoc;- w' _Tri 1-’ oi rif-4.mp0: ‘ſpa-yo”: -roí «6-er *r'ñs rapida-‘50,1“‘
P4…" cioe-rIS'za-*otp "EH-‘3 ”iv-m -roí oixirſiu a-vyypáfflaacm ‘Erovopáèomo,

Dear cloq‘cccatsiac Praz/è: Mercurius o/im rcílc‘ -cx—zstimatas 'eli Sacer

dotiba: omaibw {Je-commaar'r , paio-a: ad ocram 'dc Diir- Scicatia’r”

~pirate”, Ma: g-t’dcmqacest ia union-M!. Qta”— @flaſh-i Majornfaüe

~&api-:ache inventa-i111 dcdicaha-at ~, ownia propria-Commentario Mer

`cnrii *nomine iq/I-riocnm; E ſbtto la medeſima ſono anche dadnclu—

derſi que’ Pittagorici ~, de’ quali il lodato Gianiblico nella Vita di Pit»

”gara alla Pagina CLXIV.del|a Edizione di LOſÌl/Ìfl) Iſa/In* ſi e a di

rq, così-,g ;chijxáatìi 5-4-6 zéuçre"-Iluz9ayópa‘dum-:SEM -re 15’ dioxaíùív i

x; ”Mei-Liu» ”pinzetta-_m Baia” i‘öiow oivró 75v Évpirxopivw , F7 FMI "re *`

i"..îx‘ 2-- . .- -- `rî› \ r "5'

_.
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”dutch . Hoívu *yoip Sri *I'wií- @io-w @Nya: o'w "But yvöptZt-Îw titofcvripwne,

Egregio”: otiamfait , qaad canfla ‘Pythagorae aqſcrilzebanc , attri

bacbargqa’e g ”oc allamfihì , aiſi admoclam rarò ab invëntîrfais‘ glo

riam ahahaha”; .4 Patcci enim ex' illi: fa”: , qaoram propria Com

mentario ;ciel-room" . E nel* venire-più al particolare, il' Poema inti

tolato I'M-pmi rapa' l'xò’óov ,D-Moclicíaa ox PZ/Pihccs da Marcello 53-.

dela a Che lo compole-ñ,"-fù po'sto ſotto il nome di Cairo” , Maestro

di Achille a e celebre preſſo la veneranda Antichità per la maniera.

prodigioſa di medica-re. Giajèppe [fiano Dcyonio , ſù l’Autore di quel

libro, che ſotto-lil} nome di Dare-to Frigz'o ſi stampò in Amsterdam_

ncl- 170 Lr Colle Note di Arma ,figliunla dell’ Erodito Taoaqm’llo Fab

l’ÌOo‘le-VOHC, ſOggiarlo all’ antica 5;, per conciliargli-con quel nome ve

nerazione, e- stima , eſſendo fiato :Darcte Frigio-il primo Storico, che

al dire d' {lit-’oro (a) info/ii: palmaram de Graccis , G Trojanís Hi

florì amfiriy/ìt ; E per non ſare un stuCchevole Catalogo di tutti, ba

ffi l' eſempio di Crcofilo , il quale poſe il ſuo Poema ſotto illnome di

Omero , rinnomatiſiimo preſſo l’antica Grecia , ſiccome ſi ricava da

.qUÈllo EPÎgramma , che registrò Scsto~Empiric0~*-( b), e che canta

c051 ,

Konami?” 16on Écpi Solace Too-t' 3'570” oierîáv,

> Aetafct'vs , ”.Àau'to B’ Eiipu-rov, 30"03 Ins”;

Koei ZavSìiv l’oÀe—mv, O'fuipeñrov Bi :co-MDA“: . k. -

I’poíppa. KpsuoóNo (ti) (piÃe, -rÈ-w [Lé‘yu. t “U-3;";

Crea-pay” labor c'jz‘c , domo qm’ except': Homerum i _, :'

Earyteflrcaoam lagco mooflo‘taamy - _ »5,1 '_

Formoſamaccc jolc” : Nunc -Lc‘tcra dicor Homeri* ‘è

Jupiter ! AaEZori [74cc `gloria magaaſëco May-FT?

 

‘e

iz ;tri

Altri ſono fiati , e ſono ambizioſi , perche an voluto , e vogliono com-’

l-zpärire di legnaggio coſpicuo , e nobile 5 Ma non avendo-i Vannípto

cporzronatiñ a ,. poter .volare in ,alto ,› ’an'` mendicato perciò ,xrñg‘iîra‘nyo

,,mendlcando ſuffraggio dall’ impostura , e dalla ſalfit'à i, 0-- con ’aver

ſoggiate , e fatte ſaggiare allkantica_ alcune carte moderne ,4-0. ~~con

aver date , e ſa'tte dare alla luce ſotto il nome .di qua-[che Storico ;nn

ñtico Cronache , Genealogia ,Libri , ed lfloric , le quali direttamen

..te , oñindirettamente giovane al loro intento -ó Ommettorvolentieri‘di

-xecarnc gliEſèmpli ,"Si perche da qu‘efla ſpecie di ambizione non ſd

no fiati tocchi i MonaeiCaffiioçfi , come-,perche- vecrei a'ſèUOV’rire‘ ~al

cum Areani , che la Prudenza , e la Carità. Crifiiana non permettonó,

che'ſi facciano maniſefli , e conti . o

' * Altri

… *(3) -Líbr-ñ 1-: Origînom capi!. 4“:. Vedi Eliana Ii’br. iii-:con z. vo

ric Hiſloríao.- i ….4 - ‘~` x @ .

(bl) Adverſus Grammatica: topic.:
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Am-i-flnalmçm (1)95an L, i ,per uni@W "Figi-pal";
tutte dell‘Ambizione) ſono portati-da queſta pl _` a ſii ſienerç quei

Dominio , e quell’AUtorità , che non pofiòno legiüimam'e'pteYKntarç."

Dubítando , ‘e_ temendo , che un giorno non ſieno"ad,eflî'ínvola{

e ;9m _, ,a studiano dj, ſostenerli per _mezzo-_di Carte raga; .:gonfi
comparire antiche, ov con ſoggiar libri moderni ſotto-.il nqmgdifièriiiz

tori rinnomati , e vetustí, affinche la lor mentita__'_I`efliçPOn;igpz_a_

crediti que' Titoli favoloſi ', che lì an ſaputofabbricar’e di pianta, ,La

prima , e più antica ad eflère ſtata praticata_ fra tutteleiſpec‘ie tlc-'ULl

Ambizione , períçvyçnz _ra_ quella, dandocene unakviva immagizj
ne l’Astuzia , _uſatadaſi oÎoÎo …che _ridùflèroîlc Famiglie _a laſciarJoÎ

Stato Naturale ; éti_`a_1_`vivere unite_ ſott0~il Governo di` _Solo-x DOPÎ)
di _averle clli tirate *alla SótíetàWCivile co'nobbero , che,` il lorſiò ln)?

pet-io , e Dominio non ſarebbe stato molto du re-vole , e coſtante, per;

che , o qualche diſgufio , _o qualche gravena , o altra non prevedwí

ta eagione le avrebbe PQJUPE invogliarefli nuovo_ della Libertà najtqſi:

rale , _e farle_ ritroſo alla Merzia” del:giogo imPofio 5_ Onde_ penſa;

rouge renderlepiegheVoli all'hfflîrvariëa delleLeggí-ſcçitte .,Ma _peripjſ

ehe__.pro_rn.ulgandole ,, come _fatte ,da loro ,__ facilmente _,' ſe n_on tutte;

almeno qualcheduna di _eſſe ſarebbe andata a* riflettere N‘cheÎlòtto il_

manto_ delle ſuddette Leggi lì _center-ebbe di fai-la perpetüame_nteSud-_

anne’ Vaſſalh, e per conſeguente _rilurterebbe di riceverle , e di'

eſeguirle ,.-perciò :volendo mantenerſi il Dominio, e.; radicar ſemñ,

pre la _loro Autorità , penſarono di ſmaltírle , _come ad ‘eſiì det-_

tate z e'çonſegnate, o__da Mercuri@ , o da Apollim, Oda Giove-,o da
qualche altra~ñDeítà , _é Nume , giufiç? gli Eſempli , che fîk~ leggono

preſſo Valerio Mqflímo (a) figffflàrü Bamfirìaſb), e Cryío/hra _Ada-f _
aaaRgaflertqu) _Ne può n` ì' rli, che lo Scopo, dove riguardò la lo- l

”Moliticaxnelfar Cſfldîf-G- _c e ”Volume delle Leggi non éra lavorìo "

del pxgpridîingegno ,Ama Produzione ’de’ Numi , l’ardente deſideg

rio ‘çppagare le ambizioſel’or voglie, che agognavano a perpetuan

ſi l" Mperío , ed a _fareJa prima figtira nel. Mondo; Imperciocche

non ſolo l' nzpimostíato negli ultimi tempi” iLDott-iſſirno Alberto Fa
brjzjo' jt`1e’__,,lîii›le_giurieflii’ ed Vincenti? Plarriíi-rä Wapí-íe T/;ratram

Pfimlanìm‘omm ,` Ananymnrzrm , ma_ l’indicò ancheqnaſſfi chiara"

mente__Di0darozSirilià›-m , ſcrivendo çosì’ (d.) ,"_ITe'Za-nu @Bici ”pó-1’033”

ypoím-oxç »times xpótqrſaz_wg'17\2í3“ii Bradl-1’311*Mattina', _o't’vîpu

11"",- t i’ t … ‘ .-,- "Lux,
."' - .h ... `~ _. _ l._",_~’_-";'~}‘, _

_ _ _ ~ ai; . '4 " l e "4,7 t'- ~`

(a) Lzlzr. x. ca 2t. 2._ x _ __ : __,______,___…,___ 4.:»

(b) Libr’. 19. istariae [Micra: capi!. r. - .- " ;az-:o .
(c) Ad Lucium Florum Pagitíá 3“:. , @mp-"ì“ ' "ì f"ì-ì'

(d) Bibliothecae libr.1.pagm. 84. -- - , e . . . t':



 

 

40x?- 4-3-7** ?á @59.'ko-,v5'ra-WT… ,, , ".…1 5,, ,WMF- WM
iíu-rö -rov Ego-no* Säuawm‘ {aa-s; ' ,ox -.- :A v «XLR-w aa_ i “ta-opera; ~;

;oca-ai :ars‘oqirap'dEÀÀian ‘io-Tm': 'poca-iv Po‘ (liti _75 ~;SSWA Miura-:c ?rapidi

Aaxsìaruffiue Aóxoöpyov .i T6» fu‘v rape? Ani; ,"'ìrtio Se‘ rap' AÎróÀN-ovoí

04'911de *nia-y; áìwpívac" flip {ripara "5E‘ ÎÀrioWii'iS‘Dm'i TapaBeìorar_

*rin-b *ro* ;Am—:7,: Eſami-xs óroípíac , IQ 10W” oiyaSöv pci-rio” 'fluid-3‘011'

”7; aaa-3t?” Fiv 'yeip *ro'irAficpaa-fl'is Zaöìpcórënw "WWW

7-6” oZ-yatò‘tiv Aficiyom aporrotáo-aS'ouſſ'ì—roò; ”rif-tous ati-rc; 3-36”; , rapa‘. Bi

@'07: &Papaèopévozs Tia-cus Za’yoÀZW citati-rw; wi” muti” I’d-cia», Tapas‘ ‘Se'

707; I'wìfc’wcs Manni” *ro‘v 1045 ircxaÀoóyevov Osáv‘ëi're &amar-ni» 19 &ei-iv

'c'ha-a; imam” c-Îootiiìpivowaus *nio ,uíÀÀoua‘ocu Gothic-H”: oiaòpaiirwv rÃÎtSos‘e’in

:Q *nio dnpoxiív :ghiacciaio -r‘öv èlpffaMoéëwv Tous vip-ov; &xo/BÀQLuii-m

*railì biamo, HEÀÃW tirando-WS”. BtMÀZBóu-fa’tì Prima! , ajaſzt , .Mac-vc;

*vir {"85 mag-2t' animi , EB‘ iatcr hoc igor-nia; celebrato: aſc ?ita opzimë

mcritas , Papa/am indaxc't ,Warjaxta lege: flríflas picaſa irfflitacrctí

Lager a Mcrmrioſibi [roditori, made l‘ago-mia" vitae bocca Praha-aa.;

rca: ,ſima/avi! . Q`aod apad`_Gt'acco: i” Creta ?Ham Mino!, ”pod La:

ccdacmom'or lycngasfizffitaoit , qaoram ich Jovi ‘,"‘"bic Apolliaiſaor'
vmſſ‘dicaoic . Id Commenti 3mm' apc/ri ;ll-’INT qaooac aliao 3mm adoil'

Piram , malcoram caarà bonoram pcrſaq/îs cxtitifflèfiraat; Nam aparl

Arimaſbor‘Zathaa/lcſ boat-;m Geni/m , aſma Gcta; Zomolxir comma—
Ì-'MI "q/law . AfladJadacor .Mo/i»- Dciamuoai Jao dicitar( in questo lo

Storico hà mentito da ſenno , perche veramente' , e non già ſimulata

mente Ìkſorè ricevè da Dio le leggi dechcalogo) 'Icgam Aafiorcmſaa

mm finirlſſè pcróibccar . Sim qaoa’ admirafldaw prorſar , {'9’ zii-umani'

cffirjao’icarcnc Commcntaw Societatìr axlman” cxirc};`Si-uc qaod Val

3”: ad MAJESTATEM, {a POTENTlAM [làLORLlM , ami‘ per

?WM-773 {filtr-?Mary rcſhcfiaar, 111'570 magi; aadícflfifrcflxi y

Quindi l’Eloquenza Romana dopo aver detto nella' Rettorica'ffi’fäb '

malto: mortale: fizlſoxficri m3” ,' ne diè _ſubito l'a ragione'fflTcE
cfl aatcm i” boo goa-cr: mole/Zam , 471101] i” piaga-animi! . i‘ Züz’ficir ‘

flcpiar incidic flotcatiac rapidi-'lor , e nel libro [Il. dc Offlcíifföggí'unſe;

Complarcrfiſcclcrc contorni-rara”: imflcríc’ caflidílacc.

Ora non-è .credibile fin dove ſoſſe giunta l’ambizione de’MonaciCoffinç/'Î,

dappmche tralignamno da, quella Diſciplira Santiſiimakche aveanopi

lor"o Confratelli oſſervata per lo ſpazio di trecento"ì`,"e "pià anni‘,

ne quali furono loxñSpecchio della Santità ,de della` Penitenza'ìì'

Dalla Cronaca’ di' Riccardo di San Germano , fatta' ristampìare

dall’Abbate Eraſmo Gazzola, ed inſerita da lui nelle Opere ſue, chia

ſerpente ſi hà 1 che gli Abbati Coffimst , intenti ad aſibldar Eſer

cm , ed a mantener Truppe armate _, uſcirono più di una Volta-{in

Campagna a danni altrui, facendo’la` figura, non già di Paſſat-Laman
ſi "‘ſi’ ì 'Î ti
fa., r*- ,

  

Y‘? y só.: ci…“
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ei del Bene Spirituale delle_ loro Pecorella” im di Conquístatori inií

mani , che mettono ‘a ferro‘, ed- arſuoco ‘Villaggi , Castelle , e Città.

ll Rè Carlo di Arzgiò avendo 'VOlLÌtö obbligare il P. Bernardo , Abbate

‘di Mantétzffitza 'a prcstargli il giuramento di— 'ligio oniaggio , come a

Padrone diÌettodell-a di luiBaronía , .non è 'da immaginarſi' í'n qual’

;maniera ne, aveflè brontolato‘con tutta” la, ſua Monafiica Famiglia:

.'Puòilì deſumere‘dal medelìrno Abbate Gatta” , il duale ſcrivendo ‘a’

tempi hostri , iron ebbe 'ritegno div dire , che__l’aVea dato} per'non po
ter reſiflere allaf forza maggiore di quel Sovrano , e che del resto era,

«fiato un torno maniſesto , che avea dal medeſimo ricevuto , mentre

giammai 'le‘ Terre dello Stato di Sa” Germano avcano riconoſciuto al.

*tro Padrone aſſoluto ,_ che l’Abbate di Monta-affina . Si deſume anco— ,
‘raidal Rigistra dello steſſo Abbate Bernardo , il quale , non ostante,

che aveſſe giurata fedeltà, ed omaggio a Carlo I. di Angiò, e per con

ſeguente lì ſoſſè dichiarato uno de’ Feudatarj , e Baroni del nostro

Regno , pure intrepidamente ſCriſſe in eſſo quelle Reg-;lie , che ſono

’inſeparabili dalla Corona , come ſono l’affoidar Truppe armate , e ’i

menarle in Campagna a’ danni altrui , anzi vi poſe quel , che non ſ1

"hanno arrogato mai gli steflì Monarchi del Cristianeſimo , cioè ,‘l’a’

"Ver per beni Vacanti quelli , che laſciava un Vaſſallo , il quale muo

re con Agnani , e Cognati del terzo , quarto , quinto , ſesto , e ſetti

:Îmo grado , Si ricava finalmente… dallo Strumento di Concordia , e

tranſazione , che paſsò ne’ tempi del Rè Ladirlao il Conte di Fondi

,.coll’Abbate di Mamma/Ina , traſcritto , e rapportato dal medeſimo

‘o Gatta-la, nella Enunciativa del quale ſi legge, che il ſuddetto Abbate

avea guerreggiaro con efl’o lui . Onde i Vafl’alli dell'una , e dell’altra

parte erano fiati il berſaglio del furore di Marte,- Ch’è quanto dire,

fin’anche negli ultimi tempi de i Rè Afigiaim’ vollero gli Abbati Caſ—

.fingſi ſar’ la,,’rigura di Padroni aſſolutì del loro Stato . -‘

;Efi'endo dunque vero, com’è veriſiimo, che il Libro, ſoggíato all’antica,e

ſotto il nome di qualche accreditato Autore flampatowolentieri fi cre

da ‘un parto ſuppoſitizío, e ſpurio, quando Ch} lo dà alla luce,~;viene

dall’Ambizione predominato , ed eſſendo altresì vero, veriffimo, ehe

i Monaci Caffin‘eſi dagliultimi tempi de’Principì Longobardi; del noó‘

ſiro, Regno fino agli ultimi tempi degli Angioini,ed anche in 'appreliö,

non ebbero altro in mente,cl1e di comparir potenti,e grandi al coſpetto

`del Mond0,e di farli figura di Principi aſſoluti del loro-Stato,Proſun

zione, che regge , e ‘ſi ſoſiiene , qualora la Crafzam C'a'ſſimfi ſia ‘vera,

e legittima Produzione di Lia” Ã/Îaflstcam, Cardinal Veſcovo di Ojlia,

mentre questa quali filtra {i aggira nel traſcrivere , e rapportareí

favoloſi titoli della loro Potenza , e del loro Doininio , ſorza'èb con

ſeſſare , che la Cronaca Cq/Îrinefi’ ſia una ’favola, una'… Vanìa. z un ſo‘

.* gno,
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no ,ëſinonſipetiflaltró‘ möiivo"impr"feſſaì’,_²èffffiffa flampare da 1-"-Monaei

Benedetti!” ſotto il name'di quell’äutore,~che_, per inorpellar la tragh
pela , e per dar colore alla menſogna.' ‘ *' =‘- ‘ì _ ' ’--ì-_e

Diflì ì; che la Cronaca'Cqflìflq/è del" preteſo Lion Mar/?man quali‘ tntta fi‘

' aggiriìuel-Ìfqſcrìver‘e ‘, e rapportare ific-Ùalg/z‘ Titoli della Potenza -, e

Dominio? de’Caffifleji" , e lo diflì con ragione ,` non ſòio Perche tal'ella
è in ‘sè`fiefl_`a_, ſicìcome può testiflcarlo Ognuno , che l'hà’ letta , ma_

ben anche‘perche l’AbbaÌte Gatto!” , il ~quale ,ì per iflruire gli Avvo

càtì’di Monte-caſino de’ Diplomi , e Privilegjxheſquefio vantava, ſcriſ

ſe le ſue Dç'flèrtaziani, flampare in Venezia nel MDCCXXXlV., non

altronde ricavo gli uni , e gli altri , che da eflà , e fin dal Pro-:mio (ì

[Piegò , che laſciava in dietro le altre carte ( delle quali per altro ne

_SCCOli paſſati fecero uſo i-'Cqflr'nçſìne'l nostro_ Foro) , pit-rche` non
le“ ritrovava nella medeſima regiflrate , eìtraſèritte , e ,- ſiccìome per

fondamento del Dominioìfe Signoria del ſuddetto"MÒniflerò Più‘ntò il

Diploma della Donazione di Giſafſò II., Duca d-_i Bene-vento , 'Così ~lo

traſcriſſe (le verbo ad *va-rhum , non già dall'Afltzzgny‘b , il quale.-` na

ne’ Campi Elisj ,'ma dal Capitolo V. del di lei Libro l. 'a'

Non è ſolo però,t~:he a ſar conoſcere'Sparjia la ſuddetta Cronaca concorra

la cauſa dell’Ambi-ziarze, per sè steſſa bafievole a dichiararla tale, men

tre , ſe ella vacilla , e cade , và cotto in ſumo il Dominio _degli Abba.

ti, e Monaci (affine/Ama concorre ancora l’Avidítà, Cagione “anch’eſſa.

fiifficiente a confinarla nel Regno immaginario della Favola ì, della

Impostura , e della Falſità ,ſi quis" ma ( ſcrive i] ſidottiffimo Alberta

Fabrìzio nel mentovato Libricrinaintitolato Critica: Offida al s. I—ll. )

”flivt’ríè razione: inquirat , quibffi‘ Mm:~”`p”1›!ätì'foetdt ”gm-*iz

wlſzm‘ ,' *vel all'ora-m Magni; Hominibm'M'ùfl-Alieáii' certà’iqfif’ ..

firtmt ; prec!”- ha: ipſiz: cauſa: , qua: moda memore-w' , varia-;- i_ 11-‘

per alimſèfi- @fl-fan: , ex quìbm‘oiuſentzlr quaezlam ex* Ambition: , Cf.

Avaritia alice , alice ex* ”Oct-”di , ”al illude-”di libirlinc , ”Bat ”è me

!” `, {'9' ignorantia ‘anfibi/'ri Nè _iioppone al 'vero , mèntt‘e fin da" i

tempiſu’oi il gran' Medico ,e 'Filoſofo-Galeria ſi a dire, che, allora _

c'rebbero ſmiſurata’mente i Libri Spuri , e iì~ reſe frequentiſſimo' l’abu

' (dèi foggia‘i‘ei moderni Prodotti ſotto il “nome"degli Antichi, erin;

noiflatiiiflérittori, quando i Rè di Paígkmo ,"e di Akſſanüia entrarono _,

in gara z‘e'd Ognuno ‘di loroì'sìirnpegn'ò ‘ad aver, opere rare’ ,- e pelle- _

grine ‘degiiîAu-tbri più celebri ae’ Secoli Più rimoti , - ed oſiîuri ,- a fin‘. _

di 'arricchirne "le proprie Biblioteche , e di tener’ nel ſuo Reame gli `

avanzi più gloriofi della vetufla Letteratura de’ Fmiri, Egizìaivi, Ca!.

dèi , Babbílomfi ~, Main' , è' Grecia-Subito p'er la certa"lperanZa‘ di

venderlí a cariffimo prezzo , ſi diedero _gl’ Impoflori'a foggiarli di ’

Pianta, ed a farli ſaggiare da altri,e vi appoſero i nomidi que’ Scrit-z `

.e. __ ,F :terza-_A A., i* tori** “
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tori-z che avendo laſciata una _agi-andiflìma opinione della lom- Mouri

na z ed erano fiati ne’ Secoli antecedenti lo stupore , e' la mravíglía

delle Nazioni _, o Barbare , o Greche , Hpìv 'ya'p- , ſono le di lui parole

(a) flig- E; AÀeEauXps'u 1E 19 thq‘pw ytvíaflai Boca-MIT; in’ ”Trio-H TC

Àmc'ſw 21BM” Òſhwmffie‘rm, 3’351” 4:03:35 i’ſí'yt'yfuî‘flì ; Anteqmmz

Mim Alexandria: , E5 Pagani Regfljèfi i” comparandixfihi antiqm‘s

altri: invite-m nemalarenmr , ”and/1m flaſh-(mm: erat. Lambro!”

msfaffis- main-ibm' inſcribi 1 AaflBoÈqu B’apfixpîww ;.umSáv *n'è- :topa-ñ'

He‘s-mv aio-ns" :ray-wai”. TaÀouE *two: &23,06; , Eros Ha 1'on 'Pnp,

Îcîs- inn-20mm; i’xów ov , 4 Ex quo autem incipercrzt ampia”: merce-dem

ſu” qui poteri: alia-via: Axl-Fari: ap”: exhibcrent , ma!” fil” jan

,ab i111': izflríbí coming”. *cz-‘zz

Qgìndi {ì diè a credere il docce , ed erndito Jacopo Maaſſìzm nella ſua

_Diſſercazione Critica de Harpocratim” , riqſqm firiptis, inſerita nel '

Lexico Hippwrarioni! @a alla pagina cccxcvx 1. , che prima de i Rò

ſuddetti non_ ſi era ancora aperto il campo alla ſraude di ſpacciare i

Libri moderni ſotto il nome degli Scrittori accreditati , ed antichi 5 E.

bençhe il di luilſentimento non è stato approvato dal mentovato Al

berto .Febriaia , il. Quale nel 5. Il. hà dimostrato , che anche prima

SÈMOM delle Opere foggiate all’antica, quantunqne ſofi'ero moderne,

pnmondìmenovè ſuor di dubbio, che da allora in poi , eſſendoſi reſa

troppo manifcfla. la trappola , incominciò a pigliar piede l’Arte Criti

ca, per mezze della quale ſi andava ſovente a ſcuovríre , qualvPro

,dn-zione foſſe veramente antica , e quale nò , ſiccome a lungo hà di

viſgtoihqeleberrimo Filippo Carli (b) . Ne lo steſſo Alberto Fabrizio

‘hà-potuto non. confeſſare , 'che l’Am'dità di lucrare ingíustamente au

mentò "laAmerce de’. Libri Spurj , Awritia , [Emo le di lu-iv parole re

gistratesnel-.s. lil-,69’ babmástzldiqm Libraria': bo: in’ ' "‘4' Farai:

”ſweet-,Latina ”inçfiorcsyfmptarnſair , quo: da ”über-mt Ca—

zütſhgfl… @QcK-vr, ’pmi-‘de ”t Art-tft:: quidem preti”: mej”; OPEN'

bxxé'awnturiſaìx -, mazálgrwqri arl/’cripsère Praxitilem , ſuo duri*
”Lì-fpçlzffimpx_argeyto; Ita Libri! Imdatos'., ('5" mamme :infla

çë’qüç É'Èwſaam , Hippocratcm , Aryîazezm, D:

iyJÈ-fibflffiz… E _comcche ſono egualmente ingordi , ed avi-z

@kmqnjmgnoiColoro , 'i quali fi vogliono uſucpare. l’altrui , che que

gli altri ghiflqualiwcercaao di ritenere l’ingiustamenceoecnpato , e tolta)

perçiò 14.3543? Avidäà ad alcuni perſuaſe il foggiar’ carte ſalti: , _pet

ÌÎ'ÎÎ’*9r.i,-:~ſíſi".zzze`x:-ír- ñ* '-; "xyz-rif) 9-", rn ' 4 ’ilflëílflì‘ëñ - - ' “W W:

E(i074:[Lilia-.n.7411 'RME-Zum; Nam” Hama” tiny. dell’Edizîon

g - l

'di Baſilea paghi.. 16. _- _ _

(b) In Diſſertatione dr Critici-f, praemiſſa Animadverflopi has/:'111,

ad 71:1!" Gallia' Nat?” Aóîita:: . - ' ~ ‘ ‘. -
t

nl***
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:eq-infine- il dominio di ciò ,ache-nen aveunoſise ad_` Mrirl'i-xfuüù

earle ,- per conérvarfi -in- eflb ,‘ ei iper-non comparire imr'uſört , _ed

uſurpatori al cóijzetto del Mondo , A que-ſia big/imma! mezzo ("lì-rive

l‘avvedutiliìuìo &decimi-Antonio Muratori (mA/m Par-inventa river-1

?mao per arca-pare la roba-altrui, -oñ p” ‘org/?MN la indebitamente

acqüistata ‘,aî- 2'…:- flì‘n , — , -²~~`h- Um?

Or’ a.- pruovane in qual ecceſſo-dl fluidità -trgſcoflèi‘o ne' Secolí andati

i’Monaîci Caffimffi , bò ’io biſogno-'di ricorrere alla teſtimonianza

degli Scrittorilìranieri, o diñcouſiderave i— faetiz'ohzeñ vengono da diventi

Storici cappa-.KML e, ſcritti , ma batta- que'l Rigiflro -medeíìmo deli'

Abbate-Bertani” di ~.Mafltacyz`noñ,_' ch’èstthdagii steflì Caffinqfi nel

Sacro Conſiglio eſibito, e prodotto . ln eſſo che ;non {i iegge di eſazio

ni—Feſhtbítanei ; ed ingiufles? t8o4‘Abb'atedi Mozza-gſm -mena l’Eſer-ó

cito in' Campagna ,devono iVaſſalli ſeguirlo) con armi , e cavalli per

erè giorni continui a pmpeie:fi:eſe-‘.z;$e .ho dice-(Rendere 'con v'laſciare

g sè -ſhperstiti Agnaci ,e Cognomi-del Ill., Wa, ovvero ‘di'ulcerior grañ_

do,‘la-nobañaſi riputa vacante ;ed al Monifieoo s'incorpora . Se ſemina

'i-ÎſuoiaTerritorj , la ſettima ,i o~ decima Parte del‘grano*,ìîeì deli’zltré

‘vectovaglíe deve andare a beneficio del 'medeſimo Maniaci-o . Se non

paga un annuo tributo per potere 'anche per thoiprociſi biſogni cam-t

minare di notte , và a marcir negli Ergal-’coli , donde non eſce', `ſe non

paga carlini ventinove diſſpena. Se ſi- ſogna di ‘ aMpPoM-gli uccelli

;none-mi” di andare" añpeſcale nel Fiume, {enna ‘avec prima chieda}

ñe paga-ta.. la'licenza' al` iP’. Abbate-;vien palègùixam‘a *mm-cene non-hà*

ſperanza -di ſhock* dal Carcere, ſenza Pagam'quei, ç‘fie’dáſſui (ììffinia‘i

l—l Comune-.diñogni Terra deve ”Maira-anne.— íbggiàòei'e ancora’ ;1'an

rie contribuzioni graviſiìme, sì per la viſita "epc-Model medefiWa‘

come per -la Paglia, che gli biſogna, e Per‘aitri motivi‘ , ehe‘fon’n’

rore a {ènrirſi . Onde non èzcliſputabiie, ‘che fieno sta‘ti *PMÎÌCÙ' CW

fiuçſi predomimui dali’AvidÌI-ì, ed’ abbiano cercato 3 'ficc’omé ammo

,i cercano' di efigere 'quel, che loro non-Ii deve ,~ne ſpìerta ;‘- " "5““ 1-2.‘ i

Ma donde, e perchè aggravano cottanto i loro Vaſſalli? Leggàlî l’Abbaee‘

.de-11.1 Now-nelle -ſue Annotazioni ſopra la *Crowe-GCffimfſr ,- e li ſven’

dt’à, *che altra Origine-non ’hanno , ne ebbero mai c‘ottante gravame;

'c‘tflnt‘ribuZioni‘é `che dalla pre-teſa‘ ‘donazione di'GifirffiÎìſLlDuëa di’

Bra-;coma ~'. *Chieg-gaſì 'poi dOVC‘, v.ed in ' che' luogo‘ lo "Scr-Tumèdto di Lilia"ç

-li truov-îxîìE-stofloìrifpÒnderà l’Abbate Gattola- ”c’ho-'il Giu‘?

ſuffianoflnioo, e ſolo fondamento del dominio, e ricchezza de’ Mom

tci Coſſiga/1'“, flà nella ſuddetta Cronaca inſerito , e traſcritto 5~ In fatti

{volendo egli‘ nel MXXXHL- ſostenere le>vafliflì`Me ìdè’eiäe’iſdoi_ i

, F 2 …"d. “è-‘x- ' .l

. , .l
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(a) Delle Antichitàxtaliane djſſ'crt.}4.tom;22"Î:`-" z‘ l i
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cóhnarçaì :Bi-WWW dama-…odi eflë, ii-pjpiomó atque”
Dhcade’ìünëoba ,i p" Ln!“ , e non avendo ;lande arastriflrlof**

‘-~. . . - . › . . 'T- . 'I › .

lo traierlfiè, e lo COPIU nella Drſſertazrone I. de Origine‘, E? ,oro rgffa i

Jarz‘ſa’iffionir .Maſi/Teri!” _Caſina/1': Civilis, Criminalis, Es? mixtàedalla ~Î

ſuddettaCro‘naca ,`_ come ſe` ſoſſe Rata l’ Antografir , o fia l’Origìnalrìf

di eſſó . a `~-*:K\….m*f‘~ñ\-‘, ' "ì-MW ‘ſam-uz.. ñ";

Bſſenſido dunque indübſiitáto‘ge ëeft’o 5._ 'ehſiè‘i Monaci C'qffinçfi fieno fiati `-`

predominati_ dell’Aria”) , Paflìonez‘ì che hà data voga‘alle carte falſe, ’

ëd hà moſſrmoltlfli‘mi a ſaggiare iìLibri ſotto ‘il~` nome-degli Autoriìb

'accreditati , ed antichi , ed eſſendo altresì incontrastabile, e vero, che

la Cronaca Cqffìncfi- ſia fatta a poſta, per mantenere gli acquifii , e le

ricchezze del Monistero di Montero/ina!, come ſi può dubitare- , che

non ſia_ _ella ſpuria_ _, e che a ‘torto porti il_ nome di Lion Marſica-vo,
Caſirdinal VeſCovö ’di Dyna ì? P‘ ` ì*** *i‘ll ‘--'Z~._”Î²‘*

E quì ben m’immagino, che ripigliando_ , ed accreſcendo l’Avverſario la

ſua ferocia Sararimf/Za , dirà con voce altiſonante , e fiaaventevole,

Coma-.P I Monari_ C meſi/'ono, ati per l’addietro dall’ ambizione pre

déminati Mona': 'Caffigffi‘ inni dell’altiaì i’ Efino a qnah’ g/?rflm'
( _ſonoparoleidelladi‘lur” ſſ )‘ì²non traſporta le menti Umane i'…

Pimp-:gna f’ la pqffìon: ",ìì'ìlfarore ? (Lr/ö] barbarie , qaalfarorcfi è ~

aa: o. > A gè‘zst --.F:Q[1Îſ_]ficíent baſic: :apt-'ì ”adr-Ii”: baſic ? ' "

Ma' ſmapì , ſcroſci, ed` inſeroçiſca, quanto sà , e quanto può , perche [E.
_ (niania ,lo ſcroſcio“, 'è la _ferocia non arriveranno mai_ ad oſcurare lav

4. Yerità- Incontrastabili _, e certiv ſono i fatti , che hò lmentovari , ed

aurorevolí,‘ë'_di ogni eccezione ‘maggiori i documenti,che per pruova

re l’avidità ,' e l’ambizione de’ ſuoi Clienti hò allegati , e traſcritti ;'

E. dando pîu‘e ogni' altro documento mancaſſe , basterebbe quella

flaíçron' "a Cgffimfi , ch’egli coirtraſporti da ſernerico , e da bac—

grinta: dif ſ_ renderci - rt‘i , e perſuaſi dell’una , e de’ll’altraîzì—*ln

fattiſiſle'g’ èſi_ in eſſa _', che nelſſConcilio Romano , tenuto “ne’ tempi di

Colli/io. II,;Roſſrnano Pontefice , ,quando già Lion ‘Madirano , preteſo

@procedi 'eſſa Cronaca, da molti anni 'prima era all’altra vita paſſato,

tutt’i Veſcovi Arciveſcovi, e Prelari‘ fortemente declamaronocontro

dell’ambizionefe dell’avidità de’ MOnaci Cqflinç/ì, [n qaa 'etiam’Synoñ

jo, ſono le di lei parole (a) Epiſcopi , C9’ Archiepg'ſcopi adveaſa: Mona

cho: prorlamationrmfarernnt diem”; , Ni] ahadſaperç/Ì , _arſnblatis‘

”invia , E? anna!” defirvircnt Monarói: v: Illi enim Eccleſia: , Villa!,

Ca_ ra ,. Decimationer, 'vivornm, ñ@ moflaoramoblatìon‘e: ratìntnt-í ..

Et rurſnm' haec ſaep‘ius ante Pontificem Conquerentes ,‘"Deria’iépaiofaſ

__à__________` _ z_ __ 1‘ __`~ ` "a . a _ _ ..

. ſir .,...,,._. ,`._ i

‘è *xt `

‘

l ,

Lib.4'. rapit.78.delledizione'di Napoli . - -

l*ì ‘ ~ ‘i ` .ñ- . . -
"A" 'Wi-ÎJWMJ- -“51U~d’l‘ Hail':

(a)



a-ffil'XLY' .
(“anonimi-”m bozza?” akljtara.tç,e/i, 1., `Cv eticqç _ Luigia-;eddie ,l dmx ,
MonäcbichN’IEMT ;COELL‘STLD‘ES .A ' ic'aſſpëé‘ ‘

mm INSATÎABJLITE gmmapſſmnta, , , ,. , z a' ſi

SUNT 1';Q9AERUNT.Ì- TCS’ quiermrlam tum fili: Conääfiflä”

’ reliqumnt, bis, quae in. Mandoſmz, INHIARE NON DESlNUNT; `

E! quibus per Beata”: Bmerlífíam a cari: mandialibm altra quie

ſrmdá, loc”: qffèr‘tu’r” ad talk-”da ea , quae Epiſèopommſmt apporta* ,

”è ”imporffinèfazigantar s` Qual furore , qual barbarie `v`è mai co

defla ,fiche uno prenda atdifendere un Libro a ſenza. ne pure aver
louletto? > :iu-?221, …ein-i,… ?tz-Aziz a‘ i
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:L‘- 'ì. ſſ ;lì-ì'- 5 "“5 Î'Ì'Î'Î'IÌ‘TJJ: ' ‘_ i! n“_j {-- ' 7-‘

T…) ` .lſi. lim-’l .l 1.! )l . "i‘v-Îìhſìifſif': a". L':"Ì: .:IH
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Il non aver mai potuto gli Scrittori Benedetfmñpruovare [Matcfltttxtì

._ della Cronaca CaſhÎflffi-,z‘rnostra ad evidenZa ,' ch’ ella non ſia
ñ… vero , e legittimo parto_ del Max/irene ì..

< ,. i - , . ` , . , , › ñ)

E mai ad Dom, che ’vive, nel HAMondò’; ſi .opponefl'm che non figlio_

._di Caio ,. ſiccome da lui_ fi vanta—,e queſt’uomo invece battere_

alzchìodocſi ſaceſſe a prnovare , cb’egli ſia leggiadro_ , e bello ,ì e che

non abbia alcun neo , ed alcun difetto nelle Parti del Corpo , potreb-'

be mai, ancorche veniſſe a- capo di questa ſua pruova, potrebbe dire,~

che abbia da efl'o tratta` veramente la ſua Origine , e Diſcendenza?

Tale appunto ’è il caſo nostro La Cronaca @gine/I* , flampata in“Ve-;v

neaía nel MDXIII., non così cofio, penetrò_ in ranci‘az e fù letta‘, e' l'i-j

letta da i Monaci C:lg/lim' del Moni/Zero Floriamzſe, che fù 'attaccata
di Spartiti, ed a voce , ed in iſcritto, come fra gli altri ſec'e il RGìoì-'ì

”mi del Bag/l'0, Abbate del medeſimo Ordine Celti/lina; ſù dÌChiaratà _

parto ſuppoſicizio, ed apocriſo del Marſica” (a) . _N’ebbero conteZZa'

i, Benedetti” di Francia , e di Barcellona, _e ièguenwmemè'i Bçnéjefil

tim' di Montare/Fao, menu-"è indubitato perfetto , che ?AbbaneÎL-ÌVÌ’ÌÎÎÎ

ma fi ſpiccò dalla ſua Badia diem-'110”; e venne a pona_‘*._ifl Mean.,
teçafina, per ofl'ervare, ſe aveano , o ſinò ragione i Floriacëq/îdi :Raff-f

giorni-e iCqflim' z, com’egli steſſo lo ſcriſſe (b) impastaraéj @fllfimóì

{Fò .e. 31‘…“ vero, (mò, che’ i, Monaci C'qffiflg/î aveano la ſuddetta
.. . '_ '.’-. -. i ` l nata

,.... *(., i. '-~\i>-..~g3 ,‘z31..,,‘

7.` . , -_, .-. -. “ , . \. ’—

’(a) Bibliotheca Eloriaccnſî Edit} Lugdani ”un x60 yliv‘i; Nntp??

?iter Cgfinmfi: Zeani Ofiíflzſzìat'ab aj”; antiqaítateſä ,dig‘zgifate‘ſìlii ”JK-

Parafcntfirch, E? qufîoritazem, portar”_[I'rppq/ìz'fllî-` , _ ?eq-libia”

a"

(Máſeffiinimè Pqtrm inſtribéret ›

_ſſ (b) Yraefztione ç’brmico Cig/?negli , edita arm 1616. , prac

n'u a: ’ . . _ _ _ .. .‘i w 1.1 . ` , _ A

i I.u~}.~…—j Il* .Vi'H-V-s ;‘ìl‘h_ ?a _ Q -.‘ \ f, -sz ~,
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mca fabbricato. di pianta '

Bepie v

` . . r ..v t, h 4L .Aflffl-ZÙ.- ' 1

rita, ſe {andaronodwertendo a , ‘ ' .ef-fw i e

fedeli, ch’è quanto‘ dire , proc‘_ : ;ono ſar è‘ J ;ire ſenza nei ,je
  

ſenza difetti il Maya/?fitta , …Q Î__ - non ſi

chiaro , ‘clic' ilî‘zſuddetto , _i _

UſC‘w‘Î‘… `.; ‘i *` ' ”3,231% Ìóioáafl‘el

Secondo `il ſentimento digtutt’i Crit‘ici,_i più‘rinnomaui de’qualí ſono-Mad.

ti da mè citzíti `nel 5.1., ſeguitato , ' ed appruovato dalFabri-eionel leg
detoì Libricëino’Cr-iticcr Offida al s. IV. , le Regole Certe, ed indubita-Î

te, per le quſſ’ali un Libro giustamente fi attribuiſce a quello-Autore

antico , ſotto il di cui name è fiato imprefiò , ſono ,_ explorata tempo

ram ratio , rcrípifflçîmanffistac ,*-‘àatfides Izzstorim , xs tcstcr idonei,

artas,ìcan.’liriaì, ’grnÌIÎÎLsty/,qſqqçſiìrqbè pçtſhcfim. All’incontro le ſem_

PÎÎCetfiente 'probabili, le quali anche ſi ammettono in difetto dclëe cer

te, ed indubitate ,` ſono lo stile, `la ragion di trattar’ le materie, la qua

lità de’ Codici Manùfiritti, e l’indole dell’Autore , le quali , ſe hanno

della Coerenza , e della Llnif'ormitàfla di _loro , perorano a favore

dleäátmtící-rà delLibro ,ima ſeÎper 'contrario ſono incoerenti , e di**

verte: lo` ' ` ' ` `ſi illegittimo; _e ſpurio in” maniera ,che pecca di

goſſa‘ggine Colui ,'che'lo atèrive a quell’Autore ,zſotto il di cui -nome

è fiato ‘stampatofl‘ìed impreſſo .p 4,‘… …i _tg

Ora i'Scrittori'Beyedcttjni non ſolo non penſàrono mai a pruovare

l’Aatenticit-ì della Cronaca affine/è colle regole certe , ed indu bitare

della Critica, ma ne pure ancora colle probabüi. Dunque come .ſi

credere , che la CianaraC’aflíaeſè ,i impugnata , come @aria da i- Mo

naci Florida-:gli della Francia , ,na stata veraiáaente da Liam (Mica/i:
compilata, e ſcritta È" p ſi a ~ . _ ,.›

Per anni, ed anni'i .Monaci C’çſſr’mſì, accagíonati d’impoſiura , e di falſità

per la Edizione ſanta in Veneìia nel MDXlll. dal P, Lorenza-Vince”;

rival-_del loro medefimo_ Iſtituto , non aprirono bocéa ,ñ-,ne ſi ;diſeièmt

Preëendaèſthe (i creda,`che non ſi vollero ſcagionarepè lo fieſſo, che,

ammettere una preſunzione, contraria al lume della Natura , ed alia.`

Sperieo‘za medefima, quello, perche detta ad ogn’Uomo la difeſa dei!`

propri'oìouore; e’delia propria ſiſma , e queſta , perche ci ammaefira.

che gli Animi più pacani ,L‘ g *iuanſueti non iaſciauo di ſare-ogni~sſhmo,

c`dàîleLegqi Naturali , e dalle Leogi Cristiane permeffi) , qualora a..

torto ſi veggono caiunniati al coſpetto del Mondo , e poſſono pero-le:.

vie legittime,~e ”giore-:Voli ſare" andare a galla la Verità. SeÎ dunizue

no ’l fecero ,ſegno manifeſtare… chiaro (i è , che i Monaci 'Fiori-eredi' i

non aveano a torto eſclam’itÎCOntro. di loro ,, e molto meno .a- torto

aveano ſcritto, che quella Cronaca era stata ſabbricata ”pianta-ſono .

il mentito nome' del~Ca`rdinai veſcovo .di Oflz‘a ..La …z Îl any-.<5 n UAH‘. ~

”Mary tft › ~_ ~- - ‘ * " ‘ MOſ- _-_

Tuono_ di …mera in

i`_
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Morto il Vincentìno‘äîñwni'mtti que’ r_ _ _ _5. che :Who

molto bene il fatto, com’era ”FanAWramo i faſhnçfi dell’al.

tro Secolo, che venne appreſſo, a"meditaríh‘maniera, come poteſſero

mettere a cover'to la flima de’ loro deſontiponſratelli , ma la medita

rono invano , perche a tutt’altro badarono, che a dimoſtrare fècondo

le Regole, o certe, o robabili della Critico l'Antmtici-*àdelia Cronaca ~

Udineſe 5 lmperci’ ~ e ne mandarono un’altra Copia in Francia , e

per mezzo del P. Jacopo dn-Brcal , anch’eſſo Monaco Bcncdcitino , la,

fecero stampare in Parigi, affinchEOgnuno lîaveſſc creduta fedelmen

te dal Mannflritto eflrarta . Ma tralaſciando per ora di dire , che ue

pur giunſero a conſeguir’ l’intento, che _ſoſſe [Patata, qual copia intiei

ra, e lincera , l’elſer’ questa purgata dis* ` ` ' ` ‘e , che fia coerente

col Mana/èritto, ma non fà , che il Mana i“ .…1 In‘ fiato dal Marſicañ.
no compofio. Ed a direiil iiëro Niuno avea'` o'ín dubbio , che non

efisteſſe in Montero/ina qualche 490,ng Mana/?rino della medeſima.

Cronaca , ma ſi era bensì negato, e costantemente fi nëgava da i M0

naci FIoriaccvyz` , che quei MannſZ-ritto , ondlella era flata copiata g

ſoſſe vero , e legittimo parto dell'O/iicnjè . La`pruova dunque dovea

conlistere principalmente nel moflrar’ la figliolanza dell’ una derivata.

dall’altro , e poi badare, che la copia ſoſſe col Manaſcritto coerente,

ed uniſona . Quella ſenza di quella è un Scheletro ffiguraro, e defor

me , che tutt’altro rappreſenta , che l’Autore , di cui porta impreſſo

il nome - .e Î A. ma#

Ma ſe mancarono in colà sì neceſſaria , e ſoſtanziale nella'ſeconda Edi

zione, che ſeguì `in Parigi nel MDCllI. , facilmente l’andarono a ſupó,

plire nell’altra di Napoli del MDCXVM Così avrebbe dovuto eſſere..

non ſolo perche da Barcellona in Monte-cdi” fi era portaſitoxa. poſta ils-7.‘,

P.Abbate Lanrcto, per ſincerarſi della Verità , ma* ben anche_ perche

avea particolare impegno di ſar chiuder la bocca a LMonaci Floria

cm/i della Francia , e di dare una mentita ai P. Giovanni del Baflm.

che più di ogn’altro ſi era contro de’ Caffinch‘ ſcagliato , e dappertut

to avea ſpacciato , che [aſma-rica Caffimſc non ..era stata .dall’OjiicÌzſè.

compilata, e ſcrittaÎ Ma non fù certamente così , mentr’egli , avendo.

riſcontrata ?Edizione di Venezia col Mana/'critica , ſistente nell’Archiñ,

vio di"Montccqfino, e unovatala malzirſcatèrc crroribnr, wide‘, mal—

tmaqac a Mannfiripto ‘a‘affidèrcä‘ G (Zaffi-”pare , invece di ?netterſi a

pruovarne lfflazeniicita colle Regole ,_ o certe, o probabili della Critifl `_`\'\

ra, teflè mentovato, non ſè altro ,` com’egli medeſimo i’ attestò fiche., ‘ ' ›

pregare i Monaci Caffè/di, affinche @foſſero applicati a ſareuna cofl

pia eſatta , eìſedele dal_Mananriitoſuddctto 7- per poterli di nuovo

dare alle fiampe , Pat”: Ca/incn/èr ſono le di lui parole , in pracſuto _.

Zibello monai , aiPracdíD—'aw Manrzſrriptam 'al-coni: Córoniconfidcliñ

”r

  
La

j,



 

”r :raggi-rr fa, ,i i” proper? iaflaém cda” tarare”: a…,

L‘ingiamo`,'che v“ amehte la Cronaca’Caffìacfi, Per la' terza volta da lui

fatta stampare in questa Città nel MDCXXL”,` ſoſi'e flata coerente’
col Maflaflritto diſiMoaterafino , ed eſente da tutte quelle inſulſag

gini , ed 'errori‘, che lì‘ſcorgevano nell’iìdizio'ne di Parigi, e di Vè

'aezia , Che altro pregio avrebbe avuto‘ mai in quefio caſo ſſ [è non

quello di eſièrezun Opera purgata , ~È corretta P Ma noíavrebbe‘

avuto Certamente il vanto di eſſer’ vera , e legittima Produ ione'del"

Marſica” , liccome non può dirſi figlio di Cajo Chi ſolament’è leg

giadro ,-ezbello'3 e per altra via non mostra , che ſia stato dal mede
lirno generato . î‘ 3' '—›-“ ` ſi?›

Nell’anno vpoi MDCLXVIII. il P. Angiola dalla Nora , Abbate di Marr.

tacìfiao , ne meditò la quarta Edizione , perche la terza era stata

più incoerente dell’altre due , ed avea dato molto più , che bronto~

lare a íLetterati d’Italia , e di Europa . I Monaci Benedetti-vi lo ri

guardano , e lo venerano, come uno de’ Scrittori più inligni, ed illùſ—

tri della [oro Religione , e non è credibile il conto , e la stima , che

ne ſanno . Dall’ altra parte è certo, ch’egli ebbe dell’impegno straordiñ‘

nario, per abbattere i Floriana/i della Francia, ed ogn’altro, che con-'ì

tro‘ della ſuddetta Cronaca declamava . Ne gli era ignoto ,che preſ
ſo i. Monaci Cciçfliai eraſipafl'ataſi , e paſſava la Cronaca Caſſíacſ.: per

una impostura di pia'nta;e che il P. Giovanni del .Ba/'ro , così a vo

ce, come in iſcritto l’avea dichiarataapocriſa , eiburia , e fin’ anche

(ì 'era innoltrato' a ſpacciare_ ', come coſa indubicata , e certa , che i -

Monaci Caſſin’dì dopo averſèla fabbricata di pianta , intanto l’aveano

fatta stampare‘ ſotto il nome di un Veſcovo Cardinal di Santa Chieſa,’

inquanto così aveano creduto di poter meglio`ſostenere, ed. accreditaó'

re la loro Favola.Pareva dunque,che Costui più di ogn’a‘ltro lì doveſſe
’impegnare a dimostrare l’Aataaticit-ì della medeſima ,ì facendo'camó‘

i!, ’re le Regole,o certe,o probabili della CriticaMa cheſine avvení‘

"algo avvenne ch’egli hella’ſua’lunghiflìma Prefazione non fè altro;

2151;?” co arir'e dlilfflPOfiOl'e l’Abbate Laareto , quantu’nque foſſe

del-{ito mëfimoiflituto, e promettere al Pubblico, che questa quar-‘
taìEdiaibnè , la quale ſeguì in Parigi nell’annoÎMDCLXVIH. , ſa

rébbeflata uniſona , e coerente coni due CodiciManuſcritti , che \

‘allora eſistevano nella Biblioreca di Montero/1'170 , E# ergo , ſono le di ‘

lui parole 5 baci: ratio 'Iaſiitati 'mi, at 'velina Caronia”: Sacri Blond]1

farli ;Caſina/ù ax* integro typir'eríifidam'i” eo ro’mdofiqaatar diligcaè

tz'ffimè daoram Cadicam, quo! in .Pargammo'babamw mana/'oripatas i”

ria/ira Bibliotheca , quorum' alter tirar-”Here dcfiriptm-Ramano, Com

mentario: habet Leonis Cardinali; Ostienſis ,i qui reni mſm* a condito ,

Mangia-rio, .mm ad tf/'qaeiilarl zampa! porri-ax”, qao dedicatamçiaam '

"i'
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root/mazze ,4h Alexandro Il. Templumfait . Alter cbarañrribar exa

rata: Langabardicis, pra-:tor Leonis Hifloriam,c0atinot AEZZÎariam Pe

tri Diaconi Coſimo/?Lola ro; ”ojt'rar ad anna”; ajëao MCXXXVHÎ.

liti-ri: torzſz'gaavit ; Ed in queſia’maniera ,e ancorche ſi voglia cre de

re , 'che la di lui Edizione ſoſſe stata la più purgata , e la più ſincera

dell’altre trè( del che ne dubito aſſai, come da quì a poco dimoſtre

_ rò) , non fece altro , che togliere dalla Cronaca Caffimſo la deformi

tà estrinſeCa , che avea contratta per gli errori , ed incoerenze del l'al

tr’Ediziom‘ , e renderla ſimile in tutto a i Còdici Manoſcritti , ma

non potè mai darle quell’Aatmtirità , ch’eſcludeva , ed eſclude ogni

ſoſpetto di frode 5 Imperciòcche per poter’eſſa Ottenere queſta Prero

gativa , era neceſſario , che l'aveſſero ancora ~gli Apogrqfi manoſcritti,

4 ond’era Rata copiata , ed estratta , mentre niun’Ente creato può c0

municare , e comunica ad altrui quel , che non hà, e per dirſi .IIa-tm

tioi i Manastritti ſacca d’uopo , che cofiaffè , eſlèr’ veramente di_

j quell’Autore , a cui ſi attribuivano , ne ciò. poteva , 0 dovea altronde

' ricavarſi , che dalle pruove, che avea l’Arte Critica colle ſue Regole,

o indubitate , e certe , ovvero probabili , everiſimil’i ſiabilite’ , e pre

ſcritte . Il che dall’Abbate della Norr- nè ſi' fece , nè fi curò di ſare.

_ Onde’ rimaſe in piedi, c nel ſuo vigore la Sparoità , di cui era stata

_ la Cronaca Caffimfi accagionata da i Monaci Florian-;gli fin da quel

Punto › che la di lei prima .Edizione incominciò a girare per la

, Francia . "

Quindi. nel principio del Secolo , che corre , il celebre France/io Dinia

nella ſua Diflèrtazione Stox‘iCa Critica ric tramlatiooo , E? collatiom

corporir Banfi!” Bartbolomaci Aprffloli Gio. dopo 'aver ragionato a lun

go dell’Inter-renzo , e Spar-cità della ſuddetta" Cronaca , ragionevol

mente conchiuſè ,Pam igitar ”or ignorare’ quali: ſi! Leoni: Codex,

,quae loflioaos :ja/?lam man” exarataefintſi, e l’Avvocato rinnomati‘ſài

-mo del nostro Foro D. Baſilio Giannelli , che la traduſſe da'l'Latinìó

all’italiano , non potè non maravigliarſi della ſtanchezza’ de’ Monaci
CRfflRÈ/Î z íquali ſè l’aveano ſoggiata di pianta, ex poi_ave'ano cercato

‘di ſorprendere_ l’altrui Semplicità , con iſmaltirla per 'legittima › C V3‘
rà .Produzione del Mar/icona. ' . ' i

.Finalmentel’A-bbare Eraſmo Gazzolo, dopo eflère `l’uno , e l'altro da

queſta .vita paſſati, intrapreſe l’Apologia' pro Leo”: Ostiny’ë , EF Potro
Dioro‘wmhe ſiampòv in Venezia nel MDCCXXXIll. , e che‘inſërì nel

Il. voluminoſo Tomo delle Opere ſue , quantuncjue avefl‘è, come pel‘

altro è obbligo firettiffimo di ogni Apologz’fla di pruovare j, ~che‘ vera-z

mente il Cardinal Veſcovo di O/iìa l’avea comPilataj, e ~ſ’ci‘it'ta ,PDP

nondimeno nÒn ‘ne ’venne mai a caPo ,’ perche ſi ſervì‘ di ‘pr‘ùòv‘e in;
-cohcludenti , e da’ i Critici ripruovate , ed eſcluſe . Sſſi ſërVì in Fatti

della

 

p
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della Tefliino'nianh di‘tutti Coloro , i quali ’,~ d0po eſſere Rata fiam

páia in Venezia' la Cronaca" Cqffinefl , l'aveano nelle loro Produzioni

citata . Pruova inſuffiflente , e vana , perche non ſ1 rende autentico

un Libro , ſè vien ièguitato da molti alla rinfuſa , ſenz’avern’eflì ſat

to alcun precedente Criterio , e lènz’aver’ eſaminato a dovere , ſe ſia

tale, o nò . anndoJ’Arte Critico inſegna, che trstiba: idonei: fi met

ta in chiaro Chi' fia'flato il vero Autore di eſſo , non intende , ne hà

inteſo mai di dire , che gl’ idonei Teflimonj ſono que’ Scrittori , che

an’viv’uto due , o trè Secoli dopo , e che allora hanno avuta concez

za del medeſimo Libro, quando a Capo di cento , o duecent’anni è

ſtato dato alle Stampe , ma bensì de’öinrroni , o quali Sincroni , i ~

guidi non hanno qualch’eccezion particolare , per cui non meritano

ſede’ . Ed abbenche aveſſe recata ancora la Tcflimonianza di Pietra

Diacono , il quale nel ſuo Libriccino de Vin" illastrilm: Cqfinm

ſilznr regístlrò , che Lion Mar/?rom avea compofla la Storia di

Montero/im; Onde pare, che vi fia un Teflimonio quaſi Sincrono, che

,ci renda quaſi certi di quefla verità , purnondimeno , tralaſciando di

dire , che’l ſuddetto Libríccino fù stampaeo dopo la ' metà del Secolo

,paſſato , quando ſi erano fatte trè Edizioni della Cronaca C'aſìinçſe,

ed era flata già da moltiflìmi anni Prima attaccata di S ”nità , ed

"ommeotendo ancora , che non vadi anch’eſſo eſente dalla medeſima

caccia , e che conſiderato a dovere , dia l’ultimo ſcrollo alla medefió

. ma Crono’ra , ſiccome dimoflrerò nella Porte II. di quella medeſima

".Drflì-rt'azione , egli è certo , che la di lui‘testim’onianzà ,'anchepreſa,
l come' la vogliono i Caflìnç/t* ,ì c came la volle il Gattola , non poſſa

' mai. eſſèr pr‘uova della di lei Antonini-*2; Impereiocche altro non diſ

ſe Pier‘ Diacono , che Lione Oflierzſe aVea fra le altre Opere ſcritta la

. ;Storia Cq/încn/t'! Archi/Ieri!" , Parole , che poſſono in quàlche maniera

;Hindurci a Credere , che Hzfiorìom C'q/înenſrm rovere‘ firig/'erit , ma

` non già , che la Cronaca Cafiinç/'e , che i Monaci Benedettim" an’ fat

‘: Ìta tante volte stampare ſono il di lui nome , ſia quella fleſſa Storia,

' 'di cui-;glipaxlò . Ed in fatti . non perche Cicerone , Varrone , Dio

a” i dñronnoflio , Livio , ed Altri ci abbiano accertati de’ Libri

Siîillini , che ne’ tempi loro fi conſervavano con ſomma geloſia in

Roma , perCiò ne ſiegue , che quelli , che oggi abbiamo , e de’ quali

ſe ne fece la prima Edizionein greco da Siflo Betolejo nel 1747. in

.Baſilea con averli eflö traſcritti,e copiati dal Codice manafirìtto della

gran BibliotEca di ſaying , la ſeconda in latino da Sebaſlíono Caſio]

lia” nel i;46.,la terza greco'latina nel 1-n y. la quarta , quinta , e

ſefla in Parigi nel ”‘89. 1799. , e 1607. (per tacere dell'altre ) dal

dottilſimo Giovanni Epſopëo Medico , e Filoſofo del Palatina” , il

.Quale li ricavo dal Codice mano/HH” del Rè di Francia ', fieno vc!

_ ma
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tamente gli t’teffi (a) , ed al più..., che fi può pretendere ſi è › CPF vi

fia qualche loro porzione z `ed avanzo 'a Cosìancora iflnkiſffflſîb'i'fſ‘ì:

no fiati gli Autori antichiflìmi , ſquali cr an’ data la nottata, che Be;

raſo ſcriſſe la Storia delle Antichità della Calo'èa , ma non per questp

quella,ñche ſotto il di lui nome ſèstamparc in Roma il P: Annip Gi?

-oanni, da Viterbo Domenicana nel 1497. , ed.indi fùttristampara m

Venezia nel x493. in Parigi nel '1110:1112.. , e 1713., in Baſilèane}

1730.,ed in Antuerpia nel “’45‘- non ſ1 è ríputata apocriſa, e ſpuria,

come può vederſi preſſo Frimedio Spam-vitro , Avvocato Romano,

nel ſuo Libro intitolato Castigationer ari fiſiologia-'72 Thomae Mazzac pro

 

Joanne Amzja , preſſo Martino Hank ne’due Libri da Scriptoribnr Re- ' '

ram Romanaram , preſſo Gbarardo Giovanni Voffio (h), ed .Altri , che

tralaſcio .per brevità (c) . Tanto maggiormente , che i, a avendo Lione

Oflienjè laſciate altre Opere , poteva il Gartola 7,;_conſrontand0ne lo

flile , la ſraſè zii periodi , trarne un’argomento , ſe non indubitato , e

certo , almeno probabile , e congruente per I’datentititcì della ſud

detta Cronaca; E pure l’ommilè , perche ſorſè,prevedde , che ſe lo

metteva ſotto gli occhi del Pubblico, gli avrebbe dato giusto meti

vo di conſermarfi ſempre più nella credenza di eſſere un parco ſup

pofitizio , e ſpurio . . i

Se dunquei Scrittori Bent-{lettini m tant’Edizioni , che an’ſatte della

Cronaca Caffimſè , dopo eſſere ſtata attaccata di Sparfl'tà~ da i Monaci

Floriarcn/ì della Francia,e dal P-Giavanni da] Bqſromon ne an’mai po

tuto dimostrare l’Aatentit-ità , o colle pruove indubitate , e certe ,` o

'colle pruove probabili , e veriſimili, dall’Arte Critica ſtabilite , e pre

ſcritte , come ſi può , e lì deve credere oggi , ch’ella ſia veramente

~dalla penna del Marstcano uſcita? Qual Libro, qual Produzione, qual

'Storia non ſono fiati dal concorde ſentimento della Repubblica Lette—

raria dichiarati apocrifi , e ſpuri , quando , accagiouati di questa tac

-cia ,~n0n ſi è mai venuto a capo di dileguarla E’ Perche tanto impegno

-ne’ Monaci Benedittini di farne varie , e diverſe Edizioni , affinche

›f`oſſe coerente coi Codici mantfſcritti di Montana/ina, e poi níuno im

pegno per pruovare ( il ch’era neceſſariflimo) , che Autore di u-no

di-efii Codici era stato veramente il Cardinal Veſcovo di Ostia E‘ .

471-…:- G 2. VL

(a) Vedi Servazio Gallèo in difliertationibm da Sibyilir , Giorgio

Green in _Triga dffifl-rtationam (le Sibyllir , Giovanni Marchio in diſim
tationibar ria Siiz'yllinir carminibar ,Tommaſo Reineſio in ì ,tiſana

:ritira peſi/;ama da 'Sibyllir , e Tobia Wagner Inquiſition: in rotaia

.S'ilzyllina` . ' , ’ ` ‘ñ -

- (b). Libr.3.fda‘Hìſlaririr Latini! pagin.60.9- ` . .i 'ñ,

(e) `Vedi Giovanni Goropio Becano lib.,4.0rigin.xſnfaerg.pag; 340';

ed Andrea Scotto in BibliotntHilpanira pag. 386.. ‘g ' ._ j "‘1‘
'..i'",`.:..~,~’, ." :,' Pg:
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La Cronaca Caſiineſe _ſùfòggiata di pianta ”el Moni/faro di Mon

tecaſino nel cominciare del XVI. Secolo ,- e per ”tz/'eguale

”071 è a ”è Può çflèrc Produzione di Lion Marficano, ‘3, ~ -. ,n

C’aro’iflal _Veflovo d? Ostia. .- »-.~

PAre incredibile , ehe- quefia Propoſizione fi poſſa dimoflrare da mè,~

mentre come -lipuò—ſapere con moral certezza una coſa di due 86!‘

coli , emenoa: dietro 'ſenza la testimonianza di Chi la'vedde cogliv

occhi ſuoi , eñmolcopiù eſſendoflata lavorata con ogni cautela , e ſe@

gretezzn- fra il Gostrotoode’Chiosti-i di Monteu-dì” , íègregati dal,

Commercio da’ Secolu-í i’ ‘E pur’e la colà più facile ad eſſer dimoñ..

firata , perche-quel Dio , ch' è Vindice della Verità, e che non per

mette, che per lungo tempo trionfino la mentògna, e la falſità , hà voó.

loto, che li nramandafl'ero a noi certi lumi, per i quali refiaſſcro efl'e.

abbattute , e .ſcoperte. 0‘- - - . › ñ i , ,

Camillo Pellegrino ,Scrittore , quant’ Ognuno ‘ben sà , diligente ', ed

accorto, 'e , "che ›, mentre viſſe , conſumò i giorni ſuoi negli Arróivj

del nostro Regno, 'e particolarmente` in quello di Monteroſi”, ſicco

me ſù il primo a limovrire , che in Montoro/?no vi erano due Codici

Monafiríotideua Cronoquflr'oe/è , così nella Prefazione , che pre

miſe alla Cronaca della Serie degli antichi Abbati di Monte-:aſino della

Nazion Longobarda , chiaramente attestò , che le varie Edizioni, che

ſi erano fatte della ſuddetta Cronoco'Cqffinq/è , erano ſiate ricavate

da quel Codice Monufirítto , il quale conteneva , non meno. la pre

teſa Cronaca di Lione Oflimfi , che ’l- Supplemento di Pietro Diaco—
no , Qt!” annorumſumma , ſono-le vdi lui parole , ”ſi mfidofit Ca

fimffi: man” ”carati Examplori: , illìm* ”om/ze‘ , qoodfimul cantine;

Oflicq/î: , 8-3 Petri ”tr-”mom Chrom-on ,` EXQUB EO QUONIAM

PROCESSERUNT ‘EJUSWE OPERlS VARIAE EDITIONES a

”it mio!" ‘prec oltoro ìbio’em odi-Privato , magi: attendendo”; , {Eſſe-

quanti”: loudandm” . .Nè fi .oppoſe al vero , mentre è certo per ſat

to , che penetrato in Francia l’ Edizione della Cronaca Coflínqſè , fatta

in Venezia nel MDXIlI. , i Monaci Floriano/1' inveirono contro dc’,

Caffindz‘ z e l’v vaccagionarono , ſiccome ſcrive l’Abbate Looreto Bene-.

derrinoflffitati: , ot impo/Zmrae , ed i Coflinç/î non ebbero ſpirito dl

-riſ‘bondere, che quella Edizione non ſi era dal loro Codice Mayor-ſiſi::

to ricavata , e ſi contentarono di più toflo comparire Fabbrmen dl

una Cronaca favoloſa , e ſpuria , che ſmentire i Monaci ‘Floriano/z'

con dire ,che la Stampata in Venezia non _era Copia, dal lorofljiîîìgfflé

' 9.
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fl- edi-atta : Aggiungafi a che il ſuddetto Abbate Lam”, non ofian

te , che i Cqffiflez ne aveſſero rana—*rare: un altra Edizione in Parigi

‘nel MDCIIL , la quale maggiormente allarmò i Floriarergfi della Fran..

cia , per accertarſi , ſe Costoroì-dí‘cevano il vero, o 'nò , ſi‘partì dal-é.,

la ſua Badia di Barcellona , e venne in Montare/ina', per riſcontrare,

come fece ,z la flampata in Venezia col mamſcrítto , che nell’Archi

vio Caflineſe l'1 conſervava ,ì "Clamaribm igitar-ç ſono le di lui parole,

e: criminationibm pragfiuiJoam-í: excitat”: , atque commi”: carpi

diligefltim Cbranirofl Leoni: Oflierffir Hurtiiflinflreflìlm amo ”133

Perl-agere , atque .cam'aflziqug‘ffima rituale”: manu/?rima , quod i” Ar- f .

rbivio Sacri Cqflìncq/ìr Cocnebii aflèrrvatw, raffina. Avrebbe perdu

ta la ſpeſa , l’aolio , e ’i ſonno , ſe l' Edizioni fatte , foſſero alltronde`

uſcite , che-dal mana/Eri!” ſuddetto . Che importava , che nell’Ar- _

chivio &Montare/1'110'? vi ſoſſe un mansſèrìtta antichiflìmo-della Cra

”ara Cqflìng/è , quando'le Stampato foſſero Rate ricaricare-dazalaro-.Co

dice manafiritta-.antichifflmo , Rava in Venezia 'z in Parigi z -ov-z

vero altrove ‘E La collazione , che ſi .faceva con quello , non taglie”

le incoerenze , ed errori , ch’erano corsì nell’ Edizionigià ſante , men;

treñ , non eflëndo queste diverſe dal manafiritta antichiflîmo 5 flacone—ñ; .

in Venezia., in Parigi , ovvero altrove , invece di tar-par le ale alla.,

Favola , e di ſare ammutolire i Floriarenfi della Francia, avrebbe:.

data-maggior voga. alle loro giufle doglianze , mentre. qual: giudizio.

fi :può formare di una-Cronaca , di cui fi hanno due Manoſcrittianti-v

ehiffimi, l’ nno diverſo dall’ altro? Intanto adunque lîAbbate-Laaffl

"to' andò a fare la Collázione in Maatecq/îna , per-ch’era :c-inconcuſſoyr

e certo preſſo turca .la Religione de’ Monaci Benedetti” , che. le flame:

pate riconofèevano la lor' Origine da quel Codice marmſrritto , cha

nell’ Archivio de’Caſh'nçfi ſi conſervava ,, .e `tanto più era certo , ed`

indnbitato , perche i medeſimi' C'qffim/í ,~ potendo: purgarſi da…

quelle tacce d’ impoflura , edifalſità , cheaveano loro. addoffitex‘h

i- Floriarem'i , con fincerar‘e il Pubblico ,i ch! eflì non 'aveano avuta‘,

parte alcuna nel—l’ Edizioni 'di' Venezia ,’Ì'e di Parigi ,,- e che' da aſs-'3;

tro Maaq/Z-rítta , .diverſo. .dal loro , (i eran ricavate -,. non-fi ſogna.) -

rono affatto di proffërirlo , nonche di metterlo in istampa , e render-~

lo a tutti manifefioñ', e conto' ;~:Argornento evidentíſiìmo , che ilMa—

”aſl-rizzo di Montana-ina avea 'dato l’Eſſere alla Cronaca Cuffia-5ſt,

fiamp‘ata dal P. Vintmtìa‘o , e ristampata--dal P.Da-,Brml fra lo [Pa-“v

zio di novant’ anni.: ' : a‘? . . “faq-1;,

Certiſiìmo inoltre , che dal medeſimo Maazzſczitta uſcì l’ Edizione di.

Napoli del MDCXVI. , mentre nella di lei Prefazione il mentovam‘,

Abbate Lam-eta, che la promoſſe , ce ne rende testímonianza, dicenfl,

do , Eat”: Caliaeafisj in Praefata _Iièçlla marmi ,, ”APraea’ifiaw Mag.

aa
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nnfiripmm Leoni: Cnr-engcon fiakîiter ?Muſeo-ihre ,ì ae proper-è* in la

ce'm edo-re curare-nt , e ç*perle{dì-‘dopo , ‘Hat-'fighter Chania-on 2,1 ’dating-.134,

fior , tibi modo 'exöibe’no Parra: Carinenfie -. Sicche il lodato Camille.

~ Pellegrino ’non ſolo non ſi dipartî un .jota dal vero , quando prima

della metà del-Secolo paſſato ſcriſſe, che l’Edizioni , ſino a QUELÈOHÌÎ** .

po fatte, ( ed' erano appunto la-Veneta , la Porigina , e la Hamlet-H

na) tutt’ ‘erano‘ uſcite. dal Mana/cm” ſuddetto , e venne altresiadx

atteſtare ciòcche‘prefl’ö gli ſiefli Caflinefi era paſſato , e' paſſava per
incontrafiabile ;.ezcereo ì. . ñ…, , p ;i .,_7 “xd,

Queſ’ta'coſ’tante‘- Opinioneidi eſſere ſiate l’ Edizioni della Cronaca Caſci- _7;

”.'ſ‘ ricavate dalvmedeſimo-Mannfiritto , non ſi alterò anche in ap- `

preſſo , mentre Gian Bacci/Ia Mari , che nell’ anno MDCLV, ſiam?

pò‘ in R‘o-ma’ il Libriceino De Vin“; [lla/Iribm' Caffeine/ib”: di z Pie:

tro ‘Diacono , e Scrittore, com'egli .medeſimo ſi ſë conoſcere nella Let-z

tera Dedicatoria del ſuddetto Libriccino, parzialiſlimo de’Monaci Cqfli

m z , dopo-.aver mentovate l’ Edizioni. di Venezia , di Parigi , “di.

Napoli, ſoggiunſè , ch’ erano difformi da quello , non ,già , perche

le Copie ſi-eranó alti-onde ricavate , ma perche gli Amanuenſi,e C0?

pi‘ſ’ti non-ie _aveano copiate , e stampate a dovere , anr qaidem Edi~`

tion”, ſon‘o le di lui parole (o) , callatar cam Antioazſſirno Exempla

'ri- r’rranafi'ripto in Ca/inen/z‘ Bibliotheca firvato ,- qaoa’ Coronicon .Ca/i2

”org/Z* appellatar,faz'ſſè ab integritatirſaae detarbara: gr’ada,mendz`ſ

qae aly/ira: , facile ragno/?ere per/Z- jèrlnlnr Leéì’or *valcbìt . decidere

enim file/1c videma: 9 E? magnat- Reipablicae Literariae incomodo ex'

p’èrir'nar , a: inter imprimenrlam qnoeoſam *vel omifiantar , *nel acida!!—

tm' ’ì' -vel ia paia: matentar Likrarioram vel inca-ria , -vel ana’acicí z

;vel ina-licia , E? animi per-verſione; e ſölo l’ Abbate Angiola della

Noce fù quegli, che nella quarta Edizione della Cronaca @arneſi-,che

intrapreſe , e mandò in effetto nel. MDCLXVHL , ſi attenne sìv al

ſbddeeto-Manoſcriteo , fog iato , com’ vei medeſimo atteſ’tò nella ſua

Prg‘azione .,- con Caratteri angobarzli , come all'altro Copiatodica

”Reti-Romani a il quale conteneva ſolamente i Comentarj del Mar

ficona , e non- già il Supplemento , o ſia la_ Continuazione di eſIi,_fatta

‘dal Warp Pietro Diacono . , . … _ . . _ _. _

Cib- ſuppone , none da richiamarſi nel .dubbio , che il Mannfiritto , il `

quale non conteneva altro , che la ſola ,. e ſemplice Cronaca di Lione

Ostienſe , era più freſco , epiù moderno del primo, che abbraccia”

la Cronaca del medeſimo Ostienſe , e la Cronaca., (aſia Supplemänto

- . 1

(a) ln Noris ad Petra-m Diaeanam de ”iris illa/?ſioni Cameo!? C42'

,linear/1‘: capit- ;1. a’e-` Leone Ostienſe .
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di Pietro Diacono ‘.ì Così .lo _atteſta Camillo Peli-grin”: nella dilocida.

zione della Cronaca degli Abbati Caffine/Hbtro la Rubricaden’ Abba

te Petronace verſo Infine , e quel Pellegrino appunto , che l’ ebbe

`ſotto gli occhi , e più volte lo lefl'e , e lo conſiderò ,e che fù aſſai_

benemerito. della Religion Benedettina , Indexqae Abbatmn Caſt'nen—

/iam , ſono le di lui parole, Warſaw-,ioni -adefl altera' .ſtripm , ſed

RECENTlORl EXEMPLAR! SOLIUS CHRONICI OSTIENSIS in

Bibliotheca Cq/ínenſí: Mona/Zerií adſl-mato , lignano!” numero ao:.

o- fleſiò Autore-nella medeſima Rubrica , facendo menzione di quello,

che racchiudeva , e la Cronaca dell' Ostienfl.- , e ’l Supplemento, o ſia;

Cronaca di Pietro Diacono , e dal quale ſi erano ſame l’ Edizioni di

Venezia del MDXllI. `, di Parigiv del MDCIH. , e di Napoli del

MDCXVI. , ſe ne sbriga con ſèi 'parole intorno alla di lui antichità ,

dicendo , ”ad naper quidem , ſia' ”nie-3 mana defiriptnm . g

Or non credo , che poſià venire inneſca all’Avverſärío ,A ed a Chicheſia,

il quale voglia ſènza paflione diſcorrere , che quel band naper de

ſeriptmn , con cui il Pellegrino prima della metà del Secolo paſſato no

circoſcriſſe l’ antichità , importi maggior intervallo di tempo, che non

è il lafl'o di cenquarant’ anni in circa; Imperciòcche ſebbene l’ eſſer

freſco z o antico di una maniera ſi conſidera ne’ Codici Manafiritti ,

e di un" altra in altre materie , purnondimeno non è poco , ſe ciòcche

diceſi di un Manafiritto , che -non ſia fiato freſcamente formato , lì

riporti a' cenquarant’ anni in dietro .. Onde il Nana/Eri!” della Croñ,

nata Cafiinçſe di Lione Ostienſe , da cui 'uſcirono l? Edizioni di Vene

zia , di Parigi , e di Napoli , e da cui ancora in'buona' parte derivò

l’ Edizione dell’Abbate della Noce , non fù formato prima , che foflè

incominciato il XVI. Secolo , mentre dal tempo , in cui il Pellegrino

diſſe del medeſimo band naper rieſi-riptmn , fino a i primi anni del

MD. altro ſpazio non ci corſe , ſè non che qbeſio; Come dunque un

Manoſcritto, foggiato nel cominciare del-XVI. Secolo , può Eſſcr, Pro

duzrone di Lion Mar/icona , Cardinal Veſcovo di aſíia , il qual’ era

morto quattrocent’ anni prima , o poco meno P

Nè vale il dire , che poterono i Caſſine/i averlo copiato , o da altro Ma

noſcritto più antico , o dal ſuo Autogrofo ; lmperciocche , ſe Vi era

nelMD. l’ Aalografò nell’ Archivio , o Biblioteca di Montero/ina , lo

avrebbono eſii conſervato , come un gioiello inestimabile, e con queſ

'to alla mano avrebbono ſmentiti i Monaci FIorioeerffi della Francia ,

1 quali per la ſuddetta Cronaca appunto li aveano accagionari d’impo—

fiura , e di falſità ; Ma è fuor di dubbio , che niuno de’ Scrittori Be

nedettini ſiaſi ſognato ancora di ſcrivere , che al cominciar del XVL

Secolo vi foſi‘e l’ Aaragrqfo della Cronaca Caffimjè nella ſuddetta Bi

blioteca , o Archivio , ed è altresì manifesto , e noto , che i Léonaci

. aſ
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"WM-nonepoteéonó bfatto ?morir-arl” per -far àrgine' alla -yetme‘naa

zdfl’dono Contraddíttoai , anzj ne meno **gli .arriſchiarono di aſièrirlo

eſpreſſamente , ,cometa *Chiunque vuole ſottrarſi alle calunnie; Dun

qu’ sè coſa vana jlñdire ñ, che il' Mannfiritto `, onde ſi ſon fatte l' Edi

zioni della Cronaca Offline/Z., »fà dal ſuo Antografi ”mutu-BUM «iz-s}

Inuſñ’reìflſe negli .principi- del MDava'Ã‘foſſe fiato altro-Manffirmo an"-feç

tico, non avrebbono certamente penſato i C’qffinefi a ſervirſi' del Mo

derno , allora fatto ,.:per-la prima Stampa della Cronaca C'affineſ—e,

‘ -ed a laſciare in dietro l’antico, anzi ſarebbono stati accorti a nonper

der-lo di mira, per far conoſcere al Mondo“; ch’ effl conſervavano

uno Apogrqfi., iiqualei, [enon pareggiava l’Età del Mar/?cana , era

almeno non molto lontano da i tempi ſuoi , e cacciato lo avrebbe

mo, allorche .ihih Giovanni del Big/codell’Ordine Celestinoñ, li finì-.:Th

proveravapartam ſnopſſwfleflAllLincontro ne allora‘ , ne appreſſo

. Avi -è ’ſiate .ſia gli’xfieflì Scrittoridi :Montecafino , Chi abbia aſi'eve- C.

' rato , eſſer-vi fiato nel cominciar‘del XV]. Secolo un Mana/‘criſto an

;tico di 'queflarzfatfazffiſîommto meno i Cafiinefl , in quel tempo ber

- ,rſagliatù ebbero ;9,ſpiritto.~dizaſzii:rirlo, o di cacciarlo alla luce. Dunque
' ’nome-roſosnafil dire. che il Mente/criſto, onde fi ſon fatte l’Edizſiro

,-.ni'stampate dellatffCranacQCW'inç/iu erbe., come hò dimoſtrato, ſi

;formò in `Monaeraſino .verſo i principidcl Secolo XVI. , foſſe fiato da

² ;altroflgnafl'rjtto più antico copiato , ed estratto..t.-.Trappertanto eſî

` ſendo om la ‘;Cronac'a Caſiineſeëfoggiaca di pianta da due Secoli i, 'e

i,Faenza a Agugsta. parte’, come,ſì può dire , che foſſe stata dal Max/i

_cano,cornpoſia,, ghe morì dopo, l’anno .MCXV.? ’
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L’-,awr‘ volato i Monaci Benedettini *ve/Zic- dicircostanze non -ocrc ‘le

’quattro, Edizioni , che an‘fatcc della Cronaca Caffineſc , ſono »‘Î'ü..

A; '2...‘. i ._,_ L_ eſii medeſimi vena-ti a dichiararia ana ~ - .
. `. .. . ſi. ` invenzione di pianta,

~ A Verità non è andata maí,ne và mendicando ſnffi‘aggio dalla-men

7 ſogna . L’unatalmente all’altra ſizoppone, che più facilmente fan'

no lega inſieme l’Agnello , e ’l Lupo , che ’l Vero colli-‘alſo Impero

è rper quanto ſi affatighi la menſognaper ingentilir le ſue trappole, .non

può mai venire a `capo di oſcurare ,per ſempre la Verità -. Leggiadra

mente Franccfio Petrarca a ,queſto propoſito ſcriſſe (o) Ut enim im.

mortalir' est Veri!ar,firfióîio.,~ e; mendaciam non duran:. Simula? il

- co

, .-..\_. , 4

-c . i... ..- -.:\

(a) Lib.1. capi:. (le Wta?- Solitariz'ì .
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”co pateflnnc , ee magno stadiofcompca eine/*arie: ven” carla-carpe”:

igno, :e 'operoſo, ſim impreſſarfiecae-ſadore Wait-ſir; ce (organza' 'fab'

'gne Mendaciam vero cedir, coranrqae pre/ſcia; inrnente Diapbanam efl,

o errata omne afetegitar , abeanr Umbra: , nati-vaſo!” roba: c010r mas-;-v

irene: rozen diari!” magna: est Iabor. Nemo flrb aqair dia vivi!, nani*

pat‘ oporter, gtflontem 5 quam celabac, aperiat . .H filet-;My .

Ma perche maijimnlata illico pace/Mn!?- Perche Veritatirfirmo estfi-ffl

pie” al dire di Anemia-*ro Marcellino (a) ;4, ed ’all' incontro la Falſità fi

paſce di girandole, e _di fatti, e parole artifizioſamente teſſuce ._ Qllístf

di allorche uno ſi ſcuovre menſogniero in quel, che dice, o ſcrive, non

può non eſièr’ evidente , e chiaro , che abbia egli così ſcritto , o "ra

gionato ,, p`er ingannare la Gente , e per farle credere quel , che

. ho" è ., ~ ,w *MMA-;ì ., »,29 wrifègtui mîit'uz ;ai . ' ,

, Colla ſcorta di 1 efio Principio irrefragabíleîé certo ſi metta Ognuno* a

'conſiderare ci cche diſſero,e fecero iMonac'i Benedetti” in cadauno. Edi

Zione della Cronaca Coffine/è del ſupposto Lion Marficano, Cardinal

Veſcovo di Osti'a,e poi dica, ſe può,ch‘e non ſia ella un Parto' 'ſuppoſiti

zio, e ſpurio . ll P. LffiìäHÌ/'inceneino , che la fè stampare la ‘prima .

volta Ì" Venezia nel MDX…. ;come ſi è detto , ſapendo molto bene,

che, trattandoſi di una Cronaca, il di cui preteſo Autore non era mora

to , ſe non quattro Secoli prima , e per conſeguente di un Libro, che
non era di una rimotiſiìma antichità , Onde ſe aveſi'e'ìcandidamente

confeſſato, che non era stata la ſua Copia z ricavata dall' »fotografo ~,

ma dall’aſongrafb , e che questa Copia di freſco era capitata da Mon- ‘

”caſino a Venezia , e molto più ſapendo ‘;‘ che da i tempi di Lione

Ostienſe fino all’età ſua non aveano patita alcuna diſgrazia d’ iticendio,

o di ſacco l’Archivio, e la Biblioteca di Monteca/îno, Onde , ſe aveſſe

candidamente detto , che l’A/erografi) mancava , Ognuno nè‘ avrebbe

'alla‘prima ravviſàta la Spar-cità, egli s’ingegnò di parlare in maniera’.

che la Repubblica Letteraria credeſſe , che nel Monistero-deÎBenejet'- i‘

tini di Venezia ſ1 ritruovava allora l’Autogra/'o, o ſia l’ Originale della

ſuddetta Cronaca ; e perciò diſſe , che nel copiarla ſi avea addoſſata ‘

una impreſa ſcabroſ’a , e malägeVOle rei’ iMac-ratio”, atſcilicet rai” '1

alieni; ’6? carie vino’icarem 5 ed in conferma ſoggiunſe, ‘in' BL'

hliotbecir ſi qaiílem no/Irir propemodam mafia” confibîaiatitabai’fi

brevi; niſailor, carricalo [veritiera. Onde non. ſolo tacque il vero, ma -
ben anche eſpreſſe il falſo . **ñ ` ſi‘ " - _ '- ' —- " ~

Tacque il vero , perche non ammette dubbio , 'ſiccome 'hò dimoſtrato' \

nell’antecedente Paragrafo , che tutte l’ Edizioni della Cronaca’ Cafline-_^

ſe fieno dal Mona/Eric” di Montero/ina' uſcite , ’e per conſeguente la,
*i H " l -~ * ì 'Co-f

 

 

(a) ~-Lib.r4. Hiflor
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Copia,` che fl ſiampò inNenezia ettflzta a lui , ovvero al ſno Abba

:eda i‘Mdmci :Cafiinoí Mmzhmrivosg. .per il quale i Morini-eg#

della-Frontier” inveirono 'Wta de’ Monaci-Bcndfltiai di Venezia‘.

ma contro dc’ſqfflr‘aç/i ñfiiddetti . -i- quali, ſe ;il Iá’mnfiiaaqaveflèiçvmà

altronde la copia,*eñnonÎ-già da loro, li avrebbonoz-,zed a V093‘: [ed

iſcritto tostamente ſmi-‘miti , ,giacche la Narni-;fleflì inſinua ad ogni

ragionevole ‘Vivente-ta. difeſa dell’onore, c-dclla ſiimmMa miei-ian“,` .

costanza in- tutto, e .per tutto fù ommeſſa da lui . Onde :acque quel.,

la Verità ,che doven- al Pubblico manifeſiaremn` q:

Erin-elſe il falſo, perche mai , e—poi mai-poteva eſſer vero .che ,- Î “f

bat eſita, EQ ram quelManuſcricto, onde ricavava la prima k; *U97 .

ne della ſuddettaCron-acn ,foche il .medeſimo Manoſcritto inizi "
:neri: propewodam votnflaeesronfiflm. {exit-tibet, brevi curricolo; ì

fara-n . lmperciòcche'; ſè il Pollrgrìno ', che [cri-(Tè Prima-della» '_

del Secolo paſſato ,diſegnando I' antichitàdi quei Manoſcritto.. C’ f:

”eſi- , Onde (i erano fatte l’Edizioni di Venezia, Parigi, e di Napo:

li ,› non potè con alm’ termini circoſcritta!” {è non . Connor-ſii bold li'

rap-r `lucidi-an defirípra” ,zig-nali quando-fi vogliono ùuerpetrareſenz "

za, paſſion-2;, non poflbno lfflpomar piùv , che‘ cet-quarant’anni inſcirça J

epcrcnnſègncme, ſe avea. MdK-.ſh antichità prima-della `”UNA-;War … _

ſato Secolo . non'poteva eſſere annoſo nel MDXIU., quando il .P. 3

”miao ne ſcce… la prima Edizione in Venezia .2; ed zlpiùì, çbg._m

comete ,erano otto , o diece anni imcirca. . ‘agggzzzzzaag’?

Se‘dunque Quel-madcſìmo Monaco Bruni-wind , il quaio la prima volge

portò 'alla:noxiaia del .Pubblico lo Cronaca ſaying/ì finora ſìſſrecò a

ſcrupolo di tacere il .vero ;e di eſprimere il ſalgo , e queſto ſietib Mo,

mco quegli fù". che-ladiede alle Stampe ſotto il nome &Lion-Mr;

flea‘ao , Cardinal Veſcovo di Ostia, come. e per-‘qual principio di Cri-',

fiN, e di -r-etxa Ragione poniamo-Credere, che da Moi-@632 ſia” V4

mmente composta? Chi mai ſi è ſognato di penſare, o .di-ſcrigerc, ch@

nutriti-ferlrr-Gnln'ie,~ ,il .quale ſi conoſce alle pruove menſogniçmp :ag

Miaceèfîî [Laurea-.fa {edit-.ñzaz › ver“ .ÎÒÎÎ- zzññffl ,W ;azz

Il P. Jacopo Der-Bre”, anch’eflòMonaco anedettìno , ne fece. la Monda

Edizione-nella Ciqàdi :Parigi nel MDCIII.,.e-ſi 'sforzò di far credere

e) Pubblichhe .l’area ricevuta daMonterq/r‘no, dove il di lei

fili-iſſo, delineato da loi in maniera- ,zche non porca-,eſſmc altripenfi,

che l’Aatografirzriſi ritruovava ; xv*E perñmagziochtflmnfèrmſiflſèìr

(Zeme in queſia falla opinione, di là a pochi anniil. P-Abbate Alarm@

.Lam-ero, Monaco del'medeſimo Minuto , non ebbe fibra“) di dÎPÎ‘l"

gere il medeſimo Mana/dieta , come vero ~, e genuino Originale

Cronaca Caffi'ncſeJdicendo , corpi {lil/genti”: Coronieon Lewis-(Mim

’ Jin) Venetii; ioqÎr-çfl'am anno -1 ſi z.perle,gere, atque :CUM _ANTÎWISz

. -
_, .- ..
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s“t'Mo-“Éjùsmsm manumkrm; .gna- invil‘çebioiaz-Mi W* i

“WW C“oflmb‘ìfl" ffievmrflaffirn i.; Event-*he non haveflè .intitolato

?image-Wi ~²purnondimeno ril ..termine fieſſo` dl l‘anfleáifnínv- dimoſlra

'ad evidenza ,"ch'egli ebbe in mente dixſpacciarſo `portale-:4; mentre.

` ſi` 'ſido ſi‘ trätcadiîCodici Manafiritti, choſi conſervano Lin-qualche

Archivio? oìBibliote‘ca-,A-nmeſpofla all’indemenza dell-:Stagioni .-;oe

ali“,îiìmido‘ìiä la loro ecceſſiva ‘antichità‘ , indicata col Superlativo anſie

gm'fiíma , non importa meno, cheil' corſo di molti Secoli . Maggior

mente, perdhe ſoggiunſ'e ,ìC’anae animadwrtermflcilè Poſſc LeEZe

rem' ‘eat illínrchè-della 'prima Edizione -di -Venozi‘AÌ-{iepraoatá leflionc

”fam CS occqflonemwrrandiàëimo GÒNERACL LEONlS OSTIENñ.

$18 CHRONLGO ’detrabendifam’r‘eíq vParole,-~cbe unica-mente poſſo

ho adattarſi' all-’Antogrojoz mentre:il'ì-Manafifitto-alſora propria—men

't’efflè vero,`~` ſti-EMO patto'Îdeſſ’Autorem-cui ſi attribuiſce,- quando non

fi'può dubitare , 'che ſia-;quello appunto , che-'lo fieſſo Autore compi

fö‘ ,ſe ſcriſſe ;- Imperciocche negli Apografir, o ſieno Copie de' Codici

Manoſcritti antichiflîmi , 'l’ Amanuenſe ,a e Copista ordinariamente

sbaglia, ed in molte coſe", o per traſcuraggine , o per malizia; o per

ignoranza dall’ Originale ſi allontana' . Aggiungaſi, Che, ſe l’Abbate

Lam-eco non aveſſe inteſo di rappreſentarlo al Pubblico per il vero

;datogrqu di Lione Ostienſc , avrebbe dovuro ſpiegare. il nome di Co.

lui, che dall’Originale copiato l'avea, mentre Chi è sì ſemplice. e groſ

ſolano , che presti fede ad unoñdfogrry‘ò , *il di cui Antogrcffònon sà 3’..

ìdove ſia , ne hà veduto giammai , ſenza eſſer certo della integrità , ,e

credito di Colui, che l’ha dall’Aacografò copiato , e ſenza ne meno ſa.—

rn'e il Nome, l’Istituto, e la Patria ? All’incontro ècerto, che niente

diffè di questo : Dunqu’è indubitato, che volle far’ paſſare i—-l Manna,

flw‘tto di Montero/ina per il vero Aarogra/à di Lion Max-ſimana Car,…

ainaiVeſCOVO di Ostid. :lu- s:: . ,'.rî »fut-.ií’zſ-J ‘.ÌÌÎÉ'î-{x‘w’í

Ma‘ per Poco .,= che uno rifletta sùlle coſe , nel paragrrfi antecedente”

mè enunciate , ed eſpreſſe , ſubito ſi accorge, che, tanto il Oil-Break Î

«quanto i-l‘ Laareto , non penſarono ad altro , che adcinzampognare la ‘:Î‘

Gente; men riprenſibiñle forſe l’uno dell’altro, perche quegli-»potè` aſſe

rirlo "sùila fede de’ Monaci Ca/Îtindiñ, mentre non vi è Chi ~:ci.:ace-erizñi,

`di eſſer" egſi andato in {Monterrffino ,g-per riconoſcere: il--Mannfirifto,

’che quivi‘ſiteonſëwavaîz, &per-conſeguenteñriposòſulla parolaxalt-rui, ,

v'avendo forſeereduto, che non lo poteſſero i ſuoi Confrateliiuingannä»,

re, e- deludere—i,- 'E questi allîincont-ro l‘aſîèrì , qual `teſiimonio‘ `oculare,

“che pe'netr‘ò in -quell’Arcbi-vio ,~ e-cogli "occhiſuoi &Moby-riconobbe,
ed ebbe agio, e-'tempo’di'ñeſaminarlo a’ ſìÎiluzzico ,ſiccom‘xfegì'Ii-modefib

'ino’ſoſi' die‘de ad intendere ai Pubblico .colle .parole-J.szgeſiàgrnentovèltçfig 3
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0x’ poflosciòw tomofl bis…)- ’crederemhe la ftM-MC’qflimflvflà ”tà-n24_

meme Amm-tim ,l cioè, legittima, ‘e genuina-Produzione del Mafie-ani"

sùlla tcflimoniamza, ed autoritàîdel: P. Bla-Bread, e dell’Abbàtc

nta, che nc fecero due altre Edizioni , cioè, quella di Parigi;e.quc}13’

di'Napoli 'z Quando nel medeſimo tempo , che la im'preflèro-col di lui; .LJ

nome, e per tale l’imbecca-rono 1 i- nostr-i Maggiori-;Mon Ouanna-*che

iF-loriaurzfi la dec‘ancafl‘cro illegittima, eſpu’ria, ſi avanzarono a‘ mèffla

tire da_.ſenno, rappreſentando, ed indicando‘come--Aatogm/b ,Î emme-'f

Manuſcrittoanficbfſſìmo quel Codice , che nell’Archivio di Montare/L 'Î

”ò lì ritruovaVa-, e che non era , nc‘poteva eſſere l’Ori‘g-inalc, perche

a'ppena la di lui flop-ichità poteva ad un Secolo arrivare i’› Cheflcontoz

mai-an’` tenuto-zycxtengonoi Magiflrati di `que’wſh'mooj", -i quali ~ín_;,›`

una- parte delle lora- depoflzione ſono evidentemente bogiafljí P ‘Qu‘aF

peſo ffi nell’animo di Chi bilancia axdoverc le coſe ,’ il Detto di ogn’ä

Uomo,- ancorchc autorevole, crgrave‘, quandoſi accorge, che in 'alcu

nc Circostanze , c molto più; ſe lc~Circostanze ſono ſoflanziali- , ſi al

lontana dal .vel-,03 L’eflère,~o .nò datognsz-un `Manrzfiritto,-›e l’eſſere-,LD

0-;nò..,di `o’n’amichifflma, rimota. ed aohoſè qualità, ſono ſncontraflabil— :2'

mmie-:di malore-tontazrífleffione nella materia de’ Libri , che ordina-*t*

rîameme daaq-ueste dipende-il giudizio accertato, e ſano, ſe fieno,o nòi

di’qucgli Autori. a i quali giusta, o~ingiustamcnte ſi aſcrivonoglid api

punto. il P.Du-Brml, e _l’Abbacc Law-:to , che prom'oſſcro lafecxmdag} -

eater-za- Egiziana-dellaçCronaca Cqffìm-fi, intorno alle, ſuddette qualità
ma-furonovericieri.; e (interi-.gig attestando'lo steſſo-Abbate Gattola ‘,ſſ`\’²"'~

’fiſchivario di Manin/111‘”, che i‘ Codieiñ-Manflfiritti di quella BiblioëW

recano” fòno; Autogrqfi . Perche dunqueñ n0n ſi hà da `tenere per cet-"z"

to,.chcsla Cronaca Cqffimfi, fatta dall’uno , e dall’altro flampare ſotto*

iti-nomade} Marſica”, ſù di p‘iamwſoggiaca da i Monaci Cqffimzfl, per… i

iòçrèditare jn-questa maniera i ſavololì Titoli-della lora-Ricchezzaz~'c_;iì

del {OſbqumînÌQP uu» »z x” › {irc-m :-axtxeg-;z--fl- ›._ :nuáffiì _ -;-›~;j ì‘zëflì ñ)

Hem-‘inno MDCLXVHI- ſèguì la quarta Edizione in Parigi,- e la pro-fs

’ mofíèl‘Chiì-ÌÎnLafipÎ-omoſſe , e la ſè stamp‘arc il P. Angiola della Noa-,"5 *

'15W "l-?1° Bmçdrtzìtzoth’eſſo; ma ben anche Abbate di Mtctafim ;tè

Oh che Foga‘! .Oh che Impegno -! Oh-che Aff'eca’zionc! Ne‘ mi oPpon-w* ‘

gn al ~'vero1.,--disendo>così ,mcncr’egli nel tempo- fleſſo, che ſc‘riffc,

, ”30 ratîolwflimfi 7m”, ”tzchim Cbroniwn Sacri -ñMò-mjhrìi C‘ mal-;Z ~

fi5.~d`c;i›tícgro typi: :di ,-fidcm i” eo :dando zſeqaufl”: diligentifl? ' duo-"Y -

ram »Codimw >, quo; i” Pep-gamma *bobm-*15 ,ma‘mzfivriprorin ”dirla-Biz?- -

Mom-ca‘, non ebberaltro in mente , che ſar—credere al 'Pubblico ‘,ì chq`-». -

le due antecedemi ‘Edizioni di'Vcnezia ;e di Parigi 3 noſiò ſi erano-ki”- _

cavare da uno'de" Codici Mamſnizri ‘dell’Archivio ',-Ì- 'tíxBibliçtcta-dî**

Hague/:‘220 2,2:: che` .la ter-za d-i- Napolitera rîufiîita `i‘nfida ‘,›-c;d\l`ckron“ea‘,ì-~ -\

5-33933 ` perche `
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”cheFWQWÒLMÙGÎMWÙ .:il ;ju-'le Pmuun‘iadiſèui-He.)

ſa,ta-~,~.›ezz….càrroua ;ne per-ì:. mſnpxcmae>~ponò.--Î avanti. ;hi Iuaváìdinjoe:

ne.. con aſſerire-…it- ſalſa,~e »con far uſo‘di fandonie. ter-più Marciana-
ffl o ſhe', Mi- ~Î' 1;.:Îaz‘r A :I'It ”1.2; : '3_',~.'v53';. "-55’ -‘ ‘JÌÎ’U' i* 'î'bV‘ i: ~ '.

Giai-[i è,;d61t0aifl’a~voifl², che , incomincia” .añ-girar’ per.v`v lar-I‘ramia'ìlañ -

Crociata; CMV/ì’. fùtſobito :attaccata di :Spareiflîda i Monaci Florio-.

y’ Capo {ie-quali fù- [Abbatefliownni del Bofio; edin-codeſib;

attacco zl’ invertive andarono dire't—tamenteicferire izMonaei Offline/T,

i quali, ſecondo ſi legge nella- P-refazione deil’Abbatc Lane-e”, furono

ancagionati mendarä,ilnpq/Ìar.ae, @-flffiraiia.;8tupidi,,eñbalordi non ſi-`

puìz.- ne,lì deve` ſUPPOlTCw’ChE ſhſièroñfiatizi Qffinfió’diquel tempo-,i

qnaii.-pçcendq ſmentioe‘ gli Rivoli lordaommeremîcovmoñ la- propria '

ſtima“) con, :-manìfdimmi ;Pubblico cche-*dai &Mn-ſeri!” ;del loro~›Ar-. .

chiario-É. e…,Biblíot‘eca ,non ſi nandrformaeelqhelleicopie 3' -che-*aveano

fatte ſiampa‘re RINA-road” in-Venezia-z ed ilP. Dea-Bn”) in. Parigi.~

non avrelbonoacertamenee traſcinato. di farlo , fe la coſav foſſe andant

così : lrnperciocchela- Natura ſieſi‘aquella è, dae-con-efficace fiume

internorperſuadea i ragionevoli Viventi.. la difeſa della. loc rip'utazioñ‘

ne‘, quaſi- al pari» della,.medefima..-Vita ,. - Mapei* quanto‘li aveflitro.-v

i'Floriacen/îdiſcreditati, non ſi ſògnarono mai di aprir bocca,.-mai di

dire, che l’uno, e l’altro Monaco Benedettino aveano ricavati alti-onde

gli,.dpogrcffi, chedal loro Codice Manafirizro. Dunqu’è incontraflabi-Ã

le; ,. e certo ;, ;che promoflicro eflìJ’Edizione della: Cronaca-Caffincficim

Venezia, ed inv Parigi’, *e che lore-’impegno ffl’ di mandati-nemo”

a.i4ñBenede”ini dell’una; e dellPaltra Metropoli .,.Verità’,`\eiiee›inconcuſſiîñ‘

ſand e.-c.erta eraanche ne’- tempi di Camillo Pellegrino,` iF-quale even-dm

ſcritto circa-venti. anni prima .dell’Abbate- 'della :Nata’,-cltiarámdntc at...
tſſeflò_ a. ..che da quel, Manca/cri!” riconoſce” :il ruocnam. *Cmooai

(Mia-Ji ..più volte _fiampatac Or-ſì crederebboisNoncofiante, divi-Cafie

ſine/i per lo ſpazio di cencinquant’anni in circa non aveflèrorìärditó di?

metterla in controverſia., e non; ofiante ancora, che‘ 'i Pábblieo ‘ne-"-ſoſófl-;ñîèí

ſè perſuaſo appieno , -purÉe-ilſuddetto Abbate dellarN-oc’o ‘nella' Pr'efam

zioël‘nsbcävà- avanti, _alla- ſieflì Cronaca (“affine/Z, ſtampatav la~ quae…

ha'. ’ to_ iti-Pflig'uel MDQLXVLH., non. ſolo-la *poſèin dubbio-@Ama:

ffi' BANCHE‘? ‘in’ ‘ſila BÌBMÎ che vennezdirettamente;arnegarlazzzflájmzt

CÃÎZMÌQÀ Male-;dilui-pamleynzſcia, qaod naiîae~~Exmflam~VMeÎrflz

tin/_rr` Monacbaíefllècnerjir ,il/ad; Benda”; earavitsaaaacqaingmtfÃWÙ-Ìt

fertioaeeìinoJa'ptañ.mille/imam - Ve'netamnibilo ”rifanno-WWW‘:

fia': Edicio_ _Pargîenfixñzzonno feroaor'z-Orbir .:MDGIL- Oper3~Jacobii›

Duk-Bìfflals Gfrnflfiiſſfl P-ratirt. .Li L; ;z 'ou-"- --i

WHQL-.:Edizione ‘Ji-Napoli“.- aſebbenafl-proccnma dall" baie Law

Winx-,13*-Qoníamacapirà Mininova-aida

. …le ‘10-, ~ . . a "



\

.ÌNÌiÎiiÉ :A 'l‘ezfl\jíz.‘) zen'? PMLXIÌ- ſſKſſ :iſa Air-;my ai”; :zii-n33‘: e ai?

'iz-Coſsiflçfl dai low mmm-im ricavata; E taie quale gli-capito…, m

'Bat‘a alle'St'arnpe" , ſënz’av'ervi' pósto altro dei‘ſuo , ‘Îche io ſèmpliei

Note ñ ll ch'è così vero , che g avendo [dritto l’Autore Anonimo della

Lucubrazione intitolata Vinrliciae Wndiciarmn Diſſcrtationi! Hgfloris

ro-Crieicae oiirn edit” ab divorato Franciflo‘=Dinio (k‘ Malattia”,

@wo-’location Corporir Sanëîi Barrbolomei ‘ Apofloü Scu ſtampa; in

Maflùcarrara nel MDCCXVL , che il Laarcto nella' ſua-r Prefazione

‘avea detto , ’quod ego ( Chronicon ) aaa-mmm ,’ ſia plaribar men
dationibm'locupletari-caravi , colleìquali parole pretendeva ſ~`ar` ve

dere , che Colui ſ’aveaalterata ,'e mutata, l’Abbate-Ereſm‘o fiaccola

lo'con‘vinſe di falſità; perche‘il medeſimo-ſi-era‘ſpieflso'msìjlafimir

”Mitionüinx ,fid‘adnocarionibnr terapia-ari íaſiseflèndo diverſe-dali:

con-ezioni le Noce ';` E ſiccome-ſtampata , :che fb , -i Monaci ’Cqü'ingî

non ſi ſognarono affatto , di negareyohe la copia“era ſiata- formatada

l’oro , o di dolerſi , che ſ’AbbateLaareto -l’avea diſguiſata ,- e corrot

ta , odi manifeflare al Pubbſico , che“fè non era coerente-,ve vence,

la coſpa ſi dove‘a dare a lui,che l’aveavoiuta- coilc ſue derrate adulte

"rare, così ilñP‘eliegnino ſinceramente ſcrl'ſi’exhe- .dal mana/‘trimWire

fiìei‘an-o ?Edit-ioni, fino a"queſ tempo' fatte, uſcite- aſla*ſuce,e per.- con.

'ièguente anche queſta di Napoli.- Onde vpreſſo di Ognuno paſſava .per

’puntoinaltercabile, e 'ſodo , chei Monaci-Cqſfincfi-z .i-quali aveano

Fatta fiampare ſa Cronaca Caſi'imſe in Veneziana! in Parigi, erano fia

kixquegli z che per mezzo del ſuddetto Abbate ſ’ave‘ano-anche vriſtam

ata nella nostra Città . >

Ma 'ſ’Abbatezo'ella 'Noce nella ſua gli ñcitata‘Brç/haione, non fè altro, che. .—,t

‘teſſere una Satira contro di quello, trattandolo da lmpostore di primo

'rango a' e dimenticatoſi áffztm , ch’era fiato Allievo della ſua med-:ſie

'ma' Religionez-ne formò un Carattere il più moſtruoſo , che mai. Fino

a tanto , ch’egli lo aveſſi: sſ’erzato , perche colla ſoa* Prefazione avea

in maniera delineato il mana/Brico di Montero/ina, che compariſſeeîr.

‘Juicy/5‘?) , quando tale non era , il ſuo ‘zeio ſarebbe ‘fiato plauſibile,

e- giusto , mentre non dove; il Lam-eco inorpelkare la verità , edñin.

gannare il Pubblico . Ma i motti , le villanìe , gli oſtaggi , che uſci

;ongli dalla penna ;"…perdenigare il di ~hai nome , e per -turbarne ſe

ceneri ,- che nella lor pace ripoſàvano ,, non ebbero un principio-sì

glorioſo , e nobile , mentre gli era piaciuto , e gli piaceva , che ſi ri

putaſſe quel mana/?ricco , o annoſb in maniera , che ſor-paſſaſſe il cora

ſo di molti' Secoli , o autorevole-a' ſegno , che ‘faceſſe ia ſigma di »ve

ro Antografi . L’inſuitò ,eanoorche’morto , e ne 'fece ſcempio orribi- ;-~‘
-.~1"\! ,›.~_ -.’—- . ` ~ ` ’. i _ ‘ ` ~ i. 3L u 1-."

**‘1‘- 1". ‘wi-è -,t‘.‘-›`- 4.5 ..x -.~ -

.,
(a) ln Apologia pra i‘, G' ad” .cm. `

a nen/z': pagin.91 reclamo.*fi
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le ,perche non poteva altrirgfintij‘ìſçlvzte de’ 510i C'qflìflçfl la stima.

Quindi .íènwbadatq-,zehe _Ognunoñ~eoflantetnente;credeva‘-. ’che i, Cd‘.

faq-ſi_ gli aveano inviata la copia , fitta da loi-flampqreo in Napoli , .c

lo credeva certamente per quelle pruove , e ragioni-l, :che hò menti».

vate ,poc’íì anzi ,i Ragioni , e. pruove` tali , che non :mettevano , ne_

ammettono riſposta in contrario ) 1 fflflì arditameme a— ſcrivere, che

.la copia flampara in Napoli intanto era riuſcita incoerente, edinfid’z,

in quanto egli ſe l’avea formata acapriccio con intralciarviquel,che gli

era venuto in testa,e con troncarnc-ciòcche gli era piaciuto,Est bit-ſam?

Leílar , quod plusſotis mircri:. Nemoſaamfidem p1”: omo’itot,q”am

qai'fide ſublaſríì cfl , S iofirmá‘., Qçafiontoflilicet Homo Meſa-it,

”t dcjbaofidc Edition” tam imprudenter mentire!” ? Wow/kept'

4271402, quam Sultano”) rerum Onla per-turbato! .I Amor-2m., ac 'Rm

pomm deprovato ratio ! Qqammom? iqſorxa , G i'm-”Icaro malta E

SUO ! Bid, quod Mattbaoiſomniir nam”: pronoxit , EB: ”fiorita

tem *Leoni: .f ac Porn' , atque bis'. tfibüif ,ì gm Ìp/Ì; diarruchqn

wait i” mon-tem .P Alioubifl-wrim , Spa-?gian alieni-i* , abiqmfiilicct

”nm-2 ,ac imptz'flimì odbilmt. Multi: ”orratìomm Foriodír_ , molti}

qaoumpitibm eliminata-n 9 acide-*ariano: . {'9‘ mamo”: MHZ”; . @,11

 

extromo integrano biston‘am roſm’hít . Verba innamora ,- quae mio”; .

intelligit, non pala: religio um rflè imma”: , maltaramqm Froiml:

rerum, EJ Eroditiomm ”oli-tion: Lhì’oribm incide; ,ſalda-ci; . Qgid

wrbirçppm _eſiti V!” aüamſmo flogitio , monday”: vorfimz dop-*eban

da; , ,al non tm Moi; Htflorim ;Wacom error-om 0M”: ;did-W?

videata" - , 14W.:- …

Se dunque ?Abbate dalla ‘Non nell’atto fieſſo., che accertava ,,,zil Pub

blico di eſſere la Cronaca Cflſsimfi vera , e legittima Produzione del

Mag/754” , non ſi attenua alla verità , anzi ſcriſſe delle (ore -incoçrçnr

ti , e ſalſe , per accreditare la ſua Edizione, come fi può , eſi *deve

credere , che non aveſſe in tutto vaneggiato , e finto E’. i ,zz `, ;cm-:3

Ne" osta i1- dire , che iCodici mom/Britti dì‘ Mmtthſíxo.eran0. C91. n.0.

me di Lione Olii-*dì ſegnati 5 Imperciocche quefla è finta ſempre.”

vaſrezza di Coloro , che an’ foggiati all’antica i, Libri freſcarnentç

compoſii , cioè , apporvi il nome di qualche vetusto , e rinnomato

Scrittore-(o) 5 E molto-meno ofia il replicare , che: mio de’ ſuddetti

Codici era- Muto con. caratteri Longobardi‘, uſuali inque? tempich

› . ‘1‘*** -ì
. ’a ~ ` ~' ì ' ~ ‘ ' 1

- ’ìÎëÉ-ñffluíëh‘w** sìiſſ-Î-ſſîfll" .vr-.l.- kart-.ç- ,332;

‘ (a) .-.Ceſaubonopxrrcil. I:. ”i Appare:. Amo]. Barmii Dio-m'ha 7:'

ivi: Noe ref”: 440!].flmlo ”kB-aſa”; Nomina Clay-0mm; CE!, Hzliodari,

‘(14-50; i” veri; Libriſflripfit Hieronymus , nam (itffiflfldìfîlnzmtfiw

pri-*arte: comm a (15”' _fil-*70: of} Fila-114: magari: Auëforibw- ati/?ribe

lm'xì—w dignfiailìmlm vm' mondeo-'m "ffgflſwfflcg.íììjfſi›ì

...ñ .' ‘x
;fit 4 .n . :

1 ,i 75-,
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ene, ’m, (e, *a: ‘ C 1.:” ‘We-PA'

del. p ;Lierac i ing( .ha trecche nel c nciar dei;
xv!, "Stai a.; QÈçllonÎWſfcriÌta fit` formatodi- pianta. , W

era varduo 'j `e_ malagevoie lo'ſcrivîerealla, Longobardi”, veggendoſe-Z.t

nechiari 3p lçrgrſirl ;dçllfflstffl‘a noſira Real Cancellati@
‘ -"‘ ' ' \, . g f _ , ‘. ì . , r. .

BURP-12km ‘ti-Sui.; I i 1 STRIP. `:gl’ſſ’iîiàbflñ’x lei: m-.iîtlffishr'a 'i zwei! t!
i’. _ ì‘ . .. ~ i': _.
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.ie 'tantſi’Erlizíoni, _che lan’fiz‘cge-.i‘ſſMoaaei Benedett-ini della Cronaca

Caſſineſe ,7C [fano incoerente coll’altra_ ,ñſìrnpre più, mattone-1 f.,

indiana ,5 .cbepl’Olzienſe. ”anſia fiato il .voro y

ì’ '.,ñ-;Aazmut-fl. _,. l_ ‘

ualora `un’ſſLibro ſbtto. il nome di. qualche antico , ed' accreditato '

. S'Critroré,ſi flampa,ed inciſo delle incoere_nze,e degli errori fi two-.v

vaucncomunemente inlëgnpſi da i Cri;_r’çi,che ſia fiato foggiato ,da altri`

enon da quello; e'flëodoinveriſimíle, che Chi ſi _hà acquiflato crea.

dico , .eſtinnoffia’nza , abbia ’voluto ſcrivere _ſenza connettere , e ſenza:

avere ,ava'nri gli occhi [a _verità . Con mill’cſcmpli potrei confermare

questa~Maſiima ir'reffragabile, , e certa , ma ne allegherò alcuni pochi

ſolamente , per non eſièr’ flucch’evole , e noioſo . Levite de’ Romani
ant’eſicſii vantavìano ong-tempo per loro Autore San Dama/o Papa , e!

"ſotto il_ di_ lui‘ nome andarono per lunghifl’imoaempoa ma poi cono,- '_

ſciutoliflh'e.l’Affardellatore Pugnantia pa/ÌrimfiriM-ratfurono dichia

rate dalla Comunedegli Ernditi 'Diver/bruna Aufiorun: far-rogo' (o),
ſoffio ſicondannb ,'_comeapocrifo , e ſpurio il‘ libro di Berg/ò , dato z’

alla j

’i

1,,

r-ìt‘ *1‘

ln diſi‘ertatione' Pllstorico-C’rícico de Translatione , &Collana; -

ne Camaro Sant-*li Barebolomaei Apo/io” Gr. ivi: Antiquitutem Charac-…a

ter’um'Langobardoruin non ſeine] objicient driver/‘orſi : Hoc autem :ſi

inane Perfugium: Siquidem Gol/oniurſcriptor in urbe'prohotiſſìmur. peg/?4:

quam rcoulil‘funzlaruenea Potentſſma ,p quibur convincebatur , Divani

Gregoriani _namquamfmffi- ex- Ca/ìnatíhur ,. Ea'ſilentíum Bedae Troverete:

ſi; , ac Dìoconi , qui de coder” agencerì’rem adeo infignem promotore non`

omzſſ'ffenf , ſhquit ,, PP. Caſinates ex Bullis Langobardico more concin

,, natis Monachatum comprobare adortos, hoc 'autem eſiè refugiuni ini

,, ſerorum , quaſi deeſſent ch—iſce diebus Scriptore , qui commodè

_,, formam elementorum valeant imitari. Plus apud _te proberflzrma Cáafl'

l'a-Ieri: ,, quam verita: monyëstir`rationilzur ‘confirmaraz _ .e ñ,

(b) Natale d’A‘leſſandr’o Htllor. Eccl. Sace-Lelffi’rlmppropg/ſha; i.;
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ah" "Le“ . - ”55 '
MMtt‘ffl'è‘ì-WW eee‘, ‘Ca _ .. .. _

Medea); e ſe" la- C‘riÎf' ‘ìeaſl" ` _ i

d’oſſt non aveflè con gione", e"ſav, `_ ., _er "ni ‘wife _d‘ ile

nove Oni-lie di ’Origini ſoPra_`ii Vaſi ‘ì ,’San Luca ', le ,Ì'ÎÎQÙFÌWPÌ

Mfleralíe-'JULCaiviniflaì Daikin, ſic - . "ebbono oggi‘ſra

ti ſputi, ed illegittimi‘ del medeſimo Autore , a i quali lo fieſſo-DM

leo le aſcriſi'e . Il che maggiormente hà ~ luogo , quando i Libri con

tengono degli errori graviſſimi ,-- ‘che ſi bppongono alla veracità della

Storia , com’ èaccaduto fra gli altrial Libriccino intitolato Fragni”

tanr Longobarrñeae'ì'Hifloriae- , att‘ri-buito‘a. torto dai Lindcbrogio , e

dal Freno" a“-Paoìio`iffarneji-ido~,rma' ri'con'oſciu‘to‘per 'Produzione di

altro Autore ‘più modern‘o dal‘Pagí-;ììdaſf Grazie” ,ì e'dal‘medefimo

Maratori (c) per certi errori di Stoiiaîbeſitiìfabili , e gravi .

Ora egli è certo , che ,in ſentimento dello steflb Abbate_ (Fill‘ Noce , la

ero-:m ‘Caflîncfi-,’ la“quàſ‘e lieta ;trë Wife” iifiäihpata , abili/[af , ae
dij/‘crepa ,- e‘ſecondo 'atteflaìſ’Abhate ‘Lanr'm' ;f la'Stampata in Vene

zia' …alam-ma; error-ibm’, ì-ty’alilehflzèñiqneìzfij'er‘epec, .a‘c di ‘4’”,

c~l’im`pÙEH`a4in* Parigi per opera dèi’PÌDnſió’Breèí‘Ì "ſia" della Re a. na‘

litäì; Venefam’ nihilo ` melior‘ :trim-.- ii ’mentovafſſö‘Abbatedella o‘

, ea) carz/iqnniafliic Ea’itio Parffienſir mmm”, 07-bit MDC!! och
rà"Ja’coIzi Dic-Brela] Monacäì SanL'Yi Gcmaniìaſi'Pratis'; e finalmen te

quella ‘; che i Monaci Caffinç/ì' fecero‘fl'amezrg‘ìín leì'ìpolirfſ' vix‘anaip

.F’Î'flági‘ia a ”WWW-W "’"fl’" [747’543 @Mim MUI-coni? Hí oriaüè

gnam errornm Odyffiarn edid‘iflë videatnr’ , `fi`e`éçái`èp la Îcaranerizzi?

l’Abbate medeſimo della Noce . Dunque non ‘è ,` ne può cſſèr ,mai *ge: p

nuina ,'ìe legittima Produzione del ‘Cardinal vertici@ di Q/Ìia ſi‘

Ne -vale il dire , che ’le incoerenze z e gli errori ſi' truòvano'ìnelſile‘CoiDîè

fiampate , e non già ne’ Codici Manoſcritti di Montero/ina a mentre

ſcrive il Celeberrimo Giovanni Human” nel Libro ,‘ :Che g: inçitph

@Mazeniarii a'e rc dipIon-atica' ‘Impero-1mm; a} ‘Regnijììdei‘inanjzìtap _

1.2134” 'a Caroli Magni_ tenipo'rìba: aa'ornati ì, fiampatoſin_NoriinbekÎgëffſ

nel '1741.41152 non potendo i’Secolari penetrare negliüç‘lîivî, ;èr‘ch’è’ſ
Colorozei‘ie li guardanomon permettono ’mai,cl1èpoñga'_pià_ini'e; Q

bramaÎdivñoflèrVare’ ,ì e moſto ‘m'enoglil‘ajccordano ilſiſçègç‘fe ì ſven-"ſi’ ’:
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tolare r Manoſcrittt quivreſìfientrz n‘t‘ceſlîu-,aWWE_` ”da giudicare ‘3

della Verità ~, 'ed Autenctcnà Heììmedeflmîììmapuſcríc‘ü ‘di‘i Lîbriz'chè; .`

' ' ì ‘taz- Î ſi. xè i 'i'znèîtÎ',"--ſ*~

x,ja'dé-:3…‘È‘Îg"2`_;->Ìé.;á;;. 2 ; '. ‘5;, 1"“, .:f ‘Ils-‘LVIÎÌLQJZÌM: (“ai

“’(b) ‘ì De Hffloricis Graecialibr. x.c’àp`.i.ò.“`_` JKL" ` ſ j‘

. .(0) T912- 1-- &WMP-“Rfſì‘ffi- Itaflsoee'minrvrfflea-.Baſh
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‘ISFPUQW.; *quali appuntoçome ſanno“gli Aſi-rooms‘, iMali ?(99'1*

gono ‘rlÎj—Oifç’Îíne ’de’ Pianeti", ancorche radifflme _volte_ concemleo_

l”, 'aſpettoìdelCi'elo , Noqnallìfirmiorí ſorſo” ju” mihi obiicímj.. , ſoa,

no vle di lui parole , baja: Generi: Commentario: ”o Arobiviir ", non.

5x Libri: continuando: @ſi . Utinamjsta mihi patèrmt Scrim'a Uri-g

nam! Tabolqrìomm Praçſetîi [ſtarai-am Lil-”tom ſia? ipſomx operi

,bi-armi . Jm wrò Propè idem mihi , quod Astronomi: ”ibn-'daga ma:.

ni: , qm’ lege: Aflrorum expo-vm” , quamqmm Coelifacíem rari”: ton-.p ,

templari!” . E poi poſiìbile ( ripiglio io ) , che non una , non due

ma fino a trè volte l’ aveſſero sbagliata i Cq/Îring/x' nel copiarla P Poſg

ſibile , che accagionati fin dalla prima Edizione mandarli ,fafli'fatis Q

C5 impostarac da i Monaci FIoriacetg/ì , e dal P, Gi mami del .Bo/l'0,
aveſſero voluto accreditareI le accuſe con due altr’ Edizioni , 0. più a ,

0 egualmente infide , erronee , ed incoerenti , che la prima? Paſſi-M

bile finalmente , che Chi è nell’ impegno di giustificarſi al coſpetto

del Mondo , ſiccome lo erano i Monaci Caſi-indi' , che per la prima

Edizion di Venezia erano stati dipinti a voce , ed in iſcritto dagli

Emuli loro per impostóri , e ſabbrícieri di una Cronaca ſaifà`,paveſſe-ì

’r’ö'voluco confermare il Pubblico nella ſiniſira opinione ‘J che di eflì

give} ſormata ',ì con iflamparla , e ristamparla di nuovo ſënz'avvedi

mento , ſènz’ accortezza , e con poſitiva , e notabile difformità dagli

flefl'i CodiciMam-f/Zritli P Vendite: l’Avverſàrio , *umdidct ha: ”ae

ai”: [morir z" ac devoto fac-mimo Scxm' , mentre al Sacro Conſiglio ,

‘che penſa aſſai bene , e ad ogn’ altro , ch’ è intendente dell’Arte Cri

tica ,‘"ſon’o queſte ciance ſimili a que’ Parade/:rin che avanzano nella

incredibilità [e stefiè Favole della Poeſia . ' .. .

Ma ?Abbate della N0” ci accertò, che la ſua era l’emendata , e corret

ta , e che batteva appuntinp coi Mamafiritti ſuddetti . Dolci coſi.- ad iz

”dire , o {la/ri foga/om' , direbbe I’ incomparabile Torquato Togli?) ; ed

ìoſoggiungo , perche mai dobbiamo ſulla di lui ſede ripoſare? Foſſi:

non era Bondi-ſti” P Forſe non era intereſſato più ‘degli altri Be”:

_dtttim’ , eflèndo‘flbbate di Monteoq/îno i’ A.Chi principalmente gio

'Vava , che quella Cromo” ſi ſoſſe riputaca legittima Produzionedel

*ML-Nana E‘ Giovava , o non giovava principalmente agli Abba” o e

_Monaci di Montare/?na i’ Come dunque può credcrſi, che fia fiato Tc

flimonio idoneo in una coſa di vantaggio ſuo , e del ſuo medeſimo

Moniflero P , i' . L,

E poi qual motivo vi era, e-Hvi’è di non doverſi giustamente temereadîc

il Pubblico non ſoſiè flatO, e non ſia inzampognato da lui? Bel Pub

blico , che ſù ingannare colla prima Edizion di Venezia , burlato col

la ſeconda di Parigi , e deluſo colla terza di Napoli , contuttocbe ſoſ

LE*- q‘ààstízſfflw gliAuſpicj di Paolo V. , Romanoigontefice , uſcrca al,
-`
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1 "lrit‘è {Today‘s-‘i Eſche' ábnìíñi‘c‘quzëfìîîièi ſarecgfflqäi—efl‘aſfid

i Tdizione-'Wa 'galla ? Le’ ſandónie , colloquali proccurò._diſacci‘editarleiì

ffironoſi molte , e flaron grandi , ſiccome nell"antecedente Paragrofi

dò fatto dimoſlr’o, ve chiaro. 'Onde biſogna eſlër Goſſo , non che Sem

plicio'ne , per farſi* perſuadere_ , che la Cronaca‘ Coſting/‘e , da lui data

allestampe , ſia :coerente in ognixſua' parte eni Manoſcritti di Mori.;
retorico .' i ì " i‘ _ .i i i i `

Senìacſche alt-ronde atiçota fi'a’tno accertati ehe le inagagne dell’Edizió';

ni erano. dalle maga'gne del Maoàſcritlo derivate . Punto è queſto `,

che' ricerca una ſeria rifleſîîonejaffinche 'ſe ne i‘avviſì la certezza, e la

verità ,- Onde prego Chi legge , a non aflraerſi col penſiero, ed a POl'g

gere tutta l’ attenzione alle, pruove'Î, che ne 'dati-P. . f ,

Scriſſe adunque l’Abbat‘é‘dcha Noce , ch”eg'liÃſarebbe la quarta vol
ca stampare la Cronaca &fila-fl", `e che iëgaîrèbbſie'coriſiogni diligen-è

za fida” in co :dc-”do clima-im’ Codigoro: ; 'qìiot i”: Pergomeno babi-Piz):

áafloflriptot in icq/ira Bibliotheca ; Soggiunſèancora , che l’ nno da!

due Codici Manoſcritti era ſoggiato ,con Caratteri Romani , e l’ altro

con Caratteri Langobardi , e che il primo non contenevaaltro , che

i Comentari di Lion Modà-ono , Cardinal Veſcovo d’Oflia , i qual!
andavano a terminare fino a quell’ianno , in cui_ Alcffamlro ll. veſinn‘e

in Montecaſìno, per conſacrarne la Chieſa , ed il ſecondo , oltre i ſud

detti Comentarj conteneva'la Derrata , ovvero il Supplemento , o ſia

Cronaca di Pier Diacono , Monaco C’qfiimfl , il quale avea magari‘.

la Storia di Montecaſino fino all’ anno MCXXXVHI. Ma ‘non diſ’ſë ;di

quale antichità era l’ uno , e l’ altro Codice a 'Non 'fi preſe il faſtidio

di pruovare , che veramente Pier Diacono era fiato l’Autore di WEP-tt

la Durata, Supplemento, o Cronaca; e molto meno ebbe lo ſpirito'di ‘

aſſeverare , che i due Codici Mono/?fitti non eranoidiſguiſäti'fçjqöç.

’rotti . Circeſlanzc tutte , le quali ſi doveano eſprimere ,J ;affinche 'ia

Repubblica Letterario aveſſe potuto giudic‘arqſe i”Bqnti,ondef l’Ejf.

_zioni erano fatte ,potevano , o nò giudicárfi limpidi ,_,e'ötiri i ' _

l-.iiero le magagne,`incoerenze, ed 'errori, che in eſſe ſi oflërvavaiio'Lnóp' ‘

etiam già derivate 'dall’ ignoranza , e negligenza 'degliEſeÈnPlantÎ,
’ina 'allucinſ‘edeltà , e diſgſiuiſamento de' medeſimiMoaqſcrittiÎJ W .j

Or qà _ o , ch’ egli tacqu'e , e ch’ era sì neceſſario a ſpiegar ſi , non@

certamente ignoto al Celeberrimo Camillo Pellegrino] il qualke" i

occhi ſuoi riſcontro , leſſe , e vagliò , così l’uno , come, ”altro Cod f, yz
ve circa {venti anni prima , che la quarta Edizione; vol ’aijinenlléſiäfflffi `

- ta la Nuoro” , ſeguiflè , ci ſè ſapere , chegil Codice ſſ ”baſi-717”, on

ſ~de le altre trè Edizioni ſi erano fatte, conteneva appimco la‘Cronaca

(Mineo/‘e , e la Doria” di Pietro Diacono _: `_Ch_e non' era, 'iffil’ièflfl'
;Ìèjdellj uno ,` o dell’ 'altra . ` Che non ‘era altresì’ceſirtb'z' ſcila‘Dèirata

. I 2 foſſe



team-im '- , A
foſſe3 "RAW-Pci!? flçflozfliflm Diacono—“P oMaltrqSuèetaezW-i

.itzlì,ëzçhe il marz/‘egitto, aVeaxiellä’meſcolanìa‘*di diverſa Dici‘tnra— g

?cche non .era-di; un’ antichità molto annoſat; e timore. ;th invia

_Îz’uflriptojCadic-e ( ſono le parole , che ſi leggono nella Cronaca" della

fl'Serie ~degli Abbati Cqflímfi della Nazion Longobarda rutto-la Rubri

' 'cadellìAbbate Petrova” ) vali-ie‘ cercar ,i-;znf illim* :animator- ‘Petrus

.NDia'conòs SlVE WISQUlS ALTE-R ad Petri tamen "zenzero-z".rakm

. -deſua Oſiiflz/ì qflîxtritſmtmtiam , qmw idem Petrus Iibr. 4. eapffgír.

juxta caramdem Edition-1m, Cs’stripti Codici: lefliamm deprebmditar

:tmp/exams ._ Neeſhaè prec/Em QASlNENSE EXEMPLAR reputa”

' dum bidet!” iPstlm Oilienlis AUTOGRAPHUM , quod Petri Ji

m! Aauarium ‘, HAUD NUPER 031051”,-ſed [mica …m :Das- , -

:,çRlPTuM confinat`,.}_qwdqaeindkia COMPLURA mm alibi ſerva-ì** -

ÃCOMMIXTAE ALIENAE DICTIONlS , iqfi-rim opportune dena

tarzda , tam/ibra z. capi!. 16. quo lora de Roberto Gmfiarda item”

_Erika-?dom , ac-htiagçflè promiffitmx; ai” rm Petri ~ESSE AU

apparethdopo aver ci detto , eſſendovi uu‘» in

_ Encrenffi- endiſlìmnel ſuddetto Codice manafirizto circa gli-anni ,

;._ch’erangÎc'Qr-ſi "da‘ SanBenedetza-z-.alſa morte dell’ Abbate Deſiderio ,

”che fiaſiPontefiCe_ Romano , e Vittore [Il. ſi appellò , ſoggiunſè , che

`{non poteva mai credere ., che‘così aveſſe il Madri-arto ſcritto , i” qua

;PV-”WWW stzmmam a Beato Benefit?” ad 017:'th Abbott': Deſideri!” ,

ffive'iffiflori: Papa: [11. ſaperla!, destriptaw , uffi ex‘Librarii ”0” ere

_ .53154473 haben' &pra-vata”: . Ostimflm ,igitur expofitae moda IN

; _4 STANTISSENTENTME Minh-è reputo Aaflarem. Ne ſi cre—

{a a ,‘ ch’ egli , quando penetrò nell’Archivio , e Biblioteca di Monte

‘11):de ritrovòquesta ſola incoerenza nel ſuddetto Codice max-”fittizia ,

’:Îì u ?tongue già magagnato , e corrotto , perchettammixlam alia-”am

i
8‘

 

;5? bqéchat :lmperciòcche in‘più luoghi della ſua Storia de’

&Hugh-Mix' {è elbrefl'a menzione dell’ altre,che andò col ſuoA

.‘ …u …150 eden do ,le correg cndo , ,.zffzzkazzffiz_ ,3,.,,_.. .grz. ;, zuSèjiphgiiëguel Cagd‘íce manajëriëta , da cui ~:Eramo uſcite "iEdÎZZODi di

di Partigízç di Napoli tommmixmm- aliena”: diölianm 17a
,viíFb-”F-t‘ñ-FÈZÎÎÈ Mail!? dire ’Denon era intiero , madiſguiſato , e guai:

:AL-2,5,‘&.'TPWPÌZPFP a?” ſ0!? Raſo aceomodato ~,- pure avea dell‘io-J

ÎZzÎÎÈdçgil-UTOU gravxffimr z fbrza è conſeſſare, che: gli. e'rroó

ore" e -içtfflfflçffinze’iñçfluah ſ1 Oſſcrvavano nelle Cru-rich Cqflìndìflam

AP“? ’a non, .ebbero ,la 1°!” or58"16 dalla infingardaggine , “ed- ignora-n

M-dí :CQÌQFQx She. l’ eſemplare” dalmaxflfiritzo, ma bensì daima

’-Z’JÙÌ,”Q med, cſimo a e che l’ EdÎZÌOD Natta”. non port‘:` maiefi’ere

-fi-PcçEÎ-Î ,.,e CO!” dazi _MQnaciÎCflGiflçfi fi > è ſpacciato ?Alì
mica" ' i i ` e zî-gñzzàstîsììá

' _ ì A chia



_ gfl ‘ü , 1_ .,A‘ MWÉÌOTEÃUÎ MW ‘ r

;Thema indizio Î d’JÒWÌÌÒWW”\-Îfe

  
    

` _"ÒL n LM‘ ..

. gùîìì-ébiîëfflffè .- 6-- `,

zzcheñ--nel‘n‘anaſtüto'zxvi eraììio;orſenlzaidí²`eflëíì`8e` u'Iî E" , "J‘e’r’fi

:fece ſemdìeſſe . Dunque ripiglio iöjîegtiPiglîó conrëgìòñe’, ſù d'a

iu- alla luccdallî-Abbaresrblla Note-urla Cromo-t Cqfflìícfl filiale“ a lui

piacque diñdarla -, e .non già qual"‘e_raf‘n²eîijwdrfítd"cfitto Codice 'di‘Méh

Î,`_u“.-z.-zgſz`na-.pepe:- conſechnte ſarä- di#una:Ctänatd *.defif" Abbate‘ ' däffila

Noce, ma non -già delMadîrano ~. "fi "riſp‘o‘ndé , che ſeguì
--colleñ medefiine-~:int`oérenzìe ` del "mafläflriftäéììſhnqùe ,- incalzo'_` io ,

non è , neñ può‘adî'ere il‘ ”rana/?fitto 'la' vez-;a‘ñ Crohái'á del' Mat/1h” ,

‘perche‘l"1'ri›c:oerc’.›iizèaii‘Lèzun’Vargoirieulottlìîal'ifl’iinçî”;Ã che il Libro' nen

lia’ {di quell’Autor‘Î-riunomatoîiſiaîcui? fiîáiëriv'eìfſiëì " "ì ‘ ` "

Aggiungafi,x~ch3zzîefl`e”dorîflató²- "j , . ſſ “

_1125me dimm &Biba-om Bá'öëvîvlffléìîìi'ìcſſT ` ` " ' ,’cò—

‘:-me :ſcriſſel’ Autore-:dellaÎÎLamh-àäìòoë lmfií‘ölafa . fidi’:

Wz- Dffl'ertotiaui: america-CflrÎÎoÒÒozio-*eatae‘mëg ` áZòìfrifoäflo

.Bixio da Tramlatiom , E? Collocaííoneií'orpöi'ü's Käitìolomàei

l’ aggíugnere ,- e :leVare'zä- ciocche “loroìroi-nava* Î‘ir'rſ ; “da' eJfl‘ö ,

` Omniz‘x—íngmifllè {ligestaflnrj G?Wififle* aflìtfiàfizó ìàìì'ìeo' hooffiripro

addidi‘t, -dolraxit ,EB -a‘d `iJ,-`quìd, ‘af/t' ad~conquircodamſiglorìam , Haie

.:ori >, Mana/ieri!) ,‘*Proviátíäeçae- ',*m* ’ex-agere”: Mabìllozím* , ,U
.ó Joann”: a -Bgfioë~iqfia"citaìrdi ,ì ‘enſu'roho "tbfli'ejtti ’a ſarto‘ , ,"ſi`echki`e ;1a

Cronaca-‘Cëſî‘iüffií‘Mmta‘fÎflÎYenezià ;HintPari i"ſi‘ëd iii‘, `z’içiòlì

ſile- tante ÌDCOCTL-DR ,-- ed 'errori-,che ifrsèî ra“cchjiüdeiiàfijeajcho

agli occhi ,degli Intendemi deli’fir” ‘,C’fifi’m'fed ‘avea‘ ÎÎttòdií‘e‘*

`Monaci Florio-:Mſi ,' cb’fera una‘ impofiura-Î v'dîTPÌÌÙ’Ì‘tz ,'ſiiîſiòn'” HW*

mai- l‘Abbate della Noi-‘oz ſare una-Edizione á- ì‘chef-äëd ir' 1 hdeÎÌÈal

{amanafiritto , o-ſoffe-ſenzaincoerenzè ,Matrox-iv: 'liripèr

’ -copiava ì; come '.copiò"dal“.oiamflritfofl'gîä-ſdiſgüiſafóî'; iiiutaçp p,

abbiam- coſa è. ,pdie avrebbe darai-"sì‘corfiëüiſiedè Ziſa‘ ibëè YM”

diverſa dal ſuo vero Aliografò -m‘anu'strí‘tto'z ”ed ùniſgñ’affìîòläi'_

_3”arrivai/Z'rìtto‘ſalſificamv 5' e tanto più‘ doVea‘ëflìrìſalflficafdíñäliöráì’ñëffi’

,die vn’eranoñ (corſi: circa‘ `venti'~’-a~nr`1i, dacclie il Pollffirlnò ,l’èv’eà‘ 'Oz

Pie-;letto,-;erconzquefla occaſione-egli medeffmo avea-*n ëflií‘ _iù'j‘ì’èf i

vfflb inflazione nomuJSe _poi'cop‘iava‘ diverffmënté‘ì'ìpër-:andai:

;Kad-z iii-commiteqüelóz-,n chain-elio lì’ ?leggeva , primaria; "e‘ſſflèſi’áliídiàtfl

;mfbrrotwnì awebb'éî Falli@ unter-dizione!uniformè'ìil jmedeîim’ò; ;ma .

;non :avrebbe monito condannare",- -condannò' ',"ìf’ſi ‘Ediìibn‘i Îänüf ‘

»cedentíz-*pe‘n le facendone-z" che aweano,~²e molto friend‘kſiTuá ‘fin-"eb

fla—ta- ſenza, lc-flefl'oiìncoèkenz‘e ,’e‘d eri-ori ì, e ‘la'ragiòiì’ è’ Î-ÎÙÌÈVÌ‘ `9

»i perche-;guelfi "ÈÎ-eíîlüſhffitöbmöſstaü' nei mom-*mo: *ìe‘* ÎÎÒ‘TÎÈP

-negli Eſemplari flampati 3 ' “…Fi

voterà .o. l l

  
‘L
*a,Yà iiëth-Élmä
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Ma ciò ( trebbe‘Talunoopporre‘Y hà luogöîélffiîffireèèbeflw ‘
della. oceſſì fofiè regolato" (ſolamente cou'eflö; Non'hXL-ìſi-ne pan‘

aver luogo , qualora anche la traccia del ſecondo` tirano/Mito ſeu“

guì , da cui ninna dellÎEdizio'ni fatte preſe incamminaniento, e nor::

ma z: Ora_ egli medeſimo ſcriſſe , che nella' quarta' Edizione , ’cheins

”aprendeva , avrebbel’ orme dell’ uno , e dell’ altro fedelmente :ſe-'x'

Suite . Dunque la’ ſua Edizioneſù uniſona agli steflî martfl/'rrìrc’fledd’

ogni errore , ed incoerenza immune , *r ‘~

Un Monaco Zaccelerare riſpon‘derebbe Negoſuppoflmm, e riſponderebbìeì

a dovere , perche il ſecondo _tartufi-rino , che conteneva ſolamente

i Comentarj di Liam; Mic-yi","‘ech’ era 'con Caratteri Romani ;ìai

dire. dell’AbbaÉe del/(1_"Noce", ſoggiato , non era , 'chetinoſdpograjà ',‘

il quale ſi aveán‘o'gll ſtefli ’Cafiiitç/i formato, quando ſi accorſëro‘, che .

la Edizione di Napoli , fatta da loro per‘ mezzo dell’Abbate Lana-eta,

non era stata ben riceVutag, ednpprovatîa dal Pubblico . 'Deſumeſi‘

-chiaramente *que-fia Verità' da ciò , che il medeſimo Camillo Pellegri*

na_ andò innocuo'. a quest’ altro manoſcritto ’diviſando ,' e da quello an;

cet-az, che il‘mentovato. Abbate Lam-eco nella ſua Prefazione avea aci"

‘monaco , e *detto . {Quegli ~, avendo ſatta‘parola del primo , gli die?

‘deſiun'antichità non molto rimota , ed annoſa , perche la circoſcriſiè'

conquefie parole ,‘ build mp” quidem (lc-ſcript” , ed avendo parla*

to del ſecondo lo delineò più ſreſcamente ſoggiato , dicendo , "W

'fiori exemplnrijbliyr Cbronici Osticirſì: in Bibliotheca Cdimvffi miſer
‘wto,sig›ratoqm ita-mero 2.02.. Se dunque era un Apogny‘ò manuſcritſi-ſſ

tcp-più moderno di quello , da cui erano al dir di lui le trè .Edizioni

uſcite , forza è conſ'eflare , che i Coſcioni l’avean'o ſaggiare a lor ta‘

lento , ñed aveano proccurato di eſimerlo da quelle incoerenze , ed

errori , che fi oſ’ſèrvavano nel primo , e'che neceſſariamente aveano

diſgitiſaxe’; le ſuddette Edizioni già fatte . Ed in vero ſe l’ aveſſero

eſèmplatdda queſto’, ſarebbe stato uníſono al medeſimo , e l’Abba-j,

te eMlfl,Noc"c mn ”rebbe avuw biſogno di ſare la ſua Edizione, tra

ſcrivendgflçlfl'uno , e dall’ altro , ma avrebbe intullto ſeguite‘ l’orme
dei; “’7" e attendo [bguiut‘o i Cig/?indi nel ſar ’ſiampare la pre-ì

teſa Ci: (Ming/è in' Venezia , in Parigi, in Napoli;

Avendo dfflue’copiato dal più freſco , ſegno è maniſesto, e‘chiaro,

che iſpiù freſco, formato da i medeſimi'Cíz/iio‘cri , non era coerente

coll’antico . Maggiormente ciò ſi ravviſa efi'et vero , con averli {ateo

Eli occhi la Prc/ozio” dell’Abbate Laure-fo. Caſini verſo "l’anno 16-: 2'."

- portò in Mantecçfiao , ‘ er riſcontrare 'l’ Edizione di Venezia col'

Manoſcritto ivi eſiſtente, 'e con queſta occaſione non ſ'è parola , che-:ü

un ſolqManaſÎcräto , ‘Carpi &liguria; C’Érorcico” -Lionir Oflicn/îr, Ve*

”eëéëémprqffum amo [fl 3. perlcgcre , atque "…mn WWW”
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;gſm-'tw ”uom Archiv-'Wiz’ «naſa-Zi .Còmbjir-flèmëer - ;en-z,
fl”: ., Egli ,` che avea fatto un ,lungo ,` e’ ìdiíägeÎiiöi‘e viaggio“dá ` ”ff-"4

alla” a Manera/:‘170 . ed avea tutto l’impegno di ſapere, ſe 143mm;

pata in Venezia era,o nò uniforme alla vera Cronaca di LioneQ/iiellè
,,n’on l’avrebbe certamente collazionat‘a con un ſoloìde’menyfirit-'Î

13:, JW con tutti ,,.e due , ſc_veramente allora tutti , e due in Mon: ›

tecaſiuofi rjtruovavano . _Aggiungaſi , che , a'ccortofi ‘, ‘che i’ impreſi

ſa in Venezia multi: fiatebat erroribflt , wldè multrqu” dal ‘ſud

detto Manoſcritto diffida”: , Co' dxfircpabat , pregò , e ſcongiurò i'

Monaci Caſſine/i ad eſemplarne una Copia eſatta , e fedele , affinche

fi fofl‘e di nuovo ſtampata , e con eſſa reſa maniſesta , e conta la fin

cerità del Max/icona, Scrittore integerrimo_ , e verace de’ tempiſuoi ,

Pam-.t Cafiamjè: ,in praçſata …like/lago! i ,,,öt ftpggediölam mam
    

_firiptam Leoni:.*Cbro”ieflnfidcäër tr 1er A ſer? i”, 111m.”

:dere curare”: , rat/r': Fides ,. g flat-eri!“ ,

E;
Q

et Z'ac iimgcnìmi ſm‘. Tempori: Scriptari: innata/Zeit" ì o . ~- I)

e non uno ,p foſſero fiati i mune/?Titti della preteſa Cronaca Cqffi _ ,ì

eſistenti .allora in Montero/ina , avrebbe pregato i C‘qffinffi I Affinçhei

nellî eſemplarne la nuova Copia ſi ſoſſero regolati coll’uuo , e coll’ al

tro; e gli steffi Cqflinçjî, nonavrebbono aſſum `ſopra di loro quella.

Provincia , ne ſarebbono condiſèeſi a c‘ontentarlo , ſe vi ſoſſe fiato ai

tro ”dallfiritto ,. che quello‘ ,.malo a‘vrebbono avvertito ,dell'ingarmo’

in cui~ viveva . All’ incontro è certo ,che ia Copia .ſeguì , qual’ era
flata dal .Lauren defiderata , cioè , da; quel ſolo murlfiritto , conv cui

iizrnedeſimo Laure” aveva collazionata lia-Stampata in Venezia,men

tre nel darla alle stampe , H0: @iter-Chania” ei“_diſſe , optlme Lr
Eor tibi modo exbilxnt Pam-.r Cq/încqfl-.r . Dunquèſizil &condo ma”

firitto non era fiato ancora da i Cçffiflç/g' ſoggiato di Pianta .

ebbe ragione il Pellegrino , Che ſcriveva. vetfò la' metà del ſecolo paſſi

ſato , d’ intitolar qnesto .ſècondo ſiManuſèritto ”team-’x campi” -’

Dunque lo ſoggiarono appunto iCçfliflç/î , per riparare agli erroriz’ea

incoerenze , che nell’altro ,. foggìato da i ioro Predeceflbri , firivtruo-ñ

”vano . Dunque l’Abbate della Non ` tolſe gli errori , e l’ incoeren

ze colla ſua Edizione , non già‘ perche Lione Oflìnzſè avea ſcritto.,
CRIF-egli flampò , ma perche diede alla luce la Cronaca Cìqffinç/ìamfl

gta a qual’ era Rata delineatadagii primi Invemoridi que‘fia Favola,

ma quale appunto era ſtata ahbeilita , e riordinata da i‘,Sofieo_itorîìdî

efl'a _, l quali ebbero agio , e tengaofdi .venirne a capo ; perche~ avea

no già inteíb ,‘*quanto contro delle .prime Edizioni fi eta eſ‘ciamam‘z,

e ſcritto.: Ma queſto non ètoglierei’ineoerenze, e gli errori , bensì}1

pruova , ed argoth; ' o deihfibarciü de’libri ,7 è altresì

.aggmguer trappole at ” _ L5' 3' ſola‘ ,‘ ſe. quali maggiormente

~ A > ' * ² met': ‘~
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mattoncin. chiami”. Ealfiaàz o ſcuovrono idiſegni occulti-di coloro*

i quali danno alla luce ſotto ilnome degli Autori accreditati J ed an- ,

tieni-le Produzioni moderne , per conciliare ad eſſe venerazione , ed

applauſo . ;z ma:. ’m :a--zfl

E quì non pofl'o ſare a meno di non inarcare le ciglia per la franchezza,

di ſcrivere , che( usò l’Avverſario nella Pagina XXIV. della-ſua Series?

’cura ›, doveparlando del Manuſcriteo della Cronaca Cdì'inç/ì, che con

ſervaſi nel Monistero C'aſſìnq/ì , non ebbe roſſore. di ſcrivere ,, dopo

tanti Secoli trovo/i intero , ed incorrotto nel medeſimo Monistero .

Come inſingolare , e ſar credere , che uno ſia il Manuſcritto di elia

eſifientc in Monteroſi”, quando il Pellegrino ne mentovò due? Qnm

do due n’ ebbe ſotw “gli o'cohiìl’Abbato della Noce , e da tutti , endue

proteflò , che aVrebbe la ſua Edizione formata P E quando .l’Abbate

Gattola nella ſua medeſima Apo/agio , riſpondendo al Dinio a non P0

tè negare , che ſoſſcro due? Lì ~ ~ `’7‘ -" - 3%‘: ` . Î—

Come dopo tanti Secoli'? quando ,~ ſè'riguarda il primo ; da cui ſegni.

rono l’ Edizioni di Venezia ,-vdi Parigi , e di Napoli , il lodato Ca

millo Pclkorino ,fiche ſcriveva ,come fi è‘detto , verſi) la metà del

Secolo paſſato , non ſeppe altrimente—-diſegnarne l’ antichità , che con

dire di lui bondnnp” ”idem dcfiripmm , e che , ſecondo hò'dimoa

flra—to nel paragrafo III. non è più annoſo- del XV[- Secolo i* E ſe ſi

riguarda il ſecondo, lo fleſſo Pellegrino , che‘ l’ebbe ſotto gli occhi, lo

chiamò recenti!” Examplar, -e ,ſecondo hò dimoflrato finora, ſù eflb

ſoggiato di pianta dopo l’ Edizione di' Napoli del MDCXV[.? ’Î

Come finalmente finti-ro , ed {near-ratto‘? quando il prim'o giulia la te

< flimonianza del'lodaco Pellegrino, ch’ebbe occaſione di ſventolarlo

più volte , e di leggerlo , e rileggerlo ‘con ogni attenzione , non-ſolo

vi trovò dell’ incoerenze, le quali non poteano certamente efl'ere ulcíz
te dalla penna del Modà-ano , ma vi vall'ervò 'ancora‘ìuna meſcolanza

grandiſfima alieno: diffioni: ? Ed il ſecondo ſui-ſe alla' luce, ‘ſcritto z

elogiare di‘pianta da i Monaci Coffinç/t' dopo eſſere' flata la Cronaca

Wflìáefi per ,la terza volta data alla luc’e? Qnonto molin: , gli direb

be a quefio" o'poſitoìLattanzio Firmiano , ſario': ,’ tacere , quam i”

vcoſa! fili” g ' orafi!” Labaro lingua”: ;‘ Ed ío-non poſſo non eſclamare;

“Credibilëìîì che vogliadiſendere l’Antenticitì della Cronaca Caflinrſe 'o

ñtènza ne pur ſapere di che numero, e di che qualità ſono imannſcrit

ti di eſſa , che in Montecojr'no fi truovano P Credibile , che fi adizzi y

-ed inſerociſca al par de' Saraceni contro di mè , che ,` forzato da lui

-ſono entrato in quefla lotta , ſenza ne meno aver letta la Prefazione

`dell’Abbate della Noce , il quale di due mannfirirti ſè morto , e di

tutti , e due protestò di ſèguirne la traccia , ſenza impegnarſi giam—

mai a ſostenerli per Antogrofi , e molto meno a dar loro l’ antichità

. i di `
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&Gere-i?, Mit-ilfflflkflm’m :Huvzgasfflffifl. @Mraz-w."

lo— Storico ,’ &hifi—MrNouveau” ;e mmm’ giá-‘dì [ün’íi EdMemèt‘ní **m

Miri-z, "GdM-d' Cì'ifimmontte-*di -qüksti‘non‘ìè‘íiawk non-*n‘a ſarà mài,

capace , ma bensì di quelle notizie , che ſono preciſamente neccfl'azìë _

ric a 'poter conoſcere ,' 'donde lì fan fatte; le‘quzuffl-_Edjzwnç ihihi- ,3;

C"”áſiffic‘ifflmfl ?‘*Oſſmümnn mal' ‘Più' per ?addietro 'nick-:ſa "il

e praticàézneirMondo ! O balda‘m ecchen‘te a‘ìíègno‘, che reca- reſi:.

ſore” e ’vergogna alla’ medeſima Temerità‘$.ñ ñ . i 1-54

. * I

ì 1 '1!' ”v-'v'. I!! '~ * .~.!." :il _ ‘, "ſ.;

o ` . 1. , r

. ".T '3‘"; .r.

La diverſità grande da’. Codici; rumore-‘Kidd.’JÎM‘CrenícaCaflìneíè 'Î .i— .

i': ?è ’una argomento chiariffima-.,~›zbflfiz :Wayin: uſim-ia" . @Lv-É;
`l * ' ;va-vi.- ";‘~ :cz-"4 .-”:.›'~-> ?if-L: tiff-È ſſ '- -

N'íëntikhento de"Cri;-.íci più 'eíàtti u‘n'o degli *Argomenti più-fói'ti, c‘ ` ì

-glí q'uali‘fi. pruova. , efi mette in chiaro la Spar-vità di qualcheLi-ñ . .

bra , e la'ſiaude di Colui , che , -avendolafoggiaco di pianta , ave

ardito diporlo- ſotto il 'nome di antico ,-;Qd aci-*radicato Scrittore, fixè,

al dire del dacci-{ſano Alberta-Rakitic., nel ‘più-’volge citato: Libricciç

no Critic” (Mida , quella_ , ,che a dim-mmm Cadimm pino-.iam fida.

dmíjölet 5. Motivo , per il qualei più ceiebri Letteratik di due Secoli

a questa parte non badarono a ſpeſa ,- ne a fatigs , per .andar di- pet*-`

ibna girando l’ Europa , e riſcòncrmvcogli occhi propri ic-Codicimaq,

rmfirítti , che di un medeſimo Prodotto in più', ~c diuerièkſhliotçz;

‘che fi ritruovavano. Dal che nc avvenne; ,- ñcheñ` più; d'ñuaofi, appſifzzfì

caflè ancora- a dar contezza de’ Caaiioimſcrittiñ-,tçhe in tim-,0.: più}

Provincie , @Regni ,z *sì-ne’ Monasterjñz e-Chieſie z-..come,znellç

enegli’Arthvj, to pubblici., o priírari , .ficonlèri‘mmno ;zz-Nel”; {ig

diflinſè ſca-glialcri il çeleberrimo Labbè nella Biblioaçcqmwa, -

aafirip'tammÎI-íbrqrm., in dueîcomi diviſi-1‘.~ PM… :Hz-(zzzçzñEjM‘ "

Orpcì* pocofiì ſecondi .l’ _'dea` dell’Abthc, della Nate-5,;.ggdçglí

Monaci vC’aſhìvçſi , i quali an {öflenuto , eſosteng‘ono.,.chejäBdiZinnü

di Vènczia del MDXIII., e di Parigi del MDCIlI. non/_ſumo Mya-3,.;

tate su ’l C0dicç_;,_ o Codici' wanùfi-ritti di Mann-cdi”, ,a ,ma .diîakçim

chcval‘i'dra sì _nellìuna , come ~nell’, alualMetropoli ſi ‘ricrfuowavaipgj;

niente più. ne “deriva" dazciò, che quellosteflb, che anpçnſamfie pen”

ſano di sfuggire ,-_ciuè la‘..5:a”rçizà.,della Cronaca Cafiimſſì s intatte. i}

Codici màhq/Zi‘itti_ ſono fiati notabilmente difformi l’uno.dal|’a.ltro,_. A…

A dimoffrareÌquéstaVVerità ,_.nol_1 hò iovbíſögno.di.r_icorrcre alla testjmo.- -

njanza; dc’ Monaci Elgkj-a’ijgizfihe del P. Giovanni del Boſco, che [3^sz
verſariohſià pe; ſoſpetti, ”carpet—altra‘ cagione,che perche @no in 8,31241

2-95. Mfflxiſéffiadîsëx Èſésiésüeeoärë del Coxpoadíñ Same &Mil—ñ.
. i . … . , ~. m.
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ia“; nia mibafla la tefliinoniartza-de‘- Scriuorh ,Q ’ÉÌÌW;W

C'qffiaefi 54:0 parziali di queflof-eda pruovs , che naſce dall’Evidenza

medeſima . Scrive l’Abbate Lolli-eta Benedettino , che, avendo riſcon- _

trata la Cronaca Caffimz/ì , ſtampanti” Venezia , col Manoſcritto di 3

Monti-’caſino, l’una era molto diverſa dall’altro , eoepì &liga-”tim C1770;

rico” Leoni: Office/is, Veneti” impreſe” anno i” a. pet-legare, atque

cam` andarci/'rima ejaſdem Maaajèripto , quod in Areàivio Sat-ri C413'

-Îch/z‘: Coenobii aſſhrvatar , eoefferre . anfaflo &prebeadi Cbroaieah'

illa!! imPrçſſam multi: fiatère erroriba: , *va/de maltìcmqae a Marm

ſcripto Jil-’ridare, CD’ diſcrepare ; E l’Abbate Gattola nella ſua Apol' ia

pro Leone Ostíerzſt', G Retro Diacono chiaramente attesta ,-che ’l az;

nczſeritto diNenezia .eri diſguiſato,e corrotto . Ond’è indubitato, che‘ `

questo Mana/?rino non avea della-;Coerenza , e della Uniformità con

quello di Moateeq/îno.- :MHP . ,m

Il RDa-Breal ne fece la ſecooda Edizione in Parigi , la quale in molte

coſè ffi difforme dalla prima, ficcome lo ſcorge patentemente Chiun- '-2_

ue mette a confronto l’ una Edizione coll’altra . Perlocche il Codice

one/?fitto efiflente Lin ;francia nel cominciare dei paſſato Secolo,

.mon era uniíhno al Codice di Venezia, e molto meno coerente, ed uni

íbrme a i Codici Manoſcritti di Monaca/ina , ſiccome l’` attesta il

mentovaw Abbate della Noce, dicendo delle ſuddetto Edizioni, Coro

”iqu/ìnnçſe, i” lare” edita-m, quanta”- abluderet , ae di/ìreparet a

Codieib” oro/ira: Bibliotóecae menor/Edp”, e lo conferma il Canonico

…Gian Battifla Mari , pmialifiímo de’ affine/m) colle fèguenti pa

earnie, Cho-viene Qflferffir dataeſàmt praelo Venetiìrflliiſqae lori: , aaa:

agata”- .Editions C'ollatas ca” oetiqmffimo Exmplari Manafiriplo

I” Bibliotóeea Cffiaeórffiflmto , and Caro-vico” C'ajirrmſi* ”peli-atm',

ficfffit ab integn'uritfic” grado *turbata: , :rendi/‘que obj-*ta: fleiü

› .Wooflere Egli-fida!” .LeB’or Michi: . ;- z-ffiazffls-ÉW- a;

ui poi la_ terza, Edizione in Napoli, e da allora in poi ‘a‘inoomiociaro

@Valenti: moltipiic-_ati i Codici Manoſcritti , ma ſiempre gli uni di

aletti dagli alteij-Jmperciòcche attefla lo fleli'o Gia”. Battiflo Mari,

.ziale L“I-OJÌWUÎWCÃI‘ÎO dei Vaticano in tempo diPapa Urbe”.
QÌÒO-ÎVÎE ,cgzbeoflñſiritodelia- Repubblica Letteraria , e Crifliana r i

.Wzl‘a‘odoeti dati azlh luce . avea una Cronaca Ca ”fi

i flampntaîéz .quale avea ooo-te , e ſcritte di. lho proprio pugno le

diverſi: ,› e ,vuiezleaitmi , che (ig-»,ofl’ervavam in molti Codici Manu

ſcrítti , Ext” , [boo le di lui parole, pene: Olflóffiim‘Chi-Mkon Leo

nis , ia q” mio!” IMM: elfi-{m PLURLUM MANUSCRIP—

- *r . i :FORUM

' “i I‘m" ‘dt-.Fat. &Fateci—?Whi- .
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Codici ‘Manoſcritti della ñ Cronaca Cgflînfl _. :non furono mai concordi

f" em, lore'u 2‘, - ~ . . 1.’ .:ñ-..."3 . - Î- ÎFÎÎÎÎZÉ-z… :- news?

E come inveropotevano efi'er'fl concordi , 'ed aniſbni , ‘ quando gli steflì

Ggffin’çflìaoelno :voro per vezzo il diſguiſarli i‘ Qigandoìi due; che-ci

Mb il Peflégo‘ino-*nella’Biblíoteca &Montero/?no jcreino nocabilmem

diverſi ?E quando ü vedeva in uno ‘di em, ch'era il più anticoa riſi

dell'altro ,1 una meſcolanza dìö'ionìr alieno: ,- e conteneva delle

incoei‘enzeuli ,` che no” poeevano mai efièr’ dalla penna del Marſi‘

‘tono uflîìteì? 7-. _u- è:. , ;ad . , .Fi :iL-32_21:. . . ' .

Loçììdíverſitajſra 'quem flefiì’ due Codici *mdfllfſtfittf ,in Montoro/‘m

ſiefifleſinti ,’ſi ‘ravviſa’ anche da un Cicco ,-:spure‘he-ìnon abbia perduto-il

"lnmedella ragione; -eÎnon-fia diventato nn’r’Somrrno Perla‘fèrocia 5 e

per la rabbia , che an ſanto dare l’ Aìverſario inrd'elirj i"? vaneggia

menti da’ Stolto; [ſuper-ciocche, s’è vero, com’è vveriſlimn,'clic-fl'Aláibañ

‘reni-lla' Non , 'illoſſbe fl preſide eli-far per la- ndirea-Voltasmmpare ì

-ta Cronaca Coffin'ç/Tc ,« non fl ottenne a quel ſolo ~Codiceñ manffirm,

Ldonde i Monaci’Crflìnqfi ave-noſcopialo, ìper dar‘ voga alla tem Edi

zione di efl’a 2, riuſcita una Odi-[Ho di errori ,ii-na ſi* ”valſe-dell’altro,

più ſreſcamente foggiato con carmen Romani, Onde la ſua Edizione

non andò ad urtare ne’ {cogli di quella, chiaro, ed 'evidente -ſi è, che

questo Codice monnfiritto più freſco non fofl’e_ coerente conquello; `

-Ed ‘invero a che ſarebbe ſervito , far uſo del Moderno , quando il Mo-j

" demo non ſoffi: fiano vario-dall’amico ’z’ A’ che ricorrere-“a- dne- ,quan
ſiìdo il 'primo lo` ”rebbe preſervaro da. quem -incaerémëe ed-ó‘c'rrori,

che vole: sfuggire? A che finalmente copiare da più ;quando ll eo

piare da più non mai ſi pratica nell’Edizionì de’ñ Codici‘ 1”ancr”

’ "ci ,. ſe‘non nel caſo , che fia un Codicepiù pnrgato‘dell’altro E’ . ‘

__ g ;ſceva ben’egli, che, ſe avefl’e copiawda nel (bla panaflriffo’ande

?avea-10 copiato i Monaci Coffinçfl, allor e fecero ‘pei-‘mezzo dell—?ASH

"“bate Laure” flampare la Cronaca Coflìnofi in›N1poli,-avì*èbbe-certa.
ñiìimenre fatta la ſeconda Ozliſi‘èo di ‘errori, e perciò ric’or'lë M’altro; ‘più

curetr'amente ſcritto i perche Foggia” doçm®diaVet`®nòſc3iure i’ ſud

detti Cofix’nc z alle grida de’ Fiorino-rn)? , the creano ’molto fire'pitano

contro delle antecedenti Edizioni ,'le vincroermme ‘, eagli- error-ide]v piri

~m<›";*`~ Onde' refiste all’Evìdenza medefim‘a Chi non conſeffl ,ñ fzche'î‘gli

flçſiì Codici mnzz/Z'rimjföi‘ Mantocéffino erano diverti?, ‘Je differenti

l’uno dall’altro".*BNP-1.4!“ :Han -' .- :-ñ "-5442… 3.3i.

Ciò ſuppofio ‘,ì’ qual conto ſi può cenere della Cronaca fojîc’ìnzfi .— e-c'on

’qual Spirito a Lion Mar/icona fi at'crive, quando di canti Codici Mio

”uſcritti ne per due ſi poſſon numerare uniformi, e concordi .7 Dov’è

-ñ requiſito sìñnecefl‘arin a- ſar ere-dere un libro, veramente çífotàotto

. K a, a

^' ’ ,Siſìgſſdafzñmp
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. o .nia ;irc- 9509} air-:inc ' ”ii
uafirit’ti in diverſe Biblioteche eſiſtenti P Dove la ede de’ medeſimi-j

manoſcritta” naſce dalla qualità de’Luoghiz-neiquali- &conſerva-nos_

ch’eſclude ;ogni ſoſpetto di frode? _Patet lytar., concilio-ſe *nella ſua_

Diſiiártazione' il Dìaio, e conchiuſè ‘aſſai bene , ”or ryeranyzçggägjg

Leoni: *Codex , qaae leäioaex ejqſdm warm exarataefiat; Ed :q- Are)

nonſappiamo , ripiglío , qual ſia-fra tanti , ,e ~sì diſcordeyoli

quello, ,che daijañpeunadel Modica-*1,0 uſcì, ‘nonpuò Altri, cheñun

(acerra, privo a] pari_ dellÎAvVerſärio, delleRegoledella Critica, giudió‘;

ca“re _, e tener’ ` er fermo ,‘ che ,la Cronaca Caffeine/e ſia sì antica,

?mei-’ì "EV ”HW-Pa.. E MENU, › lo. *icon-Wa per Asttoffiw e…?
L tim-..i ..A 2,3 um‘… ,non -›‘›’ , o:: Ì-l :‘i—r rap-itîfl‘ìb'iìròaîſii'ſiñlä’àam

'-r ,. ..‘1". -. ‘ ’\a._,

A., ,- ':‘:?`.':!.--:‘*.*.\`t -1iE--7J *‘Î‘v’p’fl'x ’4’) "i'vai‘ì-*l ſ7:: mi; i, t.:-.~-- .. .. . ,‘ .~ L,

dakquelſoAutor‘exae

1 ' .' \
, ' h " 4_ ` c o ‘- ‘ .ſu 1.- '
v' 'i-ì ñ* :A Up.- __~ig.. '..iZ-;-’.›"- '4- ' I'… * **i ”.1 '2” …i _. ~ un"…

..

nm; Monaci Caſiineſi. , che. ”ao de’ Codici

Manoſcritti 5 {Vitali ſnella_Bj.Izqutem ,edflrcójvio di Montecaſmo, ~

- 'Meta ,a treat - .ſia-lì’. Amertſo.immdimñmm top-'ato ~.~ -Î

v_,...,_,,,:QUAuznzgraſbpdi LigneQſìjenſe., ci obbliga a …. ‘ l ,g 7,

_L credere , ~cable'a @telaprooaca Caſiìndè; A -

'j o, ` Porti il 'all' lai name‘ imprçflò.
,.

e 1*

Pígpáqaefgfctienno n giudizio più", .effldiveiacópie nike-tenerne; r

‘vi-,WW OEÎXÎÌÎiÎſſQ-Ãtfflmcmoi. leggerli »fienoinnamorati,L e notabilmente-ñ «_.

.dÎÌ'ç—Î’É .PPM dall’altra i. .:ſe ‘mèìtil.. Giudice voleſſe dare eſècuzione‘ad;

'Adina di!? …P.ſffiùmerterle al Vaglio . .operarebbe con ”veduta-;z
35…( Fdo.ñpl'lldçnëz$ſſ e con'giuſÌÌT-ia? Certamente.,- che .nò , 'e la ra-, ;

;chiara a _ pere'he la diverſità a ‘e l’ incoere‘nza ſono pruove._.

-ÎflíQ’ÌSFÈQëffi-Ei e. .certe della Falſità . Perciò_ egli la prima coſa, che fa.)

magneſzoìcpſlëzñordina, che ſi: gli ,preſenti l’Autogrqfvi e, qualora 'z

10', PFM??? ,‘và ,diligentemente eſaminando, .pen qual. motivozèo,

942ML@ a, Wóócaſe- Se_hà certezza Morale , che qualche diſgrazia, 0 o.

diſagi! FIF!. COPÌ-'Watore , o di _naufragio , o, (l’incendio accaduto nel .y.
"198% dPVÈſi’.fi;_.15Pnſèrv-ava. renda impoffibiie ’lodi lniîeſîbizione , s'in-ſ.

mi“? .ëd-,ihd-agárc .da. Chi.- e come, czperñ qual-.cauſa ſono ‘ſiate quale

.le _Copie preſentate ,_. e, produrre . .Iddio non. voglia, che 'arrivi ’ad ac-;z

_cercarliì che le abbiano eſibire quelle.rngdeſinte.Petſone -, o Fiſiche , of;

Mardi!" che hanno inſìſiito, ed. inſiſiono-per la eſecuzione diñ'qua-lche- _

duna dileſi'e a. ’ e' ,Checco tal’ eſecuzione non* ſi 'faccia -altro , che dar ;

loro_ Campo. diſosten'ere iTitoli..rlel dominio-~, che vantano', ’perche

‘93°, ,Ìa‘ñîſcndedi giuſio zelo , ;e .richiamandoa memoria la: ſeverità

*d‘i'fflffssi .2-. ſei-mina, contro-:Reflèzlaflondanna eee: la pena z ;mas-z ~..

a z “: _… z ` glor

c.

…J..



i , , . i _ … , , .-m-'Îç’ëwëèfl - hîîíëfflìîèîxëéfitÈZÉ'ëì’lë‘ÎÎÙEÎÉläÎfl‘P
flÎſiÌà "m e?, 53;** …Lg maſs“. ‘ îrfr_elf5?-7 , ; '- 5:— ;rx-fl‘

Con più-rigore lì‘ pmedèflffr'ìiid'diìqiìel.,ì’ché E‘Ljr‘oéeae nel Foro;

ÉÎÎChe-quì’ 'a’Fa’lſakj fi "P-i ’pàgare il $03 Che quaſi mai fiſſcotnçiagnlz’

fila ‘pe-'wa Corporale o' ar Relcgaziòne ,"ò’di Preſidio; ’o dt Calci.:

äìdj Moi-'te ’ze‘ nönìſanrio ält‘ifp, che tiroſëriv’ere Hal Novero degli“

autentici {e "genuini“ ue’ñLiBriſi-,ì "cliëìingiustatñe’nte (öno flàti ſotto 'il

n‘ójne‘ di-qualchcl'anticoìſi' ábèréflìeátffö Scrittoreìimprìeffl. Penämoló'

to’leg'giera z e' mite-per’Cóloro -,f che per quella víà vanno inzampo— -

’à‘ndola-Gei‘it'e' ſe't’tiPlice" á ed ignorante‘ Quindi‘ è , ‘che o dichiarár'
Burian” Pr'odfii’diie-bafiiìálie-volteìuna‘ì‘Párolä ‘,ììun errore difro

”logia , una diverſità di luogo , ed~ una. varietà di nome , ’come può~

vederſi reflb Coloro , che an trainato!” prqfeflò della Ver-:cità , e

Spareita de’ Libri , da mè nel Prîbcifiio di questa Djflèrtazio” men

tovatj , ed eſprefiî, ed a.punire un teo di falſità codeſto, e Emiglianz.

ti pruove non' ſhho quaſi' :tizi efficaci ,' e_ bafleVÒliì‘Pcrlocche, quo-:ore '

rendo-contro :ii-un Libro, che fi è" ſtampato ‘ſotto il nome altrui quel:

le steflè oiècñofl’anz'ej ‘;ìſc’he'ì’ſ 'Giudice‘jìritruon ne’ Produ’c‘ìtorí 'di’ più

copie , l’una diverſa' ed incoerente. coll'àltra ì,'~‘”e:oppa ‘pröſunzione,

ed arroganza là'tebö'e , ..ſe‘fi 'pretendcflèz ‘che ‘ſoffi‘ legittimo , e

vero . , ' - .

Or queflo a‘pPunto' è il caſb nostro . Fin da principio , che penetrò ‘nella-..AF

Francia lai-‘Cionaca affine/ì': flampara'la pri’u'ia `vol’tia'iu Veñezíafäqſùí ..à—

at't’zceäta' 'ràgionevolmenteì di'Spwi-fità- da'. i Mbüàci ’FIP’ÌNÉÌZIÎ ;È ’é' dal"

P;- Giàwm del 'Bqfl-oì’ .‘ Indi 'ne uiëiro‘no'due altre' ’CÒpîè’, ’.ìjciívcrfèìuzî“

quella; e diverſe fra' loro. Comparti:: finialruente"'la"iÎùártaÎ,’ch’è’ (jií'èiſiſiî'ſ‘ſi

lacfat‘ta (Tampere dall’Abbate"de`l/a 'Noce ;‘ hotabilrneti'te"
dell’una , e‘d'àll’altre . France/l'0 Diniò, l’AvvocatoſſGiamiL-Iflzze .FABI-;X

tdre Anonilno della-Lucub'razioneì intitolata Vinile-ih:

..veii-ou'o Contro di efl'a z’e lá--dicliiarärono infid‘a’( alì'parî" dellfg'ltrë JE':

A‘ùtogiffl‘zñche‘ iümbbe’d-Òvufo’fiar'e’ in’Mo”teen/13'117',v ñ'òi‘iìiîfsà‘ ;zac-j

ve ſù", e ‘dove ‘liti-ovvi‘ ;non ostant‘e , che l’Archivio *, ,Lé'lîíliìiofcíëaì‘q‘i’f

quel Monístero non firſhto piùſda `i 'tem i di Lion' ìM [fiche-,ò fido"

all’età nÒstra posto 'á' ſacco,'ed "at— fuoco dalla feroci'a'öéìſiSaÌBCÌÈÎ,

DUDVÌ.. accaduti; n'è-T ;colpi- dî ‘ Pirro ,' E Dmmlioíze‘ 'id' &YOÎÌÈÎÎ

della Grecia‘, l'abbianò‘ìſa‘tro‘nzùſragareſra lo' keffiPio’òüíVèlìſálBſ:

‘L

della 'comune' Tatgediä ;Le-'Quattro Edizioni, che della‘ ſu‘ödètèa.ríä;__,_ì

”am abbiamo (mentré ‘quella'deí *Muratori Fatta in que-'Go ’SÈc'olq‘iiÉín ,
è 'da ”Maffi ſſ, Perch’cgli’stclîö difl’e ." che non facevo altro’ HT‘?

no‘yáre -lÎEdi’zione' del-PAbbare della Nate ) ſono CÒpieçuie'te ì; eſpoſte' -

alèPubbli‘cÒ‘ds’r i’ íòli- Monaci Bèherlèttifli , iv qua—lion’ ceröàtb'di ſtudi-’l' ` ’

“'1“‘ PJ“, Wa Wait-imc* ‘parma‘- Mat/?rivedz’ìI-'ìfitile flfluüien'zë; ...-
.___

›_

che -



  

.che .-îàv'eîflaóuîptt‘Wä .. nei.“ … ’ei-‘rire
b‘e‘a ritrarre frutto’ `è’ëli (ieſiì ”tir-"T a' *bet* peràíe èóuî‘ém

anderebbono a ſostenere i Titoli avoloſi della loro Potenza, edili-“'19‘

ro Ricchezza , e del … loro Dominio . Onde ſenz’altro eſame , ſië

ſepza induggio dovrebbe dichiararſi apocriſa, e ſpuria per quelie ſo'.

l‘e"circostanze,che ljacämpffiaënangrcontuttocche il giudizio de’ Critici

non fi ‘regoli , ’ne fiafij- figo ‘mai col peli) di quelle pruov’e.

ehe deve il Magiſirato ſeguire nel condannare i rei difalſità . A i'

Ma io per quella volta , non ſolo voglio , clic la Critìeaſoggiaccia alle

fleflè Regole'del Giudizio Criminale“;ma ben anche “ämmetto', che .
uſi maggior’ ;lità ‘parlai q Caffi'ineà‘ {chethon uſail Magistra-ì’ſi'

:to nel bfiancla leſi' ruòve ~contro de’ reidi Falliti . Potro, ſar più Per

ìaddolcire l'a"ſeroc' Saracineſco "dell’Av'üërÌÈ‘o ?‘Ora non eſîèndovi

; L'Autogrq'fb di Lion Max/Icona; ed eſſendo‘ quattro le Copie, che della

‘ di lui preteſa Cronaca ci an’ date i Monaci Cajiimfi , l’una diverſa

dall’altra , non mi pare , che ſi poſſaìprctender meno, ſi: ſi pretende

che ſi _dimoſiri , .che uno de’ ”MNT-FIV di Montero/ſno ſia l’Apogra

’fb iiifnaçdia‘tameqç 'ricavato dal ſudëWÎAatong;immrciocche qual
"contoflfi è tenuto' iha‘i'ì} e ſi’tien'e di unaCopia , che non è Rata dal

N:Pſi-o Original-:cavata , e Cfli' l’hà cima. non _è ſenza ragione al Pub.

*ibjjco ſoſpetto ? .ſſ

Gm'villìrim ſù un tiempo la controverlîa , ch’ebbero i Monaci Benedetti— z

"Lui cÒn i Car-unici Regolari intorno al vero Autore del Libro de imi
Ãü 'ì ione ‘Cori/Ii , che gli uni aſcriveano a Giovanni Gerſea , Monaco

‘j‘ ‘l loro [Ritmo , ‘ed u'n tempo Abbate nel Monistero di Vercelli ‘E e
. ‘gli'Altri ral loro Tommaſh‘de‘Kc-mpir . E perche la pruova de" primi

naſceVrda que’ Codici manaſerí/ti ‘, che nelle loro Biblioteche (ì con

‘ ñîſcrvavano, ed all‘incontro questi mana/‘meri erano dagli Emuli loro at

"taccari di‘ñlſità , perciò Frame/20’ Del/'are, Monaco Bene-lettino della

_ ~ iti-m di San Maw-o , _li preſi: , e li preſentò nella Corte del

.3:. . 7 . covo di Parigi , affinche ſi foſſero eſaminati ,,e diſcuſëi . Per

àíäſalcñe te'm‘po'flledero in eſi'a , ed indi avendoſeli ripigliati , ſi avan

3‘ ‘a dare alla' luce Il 'ſuo Libro ‘muto-lato, IAfflrmmaMm , i” qao :aa

’mfiripti Cor-Mir Library”; de' imitatione Chriſti comm Illastríji'ím

Îflnloíeptfiopo ParffiaÎg/ì mutilati a, atque diſeaſh‘ indie-wear : Item e”

;',Îiëaemflo [allungato ;rata argomento , qaibar demoostratar , ”oa

homam Kem‘Mm , fini `Joann-em Gerlènem libri contra-0m!? cſſe

Î'çaaflozfem oivooópae ; edi” qtÌesta maniera credè di aver colpito al ſe
**ſigno ,"e diaver dimostrata la loro Aaron-'idea , ſe non in quanto-'IH’,

è_ efière uno di eliì [fotografo , almeno in qu’anto all’eflère Apagrgî,ſdal

lor’ Originale Baratti ,. Ma S’inlgannò a partito, perche il celebre Filiñ,

be;ea_ſdle1etfe,Cancelliero di Santa Genoveſi:. immediatamenie stam

pò

  

DL‘



pò VindicíasÃcyflenfirſhhWſi i `Dry' anche”: , ES

Pz-raerbitrmm‘ öougrcgatiahh Sac _Ìcolle lr li l'è vedere

 

apocrifi , e ſpurj . e ſoggiriti a posta ‘da i chdettinì , per ſostcnere

il hroimpe'gno . Volle riſpondere il P. Mobil!” , per il quale çffetto

diede alla luCe Animadoer/Î'on” in Undici” Ktm/mjet &e; Mad‘non

potè mai perſuadere alla RepobblicaÎ‘I-erteraria , che i faddeti m’ìm

firìftí 'non ſ1 ſoſſcro da i Benedetti!” formati di pianta , ed oggi più,

che mxii il Libro comunemente .ſ1 at'tribuiſèe a‘Tommajb dc Kempì:

per le pruove, che ne hà date incontrastabili, e chiare Eqſebío Amor!, ,

liccome dirò nel paragrqu xx x.

Ora i Monaci Caflìncfi , accagionati , come, ſCrive l’Abbate Laure” da

i Floriacenſi mendaci!“ ,jbl/iran:. E‘î imprjflarae, perche (i aveano ſor

mata di pianta la Cronaca Cqflínq/è , e l’aveano ſorto il nome di Lion

Marſica” imprcſſa , ’non ſi amo mai arriſchiati ad eſporrezin qualche

luogo pubblicoi loro Codici manufiritti , e quel , ch’è peggio“ , il

P. Dia-Bret” , e il ſuddetto Abbate Laareto , e fin anche l’Abbate

della Nor: ſi ſpiegarono in maniera , che poteſſe ognuno credere, che

in Ajouter-Mao l’Aatagrqfo fi conſervava , e dappoiche nella ſua Difi

ſercazione il Dim'a , ed in appreſſo l’Autore Anonima della Lucubra.

zione . intitolata Vìndifl'a: l/îndiriamm accertaronci colla testimonian

za di Camillo Pellegrino della pluralità de’ Codici manafiritti , listenti

nella Biblioteca Caffinrfi- , e di eſſer’effi , non già Autogrtffl , ma Apo

gra/1'. il'P. Abbate Erg/im Gazzola nella Apologìa pro Leo”: O/Iiflzſe,

E; Petra Diacono , contuttoche aveſſe conſeſſato di efièr’Copie, e non

già Originali i many/'triſti’ ſuddetti v, non pensò mpi a dimoflrare , ch’

effi , o uno di loro almeno ſoſſe fiato dall’Amogr-dò ricavato . "o ghe

altrove un tale Autografò fi ritruovava , e ,, qqcl , ch'è peggio", p’er

malizia , o per ignoranza ne pur [i ſè caricati. quefio punto. che da*

vez eflère uno de’ principali della ſua Difeſàa Come adunque, non eſ

ſendovi la_ prnova , che in Montero/ſno, ovvero altrove lì conſervi l’A

pografò , immediatamente copiato dall’Originale , eſſendo altresì tuo*

te le Copie , fin’ora date alle Stampe, l'una diverſa dall’altra , eiutte

da Monaci Benedetti” divolgare , e ſparſe . e ridondando la Cronaca

Caffinefi, in utile , e vantaggio loro , come ſi hà da credere mai , che

l’aveſſe il Mar/t'amo composta , e dare con ciò una mentite alle rego~

le più lode della Critica . alla chiarezza inclurtabile del giustqxazio—

crnio , e ſano ';²"ed al lume sfolgòiìnte dell’Evidenza"medelima"3 Che

altro è questo , che ſ4!" delia-are la Gente , eqrenderla Emile a’Sarqu.

m' , i qunli non conoſcono altro Diritto , ed altre Leggi . .che quella.

del capriecio , e del ſenſo , e perciò sfuggono al pari* dell'Avvcrſaſio

que’ ragql di VCſlflà , ghe poſſono sgombraye la tenebrfl degli errori, e

della fraude ?‘ì ‘1’ ' "'ſi" . ñ
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L'rſſfljî corrotto , e dſgag'ſato il Manoſcritto di Montecaſino 5 and:

ſiſorrfizttc l’Ediziom' Stampata della Cronaca Caffincſe , ci

:org/inn” nel credere , che ”anſia dell'Oflienſe .

I Codici maflufiritti , e particolarmente quelli , che ſono di gran'…

conſeguenza , come per i Monaci Cqffinç/ì è la preteſa Cronaca dell’

Osticrzſe , non ſi corrompono , ne ſi adulterano a caſo . Onde qualora

in eſiì della magagn'a s’incontra, è certo , che qualche fine abbia avu

to in mente Colui , che li hà diſguiſati , e corrocti ; Ma qual fia ſtato

ed abbia poruto eſſere un tal Fine , Niuno meglio ce l’addita , che il

retto , e ſano raziocinio , dalla continua Sperienza avvalorato’, e con

fermato ; Egli adunque inſegna , che prima di ogn’altra coſa ſi deb;

ba indagare,e ſcuovrire l’impegno, in cui il Diſguiſatore ſi ritruovava,

quando in eſfi poſe la mano . Se l’impegno non ſi sà , perch’è fiato

occulto , all'ora ſi và al veriſimile , e per via di conjetture , e pre-ì

funzioni ſi proccvra di venirne a capo . Quel giudizio, che in tal gui

ſa ſi "forma , ſarà più , o meno probabile ſecondo più , o ìneno pro—

babili ſono gli argomenti , onde deduceſi . Ma ſe poi non è occulto,

ma paleſe , e manifesto l’impegno , in quest’altro caſo il giudizio è

certo , e non può il Fine non eſſer fiato quello , che lo fieſſo impegno

dimoſira . * ~ _

Non credo, che l’Avverſario con tutta la ferocia Saracimz/Za, la quale gli

hà pofle le rraveggole agli occhi,e gli hà abbaccinato ancora quel poco

lume d’intendimenro ' che avea , poſſa mettere in dubbio l’impegno,

ch’ebbero i Monaci GER-:gli , quando diedero alla luce la Cronaca,

Cq/S'imjè in Venezia , quando' la tornarono a far flampare in Parigi,

e quando per la terza volta ne proccnrarono l’Edizione in Napoli; .

avendo già i Monaci Floriarcq/z‘, e l’Abbate Giovanni del Bq/Zo' dato

fiato alle Trombe , e dappertutto divolgato , che {è l'aveano eflì foga

giata di pianta., ed indi I’aveano ſotto nome del Mar/?cano impreſſa;

Imperciòcche la Lettera Dcdíratoria del P. Vincenti” , la maniera

con cui ſi ſpiegò il P. Da-Brerzl , e molto più la Prefazione dell’Ab-'ñ

bare Ladri-ta , ſcritta in tempo , ch'era più acceſa la briga , e ch’era

freſca , e doloroſa la rimembranza di eflère stati i Cafiimzſz' accagionaà

ti- da quelli mendacii ,ſal/iran‘: , EF impcfflurac `,~ ſiccome egli fieſſo ri

feriſce , ed attesta , ſono circoſtanze tutte , le quali ad ‘evidenza di- .
mostrano , che il loro impegno era. indiritto unicamente a far credere ì

al Pubblico , che veramente era stata da quel lo Autore compilata' , e

ſcritta 5 Onde ſe l’impegno è pruova evidente del Fine , incontra

fiabil
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ſtabilmente ne ſiëgue ; che non per altro motivo i Monacr Caſi-indi

s’induflèro a diſguiſare il loro Codice Mez/ivi!” , e ad-introdurre in,

eſſo aliena”) diffionem, ſiccome nel s. vr n. ſi è detto , che per poter _

ſorprendere il Pubblico , e ſostenere , che quella Cronaca-non era ìstaî

ta altrimenti formata di pianta , ° ma*v il Muffin-913W” indubitaea.

mente comPosta- ~ ~ ' ‘ **ì-ñ* "‘ *l - ‘~‘“’"‘-"²Î‘—ñ’*’4 ~ '

Or’è poſſibile , che ſi poſſa trovar Uomo sì ſèmplice', e groſſolano nel

Mondo , che voglia credere , che il z'Cardinal Veſcovo di Oſlìa foſſe

ſiato l’Autore di- quella Cronaca', quando è perſuaſò dalla ragione , e

dall’Evidenza medeſima , che iſa/'rine/i , i quali ſotto il di lui nome

la diedero alla .luceflppUnto per non darla per vinta a-i‘Monaei FIo

riamz/z' , ed all’Abbate Giovanni del Boſco' ‘,2 'che l’ aveano 'dichiarata

apocr‘iſa,.,e ſpuria ,e per continovarla’a-ſmaltire im‘Punemen‘te , come *

genuina Produzionedi-quello ,mon-?ebberoñritegncv eli-'metterne mani

nel loro Codice mannfirizro , o difkfiguflfld-'iny‘rüdhierwîche le Der.“

rate non immitaſi‘ero affatto lo stileîdi ‘Colui , che l’avea formato , e

ſcritto i’ Dove‘? Dove 'ſiè inteſo‘ mai , che la falſità ſia pruova dei"

vero , e che le trappole ,-e le magagne mett'ano’in chiaro l’Aatentirià 4

tà de’mannſrritti antichi E’ Vendite: l’Avverſàrio bar naenia‘r a iSa

rareni , ſuoi pari , i quali certamente dopo tante ſilastroccole ,‘ che

hanno inteſe da lui , ne pure oſèranno di richiedergli die non: de tris

LÎÌFPCapellir ,~ eſſendo avvezzi a diſèorrere da’ - bruti , quali efli ſono

per la loro ferocia, ma non già agl'lntendent'i delPAree-C’ritiedmd agli‘

Uomini culti della nostra Città, iquali non l’an stimato mai, ne lo* ſii-g M

meranno idoneo a poter difendere‘ una cauſa di erè ſoldi . ’ -*

,..3 _i

s- xn. * …ñ . `~ - -`.ñ 1. ‘Î‘i‘

Non ëflata nadia la prima volta 9 che* i Monaci Benedettini abbiam")

flggiaze all’antica le Cronache piùficj/ìbe, mettendole‘jòfto il ‘f “ahi".

nome di Antore-antíeóiffimo, e non àqnefla laìprima “l‘57“ f“;

'volta', che abbiano cſi-i_ filtro` teſo di `Codici-'f "

Manuſcritti aporrffi , Onde nonſi paù , ”è … . " "f ""ì `

-'fi`do-ve credere , che .la Cronaca'- -- "_ "7' i_
Caſiineſèſia'oerſio , e legittima ,- L J ì*

.ì parto oleìfl’Ostíenſe . '- p F A ‘ñ'

. Q

- Ra le altre Cronache , chei Monaci 'Benedettiní diedero "alle Stadi; a `

pe,_ ſù l’EpitoÎne Cbronieormn Ca/fnenſimn j nſſ” Sanöîfffirnì Steph

ni 11. Papae corz/Zriptnm ab Ana/lq/ío Senior-e , ed appena questo Libro

penetrò anth’eflb in' Francia ,ìche allarmò‘i medeſimi Monaci Floria

;~z, . .'L ‘ ‘een/ì".
a..

x- ‘ `
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{PM-per. imam”, Ch: ,andò Lodovico Antonio Muratori divilando (a).

Ora Egli è certo, ”FANS/FW ſeniore non‘ſi ſegnò affatto di compi

larlo.e molto meno ”Pontefice Stefano ILſù quegli,che l’induſſe a ſario.

Non volendofl dare oreçctiio a Chi lo ſpacciava formato di pianta ne’

wffixempi da i Mom! Benedetti i , non può non ſarſi a meno di

dire, che lo aveſſe un Monaco (Zaffi-75]? ſoggiato nell’ XI. Secolo , che

”13,5 dire , .tri Secci! dopo. di quel Pontefice, ed al ſuddetto Ana/Za

ſia ſenior# , conclllflrzh della stima , e della venerazione aſcritto .

Opinioni ,z MINT-WWW”: dal lodato Muratori , il quale perciò

Grilli, I LN# fam pradeofiatmtiam, Hffloriam ba”: a Caſina

“;WDPÌM . Matita/‘mm a cori/?o ”ato annamfmſſe corr
ciflrataW-mèé-ìó-Î-*' ;uz-ó .:w-- .. url. awe,… .ì ,

Gli Eauditi benvſmno, Quanto ilceleberrímo Gabriella Natale-0 , quanto

Perudito-Jarofo Van Qçìlìc , e quanto finalmente i due Canonici Re

golari Frontom ,'e Verano' strepitarono, ,_ e ſcriflèro contro de' Monaci

Befltdettini, per i' tanti Codici mmqſcritti, che aveano effi formati di

pianta, . Le coſa paſsò tant’oltre, che il Calvinífia Giovanni Dallèo ſe

ne ſervì di argomento , per distruggere la Tradizione Divina, uno de

gli Articoli imporrantiſſimi della notice-Santa Fede (b), dicendo, ch’ç,

eflëndo fiati avvezzi i Monaci, e particolarmente i Benedetti” a com

mettere ſimiglianti diff-alte, ,qual fondamento ,ſi poteva ſare sùlle

Opere de’Sanci Padri, le quali per ‘Secoli, e Secoli erano girate a pen

na, e per lo più ſ1 erano a noi da’ Monaci tramandate? Conoſco beniſ

ſimo, che l’organico” di quell’ſhpionon abbia vigore, e forza di di.

flrùggere la Divina Tradizione a la Bale non può venir meno per le

trappole , adoperare da’ Monaci, e endo fondata ſopra piedestalli in

variabili , e ſodi ; ma non poſſolnon attristarmi, che abbiano effi , col

ſoggiare all’antica i Codici Moderni , date le armi in mano agljlnimíci

delle' Chieſa Cattolica Romana . ~ ’ ’

Finalmente, per non ſarla più lunga , è certiſſimo , che , quantunque il

P. Frame/io Deffaa, il RGÌovaam‘ Mah-Won , ed altri Scrittori dell’

Ordine Benedetti” aveffero cercato di attribuire al loro Abbate Ger

fl” il libro de Invitatio” Cbriffli di Tommaſo de Kcmpir , facendo uſo

de‘ manoſcritti apocrifi, e ſpurj , dalle loro Biblioteche uſciti, ſiccome

nel SX. ſi è detto, purnondimeno, invece di deſistere dall'impegno, il

P.Tommaſo Erbardo della medeſima Religione, credendo, che la. stima

de’ ſuoi Confratelli ſoſſe decaduta preſſo la Repubblica Letteraria , e

Criflianagliede perciò alla luce quel Prodotto,che s’intitolaJabanfií! Ger

ſm

(a) Scripcorum Rerum Italicaram Ibm:. part. x. pagin- 34$.

*59’ ſra- e i

(b) De uſu Patram rapita.“



a . *3' .ſeri de Carr-than, Ordini: SME!! Br” (E71 LINK” Iniilài‘îmr‘

ed in' eſſo fè uſo di un Codice manafirìtfaìì, ~nel`XlV`. Secolo compila;

'to , e per conſeguente prima , che Tonmmſa da Krups': ”Meſſe-nel

Mondo . Alcuni, che ſtavano nella buona fede' , non poterono non m;

dare a ſeconda del ſuo Aſſunto; Ma poco gode del" frutto della maga*

gna,,rrieſſritre il celeberrimo, Erzjirbía Amor! la“ſèuovrì in maniera , ehe

d‘affiall'ora in poi non hanno avuto più' ſpirito l Benedetti!” di Francia,

d'Italia, e di Lamagna di Contrastare al vero 'Autore il ſuddetto Libro

dc Imitatione Chi/ii . L’ Opera , con cui quegli ad evidenza moflrò,

che il manuſcrítto dell’Erbardo era una i'mpostura di pianta , s’intitm

la Piena, Sſaccinbîa irfformatia dc Slam tati”: Contract-(fiamme dc

Anſia”- libelli de Imitatione Christi inter Thomas KempeÎz/ir, Canon ici

Regala”; , E5 Joanna': Gcrflnir, Ordini: SME!“ aniìfíì Abba”; pa

trono; jam a tantum ,WIPÎF avg-'tarm- ;i ”bifimnlèarriy'mfarti: argañ

menta jaxta hg” ArtitCrr‘rimc `”arcella-11'”; c‘he la prima. vole-a {ù

Jstampata in 'Aagajia nel"MDCCXXV- , ed indi per il gran ‘plauſo-,c

ſPaccio ,' ch’ebbe‘ nella Germania , fù riflampata‘ in Lingua Tedeſca

'nella Città di Lipſia nel MDCCXXVH. - ‘ **M - ‘ ~

l

Or ſe iMonacchflrdcttiizl non lì an recato altre‘ ~volte a ſcrufwlov il fog

gia“r cronache , e di metterle ſotto il nome di Autori accreditati ,--ed

antichi , e molto meno il formar Codici maraſma: moderni , - e lo
ſmaltirli per an’nofi , e v‘etusti , a fin’ di averla gloria , ſi‘che‘ uu loro

'Abbate foſſe ri mato autore `del libro di Town-:fl dc Kmpir, contan

to applaudito ` al Criſtianeſimo , perche mai il s. Conſiglio ,la- noſtra

Città , l’italia , e l’Europa tutta an' daìcredere, che la Cronaca Caſier'

mſe non ſia apocrifi, e ſpuria, quando ella è il ſostegno , ela baſe di

tutta l’Autorità temporale, e di tutto il Dominio della' Badia diMm.

'faq/1'210 i’ ' " ‘ ì‘ - '7.:, ;

: v : z‘.›.`;…_* _'3 L'HA,

S* L T r M O‘Î' ' :1 ſi'_" t i-v'iſli‘itniì-i

i i i .JJì‘ì-fl‘ì

.EM-”zia ?Archi-via di Montecaſìno , dazrrì'èqufiita‘ la' Cronaca Caſiinèfe,

" tante volte da i PP. Benedettiníflampám , di poca, a’dí ”June ›\“
fl'dc , obbliga la` Ostirm‘aiarie meri-;lima a credere" z‘ ~ =‘* *ì

cb’ alla non ſia/Zam m‘ai dall'. _- ~ j -Î x "'

1 Ofiienſe compofla'. ` ì~"‘ñ‘²‘~~`\‘"7` 'ì .

N ogni Archivio, ſcrive il_dottìflìmoM”ratorì (a) vi è ualcbeCarta, ~

e Diploma falſo, eChi pretende, che {è rie tru’ovi uno enza qualche

' ſi ` L 2; ' `ì ~ ‘ magiſ

ſ

~' 1,4., ’

'i ` ‘ N" 1:“,

(A) Tanz. delle Antichità d’Italia Dtm-Nazione 34.dell‘Edizione"

di Napoli: ‘ - - ,,
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magag’na , ſi -dà a conoſcere poco ,— o niente verſato'nella Diplomatico,

è nella Critica. Quindi, non perche un’ Codice manoſcritta, un Privi

legio , una Concefiione , ovvero altra Scrittura ſi truova in qualche

Archi-via pubblico (e ſia il più rinnomato , che mai), perciò ſi hà da

credere legittimo, e vero. Di queſio argomento per altro ſi avvalſe lo

Sonori-_Niro nella Diſſertazione ſopra il Diploma di Corrado II. Impe

radore, che ſiampò in Wi'tteberga nel MDCCII. , e che riguarda il’

riacquiſio del DominioTemporale di Roma a beneficio de’Ceſari del

la Germania, ma cpu poco applauſo de’ medeſimi Eterodoffi , Nimici

implacabili del Romano Pontefice , mentre quel Diploma è ſpurio,

‘contuttochè ſiaſi truovato nell’ Archivio più celebre della Lamagna,

ſiccome attesta Gherardo Crfflz‘ano Good-ver (a); E gli Eruditi ben ſan.

no, che, non ostante, che le Carte Diplomaticbe , e gli altri Codici ma

mſrrítti stampati dal rinnomatiſiìmo Melchior Galdo/lo , ed inſeriti

nella gran Opera delle Costitnzioni Imperiali ſoſſero ſtati tutti rica va

ti dagli Autografi, ſistenti negli Archivj, e Biblioteche più inſigni dell’

Europa , pure l’ accuratiſiimo Giovanni Cristiano Senckenberg (b) non

hà laſciato di renderci avvertiti, che più d’uno di eſii ſono apocrifi, e

ſav’oloſi . Veggaſi a qucsto propoſito ciòcche anche ne an’ ſcritto que’

due gran Letterari della Nazione Alemanna Gian Piero da Ladeow‘g

(c), e Gian Gotqf'reda {la Meier” (d) .

Se l’Archivio diMontecaſz'no non aveſſe altra taccia, che quefla, la qual’è

ſiata, ed è comune a tutti gli Arcbivj dell’Europa , potrebbe l'Avver

ſario non a torto chiamarlo , come l’ hà chiamato nella Riſposta alle`

mie Rg‘ldfiom‘ Storiche Criticoe, l’Ornamento dell’Italia, e l’Ornamen

to del ndfro Regno; Imperciocche non perde di pregio, ne cala di fli

rña quell’Arcbi’vio , nel quale qualche carta ſpari” , o qualche Diplo

ma apocriſo, e favoloſo ſi truova . Difficilmente la Vigilanza Umana

arriva a tanto, che pofia preſervarlo da ogni trappola . Ma il punto

ſià, che i C’affimfi an’ dato molto, che brontolare da due Secoli in cir

ca a i primi Letterari di Europa per le tante Pergamene , e Codici

mani/ſcritti, che hanno dal ſuddetto Archi-via cacciati , e per le tante

favole , che hanno divolgate, e ſparſe. Chi non_ sà, quanto dal Baro—

nio, e quanto dal P. Gallanio ſi è contro di loro ragionato , e ſcritto ?

Il P.C’arlo le Cointe in più luoghi de’ ſuoi Annali non hà fatto altro,

che ſcuovrire le falſità commeſſe ne’ Diplomi , o ſoggiati di pianta, o

diſ

 

(a) In Appendice ad Schilterum InstitJarir Fcoda] .

( b) In Vita Goldafli Scriptoribat Rerum Alan. praemiſſa 5.40.` -›

(c) In Praeſatione ad Tom.r.Rc]igaoram manafiripti: atque Diplo

matam omnis Ae-vi . , ,

(d) In Praeſatione ad Ibm.z-At7.Parit Mstplmlitae public.
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diſguiſati, e corrotti da efli . ll P.Papebroebio,`il’Brietto, lo Spandaap,

il Tomma/îno non ſi ſono fiancati nell’accagionarli di arzigogoli , e di

ſole ; E fin anche l’ Avvocato Urfija non ha potuto fare a menodi

non manifeſtare le loro magagne , e di dichiararli immerítevoli af

fatto di eſſer creduti ob ſappo/itiouem , C9’ ’interpolatioaem dorama”

torttm cora”: (a). _

Volgendoci poi agli Scrittori del Secolo corrente, che non dice delle trap

pole, che ſi ſon fatte nell’Archivio di Montero/?no il celebre Fram-efio

Dini”, l’Avvocato Baſilio Giannelli, e l’Autore Anonimo della Lucubra

zione, intitolata Vindíciae Vindícíamm? La fleſſa Difeſa, che ne an vo

luta intraprendere i PP. Benedetti” di San Mauro in Francia , non

conferma ad evidenza il diſcredito ſommo , in cui i Monaci Cqflînçſi

l'an’ pollo P Ragionando effi della Fede, che meritano gliArebi-vj nel

la loro Diplomatico, non an’ ſaputo , ne potuto in altra maniera ſoste

nere il creditodel Caffimfi, che con parlar con diſprezzo del Baronio,

e del Gallardo , come ſe foſſcro stati due Scrittori della Bordaglia de’,

Fanatiei, e niente aveſſero pruovato diquelle falſità, delle quali acca

gionato l’aveano, e come ſe l’uno, e l’altro ſolamente foflèro fiati alie

ni dall’appruovare le Carte antiche ; e con avere altresì allegata una

Deciſione della Rota Romana del 1627., la qual’è favoloſa, ed apocri

fa, e, quando anche foſſe vera, ſarebbe un documento inſuffistevole, e

vano, perche la Rota Romana non era, nè poreva eſſer Giudice Com- '

petente di questo Punto. Mendicare ſoffi-aggio, ed aiuto da Chi , an

che dandole, non mette a coverto la flima del Ricorrente, non è ſègno

evidente , e chiaro , che il Ricorrente fia sfornito di quella ragione , e

giustizia, che lo po'trebbono far trionfare avanti il legittimo,e naturale

ſuo Giudice? Le parole , colle quali effi ſi ſpiegarono , appunto fori

queste (17),, Want au chartier du Mont Caſſi”, les accuſations de Ba

’,, rotti”: , 8t les declamations de Galloni'us n’empechèrent pas en 1627,,

,, la Rota Romana de iuger'dèfinitivement que les Archives de cette'`

,, Abbaie ètoient publiques, autentiques , très cèlèbres par tours l’Euro_

,,, pe, 8t en outre que les ècritures ou actes, quien ètoient tirèr faiſoiena_`

,, foi , 8t avoient force de prouve . ' `

_I Padri dunque di San Maura an creduto, che l’Archivio di Montecafiao

ſi debba-were per pubblico , e per autentico, non già perche' il Gal?)

lom'o , e 'l Baronio hanno mentito da ‘ſenno’ nel diroccarne l'a fede,

perch'eſii non hanno avuto lo ſpirito di riſpondere agli argomenti, ad::

dotti da loro , ma perche la Rota Romana nel 1627. lo dichiaròít, le;

e stabilì, che le ſcritture, estratte da quello , faceſſero fede, ed ave_ ‘c1

ro forza di pruova . ' , “ì,

.. Ban.) ~

l i.“

(a) Diſceptationum tom.8.oart.t.difl*ept.4t. romeo:.

(b) Tom.r.Noa-vm Traitè di Drflomatigile C’afitrfó.” ‘
'.‘
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Quante ſono le Deciſioni, che nel Secolo paſſato emanò la Rota Ram”,

tutte oggi girano per ’le mani de’ Fan-»Ji in più Volami stampate, ma

niuna ve n’hà ſra eſſe, che abbia dichiarata l’Aatrnticità dell’Archivio

Caſſineſe, ſègno manifeſto, e chiaro, che la deciſione allegata. da i PP.

Benedetti/ri di San Mauro ſia di quelle , ch’eſcono dal medeſimo .Ar

chi-vimquando corre impegno a iMonaciCajiinç/î di far valere qualche

loro Diploma apocrifo,e ſpurio. Inoltre i'PP.di San Mawowogliono che

l’Archivio di Monterqſino ti‘ debba avere per pubblico , e per autenti

c0, non già perche ilGallonia, e ’l Baroni-0 aveſſero vaneggiato da ſen

no nel diroccarne la ſede, mentr’eſiì non hanno avuto lo ſpirito di riſ

pondere agli argomenti, addotti dall’uno , e dall’altro , ma perche la

.Röta Romqm nel i 627. lo dichiarò rale , e ſtabilì , che le Scritture ,

cavare da eſſo Archivio faceſſero fede , ed aveſièro forza di pruova .

Or’io dimando quali perſone inteſe la Rota Romana , allorche deciſe

così? Con chi queſto giudizio (i agitò in Roma i’ Le ſentenze, affinche

fieno legittime, è neceſſario, che il giudizio coſti di Giudice, Attore, e

Reo, altrimenti ſono eſimere , e vane . Or ſe le carte apocrife di quel

Monistero feriſ’cono principalmentei nostri Regnicolí, e quel, ch’è più,

feriſcono l‘intereſſe del Regio Fiſco, perche pretendono i PP. Cqflìnçfi

di aver’ Regalie , e Diritti proibitivi , che ſono la pupilla'degli occhi

de’ nostri Sovrani , come queſta deciſione ſi fece ſenza chiamare le

Univerſità de’ Feudi, e ſenza citare il Regio Fiſco? . -

Evvi anche di più . Evvi , che la Rota Romana era affatto Giudice ln

competente di questa,Controverſia; Imperciòcche il dichiarare ne’ Re.

gni ’altrui , ſe un Archivio ſia pubblico , o nò , e , ſe facciano fede, e

Pruova le ſcritture, cava-te da eſſo, ſpetta al Principe, che ha il domi

nio aſſoluto di quello Stato, dove l’Archivio fià ſituato, e poſto. Tan

to maggiormente , perche dall'Autenticità' delle ſuddette Scritture ne

deriva la giustizia di que' Titoli , che a torto vanta il Moniſiero di

‘Mantova/ina, per ſostenere le tante indoveroſe eſazioni, che fa da’ ſuoi .

Vaſſalli , e r mantenerſi nel poſſeſſo de’ Feudi, e delle Giur‘idizioni, ,

ch’eſereíta ln pregiudizio del Regio Fiſco. Qualora ſi tratta di Cauſe,

e Diritti feudali, il Giudice Competente a conoſcere l’Autenticità del

leſcritture è ſtato ſempre per legge fondamentale del noſiro Regno

la Regia Camera. Se dunque i PP. di Montare/1'”, non potendo altri*

menti snervare gli argomenti del Barouia , e del Gallardo ,‘~ che trop

po chiaramente facevano vedere le diſſalte del ſuddetto Archivio , e

delle ſèritture, che'ſi eflraggono da eſſo . ,ricci-ſero alla dichiarazione

della Rota Romana , Giudice affatto incompetente , e non ſi curarouo

‘di far citare gl’lntereſſati, forza è confeſſare , che non ſolo una tal de.

ciſione non giovi punto al loro intento , ma confermi ancora la mala

 

fede
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ſede del ſuddetto Archivio , perche non và mendicando queſti vani

ſuffraggj Chi hà a ſaV0r ſuo la Verità.

Ma per poco ſi finga , che la Decilìone della Rom Roma” abbia potuto

accreditare il ſuddetto Archivio ,` e dar ſede, e vigoria alle ſcritture ,

estratte da eſſo, Che mai ne avviene? Ne avviene appunto, che l’Ab

bare di Monterq/îno ſarà un Principe aſſoluto dentro del noflro Re

gno , ed i Ccrvarefi non ſaranno Vaſſalli del Rè nostro Signore , e po

tranno impunemente , ſe così piace all'Abbate , imbrandir la ſpada ,

e pigliar lo ſchioppo contro di lui . 3

Sembra ciò un Paradoſſo , e pur’ è così . Nel Regiſtro di Bernardo Ab;

la:: , estratto da quell’Archivio , e preſentato da i PP. Caſting/z' nel

S.Conlìglio, e sù di cui l’Avveſario hà fondata la maggior parte della

ſua diſeíîuper ſostenere il poſſeflöditante indoveroſe eſazioni,allequali

i poveri Cervarrlî ſoggiacciono alCapXXV11.lì leggeJtcmjz' coming”,

M0ua/Zeri11m,vel Abbate”: Cqſínmſem mooèreExerritamſhar/zim cjmdrm

Caſiri tenentarſèr'vire :idem in cade-m Exrrcitu expo-251:‘: propri” ”ibn

diebus* , quibus :lag/1‘: tmmtm‘ ſer-vira ad rme/hs rjmdrm Abbatis;

E nel Capitolo XLH. fi oſſerva, che ſolo i figli, i fratelli germani, ed

i Genitori poſſano ſuccedere a Chi muore ab intestato , ma ſe in ve

ce di eſiìſaper/înt alii rrmotíorrs , ſm ulteriore: i” grati” cazz/21,13”

tritati: exrladantar aſarrçffiom* bonomm Dçſunëîì ab inte/into dem_

denti: , G demi-vanti” ad Car-iam Crffixrnſrm .

L’ aſſoldar’ Eſërciti , c ’l menarli in Campagna non è , {è non d’ un

Principe indipendente , ed aſſolum , il quale ricevendo in tempo di

pace le Contribuzioni da i ſuoi Vaſſalli , non può obbligarli affatto

ad andare con effi negli Agoni di Marte , e molto meno a loro pro

prie ſpeſe . I Monarchi inoltre di Europa , ſe nc togli il ſolo Gran Si

gnore , non fi ſono ſognati , ne fi ſognano di aver per beni vacanti ,

e , come tali , per devoluti al loro Fiſco quei, che laſcia un loro Vaſ

ſallo , avente Nipoti , Pronip0ti, ed altri Parenti fino al decimo gra

do; Ma tutti hanno voluto , e vogliono , che vadino agli Eredi del

‘- ſangue , perche così comanda , e diſpone il Diritto inviolabile della

.Natura . Tanto però non ſi degna di praticare -l’Abbate di Montera

fiaa , il quale non oflante , che riſcuota contribuzioni intollerabili an

nuali da i Cittadini di Car-varo , e Trorrbio , non ſolo per il Registro

di.Bernard0 Abbate , al pari de’ Monarchi , e Principi affoluti ſ1 ar

roga la facoltà di ſar guerra , e d’ incamminar’ Eſerciti , e di aſpi

rare alla devoluzione de’ beni vacanti , quando un Vaſſallo ſenza le

gittimo ſucceflbre intestatamente ſe ’n muore, ma ben anche di obbli

gare i Crrvanffz‘ a ſervirlo nella milizia per trè giorni a proprie ſpe

ſe , e morendo ab inte/?ata ſenza figli , geni—tori , o fratelli ”tr-fuga:

 

 

congiunti , di richiami-ne a sè i beni , che laſcia . .- -

' Si
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che“quin'di fi estragg‘ono , di`tucta la fede‘ ,e ditutta la pruova ,,'coîñſſ'

me .potrà impedirfi all’Abbate di Monti-caſino , che non aſſoldi Elèrcíe

ti ", e non faccia la guerra , con obbligare i Vaſſalli a ſervirlo a pro—`

prie ſpeſe , e che non prenda la roba di questi , quando muoiono" .
intestati ſenza ‘genitori, ſenza figli, e ſenza fratelli ntrinqae ’congiuntitg ‘

eſſendovi'il Registrì‘o di Bernardo/labate , che tutto ciò gli permette ,p

ed accorda, eſtratto" dal ſu‘detto Archivio,e tante,e tante volte eſibito ,

e"prti'dotto ne’~ Tribunali i’ Che ſarà del Rè Nostro Signore , ſe il me- .- ‘

melimo`Abbate vorr'è ſervirfidella ſua ragione , e ſa`r uſo di quelle

prerogative , che dal ſud’e’ttòſRegíib-o derivano? , e ñ.; 1…,… J ,o

Se dunque lTArphiviö‘di Montec’aſino è'di‘poca , o niuna fede ,“e’ ſe da

questo ArChivio uſcì in campo la preteſa Cronaca Caliineſè ſottoil no

me di Lion Marſciano , Cardinal Veſcovo di Ostia dopo quattrocento

anni , che Costui era morto , come non ſi hà da 'credere apocrifa ,

. e ſpuria? Non ſenza ragione pertanto` nelle. mie Rifle roni Storiche.

Cräitiche avvertj l’Avverſario , che ſoſſe men credulo , e più conſide-~

raronella ſua ?difeſa ; ,.Impercîocche avendo più volte portata a galla‘

nel parlare la cauſa 'la’ ſuddetta Uro-»m , e ’l Registro di Bernardo

Abbate , per cui fi era avanzato a dire replicatamente , che l’Abbate

di Montero/ina avea il dominio diretto ſopra tutto lo Stato di San

Genna” , non-poteva in questa maniera non oltraggiare la Sovranità a;

del_ nostro invitto , e glorioſo Monar’ca , e non correr riſchio di mar

cit;degli ergastoli , o di andar ramingo , e relegato' in [nf-alam . ;.ñz›~-j,,-,ñr ' `

Ma Egl’ , invece di rendermene le grazie , inferocito al par de’ Saracee-.ñi

- ni, lì è avventato contro di mè , e nella ſua Riſposta hà detto , che,

quando i Feudi fi concedono alle Chieſe, e Monisterj immuni dal,

pagamento dell’Adoa , e de’ Quindemj , allora i Veſcovi , e gli Abe`

bati acquistano anche il Dominio diretto di eſſi, ed hà citato il Tit0-. .t

lo de'-Alloo’io ,He l’ altro de findo non bahente propria”: Feudi nata*

ram nel Libro II. {le Fendi: , iComentarj di Matteo di Afi’lítto , le

Berg/ioni, 103. , e 107. del Preſidente de Franc-bi: , Marino ,Freccia

deſgffim’is libra.. ant-?on44- namr. Anna allegat.94. il Cardinaldeì;

Lucardeñfiroitat. (Ii/2*. 36. nam. 8. EJ’ 9- Capobiancode Baronibns can ‘

Pit-‘78* , e Rovito :Ieri/:97. E per quanto tocca al Registro diBernar-'ztz

do Abbate ,z riſpondendo ſolo alla ,prerogativa .di poterearmareñElèr-:ó

citi , hà ſoggiuntonellapa Ìfd‘ Llll. e, che prima di .eflère il Rè Rag-1

giero dichiarato Rè :li-Sick”; il .Monistero di lklontertffinoera ſotto la-K.

immediata Protezione-dell’ Imperadore , ed .eſentedalla giurisdi‘zione..

de’ Principi-_di-Beneoento, e diSalerno; E comeche questi Principíze‘sñ., -

erano-ſoliti di far Sgorirerie ſopra_ i Feudi della Badia , perciò gli .Ab-ì.
.7, ' 'i v batí
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bati di que' tempi Ì per mantenerſi l’ indipendenza dall' uno, 'e'dall'ì

altro Principe , Furono in obbligo di armare Eſerciti , e di obbligare

i Vaſſalli a militare con eſii . Onde il Regístro riguarda gli Abbati ,ñ .

che governarono la Badia di Mantrcq/z'm prima di ridurſi questo Re

o ſotto la Monarchia di Ruggiero , e de’ ſuoi ſereniſiimi Succeſſori;

Ed a qual ſegno C ripiglio io , e ripiglio con ragione ) ”0” traſporta la'

menti umane 1’ impegno , la pafiiom , ilfarare i’ Giugne l’Avverſà

r‘io a confondere i termini , e ’l corſo degli anni , a‘ſvolgere il ſenſo

de’ Scrittori , ed a diſguiſare le leggi ſeudali , e le 'deciſioni del nostro

Foro , non per altro motivo , che per opporſi al vero, ſenza badare;

che in queſia maniera ſi dà ſubito a conoſcere , per ignudo della Cri

ma , per Novizio nella Scienza feudale, e per Provetto nell’Arte di

falſare i teſii , le deciſioni , e gli Autori . Oh pazzia ! Oh ‘dabbe

naggine i Oh cecità ! Comeche Ognuno hà ſotto gli occhi Libri

Feudali , impreſli nell’Aula-”tico , le deciſioni del Preſidente da Fra”

cbi: , e tutti gli altri Fare-;yi , citati da lui 5 onde con poca ſatiga ſi

può accertare , ſe le Leggi Feudali , le deciſioni del Sacro Conſiglio,

ed i mentovati Dottori ſ1 ſogna-tono mai di aſſerire ‘, che l’ eſenzione

dal peſo dell’ adoa , e de’ quindemj , accordata agli Abbati per i

Feudi de’ loro Monaſteri , coſiituiſèa le Terre inſeudate ſotto il diret

to dominio 'de’ medeſimi Abbati , perciò mi aflengo volentieri dal

traſcriverne le parole. Non poflò però ammettere di fargli ſapere ,

che i Feudi per sè ſieſii , e conſiderati nel ſolo , e ſemplice dominio

utile ſöno ſpecioſè Signori:: ; Onde ,’ quando Chi li poſiiede , ne hà

ancora il Dominio Diretto‘ , non può non eſière Indipendente ,’ e So—

vrano nel Tenimento di eſſ .' E queſta è la differenza , che paſſa fra’

la roba* burgenſàtica ›, e feudale . Laddove in quella la proprietà , e

diretto dominio ſono preſſo Chi l’ hà legittimamente acquiflata; Ori-_

de non .è ſuggetta, ſe non al Dominio Eminente del proprio Principe;

In queſta , cioè, nella feudale , l’ utile dominio è preſſo il Barone , e"

per conſeguente ſia onnoſIia al Diretto Dominio del ſuo SovranorDiſi‘

VCEſi , ed oh quanto diverſi , e differenti ſ’ra loro ſono in Chi comanó'

da , e regna i termini di Dominio Eminenza , e di Dominio Diretto!`

Potrebbe-anch’ eflb ſaperlo , ſe ſi avveZZaſſe a leggere un pò‘i Scritñ
tori del Diritto Pubblico , e metteſſe da parte la ſr‘aude, e vla ferocia,

de’Sararmi ‘. . ‘ ’ ' ‘ i.

Finalmente , che. hà che ſare l' Epoca de' Principi di Benevento ,- e di

Salerno col Regiſiro di Bernardo Abbate E’ Egli medeſimo --il 'Difenſo—

re di Monteroſi” non è fiato quegli , che hàìdetto , e riddetto più*~ "

volte nella Rota del S. Conſiglio , eſiërCoſiui vivuto ne’ tempi'degli

Angiaini , ch’ è quanto dire , quando ſi era già. da` più Secoli raſiòà

data la Monarchia nel noſiro Regno , e. di averñre'gifira'ti que’ giuſîi‘,

- M e quel: `
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e 'quelle prerogative' ,im-godevano@ Ahbari-di Mec-dì” a tem.

pi ſuoi ? Se ,dunque il Regfflro -ſù fatto allarme-già più ſec-‘oli prima

era ſpento il Principato di Beh-'vente, di Salemme di Cape-”,12 gl’lm

peradori non avean più che fare col Regno di Napoli, e nell’atto fleſz

ſo , che i Rè Argioìni ſignoreggiavano nel medeſimo Regno , l’Abba-z

ee Bernardo ſcriflè , e nocò, che 'gli Abbati di Monterqfim erano nel

poſl‘eſſo della prerogativa , che '; menando-l’ Eſercito in Campagna,

doveſſero i leeo‘Î‘Vaflìlli metterſi in armi , e per trè giorni continovi

&evirli aproprie ſpeſe , come lì- riporta dall’Avverſario al LX- , o X.

Secolo quel ,‘*che , ſendo vero il-Regiſìro ,,nel Xlll. Secolo ſi pratica..

un L’Abbate fleflò della Nate Caſſineſe , che nel Secolo paſſato’ aſc-ñ`

a 'le' ſue-Net- ſopra la mentovata Cronara ,‘_rñnon ſolo affiíverame‘mç

ſ'criſſe , ’the‘ ?Abbate-’di'ì‘Maetrmſiflo era fiato, e stava tnttañvia nel

poſſeſſo 'di quanto nel filddctto Registro ſi conteneva , ma @ancora

'eſpreflà'rimembranza dell' una , e dell’ altra prerogativa , cioè di po

'eer egli-‘obbligare i Vaſſalli a prender l’, armi , quando ſi mette. alla

fronte dell’ Eſercito , e di richiamare a sè i loro beni* , quando’ majo

no ſenza figli ,>ſënzaefiatelli camali , *e ſènza genitori . Mache parlo

‘di quel’ , che i‘S'crittoríÎ e'. Monaci .Caffine/ì ſcrivevano nei Secolo pat;

'ſato‘, ed in tempo , che* (lava nella-.ſua decadenza lia Monarchia-..di

'Spagna , quando , eſſèndo già entrate le armi glorioſè del nostro in~

‘vitto Monarca , -e godendo vquesto Pubblico i vamaggioſiefi'etti 'della

"preſenza-del ſiro Sovrano.“ l’Abbate Eraſiaa Cariola dell’Ordine Caſi

fiere/è ,avendo fatta ſlampare la ſua Differtaaim in: Venezia .deOri—

.gine ‘,‘ E9’ progrzflìt‘Jar-iadiffimia 'Mana/Zero'iC'ffi-rmfis Civili. , Cri

minalà@ Mim! non ebbe ritegno di rappreſentare *in eſſa ?Abbate di

Montare/ina in aria di Maestà l equal vero . .ed aſſoluao Sovrano del

la vasta Baronia ,,~- vche .flpoſlie’de-P Aria pagina ;77. , mentovando il

.giuramento di fedeltà ,- cheu'k ſuddetto Abbate Bernardodovofte daó_

waitm-&udaarw ;zaiÎRèc-Catlwſ. di Angie‘, diſſe , che queſto era

fiato un ſommo-morto , ed una violenza manifeſta., che quel Rèavea

praticata con lui , arrogandoſi quell’ autorità , che non avea , men—

l’AbhaeeſW-fl era aſſoluto_ Padmne del ſuo Stato , Sì praefle‘*
lit ſtadi)? Barbuda!, ' ſbnó‘ile di lui parole , Vil-'lori Carola juramm—

‘MmfidrlitacihimTlO lDCarolo VERTENDLÌM EST, qm‘ per

,SUMMAM INJURIAM , 83 VIM ea 'ſibi Oppido-Cq/înatìeemdovifia

minori!, quae ABSOLUTAE ”Elena-.r ,OMNLMODAEQ—.IE

Abba”: Caſier-*yi: JURISDlCTlONI ſacre”: nba-Kia i’ Parole , che. .

chiaramente danno a vedere , che voglia dire la ſraſè uſata da queflia

medeſimi Scriteori Coffee-fi ( ſeguitatadall’ .Avverſa-rio ) di avere ..il-f

P.Abbate il dominio diretto dei—Feudi , che ſono nella Bai-Mia ,di

Malawi”, a, per_ qual-motivo l"AbbatexBar-aardo notò nel ſuo

»mai-r;- ;- z ;e gt
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W‘? ‘cheñiwaflllîndovffiro Wa; al a

ſetti-era le‘-'i`ue-'*Î‘-mppe ~, :e mena il lhoEſërcito a Minima,… _ 'A

falò' nella 'medi-:ſim :Hifi-alentou- alla pagina GDLY1L>,-e ,CDLVILL

ihiër’i-'io‘fleflb Gatto” uno ſtrumento dell'azione ways( tempo incui_ ‘

regna” ilRè -Ladi‘rlao ) ‘-stipuiato-ft‘a-lÎAbbateìdiMdntchfi-m ,~ e *l '

‘ Com-dièFon‘diflnclla enunciativa del quale «fi dice così ,- Sana’ e”

ìaMM~ZL`²inimMo Habitat' Gmrirémearante ~., ;intra ”az-firm ,D07

”ſnow-Fandom”; Campani” ,-8 aritiinae ~Gomitenu , s Rave;

réirdrflim‘àm in obama Fan-m D.- PetranarABBAT-EM SACRl MO—

NASTERH CASINBNSIS , E? Regni SciliM-Cancellarinm ,- gravi!

ſuiſſe’: briga-',5- EÌ materia turbationir morta , ;G -JÈXiNDE~ DURA

GU’BRRARUM ‘COMMOTIO z’ tra 7446M!” in pediatria ,-. 8 ”bw

VAXALL-l' differiti” MnormflermflfiRJ-Vflflflzſſüffi , 63 at!

”iti Se. 1‘ Ed ecco ,che WMBÌN'Cflfi

finrſe costa , ch‘e’ neÎÎIílVÉ-Secolorffia col Conte di

Fondi, ed i poveri Vaſſalli dell' una , e dell’ altra parte &l‘uno-fiati

il-berſag‘lio del furore di Marte ; Onde ſogna ,.-e delira lPAvverſirio-,

vquando per levare l' orrore , che 'd'eveav‘ere Ogni-buon Yastìllo‘- del

Rè-nostro Signore contro di‘un Regiſtro sì‘ pregiudiche'vole alla Sovra

nità del di lui Dominio ,- con parati-any?” imperdonabili-ciçorta aÎ-í

tempi degli antichi Principi di Benevento, e "di Salem, e per non

disdirſì della propoſizione , pih-volte` affermata da lui~in~Rora , che

ill’. Abbate di Montana/ina'abbia il Dominio diretto de' ?cudiñdella

ma Badia' , è ricorſo primierarnente alle leggi ſtradali , alle deciſioni

del Preſidente de Francois , ,ed alla testímwianza 'de’ñ .nostri Forenſir,

che non ardírono affatto di garamirla ,- ed indi alla Modificazione-re

Derrata di dominio diretto jbbalterno , Vocabolo non ancora inteſo…

ne praticato nel nostro Foro ; `Ma non è maraviglia, perche così pat

lano , -e ſcrivono Coloro ,‘i quali- ſon-nudi della Storia,de~l.la«Cniticq,

:e della Diplomatico , ed anCora non hanno‘ appreſi iprimlì rudimenti

*dellmSeien-ü Ftflddk a i' - ‘ ' ' - ' :indi-.:3 Pſi ntizii'

D; E:. R T. .AÎZ o…
lv:: *nf

.\ i

,. A
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alla SPvrcitiçldla Home“; @ama-.cite
(“JE-s.;— -. ,, z. -;_; -: il - f 5,“. T è 'ñ ñ_ . . *U* mi..? Agi-.:fl

&’-Î -'_‘..- 'ñ - ‘ ‘ . ‘e‘ "., 1-‘ " i ſi Kiara-.‘153 ~›"'i›:=’:`.*:$‘t'

**E—Merci adulterine non avrebbono- ſpaccio -,- ſe ?dopö‘averle raiuno

'fabbricare ,non ‘viſbſſe Chi le andaſſe -Î'malte'ndo,"e“nellö'fmaſi

"tirle‘ñ noſſſi _avanzaſſe ancora a-ì ſòflenerleflperrbuoneuffla stefiò" accade

' materia ‘de’ Libri-’apocrifi— ,‘-e ’ſputi- Îi'l' ?Norr- >-gírebboflo-íquefli rive

«Arg M z riem
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"rhnja‘ſeìrëhfièñöìñläfèìtäîlé &Reg-MW L“effit’ëîìa‘î'ääììrüìfiſflgöèdëìÌ-,Édi

*eff‘óñ’g e-ìdî’ffle g‘ſè'fflóh fl-uávmëròípiù arflflo~3>cneîiñ~mwamffi

fbfper legittimi ;e gcñu‘íni ,"Èedímpíegaſſero le 'bio-penne nel ‘free

giaflí di quell’flakmicità , che mai non ebbero ’I‘almente crebbe’

per il paſſato ‘codeflo ‘impegno , sì pregiudichcvole a‘lla' Verità , .al

:buon Guflo , ed alla buona ‘Fe'de ',"che i Directori‘della_ Reale Acce

"dcmia di' Liſboädzübflfíflir’narono di paſſarlo `ín ſilenzio , affinche Có

*10ro, i qualí²Sua4Màe`flà Portogbç/è avea preſcehi a dover lè‘riverc Ja

Storia della propria Nazione' , ,non ſi ſaceſſero ſorprendere da’quelle

4001031': , che “in ‘sfavore de’ ſuddetti Libri (ì erano compilate , e ſpar

ſe . Con queflaÎQCcaſione ovvertîrono ancora ì', che gli Apologgsti 'erano

'fiati molti `, àVeanoi-dezllaî’fînäòmaìnzá er"laì loro‘Ex-udizíone preſſo la

'Comune de’ L'ekë'eìîàä è eli e‘kä-fió fàſſae gatî nel te‘ſſcr fregi al ‘vero ,‘Lc

di sgo'mbkare 'toîie loi-o ingegn‘ó'fi‘ riſpoflele macchie vergognoíè della

Spartiti , dafiofibmflppçfi'titz così _ſi leggenel’ s. -t 1.‘ del ’loro _De

trcto, ”021" defdàre multi Dffifl/Zìrthüf 'Radar-‘cm Cara, Frat”- Frana*

tz'ſcm"' Rioni”: 3‘ alii ”e ”og min”.- tradita‘ ,‘ 10”'ng pia”: comm.

(Opëniommflfidti’f ' i!" .de’s`²~> W'w'rg‘îrmartnt‘refp” confifîo: isto:

~ ö'óriflo‘rn" tflìliMçni-refléfwmzramflan malta: tradizione: -, flag…

Tm-”ſ‘ta- 1'”ngqu -ìSc'r-iptorilaar'obvia , mmamenraqm alia , ex- *quibus

’In Patriot’lîlflffx‘rürefi pqflèfierá’banf, ”mie amara”: Commentario:

[ſuo: flarrafioflìbw vari”, admirandi: , Cui ”mea incognitir , perinde

apc’ 'fiſh' "j-*4m* Fifa-l‘70”: Primi”: corffixcrant , tam ben? periti Antìqzzi- .

;Milk ;zlzaqüe' 'qui Apoùgias compqſaère, boy-ì, ’qu-05 haha?”

"ffdgìmìifiir Adffqrìbm,statmrant ig'ſrlcm fimdammtìsſupcfflmxiflè,

"unit veli” 'illaram libri: ”M mar” , *vel quaefiripti: alii: cominc

'iìì ’Mflqmm ”am-ram (a) .\ . z r ’ `

dì__non perche mi Libro , attaccato 'di Spareità , fia fiato da qual

²~ìthe‘p'ennz di -erudieo Apologifla difeſo per autentico, e legittimo, per

‘?iòpon dçeîcrederſi‘- ápocrifo-,Îe ſpurio _.f Biſogna‘bílanciarex, quali fie
le‘ ptîíóſſh ;Web con'damiano di ;Sp-Wei” ,`e quali' quelie , che

"flÌ’QUÉHÎö ‘-ffiáçchí‘añ‘- ?aſſolvono . `Qua‘köra l’une all’altro ,preponderanóa

"WW‘TWZ‘ dimemso -il ‘crederlo figlío- di‘ quel Padre , ch’eflb

Miu @WWW-,z Fà’d’üopo ancora'conſiderare in" che tempo, e

;quando 'lèì-prlogic "ſono uſcite"aha hace -, perche ,' ſe comparist'olî'o'i

Jap:: di f5›e‘mólco più‘dí'S‘ecoli”; ſicche Coloro i-ìquqli'eb

Èb'er'o‘" impe’g’do’dî s'mahíflo ſono ílf -ìnoffie altrui ‘-, an’ potuto-eolie loro

,Bgacícà ,² ed afluzía ſupPlíre a que’ difetti , cheîlo rendevano ſpufio

ä'gli’occhi'alt‘rui , giasto motivo'naſce di- eflëre le .Ap-;logic lavorate ‘

Îùtlflncudine-de-lla~medeſima falſicà,eñla ragion’è`chiara (~-e fi, truo- …- .

z-íîî- ~.` ì . 'va

` (a) Questo decreto "fi legge nell’ultimo Tomo della _Bibligmqgrçí

ca di Alberto Fabrizio, " "i JÌ‘ , T ~ -‘* -
\ ", j‘

\
H
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:nat ambieflzraſſffinçflemflffi MMA”) èìng-MGMB:MP

.Want Ì’fl”, rca-uſi!!- mirm.- ìlnñàm-lwäioloek-wn anche marea-.a- ‘

ſono .uſcite ſubito alla luce-,fe non fi-è,maiñaſpettaca la, morte dl que’

Eritìci ,zionali-aveano‘accagionato di Spafeità il Libro, e ne abbia,

.m0 l'ultimo eſempio nella granconteſa .delle Antichità di Bereſo C021,

delos, date? alla .lucedal Pa Giovanni-‘Armin da Wtcrbodella Coſpñicua,

Religione” San; Domizia) . Il Prodotto , eſſendoſtato rifiutato , coine

{pu-rio da Martina Hank_ , e da altri , il. P. Dmmaſo. Mazza del me

deſimo Ordine , ſìaccinſeñ ſubito alla difeſa , eeredè di poterlo vin

dica’re dalla taqcia, imputatagli , nell’Apologiaper F. Giovanni Annie

Viſerbell- , ed i ſuoi Confratelli, -pjoccuraronoancora, di tradurla in

..latinop-;aflînchefoſſq girata di laſcia-’Monti- , ed avendo riſpoflo

VINI-WMO, Spam-;n'era- coli-ſoonL'tbro intitolato Cqfljgatiomsi-.ñ ad {ſpola

-TbamaMa-zzae ,Pra-Jaanrfl-ſimhsaDanmdiñduc o tçè anni

Didyma bacia-vien eaçciò, alla; liſce-;la çanfuaazionezdixçffi -, › ,

Non “così. è accaduto*` nel caſi) vinoſ’tro,.:F-_La ;emma C.4 ‘ fin dacch‘e

:incominciò a, girar_ per la `l'iratitiia-,ñ i‘, Monaci Floriana# alla svelata

edizſſerosì -Neotlzeriras , Cüflflflgfií fl‘fíümflflfſſflſſſc, e …gli Scrittori_,Caf-

jìmfi non ,preſero affamata-difende.” da; queſta. macchia…, ll-.Y.

Dea-Bret”, e l’Abbate Laareto colle loro, Edizioni "accreditarooo’ mag

zgiormente‘l’accuſa; Dall’AbbaÎe della Noel:` ſ-ì ſe una‘ Satira contro del

Laareta , e ſenza badare z ich’era. fiato un Monacodel ſim, medeſimo

Iſìituto , ſèñ ne .formò vun carattere , chepeggío ‘nonzfi può formare

_d'el- più diffamato-Impofiore del Mondo , e. quelçhiè più,~non fi pensò

, affatto-ad istabilire colle regole ,i o certe ,, o probabili dell’ Arre Cm}

ÎIiea l’Aatentìeità della medeſima Cronaca-A, Il P. Mobil!” ,- &315.31.1

tri Benedettini* ‘dellaFrancia , quantunque benemeriti 'della Repub,

`blica Letteraria , e Criſtiana per letame infignl Opere loro, datezalflſ '

le flampe , quantunque aveſſero. impiegateleñloro glorioſeſ'atighç'

'in punti , che ’non-intereflànno tanto-il loro Istituflh -. quanto-Quelle

Îz-_della .Soxreirà dellaCronara Caflìmzlè -, non ſi -ſbgnorono affatto di

ſere nnPApoIogia a favore. di ,eſſa . Rinnovarorlo nel-principio (infiſ

doSecoloñla medeſimazaccuſa , e _vigoroſamente la ſofieanero FKM*

TJ‘?.DÎ”Ì05 l’Avvocato Giannelli , e vl’Autore Anonimñ della Dim??

aaatoae-intitolata Medicine Vìndíeîdrm” , e per ‘tutxp il tempo ,av-.511:

;qntesti viſſero, nonyifù ſra-iMonaci .zz e ScrittorizBefledeüiní Chi ii

@aveſſe-;conſumi ,zed eſìglufirr-.zv Solo nell’anno ?Abba-’P

Eraſmo' Català aſſunſe ſopra di Sè questa Provincia , ~e~.ñ}teſi1è-Meli’.

..Apofpgia-.,.zche>.appenaz'da Alcuniſì sà,-ñperche la inſerìv .nel~ ſecondo de’.

ſhot quattro-,gran Volami in foglio ,ñ che ſcriſſe a ſ'avpreflh-V Majja@ .

- - . ma ,

'7“ -i‘äÈi &rn-:1" .ari-'.-Js-zñv 'Î‘A'z’~ i, -LÃÎ‘FTÎÌL‘L’ nile-af) Cn}r_`5 ù‘zrffl-îfi-Îi‘- ._ . . … t , ,. _~ 7_

-L’g-G-ffî d‘ Pam!! - (JF-‘Li‘ſ'Îì-ta'i;:JHLÎÎIÌA i?) ‘M

-ñä-ññóvñ_ _FV—’.—



… .a.

/Îna , _Volumi , che ſtancano-àëäng di, Chi le ` , ai per le tao

c'e coſe apocrifi:- ;’afakéllffljìí‘ëìfi iìëdüè‘bèk‘lëì ustòÎÌVli-i‘al'höît‘x’ìà
tſſì’err’o , di cui 'ſon' miſi; invece 'di badare alla pwd” deli-Mama:

tel' della ſuddetta Crarëeaìcolle regole, o cme", o 'probabili‘ dell'Arte

Critica , egli poli: in'èam’po degli’ argomentipmrili ‘, 'edſiinſuſilſî .-*oflé

de *più-tosto Conſermö”, c’h’ſie‘ffluſë' la di lei 'Han-UE ì. ’Pertanto ’non

:mi io' biſogno dizcán'fiifai‘li ?men-:re 11,354 Conſiglio‘ , ‘e Chiunque 'sé
intende ali-quelle' Materie', ’non istà‘guarí ñ; è ì‘, “leggendoli `,. ſubito li

r'a‘vVilä'Per quali ſono‘ ,`i‘nſuffistevolí i 'e vani”.` Ma perche l’AvverſaÌ _

rio‘, ‘riſpondendo' allernie Rifiemoni Storie-be Critiche , non hà ` fatto"

altro‘, che‘ traſcrivere; e`copiaredîall’›lpología dell’Abbate Cariola;
ſenza però :ſemper-iran@ ;Per ſarſî conoſcerc'ſflarieo., Crſiitiëq,

ciò‘ ſono' dell'obbligo”` di‘idile-goìtrl‘iì;ì’affi'nehe non abbia' un‘altiavolta

il prurito di ‘mettere iſpiè‘ in“ qüel‘Paeſè, ch‘è inacelſibile Perìltíinigì

ſponderò _adun ue coila brevità‘ poſſibile ', e ſpero,fche ‘ſempre piùſſ'iſ

Pubblico ſi 'con ermerà nella ‘credenza ì, di ìeflerîla’ Crati-era Cqffîneſè

un l‘avorìo degli ultimi Secoli , ſoggiata’di piantagda_ i Monaci Caffe‘,

REF.; per‘ dar'qualc'he colore al loro apoc’riſo , e favoloſo Dominio

h: z A., ‘i’ _ _, ` . . "5;“ ' .i - , .-2. 3-33

"J. .- ;'- ~. .-, :fix-;felt t, - s" I‘ , -. ‘ ‘ .› ,~ ‘-1

.e .
..

tlv ~ .-1

Si riſffionde alla íg/Ìiwoniama di Pietro Diacono, e eo” eflb , quando

”anſi *vaglia aver? per ſoſpetta ,fi conferma maggiormente A , .ñ

`. ., ' spureità' della Cronaca Caffineſè . , " "

[ei- Diaear’za ,` come ſcrive. l’Avverſario, e come prima di loi ſcriſſe
“ì ?Abbate Gatta” , vefiì l’Abito Religioſo in Monteu/Zero nell’anno

fieſſo‘, ovvero ’un anno prima , che Lia” Mar/'ſeem , preteſo .Autore

dëlla Cronaca‘ C'çfliñç/Ì ,foſſe all’altra vita paſſato . Teſiimonio certa;

:ſiente l’è-‘quaſi SÌÌICÌOÌÌÒ , perche fiori , 'e viſſe in quel Moniflero‘ , .ſe

non'nelitetnpo', che Colu'l aveva ſcritta la ſuddetta‘Craflara , almeno*
cſixanfló non“atìe'aſi finito di vivere . Attefiando dunque Caſini nel ſuo,

Libriccino‘ äe’ſſVirii' Illaflribae .Cq/írzeqſíbm , che il 'Cardinal Ve.

MW di Qfliaſia’iîea‘la Storia di .Maine-cy?” composta, come (i ha _da

crederé ,ì ’chela Crane” Caffiflefi' , 'col dilui 'nome flam’pa’ta‘ſ, non_ ſia’ ‘

dalla ſua penna ugſëita ?Bnl ragion’ vuole‘, ..che‘ſì debba cr‘eder‘e ſog-~
gla’ta'ìdi pianta,ffquai`ndo‘vi è. un 'I‘est‘imonio ‘quaſi éînrroflo, che ci;

aſſicura, di._averla'egli compilata . e ſèritea’?
-,

Ma ſl"ſarebb'egli asten'uw dal _ſèguire falla‘cieça le 'orme dell?Abbate'

Gatto” ", ‘ſe aveſſe avuto~ fior, fiore ‘di-Créitira ', e non aveſſe ſere

neticato “li… pari'vdiColoro , che ſono dal furore invaſi ~, La ſola circoli-ñ_
“EYE‘ temPo ,in _cui gueLlLibriccino _ſù degno valle. Stampe. , .config 'i

fi_ ., ‘derata



WI: *fl:
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dèi-atei il dovere?” 'ente indiitdo‘s .iiiubícaredellaedîi

lui Aalmtr‘eitòjſedegli me clima ſarebbe dal ſofiaetto paſſato alla

certezza , quando aveſſe riflettnto in che maniera , e con quali abbi-.`

gliamenti venne la prima volta impreſſg.. Stampòfliadunque la pri

ma volta in Roma nel MDCLV. , che vale a dire, quando fi erano

fatte trè"Ediiioní della Creme-,s Cqffimzfi- , e quando da circa` un Seco

lo prima i Monaci Floriaeerffi aveano dato fiato alle trombe , e-Jdapp

pertuuo l’aveano ſmaltira per apocrifa, e ſpuria . Se veramente Pier

Diacono era fiato l’Autore del Librieeina ſuddetto , e con eſſo veniva

a metterſi in chiaro l’aiuto-”third di quella , perche i Monaci C’qffinçſì

non lo diedero prima. alla luce P Perche non iſmentirono i Floriana/t*

[le] tempo stefi'o , che li accagionavarfflffieedacii ,faffitatil,, G imltmſ.L

ma: P Perche proccurarondljla’rih " pa. della ſuddetta Cronaca in

Parigi per mezzo del P. JacopoBmwpeiflàrono g ſar (tam,

pare il medefimo Libricçíno , Onde i Monaci CMF-”fi di ri

cavare ‘, chequella Cránaea lia verainente del Medium P- 'Perche,

incalzate le accuſë’comro di loro dagli fleffi Monaci Florian-”gli , s’in—

gegnarono di ſar ſeguire la terza Edizione di eſſa nella noſira Città

per mezzo dell’Abbate Laureta , e non badarono affatto all’Edizione

di quello i’ Chi mai , avendo un documento valevole, con cui {ì ven

dichi la propria fl-íma dalle altrui calunnie , non lo mette ſubito`alla

veduta del Pubblico P r- .-.-.4 -;_. u

La Stampa del ſuddettobLibrieeina ſeguì in Roma per opera di ‘Gia”;

Bamsta Mari , il quale non è da’ dubitarſh, che ſoſſe parteggiano de'

Monaci Caflifle/i , mentr’egli medeſimo ſi" dimoflrò tale nella. Preſs, fl;

zione , che in quello fi legge, e molto meno èda porſi in contrMfliÎì‘

che aveſſe detto delle eoſe afiètate , e non vere ,chddanno agiſca]

ehi di Chiunque le ſente . Diſſe primieramente‘, che quel Librichno

fiava_ ſeppellito; ‘mſcoflo nelle tenebre della Obbivione, deſiderato da

gran tempo dagli Eruditi; e che glielo avea ſomministrato Carla lido,-`

rone dalla Biblioteca de’ Signori Barberini, Opa-ſcala”: ijiezd ( ſonole

di lui parole) pro re ”età inter tenebre: delite/ìe”: de viris illuflribus

Caſinenfibus a elarg'ffimo *vira Petro Diacono , ae Bibliotberario :ju/l

dem Coenobii eatzfiriptam bafimur ineditam, a pluribzeſqae Vin': er”

a’itir di” quo-71” experieam , nobis' è celeberrima Barberino Bibliothe

-cáſupperlitatainfingalari burma-ita” , _69’ bet/:firentia Caroli Motom*

ad malediä‘a i/Zim Oberebîatorír everieſinda , ijſamqfle eowineeadmá,

benigna Lei-?or , {'9‘ bona publica Premaflgandam duximr” . Allfinçontro fl

Camilla Pellegrino , avendo alcuni anni prima data—alla luce la Storia»

di Erebemflerta , nella Prefazione di effi fi era ſpiegato così , em' ſab,

firibít , quod de boe imp' ` ‘ ,7:5 Exchemperto Meme-_170 Hadid” :PEll‘U-s;

Diaconus Cafinen’lîs libra" ‘ “Edito d'e illùstribusffiviris :ja/Fleet'
_.,ì . . Co:.
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"E dunque_ interim-bra: deli-*d’erba , quando.. stava- nella Biblioteca;

dl Montero/ina., e quandoda‘più anni prima, era g per [e, Opere dClLi‘ ,Pellegrino alla contezza de’Letterati i’ Come .ſi ritruovavanella Bi- i

; Idiota-‘ro de' Signori Barberini , quando antecedentemente in. Monte”:

Igino ſi conſervava ?5; nalidi gueſ’ti due mamfirjtÉÌ--era i’AotognfflzJ

e ñ, eflëndo l’uno , e l’a tro-Apografi , in qual Biblioceca , ed Archi*

'vio l’Autogrejb ſi ritruovavai’ “,54 , , , g ,.sz

Diſſe inoltre , che , `avendo egli ſiampati i , Dialoghi .di. ,Papa Ville-z

re' III. , ch’eraſ’tato Abbate di M0”flſfl/t`”0—, un cerco.Seio]atto ;avea

brontolato contro di lui‘, perchetroppo avea eſîaggerati i pregi de’_

'Cqflindz‘ ; onde, per chiudergli la bocca , dava il ſuddetto Librieeim? i

’alle ſiampe.Ma non è egli vero al.direñtvdi Orazio Flaeco,che 'Adani-im!”`

ille e/Z . qui Minimií tfrgetar ?› Che gl’importava adunque ,ñ e che

pregiudicava alla_ gloria dë’ M0111“ Caflioq/ì , che. un Seiolorto , vale

a dire , un Home-più tosto ignorante… , che dotto , aveſſe mofirata

diſpiacenzadelle lodi ſiraordinarie…v da lui ſcritte‘, infavore di quel-L

iii'? Forſe vi-è ſiano Uomo-in queſio ñ_Mondo , che abbia appagata-.ii

Tgenio‘cii 'tiztgi ,eda tutti indistintamente ſia fiato applaudito , e

dato-i" Troppo aſi-'mato fù il… pretesto , - che allego per dare alia luce-i

un Librirrirza , il quale , quando anche ſoflè rimaſo , dove firitruo-t

vava , non avrebbe la Repubblica Letteraria un . gran danno tollera*- ñ.

me ‘ſofferto a …ne avrebbe atquistatoeſſo un‘ pregio da farla riſplenó- _'

der’ſ `ra, le glorie" de’Secoli trapaſſati.. , ì ; z. -

Qgefia erità- ſi andò a conoſcere da lui-medeſimo,›e perciò,-conſidera-_›,z.

to, che la cauſa di ,flampareinon eracorriſpondente ñal ſuo impegno,.

e per conſeguente .Ognuno avrebbe ſoſpettato di qualche. trappola…

flimö di ſoggiugnere, e .di dire, che lo dava alle -ſiampe, per iſmcn‘tiz

re _gliEreticL preſidi_ quali l’eſſer Monaco, -e l’eſſer ignorante valevañ; …

no una medeſima Coſa. Ma in questo menti da ſenno, perche gli [Zirewv

tici_.hannotinveito,.ed inveiſcono contro de’ Monaci , nongià. perche;

anîſſcredu'to, v‘e credono , che il Monacóiſmo .ſia fiato-un tronco* arido,

ei'égcoſſiſpgÉ .abbia-_datizalia Repubblica Letterariaflomini EC-.e ,
cellcniîìsj i‘, ,det-"t ;Pecäeſſl'àn stírnato. empiamente .una love-azione, , .

7 o, o _niente-‘Lyon, e' ſanta,.o_vvero perch-e, avendo i Monacide-wñ,`

generatov dal loro primoJſiituto: ,- ſi ſon ſerviti-.:dell’r Abito Religioſoht;

per peter meglio far 'valere la loro [porri/z": , ~adattrappoiare nelleg;

loro ;reti la Geni:: ignorante , e ſemplice ..Testimonianza ne-ſannoi lifl ?77

bd: di Guglielmo .Sáne’Amiore , che ſù il più arrabbiato Inimicode‘ſ…

Moharbiſ'mo, e particolarmente degli Ordini Mena-'ironia' .i .Si biennale-tg

in biaſima ſ’Iſii’tuto Moeastico , come Pianta , .che produce.:

flut‘tî-'ëelenoſè in pregiudizio dell'aRepubblica Civile, eCrifiiana› ma. ..

' …il
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nel medeflmo:²LmP°‘-WP°È®ÈW- *WM*
Monaci, Stadio literarremflmper Meo‘: (ſi) ;'“Éi’i’Èreſi‘arca Giovani-ii_ ‘

Weleff, il quale nel IV. de’ ſuoi Dialagñiinveì contro di tutti ‘gliÒrL; _

dini Regolari, e'particolarmeme contro de’ Monaci Benedetti”, qua‘nîii"

tunque aveſſe cercato di farli apprendere perìUOmini frodolenti’ , e`

capaci` di ogni ſcelſeraggine, per metterſi in mano _le ricchezze altrui-f;

purnondimeno non‘ fiñſògnò di aſſerire, ‘che non erano fioriti ne’ Chioſ’óì

tri Eroi di Santità , e di Dottrina. ll ch’è stato confeſſato ancora da

iP’rotestanti moderni , come può vederſi preſſo"il Luterano Gia”

Frante/20 Baddea nella ſua Eſercitazione Storica Morale De A’mtifft

fibíloſhpbieà. Olt'recche con dar egli quel Libriccino 'alle Stampe, non

era il primo,-o a far riſplendere gli'Ordiniì-Reòſ’a‘ri, o a proccurar la.

gloriarda’Beaeiìeefiní : Ed ohhquanto prima Ìijiüi aveano‘altri pen

ſato'a fiampmf-e‘ristampare il h’bl‘fi*'de'll_’-A‘höit`e ;the a ſpi

luaaico fac:: menzione dc’ Monaci‘Bem-rſett’ini , e per’ſan'tità , e per.

dottrina-inſigni! Moltiſſimi ancora a'vean per le mani il Libriccino

def/iris “i-llastrìbie: Ordini: Carmelitarar» , che -íl medeſimo Teſte-mia_

avea -innſen'rimento di 'alcuni compilato , e ſcritto ‘s Lodo-vira Jaeòpd da

Sa” Carlo ſin dal 164;. avea stampato 'in Lione 'di Francia la Biblio

teca Pontificia , dove ſacca distinta i‘imembranza de’ Papi, e Cardinaf

li dell’Ordine Mana/?ira , i‘quali ſi erano ſegnalati nella dottrina ,

nella pietà ,e delle loro innumerabili Produzioni. A chi non era noto

[Urbe-*mmm Romana”: di qu/Zinb Aldoiaa, dove i Scritti, e Libri de’.

Cardinali, e Póntefici, sì del Ceto Ecclefiastico Seeolare,~come Rego

lare stavano registrati, ed eſpreſſi?” Wädíngo avea diffuſamente' ſcritñ'

to degli Uomini inſigni dell’Ordine de’Mínarí, il Rooetta,e’l Leanſi
{Ira dell’Ordine di San Domenica , edſi il Ribadeneira della Compagnia

di Gesù . Onde ſi vede con chiarezza, che andò mendicando pre--v

teſi-i ,' per colorire il vero motivo , che l’inducea, a, farlo uſcire

alla luce . ‘ ' W” p `

Diſſe parimente nelle Note,che ſ'ece al Capitolo XXXLdi eſſo , che l’Ed‘ſi

zioni , fino"a quel tempo fatte della Cronaca Cuffie-teſi* non erano’coe

rènticol'Mamçfèritto antichiſſimo di Monteraſim, e ciò era accaduto,

perche in!” Minchia-m 'quae-da”: vel om-iéi’unteer, "vel addzmtur, vel

in‘peja: Matta? Libmrìarm‘” *vel i'm-zeri)? , vel malitià , -vel animi y

Perveffirá‘ft, Parole‘, che 'ad evidenza dimoflrano "`, c’h’egli ~ſcriveva , i':`

parlava, qual Organov de’ ("affine-ſi; Im‘perciocche,`corn’egliſapeva; cheiî*

l’ Edizioni non erano coerenti col Codice manuſCrítt-o diMonteeq/Înaá

quando non l’avea' Veduta giammai? Come attribu‘ì l’incoerenze Liz;
bmríamm ineariae , vel"ìmfiriae , -vel animi per-versttatl , quando" le ì

fl. if… " ,‘ _ , 'N’.*Édvffi’ëì-ä! ;un @copie ..
*JL

_ .5-1, ›--, . .- | . ’C ì . . W...“ ;l n -L
_ , 7 2*,— :gyraî’ ì - : 'eur < 215-:: KTW-Walk ‘RÎLFÎ é--e -55 -

(i)` in Libro' de perſe-ali: ”alvjffimomm tempera”: ”pit-13,’
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Copie erano flate eſemplase .daglifleffl Monaci CNA-affidiamo,

che i Monaci Benedettr'aile aveano fatte flampare in Venezia, ’in Pa

rigi , in Napoli i’ Qualanimo perverſo pareva allignare in quem nu

dare alla luce una Cromo, ch’era il soflegno dei dominio temporale,

e di‘ tutte le prerogative, che vanta il Monistero di Montare/?ao i‘ Che

incuria, che dap aggine , che negligenza ſi poteva .mai ſupporre in

Uomini accordi mi , come ſono fiati i Benedetti!” , in trè Edizioni ‘, a

particolarmente nelie due di Parigi, e di Napoli, ſëgnite dopo lo &roſ

eio, che ne aveano fatto in contrarioci Floriacc z della Francia?

WWW” diſſe , chePier Diacono era fiato Bibliotecario di Monaca/t'

, ao , e per conſeguente' poteva &perc beniſſimo , dove ,la Storia di

“Lion Marficaao anagrafe-’fi ritruovava , e nel tramandarne a Posteri

la notizia, non ſolo ne avrebbe fatta menziooetcome letta da lui, ma

non avrebbe laſciato ancore, di darne un’ qualche Abbouo. All’incon

ero nel ſuddetto Libricrino ei ne parlò, mn già, come l'aveſſe .veduta

ro lena. mai come ſi ſuol parlare di ogni Libro , che ci è noto per ſa

mçpunquefnon è veriſimile , che Pier Diacono nç ſoſſe fiato l’Auto

re ;ſſEdè muito prbsbiie. che ilaMari , avendolo ricevuto. dei Mp

, nani Cqfl'ffln‘on ſar" arrecare in ſoſpetw la Gente, lo aveflë ſat

to Rampage ii RW' a come a lui Smminifiraro dalla Biblioteca 'de’

Barberini . e'per acer-editor” lÎEdizione, l’ aveſſe veflita di queste

:BMC - ’Ping-,fl però’, che Pier Diacono foſſe fiato , e Ha il Amor; del Li.

"i

”Picchio ſuddetto . non Per queflo ne Rogue. ,A che la Cronaca Cçflìncfl

’i' 'non ſia parto ìfleg‘ittimo. e [incarich-` Anzi per quefio .fleſſn ii hà da cre

dere una Invenzione de’ Cqfliaçfl. Che? Mi oppongo forſe al vero? Nò

certamente, perche più, e diverſe ſono, e tutte convincenti _le pruove.

,..ECEO la prima; Secondo la di lui Teſtimonianza' Lion Mar/icona, Car

‘_dinëiveſcovddì Oflia non ,avea ſcritto Catani-'oa C'e/img” , ma. ben—

sì'HHioriam Cdìaea/ìs-Arcbiflerñ , e quantunque il nomedi Storia.

, "preſo nel ſno’ ampio ,e ſpazioſo ſignificato, abbracci giiAmxah' . l’Efl*

;.Wíìffini Dr‘arj, i Cemento”, le Cronache, e qualſivoglia altro. Raccon

-Ìtpîg‘orico, purnondimeno, uſurpaco nel ſuo proprio, e genuino ſenſe

mi! importa’ altro , che la noci-cia, e ’l racconto di .quegliavvenimen—

Î 'ai, `nc" quali lo Scrittore ſi è truovato preſente , Hi/ioréai” ab Awak

_‘ _Ìllsz ,ſcriſſe Aula Grillo nel V. delle Notti Atticbe al Capitolo XV-lll.,

Rai-*lam dfffìrre (ò paia”: , quod cam ”ammazza ſi! ”rara gdiaram

ſſ ,narratio , earam :aurea PROPRIE‘ racamflc Hijiaria, oumus RE—

,, BUS gerefldi: INTERFUERIT iS , z Qtll MARKET. eamqao elſe

ſi "…Opinione-a Mora-”dom Vetrina Placcus ”fire i” l Lib” de ſignificato

yezqum IV., orſe quidem dakitareſapcr :are dici: . FOSSE aurea!

'videri para: NONNIHLL ESSE RATlONlS i” c2 opinione, guàdá'll

fior',
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noi-ia Meri: LLQNLFLCAT’ÌüüMì-CQGNMONEM. Pixar-Sem .

Tm - i , imwgffiwpwwnmmaupw una.; .r

. MÒderñi_, e‘pa‘nicnm-meñ dill’lirudito .Dionigi -Atavagiemel ſua .. `7

giovameoteinreroo alle Storia ,~ impreſſo dopo il ſupplemento ſarto

”Girolamo Raſcelli alle Storie di Paolo-Giovi:: . Or Chi ci *diem-a,

_che Pier Diem-*e , avendo detto , che Lione Ostiefljè,_z_m ſcſifço ;111;

'floiiáro diebifltriií'qfingìzſ‘W-volle dinetare la Cronaca Caffirrcfi, dove
ſi' coniëngonoſiavvenimenti aſſai- lontanidalla di lui- eta, enon più tóſî

to un’ala-;Moria -,"diverſa da eſſa, che abbraccia‘v.; le coſe accadute

ſotto i ſguardi ſuoi nel mentre in Montero/ìoazſirritruovava i‘

Inoltre la Cronaca C'affi'nefi-,ì che ci an’ datati RLPP., di Monteroſi”, hà .

‘più; e diverſi Capitoli?, che non annientez- che… ſare-col. loro Moniſìero,

e ‘c’olla‘lo'ro Badia {perche raccontanoflſaîzti-Î; .chefimn a propoſito per
la Storia 'del’nostro--Regno i 'ma daCofiaÌmdiz-ſimrflbiflflro affaccenti

ſſ non ſono . Intendo b`eniflinio,e~fi ſcrive

in Storia diìun‘Regno. , o di una-;Pmincis--z ſignoreggiatagiffl di

verſi tempi da più, e diverſe Nazioni, poſſa), e—.lidebwha indagare

l’Origine, e gli progreſſi di etcädaUnadi eſſe., e [variare ſenza. pc

ricolo di eſſer’ tacciato , che *ſia uſcito dal *ſuo-propoſito.;gConcioſîñ

ſiacche la murazion de’ Domini monſì puòabbaflanaa-mpitë, quan—

do non ſi sà l’ indole, il- principio , e’l carattere di Coloro , che

hanno in vari tempi, ed in diverſe maniere regata,… Ma che ſcri

vendoſi la Storia di un Moniſ’cero , ſi venga ad abbracciareanche

ſia -Storia di quel Regno , intcui il Monifiero ritmovaſi., ne page

ne _molto ſi adatta alle Regole della Storia. .Ragguagliandoçi 'Idaho‘

'que'Pier Diacono , che Lion Marſica” compoſezla Storia del." Mo

niflero di Montero/'m0, non è mai credibile , .che aveſſe compilata

la ſuddetta 'Cronaca , la quale .sz2. in altriucconti ,,_che non ſan

x che ſare ‘col Monifiero medeſimo . .. ;i ».i "3""Î‘ÎiPÈr-'iial'ow‘?

Benzaccbe , quando anche-ia' Cronaca Cçflìflgſe ſofl'e .una pirai, e oſéfimó

ìî~p1ice`Storîa~ della“ Badia dizMonteeq/ino ,flne pure potrebbezdiffi‘ſîſ

ſër‘e fiatí'dal‘ Marjùaflo prodotta-:ze la ragion'è-chiara, perche ia "I‘e-`

:f f' ' nta. di Her-Diete”. ci~.accerterà,ch’egli ſ’çriſî’elaStoria Arci-1ſ
' W ,. _, UTP, motion-ci potràaflicurare, che laStoi-iaſſ ſcritta da_;_iui,

n'è-‘ó' ' ‘pptinto ..cheſt-exam Cuffiuefl- oggi ſi appella ;L’utiafçoſa

g‘àbdqe ì_ _‘ bè-ſa‘reedl’altra:apprende:beniſiimo quaime.;&rutore,_anîko

. ai’?WW “W“SWBT-LGF’M* cflìr; ſua ìqueiſ’ .altra -,Îch’ ”è ſia”

' cöüi‘iiüi’nome ſiampa-ta . Onde ſe .non ſi pruova l’identità,_gj.äm`çnaí

’ il libro’ſarà genuino! ed WICULÎCO, ed a‘ torto ſi' vantetà ſì‘glÌQÌdÎflWÎ

Padre; "il nome‘ del 'Quale, ofienta, e'niaostra- 519;)

`;innumerabili ſono gli Eſempli ,Îche queſte-Verità _mettono ma.

`{7;Î.~'ÎÒ›PFÎ "o" ſame un’ Catalogo 'flÈGChCWles ditte ſolamente-fat Paro
., i L In? LJPÎÈ‘… , ~ ,-x. 27; f 7-2:?, Nrſiî . h s* ìflzfflflrî-z-ç-Àhſxral
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la,anche pexche ne hò “fitti, alc'r'i neìií’Parjtezl-al;Pamgo-aj‘b Mali pri.

zhwmèſiſſòſhkninîfflä dälîäVita di‘QmeÌomheffl nell’Edízioni di Om:

fa; ſàtte in Fiorenza, t’d áltr0Ve,come in quella dç’Poeci Greci di Ar.

riga Slaſh-‘no, porta 'il nome di Plutarco impreſſo . Ma connuttoche

Aula Gallia, Scrittore quafi Sincrono di Plutarco , ci aveſſe afficm-atj

di aver veramente Cofiui compila; laugh' lui vita.,v citandone il prima

Libro nel IV. delle 'ſue‘ Non} Am‘ç :Kal‘Capitoló XD, .ed il ſecoìido nel

Il. a] Capitolo'VlILBPÎPUrnondinÎeno comune Opinione de’ Critici

preſſo ilJarzfia (a), preſſo íl`Raaldo '(17) , e preſſo il medeſimo Stçfarföz

Che "0" fia ella la fieſſa ;da quel Filoſofo ſcritta. *RF Z

Il ſecondo mi ſi 'porge dal Pò'iplo di Arma”: Cartagineſez flampato in .

Greco ſolamente ’li’Ìprîuig"'\ròTç:-i da Sigífizzoflda Gchnio nella :Città di

;Bíg/îlc‘a- ntPMDXÌGÎCHIz’jnÌîç-:F icon i Peripli di Arriano, col Trana-

to (Zefa-UML@ montiklîmſiäi ‘ a arto, e coll’Epitome di Strabom-g Indi

nel MDLIX. ,_ tradotto' in Latino, ed illustrato con vari Scogli da Cor—

rado Gcſflerosìpoſcia*ristampatojn Argentina nel MDCLXI colle Ani-’ì

madoerfiorzí di ,Gian Jacopo Molle-fo , e finalmente in Liam- di 0111”:-` Ì-z ,

(hu-‘ed altrove nel MDCLXXIVFeMDCXCH. Ma non ofianre , che.:È

tutta {a vène’r'anda‘A‘nnichità attesti ,che-Annone compoſe un Peri/710,5

Pumondimeno q'ueflo ‘, ”che` oggi a’jbbiáino ,Ave cheſonto il di lui nome;

gira ;tant-e Volte riflampato; ed impreſſo, non è dalla ſua penna uſcì`

to , ſiccome ſcrivono Arrigo Dódvvello nella Diſſertazione {le acta” ~

Peri/;Ii Hamam‘: , la quale flà impreſſa nel primo Torno Geograpba- ~

ram Gru-:comm Minamm di Giovgnrzi Naſo” , i mentovati Gela-via, e"

Gcfizero , Alberto Falm'zio ’, `ed ;Deliri molliiffimi , che* tralaſcio per-r:

brevità' . P35‘ ` @è: ~ ` ~ .~ -- {5;

ll reno finalmente fi `ricaiva dalla StOÎfÎ‘a de excidio Trajae di Dare” Fri- ‘

gio‘x' Manuſcrítta ſù oſſerv’ata dal RMabillon nella Biblioteca Laren—

zia” di Fiorenzaxd il mamfirítlo, ſiccome lo steſſo Mobil/0” attesta

(ch-*eva sì antico', che oltrapaſſava gli ottocenc’anni. Leggevafine’tem‘

piîa‘ noi’più‘ -rimoví nel' ſolo idioma greco, eci-alcuni avanzi ſe ne veg

gono ìiell'Epistole dell'0 Scaligbra ›, che li regifiròñcd) . Una Lettera le

và-avamiflſcrictxda Cornelio Nipo” à Sami/Zio ’, nella quale fi legge, *ì

che avendoia eſſo Cornelia riti-novara in Atene, talmente in leggendola "

ſe n’era invaghito , che non potè non tradurla ſubito dal grecoal lati-ì 3

no Or non"ostáme- che gli antichiffimi Scrittori Greci, e Latini ſo:: ;>

íèro²fiatí concordi nell’afièrire, che Dare” Frigioxavea ſci-inzñlgszoria Év _ f .

` ‘ i , d, 2;.;

 

(a) De Scriptoríbus Hfflor. Philqſàſhpaginazh

(b) ln Vita ?Iuav-chopin”. A ~ › - -

(c) `Tom.x.Mqflm` Italia' paginisgç. ~ K ,~ .,

(d) In Epistolis paginam“; ‘3’ ^'
…,~'.’*" H' _“Î’ſi-, .,5;*

‘A .ie-(Amii. ‘~\-'*-(’ ‘
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441125370 Wr‘òWMzäiíPFi-É Èirflmçí .ritiri .praſſo
.il celeberrimo *Heidi-'BMW (a)‘ì‘i‘loñ" ſua quella .,. che… _và-perle

mani-.di Ognuno; ed *ë’flatä' :col lui nome'data-,alle
flamPe‘-'ì`*‘ ’--ì‘ì “‘"ìììí' a ſi “i-'i :J ' .’ :XÃCT‘JÃ

MSÎBOD, ſhlo nelcaſo maremma: la' prap'va dell’ Identità., che dovea

Fuſi dagli-Scrittori emana, qualo’i‘aſì volevano ſar: credere alPubblico,
chelaí’wflcañC-'affiñq/ì’ folk fia‘taìvëro', e legittimo parto* del Mar/ira

”o ,evviîaneora ’," che‘ lo 'fleflö' Pier Diacono ',, ci hà dato a conoſcere

chiaraffiente,cb’ella non fia, ne poſſa _eſſer la Storiagarnmenrata da lui,

e dal ſuddMoz'ficano compofla . Le ſue 'parole ſon quefle, Leo Ostim—

fi: Epijèopak, E? Bibliothecafim aÎ'pae’ritizíffli” vCaſino_ chiami,5471M”.
tc, G*Moaaflici‘s Djfiiflînìi ìíMëaf’iüfá’ iafliçy'fgrſcriptafi: appaia-ml

”editor-;Ferie firmo”: (IEPaTch‘aſiÌ ,Hffloriam Per-agri

norma., HISTORIAM- CASH i ‘A a k altri a DIVISAM- IN

QQATuoa LIBROS, aa_ Monaci” e; alia quam pla—

rima, arm ì‘a ico/iran: ”att mere' edition . 'xçñe "r2 ,7, .

Cosìñ canta ?Edizione di Roma-,ſaefajdál'ZkſoÃr-i dei MDCLV. Così quei-ñ,

la inſerita? nella-,Biblioteca de" ,gelieſſi' . flampò, :in Parigi nel.

MDCLXVI. (b); Così 'la terza irnélîefl'a" nellaÎBibÌioteca Eccleſia/fica;

proccurata dal Fabrizio nella Città di Amburgo . Così finalmente. la'

quarta , fatta imprimere dal celeberrimo Muratori (c) .ì - ‘

  

o

Orazla Cronaca Cqſſimſſc, che porta‘ il nome dl Lion Moatccffiao imprcſs,

ſo, e che da i Monaci Benedettiaí è fiataflampata, e'rista’mpatyjèbçx

ben’è in quattro libri diviſa , non' è_ però, che i Quattrolibri-(ienfl .deiáîr

medeſimo Autore; Impe’rciocchè’ ſcrivono, ed artestano i ScrittoriW-f

ſing/z' , che fino al XXXV. del _Libro lil. fia delv Cardinal, Veſcovodizzs E

Oflìa, ed il di più del Libro Ill'.~ , che arriva fino-al CapicoloLXXlL-…ì

cioè una metà di eſſo, e due Capitoli di più, ’riconoſca per ſuo Autumn:. ‘

lo fleſſo Pier’ Diacono ,` il quale altresì è lo Scriltore dell’ inci-ara Linz}

bra-IV; Comev connettono’ adunqueb‘qoeste coſe, fra loro? Pier; Marmo-'q

ſcrive, che la-Scoria del Monifie’rb'di’ Montero/iam compilata-daìlrchlffl4._-ì

Erano. era .in quattro libri diviſa, ne‘ fi ſognadi 'atteflare, che'ſofiëfia-;Jñ

tazprqlEguira da All’incontro,…cjuañtunque la Cronaca Cqflififfiì non r,

ECW-ö numero-quacernario ~, pu‘rnondimeno più della ;netàdel ter

zo , eflkineierozquarw' Libro, non ſono del Mat/icona, .mañſuoi . Den-'mt

que Chi è», ?che pqffa-perſiìaderſi' 4 che _i Coflz‘agfl ciabbianqAaÎ-î con; il

quella Croaamla`-vera'8te'ria"`, [Eritra', e compilata da quello?

Ne dee paſſarfi in ſilenzio un’afluzia del Mari , ſeguitara dal Gatta”,

o ’ì .l -

.,~ . .Î *FULL:

.l I“, … f I

(a) ln Vita Homerì copie-4. pagina; ` ,Ã_,_.3;,.Î*Î.:\' z.-‘,.,;:: l"

(b) ñ. Torno :biagi-za 34k- {BIZ-q. _ ` _p 7.:!“ eiäczîìzr‘z-²i nl. Lì“ `

(c). Scriptorum'Reram Italicaram I'omo 6;- ‘ ~— ’

:un



m…, ñ ….., U401!. .Il-a,
perche'ci ſi ſempre più>coriotí2ene qual ſia-Ãm. [indole dell’, 0119., e

dell’altare : Scriſſc il primomellc Nat! ”che fece alCapitalo XXX‘. del

cicato Pier Diacono 'f che Liam.- Ostifltfi' avea in m‘è `libri çompitua 1.

Storia. di Montecq/îno , ed il ſecondo nell’Apologia Pro Leone Oflicqfi,

@Petra Diac’am coflantemcmc affermò , che i Cqmentari di quello,

riguardo 3113. Storia Caflîmſczerano in crè libri..diviſ1.Sé il teflo di'Pi”

Diacono chiaramente dice in quam”- libro: divffingg,_come il Chieſa”.

re non fi arroſèì nel mutare il quattro in n'è? Se piacque ;u‘Apalogjfia

di ſervìrfi del ſuddetto Tefio . perche ſenza di eſſo nc pur (ì ſapreb

bc,che‘il CardinqLVcſèovo di Oflìa avea una Storia del ſuo Monistcro

,gompilam c ſcritta, com'ebbc ›lo ſpirico di alterar la Verità al Caſch

[i0 di Dio, ,e déLMondo?! Pro/b. Dcäug ,atque Ham-iam?) Fido-71K‘, , .
LJ, ;i 3; “ì-?311352 ni :ma adawq , mi… rami} l ' ‘;fjjè-ìì

* ’“ì ‘ì‘ “WW-T f‘M-S-Ìg Il. a… ',i 6…- ‘ ;lgjgîqíxſſz‘ìf:~ì“çi"F

 

Si riſponde alficandoargommm dell’ Abbate (imola , di cm' 531;,…

x. 5….. ”jd 'Î‘vaèrjflzrz’a nella Riſing/?a alle mi: Rjficffioni

;QT-B”_Ì " ‘ſi'ì'ììîjÎFÎÎ-Vjììflñ'sflyzStoriche Criuche . ‘ , ` _

f- ;Six-fly :atm-2:12.) ;3) .ìz›,;;;_‘.í`;_;,;l i . , '

_Redè‘ ilÌhflGfiflola di dir-molto , .con dimoflrarc , che ſe Cronaca

Caffincfi nera` staka citata, come Crema” dell’ Office/'eda 'molti Va

i‘. lèntuomini’, che incominciarono a ſcrivere dopo la. metà del XV!. Se

’Q colo find al noflro , ch’è quantodirmdopo eſière fina in Venezia col

`.:di 'Ìui nom'e‘ímprEſſa ~.- Di qucfio argomento hà ſacco uſo ancora l’Av-L

.— ..v'erſario , benche'hà occulçaco il fonte , onde l’hà preſo . Ma. l’uno, e

‘ valore' ah pofla in" campo una ragione , che preſſo gl’ anndenuí’ dell'

ſi;_'A"rte Critica non Vale *un frolla , mentre altri Libri , di aux-‘antichità,

'È @di ‘altre Circostanzefomid , (boo fiati confinati- fra 'la-‘Bordaglia de

Ì'ſſ'gli ap‘oc'rifi, e favoloſi-..2 Z . ;._ . ` ( › fl _A 1 ' .

CosìrÌPrimierameht’è accadono alv Libro ,xintícqlato Aſçhpim , ovvero

…'ÎDialògw Jk Dea ,kde Ham-’m , Es? Manda, ,all'altro , che ſi dendxhi

;'na 0‘904 ’bahia-zh 796; Rpgeye: Bum-a , Definition” Afilcpii 'ad

i ‘.Ammone‘m’Règem ', ed al verza -, che ſ1 chiama Pacmuder, Per' 'Io ſpa

²i° di‘ Secoli", 'è Secoli‘ſurono effi ripucatir-vero , .e legittimo parto di

è .Ermete Tri/‘mggx’fla , e per .mi furono anche riëonpſcìmi da Agdli”

L. Sumo Eflgabiflo (a) da Gia” Balli/lañçxfioxb) da Muzio Panzafc),

› ` ` è'për

ì’(a›*»ſſ-_Lìbr.x.da mmm' Pbílfflpbiuaps. :s 2;. , W

` (b) DePhilofbphis Bthnìcis ”mè legend” [143.469: ”

'.(C) ‘Icy‘ Oſcub Etbnicae‘z,,…(`ä Chart/lia”. Tbcólogiaé Rag-161;

722' ‘ ‘v ' ì 3' A 'v‘ - {4 "Jk , M . *e

' un* ’ñ T…,
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o per, non ſar parola di tuttiîdallo ſhflòflanqia Kira” (a) . il grip

Padre Sam’dgqflino , e prima. dilui Latta-zio Firmiano con' altri

Seriuori , e Pad-i della Chieſa Greca , e Latina , non ſolo portaroñ

m il medeſimo ſentimento , ma [è ne avvalíèro ancora , come di ar.

mi. poderoſo contro de‘ Filoſofi del GeÎm’Iç/îwo , per ſar trionfare 'le

Veri-;à rivelate `. e , quel , ch’ è più , appena introdotta la Stampa

( noti queſta circostiinza l’Avverfàrio) furono flsmpui ,_ e riflampati

. iù volte . cioè , il ?amando-r da Marfilía Fia-ina in l’ex-’zia nel

MCDLXXXIH… , LXXXXI. , e LXXXXVH. , e da Alda . Manlio

nella ficſſa Città nel MDXVI., e da Altri in .Be/?Iaia nel MDXXXIL,

LXI. , e LXXVI. , in Lione nel MDXLIX. , e LXXVII. , ed in Pa

rigi nel MDLII. , e MDCXLL ; e ſiccome. tutte quest’ Edizioni era.

no ſeguite in lingua latina , perche ſacre in ſeguela della Verſione del

ſuddetto Marfilio , 'coni il celebre Adriana Twnebo lo ſè fiampare in

2greco unicamente colle Diffinízíoni di Aſclcpio ad Amman” Rega”

‘ nella Tipografia Regia di Parigi nel MDLIV. , e canto in greco, quae,

to in latino la {E Frame/?o Flaſſa” Candalla imprimere nella Città di

Bla-dear nel MDLXXlV. , ed indi da Altri fà cistampata in Cracovia

nel MDLXXXVL, ed in Colonia nel MDCXX. coi Cornemi del PJ!”

m‘bale' Rzzffello Calabreſe dell’ Ordine de’Minori Meri-annida quibus

0mm: difiiplim imptè ”eſiti-ciaoo” al dice. del` Morbofio , avvedu-Î

uiflìmo Critico 1 ammettendo di far parola di tune guell’ altre Edi

zioni ,che il Patrizio , ed altri 'Letterari- proccurorono di ſu ſare in

‘ Ferrara . in Venezia , ed altrove ,i come ”radiali-adatte in lingua

Piamenga , e Tedeſca , flampne- in Aeg/?tram ”LMDDLIL , ed in

Amburgo nel MDCCVI. HMI-pi”, e 'con eflb ancor-alle Diffinízîoni

ad Ammar” Regent ſù par-imc da” alle-fiampe dalla fieflò Figino,

ed indi da Aldo Maw-zio fra le _Opere di #abjanei z, e da

diverſi Altri int/ìlia nel MDXCVIl.,ed in Fmucoſa” nel MDCXXI

Costlntemente dietro la ſcorta del lodato Firino , e di uma i’AmíchÌ.

tà il Patrizia , e Frame/'co Flqffame Candalla crederono , che ſoſſe—

ro produzioni genuine , e vere della penna di Ermete , anche ‘perche

i Codici mallflritti delle trè celebri Biblioteche di Baviera , di Pa- ,

Pigi , e di Vèndelzaua non davano alcun ſoſpetto di magagna i e di

fronde.. M4 ciò non oſhnte , oggi è inconcuſſo , e cerm ..preſſo totti

gl’ intendenci dell’Arte Critica, che fieno parti ſuppofitizbe ſputi (b),

onde

 

(a) In Oedipo Acgy/ÌÎ. E? Obeliſra Panpbilio paga-zi'.- Gli-ç

` (b) Gberardo‘Giovan'ni Voffio da Idolatrifl capi:. i-o. libr. I. il P;

Dionigi Petavio tomo.. Thcalog. Dagm. de Trinitato pag. .8. Ludovico El

lies du Bin Bibliot- Scriptar. Eccl. tom. x. [mg. zz. öflq. Giorgio Bollo

` Dc
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to“a _ cri-rare (a.) , Suppa/WW. om canoa-'axmaaaraoimìsn ahi-fac**
”aſk-i: ...Homo miao-:Ji: , e ſolo ſi continue-ere eſca-'i Biologi Chi' ne“ſoſìi

ſe fiato l’Autore ,. ſeun Scrittore "Ebrèo, come haropinato {ſacco Vqſ-.vìó

fio (o), ovvero un Filoſiaſo Platania”. , .e Semicn' iamaevitruto nei ſca-.v

co'n'do Secolo della Chieſa , ſecondo è andato il Caſaabaoflo ,ó-eîqualſiìîſiì

Ch 4. -Î‘ ,75 l’z*-:r:(',ì Liu‘ E“ a WAS‘, ?.’iì'ua …f-;n

Così` avvenÎmb‘khW‘ÃÌÌa.-.Botfacoomyamcóia di Omero, o, com;- n

gas-vida’ chiamata Fuofiurpxxofcocgc’u , Pag” rover-am , E9" i'm-ricca@

ll primo ., cherſaiſiè la Storia .rl-a i Greci,.cioè-Erodoto , chiaramen

te atteffò eſière Ramada quel_ Poeta composta “(c) . Gli Antichi con-‘F‘

corſero :tutti nella-credenzaimedeſima., e da i tempidi'MaÎñ-ziale , e i

di— Scozia” Pa iaia ((1)- fino a iv principi deizSecolo paſſato fi' tenne per-3‘
ceſſrto , che mero ne foſſe fiato l’Autore,- 'Tantocc-he Filippa Melania-If'

”e'non ſolo stimò ben ſpeſo il tempo nel `riſèhiararla colle ſue Annoca- "

zioni C Scboliaappellare.) , ma' ben anche ſcriſſe , che lo ſcopo di?"

quel Poeta era fiato d’ inculCare` con cſſa [’Odio, e vl’AWgñſ-ſiom; con-**ì

tro; delle SedizionigszezTumulti; Ed »il nostro celeberrimo Pier la **.1

Sciaìîáîxídi ſentimento .,ó .che ſotto [una giocoſa allegoria` avea" voluto-

’il medeſimo inſinuare alla Gioventù-la continenza nel mangiare,-e nel 7%

Bere (e);- Ma- `non óſiame., ch’ vella ſoffi: stata ſtampata in Venezia nel `

HCDLXXXVL , tempo in cui l’Artedella Stampa era fiata freſca; 'ì

ínente introdotta nella noſira Italia( torni a notai' l’AVverſario ,- ed???

apprenda,“‘che .nel Comincia: della Stampa"le Produzioni 'ſporie, ed ?i '

‘illegitime andarono-.a galla ) , non ottanta-"ancora , che fi ſoſiè in a ‘JFK

preſſo riſiampata più volae , con avervi impiegate. le loro glorioſo air"

righe i primi Letterari di Europa , e non_oſiante ancora , che per [05?: '

ſpazio di quaſi venticinque Secolirlì foſſe' riputata Opera del lodato?,

Omero, purnondi-meno, , eflèndo stata eſaminata ſecondo le re ele"

‘ aes." - 3%- 2-* ›ñ ‘u‘."~²-‘:.’"%,^~ {Wir-3 ì-;za ~4224~naìäèl$ &'LÎÎ-"í'ìîi'de A, P

i ' `- , - ' .1.- r' ,,î ' j. "T

Defi'ajî'Concilü.,Mc-aeui ”3.47. E? yi. Lambecio i” Prodom. Historlif—

terar.,pag.r-39. @Lil-A7. Comm-”tan de Bibfiotb-Viadoboaeaſi pag. 22-'

3L Ermanno Wits i” Aegyptiacis libr.2.cap.z. Pier Giurieu i”. Hffla

ria Critica Dogmatam , ae Religion” Jadacoram pag. 49 6. -ed Ermanno

Conrigin Iibaíde ,Medicinav Hermecico copy. . 2- . ~ _. -‘

' (a) Aim-cena” quae/Honor” ‘0423.7, . , z . - ,,
(b) i De OPBCUHS Sibyliinis capít.8. , ~ i . . ,

(e); -In Vita Homer-I ”12.24: * `- - ' ² - , ,f ,

' (ci) i, Marziale ”br-i4. Epigram.183. ,-‘ e Stazio Papinio-'Epfflola ad

Stella”: i’aſſcrirono Produzione delfPoeta Omero . , ‘ , `

GQ)… In .Libro de Neo-cate Ilomcrircapäirñt. -; ' ‘. ‘3…‘ ì.
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dell’Arte Critica fi è conoſciuco , che Altri"'nç'
Onde il celeberrimo Daniello Eirgfio noií hà‘avutov ritegiîbî)’fl’ìfli‘fiiìer'q‘”3

Hoc Poma ,’ qm’ ad Ham-mm ”firma-tt"; magi: animi jadiria ,ìììgmm

acuti: until/ant . Pracivit graviorilm’s‘ Homeri operibm i” 'tz/’um Ja- "‘3‘

ventata“; , qui/'quis aañ’or di, ”0” aeratè, aut tempore ,ſad cxcm‘tia, y

G argZÎMEÌIÎO . i") i 0,3‘ l ÌLE— ;DU—r .9‘ J Zia’:

Così finalmente (a non farla più lunga) è ſucceduto al Libro di Ari/ìèlîfflÎ _. A‘

che , come testimonio di veduta. , ci racconta la maniera , come ſe—ì"‘ì- ' `

guì la Verſione de’Settanta , i quali ne’ tempi di Dior/'1mm Filach o

traportarono dall’ Ebraico al Greco i libri del Testamento Vecchio .

Di eſſo fecero' menzione Ari/?ahah , Filoſofo Peripatetico , che viſſe

aſſai prima della venuta di Cristo. L0 memovò ancora Filom- Ebreo;

che fiori ne’tempi degli Appostoli, e ne f’è uſo ne’ ſuoi Prodotti. Così

anche fece Fla-vio Giastppe .Ebreo , il quale ſcriſſe- le ſue Antichità

Giudairbe nel primo Secolo della Chieſa . Tutt’i Santi Padri, ed ipiù

Claffici non dubitarono mai , che quella Storia de’ Settanta ſoſſe fia.

1a da Ari/Zaia compoſta , e fino a i tempi di Giafippc Scaligera , che

vivea nel principio del paſſaco Secolo , non vi fù Chi l’ aveſſe giudi

cata di diverſo Autore , e favoloſa , ed apocriſa nelle circostanze ,

che riferiva . Ma che perciò i* Non ſolo i Critici EterodoſIì , come

ſono staci Umſredo Hody Ingleſe de Bibliomm Textibm‘ Originalib”:

libra. capi:. 6. 12113436., ed Antonio Vandalc , anch’eſſo lngleſe , nel

la Drſſertaziom ſuper Ari/learn , ma ben anche gli Orcodoſfi , quali

ſono fiati il Padre Natale d’Aleſſandro Hiflor. Ercl.Vèter.TE/Iam.tom.4$2f?

[10317247 y. dell’ Edizione di Napoli , il Padre Riccardo Simon Hi/Zarfii

Critiacapita. , e Lodovico Ellies Dupin rh'ſſî pmi-linear” Bibi. libra 1. “Fi

cap. 6. 5. 3. hanno concordemente affermato, e dimoflraro ,“che un .

Ebreo Ellen-Wa fù il vero Autore di eſſa . Sentenza oggi ricevuta

dappertutto , e fin’ anche nella medeſima Roma , in cui nel paſſa

to anno 17)-8. fi è ſtampata coll’ appruovazione del Maestro del Sa

cro Palazzo la Diſſertazione del P. Roberto di Sarno dell’ Oratorio di

San Filippo Neri p, intitolata. Commenta”) ‘Aristaeac dc Septaqgirtta I”;

;erflçflibar , che l’ addita favolofiflîma , c ſcritta da uno‘ Ebreo EI- ,

cm a . . -‘ `

Se VBÎBffi-ì l' argomento , impugnato contro delle mie Rfflffionì Stari

Th', Critiche dal Difenſore di Mantra-affina , oh quanto 'avrebbe fatta??? *

breccia aſſai più a- favore dell’Aurcnticità del libro di Ariflèa! Irn

~pei-ciocche concorreva a ſostenerlo il corlb poco men di venti Secoli;

'lj autorità di San Giaflina , di Sant' Eptflitio , di Origèr” ,ñ di ' ’Ten

’ñ …VII . ' *O ' - Î'Ìtl-Î-'Î‘

(b) Vedi Siefano Berglero_ Prarflrianc ad flame-mm* dem-Edizione

di Wezstm g

:ì

l . .`

. , - ñ. ;.7 -._'*
’I i: d ,.1 k1 71 s
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mom ;will-Bon Ginkñoìz- :di -Smr’áafliñ a @Tdi tutti' gli *altri Pa,

dri- dell* Chieſa Greca a‘ *el-Milla a la teſtimonianza di filone.. ,,.e dj

Flavio Giaſèpp-:Ebkei , l’uno Sincrono .degli Appostoli, e l’altro quat-`

ſi-Síncrono, -ſeguitnto .dal conſenſo univerſale de’ Rubini Talmadui ,

e-'l .lèntímento comune di tutti _i Scrittori Eccleſiastici fino ”Ba-'lor,-`

mioo , al Bormio , ed al Marino . E pur’ è biſognato , che il peſo
di‘ tante autorità ,ì e la 'ſerie di’tami Secoli -Ccdeſſero alla verità. ,,Pelî- ‘

che niuno de’ Santi— Padri , niuno de’ Serittori Eccleſiastici , e niuno

finalmente da? Rubini.. Talmxdici andò eſaminando , ſe Arìjfia l’avca z

ono-effettivamente ’compone , ma. tutti l’ aveano ſeguitato ſenza. va,

gliarlo edovere-ñ Lo Ìeſſo accadde per la lettera , che ſi preteſe ,

eſſere stata ſtritca -da Cri/io , nofiro ’Signore , ad Abagara , Principe

degli Edlflèm' , e per l’altra, che Abagoro avea inviata a Cri/lo .

Volevano Molti, che foſſero genuine , e legittime , perche , come

tali erano ſiate‘ riputate da ,Euſebio Ceſarienſe libr- 1. Histor. Eccleſ

;ap.”. da Sant’Eſrem Siro i” Taj/lamento z` dol Conte Dario nellÈEpiſ

-cola ad Sanéhm Aflgayiinflm‘ , inſerita ſra l’ Epistole dello fieſſo Dot

.tore EPÌJÌOÌJFZ. da Evagrio libr.4. Hi/ior. En]. ”17.26. Da San Gio

r> van Damolìenozlibrfl. Fides' Ortbodoxoc cap. 17. da Teodoro Studíta

i” Epìflóla aqufiàa‘lem Pontificia .Maximum , da’ Cedreno i” Com

pend- Hdiorior. Tomo., e dal {ènimo Concilio Ecumenico Alti'. y. Ma

qual ſù , e 'qual’ è stata ſempre la_ riſpoſta de’,Critici Ortodoſii ad

obbiezione , apparentemente sì ſorte…? La leggiamo ,preſſo Natale

d’Aleſſandro Histor. En]. Saemhmag. 168. tom. v. della Edizione di

Napoli , ed è appunto nelle ùguemi parole compreſo z Rtj/jzondco ,

di/iingoo majorem :~Si A1130!” illi baja modi Monument-”jap _fix/m

”panda-int , comodo , ſi mio” exp-:Merini , *vel in comm [uz/*oro

ſi”; lore/iti , nego; Porro Eqſebím‘ , Sani?” Eporem , E? alii , qui

jy‘o:ſalati/'om Scripta”; , illa: Epistolo: , Amm!” Ecole/io: Ediſo

i‘ .aac @in flavio”: mamme fl'o”: , Moto com adorazione , G diligen

‘~:.”'a..ao›i :appendere-m‘ . Moflri i'l Difenſore di Mon-techno, che gli Au

x,…citati , e traſcritti da. lui , ne abbiano fatto un critico rigorolb

:eſame -, _ed allora potrà giovarfi della loro teflimonianza . . Ma quello

-ÎÎ- eſame Chi l’ ñhà fatto P Dov’ è?

Invece-_di oddorrequeſia pruova sì neceſſaria ,' ch’è propria di Coloro,

íz-qnall Vogliono riſpondere con proprietà , e non'già con Catilinorie

40mm delle Rfflgffioní Storie-be, Critico: , ſi è egli trattenuto a darci

1a‘ notizia , _che l’Autore della Cronaca ſù Lia” Mag-jim” . Cardinal

>-²›Velì'ov0 di Qflizz_ , il qua-leſioni nella fine del xl., e ne’ principi "del

x11. Secolo,` vivente ſècondo l’Abbate della Note nel 11”..~ perche

m:: ſottoſcriſſe in quel tempo gli atti della Sinodo Romana ſotto Piz/i7!”

;al uh ,that‘s-”MTM ſigh/ù' j ,viventeancoro nel ,Hiſzpmhc ffifmò

_1, ._ . i
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, K'C'Vll. D

”Middle ; dailò Refl'o Pontefice alla Chieſa» da’ Maffi concedo” —:

Notizia , di cui ilPu'bblico non gli avrà del gradimonco alcuno , per,

che tro po ovvia , e trim“; e perche il P. Natale .d’Alcſſandro nella

Storia clefiaflica’ tom. uv. pazimnádefl’ Edizione di Napoli , gli .

avea' ſacra* ſaper qualche coſa di più , ch’eſſo non sà ,ſcrivendo .

Serio/it procure” Hiflariam Percgrìflorìnm‘z vito”: Santi-'i Man-voti: ,

fm Merlo” Cartflffbrì: ,’ Samon” da Paz/Mate , EZ Nati-‘virata . Chi

hà mai negato , e po‘flo' in dubbio , che ſrà- i’ undecímo , e duode

cimo‘ Secolo viflë nel Mondo -it Modica” Veſcovo diîOflia '3’ Se icon‘

quefla notizia istorica , da lui ſmaitita 5 come peliegrînî ,- hi creda*

xo di dal* qualche riſalto alla favola , s’ioganna a partito , mentre art-ñ;

che vi fà_ un Sant’Atanq/z‘a nel Mondo , e non per quefio il- Simbolo ,

che' incomincia Qaimmqae , e che non ſolo è girato , e-g’irz tuttavia

ſotto il di lui nome , e per :flwſù'flcwfèiucormnñ’ dm 6.75..” un

Concilio ‘della Francia finto il VEÌÒVÒÎLDWÌO Mia‘,

:ramo ,Monaco di Cotbeia ,i [ihr-l‘11. contro' Gmm" , da` Erre” Veſ

covo di Parigi [ihr-.1. [4/749. , da [amaro Arciveſcovo di-Ram* , dz

Abito” , Veſcovo di Baſi!” ,' 'dall’ [MZ-rio nell’ @piſtola-od Gerardo”:

Joannem Voffrì-m , da Abba!” ,< Abbate FloriaCóMë_ neil’Apokogetico

ad che: Framorm” Hogan-*rn E! Roberta”: ,-e’ dz‘ñmolcifiìmi alex-i ,

che tralaſcio per breviti , non per q’uesto’, dico , il Simbolo ſuddet

to è ſno , ma diVigilÌo , Veſcovo di Tapfi 'nali’ Affi-ita, il Quale

avea per coflume di cacciar fuori le ſno Produzioäixſomo il nome .:.di

qùei Santo , com’ è comune @mimmo di quali tutti i Critichpiù

doni dietro il Qx’geſhcllìo nelle Difièmzîone’ xiv. M o ”a Sar-*Eli Lea

m’s , odi álcri , iècondo ſcrivono il Pim nel libro e Proeqfflou-SPL
Ztl?! Sam?” , e ’I dottifflmo‘ſſaflîa ne"; Dſiíflèrfazivne **Wiz-&u

0 ts . › :un 112.:.- **s 2‘

Qzefl" art! ,' o quefla trap'polà, e ſtende di ‘ſaggiare i Lìbrize le Squic- ‘.

'ture ſotto i! nome altrui, ebbe al dire‘ del d'ottiffimo-Filippo Carii

` nella Eiffel-tazione ric Critici: , premeffir AnimooîoorffloflíbflrfuM-Èod

'Aulí Gellii Noi?” Artico: , il ſuo incominciámerrm ſta "gli Greci ido—

latri ; Ed in fatti Chi non sà la pena , e ?l frav'agiio, Che-ſofferìîdrffi

torco , per raccogliere ſrattanti innumerabíli verfi i Poemi di Omero,

› e che la ſofferì appunto , però-He Molti de' Poetastri , per dar riſali

to alle loro inerte compoſizioni , le facevano girare 'ſotto il nome di

quello P La_ cattiva ſè'menza s' 'mſì‘ñuòvf E ff ”dda PÒÎ 'ÎGGMOBMW

nella. Golia medeſima del ’Críflimefimo; [mpeg-ciò“… *org-;.1 Van

. Scuſi-’NMUN Egyfitios‘ , Sficflndam‘ElÎraa: , de’quali ſan-rimcm

'bronze, Clement: Aleſſflndrino , San Girolamo , Egìſippok OWÌÉW* ed

’,à'trî- furono daàl’ [mpóstori 'dati‘ alia- ’luce íl-Prokovmgèlö di San Jaó

ſe”) e‘ ñ’l Vangelo ’di ;Much , 1-’. uno,- e‘~l’ dum-ripieno‘ ‘diſimillë

2, 1n
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i innczzie ,tzìl’ApOMÌMÎdi San-Piatto z egli Miîùe'íSSí'-Wälflo,>ìeM

{a ,- Andrea , c-Giowmii ,e rapportati .tutti--edal'celeberrimo ‘Alberto

~óFabrizio nel Codice Pfiadepjgrapba navi Tèstmmxì . -. , ,1563.3

Guardi il Cielo , che aveſîè qualche vigorìaia ſuppofizione del .Diſe ſi).

tre di Monterqfino , ;il quale hà creduto ,che .laCroxam Eolie dell’Of

qjmſìz, perche l’ Ostiflgfi un tempoñviflènel Mondo , che fi-farebbo—

. …z… . t0sto. a íèntire" tanti , e tanti, che an volute“, eflèr parto legíni.

_-mo degli Appq/loli ,. ovvero (li-San Clemente ,’-Romano‘ Pontefice , il

libro delle Cqflitazioai Appdiolicbe ,ire direbbono anch’effi, viffero gli

,. Appffloli , çpC/cznmte--governò laChíeſa di Roma., e per conſeguente

.nonſi--poſſonomputareñapocrife , e ſpurie‘ M‘a di queſto argomenf

elio , come inſulſo e [ed inerte , :non-:fi ſono ſegnati ‘di fai-.uſo gli stcflì

,Mandami-,zi qualixricorrono- nel-altre armi. , ‘per ſostenere infrutcuo

‘-lſamente il loro impegno, come può vederti preſib il P. Natal: -d’AleſZ

'flydro nella ,DM-*nazione in x. dc Conflitutianibm Apzfflolicis fl, infèri

ta nel SccolOprimo della Storia .Ealeſx‘qflica-al-tom. y. dell’ Edizione

,di Napoli . «i‘m ñ- ar‘r ~ e*.‘s~~~ ' - .\ …. m* i‘: @ça->3.,

Fmi, .ancorati-in Milano ;Santo Ambrogio , Arciveſcovo di quella vaſh

:ÎzDìocçfi~*, .ma …non .perciò. il Cemento. in Eptstolar Sani-‘7:' Pauli , che

‘Wiz-SIÎNK. i

5!**

z—;p‘orta Lil di luinomeñ impreſſo, e che un tempo ſù tale riputaao da.

;Amaro ñ, Arciveſcovo di Rhum—.r nel Trattato {le Di-vom'o Latbarii ,

-dalla Chieſa di Lione di Francia, dal Concilio di Aquì/"grana , da

:Amalia-io ,- da Praha-cia , dall’: Aymm- , dal Rubano , da Ivo”: di ._.,

:Sciarhîfltg- e fin anche .dall’Mgdit-o' di Aquino, non perciò dico, è ſuo,

…ma d’ Ilaria di Sardegna , Diacono della Chieſa Romana’ , ſiccome

-ooncordemente ,inſegnano tutt-’i Critici Ortodofli preſſo il ,lodato RNa

.:cale delcflìndr-o Hzflor. .Earl. Sunia 1V. tom. 8. pagina”. dell’ Edie

@zione di Napoli .' ~ - ` .ñ‘ ñ

REF-i per tanto altri argomenti~ l’ Marg/"ario , ſe vuol colpire al &gno;

Mentre. , che-Sha egli accettato dallîAbbatrrGattola , non ſerve

(fi-d‘FBÎÌOW che a farlo conoſcere , qual ſempr’è staco ,‘ digiuno de’pri—

...mi rudimenti della Storia , e più digiuno delle Regole , o certe , -o

-p‘rbbabiü dell’Arte Critica , - . ,Î

ñ, ~ ~ ñ. - . - , s; 11.1. -

hf -. '. È " ` ‘ i l"

;Se rj/Ìiollde alla Novelletta ì, inventata dall’ Abbate-Gattola ,' ed ‘4

ñ‘ adottata dell’Aria-”ſario , come panta-di Storia irrçfì-a

‘ - ñ, gabilc', c urto . " .

'.

I - ;AbbateGazzola-,invece di riſPondei-e da Critico alle obbiezioni

“ ñ del Dial” e ñdi>ñm0flrare per levi@ , già indicatezied ;gene

' _ ` i \, ` al.
x.
..JH h ‘J

/



‘~ 'UNIX 'K p
dall’íírfe‘CfÎliÌCl'äfflìtflioitzh‘iella‘Cc-onarò Ca _ſi "poſe- in campo

anna Novellara-,z cheavanm nel'poetico lex-Nove le", medelime del;

Boccaccio . L’Avverſario , che non sà , coſa voglia‘ dire: Criterio ',

l’hà‘inghiottita .,. e , come un puntoxdi Storia irreſragabile , l’hà ſmania-.L

tira nellaſua riſpoſta alle mie Rifleflion‘i Storico: Criticb‘c . Neceflità

d-iñriſpondereionooavrei , perche ſi.sà oggi Chi ſia" fiato l’Abbate

Gazzola; Ma per ſar maggiormenteÎ-avvertíto il- Pubblico delle mit-_

gagne , che lì ſon pofle-incampo, per accreditare un Libro , uſcito

dal, Musèo della Favola , vengo volentieri -a conſutarla .

Avea Agostiao Forti-mio , Scrittore degli ultimitempi composta , e data

-alla luce la. Vita del.P.-› Amoroſo ', uno del più coſpicui', e dotti Ca

rmold’oldi , che fiorirono nel-xv.xSecolo ,ed-»in ,eſſa- avea detto , che

.per ſar coſa grata fl-P.. LadenicozBar-lrasç Abbate :Benedettino di San

'ra Giajiiaa in Venezia -,- ,avea egli corrette", v*eci emendare le Cronache

Caſìincſi , colà inviate dal Monifleroxdi<MoarcoofimÎ, e- che EORUM .

,origina-lc Apograpoam ia membraair-babctccr in Coeaobio Sant-71* Mi

coaclis Mariani Vmetii: , cam elogio mana ipfiar Ambrqlii dc cauſa

cjas castigatioaisz Avea altresì Silvano Razzi (ria-viti: Saul-70mm ſai F

Ordini.: Camaldalca/ir) fatta menzione , del’.-medelim0 Amaro/io ,’ ed

‘interpetrate le parole del Fortoaio‘con dire ,, Fù anche da lui ( cioè

Z, .dal P. Ambroſio ) corretta, e quaſidatale un altra forma l’lstoria Caſ

,, ſmeſe in grazia di Lodovico , Abbate di Santa Gia/lina , ſuo amicilèí-ì

,, m0~ , del quale in più lettere fà onorata menzione ;e tanto bafiòz che

arzigogolafl’e in maniera il Gatto/a contro di lui ,- ehe a capodidáe

Secoli , e mezzo lo ſe comparire un Impostorerdi-ë Primo rango‘ \, -ilnn

ostante , che gli fiefli Bollaadgsti ne aveſſcro fatta lodevole' , e glorio

ñſa rimembranza- nell’Opere loro .~ Tmſizriſſe pertanto una letterati”

Viatagli dall’Abbate Canneto da Perugia nel meſe di Mag‘giodellioend

,ſno-14717. , con cui l’accertava , che il ſuddetto Pñdmbrdio non era (kai-i

:to l’Autore della Storia C'qffiacfi , ma ſoltanto l’avea …riveduta ovai

.pulita nella latinità ,- E comechè quefia poco, o nienre-giavavnalfſuo

…intento , *ne .rr-aſcriſſe un altralunghiffima , ma‘ ſenana‘mdi‘ giorno;

di meſe , eedi anno , inviatagli dal P. Pier’ Maria Giostilriarri *,0- Mo

naco—Benedetti”, da Venezia , con cui gli ſacca ſapere , che la Edid

zione diParigi del 1603. erain tutto uniforme a quella di Venezia

del 1713. Onde biſognava credere , che anche quella di Parigi era
ſeguita ſècóndo ._ ‘la Correzione ’del P. Ambra/io: Cheìñla Cronaca cdr

v retta dal P. Ambroſio ;ze fiampnu‘prima in Venezia‘, -eopoi'ia Perigi

era diverſa dall’Edizíone dell’Abbazia—Lame!” del 1616. , e da quella

. dell’Abbate della Noce-del 1668. Che il Codice mariti/iriz'to , einen-:M

. dato dal P; Ambroſio z fistente un tempo nella Biblioreca-de’Monaciìì'

{amido/{fi ”fi _ ?rinnovare allora nella Biblioteca deÎP-Pz -Bmiedcttinillz

` ` ' .’-. ` ` di
…1
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di, San Giorgio 5- E‘Che non—view dubbio alcuno ,7‘ che il Codice ciel-v

la Cronaca Cqffîmfi ,~ ritoccatzo` , ‘ed alterato in 'molte coſe da quello;

quantunquc non -ſoſſe di ſuo carattere , doveflè tenerſi per ſuo ,

perchè ne vanlva afficurato ,, E dalla Tradizione de’ Padri del M0

naflcro , e dall’lſizrizione affiſſa alle Tavole del Libro , la quale dice;

[/Ze liber q/i M0”asttrìi Sanfì‘i Micboeär da Maria” Comoìdflleqſz’r

Ordini: , Tore-ela”: Dioceſi: , quem libro”: Ambroſio! Generali: ”ojlfl‘

Camaldalenfi: , a” nudi , @firmo wrnomlo , ozzofilerot flriotmjìvv

lo ,in bano cleganttffimm , ooo i” prof-Folla niro! , diligefltfffimè *wr

ziz , la quale Iſcrizione( ſono parole della fleſſa leccera) ſi ricava,

CHE SIA DEL NOSTRO GADOLO da altri ſuoi manuſc‘ritri , che

abbiamo , li quali ſono affatto limili al'detco Carattere della Iſ’crizioa.

ne , e QUESTO GADOLO vivea al tempo' del Generale Am

brogio . . ~ - ~
” ~ U I ‘

Ma Chi Cl afficura , che queſta lettera ſia vera , e Ch! Cl può-accertare,

che il Contenuto in eſſa non lia una chimera ,` un ſogno ?` Forſe ’l’Ab

bacc Gazzolo è di cant’autorícà , che merita 'di eſſet creduto in una

Coſa-.sì rimarchevole , la quale non ſolo‘ riguzuda l’utile , e vantaggio

della ſua Religione , ma denigra ancora la'stimaì- di un‘ Generale' dc'

Comolo’oIq/î , il quale laſhiò una grandiffima Opinione di sè , e ‘della

ſua dottrina‘ P (Lì—6] medeſimo non è il Gazzolo , che ha fatto truo

vare un-Proemio nella Storiczta lgnoh’ Monaco} Cffiomfir anche do

po , ch’era per-un' Secolo girata ſenza di eflb , e ristampata più vol‘

te? Non èvívuco per anni , ed anni fra i- Caj/ímfi , allievo di quello

fleſſo Monístero , i di cui Monaci ſono-fiati ſoggetti al berſaglio de’

Flariaoeffi , dell’Abbate del Boſio , del. Giannelli , e del Dinìo ap~

punto per la ſuddetca Cronaca , e per' conſeguente testimon‘io inabi

le a por-:me testificare l’Aateaticità i’ Seriflè , è Vero , ’il Forum”,

che il .P. Ambrofio :zmadawrat Chrom-’M' Offline/ilo; ~Mi- Chi non sà,

che~alcre ſono le Cronache Caffifldz’ , ed altra la Cronaca di Lione

Ostienſ: ,. quantunque anche qu‘esta Coffimfi ſi‘ appelli?? Non è ad

ogn’uno nocifiìmo , che alcune delle prime furono flampfle da Ca

milla Pellegrino , e ríflampate con qualcheduna di più da Lodovico

Antonio Muratori nella ſua gran Opera Scriptorum Rerum Italica

rm P Come ſi può adattare alla Cronaca-dell’Ostico/ì ciòcche il’ me

deſimo Fat-malo ſcr-iſſe , che , le Cronache Cuffia-q)? , emendate

da quello a erano ox mlt' lingua con/lan!” , quando i Scrittori Caffi'ó

”oſi di due Secoli a quella parte lì ſono 'fiancaci a rappreſëncarci l’0

fliflgfi pei-un Uomo raro de’ tempi ſuoi P Oli-re a queflo , lo steflb "

Autore , cioè il Forto-”io , ſoggiunſe ; Hahn!” cora-m Original: Apo

grapbam in mmbranis-ia‘-Coe”ohio ‘Sanffi Michaels"; Morini Vea-”iis

cm” elogio mom iffiofldmbrçfii de meſe gi!” oqfligotimir 5 ed all'in

- . con

 



camorra…: o finto Pier Maria Giostiniaai nella'ſuàdètIa-l‘efle’r'añb

conſeſsò—, il Codice non e‘ di mano dal Generale-Ambrogio , è its-carta?!

Pecora , c'a’i carattere di quei compa'. con abbreviata-rc‘, 'c 10-fll ”ma

dalla ”ostre Iſíoric , e prima riſpondendo alla difficoltà , come applau

ma , che il {lotto Codiccfia del aqflro Ambroſio', avea detto , I: "J/P0”

do , che; lojappiamo , e dalla Tradizione de’ Padri del - Monastero -, e i‘:

dalla Iſcrizione affiſſa alle Tavole del Libro , —la quale dice I/ì’c liberi…?

cst Mona/icrii San-571‘ Miracoli: dc Mariano EO’c. quale ifirizioac ſi ris

cava , cl”: ſia del ”ostro Gadolo . Come connette di grazia l’uno rac

conto coll’altro r Nel’ Codice delle Cronaca: Caflìnç/ì , emendate dal

P. Ambra/io vi era un' Elogio di lproprio" carattere del medeſimo,

che additava il perchè ſi era egli moſſo a correggerle, ed all’incontro

nel Codice mentovato dal Gia/Zinio” ſi truova una Epigraſe , o ſia

Iſcrizione di carattere del Gadolo chclcttino , che ſolamente dice,

quem libra”: Ambra/1'”: Gcacralirì’inoſicr ~ Camoldalea/îs .rx ”cdi , G i

firme’ vernacolo ñ, qaofacratſcriptmflylo ia banc clegaatiffimam, ~quo .

i” procfl'atia aitct , diligcatfflimé ocrcic , ſenza indicare cjar castigañ

zioni: cda/21m; L’uno racconto fà a pugni coll’altro . inoltre ſe il Go

dolo era stato Monaco Bcaca’cttiao , come è credibile, che aveſſe chia

mato il P. Ambroſìchacralcm ico/?ram , eſſendo ſtato costui Gene‘

rale, non già de’ Braccio-‘tini, ma bensì de’Monaci Camaldolq/î? Bel?

to Gadolo Chi è , e Chi ci afficura , che ſoſſe vivuto ne’ tempi di

quello , e che ſuo ſia il carattere della lſcrízione , testè meneovata?

Qual motivo vi è , che in tante coſe .,e con tante incoerenze , e con

traddizioni aflèrite , ſi debba ripoſare ſulla Fede del Gatto/a? ~'- —~

Ma ecco. chiara la Favolada lui ordita t Morì -il P. Ambroſio anche ſe-`

condo il Papcbrocaio , celeberrimo Bollandista , nel 1740. :-All’incon- .z

tro il P.,Lorc”zo Vincent-ina , Monaco Benedetrino , stampò in Venta

zía la Cronaca di Liam' Ostieaſè nel 15-13. che vale a dire ,‘quaram

tatrè anni dopo la di lui morte , e nella Prefazione ſcriſſe così ;In

Bibliotaccirfiqaidcm ;zo/iris propemodam ortastate *conſcáia laticabat, 7‘!

bre-vi , aifallor curricolo paritaria , e prima avendo mentovato [lor.

dine datogli dal ſuo Abbate di darla alle stampe , avea detto , Q3”

pflffibîò Provincia”: vira: ;zo/ira: cxccdcatcmſabirr ma dubito-vi . Pa

role tutte , che ſanno chiaramente‘vedere , che allorain' e non .prima

fi avea avura norizia della ſuddetta Cronaca di Lione Q/Ìküst‘a O‘Ch’

era malagevolc , e ſatigoſ‘o il copiati-la' a dovere per darla-'albe stampe:

Anziſoggíunſe di più.ſ›erge igltm* in baja/*modi libellì ”'oflri UWMaò'ñ

tion: laboranti ab omai errori! ”aevo nitido-n mila” cana-iti.” a doti-"ac

loram latrwibaropemfcrat; E con questa Derraradiede a conoſcere, n

chetquel manoſcritto non era stam ancor-a- r-itoccato , e corretto'. -Se

dunque duecento ,.e venti anni prima ,-.v che‘l’Abbat‘è_ Gatto# cacciaſ*

ſe

MIL—k.
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”a , ' ., .
;ſeria-ſuuzdpalogiazalla *inci-:Muri MonacoW Bencärfiino' Zi

‘ ch’ella in Bibliocbccirjetirab’acz e cheper copiarla, e darla alle flam

pe ſi avea .addoſiàta una impreſa, che quaſi ſuperava le forze del ſuo

talento , e le ſuperava apPuntO , perche dovea correggerla , ed emen

darla, Come quaranta trè anni prima del Vincenti” la fieflà Cronaca

era ſtata dal P. Ambroſio ritoccata, e corretta E‘ Come ſi può credere. 7

che il P. Gìnstíniani abbiarÎruovato nella Biblioteca de’ PP. Benedet—

tini in Venezia lo steſſo Apografo della Cronaca di Lion: Osticnſc po~

chianni a dietro in carta pecora , quando due Secoli , e più il tonde-:fT

’ſimo ”mancino la circoſcriſſe in maniera , che pareva impoffibile,che

poteſſe per _pochi-anni durare, ”apc-modem vota/Zac: corffZ-Eîa, bre-vi,

niſollor , cnrricblo partitura P Aggiungaſì , che , s’è vero , ehe i Bc

ncdcrtini di Venezia ſapevano in queſio Secolo per Tradizione , e per

le loro Istorie , che il Codice della Cronaca Cajfindè di Lione Ostimſr, _

aſſato dalla Biblioreca de' Comaldolcfi di Venezia alla loro (› Notizia”`

che il Gattola con pruove legittime dovea mofirar , che foſſe vera,

eſſendo il fondamento della ſua Novella-”a )era veramente lo steſſo

che avea il P. Ambroſio ritoccato , e corretto , molto più quefia'Tra

dizione , e queſte Storie doveano `eſſer’ note a i Bcncdcttini della fleſ

ſa Città , quando il Vinccntino nel 1713. la diede la prima volta alle

ſiampe , e la dedicò al P. Abbate del ſuo medeſimo Istituto . Onde

come questi , e quelli per-miſero , che il Vincenti” aveſſe impofiura.

ta la Gente con darle ad intendere , ch’egli oſica , Es’ carie ”indica

.vcrat , e che la cacciava alla luce vctnstcm- cadi-Ham , EB bre-vi cnr

ricalo paritaria”: P Evvi anche di più : Evvi , che per queſta Edizio

n’e , quando ſi ſparſe per la Francia , ſi allarmarono i Monaci Florida‘

fflZ/Î , e come attesta il P. Abbate Lam-eco Benedettino , accagiona

rono i Monaci Caſſineſi , mcndacii ,flffitütif , E? impostnrae , e [i ac

«cagionarono appunto , perche la ſuddetta Cronaca conteneva de’ ſtra

falcioni grandiſiìmi , per i quali non poteva mai crederſi , che foſſe

dalla penna di Lione Osticn/b uſcita . Or che díſſero , e che fecero i

Monaci di Maniaco/ſno di quella età , ed i Monaci Benedettini di Ve

nezia in difeſa propria , e del loro Religioſo , che l’avea fatta stampa

ſg..? Li ſmentironp forſe con dire , che il P. Ambroſio li avea inganna

ti , aggiugnendo", e levando dall’Originale a, ſuo talento P Certamen

te , che nò : Dunque altro non è ›, che una Novel/ecco tutto ciò, che

tcolle ſuddette lettere fi è andatofantasticando dal Gattolo .ììîiñj'ìiffizîéì‘in

Sarebbe ora a propoſito , o: mi facefli ad eſaminare il Pirrong’ſnro , e lo

&ottici/*mo , di cui mi hà due volte accagionato l’Avverſario nella ſua

Riſpoſta alle mie Rifleffioni Storicbe , Critic-be , e molto più ſarebbe

tempo ,di mettere, al vaglio i di lui motteggi , per farlo conoſcere al"

Pubblico , cd al S. Conſiglio , qual verament’è fiato , ed è ſenza ra-Î

- zro
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;e W-zdümimeflcwaimò . *Mai-ndnlisîtmzrà²~ìë\›matmb~"›il

taglio ..Belli conti-iosl'r ſarò con-lui nella fine della' “IN-‘Blflirtñagiatv,

,.e con tal? eſattezza , ch’eglí , o finirà; per la bile di dar vol ta‘ al cer

vello , oſatà voto di ſare a Suouanori mattinata . Dell’una , e dell’al

tra maniera il _noſtro Foro fi verrà a liberare da un Saraceno , che

_ſolamente aſcolta i dettami-del. ſuor-capriccio, e-fiegue i mori im

dCllÌ ſua-_i ferocia‘ç. É.“"Î-V- r-~.e’\‘~"›'.l'~.`-(—- :.5 L“ ~- .-. “.4 ‘ì ñ- i,

“'
, .

D~ I-s s ‘E, R, T A‘ZLLO. NE ‘II
_ ‘;Iîalomo alI'APOCL'ifo Diplomauçlella fávqlglëDoQaziÒne

` ` ' " di _Qiſulfo II. Duca”.di. Benevento-.57 , .

i) 5“ a" 0-* `I

LceleberrímoCami/lo Pellegrino ,~ cfièndofi imbattuto _nella Cronaca

dell’Aaoaimo Salernitana , che ſù -Manaco Benedetti” , ed avendola

‘truovata piena d’innezzie , e di ſole ,, non istimò di farla per intiero
,ſistampareg Queſta ſua riſoluzione nonc_è_,piaciuta- al rinnomatiſſamo

…Lodovico Aatoaio Muratori ;perche-,1 -ſe fi‘ bandíſſetb- ( egli ſcrive )

,le Cronache de’ tempi de’ Longobardi , e de’ Norma-mhp” il, motivo,

’che an’delle ſcempiaggínize delle fandoniefla. Storia de’ Secoli barbarici

.ſarebbe totalmente all’oſcuro , non eſi‘endoviCr-oaaoa , che fia da Co

eddie macchie eſènte, particolar-mente s’è Rata compilata da’Monaci, i

‘ſquali, più .facilmente degli altri diedero-orecchioalle Favole .-Eſca

gno' dunque …ciecamente alla~luce , e al Leggitore refli` libera la facol

aàdieſaminare con Criterio le notizie , appruovando le vere , e ri

fiutando quell‘altre , che ſono apocriſe , e ſavololè , MMI *ver-à ſono lc

_di luiparole (a) contraria ſèatoatia placait,atqac ia` cam-41104”: Era

:litoram Sonata”: comeſſaram confido ,ſim/lat leg-:ria: .., .ac rità pe”

fondrrint , qaaeoamqae antea abdila Salernitani aoflri ſcripta 2, nam,

;ma taranta , _late donantar . annti: mio: ”man's .Italia. Moria

Seoul!" nom', ac decimi promoter, jam flora”: Lilmm' -viri , <63 ego

ſcope, ”ſar/:ia: ”oaſalb` dalai. A; .qaam’o illaflro: ”ram aoſìraram

goriploresper illa temflora profiw*: .non lio”, qaí: ”oa video-vel tria

› ſolare: ., 89’ plobojoſ , (lam ea actatefloraeriat , @firm/Pri”: , am

Jah”: aim': nobis [atipica-lor,… @magri etiam :fazio-”Joy ? .ario/zo ea .

Scu/la ”fiere- capimliba! Muſical-babe”-HÉ/Zoriror,q{lalfl Poſa-war,

. . , _ _ :2- -_ .~ '- ,2; i *1 _quam

l

.a (a) ln Anonymi Salernitani Paraliflomra Prada-’io va la“-qua'le 31.14 . , _

Se filegge nelledizione del Signor Canonico Rial-'Ila tam, 2.. pag. az,
.fiíî i": ".2 . - ;~ f* 'V ~ñ-'-“`-`- ñ 'ſi"‘" l'3 “ "“' "

*E* ..' . ,-'.- -'-›'..\ .._



u cmv-n
iraniani-nali” . Nech- we?- Îdopcacae a' Salernitanofahnlae nonna!”

jq/ia-nl proehere pizſſnnt ("Elf/21”! ,- qnare illia: ComnÎentarior' aber/ieri -

velimnsa, Enim'vcro de [Il-’riſque radinnc SecnIoram Historicir 051m .

fniſſet ,ſi apud Major” ”glie-o: ohtinaiffet tam delicata: rigor. AEM”

qaoqneflret de complaribnr hai-‘Penna‘ lare carentihnr , 1 in animano

indnceream: , nella: olio: ampie-Bi , qaorn om' a flbnlí! penitn: ini

'manerſe prada”: . Olim namqne rari” Hot-nine! , {3 para”; in Critica

Arte excnlti , qao mirabiliora aadiehant 5 licetfifia , licei popelli joni

nia( Impeffloranl enimſeme-v nanna-m exarai!) eo nvidia: excipiehant:

Quo -w'cio qnnmflrè omnes Sec-ali: iis [ohm-”rent , nemo tamen mihi

ſaccenfl’at ,ſi {lixero , MONACHOS POT1SSIMUM hajnſrnodi creda

-litacereBrcell-uffiè ,EQ ,infiholor pronos; _rc/{ſm- , nimirnm ,_ onori ex h‘:

- non pane!“ ,ſimplex Hei-cina”; gen/c: , {ſnom ob imPonendo olii: nimir

alicnifbrent , ne ab olii: imponiſaſhirarentar , Ac ii {tz/i Monache' ita

nobis' , E? veterammonnmentornm , E3 illornm tempornm *vera gesta

firvarant , aiſi iirlern defiziſſenc , ozqneji ipſor- (indire , naar deſi—

namm", exongnir omnino, nec-fiji! , reſcet aim-iam l'ecnlornoz cogni

lio . CRÎTICl ergo eſt ah antiqnornn: FABULIS certa ſecernere , E!

-ſin iis Ìfl/Îſ ſol-nl” inter-dani ,vera carpi/?ari , nihil -verò facile al:.

ernarc ,z . e …

Cig baſlerebbe ad Ognuno.,,e molto più al S. Conſiglio , il quale dee

giudicare ſecondo la verità , a fin dinon dar cieca credenza alla Cro

"nacvaflìnefi , ancorcbe foſſe vera , e legittima Produzione del Mar

ficano,in un'punto di tanto rilievo , e di tanta conſeguenza , quanta

è la Donazione di Giſnffozll Duca, di Benevento, che in eſſa traſcrit

l ta , e regiſìrataſi legge . Ma il punto ſia , che altronde ci è_ noro an.

cora , che le Cronache de’ Monaci Benedectini de’ tempi , o de’ Nor

manni , o dc’ Langahardimou di rado abbiano fatto uſo di carte apo

Criſe , e ſavoloſe , con iſmaltirleper genuine , e vere , che gli Autori

Fidi eflè abbiano anche avuto per vezzo il ſoggiarne più d’una di Pian

ta , e che la merce de’ Diplomi apocrifi ſia creſciuta a ſegno ,ì che

fa ſudare le menti più conſumate nella Diplomatico , allorche de

‘ vono dar giudizio-intorno alla loro Autenticità: Onde come ſi preten

~’ de dall’A-vvnyario , che ſulla ſede della Cronaca Cqflinefi il Pubblico,

ed il S. Conſiglio ’ripoſi ? , .

Per la merce de’ Diplomi apocrifi *ſierminatamenre creſciuta,abbiamo la

teflimonianza di tutt’i Scrittori della Diplomatica,ed anche quella vdel

celeberrimo Langlet da Fre/’my, Sacerdore piiſſimo, e dottiſiimo , il

Quale ſcriſſe così (a) ” La malizia degli Uomini ſi è dilatata fin sù

” qneflc memorie, le quali pare , che dovrebbono eſſer eſenti dalla cor

‘. -~_.-\. i ,,rot

(a) Metodo per ;flaſhare la Storia [ihr-Leali.: 7.5.1.‘

 



;; Non ſolamente” Tono“flue‘ ſalfifim* molte ~; tdi-n-'òthp

,, _ ' ` (to. ‘un biamèroſquaſi‘ infinito‘: Ne ad'allro , che‘ad un ignoran—

affntìoöella'Scienza Diplowai'ìtdpùö eſſere ignota la gran conteſa.,

;cheſfiyemilò in Francia nel Secolo paflìeo fra il P. Bartolomea .Ger.

JfiMdellz Compagnia di‘Gesù ,’ ed il P. Giovanni Mabillarz dell’On

:d'ineñBenedec'tinq cir'cai Diplomi ”aaafirit‘tì del Monistero di Corbe

ja“, 'difendendo quem e‘flër’ *veri ;‘”e lealî ,v e ſoſtenendo-.quegli eflèc’

ſoſpéccistiini di falſità ;'Conteſa';~ che deve ſare: apkir 'gli occhi .ad

’anuno’_,'allo`rche fi tratta. di 'Carte antiche, ev di‘ Conceſsioni rimar~

_chevoli ,eg-"andig Impermòcche , ſe Scrittori di -tmto’ merito -, com’

zçſsi ‘ſui-ono , non poterono eſſer ‘concordi nel 'loro- giudizio, concuttoc

Îche aveflëro i Diplomi alle‘ mani z“qüa-l `dubbieìza~ non `dee ”ſvegliarſi

;in ..Chiùnque nonli può’ cogli occhj’ſu‘oi vedere ;E edujfaminarlìj

fondo? ` ' " ' ' - ' ,
Prima era facile ; ciie preſentàflèro efli originalmenoe nel Foro , per;

' 'che máncavano Mr” Critica , e la Scienza Diplomatico a Coloro, ch’

«eſercitavano la Proſeffioncx di Avvocato; Onde gl’- lmpostori non

‘oveaÎn ximore , che la loro fa‘lſità ſi foſſe. conoſcium. , e (coperta . Ma

'poiche più d’uno ſ1 diede a Codesti Studì-, per i quali agevolmente' {i

:và a conoſcere la falſità, conſiderati iMonogrammi, l’Epigrafi, la qua

lità de’ Saggcllí , e 'della Carta , le Abbreviamre , che in ogni Secolo

.ſono finte diverſe, e tutto quel di più, che la Scienza Diplomatico , e

l’Arte Critica‘ colle’lotoſregol‘e inſcgmno,al più nonpoflb fi sflzggexdi

_ metterli ſono gii occhi di Chi dee giudicate , *e- di Chi l’ itnpogm.
c Raro però è fiato ?Eſempio , com’è il non” , di averli voluti,- Îeìzdi

volerli ſ‘ostcnere, Perche ſi truova qualcheduno di loro in unañ Cronaca

regiſtrato ;e traſcritto , ſenza farli ’carico ,ì che :le Cronache-amiche ,

~ 'e molto più le Cronache de’ 'Monaci Benedetti” abbondanox di

_Ufole , e di carte apocrif’e `, e ſpurie . ln- fatti -talîè il giudi

,zio , .che. diede della Cronaca’ di Giovanni Abbate' dic-Morte”

` ſino , da cui l’Avverſario vuole , "che’l’ Ostimſè aveſië fortuna': la ſua,

,l’ accmapiffimo Lario-vico Antonia Marator’i ,' e- lei’ſue ’po-‘role ſon

F_ 'qu-:Re (o) E! ”e quid dlffimalmfllſiu etiam ,‘ EB ”Mar tabulati”

Lance-:Mew Hifloríam‘irrepcrc Fuffa: :fl *Coafircinafor-,r fini-111m .8

alias , a”: Hifloriae, aut Chronologiae error”; miì-qnibflfdad appeſi”:

natali: ipfl-mct indica!” . Tale :neon il ſentimento", per non dire pià.

ſvgneeggioſo , che hà portato , dell’altra, che s’ineiimla'v E item-Chro

m'mmm Cqſîmq/îam‘, del di cui. Autore, che f’ù Monaco C‘ZJÌMJÒ &tri

-" ‘ , ‘ —' ' à .- ~ .: .I .vie

fl

i v . i ' ’i , ‘ i‘ ‘ l *i:

(a) . Scriptorum Rerum Italicarum Tam.1.part.z. paghi-321- @ſeq

dell’Edizwn di NÌÎBDOZ —
\ A . ó :ui-L'ho.;- - .:iL-è. 3:‘sz _.MUL-Ìz'z :(51
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` ve'(a) ,-&djíw vera,./ivef ' ,uz/Lr“,antraatatìouyavx1!?”le`amçflèrjtſit`

*ve inſac'aſſè videtùr MIRAC LlS. , BULLlS ,—_ ET CONGIONIBU‘SÎ

ad rei .opportunitatomſèrò afi compa/17:': . Tale parimenre [a-iëntenza,

che hà data , contro dellaCronam-di ‘San Vincenzo‘in Volta-mo, &ſit-'ì

ta da un altro Monaco Bmcdcttírza (b). Tale inſomma il giudizio, chef

hà ſhrmato di molte altre Cronache. , compilate - degli steffi Monaci

ed~ inſerite‘nellaiſua_ gran Opera Srriptoram Rerum Itafioamm . ‘ſim

Or quantuná'ue-,quefla ſola prevenzione foſſe bastevole a farci ‘giudicare‘

finiflramente del --Diploma della preteſa Donazione .di Gistal o .ll-,r

Duca di Beneventok. traſcritto nella Cronaca Cafiinç/Z* dal Meſſicano,

puri-nondimeno ne a, . rò io‘indicando , e *dimofirando la fallìrà con

argomenti. sìv evidengme Chiari (come per altro feci nelle mie Rifleſl

ſioni Storiche'Crlciobeſeznella mia Confurazione Storica Critica), che

convinceranno l’Ostinazione medeſima , purche non fia di uo Sarace

”o , avvezzo, al pari dell’Avverſario,, atenei' chiuſi gli occhi del Cor- ~

po , e della‘ Mente a i'raggi sfavillaotí della Verità , e della Ragione.

Diveiſo (àràarljofizdine ,1, che terrò- in questa Diſc-”azione , da' quello,

che h‘ò’ tenuto nella , ;i . In tredici s.“ metterò in chiaro la' favola

della J) ioneſióf’ ’ E, coda-medeſimo’ tempo dileguerò le ob

all’Avverfàrio , nel riſpondere alle mie Ri

'i

  
  

biez’ionſſi ,3‘ iì Ton"; .

Romani &mio; CrìrlíbeiiObbiezioni, che per lo più ſono stare accat

uäìe da_ lui dalla~ _Dim-”azione l. dell’Abbate Gactola de Origine , ES

Prqgríff” .fari/'diëîionir Mona/ieri!" C'q/îmrzſir, Civili.; Criminalix, ‘ E5

Mia! ,- Pruovaro il mio Afi‘unto, aggiugnerò due altri paragrafi, nel

primode’quali parlerò del Pirronz'ſmo , e dello &ottici/‘mo , e nel ſe

condo dell’altre [ſi/lardo , contro -di mè ſcagliare , e ſarò vedere , che

l“Àyverſ'ario non intenda che voglia dire , effer Stenico , e Pirrom'sta,

ed ,in sè racchiude que’ difetti , che hà cercato colla ſua malignicà di

trupVarç _nella mia Perſona, '-ZÎÌÎÎ‘ e i ,4); .5,. , g..

zìzz’z‘ñ-:-ÎÎ' e. eozzzèzîzìzs a" I "‘ZÃ'Î‘Î " '

‘-7‘ - ;fil-,z ,.- .. ' .- '

S’è nero , oóo' Lion Marſicano trqfi-ríffi- mila/'aa Cronaca il Diploma

Giſulfiano.dall’Autografo , ſffloflte allora i” Montecaſino , la _

danaziozz’àfflm ſogno,- perche .991330720 i Caflìnefi , 4-,
" ſi ’di farlo *vedere . _ - - › ._

Io” Mazzſz‘oano, ſe mai_ è’l’Autore ‘della Cronaca C‘iffi'fffi , indubita

tamente dovette copiare dal Diploma di Gz'ſaL/b [I. il tenore della

. D0.

fa), - SCl'îptÒrLim Rerum Italicarum Toma.~ paétdpaga 48.@ſgçpñr

'(b)_', ~ÎSCríprorum Rerum _Italicarum _Toma Par”.
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”Maione ;› ch’eirinferììrleùrferbo‘naberh i :nella ?indenne Gandhi

non ſolo‘perehe‘ non ſi può traſcrivere il reflex-'è, di una‘ Scrittura- , ſd .

non è ſotto gli occhi dell’ Amanuenſe , *che'cbpia , come’ perche neſ .
Procmio-egli steflb attefiò , che avea‘ ricavate quelle notizie , ch’eranoſi;

la materia_ della ſua Storia , da i Diplomi, Bolle, e Carte , ch’efifien-Î -

ci allora in Mont-:caſino lì ritruovavano i Confeſsò questa. Verità c1

medeſimo Abbate Gattola, e perciò nella’Diſſertazíone I. de Origine(

63 Progrefl'a Jarg'ſdiflionis Monaflcrii Caſinenſis ſi fè a dire così,`Illa_ri.

-verò cc rto certi”: hahena’amDonationis Giſalfianae Diploma , Leoni;`

Ostien/z*: aetateſaperfmflè , cam haec ille -verha reſero!“ , quae quidem -

hand retaliſſcc NON VlSO PRlVILEGIO . Onde' credendo i RR."

Monaci (affine/ì , che quello Diploma ſia il iedeflallo del loro demi-z

nio , e che per eſſo abbiano preſcritti i' giuff? Proibítívi della Caccia,

e della Peſca , ed abbiano potuto~ altresì introdurre l’ eſä'zione della_ ’

Decima,e di tutte quell’altre taglie, che nel"Regiſir-o dell’Abbate Bcrñ'

nara’o ſi leggono , non poflòno ſare a meno di non eſibirlo , eſſendo

Mafflma incontrafiabile , e certa, che ogni Privilegio, e Conceflìone lì_

debba produrre da Chi in eſſo, od. in eſſa ſi fonda . . ,

L’Avverſàri'o, per isfhggir quello paſſo, allorche parlò la cauſa in Rota,`

diflë, e ridiſſe più volte, che l’Autograſo era stato incendiato, ed arſh'_

in uno di que’ due Sacchi , che patì il Moniflero di Montecafino per‘

la invaſione`de’ Saraceni . Da mè nelle Rifleſſioni Storiche Critiche

ripigliato di errore, perche iSaraceni più Secoli prima l’aveano Postqſ

due volte a ſacco, e a fuoco; Onde, ſe ilzDiploma_ era eſiflent’e in teme…

po del Mar/?cano dovea in ogni conto eſibirſi , perche` da quel tempo'

fino ati-giorni noſlri non'avea quel Moníflero altra invaſione Saracino"

ſia ſofferta . Tanto maggiormente, che non ſi. era allegata mai la per

dita di eflò , e molto meno ſi era pruova‘ta la e'agione della ſuddetta'

perdita ,' la quale al dire di turt’i nostri Dottori, quando è fatta' a dò

-vere, diſòbblíga, Chi allegail Privilegío, dal peſo di eſibirlo, e può il

Giudice ammetterlo alla pruovaſnppletoria , che ſi fà colla-depoſizio

-ne de’ teſtimoni , e con altri documenti valevoli , e legittimi - :i

Ma egli‘, ch’è avvezzo a refistere con fronte dura al vero , nella Riſpo

fia › ’che hà fatta alle mie RifleflioniStoriche Critiche , hà negato , di

aver detto in Rota più volte , che l’ OriginalDiploma era fiato da i

Saraceni bruciato , e che rotto era fiato un ſogno mio, per accreſcere

le Criticatare . Dunque il Diploma vi è? Perche non fi eſibiſce? Riſ

ponde primieramente alla Pagina XXXIll. ,, Se nel XI., eXII. Seco

Z, lo , fra i quali viſſe Lione, foflè campata da i due incendi il Diploma

,, della Donazione di Giſalſo , e da quell’ originalmente ne aveſſe egli

,, tratta la notizia , non poſſo io aſſeverarlo . Turco vàgbene_ : Il Diplo

ma vi è, o non. zi è? Se non vi e ad‘e‘flb, ne pure’ſvi gra allora, perche
-.- ~ z - ‘2. l’Af—v
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l’Archivio , e Monistero di Marmo/:‘50 non Aè-flato da Lion Marſica”

a questa parte ad incendio , o a qualche ſacco ſoggetto , e ben

da tutti ſ1 sà. quanto i Monaci Cqfliaaji ſie-no stati accorti, e vigilanti

nel conſervare i Diplomi antichi. Se poi vi è , perche ripiglio io, per
che non ſi eſibiſce , e ſi moſtra ?KW , ,ſi '

Nò , replica l’A-vverſario nella pagina fieſſa ,' ’non vi è preſentemente in

Montero/Ita, e,quantunque ne pure vi foſſc fiato, quando il Max/?cano

ſcriſſe la Cronaca ,. pureſenza quel-”Original Diploma poteva da altri ‘

Monumenti dedurre]- ”otiaic , ch’egli ci hà tramandare .

Che bel ſaltare da palo in freſca ! Coſa. per altro connaturale a Coloro ,

i quali non ſannp le prime NJozioni dellatCritica , e della Diplomati

ca : Ma stíaferm‘o ‘nel punto dellaYCo'ntroverſia . Lione Osticrzſe non

,.riferi ſemplicemente , come per ordinario fanno gli Storici , che Gi*

.falſo avea donato delle gran Baronie al Monistero di Montero/ſno, ma

traſcriſſe nella ſua Cronaca de *verbo ad verba”: il tenore della dona

zione ſuddetta 5 Onde ( ſe la Cronaca è vera ) certamente ebbe a ri

cavarla dall'Autograjò a non inceneritob dalle fiamme , ne diſtrutto

dalla ferocia de’Saraccm’ , ma ſano , e ſalvo eſiſiente nell’Archivio di

.Moacccqfino ; Maggiormente , perche ne’tempi de’ Nor-marmi , quan

do egli fiori , e quando ſi pretende , che aveſſe ſcritta la Cromo-É , ` -

non ſi era ancora introdotto il coſtume , ( il quale inCOminciò molto

.dopo ) di traſcriverſi ne’ Privilegi delle Conferma ,che davano i Rè,

e gl’lmperadori a petizione de’ loro Feùdatarj, i Diplomi delle prime

Conceſſioni ; Onde ſmarrito , ovvero perduto il Diploma di Ciſa] o ,

aveſſe pocuto egli leggerlo per intiero nelle Carte delle ſud.Co;zfi-rmc ,

dove ſ1 ſarebbe trovato fedelmente trastritt0.Neceſſariamentc adunque

( ſe la Cronaca è vera ) lo Strumento , o ſia Diploma della ſuddetta

donazione , non porè non eſſere in quello Archivio , quando il Mar

ſico” ſi poſe a ſcrivere , e per conſeguente , non eſſendovi ſtato altro

Sacco ,- “ed altro Incendio 'da que] tempo in poi', Come ſi può cre

dere ,, che non 6 trovi più'nel medeſimo Luogo ?

Eſſendo dunque indàbi’t’ato , che l’ Original Diploma ſenza eſſervi fiato

incendio , e ſacco in Monaca/'wo , dappoiche il Mar/icona la Cronaca

Caſh'rzçſc compilò , e ſcriſſe , non più in queli’Archivio , e Biblioteca

ſi truovi , ed eſiëod’o‘altresì certiſlìmo , che mai i Monaci Caflimſſî ne

abbiano compianta , ed allegata la perdita ne’Tribunali , forza è con

feſſare , che anche allora mancava , e per conſeguente il Cronografo i

ne traſèriſſe il tenore , Come gli venne in testa , e come-:l conobbe più

confaccente agli intercſiì della ſua- Religione .
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Il Diploma Giſulfiano maggiormente dec crcrìnſi Apocrifo , perche

'I’dbhatc Laureto Bencrícttino ci accorta di ana circo/Zan”, .
che n’ çflladc ”facto la Verità . ` ì* ì

L‘Abbate Laarcto , ‘ch’ ebbe tanto impegno_ per la Cronaca Caſh‘neſe,
ſi che per farla credere legittimo parto del Mar/ſcatto , ſi partì da

Barccllona , e venne in Monaca/ina , dov’ ebbe luogo , ed agio di

ſventolare l'Archivio , e diriconoſcere le Pergamene, ed i Mannfirit-fl

ti di eſſo , quegli fù , che facendo ,le ſue Annotazioni’ſhpra quel_Ca

pitolo appunto _della ſuddetta Cronaca ',‘. nel quale il tenore del Diplo

ma Gifilffianofl legge ., chiaramente atteſiò , che l’ Osticnjè l’ avea

dalla‘ Bolla di Papa Zacbcria eſèmplato , e tralcritt‘o . Onde ci hà

dato , e ci dà giulio motivo di credere , che la Donazione di Gz'ſnlffb

in beneficio del Monistero di Monaca/ina ſia una Chimera , ' una Va
nìa , un Sogno . ' ' . g ì `

Sogno prim'ieramente , perche in que’ tempi , che coflituivano l" Vil!.

Secolo dell’Era _Crifliana , non vi era affatto il coſtume cl’ inſerirli da

verbo ad verba”: i Diplomi delle donazioni fatte'alle Chieſe , e Luoñ

ghi pii nelle Bolle Pontificie , e per conſeguente la Bolla ſuddetta non

era , ne poteva eſſere del mentovato Pontefice . L’ argomento , che

li trae da quefio _fonte in ſehtimento del P. Mobillon , e di tutt' ipiù

inſigni Scrittori della Diplomatico da sè ſolo è bastevole a_ rendere `il

Diploma favoloſo , ed apocrifo , Bindi Giovanni Lannojo , avendo

incontrata una ſol Clan/‘ola nel Diploma di Clemente Il!. , ſpedito 'a

favore de’ Monaci dell’ Ordine'Prcmq/iratcnſè ,che non era Rata an

cora introdoua nella Corte di Roma in tempo‘, che'regnava qnel 'Pa

pa , non potè non confinario nel Mas-ao dell’ lmpostura fa) . i}

?mio , perche il Romano Pontefice , il qual’ è _un Perſonaggio , che

.merita .tutta la VeneraziÒne da noi altri ‘cattolici ,. e che gode del’ cla-‘45

(a) In Libro_ cui titulns , Inqaz'fìtio in Pri-trilogia Harmon/?ratea

jz'aw Ordini! canoa. oIz/i’rv. z. , _ ivi , Dania!” ad marc: Eccleſia: Roma

nao , qaor) attinc! . certain cſit Clauſola”: illana in antique': band cxcarc

Canonibar , aaa! Romana Sed” -vina’icat , 'aſſorit , ‘modcratar . CIaa/'a- -

la haec ah axceſſa Gregorii Palma VII. proenata al? . Obstctrìcantibas

nonna/Ii: cima Monaco” , cam Clerici: , qainantiIc-nam illam non Sedi;

Apaflolicac , nonfldcntiba: in aa Pontiſt'cibn: , _ſl-d Nazar-ii: Carìac fa

miliari!” inſaſarrarant , rati Prima/:gia tali manila praçſiaio tangi

m Prſſe' ,
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no della infallibìlità *nelle deciſioni ex Cathedra , quando dichiara

qualche dubbio attinente a i Dogmi della nostra Santa Fede , stà ſug

getto ad errore , allorche fi tratta di materia indifferente , o di puro

fatto , com’è il caſo nostro , ſècondo la comune opinione de’ Teologi ,

e Canonísti ; Onde nè Egli , nè Altri poſibno pretendere , che debba

flarſi al Detto ſuo ,.ſe attesta una coſa‘, che riguarda il temporale,

eſſendo Adagio , che và per la bocca di tutti , che nel Foro Conten

zioſo , dove lì litiga di qualche punto civile ne Pontifici quidem cre

datur . Ed invero sù qual principio di ragione , e di Critica dobbia

mo noi credere ,~ che il Diploma di Giſuó‘b ſia vero , perche Papa

anheria lo accertò , e ne traſcriſſe anche il tenore nella ſua Bolla ?ì

chimera finalmente , perche Chi ci afficura , che i Monaci Caflinç/î gli

` aveſſero rappreſentato il vero P Chi ci toglie dal dubbio , che il Di

piuma , eſibito al Romano Pontefice , non foflë {lato aprofico , e fa

voloſo ,P Nowrit prudentia tua , ſcriſſe il Pontefice Gregorio V1!. (a)

e quia moka tanquam a nobis deſeruntur , G a’iëla , @ſcripta nobis'

mſciencihur . Multa eciamſubripi Poſſunt , minus adjingula intenti!,

m potè (li-uffi: arl plurima , 8 intenti: ad Maxima , quibus oehemen

ter arEZamur . E prima di lui un Papa voluto del lor’ Ordine da. i

szffimffi, qual fù San Gregorio Magno, aveva detto (h) Quid niiraris ,

quia fhllimur , quia hominer ſumu: P A” mente excidii‘ , quo/i David,

qui Prophetiae Spirilum hahcre conſueverat,conlra innocentemJonathae

filiumſènlentiam dorli! , cum verba pueri mentienti: audivit E’ Q!!!?

ergo mirumſi ore mencientium aliquana’o i” aliuzl ducimur , qui Prot

Phctae non ſumus?

 

5. Ill;

La Donazione di Giſulfo , ancorcheſia Vera la Bolla di Papa

- Zacheria , pur: e aPocrifa , .eſa-volo a .

L’Abbate Laureto , che diede al Pubblico la notizia della ſuddetta

Bolla , in cui stava inſerito il Diploma Giſulfiano , non patè non

confeſſare ancora , che Lione Ostienfi nel traſcriverne il tenore nella

ſua Cronaca , l’ avea non già {le *verbo ai verb/1m copiato , ma quaſi

della steſſa maniera, che vale a dire, o ne avea tolto , o ne avea mu

tato,o ne avea ommeſiö ciòc’che gli era piaciuto. Le parole del Lau

relo ſon queste , [a izzſum aſſeril Zacharias Papa prima: infaepe no

ñ (a)` Lihr.’9`. Eoist.;rî ad Haganonem:

' (b) * Preſſo il Palco/il) nel libro intitolato, Imago Pontificiae Digm'ë

tal/'5‘ , -in Epilogo . - ~
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minato Privilrgz‘ofirkm Monasterio ‘WMF’ ,‘ abc' earth-»raw diverſa!

bonomm OBLATIONES a Cbrz'flíj‘idelihm praadifloü Comobiafafias";

ſia ait ,, Concedimus etiam vobis , atque in perpetuum' confirmaó.

mus , 8t corroboramus Cunéìa in Circuito tam campestria , quam

montana , quae dileéìiffimus filius noster Giſaffm’ Beneventanorumg

Dux in perpetuum eidem Monasterio conceffit per has videliCet ter-Q

minationes , 8t fines . chÎch-fiqccitm‘ i” BULLA dcfiriptio rerum a

Gif’mffb OBLATARUM, eodem ferè modo, quo [ric a Leone dcfiripta ~

cſi , UT EXINDE APPAREAT MANlFESTE’ , LEONEM UNI

VERSA , BUE HOC CAPITE SCRIPSIT , EX lLLO ZACHA—~

RUE DIPLOMATE HUC TRANSCRlPSlSSE .

Se dunque il noſtro Cronografo nel copiare non fù fedele , ed eſatto, ſic

come un medeſimo Abbate .chrletcìna l’ atteſta , come poſſiamo , e

dobbiamo credere , che `il Diploma Gif/affiora , non già dal ſuo A”

Îografb ricavato , ma bensì da una Bolla Pontificia , e di un Papa ,'

che non fù preſente all’ atto della donazione , ſia legittimo‘, e vero?

Val fede hà meritato mai quella Copia , la quale non è uniforme

in tutto , e per tutto al `fuo:Aatografi P Aggiungaſi , che il Ponte

fice Zacócria ſi avvalſè'della »parola Ohio-tion , la quale , quando ſi

riporta a iSecoli barbari” , non dinota translazion di dominio , ma

ſolamente un atto di divozione , e d’ ofiëquío , eſſendo fiato ſolito in

que’ tempi il farſi ſimili oblazioni in que’ Sanmarj ,-ch’erano in mag

gior culto , e venerazione tenuti , ſiccome an dimostrato il Maw/lo”;

il Tommaſi” , ed Altri . Onde non avendo egli traſcritto fedelmente

il tenore dell’Oblaziorze , come nella ſuddetta Bolla leggevaſì , chiaó.

ramente fi và a conoſcere , che ommiſe ,‘ mutò , ovvero aggiunſe

quelle parole , che poteſſe farla credere , non già un ſemplice atto di

venerazione , e di oſſia-quid, ma bensì una vera, e real traslazione

di dominio , e di poſſeſſo . Tanto più , che la ſuddetta Bolla , la

quale fù veduta,e letta dal Lam-eco qualche anno prima delMDCXVI.`

non è stata eſibita negli atti , ed oggi più , che mai ſi tiene da’ Caſ—

ſine/t' appiattata , e naſcosta . ' - -

Contro di argomento sì forte l’Avverñſario nella Rifposta alle mie Rifle/'

 

I’ “2‘:

`ſiam' Storiche Critiche , e particolarmente alla pagina XXXIV. ſi è " `

avanzato a dire così ,, Non creda il degno Avverſario, 'che da mè ſi

;a ricorra coll’Abbate Laareto al Dipioma di Papa Zac/;cria , il quale,

” peraltro fù contemporaneo di Gil-?ch'a , e perciò poteva egli riſ’parñ‘

,, mtarſi la pena di cacciar fuori tante [ira-vc’ Rifleſſioni Storie-oc Criti

,, che sù quel Diploma . Poteva anche ſenza quel Diploma Lione aver

,, ‘notizia della* donazione di Gi/Î’clf'o in Generale dalla Tradizione , da

,, qualche altro monumento , che allora poteva eſſere ſuperſtite , ed in

,, fine day-quella {/iarialatigaati Maori Cali/:caſi: ,che il Pellegrini
~ Q.. ‘i ” èstmſ‘…
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efiraſſe dalla Biblioteca Cqfflnç/è dal Codice, ‘ſignato col numero 3”.,

e diede' alla luce nella ſua Ifloria da’ Principi Longobardi . TRALAS

ClO’ il Pellegrini Dl QUESTA ISTORIETTA IL PRlNClPIO s

ch’ è , COME UN PROEMIO , in cui ſi parla di Gſſalfò , e dove

trà le altre cole ſi dice così , In :farai-n: *voro Urbi: arccm , qnò MEL

LO dicitar , ubi dcccntcr beata: Corp”: Benedié‘ti bamatmn gli , ij:

dem Giſulfus , armipotcn: Dax cam con/Zantàfflt , tano divino tab?”

amore , beato Patri Benediéìo , canile in circaita Montana , E? pla

 

niora conſt-rca: , E5 fixis donarii: postcri: babi-mia in perpetua”:

conccſſít .

Ma oh come ſogna , e travede quì ad occhi aperti E’ Sogna , e travede

primieramente , perche Dono Ostion/è non riferi ſolamente , che Gi.

_ſalſa avea donato delle gran ricchezze al Moniflero di Monte-caſino ,

ma ne tiaſcriſſe dc verbo aa’ vcrbam le parole della Donazione . Il

che non ſi può ſare ſenz’ averli ſono gli occhi lo Strumento di eſſa ,

particolarmente perche in que’ tempi nelle Conflrmc , o Regie, o Im

periali , che (i facevano de’ Feudi donati a. beneficio delle Chieſe , o

Luoghi pii , non fi era ancora introdotto il coſtume di traſcriverſène

il tenore da parola a parola , come ſi pratícò , quando incominciò a

pigliar piede la Diſciplina Forenſe ; {è pure non vogliam dire ( il che

muove ll ſlſO alla. medeſima Serietà) , che l Monaci Cqffindî ne avea

no imparato a memoria il tenore , e lo recitavano giornalmente , co

me uno de’ Salmi di Davide , e per questa via lo aveano tramandato

da un giorno all’ altro alla notizia de’ loro Posteri , e Succeſſori . So

gna , e travede in ſècondo luogo , perche in una coſa diìtanto rimar- `

co , e di pregiudizio ſommo all’ altrui intereſſe , vuole con un poteva

ſostenere la gran Macchina della dovizia, e ricchezza del ſuo Cliente.

A me , che costretto dalla dura neceſiità , e per conciliare i diverſi

ſentimenti degli Storici in un punto di Storia altereabíle , fui nell’ob

bligo'preciib di ricorrere alle confetture , e lèrvirmi de' .termini do

vette', e potè accadere , hà rimproverata la libertà ragionevole di

penſare , e colla flrocìa Saracino/ia mi hà ſgrîdato , e motteggiato

ail’ ultimo ſegno , la steſſa Regola , e la (lella Maffima non hà luogo

contro di sè , a'ncorche li trartí di un punto , in cui affatto non entra _

ii ;wie-va, e ’l doveva . Oh l’ ammirabile franchezza di ſcrivere!

Oh la Poetica invenzione , cambiata per istrana metamorfoſi in Veri

tà Storica , Diplomatico , Critica ! Sogna , e travede finalmente ,

perche ( e prego Chi legge ad aver ſempre preſènte questa circostanza

di fatto , perche fà conoſcere ad evidenza l’ Indole del mio Avverſa

rio , che non [i reca a ſcrupolo il far delle Dirracc a i, Libri antichi ,

e per conſeguente lo paleſa di qual credito fia capace , e quando nie

ga le coli: dette da lui nella Rota del S. Conſiglio , e quando ſcrive )

, peró_
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perche il Proernio , ch’ egli aggiugnc alla piccola Storia dell’ ignoto
Cqflìmſſè , data alle Stampe dal Pellegrino ì, è una fallìtà manifeſta ,

una impostura di pianta . ~

Il Pellegrino , inteſiſfimo de’ Caratteri Longobardi , e raro Scuovrítore

delle Antichità della Nazione Longobarda , penetrò nel paſſato Seco

lo nell’Archivio di Monteeq/îno , e s’ imbattè nella ſuddetta piccola,

‘Storia Ignoti Moflaebi Cq/ìoenſz‘s , e con quanta diligenza , accuratez

za , e ſatiga aveſſe proccurato di Copiarla , per darla alle Stampe ,

come la diede, maniſestòllo egli medeſimo nella Prefazione, che pre

miſe alla medelìma , dicendo , Peratilemjímè bom: Htstoriolam, quae

in celeberrimi Cafliflflffir Momzsterii- Bibliotbeezí delizfflebatjam olim,

ex im'bi agi/Emoto membranoeeo ſcripta Cadiz-eſigua” numero z 73. de

promſerom diligentià quidem [Mario/‘2; Etem'm Membranae illoe prae

ontiqm‘tate PLERISQLIE IN LOCIS odeo extrita: repraqu-”taboot

literar , at maltoties eo: interpretare' magi; , (zz-_lam legere op”: ”ubi

faerit . A tanto dunque giunſe l’ induflria , e travaglio di sì gran

Uomo , che lite-ro: proe antiqm‘tote pieni/om i” [aci: merita! non'

potè altrimenti traſcrivere , e copiare , ſe non .per via di qualche giu

dizíoſa interpretazione. Come pertanto ſi dice con.volto inſronito dal

Difenſore di Montero/1'210, che il Pellegrino tralaſciò il principio,o fia

’il Proemio di eſſa E’

Inoltre il medeſimo Autore attestò,ch’era fiato coflretto di ſaltare alle vol

te due,o trè parole, ed alcune intiere linee, perche la traſcuraggíne de

gli Amanuenſi, o la poca. diligenza delloStorico le aveano inuralastiace

ſenza ímprimerle a dovere , ricavando queſta verità dal non vederli

alcuna raſura , dove le parole erano manchevoli , o tolte ; Tondo-mq!”

delos, treſve mea-las* , 65 majori plane jaëîara , named/a: integra! h'

”eos PRORSUS OBLITERATAS , praeterirefim root?” 5 Sed malta”

boe non ”nam 211i! Mſi-ſiero: , quae *vel Librerie' colp-'ì , *vel Aafiorí:

(IW-57” ( RASURAE em'm ”allow aderat indizio”: ) VACUAS RET[

NEBANT , quo loco memeri ao’firibendíſoerant ormai-”m Epoeboe ab

Abbate Pete-onore ab Abbate-*n Bertooriam , qzodſanè nexium re: ilo/'a,

de quà ibidem'agimr ,fid 717ml”; elſo'em Membrane': proefixtzs a quem

peſi dobo ,fammopere‘ expetebae. Or com’è credibile, che aveſſc volu

to ammetterne il Proemio , il quale ſarebbe fiato intelligi‘bile, e chiaro

più di tutto il rimanente , giacchè l’hà letto, e l’hà traſcritto in parte

con tanta ſtanchezza il Difenſore di Monteeqſîno , ch’ è nndo affattò

della cognizione de’ Caratteri antichi , quando non prima ſi astenne

da quel a che non poteva copiarſi , che toccò colle mani eflère inutile

ogni sforzo , e perduta ogni ſatiga ?

Aggiungaſi , che avendo l’Autore occultato il ſuo nome, e nel medeſimo

tempo avendo eſpreſiö nella ſua piccola Storia il tempo, in cui l’avea

_Q a com
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co’mpoſ’ta , comeche questa Epoca , da lui ſpiegata-,ì confondeva più

tosto le notizie riferite da lui , che le metteva in chiaro , perciò il

Pci/agrino stimò a propoſito di formarne col ſuo giudizio un’altra , la

quale le rendeſſe coerenti , cd uniſòne, Ejar igitar acta: ”1111.2 oij-a

ritatc oh-vclatar 5 ſècar aatcm nome”, qaod omniaojîlcat Mcmbrarzae,

fimpticcm prog-finale: Epigraphm hi: 'vc-rbt': conceptam, Annorum ſup

.putatio de Monaſìerio Sanëtiſiimi Benedifli 5 Qqam cam iatcgrae Hi

Jioriolac minime‘ quadrare camperiſfi-m , c/z1 mihi *vi/'am , oliam , quam

.iti/lidi , ſabrogart ”ico arbitrio qffbrmatam . Se dunque giunſe a ba

dare fin’anche a quello, che non è di obbligo di Chi caccia al Pubbli

co le Cronache inedite , per qual principio di Ragione , di .Storia , e

di Critica poflìamo indurci a credere , che aveſſe tralaſciato il Proe

mio , che non può ommetterſi ſenza mancare al dovere di accorto , e

diligente Indagatore, e Propagatore de’ Manuſcritti antichi? Con ogni

franchezza giurerei , che il Difenſore di Montccq/ino non abbia vedu

ta, non che letta, Hi/Ioriolam ignoti Caſſata/z*: ; Imperciocche non ſolo

ci hàìdata una N0tizia, che non truoverà mai dello Spaccio fra la fleſ

:ſi Ci‘edulità,v__efl`endo a tutti ben conta la diligenza , ed accortezza del

Pellegrino , nia ‘hà detta, ed hà ſcritta una fandonia, che allora potrà

"Maltirſi, quando*in Uomini tutti perderanno la viſia degli occhi del

“- corpo , e‘ della mente . Concioſiiacche la Storietta dell’ Ignoto Monaco

. Cqffimfſe , quale dal Pellegrino fù copiata dal ſuo Aatografb , e poi

j‘ data alle Stampe, contiene un Proemio breve sì , ma proprio , ed af
'?facceniſſe 'a quel , che narra . Un Rettorico lo direbbe axora’iam peti

"t’aiti‘ſi'cic'viſccrihar rci , che riguardo al tempo , in cui quegli ſcriſſe,

cioè al Secolo X. , ovvero XI. ſecondo dagli Eruditi comunemente ſi

Crede ( Secolo di barbarie , e d’ignoranza ) non è ſenza il ſuo pregio:

Eccone le parole, Wiz/am ex Nojirirfi-irc vole-nm, qaot armi eſſmt a

ìzírzporc Saizfizſſimi Bom-dic?? Patrir :Mac ”aac , ”or qaoqae amare

.Jitb‘lh "oa-anta!” potaimarſah calcolandi acstimatiom’ collegim”: .

Or _ſi crederebbe, che , avendo noi ſotto gli occhi , e per le mani Hffìo

;riolam Ignoti Caſina-*dic col ſuo vero Principio , o ſia Proemiaccio , e

"tale quale dal ſuo Originale il Pellegrino lo copiò , pure ſi è avuto lo

.ſpirito di mettervi una Derrata, affinche i Monaci ſi poteſſero ſcher
:mire xin qualche maniera dalle difficultà inſuperabili , che ſi ſono da

mè nelle Rfflqfliom‘ Storiche Critiche contro della preteſa donazione di

Gift/ff?) Il. Duca di Benevento manifestate, e promoſſe? E poi ſi pre

tende, che Cadauno di noi aveſſe per certo , che ne’ Secoli barbarici;

"quando la Letteratura allignava ſolamente ne’ Chioſiri , ſi foſſe cam

minato con buona fede nelle Carte, ne’ Strumenti , ne’ Diplomi , 'ne’

.Libri P Oh pretenlione non meno ſirana , che ſciocca !_ 7

Qge lio patè non è l’ultimo grado , dov’è arrivata la franchezza inbeſpli-j

ó” ’* ‘3'? ca ile
1-.
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. cabile di ſcrivere , e d’ inventare del Difenſore intrepido de’ RR. PP'.

Cajìinçſ . Ma è paſſata più oltre , perche hà voluto aggiugnere un

Proemio a quella Storictta , non ostante , che da cento, e più anni a

questa parte ſe ne foſſero fatte trè Edizioni, e da trè Uomini chiariſ

limi per la loro erudizione , e dottrina , ſenzacche mai aveſſe alcuno

penſato fino_ agli ultimi tempi nofiri di farvi delle Aggiunzioni, e del

`le Derrate . La prima, com’hò detto, ſi fece dal diligentiſiìmo Camil

lo Pellegrino nel Secolo paſſato, ed in eſſa tanto è lontano, che ſi foſi

ſe stampato quel Proemio,,che hà ſognato l’Avverſario, ch’è colà evi

dente , e chiara di non eſſere affatto coerente con quella . La ſeconda

s’intrapreſe , e ſi eſegui dopo il principio di questo Secolo dall’incom—

parabile Lodo-vico Antonio Maratori,il quale promoſſe,e riduſſe a per

fezione la stupenda , e maraviglioſä Opera Scriptornm Rcrarn Itali

caram . Per appagare, e ’l ſuo, e l’altrui buon gusto, e molto più per

vagliare anche le Cronache ſtampate con eſatto Criterio , attesta Egli

medeſimo nella Prefazione, che stà nel primo Tomo , impreſſo in Mi

.lano nell’anno 172;. che avea proccurato di riſcontrare cogli occhi

ſuoi i libri ſcampati coi loro mana/Britti, e quelli ;nana/'critti, che non

avea potuti di perſona riconoſcere , e leggere, li avea fatti riſcontrare

da Altri, [It antcm haec nostra Collo-Elio magi!, CS’ magi: Literatornm

genio rcſjiondcat , ES" vcteram Monnmcntoram Amatoribn: utili: fiat,

quo: potai Libros editos cam Manuſcriptis Codicibus contali , {'3’ con

ferendo! cara-vi . Bali poi fieno fiati Coloro , l’industria de’ quali

adoperò ad uopo sì grande, non è sì antica l’Epoca , che la maggior

parte de’ Letterati viventi , non poſſa ricordarſeli . Furono gli Uomi

ni più inſigni , che aveſſe l’Italia, e ’l noſiro Regno , e per conſeguen

te avvedutiflimi nel riconoſcere , ed eſaminare i Codici mannſcritti.

Ne poteva eſſere diverſamente , perche un Lavorio sì ſterminato ebbe

fin da principio l’ appruovazione , e protezione ſpeciale di Carlo VI."

Imperadore Auſtriaco. Or la Storietta Ignoti Monaca!” Caſinctffir, stam

para dal Pellegrino , e riſcontrata dal Muratori , o da qualche ſuo

Confederato, col Codice Manuſcritto , ſiſiente nell’Achivio di Monte

cqſino, fù ristampata in Milano, ed impreſſa nel Il. Tomo Scriptormn

,Rerum Italicaram alla Parte I., ma ſenza il ſognato , e favoloſo Proc

rnio, che ſi è mentovato, e traſcritto in parte dall’Avverſario. Dunque

fino al 172;. una Derra‘ta-sì prodigioſa non era ancora germogliata,

qual fungo in mezzo a i tronchi stagionati nell’umido, fra le carte an

tiche ,—e poco men, che conſumate di elia . La terza ſi è fatta á giorni

nostri, cioè, nell’anno 1749. dal celebre Canonico D.France/`co Maria

Pratillo , Chi sà , quanta‘ſia ſtata la di lui accortezza , e diligenza,

quanto indefeſſo lo zelo nello ſventolare gli Archivi, e quanto Criterio

abbia avuto nel `diſiinguere il vero dal falſo , può ben’ comprendere,

' ſe

`
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ſe avendo più volte viſitato l’Archivio'di Marineo/Mo , per eſaminare

ciocche avea in mente di eſeguire , aveſſe traſcurato di riſcontrare'

l’Edizione fatta dal Pellegrino’ coil’ Atetogrqfly manuſcritto , maggior

mente perch’egli è flato‘A'mmirarore del Pellegrino, ma non già Adu

Îatore , non eſſendoſi astenuro dal cenſurarlo , e dal correggerlo , do

vunque l’hà trovato in fallo . Or nel I. Tomo della ſua Storia Printi

Wm Langabordomm hà fatta ‘egli ſtampare di nuovo Histariolam

Ignoti Moflaebi Ca/ìrterffis , ’-ma tale quale andava nell’altre Edizioni,

cioè ſenza quello immaginario Proemío , ch’oggi è comparſo nel noſ

tro Foro per mezzo del Poetica Difenſore di Montero/1'720 . Dunque

fino all’anno 1749. la Storietta non era stata ancora diſguiſata , e

corrotta . mi: nome} 0”;th TA‘:

Si corrompe pertanto , ma quando? Quando fi mette nel S. Conſiglio a

vaglio la favoloſa Donazione del Duca Gg'fizl/'o, affinche ſi poſſa dire,

che anche prima della Cronaea Cqffìmſſè vi ſù Chi ne fece parola. Che

ſperar poſſiamo in avvenire,ſe a tanto giugno la tracotanza,che anche

fbtto agli occhi nostri ſi ſan delle Der-rate capriccioſe alle Cronache

antiche , e fi portano in trionfo impunemente ne’ medeſimi Tribuna

li ? uooſ'qm abate‘re pazienti‘? ”cz/?rà P Leggo nella Sacra Scrittura ,

che la Pitanefflz Eflrlorea fè riſuſcitare il defonto Profeta Samoello, ma

non leggo che aveſſe avuta la virtù di fare dal Profeta riſuſcitato ag

iugnere un ſolo verſo a i Libri , da lui Composti : (Lipſia virtù la

trovo ſolo nel Difenſore di Montero/Zoo, perche con prodigioſa manie

ra(e ſia tutta Ia-fua) non fà tornar’ ſolo da morte a vita i freſchi De

fonti, com’era Samuel”, ma gli Stagionati di otto Secoli, e li fà parla

re, e ſcrivere della steſſa maniera, colla quale può ſcrivere , e parlare

Ognuno di noi. Ohimè! Credeva io di avere a fronte un Uomo, come

mè; Ma non è c0sì . Hò da contendere con un Avverſarío , il quale

riſhſtita i morti, ridorti già in cenere da circa ottocento anni, eli

obbliga a piglíar la penna per aggiugnere quel , che da lui fi penſa.

Me miſi-rm” [dei me abfiondam a volta iraeſtzae i’

Ben mi avveggo, che colto in fallo , e veggendofi-ſcoperto , dirà ad alta

voce, ‘-la Durata-no” è mio, ma l’hò copiata. in parte dalla Diſſertazìo

ne Ldel' P.Abbate Gattola rleOrígine,E`9’ Progreſſajurffdiéîiofli: Monoſ

ter-ii C’q/ínen/ì'! , fistente nel Tomo Ill. delle di lui Opere’ , che `s’in

titola Ad Hffiort‘am Abbatiae Cojz'rzerffi: Atteſfiom-s stampafla in Vene

zia nel x734. Ma perche non dirlo'? Perche non indicarlo nell’Alle

gazione, riſponſiva alle mie Rffltſſíom' Storiche Critiche, quando l’Av

vocato hà preciſa obbligazione di additare i fonti , onde hà ricavate

le notizie, che mette in Stampa P Forſe credeva, che avelèe a fronte

un Novizio , par ſuo , il quale allora hà qualche notizia de’ Libri

Dip/matita' , quando gli viene ſuggerita dagli steſèi Monaci Cqffirzdî,

- ed
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ed allora pone la penna in carta contro delle ,Riſi-;ſciolti Storiche Cri

tiche , quando copia, e traſcrive dalla Diſſercazione ſuddettazlaſcian-i

do perciò di riſpondere a quegli argomenti, agli quali il Gattola non ì

riſpoſe , o perche non ſeppe , o perche non volle prevederli i’ Ma ſi

è ingannato a partito , perche le Opere del Gattola non ſolo-.ſono

ſiate lette , e rilette da m , quando n’era a lui ignoto anche il nome,~

ma eziandio poſie al vaglio in maniera , che nè sò a ſpiluzzico le

magagne , e i pregi : Ricordiſi intanto , che sì- per le Maſsime dell’

Etica Naturale , come dell’Etica Cristiana , tanto è reo di falſità Chi

la commette , quanto Chi l’appruova , la ſpalleggia , e la difende .

mentovato P. Gatto/a , il quale non sò , ſe ‘ſia vivo , o morto , vegá

gendo , che il Moniſtero di Moatccq/îua era fiato fortemente attaccato

ne’ ſuoi Privilegi , e Diplomi, e che gli Avvocati , che lo steſſo Moniſî

tero teneva , non aveano contezzahdileſsi , laqual’erapur troppo ne

ceſſaria , che ſi aveſſe da loro , fiimò di dare alle Stampe le ſue Diſ

ſertazioni col titolo di Accçflionc: ad Hiſtoria”: Ahhatiac Caſſata/ir,

affinche aveſſero potuto difendere a dovere i Giuſsi , .e le rendite di

quello , e le racchiuſe in due Tomi , il primo de' quali fè fiampare

in Venezia nel 1734,‘ Nella Prefazione , che premiſe ad eſſe y chia

ramente atteſtò , che avea intrapreſa sì grave , ed intollerabile fatiga

ad inchieſta de’ medeſimi Avvocati ,i quali, volevano lumi , e docu

menti per diſimpegno delle loro difeſe , e molto più volevanoteſiëre

iſtruiti di qual credito, e peſo erano i mentovati Diplomi , e Privilegi-j

Cum a mr ide-acide”: pzfflulaflivzt , ſono lo di lui parole, dolì’iffimi, :ru-

diciffimiqucJuriſZ-orzſulti , Cauſhrum , Cocnohii Coſimo/it Patroni , 63 ›

Adoocati optimi , ut ca illir {ic-ſirihcram , quae ad origiucm, incrcmca

ta , a'ccrcmcataouc Dominatur Cocuohii Caſſata/is partire-rent , ”mp8

guomodo parta , rctmta , {'9’ ad haec uſque compara Pardo-Ela, Dei b!!

mficioſit juriſrliffio civili; , criminali: , Ca" ”ri'ictar , Portuliaaae , Sy

clae , Fidac , Diffida: , Bajulatioui: , l/ìaatioais , Piſcatiouir, Aqua

rum Exaiîionir , Dacimarum, aliorumquc jarium , quae poflidcbat,

aEZuque poffìdct Cocuahiuw Caſſata/2- , aut a quo Principe haec illi catt

cçfl'a , ml corffirmataſz’t , quae-que fida: monumenti: acihihcmla , quae

i” celeberrimo Caſina/z': Archivio affirvautur , quorum per Cartophy

laccm Apographa cictrahi ſòlcut , cauſati hauzlſihi cam a'icmdi vir”,

copiamauc hac cognitioae distitutirſuppctcrc ad Cocuohii cauſa dc m

dmrlar, cujur Juriſdiclioncr'majori ex parte a peculiaribur Priihícgiirngf

a jure municipali dear-urlare”. , i” animum tam”: iuriuxi ”cc-um, ut

houcjiiffimi: Virorum clarifflimorum votirfaccrcmjiztit _

Soggiunſe , che per più di ventinove anni avea travagliato in quell’Aró‘,

chivio , rivoltandone impolverato le carte, e che ‘, quantunque il Mo— ,

nifiero aveſſe documenti piu antichi ,,pergiustificareAtutto ciò a che gli .

` poſ
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.:qnſſedeva, egli nondimeno avea stimatO‘a propoſito di ripeterne l‘Oñ’

.--rigine dal Diploma di Giſulfo , e di non appartarſi da que’ documen;

-ti , ch’erano fiati ſolamente nella ſua Cronaca da Lion Mar/icona cita

ti , mentre degli altri non ne teneva conto , perche non erano avva

,-iorati dalla di lui autorità , Qnm-c illa damtaxat monamenta nic Qſè

rema:,qaae a Leone Marſz'cano in Coro-vico Caſincrffi diligentifflmè lan

“. dataſunt , carterís' amiſſìî ,flffl'agio tanti 'viri (lg/Zitti”; , aaa Fide:

,i noflra ,ſincerm verita”: amor , operi/?plc ratio con/Ict , quod non cli

,ſceptanrli ,ſi-d -vìnclicana’ac Jari/‘zlicîlionis affina-aſi': cam-2 anicèfix/cc

pmm est.

Quindi nella I. Diſſertazione , che tratta dc Origine , 65 ProgrcſſaJ”.

.-> -rz'filiflionis Mona/Zcrii Cajîncnjis Civili: , Crirninali: , ('9" Mixtac tra

fcriſſe il Diploma Giſnffiano , e lo,copiò (lc *verbo ad verba”: dalla.

ſuddetta Cronaca , e non già dal ſuo Aatogrdb , o ſia Diploma Ori

ginale , il quale volle ſolamente , eſistente in tempo , che la steſſa

Cronaca ſù compilata , e ſcritta 5 E perche queſto Diploma veniva

i impugnato con una ragione nerboruta , e ſorte , qual’è quella , che

1 il Maificano viſſe circa quattrocento anni dopo della preteſa donazio

ne , ſènzacche mai Alcuno degli steſiì Scrittori Caffi‘mst ne aveſſe ſat
ta parola prima di lui , perciò egli adduſſe ( sſorzandone però il ve-ì

ro ſignificato ) le parole di Paolo Diacono , altrimenti detto Pao‘lo 7

Warncfrido , e ricorſè alla Storietta ignoti Monacbi Caſino-aſi; , nella

, quale la donazione Gffafflana non ſ1 nomina affatto, ed avendo ſcioc

è camente ereduro , che nel 1734. non vi ſoſi'e ‘altra Edizione di eſſa,

. che la fatta da Camillo Pellegrino , ſenza ne pur riflettere alla Preſa-

rzione , che Costui avea premeſſa alla medeſima [florietta , colla qua

le lì veniva a ſcuovrire la Derrata non vera , ch’egli avea meditata

di farvi , ſoggiunſe, Omj/i'c 'vcrò Peregrinus qnaca’am bajafic Caronia’,

volati Prolcgomcna , in qaihn:. ago-m* Ignora! Aaëlor dc Gi alpha, Bc-ì.

tlc-vantano Dace , haec inqaít , e. traſcriſſe i preteſi Prologomcni , ov

vero il preteſo Proemio , il quale , comechè stampato con caratteri di

antico comune , occuperebbe perciò una intiera Facciata , ſe fi flam-~

aflè di carattere di Silvio in qualche Libro in quarto . Or unsto è

quel Proemio , che non prima del 1734. comparve alla luce dopo le

due Edizioni , l’una fatta dal diligentiffimo Pellegrino , e *l’altra*

dall’accuratiffimo Muratori . , ‘

Se il Diſenſòre di Marzocca/ina aveſſe avuto fior fiore di Critica , e di

Diplomatico , fi ſarebbe ſubito accorto della Magagna , e , laſciata la

ferocia Saracincfia , avrebbe conoſciuta più d’una di quelle Verità,

che confarorc , e con barbarie inaudita ( ſon termini uſati da lui) ha

preſe ad impugnare . Avrebbe conoſciuto , che tutta la gran Macchi

ſi na del Dominio Caffinc/Ìe ,fià ,appoggiata alla preteſa Cronaca del

‘ MAW“. '
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Mar/icona , la quale ,‘ 'quando anche foſſe vera ,` non gioverebbe al

[ho Cliente , perche il Modica” ſù Monaco Caffimzlè S e , come tale,

ſoſpetto in quelle coſi: , che riguardano l’utile , e vantaggio tempo

rale del Monistero di Montecq/îno. Avrebbe altresì conoſciuto , che

tutte le Carte‘ , che ſi estraggono dagli Archivari di MMNMfiÎIO D non

ſono Apagrafi’ i ma apocriſe , perche ricavate , non già da i loro A4

tografi , ma dalla steſla Cronaca , o da altri monumenti illegittimi , e

ſpuri. Avrebbe parimente conoſciuto di che peſo lia la testimonianza,

ed aurorità'dell’Abbate Gatcola , il quale ſcriſſe, non già da Storico.

ma da Avvocato del medeſimo Monistero’ , ed in tempo , che ne’noſ

tri Tribunali era combattuto in ogni parte il_ preteſo Gil/'affina Di

ploma ; Avrebbe finalmente conoſciuto, che, ſe l’AbbateGatto/d non

lì avea recato a ſcrupolo l’aggíugnere alla Storietua {gnoHMoaacbi

Caſina/ì: quel , che poteva giovare al ſuo Monistero , per eludere

le giuste obbiezìoni , che incontrava il Diploma ſuddetto , non ostan—

ce , che la medeſima era fotto gli occhi de’Letterati , e da un Seco

lo girava intatta , ed immune da ogni Derrata ,’ molto più fi erano

ſegnalati i Caſi'ìnefi ne’Secoli oſcuri fra il_Cofirett0 del loro Archivio

nel foggiar Cronache , e Diplomi a loro talento , per mettere le tra

veggole agli occhi dell’altrui Semplicità ; Onde ſi ſarebbe astenuto

nella preſente Controverſia dal ſeguirne l'orme,e di andar’ ſempre co

piando da lui; Ma perche non è del ſuo corto intendimento il maneg

giar ſimili argomenti di Critica , di Diplomatico , e di Storia , perciò

Egli ſi è abbandonato in tutto , e per tutto alla guida del medeſimo,

_adottandone anche le Derrate più stomachevoli, e ſmaltendole, come

punti di Storia incontrastabili , e certi . Prob Deìcm , atque Hammam

Fidem l Eſclamerò io con più ragione di lui , nel conſiderare, che an

che i Libri _flampati non vanno eſènti dall’alterazione , quando non

ſanno a propoſito degli Uſurpatori della roba altrui . Maggiore però

è fiata la mala fede ſua , che non f’ù quella dell’Abbate Gattola, per

trè motivi . ‘Il primo , perch’egli avendo citara più volte l’Opera ma

ravi-glioſa Scriptoram Rerum ltalicaram, ſapeva beniſſimo, che la Sto

rietta anche ſenza quel fantaſiico , e favoloſi) Proemia , era stata di

nuovo nel 1726. dal Celeberrimo Muratori ſtampata . Il Secondo,

perche la Regia Camera nel punto della ſola Giuriſdizione , Civile,

Criminale , e Milia, fondata principalmente dal Gattola ſul Diploma

Gg'ſalfiatto , non tenne conto affatto della di lui Diff'ertaziorte 9 dove

la Derrata del ſuddetto favoloſo Proemio ſi ſcorge , mentre biſognò,

che i Monaci Cafiimji' ſi comperaſſero la ſuddetta Giuriſdizione col

pagamento di ſomme strabocchevolí ſbtto titolo di ragionevole Tran

ſazione . ll terzo finalmente , perche dopo il ,Proemio , aggiunto da

quello alla Storietta dell’Ignota Monaco Caſting/2,6 è fatta altra Edi

‘ - zrone
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zione della medeſima dal Signor Canonico Pra-killer', il quale’ ”da ſi è

ſognato d’inſerirlo in eſſa ,.-Circostanze tutte , che lodanno a diverſe.

re , non onesto Difenſore , ineſperto Critica , .ſciocco Diplomatico , e

favoloſo Istorico , Onde che'maraviglia è , che l’ abbian Fatto coman

-40 inſerocire le mio erlqflioui Scariche, Critiche-?Certamente prende a

mal grado , e ſdegnaſì al lume sfolgorante della vera Storia , e della

vera Critica Chi al par di lui , hà paſciuta , e paſce la ſua Fantaſia

d‘Innezzie , di Arzigogoli , c di Fole .

Ma ſi crederebbe P Invece di arroſſirſi hà- tornato a replicare ,, Ricavò '

. ” pertanto l’ Q/Zicrzſe le notizie della ſua [ſtoria dalla Cronaca dell’Ab

” hate Giova-vai , dall’ altredstorie , e Cronache , e da’ Privilegi , e

” 'Precetti degl’lmperadori, Rè , Principi , Duchi, e Conti Ste. , quae

,, ex (tuoi-ur Coeaohii hujar iuceudür reſidua cſſe roideutar 5 Ed in ſine

,, dalla Tradizione . . L'I- `

Oh la gran riſpoſia l Oh la difeſa Diplomatico incomparabile , e rara i

Qta}furore C ripiglio giuſtamente cogli stCffi termini ſuoi) qual har

hari( è mai cotcsta P Per contraddire al vero , adoperare gli arzigoñ”

goli più ſtrani ‘della Poeſia , e per non cedere alla forza dell-a ragio

ne , e dell" evidenza , riſpondere ſaltando da palo in fraſea , e falſa

re fin anche le Opere degli Antori , che da un Secolo ,d e,pi’ù ſono

per' le mani de’ Letterari ſenza alcuna magagna , ed alterazione gi

rate? Non è questo lo fieſſo , che intronizzare ſo Scettici/'mo più

traſportato, e’l Pirrouiſmo più ſlomachevole, di cui egli ſi è dichia

rato ( ma nella ſola appareſcenza ) implacabile Perfecutore? A tanta

balbanza g e ferocia non arriVarono certamente i Saraceni , i quali

non turbarono le ceneri de’ Defonti, e molto meno giunſero a diſ’gui-›

ſàre le Cronache antiche,_per dar pabolo , e vigorìa all’meoſl'ura, ed

alle Favole più incredibili , e nauſeoſe . >-.

La controverſia frà mè , e lui non è nata , perche Lear” Ostietzſë riferìì

di aver Giſuh‘è Il. fatta la donazione al Mo,niſiero.‘+di Moutecqſhta ,.

ma perche inſèrì nella ſua Cronaca da parola a parola lo Strumento ,_›

O- ſia il Diploma della Donazione medeſima . Caſi totalmente diver-`

ſil’uno' dall’ altro 5 lmpercioccbe, quando lo Storico riferiſce un COR*

tratto antico ,_ ſenza individUame le circostanze , e ſenza traſcriverna

leParole , fi‘può- credere, che nomabbia mentito , ancor-che non eſiſl

ta- Pìù lo Stramento di eſſo , eſſendo permeſſo agli Storici il ſeguir

qualche volta. la Tradizione , che corre in qualche Luogo , o preſſo
qualche Ceto di perſone ‘,~ì porche però la Notizia ,' che ſi tram-andai

alla memoria de’ Poſieri non ſia di molto rimarco , e di gran conſe

gue‘nzaë‘- Ma quando, per contrario lo Storico non fà altro, che traſcri—~

vere , e copiare da parola a’ parola i-l tenore dello Strumento , e dei

Diploma z allora lo ſpirit-o ,T che anima e ſoſiiene, il raccontoè- non

f" ia
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è la' Tradizione , mms ,ñ 'e per conſeguente-;k-fiverölodmh
efiflenza-di- quei}- in tempov* cimeli ſiè compilata- la Storia -, nonpuò -~

non -efl'er’ egli apocrifi.), e favoloſo in- ciò -, ‘che..-narra . Or quello apa,

punto è il caſonofiro ,. come-'tante , e tante volte hò detto ,* e riddeto _
to’. :ondeìavrebbe fatto meglio illDiſenſoi-e di Montero/ina a tacere .,-.

clieì 'a‘parlare, mentre quel -ſuozçluplieato, `e triplicato poteva_ non

vale-“un vf'mllo _in queflaCauſa, eſe-vale qualche coſa .y da, vale com

ttò’di lui , perche e lo ,dimoſtra nudo ,- non ſolo de’ primi. rudimenti

della Críìica 2 dellaflcoría, e della Diplomatico , ma .ben anche della* ~

Laica,— ſecondo- la quale non'ſi puòargornentare dal poffibile al fat

to ; 'Pda ‘dubitare non è.; che fatto fia Permanente , e coſtante ,, di -
eſſerçſi ſtato' dal-Pjèaclostienſè traſcritto da- parola‘a‘ parola nellarſua

Cronaca 'il tenore-.fielpreteſo.›G{ſ;fl1fiam-~Diplqgnazz 4 `

Diſſzëstëi‘e permeſſo agli Storici il lëguir qualche- valſa la Tradizione ,
ſipu‘rcheíla- Notizia ,~ chî ’eflì cavanoüalíaî’tadiaione .,-e , uramandano

alla' metrici—iadeî Pofleri , non ſia 'di ,molto rimarco ,~ e ?di-gran cauſe'.

guenzaîì,` e lo diflì con ragione… , perche-.ſe bastafl'e la ſemplice ,Tradi

zione Umana,-che corre preſſo qualche Ceto di'perſene-z o in--qual—

che, luogo particolare ,pa .fiabilire- un punto di Storia- rimarchevole~,

e grave ,pf anderebbe sù ſopra il Mondo , e? difficilmente-lì porrebbe `

arrivare_ a‘- `difiinguere -iLſavoloſo‘dal vero . Il che col ſolo _eſempio

della Donazione fatta da Costanlino imperadore .a `beneficio di San

Silva/fra , 'Romano Pontefice , chiaro ~, incontrastabile , …edñevidente

li rende -. Concioljî'acche niunaTradizione fra-ie Umane viè ſtata, o

vi ſarà più ſerma- ,. e piùzgener‘ale di qoesta . -Contuttociò nella- fieſ

ſa Roma oggi fi hà per una ſavolaleggiadramente teſſutta; Ed in ogni.

luogo di Europa lì è stimato_neceſſario-, e doveroſoil non amm-cner- ó

la , perche ſi è conoſciuto , che incominciò .z colla frode , :fi fòstermç.

colla'ſorza , e ſi dilatò coll’ una , e coll’ altra:. Or _la clonazioneñ di:

Ciſl-”yo , ſiecome per una parte tocca gravemente-ll_ intcrefiè de’Cer.

verdi , così _per l’ altra è di ſommo ineſplicabilepregiudizio) til-Rò

Noſtro Signore , perche ’gli toglie la Sovranità , ed‘iL diretto-Dominio,
in tutto loſi Stato 'di San ,Germana . Nè’ queſta è una-:Rifleffione poeti

ca mia_2 ma Propffizione pofla *alle Stampe da due AbbatÌ-dcll’ Oſ

dineìça inc/'c , cioè , chlaLNocc , ,ei-Gatto” ,_ e-profièrita più* volte

dal en’ſore di Montccqfinoznella‘ Rota dels. C. L’Arbba-te della_ Noñ~

c'e dopo aver fatte le nate a quel .Capitolo. della, Cronaca Cqffinffiz in

cui stà'la‘ ſuddetta' Donazione traſcritta., pafèò a `ſare una Diſièrta

zione ,' chiamata. da lui , Exe-mſi:: Hffloricah ed ineffa prima diſ

ſe ,vaícllnm .qaippàfibi jm‘ Gifa-_lf'a-x poli donazione”: in bis ~loris' reſin

Mbit",jZ-rl libere‘ nobis Pcſſiçlcncla contribait . Ncqae ;enim Eencficia‘-'

rio', ci! ajax? , _&elfi-adult‘.jan-V~ ”0: gaadcrcvolait ,'zfid alladiali , .63 ,

.. ' R ä‘í- ’ ' Dl
›- _ . :Xëä`_
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DIRECT! DOMÎNH; Ed indi ſoggíunſe .’ Ex bat' autem .pqffidmdi- -

rationc JURE PROPRIETATIS ABSOLUTO, oritar aliad magnum

{liſi-rime” inter Dominican Caſi'ncn/ir Coenobii , S Cactcroram Dyna/:

taram .. Hi jîqaidcm inito Dominio alicajm‘ Urbi: , vel Caſiri nal

lam acqaimnt dc jare commani Dominio”; proprieta”: in Cio” , vel

in bona Civiam , fid ii: tantum gaadcnt , qaae Baroniba: rompe-tant

jare Fcadi , Jnflitiae m'miram , @Jari: diccncii pote/late , Es’fimili.

[ma. Caſinerz/ì *vera Mona/into ani-verſa Dyna/Zia cam Habitacorihm

fait ceſſit ab initio jURE PROPRlETATIS . L’Abbate Gattola , che

nel 1733. ſè flampare in Venezia il primo Tomo della ſua Storia Caſ

,ſing/ì , nella Prefazione di eſſo al S— Ill. ſcriſſe così , Si Comohii naſa

tri dignitattm , C9’ Magnitudine”: aJarirdic-andi temporali pote/late ,

CJ’ Dominatm' vata/fate metiarr, ea procal dubio a mcdioſìzltem oflavo.

Saccnlo rape-tenda est . Cam ditionem non modicam Giſalphas II. Dax* ñ:

Bcncventanm‘ totim* Pene Regni Neapolitani Domina: Abbott‘ Caſina/i

dono riedit , ABSOLUTO , NULLlCLl—IE OBNOXIO, AC SUPRE

MO JURE . Ed ecco , che quando anche il Pfiadcfflitnſc non aveſſe '

traſcritto {le verbo ad vcrham il tenore della ſuddetta Donazione , ma

ſoltanto ne aveſſe registrata la notizia , con averla dalla Tradizione

ricavata ,' pure avrebbe riſpofio a caſo il Difenſore di Montare/ina',

perche la ſola Tradizione non basta a rendere autorevole , e viridico

lo Storico in que’ ſatti , che portano delle gravi conſeguenze. E qua

li conſeguenze la Tradizione Umana potea portare più gravi 'di quel

le , che [i ſarebbono verificate nel caſo noſtro in danno de’ Poveri

Cervara/t' , e del Dominio diretto de' Sereniſſimi Rè del nostro Re

gno P Non è egli vero , che ſe elia aveſſe dato ſpirito , e vigoria alla

Donazione di Giſulfb , l’Abbate di Monti-caſino ſarebbe in ſentimento

degli steHi Scrittori Caſh`ncfi un Sovrano , ed un Principe aſſoluto del

lo Stato , e Baronia di San Germano P Laddove lì tratta di una coſa

molto rilevante , e grave , non può , nè deve lo Storico ſecondo le

Regole Storiche Critiche colla ſola Tradizione guidarſi , ma è tenuto

accertarſi per mezzo di legittimi , e valevoli documenti della moral

certezza di eſſa , ſiccome inſegnano Giovanni Gherardo Voffio da Ar

te hffl. Giovanni Leclffi ’in flarrhq/ianir , e Renato Rapino dansfl:

rfflcxiom’ſar l’ hi dire-1 -Queste Regole ſe aveſſe imparate il Difen

ſore di Montccqſino prima di metterſi a riſpondere .alle mie Rifleffia—

ni' Storiche , Critiche , non avrebbe replicato , e tornato a replicare

lquel pote-”adi quale muove la nauſea,e ’l vomito agli fieſlì Stomachi,

che digeriſcono volentieri le Favole , e le accettano per vere lstorie ,

non- che a Coloro , i quali vanno in traccia ſolamente del vero. E poi,

ch’ entrava la Tradizione umana nella lſpezione preſente ?Velia

non può pretendere , ſiccome non ljlià preteſo giammai , di avere'

. ` mag.
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maggior privilegio della Divina , la quale vien ſoſtenuta dall’autorità

de’ Santi Padri, concordiſèmpre’ nel medeſimo punto , dalle decifio- x

ni de' Concili , e dall’ Oracolo della Chieſa , infallibile nel díffinire -

i Dogmì , che appartengono , 0 a i Miflerj della nostra Santa Fede ,

o alle Maffime della Morale Naturale , e Cristiana . Or Chi ſi è ſo

gnato fino a i tempi noflri di pretendere , che ſia Tradizione Divina -

quella , che non hà per sè la testímonianza de’ Padri , e de’ Scrittori i;

Sincroni degli Appostoli? Il Difenſore di Monteroſi” hà posta in’ cam- ‘ì

po la Tradizione umana , ma ſenza prima giustificare , che-queſta vi

ſoſſe flata prima , cha il Pſi-”dostinzſe aveſſe ſcritta la ſua Cronaca ,

quale ( ancorche ſoſſe ſua ) la ſcriſſe niente meno , che circa quattro- .

cento anni dopo della Donazione ſuddetta ; Ed è tantovero , che ‘

Niuno de’ Sincrom‘ di' Giſulfb II. la rammentò giammai , eb’egli , ſe

guendoi (ògni del ſavoloſoAbbate Gattola,hà intralciato nella Storietta.

Ignoti Mama-bi Cq/ìmq/î: ( il quale ſecondo la lettura più vantaggio-‘

ſa per lui l’ avrebbe compofla circa. ducencinquane’ anni dopo della `.

medeſima Donazione Jun Proemio venuto ſull’ [Pogri o di Astoffiz da

i Campi Elisj 5 Oh quanto men degno' di ſcuſa'del Gatto!” , perche-f'

hà ſcritto dopo .l’ ultima Edizione , che ne hà fatta ſenza quel ſavo-*Î

loſo Proemio il Signor Canonico Pra'fillo ! Cadendo adunque la di lui-v

riſposta , come inſulſa , 'inſuffifieme , e vana , refla nella'ſua forza; ì

e vigorìa l’ argomento mio , e per conſeguente nonìè, ſè non IPOCI‘íf-ì

fo , e favoloſo il Gil’alfiamo Diploma . ‘ _

s. 1V. i T

EſſZ-”a’o pnſſa glistcffi Scrittori Benedettini incerto , donde Lione‘ ‘ ”—jî

-Ostienſe ”vv-:fli- riuwato il tenore del Diploma Giſulfiano,

non può ”0” qſſer gag/i0 apocrifi) , :fa-volo o . b‘

L- Diploma di Gistaffò non fi sà dove ſia,e dove fi truovi. Lion Mai-ñ‘ 'ì
_ ſiranapar‘ , che aveſſe voluto ſarei credere , che , quando-egli vſeri-ì'

veva , nell’Archivio C’qffimf/è ſi ritruovava . L’Abbate Ga ”ola , veg-ì

gendone traſcritto il tenore (le *verba ad «vc-rhum nella di lui Cronaca-,5‘

e , non potendo ciò ſarſi , ſenzacche l’idea/anch abbia ſotto gli Occhi-’f`

, l' Originale , hà confeſſato , che allora vi era . L’Abbate Laureto‘ fin**

da cenquarantatrè anni a dietro ſcriſſe il contrario , perche diſſe , di ~

averlo l’ Ofliflz/è dalla Balla di Papa Zac-bari” ricavato . L’Avvocato ²

di Monta-:dino , conoſcendo , che , [è ſ1 appigliava‘ alla Balla , inconñ` ì

trave. de’ſcogli inſuperabili, e grandi, e, ſe conſeflava, che l’Aatagrafl) -

efisteva, quando ſù la- Cronaca Caſſimzlè composta, non avrebbe potuto’

fare a meno il Monistero di non elìbirlo,perche non ne hà allegata, ne

P1110!
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ponvata la perdita , ſi è-ſchcrmíto dicendo} che ‘non sà efl‘ò', v[d‘al

lora eſisteva , -o nò ,i ma-poreva-beniflìmo‘ il Mariſa-mo ricavarlo dal

Proemio della Storietta Igooti'zMo-v’ucbí Caſino/ir; venuto a‘iempo

da i Campi .Elisj ſull'iPogì‘ffò di 4/2011?, o dalla Tradizione , o dal

la Storia dell’Abbate Gio-”ami , e da diverſe altre Cronache, `ſenza' nol

minare, quali eſſe ſono , o dagli Precetti, e Diplomi degl' lmper’a‘doi

ri,› e de’ Regia-che non 6 sà. , dicheîſorza- ſono , -e ‘dove íì trovín-ÒI,

Ora in tanta' varietà ,` e contraddizione degli steflì Scrittori ‘,- che“ an

preſa la penna a favore de! Monifiero diMontecq/ìoo‘Chi è' sì ſèmpli

ce , che poſſa indurſi- a credere , che ’l Diploma'Gffzzljîar/o fia vero?
Forſe la varietà , e la centraddizione fra quei medeſimi ,* che hanno i

avuto, - ed’ hanno dell’ .impegno grilndiflìmo , d’imbeccarlo* al Saìñ

cro Conſiglio , ed a noi , non è prpova infallibile, *e certa-della

Foffitä? . ” ' - ~ " ` ~`

s. - v. p

La qualità , e ſingolarità della Storico , cl': aiſi-riſa la'

rione-aio” di Giſulſo , mcg/?ra ad evidenza’ , cb’ella -

fia fivolojà , ni ”Pocrffa .

MOrì Lion Max/i'm” dopo íl mille cento , e quínìdeci, e per conſe- 3,’

guente ſù uno Storico, che ſi‘orì circa quattco‘cent’anni *dopo-del
Donatore 5 Onde attestò, e ſcriſſe u’n-ſatto , ,Che ſu moltoì'rimoto dal

la ſua età. Viſſe anche , e ſi allevò inquel medeſimo Monistero , in

beneficio del qualev la donazione, da lui attestata , ridonda; e per C011!

ſeguente ſù, ed è uno Storico appaſiìonato, e ſoſpetto . Niun altro, a

riſerva di lui, abbiamo, chedataliora in poi , e fino a<~chela Cronaca

Cqffimſè non ſà _data ,nile ~Stampe , ‘aveſſe nm nie‘n’zione di eſſa.

Come dunque ſi può , e fideve ripoſare ſopra la’ di lui testimonian—

za? Chi fi è ſognato di ſcrivere , che basti a conteſtare un fatto,

e moloo piùñun facto rimarchevole ;qual’è ‘quello "delia 'donazione Gi

ſaffiafla un .teflimonio ſingolare , un teſtimonia rimoto ; anzi rimòtiſ

ſimo dal tempo , in cui accadde , ed un te’flimonioper ogni verfò .

ſoſpetto ? ` .. ~ - ‘ ' - ~ *

Hà riſpoſto' il Sorooimfio Difenſore di Monta-caſino con citare non .:pochi

Autori , i quali hanno ſcritto , o verſo la' fine del XVI. ’ Secolo , o‘ _nel

Secolo paflàtoL-Ma cherperciò i’ Non è Maffima ricevuta , ed ammeſſa"

dagli-,Rem Fornffi-, chei Teflimonj -,-i quali depongono {r m mi”,

non aggiungano forza, eñvigore al Detto del loro Autore , “e" per-ëiòjſë

Costuin‘on merita fede, molto ‘meno fi può meritare da loro?? Sëriflè.

ro eüi ’dopo-eſſerfi .fla'mpata ?la Cronaca -Cqfflìocjèxe 'ſerifièro della

' nazm“\ .,
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nazio,ne~di,G'y`affà,>noa ’ſolo ripoiàndozſhpra la di lei-.Autorità ., .ma ci:

tandola eſpreſſamente ancora .` ,Perlocche , ſe- prima' non.“ ſi dimoſtra,

.ch’abbia ella detto il vero, ſarà vano ogni tentativo, ;ed ogni riſpoſia,.

ancorche gli Autori pediflequi della medelìma ſoffitto tanti-tinnume—

ro , quanti furono i Saraceni ,. che poſero a ſacco ,ì ed -a ſuocoil-Mo

niflero di (Maiorca/ita:.h ,e collaloro ferocia an’ guafiata . la fantaſia a

Chi lo difende - Senonche questo steſſo ,.-che iAPP. Caffinq/i-adducono

a ~loro favore ,-mette ſempre più in chiaro la favola, mentre allora fi

ebbe notizia della ſuddetta donazione , quando era -flata già data alle

Stampe la ſuddetta Cronaca , cioè dopo Panno-1” z. ch‘è quanto dire,

fino al XVl. Secolo , e per Conſeguenza anche dopo altri quattrocem

to anni in circa ,dacchc ſi pretende, che I-ionrOflic-nſr l’aveſſe ſcritg

.ta ,. non vi ſù Alcono , che rimembrata l’aveſſe . . z. -, 7 _ _

s! VL '

Gli Storici , e Cronografi Benedettini del nostro Regno , che viſſèro prima

. di Lion Marſicano non _li ſognare-ro affatto difizr parola della

clonazione Giſulfiana . Onda maggiormente ſìflorge

apocrifi , c fino/oſa . .

. lno a tanto , che prima di Lion Mar/?cano , i Monaci Benedetti”

dei. noſtro Regno non aveſſero avuto altro Storico , o Cronografo,

che aveſſe registratele loro memorie , potrebbe in qualche maniera

inorpellarfi la tefiimonianza di quello , e ripuurfi* di qnaIChe-peſo.

Ma il punto flà , che quante Storie , e Cronache antiche abbiamo de’

tempi de’ Longobardi , e de’ primi Principi Normanni, q E tutto

riconoſcono per loro Amori , o gli steflî Monaci-di Mantra” , o‘gli

altri ‘del medeſimo Iflituto , .che viſſero in queflo Regno, eroe’ Monaó.

fieri‘, non, molto dal» Caffinç/E lontani. Nitmo però di effl', Chi più, o.

meno vicino all’ Epoca- di Gi/alfl , quanmnque. tutti -' anteriori al

Nadia” a ſi ſegnò di far mono della donazione diOoflui inrbetiefi-c

cia de’ Cqffinffi 5 Onde hà luogo nel noflto uſo la Maflîma , inculata

ta, ed ammeſſa da tutt’i Maestri della Storia -, i qualiñinſegnano, che,

mancando la teflimonianza degli Storici .Stat-m* , o“ quali Sinti-atti

non debba crederà unſattotilevame ,’ e grave ſulla fede-di tm Stori

co, che hà íèritto più Secoli dopo . ~ — — '~ - — - ›

xl P.AbbateGattola,av-endo conoſciuta la. forza di sì inſuperabile difficul

tà, proccorò nel 17‘; 4.di ſnervarla in due maniere neila' Differtaz'wne

”Jarifliifliotteö progreſſa Ceonobii Cqfintn/î: Civilir , Crimin'aü!, 8

. Mix” alla-Pagina 2.cioè, con dire in primo luogo,che Paolo Mmfri

da, Testimonio- Sincrona , l’avea mentovata , e con apporre iti-ſecondo

luo
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...un ,Proçmxoxxarmzcogäîíunî' lizza ;alla ;Stati-Sia:.ng

‘,o’aacbí Caſina/t': ,m cui ſcriſi’e'quel-,ì‘cbe gli venne in testa, e que`l,‘

..ehe al ſuo intento giovavaZ-Ma non potè mai cacciar forzav dalla fiati-ì

chezza , mentre per quanto tocca alla testimonianza del Mraçfrido,

Costui andò a terminare la ſua Storia quando ſeguì la morte del Rè A'
Llìitprätldo 9 accaduta nel 743., 'quattro anni prima , che la ſup'poſſsta’

Donazione li foflè fatta_ , e per conſeguente non‘ avea poruto registra—‘

re ciòcche non era ancora avvenuto, e pei-quel, che riguarda il Proce

mio della Storietta Ignoti Monache' Caſina/ì: , questa fù una Der

rata fatta dal Gattola, Come ſi è già dimoſtrato da mè . ~
L’od‘ierno Difenſore di Montero/bio non hà avuto lo [pn-ito di rico'rrſirſſe

aila testimonianza dei Mraffljdo, ma ſi è fiſſato al ſuddetto Proemio,

adottando , e pruomo-vendo una Dcrrata , ‘favoloſa di pianta , ed è

giunto anche a brontolare , che la ſudetta HÌ/Zoríola ſia la Cronaca

dell’Abbate Giovanni, da cui il Muffin-ano accattò buona’pal‘te'di

uelle notizie, che inſerì nella Cronaca Ca meſi- . Favola `da provocat

lo, ſdegnoalla m A'ìſima'i _erturbabíle offerenza . Favola in'primo

130'511' Pio-tai_ ‘ ` u una invenzione dell’Abbate Gattola,

Scrittore di. , i .. anni:: REY” ,' affinche poteflë colorire in

qualche maniera. la ſalſità della' '

  

1 _ nazione Giſaffiana ,' come" liè det
to , e mi fa orrore, che I’Avverſario abbia avuto‘ lo ſpiritoſidi--mento

vario Î, ’e di‘traſcriverne parte nella ſua Riſposta , ſapendo_,_ o‘dovendò’t _

ſapere , che pochi anni a dietro ſi ſecc la «terza Edizione della“ made;
lima [floìictt'a dal Signor _CanoniçoPratilIo , il_quale_, _lcontuſittocche

aiieflîe avute ‘ſhtto‘ gli occhi ‘le opere d‘el Gaccola , non volle affatto

inſerirlo in eſſa, e' per' modestia, e prudenza fi astenne da quellag'giu‘ſ;

ta Cenſ , che fi doveayad attentato_ sì grave . Favola in ſec'ondogízz

l’uogo , H: l’Abbate Giovaari’i ſoſſe sta’to l’Autore dell’accennata Iſla-if"

rictta , _mentre `noi abbiamo già ’la Cronaca del ,ſuddetto Abbate, data

alla iuce dal Muratori , il 'qLÎaſe ci hà_ acèercati`di eHere egli fiato',.o

Inve'n’tore , .o Propagatore di molte, ſole', avendo ſarto uſo di molti

Diplomi, è Scritture ſalſë. Onde ſi và a conoſcere di qual tempera ſia.

la ,ſro-vara Caffin'tfi* ,‘ chehà pigliate le notizie da un, Fonte sì torbi
do `, ed impuro .’ i. _g ~ _ ` Ò

:A1 l'a pag-t'ha XXI. lo stefi'o Odierno Difenſore di Monaca/Tao , volendo in

altra‘maniera infiacchire la medeſima diffiCultà , (i è avanzato paia

dire, che Paolo Diacono, o fia Paolo PVarmffi-ido , intanto non mou"

te' della‘. Donazione ſuddetta, in quanto terminò la ſua Storia nel 743,, …

ed‘Ercbmperto 'anche la tacque, perche, avendo fiuto il ſupplemento

alla Storia di quelio,_i°incominciò dall’anno 7;;.e non parlò degli-anni

precedenti, ne’ quali il Duca G’ffaffò avea donato . Ma non ’vede, che

dà ‘maggior peſo _,J e vigore al mio argomento i‘, Eſſendo ,fiato Lione
w* ‘.ñ ‘- ‘ ‘ , .-:ña É 13?. , vm: - O

i.
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Oflienfe, come ſi pretende; il primo a. mcntoVarla, e non eſſendo Coſ

tui vivuto,ſe non quattro Secoli dopo, come poffiamo prestargli ſede.

ſe fra lo ſpazio di circa quattrocento anni,quanti n’erano ſcorlì da Gi

fdlfo a lui , ne pur uno vi ſù , che rammentòlla ? '

'Aggiungaſi, che, ſe Paolo Diacono terminò la ſua Storia nel 74;., vi ſu

rono però molti,che rammentarono i fatti accaduti dopo quell’anno; _

niuno , o nel parlar di Giſnyo, o nel raccontare le vicende di :Wanted

caſino , ſi avanzò mai a ſar rimembranza della donazione ſuddetta;

Argomento chiariilìmo , ch’ella non (i era ancora posta in campo dai

Caſſìnçſi . Veriſsimo poi ch’Ercbernperto incominciò la ſua Storia dopo

la disfatta di Deſiderio, ultimo Rè de’ Langobardima è veriſèimo and

cora, che nel c‘orſo della ſua Cronaca parlò a ſpiluzzico delle perdite,

che avea fatte il Monistero di Montecajino , e di quel, che gli era fia—

to donato . Tanto vero , che il dotto Canonico Pratillo nelle Note

alla medeſima pagin.6y.tom.r.,avendo fatta menzione dell’altre Opere

del medeſimo , che trattavano a’e Ddiraffione, E? Rena-vatione Como*

bit' Caſina-gli!, e de {ſmarliearam [near/ione, nella prima delle quali lo

fleſſo Avverſario vuole, che mentovata l‘aveſſe ,ſcriſſe , che l’una , e

l’altra truovavanſi re_gistrate,ed eſbreſſe nella medeſima Cronaca, Ob

ſcr-vandam etiam est , ſono le di lui parole , non extare Opa/Zaia ani

bn: noster Petrus tia-111m”flcit de Destruétionc , 8t Renovatione Caſt

,nenſisCeonobiL necnon de lſmaelitarum Incurſione, NISI VELIMUS

DICERE IN PRAEDICTO CHRONlCO ,five Hstaria , ntramqne

deſcriptam cladem . Onde il non averla rammentata , contut

rocche ſoſſe fiato Sincrono , ſa vedere , che la donazione fia un mero

ſogno .ì >

Or’ quantunque ciò bastaſſe a chiudergli la bocca, ed a ſarglipaſſare la

ferocia Saracine/Za , purnondimeno, affinche non l’ apra mai più nei

punti di Storia, di Diplomatico , e di Critica , de’ quali n’è affatto di

giuno, vò io convincerlo coll’ autorità di un altro Scrittore Calling/'e,

.che ſcriſſe dopo il millelìmo , e prima aſſai del-Pſeudo Lion Oſiion/ì,

o ſia dell’Autore della pretelìt Cronaca Caffineſè . Quest’è lo Scrittore

dell’Epitome C’Éronicoram Caſini-;diam 'jnſſn Sanéîiflirni Stephan' Pa

pae'll. con/'cripta ab Anastafio Seniore, che ſù inſerita da Lodovico An

.tomo Muratori nel TomJI. Parc.1. Scriotoram Rerum Italicarnm pa

gin.z48. Ùfiqaentihm dell’Edizione di Milano , il quale per accredi

tare la ſua Opera la poſe ſotto il nome di Ana/?aſia Senſore , Sincrono

del Pontefice Stefano 11., e per conſeguente contemporaneo di Ciſa]

fl [I. Non ostante., che, come avverte'il lodato Mnratori nella Preſa

zÎone fatta a quell’Eflitomc, ſuflè fiato uno -de’ Monari Calling/Z o che

viſſero dopo il inillefimo, Bar] re/Ìa! , ſono le di lui parole ,` in ea”;

-peao’eofintentiarn , Htstoriam bano a CASINATE qnopiam MONA

p_ "-1 j .t . .s ._ L‘HO
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CHO pdÌmÌIIQ/ìmym ‘a Cbrr‘flo ”ato annunîzfigfi* ‘Ed’ E"

degno di eſſere avvertito ancora', che v’imralciò e‘gli'dcì Miracoli, del-ì

lc Bolle, c delle altre colè.invcmate, c ſabbridate’ da. lui, come auch
il medelìmo Muratori colle ſeguenti parole , Ser/five vera ,fiwfiſiffc

narratmarmtiamínſhaw ormflèjìw irfmaſſc *vir/et”;- M‘ÌRACULÎS,

BULLlS , ET CONCIONLBUS ad rei opportunitaſcmfirà aſi co?”

pçfizi: í Or questo Monaco Caſh'mſr , che non fi rccòa'ſërupolo d’in-‘

vcflirſi del nome altrui , e di ſar comparire duecento anni, e più ana'

tic: la ſua* [/Zar-**u ,' e di ſregiarla con tante ſallîcà da' lui commcflè ,~

quegli è , che , non ſolo rapporta a @ilo-nico le tanto donizíoníz‘, c’he

Ùàmava Un'ampo il Moniflero di Martinez/Ina, fattegli’ dalla pietà dc’,
Principi prima di Giſaffo Il. Duca. di Bam-venta, c delle quali ſilo fleſa

ſo Abbate Gatto” non hà avuto lo ſpirito di díſen'de'rnc l’Aàtmtiritàz

ma ben anche‘riſeríſce distintamemè, quanto avvenne, è quanto ſeguì

nel medeſimo Moníſlero ne"tbmpi dell’Abbate Parona” , il ‘quale ,

come ſi pretende da’ Monaci C’qffiwfl, accettò la. Donazione Gg‘ſuffia’

, ”a ; Ciò pet?) mi]. @flame , non fi è ſognato , ’o di fraſìriverlá ,"0 di
’J'Îìmeqtovarlä , più' fil-pci” ſèmplíèc monto ;‘Segn’o ‘evideñte; e chiaro;

cbc- ”che-dopo'if'mffldimÒ, che‘ vale‘ a dire, dopo due 'Se'colíz’e 'mez

zo in 'circa ,5 d'acch’era morto Gijìzlfa’ , la ſuddetta Donà'zioné noñ era,

_ ancora comparſa' alla luce, e da'Monácí Caflínrſì ne pur’ per tradizio
f deli rammentava . Onde di che fi hgnſia il Difenſore di Montero/Ina‘,

‘L’ e perche mai :vvampa di Magno', ed inÈÎ-ocíſce peggio de’ Sam-m'

di‘mè', ſe io diffi'_ ,‘e corno a dire , che lia ſuddetta Donazione

(E: flìpulau‘ ne’ Campi Elixj? Si laghi de’ſuo-í Monaci, i quali tion ſer»

però Ordire così‘ben'e la favola, che non aveſiè dato agli occhi di Co

loro. Che s’intendono di Stefi-i, di Diplomati”, e di Critica? Come di
ì puòflç ſi` deve trader' vera , qùando-un' ſijîſo'Mwa‘çoTffi

H oil milleſimo, c ch’ebbc’ impegnojſiofle ſue favole

z ’ ñ ' ìacqffifii del' ſuo Moniflero , e dire, quapto era al

. - * ì - -, " e ‘ibm ?Abbate Parma”, vergognò dx farne tm
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.ì --w’ì‘ ſſilcnzxo 'del ſuddetto Cronog'4f5 " fi ”Volga alla.

* _, `"7-"Î› `~Gi0îrmì, Abbate di Manu-affina” cui egli hà ſcſiritto,che

rave b `“Piaf/imma compilata la ſua,c truovi, 'ſe può, in efl'a urla ſem

plice parola della mcde-lìma donazione, e contutcochc ,'ä'l dire di La:

WMA-WM” Muratori , aveffi: Cofluí ſarto uſo di molti Diplomt

apocrifi, e favoloſi , Et :ze quad diſparate-m , (ſono le di lui parolaflzl

ſu! etiam, C9' MW?” Mhz/las i” bum emdem Histariam irrepcre _PQ/Z.

ſurf/Z Coxſav‘rizzatar , [Tm-414m E? alias , am Hffiariae am‘ _‘CÒranan

* errore:. ati quibaſdam ”PflQ/ÌZÌ! natali; igſcmfl' indica”; Rívolgafi
Î'ſiſiflîiálmeme alla Cronaca dell’Area-view Salernitana , Benedetánoſizmh‘

. e o ,
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‘reſtò, e, conmj’toçkèzgqtiuéaflëjin' e‘ſſa ‘.Îegistra‘to ~delle Innezzieſh_ e
" delle Faivoie'a ſegn’j’ "ſcheîfäìäillo'ìl’clfflrino n`o`n istimò di darſaììper

vintiero aila luce, e‘ iòiiiziíti’òcſiiiſſeìaveflè pffilato dei nostro' Gi/'affò, Pure

non rimembrò affatto la donazione ſuddetta . Onde, cogm’ella ſi può,

e li dee creder’ vera ſulla teflimonianza del Mazſz'cano , il quale ‘viſſc

circa quattro Secoli dopo , quando gli fleffi Scrittori .Benedetti-ni del

nostig Regno , i quali ſcriſſero prima di lui 'non l’aveano mentovato

I* )' , ‘*"
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La ono-lità ‘/leſſa’ della‘ CronacaJCafſineſe diano/?ra , che Ia- donazione
Giſulfianaſiaſiana ‘Dania , nn _ſogno -. o ’ ` ‘

L Celeberrimo Giovanni‘ Haamanno, le di' cui parole ſono fiate’da 'mè

traſcritto nella prima Difflrrtazione , chiaramente inſegna nel ſuo Li

bro intitolato .Commentarii ` Da re aiplomatica Imperatoram , ac' Ra—

gamkGermanorccm inch a Caroli Magni tamporibas aday-nati , che - gli

Scrittori Secolari , i quali non hanno libero l’ ingreſſo negli Archi-aj,

Onde ſono fiati flampati que’ manaſcritti, che in eſſi (ì ritruovavano,

non poſſono , ne devono altrimenti giudicare della loro Verità , fiche,

. dalle fieſſe Copie date alla luce‘ , `i‘: flampate . Bindi, quaiora queste

ſono erronee, incoerenti, ed inſide, giuflamente s’inſeriſce, che l'Auto

re ſi uſurpi a torto di Storico il nome, e che poca, o niuna ſede meri

ti in quelle coſe, che narra, particolarmente ſe ſeriſcono l’intereſſe ſuo.

o di Coloro , verſo iqnali hà della propenſione , e della condiſcena

denza grandiffima . ’ ` , ſ > ñ

La-Cronaca‘Caffincſr, per la prima voita 'Rampata‘ in 'Venezia , compar

ve moflruoſa agli occhi de’ Critici Per ke tante incoerenze , ,ed errori,

. che avea , ſiccome l’attestò l’Abbate, Laarno medeſimo . Rifiamp’ata

in Parigi ia ſeconda volta, non cambiò~ aſpetto, e lo steſſo Abbate Gat—

tola non hà Fatta alcuna differenza fra. l’una , e l’altra .` Penſarono i

- Monaci ,C'Mnefi a perſimſive del ,ſixdderto Abbate Laareto .di farla

nuova-mente ſtampare in Napoli, come ſegui , ed ii‘ P.`<An;giola d'eila

Noce Abbate di,Montecq/z`no, non ebbe 'ritegno di confirſſarla una Odiſ

v :cia di errori, P’ix ana-m, ſonoſle di lui parola-fina flagitio‘, mandava:

verſa”) [lepre-brado: , _at non. tam* Leoni: Biſioriam , adam-”MM

* Oiyfl'ëam adidrflì- videata”, Ne (è la quarta Edizione il medeſimo

Abbate'dalla Noce ,- ma con averla ricavata da due Còdici :nana/Erit

ti, l’uno, ch’era ſtato alterato , e corrotto ,' perche admixtam aliena”:

diffimó’m [77h54: , el’altro, che ‘non molti anni prima era fiato cſi-:mi

- Piatti, e ſcritto; Ondjebbe a-dire ii‘celebre Franci-fia Dinio megaſ fili

‘ì S z 1*.



 

"Bi-CXHPL-a- ,

Diflëryziog_ 7.#Îfi’igildr3fiaí ignorare qaalujüzie ani: Code-x, ‘quae,

Ìeflionefejn le”: mana exaratae 1”!, cam ani/‘que addirlerit, é? dem,

“eric", e parlando dell’Abbate della Noce ſoggiunſe ,ñ Nncenm prg/?ſeni

Saecnla modicam promererificlem . Ne fi oppoſe al vero, mentre qual’

fede può egli meritare , quando i Monaci Benedettini , i quali Cl an’

data la Cronaca Caflineſe, in trè Edizioni, l’una più incoerente dall’alg j.;

tra, ſi ſono ingegnati d’ipzampognare la Gente ? z,…- WW

Eſce dunque questa donazione da un fonte così impuro , e corrotto,

com’è la Cronaca Cqſſineje , il di cui Autore indubítatamente ſù Mo- '

naco di Montero/ina, e, come tale , incaggiato per gl’ intereflì del ſuo z.

Monistero. Chi è sì ſemplic (ai loſco di vista , c sì ottuſo di mente”:

che sùllaſede di' un Libro, erroneo, incoerente , ed infido, e sùlla te-D
fiimonianza di uſin‘ngaço , che lo compoſe , voglia perſua

derſi, ch’ella ſia‘inèóntraiîîbile , e certa ? Vendite: l’ Avverſario nas

”aenias' “ajRagazzi , che non hanno ancora l’uſo della Ragione , men

tre lo ſpacciarle nel S. Conſiglio ,ed a Coloro , che ſono giusti Eſii- J;

matori delle Coſe, ſempre, quali ſono, ſogni djinfermag

ſole di raneanzo . ‘ ` Î A .

* . -.- aaa-o! tra - 5- ..~ a: :ñ , t vm…

:La clonazion’è apo-:riſa , perche _il Marſicano la rapporta,

" e la traſcri-ve fina’ avervi cippo/ia la

-. Data del tempo . .r' r
" "i 9'.."ſi‘-.-*‘

",Obbligo‘strettiflimo , che hà Chi ſcrive la Storia col nome di Cro

Î‘Llnac‘a , ſi è di narrare i fatti, con diſegnare gli anni , ne’ quali ſò

nd"accadùti , affinche Ognuno poſſa conoſcere , ſe fieno veri, o ſalſ.

- Nein altro la Cronaca ordinariamente differiſce dagli Annali, che‘,

over`~ uesti 'raccontano gli avvenimenti aCCaduti anno per anno ad una.

ſola‘ azione , quella per contrario rapporta ciòcch’ anno per anno è

avvenuto a più Nazioni inſieme . Tralaſcio di recarne le pruove ,

perch’ è una Nazione , che s’ incontra in ogni Autore , che hà par

lato de’ Prc-certi della Storia , e fin anche nel Calc-pino medeſimo:

Ora_ il Mar/?cano , quantunque aveſſe traſcritta la Donazione Gif-el

fiano nella ſua Cronaca , pornondimeno tralaſciò di farci ſapere in

qual meſe , giorno , ed anno era ella ſèguíta , ch’ è quanto dire, man- -

cò al ſuoE dovere , e poſe in non cale quel p, ch’ era obbligo indiſpen

ſabile per lui , e doVea neceſſariamente adempierſì : Come dunque

iMonaci Caſſìnefi pretendono ,_,. che il S. Conſiglio ſopra la di Iui- ſede..

ripoſi , quando ſioni'adempiè‘ all’ obbligo flrettìſiîmo di Cronografo a,

‘ç viöld"la‘leggeſoiidamentale , agli Scrittori delle Cronache stçbicllitaz_ «;_'-.

e .
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:e 'tmpösta ?r Qgfl Giudice; ’quáiwgiflrace'élìual“Panic' -aÎ-;iëiffiz

glia hà dato mai credito a Colui, _die gli ?è venuto abantìi con@ ’Dl'yiiì-ì’h

viſa di Traſgreſſore delletRegole , :Leggi di quella Proiëflîonè ‘, the"?

intrapreſe a fare , *numana di quel punto medeſimo ,` in cui inſita‘:

Traſ reffione camPeggiaíìì‘È *.2 **TW ‘ ’

Grav' ima , è vero , *è flata ‘la Controverſia ñ-a gli‘ Scrittori della" pi; ;f

plamatica , ſe lo Svario della Indizione , ` -che in qualche antico Diploſi- " _,l

ma, o Bolla s’ incontra , bafli da sè ſòlo a dichiararlo apocriſo, e ſpu

rio , avendo l’ affermativa ſeguitata il celeberrimo Giovanni Lama-ì'

ja nel ſuo Prodotto intitolato , Inquiſitio in Privilegi” [/indicante/1'!

Mona/Ieri? , e la negativa l’ eruditiflìmo Giovenm’ Mabíllongdell' Or- `

dine coſpicuo di San Benedetto 5 Ma niunoîfl e ſognato mai d’ intra.

prendere z che debba averfi per vera quella' Bella , o Diploma , che

non hà altuna Dato di tem , raPporta‘ta , ‘e traſè‘ritt‘a particolar

mente da qualche Cronagrdgî il quale per legge inviolabile del ſuo

Istituto non può ſare a. meno di non eſprimerla , e regiſti-aria nella

ſua Cronaca . Onde non può non ’eſſere la Donazione Giflzffiafla una ‘

Vanìa , un Sogno. ſi

Tanto maggiormente, perche chiara è la diſpoſizione di legge, che proi

biſce a i Magiſtrati il dar’ eſecuzione a quegli Strumenti ,' iquali non

portano la data del meſe , del giorno , e de ’ anno , in cui furono sti

pulati , e fatti (a) . Che altro poſſono prete dere i RR. Monaci Cuffi

mſz‘ , che ’l tenore di quella donazione ,` traſcritto nella Cronaca C’q/î

_lt'mſe , abbia lo fleſſo vigore , che avrebbe , ſe l'Autogrqfò di efl'a fi

preſentaſſe nel nostro Foro ? Volentíeri l’accordo . Che perciò? Non.

è egli vero , che l'Afltpgrafò ,Vil quale non hà‘alcuna Data di ’tempo,

(ì riguardi dal Giudice , come una ſemplice Ca'rtola , ed una Scrit-"" ""

tura illegittima , inſuflistevole , e vana ? Efl'endo dunque così , non y

ebbi torto di dire nelle mie Rifleflìoni Storiche , Critiche , che quefio

Titolo , allegato dallſAvverſario , era dell' intatto apocriſo `, e favoñ, f)

.loro. , .> . 43“’.
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-, (a) ` Legno. Cod. de Apoeh. public. Iibr.t`ò.ì , Leg. optim'amCod:. 2,

de conti-ah. 8t ”mmie/tampone Vedi Periodo” "CMB3,14441154215445., 3,.

Abr-NW.” " “1 *v - … ‘
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Lofvario ,, che vi èfra gli Scrittori Caſſmeſi circa la Data del

tempo dalla Donazione Giſulfiana , e la mancanza del di più , cb:

Ì’Aator della CronaCa Cafiineſe , dowa rifinire , a, non ._ _ .

’ nfiri , I’ada'itano Apocrifi , c Fanale/'a . _ . ,` ._`

’ Abbate Lana-eta Benedettino , che ci diè la oorizia , che Lione

‘ Ostienfi avea traſcritto il tenore della Donazione Gzſaffiana., non

-già dal di lei Aatogrqfò , ma dalla Bolla di Papa Zacàcria , non ſ1

cu‘rò affatuo di farci ſapere la Data di queſta medeſima Bolla , per

che prevedde , che questa, ſola circostanza avrebbe ſcoperta la Favo

i‘a , mentre le: Bolle de’ Romani Ponteñci , non ſolo furono ſegnate

ool giorno , meſe , edanno , ma ben anche colla loro Indizione , a.

'stabilire‘lií quale vi voleva altra Testa , che la ſua ,- mentre non an

ñcora ‘lo Scaägaro avea divolgata la ſuagran Opera d.- Ema/lazione

Temfloram , i] P. Poca-via la ſua dc Doſt‘rina Temporam , e 1’ altra in

titolata Razionariam temporam , e .molto meno ſ1 erano stampate l’ul

rtime Tavole Cronologicóc emendate , e corrette .

All’incontrol’Abbate dalla Noce, le di cui parole traſcriverò nel ſeguen

t’e paragrafo , fi avanzò a dire , che nell’Archivio di Alonte-chino vi

era uno Aerq/b , ,oſia Copia della Donazione ſuddetta , colla Indiñ

zione, la quale corriſpondeva al. meſe di 'Ago/?o del. DCCXLHL; On

de ſù il. primo ſro gli Scrittori Caffinç/î , che determinò laData dei

.Tempo ,ela-determinò ſopra. una Copia, ch’egli medefimo non ebbe

lo ſpirito di diffinirnep mentovarne l’Anticbità. Questa natizia. mn è

piaciuta afflitto `ai]’.Abbate Gattola , e perciò coojetturando ha Èritro…

odia ſua Diſſertazíone dc Origina,üprograj]`ajafitdiffianir Cornobii Ca

Bandi.: Cioiü:,CriwiaaIir,E`$`Mxtae,stampata in Venezia nel amache

*Gi/alſo avea ſacra la donazione al ſuo Monistero di Montrcaſino vetſh

iL747. Po/Z inflaaratam , ſono le di lui parole , per Pctronacem Coſi

’nenſc Cocnobiam anno circitar 718. Giſulſus ll. Bmoocntoram Dax ,

”i ab-anno 732,. ad ann/1m 749. imparaoít, nt probat Peregrinus in

'plc-ria”: Historiae Principum Longobardorum locir, potiffiwam pagina

279. ant indica? animo ſao in Daam , rcſqac Divina;~ Religione mata!,

aac quod plara , graoiffimaqac irrogata a Longobardi: ſab Zotone‘ ,

Praçlacqffiircſao Arſoli! , Cocnobio Cqſìncn/îfi-iret , ant doman: Como

lrii dignicato , Monacnoramqae Sanöíitato , amplzſſimam illam , infi

gnamqao Cocnolriothine-aſi annoñcircitor. 747- clonationrm elargitar di,

'WM-”ſtri Lee .Olii-'W libro- Clx-.7071M.- ..Caſîm’dit capi-.t r- triſte .om

bi: 5c. Ed è degno dieſſere avvertito , che‘Costuistriſiè »Corazal-,z

.. . tra
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tra volta ſì‘è dotto , in tempo , che già erano cominciate le tempeste

contro del Mo'niſ'tero Cqflineſà nel-noſiro Foro , e ſcríſſe appunto da

Avvocato , per dife‘nderlo dalle Denuncie" fatte a beneficio del Regio

Fiſco , e non"oflante‘, che l’Abbate Angiola della Noce ci aveva accer

tati , che nel Secolo paſſato eſisteva nell’Archivio di Montero/ina‘ il

Diploma della ſuddetta Donazione', egli nondimeno , per eſimere

quel Monistero dall’obbligo di eſibirlo, affinche il Fiſco ,ed ogni altro

Ministro non ſi 'foſſe accorto della Favola , ne traſcriſſe il' tenore‘ dalla

ſuddetta Cronaca; diede ſoltanto per vero,eh’eſisteva›nel Secoloxt i. -

quando ſi pretende' , che la Reſia Cronaca‘ fù da Lione Ostienſe com

pilata, e ſcritta . Circostanze, le quali unite alla varietà ‘grandiſsíma,

che paſſa fra questi due Scrittori Cam-nel? circa la Data del 'temp’o,

convincono l’Ostinazione medeſima deHa-itnpostu’rtîordita . Ne 'vi -

vuol molto a confezionare‘ ,- ſono nel pill-'ato' Secolo Importo

fatta nel 744;. , e l’altro a' tempi nostri ne ha’diſegnata la. stipulazio

ne verſo il“ 747. [mperciocche ,quando ſcriveva l’Abbace delle' Noce,`

avea già il P. Cara-cio” Teatino stempate nel 1636. alcune Cmnacbe

antichillìme , le quali non davano a Gffalfa il governo 'del Ducato di

Benevento per xv”. anni continui, ma aſſai meno; Onde , ſe la

donazione ſuddetta ſi ſoffi: riportata` al]` anno 747. l’avrebbe Ognuno

ravviſata apocrifa , e favoloſa , perche ſacca indubitatamente dopo

la di luíi morte; Ed all’incontro nel 1734'. quando kAbbate-Gaztolî

diede alle Stampe la ſua Diflèrtazione , i Critici moderni volevano,

che Giſnffo Il. al pir di Gffnffi) I. era fiato per xvr 1. anni Duca di
Benevento , e per conſèguenteìſa di'lui unire era accaduta nel 7119. *

Onde corn ſituarſi la di lui donazione nel 747- non correva perích i

di perderſi 'nel ritorno , che avrebb*elia fatta da i Campi Elie} . ‘1-- `

Se dunque gli steſii Scrittori Benedetíni di un Secolo ,‘e mezzo a {111633

parte ſono stati vari , e diſcordi nella Data' del-tempo , mentre i]

Lac-*rete non voll’entrare in qucfia briga , onde’ la 'paſsò' in ſilenzio,

l’Abbate della Noce la ſituò in Agosto del’ DCCXLIH., e l’Abbauz

Gattola nel DCCXLVH. , forza è confeſſare , the una tal Donazìffili

ſia stata , e ſia una impostura di pianta‘.

‘Tanto maggiormente , perche nella Cronaca Caſſincfi non furono dal
Marſicano-eſfieflè quelle Circostanze , onde ver-amante' un Dipiìomx

antico pu'ò riputarſi autentico , e certo . Imperò grave , .ed autore

vole quanto ii voglia , ſia quello Storico , che Taluno allega a 'ſuo Ee

vore , mai potrà avere maggior peſo di quello , che hà il Dipin

ma Originale , traſcritto da lui , qualora‘ li ſottopone alle Regole dei

la Diplomatico , ed alla Sindicat-ura del Magistrato; Imperciocche

non è lo Storico , che ſomministra l’Arctenticitt-i alle Carte antiche,

ma bensì l’Antenticitci delle Carteanticlte rende lo Storico riguarde

V013,
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völeſi;"e'ìdcgno di' fede. Or per un momento ſi finga , che fi eſibiſſc il'

Diploma'della ſuddetta Donazione code-m modo , @forma , che nell'a

croaara Caflìneſc ſi legge , ſarebbe (dimando io) ſarebbe questo vale

vole, e legittimo, ſe il Monogramma, l’Epígrofi, il Saggcllo, e quel di

più, che ſenza un Criterio minuto , ed eſatto rende gli ſtrumenti an

tichi apocrifi , e falſi , non corriſpondeſſero al Coflume de’ Duchi di_

Benevento , ed allo Stile della loro Segretaria P Certo, che nò: Dun—

que (ripiglío io , e ripíglio con ragione) l'Epigrafi, il Saggello, il Mo

”ogfamma ſono qualità tali, che, ſe mancano, fanno andare ‘il Diploma‘

in ſu‘mo,~e lo condannano, come parto informe della Falſità , ad eſſer

pabolo delle‘Tignuole , o a bruciare nel fuoco . Certiſſimo egli è, che

il Marſîrano, quantunque aveſſe il tenore del Diploma Giſal ano tra

ſcritto, non ebbe però lo ſpirito, di rapportarne l'Epigrafì, di notarne

il Monogrammo, e di circoſcriverne il Saggcllo; Come dunque fi può,

- e ſi deve credere autentico, e vero? Che altro ſarebbe questo, che dar

più ſede allo Storico , che all’Originale medcſimo , e preſumere nell’

Originale quelle `qualità , e circostanze , che lo Storico fleflb non hà,

riferite, e narrare i’

i - 5. X.

La Data del Luogo (lima/ira , che la Dona-zio!” Giſulfianafia

- ano chimera , a” ſogno .

A Data del luogo ſervì al celebre Giovanni Loanojo , per mandare '

al Regno immaginario della Favola più d’ uno di que’ Diplomi ,

che vantavano a loro favore nel Secolo pafi‘ato alcuni Monaci della

Francia 5 e non và fra gli Autori della Diplomatico , Chi non l’abbia _

riputata un argomento chiariflìmo , per iſcuovrire la fallita delle

Carte antiche . Ora intorno a quefla Data vi è una Contraddizzion

manifesta' fra gli steffi Scrittori di Montero/?no ; ſmperciocche il pre

teſo Lione O/Zinzſc chiaramente atrofia nella ſua Cronaca , che la doó.

nazione fi fece nel Costretto del Monistero di Montero/ina , e le ſue

parole ibn queste (a) , Gg'fidfm‘ ,oraria-rea Junior , Nepos'Laitpfaadi. -

.Regis Langabardoram , qui pdl Godefialram Bmwmtanoram Da”

extizìt , mm per eo! di:: i” bano Arc-em Caſini ( aaa: tour Mello vo

' rabatar Doſim/lzſſet , atqaejaxta Corp”; Saaëîf‘ffimi Patris Benedifli

tam religiosè praediéîos Fratre: i” Dei Scr-vizio vivere reprriſſet , di

vino tuo?” irffiinl’í” , cani-‘7a i” circa-it” tam rampe/?rio , quam mo”

tana :idem Petri Bencdiflo conta!” iafiripzir , firmi/*qllo amar-ii: i”

fa” .

(a).- Libm. (dPÎff-_ſ
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tion” a, &fina-SPAM” incontrozlÌAbbate,delia-Nocerapportafflçhſh

ſeguì nella Terra di [Uffi- nel meſe di. Agosto del’ '7.1,z,-2,ſ.e,lelv Parole '

ſon le ſeguenti , Enea-plana’ Diplomati; `Gil/PM',Dacia _extat in cadere.,

Regalino ”amaro 173. Afiam ALIFlS Men/‘a Aagaflo Indi-’Mona xp.),

quae-tamporis Epocaa denotat, Cani/Zi anna”; 743. zSe dunque

ſè-.la Donazione nella Terra di diffi- , . costando queſia Verità-intenti*

mento del ſuddetto Abbate dal di lui Diploma ,ed all’incontro lo

Pfi-adrfflicnfi- ſcrifl'e di averla fatta in Montana/ina ,. Chi non conoſce!.

che, giammai potè aver ſòtto gli occhi lo ,Strumento-di eſi’a, e per con

ſeguente ne-traſcrîiſſe a caſo ;il tenore'nella ſua Cronaca? Come duna

que l’Abbate Gattola ſi avanza -adire ,che dal-‘ſuoſiatogxafi l? &V62;

va queglicopiata , e traſcritto ?Se veramente l’aueſſe-:avuto ſotto. gli

occhi , ci avrebbe ragguagliati di eſſerſi ſat-ta la .Donazione inAkfl..

e non già in Montccq/îno. :- .e. 3 z . e, … . , ,

Nè‘ vale il dire , che l’Abbate’della-Noceñ nel dinotare-il Diploma delñ_

la Dona-zione ~ Gſſnifiana ſi ſeſVìidei‘ terminezfxomplam , che , ſi;

gnifica più tosto l’Apogra/'o , o ſia la Copia , che l’ffifltognfi ,‘ olpfia

l’ Originale 5 Imperciocche non vado ío diſputando , ſe nell’ an

no 1668. , quando il ſuddetto Abbate ſè ſtampare per la quarta

‘ volta la Cronaca Caffing/Z- nella Città di Parigi , eſisteva nell’Ar

'chivio Caſſineſe la Copia ~, ovvero iz’OriginaAlx-Diplomar di ,eſſa .

Ma hò det-to , e dico ſoltanto , che. la-Donazigne' ſù fatta in Alifi ,

'perche anche quando ſi estrae una Copia dall’ Originale , ſi mette in

queſta .la Data di quel' luogo,.,~,in &iii-contratto ‘è,ſtato…stípulatoi,` `ena- _

conchiuſi). `. . l a , . _ _ ,a .e ‘La‘ _.ſ -,

Or ſe non' è certo in qual luogo`~ il, Duca Giſulfo_ donò , ,e gjíst‘eflìScrit-ë

tori Caffr'neſì , l’ uno all’ altro; ſi_ oppongono nella diſegna-zione, di eſſo,

corno ſi' hà da credere , che la, Cronaca :Caflìmſe dicazil ,ir-:aromi:x ghe

la ſuddetta' Donazione non ſia una—…Imposturaidipianea’iîz i…, -. 3,33*

‘
.

lp‘,

..

.,ñ, ‘uit e
_._ r.; 'i . ›.‘;_‘.i ~

x .t `_ . ' _l’ . . ~ . l 5* . Il , , ì ì., L 7.- ~ Li" ' -.'.` ". ’Dì',

,

La Donazione. è apocri -a,,, perche .il Monistcro di Montecaſioo non. ,.

ì" ‘PQffi‘J‘ a .na bè ,Raffa-dato mai , ;qnantoſi contienefica-i Con‘- ` 7

.ñ › ~. fintnclla-stqſſañ-Danaziona .. _ ›_ ,z -12

Re_tendeſi.,.cbe .Giſulfo aveſſe donato, al Moniflero @di Mont-264W(

matto ciò, Ch’ egli, -poſſedeva fra i Confini nella -…steſſa Donazioni!

deſcritti.,…ç perconſèguente gli~avrebbe` donati _anche q-ue’Frgtadiaſili“;~

oggi -ſòno in potere di altri Baroni della Campagna Felice. perche tut
-ti vanno in quella Coni-'mazione compreſi 5 Ma neſmedeſimo tempo ,ì

I , 4:22". . Î,

l.

u
o
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non ſ1 è dimoflrato , ne ſi dimoflra , che li abbiano i Caflìnçfi poſſe

duti , e molto meno , che li poflèggano oggi. Dunque la Donazione

è una vania , un ſogno . ,

.Sogno , perche ſe ſoſſe vero , ch’ ella ſomminiflrò ad eſſi il titolo legit

timo di quel Dominio , che oggi vantano , e di quelle Terre , che lì

gnoreggiano , avrebbe anche lor dato diritto , e ragione di poſſèdere

il di più , che non hanno , non eſſendo credibile , che aveſſero volu

to accettare in parte il dono ,- e in parte nò . Fra tutt’i Scrittori dell’

Ordine Caffincjè ne pur’uno vi è stato , il quale ſiaſi avanzato a ſcri

vere , ch’, eſſendo stato prodigo Gz‘ſagfo nell’arricchirli , aveſſero çffi

ricuſato di riceverfi intieramente le di lui offerte , e per contrario fi_

s‘z , quanto furono predominati dall’ ambizione , e dall’ avidità , an

che in que’ tempi , che Carla, I. di Angìò _costrinlè il loro Abbate al

giuramento_ di lígio omaggio , e con efiò li ſè accorgere , ch’ era un

ſogno la Sovranità , e l’ Indipendenza , che vantavano ſopra le Ter

re, e Feudi di Montare/'mo . Onde non avendo mai poſſeduto , ne

poſſedendo tono ciò , che nella Donazione fi eſprime , chiaramente

{i ſcorge , che quel , che hanno , l’ abbiano altronde , che dal men

tovato Gg'ſulfb . .

Loggefi preſſo l’Abbate Gattola , che , avendo il Rè Carlo I. d'Angiò

occupato ii noflro Regno , l’Abbate di quel tempo di Monte-;dino nel

ſuo Concifioro , qual novello Prefetto Pretorio , che in. tempo de’

Roxnani giudicava inappellabilmente delle Cauſe dello Stato , dichia

rò‘ incorſi nella ſellonia più , e diverſi Vaſſalli , perche aveano aderito

al' partito dei` Rè Corradino; nella ſentenza non ſolo li condannò , co

me ribelli dell’Angiaino , e come ſelloni del Monistero , ma benanche

li poni colla confiſcazione de’ Beni a beneficio , non già della Regia

ñ Corte , ma del Moniflcro medeſimo (a) . Coſa , che fà orrore a ſen

Iirſi,mentre qual Barone giammai hà avuta la cognizionedel delitto di

leſa Maestà i” prima capite , ed hà ardito di appropriarſi i beni, che

dal preteſo Fellone fi poſſedevano i’ Maggiormente ſà orrore , che ll

Gattola abbia fatti flampare qnefli documenti ”CÌMDCCXXXÌV-s

ſapendo,o dovendo ſa'pere,che i Sereniſiimi Rè Afljiriari dell’Augusta

Caſa di Spagna , de quali è legittimo Succeſſore il .noflro invitto , e

glorioſo Monarca , fi an recato a. gloria il prendere il titolo della lor

ſucceffione ſopra i Regni di Napoli , e di Sicilia , non già da Carla ſ

d’Aflgiò , ma bensì dagli Augusti Rè , ed Imperadori della Caſa di

Socvia , di cui era l’unico Rampollo , e kgittimo Erede il mentovaço,

Corradino .

Lo

É (a) Toma. de Origin: , ES Progrgflìl Jaré/'difiionix Gr. ”gia-324;

325-.
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[L0 fieſſo Abbate Gattolarapporta , che l’Abbate di Morri-caſino creo

più , e diverſi Notai , per istipular gli Strumenti di" que‘ Contratti',3

che farebbonſi nelle Terre della ſua Badia; Che diede a più d’una‘

il Privilegio militare; E che giunſe fin anche a dare la Nobiltà a Chi».

non l’avea . Prerogative tutte , che ſono proprie di un Principe aſſo-tì‘- -

luto , e non competono, ne poffimo competere ad un ſemplice‘ Abba*

te , com’eſſo era, che a bistento porca avere allora unombra di ſem—’

plico giuriſdizione civile ſopra ’1 vaſſallaggio . ‘Oi' com’è credibile,

che avendo Giſulfo donato a i Monaci Caſſini-j? aſſai più di Terre , e
Territori di quei , che poſſeggono , avrebbonoì,'\è mai la donazionîè

vera , i’ntralaſciato di poſiëdcrli ,9 .

Vani:: , perche , riſpondendoſi , che ſù loro involato , e tolto, và a ca-.î

der ia`riſposta per due motivi . Il primo …perche neſſuno de’ Crono

grafi, e Storici Cqffinçfì, ‘e‘ diſtorto_ l’ordine Benedetti”, hà fatto un

ſemplice motto di eflère ſtato ad elfi uſurpato il di più., o_ in'tempo

de’ Principi di Benevento della Nazion Longobarda , o de"Principi

Normanni; E per contrario dalle fieſſe Diffièrcazioni dell’Abbate Gat
tolaſiſi và a conoſcere chiaramente , che furono vigilanti’ſſimi , ed ac

cortiſſimi nel mantenerſi gli acquisti fatti , e nel dilatarli ancora , ſe -

non nell’Estenſionc de’Territori , certamente nelle rendite , e 'nelle‘,

Prerogative Temporal’i ‘,' e Spirituali; Il ſecondo ', perche ne’ tempi di

Arrigo VL lmperadore della Caſa di S‘Ud‘UÌd , l’Abbate Rqffrcdo di

~M0ntecqlîno , celebre nella Storia nostrale , e molto più nella Cronaca

di Riccardo da San Germano , fatta ristampare dallo steflb Gattola , ed

inſerita nell’Opere ſue , per efl'ere fiato un gran Mareſciallo di Cam

po , ñe per aver porta-to il terrore , e lo fierminio , dovunque col ſuo

Eſercito accorſe , godè talmente della grazia, e favore di‘quel‘CÉſafla

che , quanto ſeppe dim dare , tant’ottenne , e nell’Archivio di

teca/ina , ſe dee creder 1 al medeſimo Garrola , ſi conſervano ancora—i

Diplomi a da iui ſpediti , a beneficio de’ C'aflinqſi, Qualora al ſuo Mo

nistero ſoffi: (fato da man potente uſurpato quel'di più, che‘ſi’rac—

chiude ſrà la confinazione de’beni,da Gif/Affi) donati, non _ai/rebbe?”
tamente tralaſciato , odi ricuperarlo in questi tempi colla ſpadaſiaiia

mana} O'dì avvalerſi del braccio poderoſiffimo del mentovato Impe

radore › Per Obbligaregl’ Intruſori alla restituzionìe di efl‘o , eſſendo

fiato uno ‘Abbate ;‘ìavido di dominio , ed ambizioſi) all’ultimo ſegno.

Ma Wta coſa fi è z che non oe fece alt-'una istanza , o deglianza_preſî

ſo la Corte Imperiale , e molto meno pensò a riacquistare qu‘ei ‘Fallim
ehe, fra "1 Confini della Donazionè‘Gf/'nlfiana compreſo , ~era statſſo al

ſuo Mon-iflero donato.: Dunque non è vero, che gli era fiato involato,

e tolto i e per conſeguente non è . che una favola il dire , che abbia

no pofiëduto , e poſiëggano i (Tajine/x* lo Stato di San Germano in vir
tù delia donazione ſuddetta i“ T 2. ì L’Av

E

n
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L’Avverl’ario alla pagina xxx. della ſua Riſposta fallexmie Riflefl’ioni Sia

”

’J

D’

J)

ricbe Critiche , dove di quello argomento mi avvallì , mi hàwipiglia

to dicendo ,, Giacche l’Autore delle Rifleflìoni Critiche ſuppone, che

la Cronaca Office/è , o non dica il vero , o ſia ſuppofitizia , uſi il ſoli

to ſuo coraggio , e tra la polvere dell’Anciehità , e de’. vetusti Codici,

e Diplomi rintracci , qual fia (tata la vera Origine degli acquisti del

Monistcra . .

Si è inteſa mai riſpofla più inſulſa di quefla P Non toccava, ne tocca al

tro di pruovare a mè , che il Diploma Gſſaifiaao , traſcritto nella

Cronaca Caſſimgſe , era, ed è favoloſo , ed apocriſo . BCÌO punto da

mè è ſtato già posto in chiaro , e via più lì dimostrerà ne’ ſeguenti

paragrafi . A lui , ch’è ricorſo, e ricorre a quel Diploma , e che hà

preſo , e prende a difendere , come autentica , la ſuddetta Cronaca,

ſpettava , e ſpetta l’additare, e pruovare la vera origine degli acquiſ

ti , che vantavanoi CMI/uffi; Onde, non avendola additata, e pruo

vata , la Cronaca è ſpuria , il Diploma è falſo , e perciò, non avendo

titolo i Cafliaçfi , col quale poſſano giuflificare i giuſſl proibicívi, e le

tante indoveroſè contribuzioni , cb’eſigono , da’ Car-varqfi , neceſſariaz

niente ſi devono afienere da effi .

Ma per‘ non farlo andare infaro” , ed inſerocire peggio di un Sarace—

U

”o , vò contentarlo, purche non ſi adizzn maggiormente conoro di mè

Diceſi , che un Ministro Pontificio ſi ristaldò un giorno su’l dominio

del Mare Adriatica , che l’Ambaſciatore della Repubblica di Venezia

non volea riconoſcere dalla munificenza de’ pallini Romani Pontefici,

e non avendo , come rilimndere agli argomenti , da Coflui addetti,

per dimostrare , che il Papa non avea giuriſdizion’ di concedere le

coſe temporali , e ben’ , ripigliò ,ſi- qac/Za titolo è vano, dove mai la

'vostra Repubblica lo fan/1a? Sorriſe allora l’Ambaſciatore , e ſenza

riſcaldamento riſpoſe , la mia Repubblica laſimdaſopra am] medeſima

Iflrammto di donazione , che fece_ Caſi‘aatino Imperaa’arc a Sa” Sil-vaſi

tra , Romano Pontefice : Leggctcla atti-”tamente , Parc/Beſabito *ui ri

crcderete del wflra inganna . Il Miniſtro Pontificio calò la testa , e

non ebbe più ſifirito di replicare .

Rifletta bene l’Avverſario sù queflo fatto , e troverà , qual fia la vera

origine degli acquistí del Monifiero , che difende . ll nostro Regno,

quando i Normanni incominciarono a ſare le loro conquiste , ſil coſ

tretto ad ubbidire a trè Padroni , che ancora. lo ſignoreggiavanO,CÌ°ès

a i Greci , a i Langalaardi , ed a' Norma-mn' medeſimi . Le Carte di

Obblazioni erano state molte,e quelle di retroceffione fi perderono aſ

fatp Fra il tumulto dell’armi . L’ignoranza craſiàva ne’ Secolari , ma

non craſſava ne’Chiostri ,* Onde i Monaci , e particolarmente i Caſci

.rlçſi ſeppero colla loro accortezza valerſi delle Carte Obblatiziefl F032

giaró_
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giarne altre di nuovo , dando ad intendere alla ’credu’la’ gente

volevano . Gli Abbati di- Montare/im , divenuti Romani' Pontèffëí;
non vollero laſciar’ la Badia , ev ,Governo del lor’ Monistero ". ’Onde

che maraviglia è, ſe arrivarono i Cqſſinq/î a quell’Apice di grandezza”; -c

e di ricchezza , nel quale oggi li truovano i’ ’ . . 1

~ i'

.La donazione Giſulfiana è Apocrifiz, porche Giſulſo ”al MDCCXLVIL

quando l’Abbazia Gattola *vuole , cbeſiſhfli-fhtta , era già morto .

Elle mie Rifleflioni Storiche Criritbe dim ostrai , che Giſoffo nel

DCCXLVII- , tempo , in cui il P. Abbate Gatto/a avea ſcritto,

chela donazione era ſèguica , era già morto . Il Difenſore di Monte*

cq/ino hà creduto di avermi qui trUOVato in fallo , per non avere in

ſenti-mento ſuo citato a dovere Sigonio , e perciò , ripigliata la ſero-

cia Saracino/Ea , mi {grida , mi ſchern'iſce , m’inſulta , e, come (è io

mi ſoflè avvaluto del Sigonio , il quale ſcriſſe nel xvr. Secolo , per_

mettere in chiaro l’anno della morte del ſuddetto Duca , che n'oveñ‘ ,z

cento anni prima , e più era vivuto , e non già per truovare il temñ' ’ '
po,in cui il Rè Luitpramlo potè la prima volta calare in Benevento,a_ſi

fin di sgombrare una contraddizione apparente , o ſia’ un'errore di‘

Stampa , com’egli dice , ſcorſo nello stamparſi la Storia Civile , che’

lo porta all’altra vita paſſato nell’anno 744, , hà dato in furia , e

ha motteggiato , dicendo , che io con a” potè , e con un dovette ab-j’

bia voluto raſſodare un punto di Storia , ed oppormi all’Epom più:

.ricevma , ed ammeſſa , rimandandomi allo steſſo Sigario , il quale"

lo vuol morto aſſai più tardi degli altri Critici . Ma queſta ſua riſ

postavappunto mi hà ſatto , e mi ſà ſempre più conoſcere , ch’ egli

ni te ſappia di Storia , niente di Critica , e niente di Diplomatico,

m ntre hà confuſe-le regole della Storia , della Critica , e della. Di

plomatira . .- `

Eſſe’ndo pertanto io nell’obbligo di doverlo difingannare‘ , ſe pur’è del

diſinganno capace , mi convien premettere in primo luogo , che nella

preteſa Cronaca Caffimfc , dove il Diploma Gifizlfiarzo ſù inſerito , e

traſcritto da parola a parola , non fi mette alcuna Data di tempo, '

indicante il giorno a il meſe , e l’anno, in cui Gzſhffò la ſua Donazio

ne ſece al Monistero di Montare/?no ; Colui , che la diede alle Stam- .

pe la prima volta in Venezia , non ſi curò di farcela ſapere , e mol

to meno la eſpreſſe il P. jacopo Da-Brm] , Monaco Benedetti-*10, che "

la ristampò in Parigi nel 1603- , ed aſſai meno l’Abbate Laoretaiaſl

che Benedetti” , che ne ſè la ristampa ;in quella _Città nel 1616.;

` Anzi
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Anzi Coflui chiaramente ſcriſſe, che Lione' Ostenfi- l’avea ’ricavata

dalla Bolla di Pap‘á Zocèm’a , ſeuza ne pure indica!" la Dora ‘della

medeſima Bolla; Onde ad evidenza ſi ſcorge l’inſuflistenza di em;

Donazione, , 'perche ſècondo le Maffime della Giuriſprudenza , 'e ſe

condo lo Stile di tutte le Nazioni di Europa , non [ì è celebrato mai

contratto , ſenza eflèrviſî apposta , o la Indizione , che correva , o

,eſpreſſamente il giorno, il meſe ,e l’anno , o l’una , e gli altri .

Deve inoltre premetterfi , che il Proccuratore di Cor-varo , il quale die

de alle fiampe la prima allega'zione ,‘ ſeguì intorno a questo punto il

ſentimento del Critico Anton,- della Storia Civile, il quale avea ſitua

ta la morte di Giſalſo ll. nel 744. , e per conſeguente era chiaro,

che nel 747- ( Epota aflëgnata 'dal’ P.Ga’”ola alla medeſima donazio- `

nefioſſe ſtata ella ſlipulata ne’C’ampi Elirj; Ma comeche l’Avverſario,

non ostante , 'che da mè niente nel perorare la cauſa a prò de' C”

vare/1' ſi era ragionato circa la Cronaca Caſh‘neſe , e circa il punto

della morte di Giſalfo ,' eſiëndomi ſoltanto fermato nel dire , che,

mancando lo Strumento, o ſia il Diploma della preteſa donazione , e

ricavandoloi RR. Monaci Caflr‘nç/î dalla Cronaca del Mar/icona , il

quale non poteva ſar pruova a beneficio del Monistero di Montecq/ìno,

g sì perche era fiato Monaco del medeſimo Moniflero , come perch’era

ìestimonio ſingolare , volle alla ſuddetta allegazione riſpondere, e per

un’ora , e più deliziarſi sù questo punto , con far vedere , ch’ era

fiato errore di Stampa l’anno 744., in cui il Critico Autore della Sco

ria’CiviIe avea ſituata la morte di quel Duca , non meno perche gli

avea aſſegnati anni XVIl. di Ducato , i quali contandoſi dal 732.,

quando il Rè Laitprana’o lo investì del medeſimo , venivano a termi

nare nel 749. , che per avergli dato per Succeſibre il Duca Lnitpran

do , il quale avea incominciato a reggere quel Dutato verſo la ‘fine

del 749. , perciò ſui nell’obbligò di riſpondere per difeſa del Proccu

ratore , e nel riſpondere dovetti neceſſariamente attenermi all’Autore

ſeguitato da questo , e far vedere , che non altrimenti era ſiano erro

re di Stampa , ma ſentimento certo del ſuddetto Critico Autore nell’

àddinar’morto Gificffo Il. nel 744. ; Onde diedi alla luce nel' meſe di

Giugno dello ſcorſo anno le mie Rrfieffíoni Storiche Critiche , ‘ed in

"eſſe chiara’, ed eſpreſſamente mi ſpiegai , che dava alcune notizie

( noti l'Avverſario , e rifletta ſenza ferocia al modo del mio parlare )

per difeſa de’ miei Clienti . Diffi Alcune , e lo diſſi con ragione, per‘

che il biſogno della Cauſa non portava allora , come lo porta oggi,

diſar’ ſaPere il di più a Chi no'l sà . '

Ciò premeſſo , entro volentieri a dimoſtrare , che Gſſalſo II. , nel 747.;

quando per conìettura del P. Gazzola dovette la donazione ſe uire",

era già all’altra. vita paſſato. Paolo Warnefi‘irlo, o ſia PooIoW-Dlrëcm,

. ` a' o

 



~ *9% CLI a* .

Istorico Contemporaneo, quegli è, che ſcristè, che Giſulfo II. Figliuolo

del Duca Romaaldo juniorc, e di età tenerillîma , ſarebbe rimaſi) vit

tima delle altrui inſidie , ed avrebbe perduta infieme col Ducato la

vita , ſe i/Beneventani dopo la morte del Padre non l’aveflèro difeſo

Colle armi alla mano , e trucidati i di lui Nimici, Moreno antem Ro

mualdojaniore Beneventanornm Date ( ripeto quì le di lui parole

traſcritte nelle mie Rif/cflíoni Storiche Critiche ) ani piginti , G ſi”

Dacatnm tennerat anni: , Gift/[fa: ejmfilin: arihac parvala: reman—

fit . Contra qnem aliqai iii/‘argente: , enm molitifimt extingaere; Sed

Beneventanoram Popolo; , qai ſai: Dnë't’oribar ſemper fidelia extitit,

eo: peremernnt , SUI DUClS *vitamfir-oantes . E comeche il lodato

Storico non riſerì , ne ſpecificò l’anno , in cui il Padre del nostro Gi—

ſal/b era paſſato all’altra vita , perciò biſogna ricorrere al Monaco

Anonimo , Scrittore della Cronaca di Santa Sofia di Bene-vento , e di

gran lunga più ~antico dello steſſo Lione Ostienſe , il quale ci ſà ſape

. re , che Romaala’o morì nel 720. 5 Epoca ſeguitata da Camillo Pelle

grino , dal Critica Autore della Storia Civile , e da altri , che trala

ſcio per brevità . Sicch’è indubitato, che nel 72.0. , eſſendo morto Ro

tnaaldo , iBeneventani diſelèro Gifaffò , allora inſante , e lo riguar

darono , come lor Duca , e che 'il Ducato di Benevento corſe riſchio

di venire in mano degli Uſurpatori .

Lo steſſo Paolo Warnrſrido ſoggiunſe , ’che il Rè Laitflrando , avendo

conoſciuto, che il nostro Giſ’affo per la ſua età puerile non era. idoneo

a ſostenere il peſo , e la cura di quella Daee‘a , calò in Bene-vento, lo

tolſe dal poſſeſſo di eſſa , e la conſerì a Gregorio ſuo Nipote ,’ qu

Gſſalſnt ( ripeto le di lui parole , anche traſcritto nelle mie Rifle :ia

ni Storiche Critiche) quam pro/ni aetatent paerilem idonea: ad tanta-m

Popular” regendam non eſſet , Luiprandus Rex tant wniens , enne

exinJe alzflalit , G apud Bene-ventamſaam Nepote-en Gregoriani Da

ten: onlinavit . Anche quì avendo egli tralaſciato di mentovare l’an

no , in cui il Rè Laitpranrlo la prima volta in Bene-vento portòffi,

perciò gli Storici di due Secoli a questa parte non ſono stati concordi

nel diffinirlo . Camillo Pellegrino nella Storia Princiflam Longobarda

rane hà stimato a che dalla morte di Roma-aldo fino alla prima venuta

del ſndetto Mount-ca nella Città di Benevento ne foflè ſcorſo qualche

anno 5 Ma comeche nella fine del 72;. , e principio del 724. non era

in istato il Rè Laitprando di penſare al Ducato di Benevento , come

da quì a poco dirò , perciòè da. crederfi più veriſimile , che ſoſſe

calato nel 72)'. Egli è certo però, che dal giorno della morte del Duñ‘

ca Romnalrlo , padre di Giſulfo , fino alla prima venuta del Rè ſud

detto,non vi paſsò un piccolo intervallo di pochi meſi. ' L

_ll medelìmo Paolo Wraçfiida ci fè ſapere, che morto il Duca Gregorio

 

dopo
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doPo avÈr governata per ſette anni la Dneào di Benevento ſe n’ era

all’altra vita paſſato , e che un tale Gorle/'calco l’avea occupata , e per

trè anni poſſeduta : Onde ſ'ù costretto il Rè Lnìtprando a venir per

la ſeconda volta in Benevento , per iſcacciarne l’Intruſore , At vere

Cr’regorim` (anche queste parole ſurono traſcritte da mè nelle ſuddette

Rifieſſìoni) dum a nel Benevento”: annirſèptem Dneotom geffiffèt , vità

exe-otto: e/i . Paſi enjnr obitnm Gorle-fiale”, Dax effëblm , anni: tri

bus Beneventom': praefnit , etti in Conjtrgio Uxorſoeiota nomine Anna

fait . Rex ergo Lnitprandte: talia {le Spoleto ,ſive Benevento onelioo!,

rar/‘nm em” exereitn Hole-tam petiit. Ma appena s’inteſe la moſſa del

Rè, che l’lntruſure ſecondo Alcuni ſi poſe in fuga, e, ſèc0ndo Altri, ſù

da i Beneventani ucciſo . Certo è però , che arrivato Lnitprando in

Benevento , rimiſe di nuovo Gill-:yo nel poſſeſſo di quello Stato , ed

aVendo raſièttate le coſe , ſe ne ritornò coll' Eſercito alla ſua Regia,

Tone Rex Lnitprandn: (ſono parole dello steſſo Storico, inſerite da mè

nelle medeſime Rifleſſioni) Benevento-*n perveniem , Giſolſnm _ſi-mm

.Ne/totem ITERUM in loco proprio Dneem ton/Zito”. Roba/’one ita rom

pq/îti: adstwm Palatietm remea-vit. -

Sicchè ſenza mendicare aiuto dal Sigonio , poteva io beniſſimo col ſolo

Paolo Mrnej‘rio’o, Storico Sinerono, affermare, che la donazione ſi era

fatta_ da Gg'ſnlfi ne’ Campi Elisj : Imperciocche , ſe il di lui Padre

m'orì nel 720. , ſe dopo eſièr’ egli fiato per più anni nel poſſeſſo del

la Dna-?a di Benevento , ne ſù privato dal Rè Lnitprando , che a G”.

' _gorio la conſeri , e ſe dopo i ſette anni di Gregorio , e dopo gli altri

trè dell’lntruſîone di GodejZ-oleo tornò ad averne il pofièſlb, non pote

va certamente eſſi-:r vivo nel 747. , nel qual anno ſi pretende , che la

~ donazione ſi ſoſſe fatta . Dal 720. fino al 747. ſono niente meno, che

vent'otto anni, incluſo in eſIì anche l’anno 720. perche non ſi sà in che

meſe foſſe morto il Duca Roinz/oldo , e per conſeguente , ſe ſoffi: tra

paſſato ne’ principi di Gennaio , comeche i ventiſette anni ſarebbono

_andati a terminare nel medeſimo meſe dell’anno 747., perciò contan

doſi gli altri meſi in appreſſo , l’intervallo ſarebbe stato di anni vent’

otto, meno pochi meſi, che lì ſrappoſero ſra la morte del Padre, ed il

poſſeſſo del Figlio . Or da questi vent’otto anni , togliendoſene i ſette

del Duca Gregorio , e gli altri‘trè dell'Intruſore Godq/Ealeo , rimango

no diciaotto , e per conſèguenoe, affinche Gi/Prel/b aveſſe potuto _dona

re al Monistero di Montemfino nel 747. avrebbe dovuto tenere il go

verno dalla Dneèo per anni diciaotto . Ma Chi ſi è ſognato ancora di

dargli sì lunga durata Z’ Al più, che ſi ſono i Moderni avanzati, è sta

to il corſo di anni diciaflëtte; Onde, quando anche non ſoſſe morto nel

744., come vuole il Critico Autore della Storia Civile, era certamen

te mp…) '191747,, tempo in cuiopim l’Abbate Gateolo,che aveſſe Gi

/Ìnffò donato , e per conſeguente l’ Abbate di quel tempo colla guida

di
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di una nuova _Sibilla Comano dovette andarla a flipulareſſ ne’ Camffii ,

Elísj . — - -

unicamente adunque mi avvalſi del Saigonio , per conciliare i trè paflì

della Storia Civile, cioè quello della morte di Gffalfo Il. nel 744.1’a'i

tro della durata del di lui governo nella Dare‘a di Bene-vento per anni

diciaſſette, e l’ultimo di avere avuto per ſucceſſore il Duca Lm‘tpraa

da, che incominciò a poſſederla dal 749. fino al 778. , e nell’avvaler—

mene , chiamai ſolamente in aiuto la di lui autorità, per fiſſare .con

più veriſimiglianza l’anno, in cui il Rè Laitprando avea potuto in Bc

ne-vento calare , mentre non avea i0 biſogno di questo appoggio , per

poter dire , come diſiì , che gli anni dicíaſſette di poſſeſſo della fleſiä

Dace‘a, aſſegnati da Pier Giannone al Duca Gzſalf'o, ſi doveano ripar

tire in due tempi, cioè, quando dopo la morte del Padre ſù da’Bmc

ventam‘ riconoſciuto per loro Duca, e poi rimoſſo dal Rè Laitprando,

c quando da Cofiui ſù riposto di nuovo nel medeſimo Stato; Imper

ciocchè queflaCircofianza, e quefio fatto fi an’ chiaramente dalla Sto

ria del l-Varm-fiia'o, Scrittore di que’ tempi . Bindi ſe diffi , che non

~avea p0tuto il Rè Laitpramlo calare in Benevento prima del 727,,

perche ſtava impegnato nella guerra collìEſarca di Ravenna, la quale

andò in quest’anno a terminare , lo diſſl con ragione , perch’effettiva

mente il Sigonio riferiſce occupazioni tali di lui dal 720. fino al 725'.,

che non gli poterono permettere l’ uſcir dal Costretto di Lombardia;

E quantunque i rumori della perſecuzione moſſa da Leone ſcarica

in Constantinopolí alle Sacre Immagini, che diedero cauſa alla guerra

coll’Eſhrraſaddflto, non ſoſíèro incominciati a ſentirſi nell' italia pri

ma del 722. , purnondímeno gli Eruditi ben ſanno , che', quando più

ſono le cagioni , per le quali un Principe non hà potuto per più anni

intraprendere qualche viaggio , le mai un Scrittore devedimostrare,

_che non è capitato nel Tale Luogo , come non capitò in Benevento il

Rè Laitprando nel 720.721.722.723., e 724., obbligo preciſo non ab

bia di riſerirle tutte , ed adempia bene al ſuo dovere la più rilevante

rammentando , particolarmente , ſe questa nel principio , ed avanti

all’altre , che ſi ommett0no , ſiruandofi, non altera il punto princiPaifl

~della Controverſia . Che giova in fatti , o che nuoce ai caſo nofiro, [è

:lrumori della perſecuzione , 0nd’ ebbe origine la guerra coli" Eſbrcan

penetrarono nell’Italia nel 720. , o nel 722…. P Che la Guerra fi acceſe

nel 723.,o nel 720.? Semprecch’è certo,co.o.1’è certiffimo,che la prima

venuta in Bene-vento dei Rè Luigi-randa, anche ſecondo il Sigonio, non

potè accadere dal 720.per tutto il 724.,abbiamo i” prahotinchflGiſulñ

fb, prima di eſi’ère stato rimoflb, per più di un anno fliede certamen

te nel poſſeſſo del ſuo Ducato; Onde unendoſi questi con quelli,che in

commciarono nel 732. , quando ſù di nuovo invcfiito dei medeſimo

.v. a . ' DU‘. .
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,Ducato ,_ ſi truovano i diciaſſette äänì , che gli diè il mentovato Gian

"ponde 'molto più ſi vieiie a ſgonìbrare l’ altra difficultà ;. che i ſendo

`morto Gi/iclfo nel 744. , il qual’ebbeiper ſucceſſore il Duca Laitpran

da , che incominciò a governare Benevento dalla fine del 749. ſmo al

778. per anni otto , e meſi trè, non corriſponda perciò l’ uno tempo

all’altro 5 Imperciocche , s’è veroçcom’è veriliìmo , che la Dacia Be

neventana fù ſuggetta all’invaſione,s`l dopo la morte del Padre di Gi

falſo, come dopo la morte del Duca Gregorio, avendolo. l’Intruſor Go

ricjialco per trè anni poſieduta, potè beniſſimo accadere, che dal 744.‘

fino al 749. foſſe Rata da qualche altro occupata, ed invaſa., mancan

.done a noi la norizia. perche Paolo l’Varmy‘rido terminò la Storia colla

reintegrazione di Giſatffo nel Ducato di Bene-vento , e Colla morte del

Rè Lnitprana’o, e benche giri l’Opuſcolo, intitolato Fragmenta-rn Lan

`gohardicae Historiae , attribuito allo steſſo VVarnefrido, così da Fede

rigo Lindehrogio, allorche nel [61 t. lo diede la prima volta alle ſiam

pe, e l’inſeri nella ſua Storia, come da Alarqaero Freher, che [o poſe

nel Corpo degli Storici della Francia , purnondimeno il Gratcro , il

Page', e l’avvedutiſIimo Muratori (Tom.1.part.i.Scriptorarn Rerum Ita

lic.pagin.397. dell’edizion’ di Milano) ſebbene l’ hanno ríputato anti

chiſſimo, purnondimeno non l’an’creduto ſuo, ne ſcritto durante il Re

gno de' Longobardi, e quel , ch' è più , non fà menzione di queſ

.Fo fatto . Bindi ſi và. a vedere , dove cadde il mio potè , e ’l

*mio dovette *3‘ che an dato dell’ammirazione , e stupore al Difenſore

di Montecaſz‘no , e l'hanno fatto inferocire al par de’ Saraceni.. Cadde

non già nel punto della Controverſia , ma ſemplicemente nella conci

liazione di trè Palli Storici di Pier Giannone , che parevano l’uno all’

altro contrari . E perch’egli non sà di Storia, di Diplomatico, e di Cri

tica, perciò ne hà fatta materia di delitto contro di mè. Oh che ſcem

piaggine! Oh che delirio ! *Ln- -’-=.fl: -z

ualora egli volea da Storico Critico , e non già da feroce Saraceno riſ

pondere alle mie Rffltſſ'oni Storiche Critiche , dovea ingegnarſi di riſi

pondere"al VVarnçf‘rícIo, Storico Contemporaneo, da mècitato, il qua

le chiaramente addita, che Giſnffo Il. ſù due volte Duca di Bene-ven

:o,e poteva farlo in qualche maniera con prender norma dal Pellegri

no, che ſù fra i primi a dargli diciaſſette anni di Ducat0,incomincian~

doli a contare dal 732. Poceva dire , che prima di conferirli la Dacia

a Gregorio per la ineſpertezza , e puerizia di quello , venne occupata

da Adelaide ,_ ovvero da Anlao ~, il quale vi lì mantenne fino a tanto ,

che quegli non l’ebbe , ſeguendo la‘ſcorta dell’Anonimo Scrittor’ della

Cronaca di Santa Sofia. Ma perche questi Autori non ſono stati mai

nelle ſue mani, perciò egli hà mendicato aiuto dalla ferocia Saracine
"ì‘ſca , credendo di atterrirmi con ſimili ciance . B-y'ognan ai valorfigni

più chiari, che por con"leggiadria la lancia in re/ia= *net- er

D61
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Dei rimanente l‘a opinionedel 'Petkgtinaz'zezñde’ Modern-i CriticiMGM“

'hanno aſèegnati diciaſsette anni dis-Ducato' al ſuddetto Gift-gb , sfuſi-:rà

?uniforme a più di una delle Cromo/x antiche , e particolarmente alla

--Cronoea dell’Anonimo Salernitana ,ñ il quale lo porta Duca. di Bene‘

vento per anni quattordici, ed all’Autore -vetustiſiimo del Catalogo de'

:Duchi di Benevento-z creduto dakalGUni-lo fieſſo , che il Cronografo

della Cava , e ſarto.la._.prima volta flampare, dal celebre P. Caracciolo

*Teatino nel 1‘626., il quale lo ſa Duca per‘íſoli anni dodici, e meſi ſet

terOnde nel 747. , quando ſi pretende fatta da lui la Donazione

:Tal --Moniſìeru di Monteeafino , indubitatamenteera all’ altra vita

-Paſſltoíſ‘p'í J‘ "i 7 - ~ a - _un l … L…

Trattaſi-divo:: donazione ,ñ il di cui tenore ſi rapper-ta da un Monaco

Caffine‘ſe ſenza Data di tempo ,- e `che ?Abbate Low-eta- Benedettino

confeſſa, di averla il preteſo Lione @Hindi ricavata, non giada] di lei

Antogrqfly, ma dalla Bolla di Papa Zecharia, eſiſìente nell’Archivio di

--Monteoaſì-no nel 1616. , con averne però. taciuco il giorno , iñl meſe ,ì e

l’anno; (Lr-:ſia Bolla ſi occulta, e giammai è data eſibita nel .S.,C0_n

-ſigliollRAngiolo della Noee,Abbate -diMonteeq/îno,che ſcriſſe dopoſila

;metà del Secolo-paſſato,ei ſe ſapere“,ch’era ſiate-fatta. inálffe nel. meſe

`di Agoſio del 74;.; non oflante , che la ſteſſa- Cronoea Cqffinefi la cir

Î coſcriſſe fra il Cofiretto del Maniaci-0. Lo ſìrumentodi eſſa, efistente

I“allora nell‘Archivio, non ſolo non ſi produce, ma ben anche dal P.~Ab

bue Gottola , Monaco coff-'mſi , ,ſihà per ſmarrito dopo eſſere-.Qatar

la' ſuddetta Cronaca compilata, e ſèritta -, e quel ,ch’è più.: lo ſpaccia

flipulato-verſo 1’ anno 747. contro del ſentimento dell".Abbatedella

Noce . Le Cronache antichiſſime non ſi ſognano di dare al mentovaeo

GUI-19‘?) i diciaſſette anni di Dneoto, ſtabiliti da'. Moderni, perſituarne

la morte dopo il 747. ma gliene danno, o quattordici, o dodici ,

’Ch’ è quanto dire , nel 747. avea gia ñſatto il viaggiozpcr 'l’altro

'Mondo . Come dunque in mezzo a ,tante-contraddizioni, e, varietà”

'non dee crederſi , che ſia la donazione— ſuddetia. una" *impofiura ’di

pianta? .~ .-. ~ . …- ,i

i ' L-S- —

.. ,l '~

0." l *‘
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La *Donazione Giſulfiana è ’una favola , perche i Doe-bi di .Bel-reiterate'

. non erano -akro durante il Reome de’ Langobardi nel!? italia, x ;,‘

' , ’ ' cnefimplici Mini/?ri del loro Sovrano . _p A… `

.L. ' L‘ ;‘- ,~.. . . ) ‘~

’Iverſaſed'oh quanto diverſàbſ'ù- laCategoria de’Principi Longobardi

di Benevento- da‘:quella de’ Duchidel medeſimo Stato',- ñ'lmperçíoc

che gli uni ſurkro dopo eflèm ſiate abbattuto , e disfatta… il ÎRäarne
ì'~ ` - V a ` ej'
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de’_Langobardi nella no‘stta italia; ed:. avendo; Magna Ela-”ide

Reale , 'non vollero riconoſcere per loro Monaten , e ignore ii Rè -d’

ltalia della Caſa di' Francia , ed intomincíarono a regolare con lodi.

pendenza , e Sovranità i loro Vaſſalli , e -perpontrario gli Altri furo

no creati dagli steflì Rè d' Italia della loro medeſima Nazione , e non

facevano la figura , ſe non di ſemplici Ministri del proprio Principe ,

Chi più , e Chi meno ſpecioſo. ſecondo la maggiore , o minore esten—

fione delle loro Dacia , non altrimenti , che prestò i Romani gli 0r

dini de’ Magistrati , ſebbene diverſi per l' autorità ministeriale, in più

gradi diviſa , erano però tutti ſubordinati all’ Imperadore di Roma ,

e niente potevano alienare delle Terre , Città , e Provincie , che go

-vemavano . Carlo di Napoli , celeberrimo Avvocato della Sicilia, al

cuni anni a dietro intrapreſe nel ſuo dotto Libro, intitolato, La Com

'cordia tra’ Diritti Demaniali , a B—aronali , ſcritto in difeſa del Sign.

D. Pietro Gamma , Bologna , Strozzi , c Ventimiglia perla riduzio

ne al Demanio della Terra di Sar-ſino , ch’ eſſendo stati piùi Mag

giorenti ,i e Capi della Nazione Normanna , che avean fatta la Con

quistadi quel Regno , non potevano, ne doveanov riputarfi , ſe non

Principi aſſoluti …Ognuno nella porzione di quelle Terre , e Città- ,

-ci‘xe‘ gli erano dopo la Conquista toccate , non ostante , che aveſſe'ro

?totti militato ſotto di un Capo , che avea le loro Truppe , e le loro

Impreſe regolate , e diſposte ; lmperciocche l’ Elezione di un Supre

mo Comandante non importa, neceſſariamente con sè la prerogaaiVa

”del Sommo Impero Civile , .durevole anche dopo terminata la guer—

.ra’ , e 'durevole a lègno , che ,_ ſatta la diviſione deHe Terre , e Città

conquiſtate , poſſa egli farla da Sovrano anche in quelle , che ſono

state a i ſuoi’Compagni , e Conquistatori aſſegnate . Tempo , e luo

go 'questo non è di eſaminare , ſe ſia tutto vero ciocche ſcriſſe , e ſe

v`_ſieno,legi-ttirne , e ragionevoli le Conſeguenze ', che-ne tirò . Le Con
ìquiste de"_Norman-ni non hanno niente , che ſare con quelle de’Lam

;gobanii ;7 f Imperciòcche Alboino , quando intrapreſe-‘il Viaggio per

l’ Italia , era già Rè , e Monarca della ſua Nazione , e per conſt:.

guente a ſpeſèdel ſuo Regio Erario s’ incominciò la guerra , e fi finì.

Onde quant’erano le Terre , e,Cittä , che ſi tolſero agli Greci Orienta

tali , che le stgnoreggiavano , tutte paſſarono nel di lui Dominio , eſ

ſëndo Maſſima' del Diritto Pubblico , e del Ginrdella Guerra , che ,~ -

quanto ſi acquista colla ſorZa dell' armi , particolarmente , s’ è roba

immobile , debba andare in’ beneficio del pubblico Erario 5 Del che

anche ce ne rende certi Dionigi Aliçarnqſièo , dicendo , ”E u. *röv

ÌOÃÌPJ’W kipapa: , 30-0” ein tipi” wvz'px” -rvxëv ‘6:' &pm-n'a_ , Bnpóa-m

&iii-u xÉÀtót-r övápos i!, 7031-0 mix iam: *ris 731057”; yivs-rou xáplos,a’7\7\'

,063? ‘ció-rós _ó 'riìs ÎUPOÃMEUS :ij/tm?” , _ö ?di »raf-cia; ati-rat' TapaÀaBe'iz
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.odierni-0M , MPV!” Mifid-r; @ammazza boflihnx Per Pil?"

tnt-em capta12mm”; l‘ex jnhet publica , ita at non modo ‘tiri-vati

eornm Domini non;fiant ,— ſed‘ ne ifzſe qaidein Imperator Exercitasj ;

Veram Qtaestor illa accipit `, EB vendita in pablieam reflrt . Quindi

avendo il Rè ’Alboino , dopo aver Conquifiata l’Italia , creati più Du

chi , ad Ogntmo de’ quali commiſe l’ amministrazione , e governo di

una , o di più Città inſieme , Cofioro con titolo sì ſpecioſo niente

vennero ad acquistare di dominio ſopra di eſſe , ma furono ſemplice,

“Inente Miniſiti , più , 0 meno autorevoli, della ſua Corona . Ne per

che il Reame de’Langohardi fù elettivo , pertiò il Principe eletto non

avea il ſommo civile Impero , indipendente dal Magistrato,`e dal Po

polo , mentre ,‘ come a propoſito riflette il dottiſlimo Ugone Grazia ,`

-l’ eſſere un Regno elettivo , non fà , che per questo ſolo motivo ab

bia il Rè una podeſià limitata , e riſtretta' (a) .,ln fatti elettivi furono

i Ceſari di Roma , e ciò non ostante la loro autorità fù talmente aſ

ſoluta , e deſpotica ,› che ſpeſſo degenerò in una vera Tirannide; E

ſenza uſcire da’ Longobardi ,il Rè Clefi, che dopo Alboino fù eletto,
e proclamato Rſiè in Pavia , tenne il Reame , e con indipendenza to

tale i] ſuo Dominio eſèrcirò . I Duchi adunque della Nazion Langa'

harda ſotto questi due primi Rè , non eranofindatarj , come ſouoii

-Duchi , e Baroni de’ 'tempi nostri ,~ ne aveanoìalcun Dominio, o uti

.le , o diretto ſopra quelle Città , che governavano, ma erano puri, e

.:ſizmplici Ministri , che ponevano eſſere dal loro Monareatraportati da

.un luogo all’ altro , o dell’ intutto mutati . Carlo Sigonio , .Camillo

Pellegrino, Pier Giannone , Lodo-vico Antonio Maratori, é quanti m'aí
altri an ſcritto della Polizia de’Langohardi ,i ſono stati tutti uniformi

nell’ accertarci di questa Verità , e ſolo 'an posto in dubbio , ſe la.

Creazioncrde’ Duchi foſſe stata accattata da i Rè Longobardi dalla

Politica' degl’ lmperadori Romani, o gl’ lmperadori Romani l’aveflèrp
accattata- da’LangohardiJl che importa poco a ſaperſi vperla Iſpezione

*preſente 5 mentre a mè giova ſolamente , che ſi ſappia ,' che i Duch’i

.non‘erano allora Baroni , o Feudatarj , ma Ministri in` tutto , e per

tutto dipendenti dalla libera elezione del loro Principe , e per conſea

guente non potevano affatto donare, o tucto, o parte delle loro Dacc‘e:

Verità , che non hà poruta negare il Contraddittore medeſimo. ;s -ñ

Morto il Rè Cla-79 , comeche Costui avea dato vin ecceſſÎ di crudeltà, non

istimò la Nazion Longobarda di'eleggerſì altro Monarca , ì ma riſolvo

'di ſar’eſërcitare -il ſommo Civile Impero da trenta Duchi , Cadauno

nella -ſua Dacia . Ragionevoliſiimo egli è , che , quando il Regno è

elettivo , ricada al Popolo l’Autorità ſuprema , il quale può tonfo;

*A . Q ;fax ~ ‘ ' ' - ' ` -‘ ,ma j

e.: x1:: iíe e t ivi":
u (a) Ju re Bell. Co’ Pac. Iibr.r.tap.3.s.10. ”mafie\
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rirla‘n Chi megliogli'piace‘, quando il Rè eletta all’altro “WW-‘finì'

và, e lo steſſo ſuccede ne’ Regni Ereditarj ,. allorche. l’ultimo ;poſi—

ſederloſën. muore ſito” Figli , e .ſenza legittimi Suceeflbri (a) .,Oode

nonè maraviglia, ſe il Governo vMonarchico per laimorte di Clefi

preſenhra diviſa- , e que' Duchi , che aveano ‘fatta ſino aquel punto

Ia figuradizſemplici Miniſtri; , divennero tanti piccoli Rizzoli-delicati

'ro Deeèe . Ceria-Sigonio .ſcriſſe …che radunatifi allora. nella.Città. di

Paviai Longobardi , concordemente determinarono , che ſi abolifi'e, il

Nome Regio , cche i Duchial numero di trenta governaſſero con in*

dipendenza l’ uno dall’ altro le ſuddette Dnce‘e , Ogn’ uno..però la

ſua (b) ,_ Ea :rezeognìtì Langobardi , Contitia creando Regióiternm ba
bnernnt ,. ac mnfilíobobito in Meramìobſiinendnm a Reg-ibm? 'dl-’Cliff

cern-nt: Atom .EX COMMON! z SENTENTIA rem univerſo”: tre'

ginto Dncibttr Perini/iran: : [to ſno eniqoe Urbi* gnbernanda conceſſa,

Zabano ,'TRÌ”!I_M~, Alboino Medio/ann”: , Vallari Bergamo”: , Alahiz—z

Brixia , Eonío THMNIM., itemqtee ratori! ceterae . All’incontro .Ca.

:nillo Pellegrinodietro la ſcorta di Paolo Diacono , [ſtorico quaſitîinp

-mno , e che meglio del Sigonio poteva ſapere le vicende della ſua

medeſima Nazione , hà portato ſentimento , che trenta. de’ trentaſei

Duchi, i quali doveano intervenire ne’ Comizj per l’elezione (161.111109

vo Re , induggiarono ad andarvi , e , fi'attanto incominciarono a g0

.rernare le Città , loro commeſſe , con Indipendenza , e Sovranità ,

Ex oaibm' , ſono le di lui parole (e) , boe babe; ampli”: non triginta
filamàſſodo , nce tune primi”: mortno Cleph _fmffi ordinato: Duce: t,

quod Longobardi Region; aboneinorentnr frate/?atom , fient recentioreſ'

ſeri omnes per/boſa”: baby-ire , ſir] extra prog/‘criptor _lì-x Dates‘, alias

”ig-into , onor olini Rex Alboinus , ”tone Cleph pervoſìt praefiee.- "

,zz-ant Urbibnr , ad Comitia pro novo Rage eligendo canoa-ire Affi-ren

zRS-,ñfignloe moderffljè no’tribatasjibi Langohrdornpxtflm: . Sva

;nioffgrandiliìmo., perche ove non ſi voglia; dire , Lamar

bordi , perlaver differita di andare all'Aſſembleaz, efcoeimandare a

lungo la Elezione del nuovo Rè , ,aveſſero voluto uſurparſi `la Sovra
:nità , biſogna certamente credere , chev quel-lo ſoffi-.- ſtato un Interre

gno , incominciato dapprincipio, come avviene in tutti gl’lnterregni,

.che la _Gerarchia del MiniſteroSublime, non_ più eſercita la ſua auto

rità inmome del deſonto Monarca , ma bensì dell’opolo., .in benefi- .

cio del quale ſi è devoluto il Sommo Impero,- All’. incontro , avendo

iDucbi stefli , non per proprio ;capriccio , ma per .volere , e deter

`.

‘o ’i ~ . ' ,- › . … .~._ . 4-3….: 1 Aſd“;

.,- (a.) Ugone Graziana-Jon .Bell. to Pacrlibnzxaffiflg. … '3t, ….
(b) De Regno [to/int libr.1.od ann.y76. i ſi '

(c) Difièrtat.-a. de Direct” Ben-:ventuno .
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minazione del-medeſimo Popolo mutatáì‘in Anstorrazia il Governo

Mamo—cho -', 'pare' incantrastabilé ,- elcerto ,'tche avefldro legittima

mente introdotta una nuovaT—Polizia , ſenza violare le’ leggi delle .

Genti Comunque però foſſe andata la coſa , egli è certo , che

l’ Interregno Aristoeratieo- a capo di un anno 'andò a degenera

re in una tirannica , ‘ e mostruoſa OIigarebia ', ſiccome l’ attesta

il lodato Sigonio , ſcrivendo , `Seqm-nti C anno ) Duce: divi/b inn-fl:

Regno certatint inſitam advetſns Italo: barbarie”: Wilder-nnt , nam EQ

Nobile! reliqnot , ant è Civitatibnt stlflnlernnt , ant tertiae parti:

dome/Zicornm Wfitgaliam tributario: ‘reliqoernnt , G 'Po/mlaribnt

ejeëîir ip/i ram ſaitſbiiferè Oppido tennerant , Cal Baſilieit , Templis,

ae Monasterii: expilatis in Epffi-opor , Abbate: , Praethyterat , Mana

ebot , Monialez/iznwExempla Ornzielitatis ultima , nnivm‘à tnoerente

Italiì edidernnt . Itaqne immanitate mam: qffënfi Sottana: , gna' em”

ei: venernnt , Italia‘ excefière . ~ ’1Wñ~~'Î‘s.1‘-ñîx>1‘*l- :mi:

Durò questa Oligareàia per lo ſpazio di altri nove-anni ,ñ ne" quali ſe il

Duca di Benevento aveſſe donata qualche porzione del ſuo Stato alla

Badia dì Monterzffino, potrebbe in qualche maniera intraprenderfi, che

non ſoſè’ella per questo verſo immaginaria , e ſoſp’etea’di falſità, men

tre allora regolava la ſua Daria a guiſa di Sovrano, che ſàìqoel, che

vuole , e non già di un ſemplice Ministro , che non hà dominio’alcu

no ſhpra quelle Terre , e Città , che amministra , e governa . Gif/hl

ſo ll. non viſſe , ne ſù Duca di Bene-vento , qbando 'era in piedi la

Oligarenia , ma circa‘ due Secoli dop`o , quando i Duchi Longobardi,

e lo steſſo Duca di Benevento aveano perduta ogni aria di M“flàſ‘ed

eranb ritornati al primiero lor Stato . z, ...z-.t

O ſu la ſèvizia de’ ſuddetti Duchi , che andò a ri'stuccare la Naz-ion

Longobarda ,"0 il timore delle Truppe Nemiche , che ſi erano‘ accin

'te , per iſnídare i Longobardi dall’ Italia , o l’una , e l' 'altro inſieme,

certa coſa è. *, che terminato il decennio, deliberati-ono; così ’il Popolo,

come i medeſimi Duchi di ſbttometterst di nuovo alla Pode‘stà Regia,

e di ripigliare il Sistema antico . Quindi nel meſe di"Settern‘bre, come

ſcriſſe il Sigonio chiamarono Aſſemblea , ed in eſſa col conſenſo uni

verſale conchiuſèro di eleggere il nuovo Rè , ſiccome l‘eleflëro , (lt-'3

”audit-ì Longobardi Dna-er , feb!” ſai: timentet , tranflëlo decennio

circa Septembrem in Conriliom convenire, ;aim Relo-tione‘ rie [trae/ì”

ti Statn Reionhlicoe firëíà , UT REGIUS DOMlNATUS RESTI

TUERETUR , concordia!” OMNlUMſZ-ntentiit DECREVERE , ra‘

tì ,ſe in bnne modnmfizrilint , EJ" Porta-m imperia”: rete-neuro!, CS'

Romani: , nova , nt apparebat , advetſnsjè molientibat, oermfiarot .

Exeqnentibnt inde , qninam tanto {lignm titnlofbret , praeterqnam,

quad nemo Autharim , ClePóonitfilinm , opinione vir-tati: antecede

- l -‘ ' ` . . ì ‘ bat
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Poteva il Popolo Longobarda , e gli steflî Duchi , che allora ſacèvano la

prima figura in tutto il Ceto della lor Nazione , restrignere la Regia

Autorità , e conferirla al nuovo Rè con qualche limitazione, ma l’uno,

gli altri non ſi fognarono affattovdi limitargliela , e ſolamente-badare

no a restituire nel pristino Stato la Regia Dignità , at Regia; Doiníñ

nata; reſiitneretar , concordibnr omnium Sententiii* decre-vère 5 Onde,

ſiccome venne aceſiäre l’Oligarchia , la qual’ era stata effetto ’di

uſurpazione , enon già di legittimo dominio , perche maii Langa.

bardi aveano penſato a coſ’cituirlì tanti Tiranni , quanti eſſt furono ,

così finì ancora‘, ql’Interegn’o , o l’Ari/iocrazia , che avea dato prin

cipio , ed origine all’ Oligarchia medeſima . lmp'erò , restituite le co‘ſè

al pristino Stato , i Duchi tornarono’ a fare la figura primiera , cioè ,

di ſemplici Ministri del loro Monarca , al quale restò libera la faenltà

di mantenerli , o levarli a ſuo talento 5 Ed in effetto , comentando , '

Camillo Pellegrino alcune parole di Paolo Diacono , ſcrive‘,- che i Rè

Longobardi ſpenſèm molti Duchi, e" per line politico mantenneroi

Duchi di Ci-vidal del Friali , di Spoleto , e di Benevento 5 Eccone le

parole (a), At ille ( cioè Paolo Diacono ) ſabmarmaraflt qnoqne vin_

detar, eo non caſa ,ſed a Regibnr , qai carter-o: , at par e/i credere ,

deſneviſſe *volaerant , praecipao qnoa’am Con/iliofirvatos , nem

pe, qnod ii: Longobardornm Rcipablicae benè iretnr corffnltam: chan-—

danni/lena _ſic per Italiae longitudinem dfflribati haberentar , at tam

ad bio/Ze: repellendor , tnrn adrRegnifine: prodocena’or apportaniflima

fatnra cflènt Propngnacnla 5 hoc g/Z Foro Julien/is' ad externo: repel

*lancio: incar/Îas‘ : Spoletanns ad Romano:` , atqae Graecos ex Ravenna;

Beneventanar antem ad cordem Romano: , E?? Graecos Cis Tyberinoi' ,

qnibnscam perloetna Longobardi exerctcère bella , eornmdemqae aj:

ſxdaè incnr/iwere , perstrinxerèqne Region”; E quantunque ſ1 poſî

ſa diſputare , qual di questi trè Duchi foſſe stato di maggior Ca-í

cegorìa , durante il Reame de’ Langobardi , mentre Matteo Palinie—

ro nella ſua Cronaca par , che nell' ultimo luogo riponga il Duca di

Benevento , dicendo , Regiíì cora”: apud Ticinnm conflitatcí , *vario:

praeterea Principato! per Italiam babebant , q’nibnr Gentimn ſaarmn

pracponebant Dacci' , inter nno: pÎ'aecipai , 69’312” ſacceffiones‘ olg/'erá

vati ſant , una! apud Fornm Jnlii in iii/o Italiae -ingreſſn , alias apnd

Spoletinm , CD’ in rnedia pene‘ Jalia, ’I'ertinr Beneventi ad inflriore-În

Italiae parte”: regendam ,5 ſeguitato in ciò dal lodato Pellegrino , .il

quale ſcrive , - haec Palmerius , C'È qnidern eongraè , e per contrario

. , l’av

.... ‘4.5.5.'l u l

(a), Diſſertatxone z. de Dotata Bcneventano,
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l’ airvedutiflimó Canonico Pratilla lo allogi nel ſecondo luogo“; di.

eendo (a) , Imma ma!? , E9’ incongmè : Bmcvmtanm* ”cmq/le Dma

ms praecçffit , m‘ in Principio Tbmi I. baja: Ozieri; tlardfimè de

moqstramm , purnondimeno non è diſputabile , che questi Duchi ſoſ

ſero non altro, che Miniflri ſupremi , eletti da i Rè Longobardi, giac

che lo fleſſo Pal/”aria chiaramente actesta , che i Rè Langobardi *ua

rio: Franc-'rm Principe!” per Italia” babcbant, quibus Gemìmn ſua-

mm praePOncliant Dm”, ed il mentovato Pellegrino ſoggiugne, A qua

Palmeriifi-m'mtia "erede-”dum minime? {711130552 quidem praeflriptam tri

plice”: Durata”: abnoxi/zm iirdem Regibmfimperfiziflèmao‘am ç/Zſàtiá:

Ne poteva eſſere altrimenti , perocch’è Maſiìma incopcuſſa , e certa del

Diritto Pubblica-,che l’Interregno,o ſia Aristqrraticáp ſia Diarcbito. in

contanente celiì per l'elezione delnuovo Rè,come ſcrive l’Einez-ciafflc’m

janNaMrfi-î Gmt.lib.2.cap.7.s.i 42.631” Notir),e che,quando ilPopo

l0,e la Nobiltà eleggono il loro Monarca, ne, o prima, 0 nell’atto della

Elezione penſano affatto a limitargli l’autorità,ſiccñome non la limitarono’

al Rè A/ztari i Duchi, e Popolo Longobarda, aliora non è più in ‘bal-ia

dell’ uno , e dell’ altra il metter ſreno alla podeſtà del loro Principe ,

e 'di eſercitare quegli atti di *dominio , e di giurìsdizione , ch’ ’eſerci

tavano prima della Elezione del Rè ; Ma tutto il Dominio , e tutta.

l’Autorità s’ incorporano al Principe , dal di cui arbitrio dipende l’aſſ

ſoluto regolamento .della Monarchia 5 Sentaſi a questo propoſito ciòc

che l’ Imperador l’alentiniano alle ſue Truppe riſpoſe (b) tipi-i‘m” ii»

ö a--rpot-nö-rou Boca-:Nim [mi ?iv-ro; Emi Siino:: **r-'iis Beta-Mein; mois' timo::

37m' Bi *rotu'rnv ÉBÎEDZHÎW Éyó èpo’u Àoiz'oſſv Sx’ tipi-rep” , 'ro‘ tipi 1-5)

xowöv BlaſtoTè-O'SM ”paypaí-rwv , 14;/meſia“; , Milites , mm [mp:

ratar ”ul/m dſc: , mila' trade-re [myerii baja: babe-*1a: . Ea! ex‘ qllo

adeptarſam, de matera ”0” wstmm , fid mmm diſintere- , quid Rei

publicae expedia! .

Eflèndo fiati i Duchi Longobardi ſemplici Ministri più , o meno autore

voli , e ſpecioſi de i Rè d’ Italia ne’ tempi di Albaino › e Cicfi ſèCOſÎdO

la maggiore , o minore estenſione delle Città , e Terre , ch`e gover

.n_avan0 , ed avendo la NaziÒn Langobarda inſieme cogli stefli Duchi

riſoluto di tornare ſotto il Dominio Regio , e di abolire con ciò l’Oli

‘gacmÎ-ia. , e con eſſa l’ Interregno Ari/Zocratizo, , che avea data

l’ Origine all’ Oligarrízia medeſima , e niente avendo per sè riſerva

,to nell’Elezione dei Rè , ne convenuto con eſſo di dovere i Duchi ſa

re altra figura in appreſſo , più rimarchevole di quella , che aveano

fatta ſotto i primi ſuoi Regi,e molto meno di potere i medeſimi aver

‘ ' ' ‘ qual

(a) In notis ad Diſſèrt.z. Camilli Pellegrini da Dm”; Bene-vent.

(b) Teodoreto Hi/iar.Ecclq/Î1i17r.4.capit. y. Sozomeno HJÌOÌ'- Eccl
Ìibr.6. raffina ì . ‘ ‘ ~ i -
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gambe donnine ~,. o netto, od utſſe apra le Città , e Provmcre j

che amministrar doveano , Chi è sì loſèo di vista , ed ottuſb di men

te, che non vede , eſſere stati i Duchi Longobardi aane ſemplici.

Ministri , quando di nuovo incominciatono i Rè di quella Nazione a

regnare in Pavia? Veggaſi a questo ‘propoſito , quel , che fra gli altri

ue ha ſcritto il lodato Eineteio s.CXLV. loc. titat. ‘

Comedo poi anch’io,che il Rè Anton' avrebbe potuto costituire in altra

_Gerarchia, ſe non tutt’ i Duchi del ſuo Reame , almeno qualcheduno

di esti ,. con ſar sì , che aveſſe potuto vantar qualche ſpecie di Do

minio nella ſua Dario , e portarſi in maniera , che compariſſe Pa*

drone , non già diretto , ma utile delle Città , che governava . Però

,è ſuor di dubbio , che no ’l fece , ne lo tentò giammai , ed avendo

riſoluto , e preſcritto , che la metà delle rendite annuali di cadauna

Dnrèa ſi ſoſlè introitata a beneficio del ſuo Regio Erario, e l’altra me

tà foſſe rimaſa preſi?) i Duchi per il mantenimento loro , e per le ſpe

'ſe, che occorrerebbono al mantenimento delle stcſlè Città , non venne

’con questo a derogar punto .al Carattere Mini/feriale , che aveano ,

.e molto meno a dar loro ragion di padronanza , e di dominio .

Carlo. Sig'onio , che ſcriſſe {le Regno Italia dopo la metà del XVL Se-ñ

colo' , aggiunſe , che il Rè Antoni avea agli steſii Duchi promeſſo di

z. non rimuoverl'i 'dal poſſeſſo delle loro Duree , ſe non per delitto di

ſellonia ,- e di ſar ſhccedete in eſſe anche i loro Figliooli maſchi ; Cir

costanza', che a più d' uno degli cruditi Fendzsti ha ſarto ſcrivere ,

i che quindi foſſe laptima origine' de’ Feudi derivata : Ma Lodo-vico

Antonio Muratori avverte (o) , che nulla_ t" incontra nella Leggi , e

Memorie _della Nat-:ion Langobarda , ondefi argomenti” njktiſr‘a tf

fo’ i Fendi . Ed a dire il vero Paolo Diacono , il quale ſù quali Sin

erano del Rè datori , e , come Longobarda, era bene inteſo della p0

lizia de’ ſuoi Nazionali , non ſi ſognò affatto di tramandare alla me

- m‘ória de’ Posteri quella riotiZia , dl cui ſiamo accertati per la testi

monianza del mentovato Sigonia , il quale non fi tà , donde la preſe,

e donde l’ accettò. Comunque però ciò foſſe , egli è certo , che il

Siganio medefimo- nel rapportarla , eſpreſſi-inventa ſòggiunſe , che il

Re Autori ſeee la ſuddetta determinazione rete-*tte tam” ſibi Ami—

nio, C9’ jnre ſopra le Dueèe de’ Longobardi ; Il che prüova , e di
mostra‘ , che non volle , che i Duchi vfoſſero uſciti dalla Categoria di

ſenipl’iti Miniſtri; Impereiocche qual altra figura potevano em ſare ,

quando' il loro Monete-a ſi avea riſervato tutto il dominio , e con estb

,- la giurlsdizi‘one'alta , e ſuprema 2’ ' ' .

Ceſſino però gli argomenti , dove 1' Evidenza parla da sè. Tutti concor

deatenre gli Storici 'tappo-tratto, che morto Rom-alte , 'Padre del noli.

ñ‘. ',- . . ‘ - *t . .5“ @PQ

(a) Diſſertazione Il. delle Antitbità Italiane dell’ Edizione e’



uo Gìſaffa ,.1 BMG-Watch 'ſcohbcropeflqm Due* a-,dopo md*
diſeſo ,e fattOſi IÎÌÎU‘ÌÉ ſceffipîrö di Coloro , ‘che gli aveano tramátá‘ìh

morte , per uſur’ngli lo Stato . Ma non bafiò , ch’egli ſoſſe legittimo

Figlioolo del Dcſonto Duca, e che aveſſe dal ’canto ſuo l’aſſezime del

Popolo di Bene-vm”, a mantenerlo nel pacifico poſſefl'o della ſua D”.

rèa z ed a muovere il Rè Laitpranda , Che aveflè tollerato in pace,

che quefia ſoſſe a lui rimaſa . La poca età , che avea , rendendolo,

incapace a poter ben governare quell-"vasta Provincia, obbligo il ſuo «7‘

Sovrano , a privarlo di eſſa, ed a conſerirla a Gregorio, che avea tuc

ta l’idoneità di regolarla a dovere . Cofiui a capo di ſette anni ſia-*ne

morì ; Ond’ebbe agio , e tempo Gorle/Zaha di occuparla, ſiccome l’oc

cupò , e per rrè anni continui in ſua balìa la tenne . Ma il medeſimo

Rò non volle affatto confermargliela, e calò di PMP.“ in Benevento,

ed avendolo poflo in fuga , la conſerì al mençovaióì Gg‘ſag’fi) , abile

già a. poterl’ amminiflrare"con prudenza , e con ’ſcono . Riflettendo

sù quello Eſempio il Canonico Pratillo , lnvefligatore accorto della.

Polizia de’ Langobardi, non hà potuto non iſcrivere, che il Ducato di

‘Benevento conſerivaſi con aſſoluto arbitrio da i Rè di quella Nazione,

iquali lo facevano , o nò paſſare a’ figli del Deſonco Duca ſecondo»

era , o non era eſpediente all’intereſſe dello Stato , Natandam hic, fb

no le di lui parole (a) Regent Laitprarzdum Giſalfl) parralo Gregorian

cjm Neflotcmfifflrzſſc : [mlt illa”: jam adulta”, att/ae ad Regime”

apra”: ad Bene-ventiſaliam :vcxi e . anre qflirmandrzm oidetar, am

bacreditario jan-e , ”ec Populi , amitumqm , a”; Optimatumfizffira

_ giir Berzo-vantano: Dmc: ele-&70; _ſa-{17? , fl'd ſapri-mmm jbl/mmc”

Principun ,jim Longobardamm Rega”; volonta”, quà quad magi! Rf

. gno opportuna”; *vidrbamr , ip/î ron/Zizmbaflt , Sficfilías‘ quando”:

Patribmſaccedrre , quandoqm: extarbari muchas; . Onde ſotto il do

minio de’ Rè Langobardi d’italia i Duchi di Benevento non erano"aiñ

tro , che ſemplici Ministri del loro Principe , ne in altra maniera pol;

_ſèdevano lai/ſuddetta Ducèa, che precario nomine, ſenza poter Vanoni-3 -

"ſopra di eſſa quell’utile dominio , che hanno oggi i Baroni del ”offro

Regno, in vireù del quale poſſono laſcia-re i Feudi a'i loro figlifld alie

nfvrli anche coll'afljcnſo del Rè. Grande,e coiîaicua era la loro Giuriſdi

none a e , ma non paſſava più oltre di querllo , che

7 comporçara Blſ _ ”ge di un Supremo Minimo . Ed `ancorche giu

gncſſe ì‘ figmërë'ell fa@ ;galli furono in tempo de* Ceſa-ri TP”—
:;fffti Prtfofj , deffiflatí'áî'ſiìëoîëkflo delle Provincie Romane , Ognuna

delle guali era di maggiofeffeoli’one ,` che non fbn’oggi. più Regni

;PQM inſieme ,i quali creavano Giudici , eleggevano Magistrati , eq

` `. .:.Ì' ‘22:" z.; ii"; ’ X `² ' “-'ìì ‘ .` . erano`

*1- a

“i-(I) Paoli Diaconi Hzfloria Exe-”pia capi!. :8, ,inynozìq'z _
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er‘apoinAPPeuflbíliz-'lfliíz loro-a ..ſentenze .ſpuma mom-ebbemflziaear… e
mi; forniti dſilÌdelnlflffiſichè aveſſero potutodiſmemhnare lei-loro o?

Dnèeèj; Je di"qualcheporzionezdi eſſa ſame padrone .in perpetua”: "-3.

Chi _ſarebbe ad eflì piaciuto . La ragion’è chiara , perche ſecondo itriì
T'

dettame della Natura, Arma p1”: iuris i” alia”: treat/Erre panstzëva

quam_ iz/è non babe; .4 Come … invero porevano i Duchi di -Beneventom

uasſerir dominio , e dominio perpetuo in poſſa altrui ~, ~.quando eflì ;a

non _Ì’aÎveano , quando non potevano traſmetterlo agli steflì lor figli, .e :aa

quando non aveano altro, che il ſemplice Governo delle loro Ducèe?

Mutò , è vero, questa Polizia , allorche disfatto il Rè Deſiderio da

Ca'rla- Magno , ,finì dall’italia il Reame de' Laagobardi , ed il Duca

di Benevento affimſeil titolo di Principe , e ſi ammantò colla Cla- ,ì

mide Reale, con`eſercitare l'Autorità ,Regia ,~ e con farla da Padrone

_aſſoiuto nel ſuo Ducato , e nelle Terre , e Città a'quello anneſſe:. Ma

è vero ancora , che ‘ciò avvenne verſo l’anno 78,0. , trenraſei an-

ni dopo Ia preteſa Donazione ſuddetta , e dapprincípio non ff:

íènza contrasto, ſenza guerra , e ſenza-ſpargimen-todi ſangue.

Del che a ſpiluzzico hanno l’ErcóemPerto , e l’Autore del libro inti—

tolato Fragmenta”; Laagobarditae biliari” fra gli Antichi , C’e-*

i

”lilla Pellegrino, e Pinciano-ve fra i Moderni ragionato , e ſcritto. - ’

.Qiindi ſi vede , che Chi fù il primo a mettere in ,campo la Favola.

della donazione di Gift/_iſo , non ebbe perizia della Storia, e della Po

liaiade’ Langobardi , mentre credendo ſcioccamente , che quel pie

no“, ed _affoluto Dominio , che (i arrogarono, e ſi mantennero i Prin

cip: 'di’Benevento , quando mancò ln Italia ilRè Ddt'deria , ſi .foſſe

goduto, ed avuto anche prima da i Duchi del medeſimo Stato, non ,..

5..;V.

ebbe ’ribiezao di ſar comparire il ſuddetto Giſuffo’, capace di trasſe- .

rire ilperpe'tuo Dominio di una parte rimarchevole della Duee‘a Be- _

neventana in perſona degli Abbati (affine/Ep” tempore , ch’egli non

aveva… ne poteva in conto alcuno vantare . ,z

Conſermſal’i ` uefla verità dallo fieſſo Canonico Pratilloì, il quale , dopo

äàtfr'rîge ;Boſio nella fine del quinto Tam- delle. Opere ſue,

, a o @alcune

  

  

_LA-5311:@ legge nella Pagina cccxvm. avver

` … ,W ‘dizSpò'Ìeta , e di Benevento paflàvanojafe

,bn‘fedftàfib á i"I-`igliuoli de’ Duchi .deſonti, quando prima della mor

te de’ loro Genitori v’ínterveniva il conſenſo del Rè, Him dedaeemìam

existíma , ſono le ſue parole , tam Spoſe” , quam Bene-venti Dm”j”

re ”ereditario Patribmfiliorſmuſſìſſe , DLIMMODO REGIS lTA-`

_LſAE ADSENSUS PRAECESSISSET, atque ab eoramfidelitate rie”

tiqzzam reteffiffint'ſiE ciò è così vero , che , avendo i Giuriſconſulti -

Milone/z' fatta la raccolta degli üſi,e Costumanze-,feudali nel xxx. Sea_ ~
2- ~ ' _ ’ i’ 'L‘.Ì.

’ colo

’Durata da registrarſino in que’luoghi,ch’egli preñ.
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colo. ;Î.coflanteidtintwqfüvmarono; ehe‘,allqta“ i‘Teùdi‘lÎé‘galiz’jtom‘e ?Se
le Daee‘e , iÒ-Morehçfi‘tſii ,‘ifofito‘dr‘ ì, fed a“liri ÉmillìÎJÎPaſſavano

Eredi,quando 'i Dudli, i‘Ma-reheſi , iCoj'Iti ne @neona- av'uta ſpeciale 4

ſpecialiſlìma Invelìitura` dall’lmperadore , De Marchio ', *nel Dotato, ,'.ì

‘vel oliqao Regali Digoitate `, ſono ſe di lor‘op‘arole Si-qoii ioìvdii- ’_ſ

:orfani: per beneficiomob Imperatore, ille tontùm ooo:: boberezHÉe—;ì-j

re: enim‘ ”naſcere-'dit allom'odo’, “uffi ob `Impero-:ore per’ Inmstitorom 'y

”qui/ieri: . Ii che dimostra ad evidenza , the' ‘fino a i tempi, che ſlm:

pet-io Rumano Occidentale non ſù trasferito da i Greci a i Rè dt
Francia , le Dorèe fi estinguevano colla vita de' vloro Duchiſed allora

incominciarono a farſi perpetua tiitolizie , quando l’Imperadore ne
dava l’lnvestitura , come Feudi , a beneficio_ de’v medeſimi , ne paſſa

vanooírre , ancorche inveſ’tit‘e ,— e0me’J-'eudi , non" uando la Inveſ
titura cantava. così ,, Mancanìd‘o parent-canoa ‘peradore , che

abilitaſſe gii Eredi a‘Potervi v‘ſutfcetié’ijë"; nani; era‘ pratiCafo giammai

per l'addietro , e ſölo di freſco fi eraintrodotto il co‘stume di‘ potervi ij;

Figli ſuccedere , Item , ſcriſſero altrove i medeſimi Giuriſconſulti (e) Ti‘

infeodo Comitato: , nel alioram Digm'totom oo” diſoeeeffiofleono’om

ratiooobilem ”ſom ; Seo’ bar/ie boe est ezſer’rflotuM-ìOnde non ebbitor

to di dire nelle mie Rffleflioni Storie-be Critiche , che Chi avea ſog- i

giato di pianta il Diploma Gill-’fiano , non era stato inteſo della Poli

zia de’ Longobardi -, ed avea ſcioccamente ſtimato , che foſſero' fiati

della steſſabalìa i Duchi ,~ e gli Principi‘ di 'Benevento , quando'gli'

uni ſi doveano riguardare , come ſemplici Miniſiti del loro Monarch" _
e , perche tali , non poteano perciò donare' quel ,che non era 'nel loro-ì

Dominio , egli altri, come Padroni aſſoluti del loro Stato , e , perche

tali, capaci perciò di peter ſare tutto quello, che può ſare ogniSovra- *‘Î

no nel ſuo Reame'.- ' - ` . ì.” , Î

Ma l’Avverſario , a‘cui è mancata la ſcorta del P. Gottoläſi”, `per andare

, " ‘ ' .J all"… ,

(a) Franceſco Ottomano Element. Jon': Feudo”: Szalioìir joro

proeeipoom 10mm obtinent Dome”: , Comitato: , Marchi” ,item Epijî

eopotm , Abbatioe , Caeteroqoe Opimo Soee'ro'oeio , quae idrireo `Fredda

Regolio diconmr , quoniom a Rege , ide/i , Imperatore eorgfi'rebontor . `
~ (b) Feudonum libr.1.tit.14~. de Fcoda' Marebioe , vel ſi Dome”, _'

*vel Comitato: . Vedi_ Guglielmo ’Fornerio ‘ne’ ſuoi‘ Comentarj de Feo- Î`Î

dis ”17.12.53. ñ “- " ` " .

(c) Feudorum Iibr.i.rit.13. de olieootiooe Fezm’i '5.oltimo: Anto-"ì'

nio Conzio Methodo o’e Feudi: topi!. 8. S- lo. ivi: Fer/rioootem oooedom `-Î

ſont , quae oo' boeredeí--oon venizmt , ”e ſont Castaldiae,6`5’ .Guardiaeſ -

ltem majoro , ot Marchio., Ducatos, Comitatus, E? Regolio Feudo olim: .\

”0” defirebootor ooeredibo; ;Sed badie Boe 'est ofarflatam, ”eſorta-'don't `

in o:: Feredi: ,



. *ts-cum *o
all'incontro a queſta rllflîçmlt‘ai` inſuperabile', prima [là-datati} p' lio

Falle ſue ſolite inve‘tnive , dicendo nellopagíno xxxvu. ,, La- Rifle o

,, ‘ne Critica giuſta il ſolito non hà l’appoggio della Istoria, e della Veri~

,, tà, anzi è fondata sù di uno ANACRONlSMO IMPERDONABLLE,

,, Vendite! bo: noenio: ln'storioe ignari; , ed indi fi è posto in Cattedra

per inlëgnarmi, che Paolo Vl/'arnefi-ido, Camillo Pellegrino, e l’Autore

dello Storia Civile an parlato eſpreſiîamentc della Polizia uſata lotto

i due primi Rè Langobardi Alboino, e Clefi, cioè fino all’anno 5-77. ma

non già in appreſſo , mentre morto Clefi , ſoggiugne lo Autore della.

Storia Civile, Effindo per lojÎÎazio di diete anni montati iRe, eiofinno

il Ducato a :è commeſſò _governova con ASSOLUTA POTESTA’, ED

ARBITRlO , quali parole appena traſcritte , li è rivolto a mè in aria

Saracineſca , e mi hà con tuono Ariflorcbico ripigliato così, Da queſ

’,, te parole , che lo steſſo Cenſore hà traſcritte , poteva egli ben riflet

,, tere , che in quefio decennio , i Duchi cominciarono ad estollere

,, il ca . ,

Oli quîtîto è melenſo! Oh quanto è ſciocco! Non ſolamente adoperai ben

io due volte il termine di Oligarebio , ch’ eſprime al vivo il `governo

indipendente , e Supremo in Ognuno di elIi , ma ben anche avendo

preveduto , che questo termine gli ſarebbe giunto nuovo , díflì , che

fra i diecc anni della Oligorcbio i Duchi di cadauno Stato erano fiati

Principi aſſolnti, ed indipendenti nelle loro Dncëe . Parole, che indica

no non meno un cominciamento della loro grandezza , che il loro aſ

ſoluto imperio; Onde a torto egli mi hà ripigliato , che potevo riflet

tere tb! in one/Io decennio i Dnebi Longobardi cominciarono ad eflolle

reilco o.
Se poi crelde , ch’eſſendoli di nuovo ſuggettati al Dominio Regio , aveſ; -

ſèro cambiata la loro Natura, e da ſemplici Ministri , ch'erano ſotto i

rimi Rè, ſoſſero diventati qualche coſa di più , onde aveflèro potuto

diſmembrare le loro Ducèe , e darne parte in vita , o in morte a.

Chiunque elIi volevano, s'inganna a partito , e s’inganna a ſegno , che

fa compaſſione-‘agli steſè’lnvemor’ delle ſole. Quanto oh quanto avreb
be’ſiſatto meglio , [è non ſoſia’ entrato nel Cri-tico, che l' hà posto nella

dura neceflità di (èrvirfi di certi termini , che non s‘a coſa vogliano'

dire l Si ſervi in fatti de‘ termini Srettioij‘mo , e Pirrorxíſmo , i quali

nel genuino lor’ ſenſò non furono capiti da lui, ſiccome nel Sun v.fi ſa

rà dimostro, e chiaro. Ora fi è ſervito della parola Anacromſwo, e ſen

za pericolo' di ſpergiuro , giurerei , che a rilèrva di averlo creduto un

termine offenſivo, non è fiato capace di penetrarnc il vero ſenſo.

L’Anooronlſmo è una voce composta dal Greco aim , Smſxm , o'eorfam,

”error/Em, cioè, più alto, in die-:ro , e dal Greco xml-oc , che ſignifica

tempo. In materia di Cronologia importa un errore nel computo degli

 

 

- ~ anni,

i;
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‘anni, Calcinaia uno Evento vien poflo prima‘di‘ quelló ; che realment‘

è ſucceduto. Tal’è quello di Vergilr‘o, che mette Didone in Affiica ’nel

tempo di Enea , quando ’in realtà ella non vi ſi portò , che trecent’ L

'anni dopo la rovina di Troia . All’ incontro quello errore , con cui un’ i

fatto è ſituato dopo , o più a baſſo di quello , ch’è fiato , viene dagli"

Cfonològi ”Meroni/'mo chiamato . Veggaſi la Ortopedia dell’ Arti -, e

delle Scienze delSígnor Eſr’aim Cambi-er' nella voce Anarronſſmo;

Opindi non pecca di Amami/'mo , o di Paraeroùz'ſmo Colui , il quale

porta il medeſimo ſatto accaduto due volte, ed in diverſi tempi. Sara,

l’è' non dice il vero, favoloſo nel ſuo racconto , ma non ſarà Anne-rani

ro, o Pararrom'ro, perche l’Aflacroná/ìno, eParaerorzi/*mo riguardano un

ſolo fatto, non ,geminato, ne accaduto in 'diverſi tempi , ma l’uno lo fi

tua prima,e l’altro dopo, ch’è accaduto.0r’io non hò detto certamen

te , che i Duchi Longobardi furono ſemplici Minifiri del loro Sovra

no ſolamente dopo i tempi di .411701710 , e di Cig/‘i, nel qual caſo avreb

be luogo il Paraerorzz'ſmo , e non già l’Anarronzſmo dell’Avverſario , e

molto meno ho detto, che lo furono anche prima de i ſuddetti Rè AI

haina, e Cig/‘i, nel qual caſo ragionevolmente potrei eſſere accagionato

di Armani/'ma, perche no ’l furono prima , ma hò detto bensì, che

lo furono ſotto i primi Rè , che laſciarono di eſſerlo dopo la morte di

Clçfi, e durante il decennio della Oligorrbìe , e che tornarono ad el;

ſerio , quando di nuovo elefl‘em il Rè Aom'i , e fi ſottopoſero al Go

verno Monarchica . Che hà che ſare adunque l’hai-razziſmo nel caſo

noflro ? Diſgrazia ſomma è la mia , che hò da contendere con un

Contraddittore , il quale non ‘capiſce il ſignificato di que’ medeſimi

termini , che adopera , per ſregiarne le ſue Cari-lion” ! ; a

Proſiegue a dire nella pagina xxm” r l. , checonfiderando il nuovo ae,

che i Duchi' mal’avre'bbono ſofferto , che ſi foſſe lor tolta ogni auroñ '.

rità , e dominio , ed eſſer ridotti all’antico Stato , compoſe le coſe in

- queſta maniera” Che ciaſcheduno di loro deſſe al Rè la metà de’Da

',, ai , e gabelle , e l’altra metà ſe la riteneſièro per impiegarla ne' loro

,, Ducati ; Onde i Ducati per iflabílímento fondamentale dell’Ordine

,, Politico divennero ſoltanto Tribatarj -.

A pruovare queſta ſua propoſizione cita , e traſcrive alcune parole del

.Signa/‘a , ma diſguiſate , e tranche, affinche non restaflè ſmentito da]

lo steſſo Autore , che allega, e dopo avere uſata quefla Stratagtlfll’flî

Soratimſm , ripiglla` alla pogìiia xxnx. il ſuo diſcorſo , e dice così ,a

Ecco che nel declinare del vi. Secolo ſotto il Regno di ”orari con

’,, legge fondamentale dell’ Ordine Politico fi ſè questo Cahgiamtmh

,, ne’ gran Feudi compreſi allora nel Regno d’Italia . I Dato] da ſem“

,, plici Ministri , ch’erano fiati nella lor’origíne , fin dall'anno $87. di

,, vennero TRIBUTARL‘ ed iDarati divenuti pure traſmifibili alle Pro

` le
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,, -nvMattzhnc un’anno-»a odi-:dm in Digniteì, e ‘Signoria ; 'Il " ;ehe coi

,, ’correre degli anni,e forſe nel Secolo lx.,come vuole il 'nostro Pratillo,

,, ‘s’introdufiè generalmente in tutti gli altri Feudi minori. Questa ſùil‘a

,, Polizia ſotto il Regno di-Aatari , ed anche ſotto i due Succeſiòri in

,, 'quella parte d'Italia , compreſa all’ora nel Regno de’ Longobardi . '

Ne occorre-dubitare , chepet Tribotoey' abbia voluto intendere , che

foſſero i Duchi tanti Regali , e piccoli Sovrani colla ſemplice ſuggeè

zione di pagare il tributo annuale al Rè d'Italia della loro medeli

ma‘Nazione ; lmperciocche alla pagina XLI. chiaramente lo dice colle

-ſèguenti parole ,, L’eſſcr Tributario , il giurar ſedeità , e preſiare aſ

,,'\ ſisten‘za in‘ guerra .' . . . dice rettamenne Bodino a'l‘nostro propoſito

,, **che ſebbene' 'diminuiſce il' luſiro-deiia' Sour-anita , nondimeno ‘non "t‘oſi

,,*glie la Sooronìo ,‘ ne diminuiſize la Pmenza a'ſſoiuta' ,-ch'e'li hà` sù'de’

,, beni del Principato , e ſopra i Sudditi ; E' non contento di aver coc

tanto 'vaneggiato ,e ſi avanza‘ ancora nella pagina XLIL a metterli‘ a

‘confronto de’ Principi‘Elettivi , e le ſue parole ſon queſte ,, Così la

'n Creazione di--alcuni‘ Principi Elettivi,e a vita ſi ſarà per ſuffraggio del

,, ,Popolo , o degli Ottimati, o anche per [nvestirura di un altro Sovra

,, no , ma potrà avere nel ſuo Principato turca l’autorità , e podest'à

,, ſuprema . *5 i'? _ `- - ‘tw a.

Ma ſogna , e travede ad occhi aperti , ed in un medeſimo tempo, Di

'-* ro'it , oedifieatr, motor .quadrata rotondi; . Dìrnit la Verità' , perche

non è vero , che i Duchi Longobardi furono .Ti-ibawrj nel ſenſo ma'

niſestato da lui : Aedifieat la caſa alla ſraude ,perche tronco. , e diſ

guiſata hà traſcritto del Sigonio l’autorità: Matat quadrato rotondi!,

perche non intende la ſorza delledi lui parole,e perciò tutto ha ſtone p

_volto l’Ordine della Longobardi”: Polizia . - ‘

Carlo Sigonio adunque nel luogo steſſo , diſegnato da lui , dopo aver ri

ferita la moſſa , che ſtava per ſare CbiL/eberto , Rè di Francia contro

.de’ Longobardi , ſcriſſe così ', -Q/_eàre' audit-ì Longobardi 'Datel',

rebus‘ ſai: timentet, tranſoéîo decennio eirea Seotembrem in Concilio-m

eon-venère , ibiqne relotione de praeſenti Stato Repoblirae f'añîà , nt

Regia: Dominator restitaeretor , Coneordibor omnium fintentii: de

ere-vere , ratiſè in bone modomfoeilio: , EB portoni imperi-'em rete”

toro: , EB Romani; no-va , at apparebat , adverſnr ſi: molientibo: oe'

eorſaror. - e -. f .- ‘ . '

Da queſte parole chiaramente ſi hà ,che i Duchi Longobardi ,raduna

ti in pubblica Aſſemblea , riſolſero , che ſi tornaſſe a mentere in piè

la Monarchia , ſpenta , ed abolita ,da loro, e quantunque aveſſero po’

tuto preſcrivere in _che maniera doveſſe il nuovo Rè govemarli ,.e [i.

mitarglí col conſenſo del Popolo in qualche parte-l’autorità , purnon

dímeno non ſi ſognarono di farlo , e penſarono ſolamente a restitoíre

il
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il Governo :Monarabch alla.Nazioni,Langobardafl;ñzreñRefliox Daikin-z,

rm* reflitneretnr ;" SiCChCNOiiESO , che il Monarca da eleggerlì .Mveflige

avuta la steſſa balia, eſercitata da’ primi lor Regi; Verità r che "13357;,

gior-mente ſi conçſce ,.ſe ſi conſidera il primo pali’? a che diede Aütaáfî

ri, dopo eſſizrestatokcletto Rè , e proclamato: Egli (e queste ſono le",

parole , che .ne hà qroncate l’ Avverſarío dal tefio del Sigonio , dacluir…

nella ſua _Allegazione- traſcritto) ordinò, e fiabili ,~ che i *Rè Longobarzz

s’intitolafl'ero FÌd‘lfjì -a 'guiſa degli antichi Imperadori di Roma-,e` che

iDnchilgli doveſièro'pagare in cadauno anno‘ la metàdelle rendite del.

le loro Dneèe , per ſostenere il decoro, e la grandezza della {da Monar

chiaJnstita-it enim!” Reg” _Flavii— nomin‘eflntiqno ImPerotornr’n exemplo

appellorentor, 69’,”: ofingnlirDm-ib’os oeb't'igolinm fuor-'om dimidinm

ad regions tnendone amplimdinem {Mr-rem”; . [S CENSUS terzi’

qaoqne anno in ?ultimata-Regina” adoro/io GaulloſoefiHIW-ffl'e‘illomr;

_Se dunque il RèMntoriñ anche nel nome, che aſſunièxdiÎFlouim-.mlle

manifeſtare la ſua auroritàjfimile a quella degl’lniperadori Romani ,ci
quali, '-_al dire di Gherardo Nood nel'ſuÒ Trattato de Lege Regioporfflſi*

_,rono laMonarchia all—’ultimo grado del Deſhotiſ'mo , com’ è credíbi le.

che-aveffi; voluto permettere , cher' Duchi non faceflëro più la figu

ra di ſuoi Minístri ,' ma ſofi'ero tanti Regoli , e piccoli Sovrani nelle

loro Dna-ie i’ -Il Difenſore di Monteeq/îno non fit-rebbe caduto in erro- '

rep-sì_ 'grave, {è aveſſe riflettuto non meno alle coli:` già dette , che alle

parolesteſſe del &goa-io , traſcritte da? lui‘, ed alle Mamme, inconcuſſe,

e certe del Diritto -Pobbäem Siegne adunque adire, il Sigonio , [1]”

tzrrÒL(Ducrbus) oſm Urbino!, DOMlNIO , ET-JUREfihi retento, 41:4

Iron” ’^ neqneſnrreſſbrer trodidit , ni/r' ont *virili— extra-53 flirPe , ”tft

eonf‘lota deſeëlione . Permiſe il Rè -Antori,._<`:l1e«i Duchi avefi'ero‘il ſem‘

plrce uſo delle Città, compreſe nelle loro Dnoèe, ritenendovper sè-'il-do-P‘Î‘

,mimo , e la giuriſdizione _alta ſopra d-ieſſe, ed ebbe della ;condeſcen- '

*denza (ma »non già ne formò legge), che i Duchi non‘fbflèro ammoſiì,

ſe non vnel caſi) di ſellonia , e che in morte loro vi ſuccedeffero ixMaſi

ehi-della wloro Proſapia . (Circostanza , che'íl W'ornçfrido non dice 4,- e

che ,le ,leggi-fluido” , da mè traſcritte' , rinptuzzano ) . :Or ſe iDuchi
Bonfffibbfil‘ó_ .altro , che il ſemplice uſò de’ Stati, chev governa”

no, e-tu-tto-il dominio, e ,la giuriſdizione alta ‘era~ preſſo del Rè , come

ſi Può credere , che ſoſſero fiati piccoli Sovrani nelle loro Dntèe?

… A‘ penſarla fſanamente ’. furonoidi --minor vantaggio",‘i"c- di Bwin-0:53!

C'ÈYÈSONÎI de’ Baroni del tempo nostíìo , perche quefii Banna’iit do

mimo Utile de’ loro- Feudi ,` ch’ è qualche coſa-di‘ più? dell~²ofiffint`~
to, ed all’incontro-quelli non avieano, che il nudo ,i eìſiſemplice affbfnon

Pérfgomlbdcual medeſim-o uſufrutto , perch’ è nota’ la'diverlità gran!. ,

*PALMA ché-paſſañ‘fra ”uſufrutto ,-e l’uſo , e [api-erogariva'imaggiarc;
-" Y › ſi ' """chc~`

‘W
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che hanno gli Uſuſruttuarj in confronto dc’ ſemplici-LIKE!!! *Teçilflpoi

il medeſimo Rò ſi foſſe contenuto di laſciarli nel governo dell-;loro

Darèe , durante il tempo della lor vita ,e di non privarli di efiò , ~ſe

non per il ſolo delitto di ſellonia , ed aveſſe altresì praticato di a”;

ſuccedere i di loro figliuoli , o ñ fratelli , queſta condeſcendenza del

Principe , (ſe mai f-ù vera la promeſſa. di cui il W’amefiida. a Storico,

quaſi Sincrono , non (è motto alcuno , e- ſolo il Sa’gonía- la riferiſce )

non è , nè può eſſere .argomento di avere iDuchi acquiſtata un’

ombra di Sovranità ne’ loro Stati , sì perche la candele-udenti del

Monarca non da diritto al Vaſſallo di pretendere per giuflizia quel,

che non hit , come perche non paſsò allora in Legge , o Conſuetudine

flebile . e forma. eli'endoſl veduta, che il Rè Loitpraado tolſe al nolî

tro Gz’ſoyb il Ducato di Benevento , nel pofleſib del quale ſi ritrova

va, ſenza ſargl’ ingiuría, e lo diede al Duca Gregorio, che lo tenne per

anni ſette continui , e ’l Rè Agilaffb , eſſendo morto Zoro” , prima

Duca di Benevento , non andò in traccia de i di lui Agnati , ma lo

oonſerì ad ANNI@ congiunto per conſanguinitàa (Zi/?elſe Duca del

Frialí, e morto Hai” , Duca di Penta, lo diede a Onda-Ida, inligne

per la ſi” pietà, ſecondo il medeſimo &gonfie; atteſia, e ſcrive . Queſ

ti fatt‘i , non centralini ancora da Uomo , che abbia avuto` fior fiore

di ſen”, uniti alle fleſſe Leggi _fia-{alberi alle autorità, poc’anzi men—

tovate da mè, mofirano ad evidenzaflhe i Duchi di Benevento, prima

di aſſumere la Clamída Reale' p non erano paragonabili a i Baroni del

tempo noflm, e per conſeguente mettono in chiaro , che i. Fabbricieri

Calling/1'. 1' quali poſëro in campo Ia donazione Gi/'agfiana, che abbrac

cia tanti Feudi , e. Baronie , furono digiuní affitto della Polizia de’

Longobardi ._ Ma non ſono fiati di peſo preſſo il Diſënſöre di Monte

egli”, làpete perchè? Perchè fi è posto a ſcrivere in [fior-ia, in Diplo—

matico - in Critica, ſenza averne ancora i primi indi-remi 30M

Quindi ha fatto naſcere i Stati Tribute-r} nel ſènſò z che non eſclude

in tutto la Sovranità ,ñ ſenza cſſerví il fondamento , che ne ſöstenga_

l’idèa, e quindi ha confuſi fra gli ‘Elettívi anche que’ Ducati , che fi

atquiſhnoper la ſola, e Qmpliççjnnffiwra; Errori totti, che mon-z
nono la nauſea alla medefi ì’ ignoranza’.

Pra le Heſſe-tenebre del Ge Emo-vi furono non pochi Trionfatori , _i

quali ſeppe” moderata, , ;firvírſi della Vittoria , e perciò Alcuni_

laſciarono a’ Rè, e Popojfſhhgati con una generoſità eroica, quanta

aveano prima della Goditi, cioè, Dominio de’ beni , e Sovranità de‘,

Regni; Altri .fizggitmrar‘èuo di tenervi un Preſidio fiſſodiTruppe, ſeu

u privarli divat’iarîràr e ſënza aggravarlí di tributi, e di dui, ed. al

tri finalmnat'îîlì vollero Tributarj , ma_ laſciando ad eſii libera l’Amſi

minifiraaioat de’ propri Stati; liga” Grazia, che nel H!- Libro fi.“

t.- . f, o

P`
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Be”) ; E! Pam Capi!. XV. ha dilucidzta a pieno quella materia , .ci.

fà ſapere AQV!. , che Tributario”; qaagw indi-5210 ſas!” ”M tam _arl

flfíoramſammym rcſiitmionm, quam adſZ’mritaxam,-G’ Vlfiorir. 63

Vnîli i” ,oaſi-*ram pertim-t, o, com’egli steſſo chioſando le parole éä Vi—

flarir , EB VIE-‘i, ſcrive , ”r ille mutua; ”badia-var” 4 Maſi' pra-tipi”;

i” privi-a mal-’Jr' ”iuris indulmmſi! a Gli Stati adunque Tribatarj 3 i

’"qüali‘fëcmano in qualche parte -, ma non colgono intatto la Sovranttà

"a ‘Coloro ,che da’ Sowmí antecedentemente li governavano , allora lì

’vengono a l‘ormai-a , quando un Principe .vittorioſo li hà colla ſpada

'alla mano conquistati , e vinti ; e la loro Istituzíone , corna riſeriſèe il .

medeſimo Grazia ,ebbe la ſua‘Origine , montante dalla Umanità , a

’Corteſia de’ Vincitori, quanto da quellaMalÌima Politica, dettata dal—

la Sperienza , di èſſer’ pericoloſo il‘governarc--i- Popoli ſogiqgati .., e di

riuſcir più facile il vincere- y che il difendere le Conquific o Parte …colle

armi alla mano , giulia quel motto dell’AmbaÈiatore di Dario, allor

che venne alla preſenza di Altſſandra Macedone , Pprica-ſhſum

percgrinam Imperium: Dgflifl'h :ſi ”min-ire, quod MF!” non pqffìr. Fa

cili”: est quartier” vincere , quam Mari; Qçam barca!” ”cpc-dit!” mañ,
ma: ”Oſimo ”pipì-mt , quam :anſima: ſi s ›

Or ſe i Stati Tributarj , ne’ quali fi mantiene , ſe non tutta. , almeno in

buona parte la Sovranítà , non ſono altri, che i Conquístati in guerra,

e laſciati dalla politica , e generalità dc’ Vincimri in potere dt’gli fieſ

fi Padr'oni , coll’ obbligo ſolamente di dovere ad Eſſi paga-rc annual

mente qualche tributo, 0 per ammenda delle ſpeſi: fatte, o per tenera»

li in ſoggezione , affinche non abufino della loro danenZa z ed alzim

rigoglioſa law cresta , eſe i Vincitori medeſimi a ciò s’induflèro in que’

cali particolarmente, ne*qualí preveddcro,-Che non li avrebbtmo potu

tidil‘cndzrc , è mantenere ſotto il loro dominio, com’è venuto in testz

al Difenſore di Montecaſſino lo ſpa-'Ciare , che i Duchi Longobardi fu—

rono tributari -dcl loro Sovrano , e tolto il tributo , c l'obbligo di aiu

tarli in guerra, rimaſero Sovrani, e-Regoli nelle proprie Dwèc? Qual

ſù quel Monarca ‘della lor’ Nazione , che li affalì, li eſpugnò,ilí vinfè?

anndo, e dove accadde ia Èaramuccia , inficrì la tenzone ‘, e la vir

toria lì dichiarò contro di loro 3 -

Errore sì groſſolano mi fà giustameme credere, che non abbia egli letto

i! 304510, quantunqna l’abbia allegato nella ſua Scrittura, e che :il-più '

gli ſia fiato'fliggerito dall’Aîntante di Studio, ſimile a sè, che l’hà lee

ro ſenza l’aiuto de’ cannocchiali ;Îde' quali hà preciſo biſogno, o ſenza.

la ſizorea ñdí 'perito PEdagogo, il quale poteva fargli capire a dovere il

ſignificato delle di lui parole, e la ragion’è chiara , perche nel Caflita

"la [X- appunt'o del Libra I'. dc Nepal-lim, ch’egli hà citato , non` fà al

ero il lodato Boa?” -,’- che difiìmggereje mal concepite-»idèe’ della ſua

poetica Fantaſia . ~ Y 2, ' Eſa
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Eſamina quivillafigran:çpntiöverſia ”An in Principe”. alter!” ,fiat/da’

non “conveniont‘ Jnra " ojtfffa’tir i’ E con questa occaſione avendo dif!!v

tinti più gradi dl Signoria , in alcune delle quali lì conſerva la Savi-a",
nità , quaìntunque diminuita , e ſcema , alloga nel terzo luogo. gli.

Stati Tribotorj ì, che a riſèrva_ della. fedeltà , e del tributo dovuto);

a 'quel Monarca a a cui' paga , ritengono in tutto il‘ di più la ‘loro

indipendenza , e ſuprema autorità ſopra i Vaflitlli , (Deli eſIi firmo ,,

immediatamente l’addita , così ſcrivendo , Teriinnígenm est eoranr ,
qui A POTENTIORE VICTl ì, pare”: oeeepernnt , E? JURA MAJES-;z

TATIS RBTlNENT 'iis legibor , nt,VICTORIS L Mojeflatem comit-:r

Obſerver” , eiqne'TRIBUTUM ANNIJUM SOLVANT, 5 E non conó;

tento di averlo`inſegnato 'ſècondo laMaſiima inconcuſſa preſſo tutt’ i…

Politici , p'aſſa 'a conſci-mario" nella `Pagina CCXX…. dell’ Edizione.,

fatta in Frame/'art nell’ anno 13"91. con varj eſempli antichi , e mou,

derni , e fra eſſt regifira i ſeguenti , moximar Emmanuel( Rex Luſi

taniae ) qui belliearnnt ”mum- elarz‘ffìmos extitit , Reg” 4/ìae ,

. tifa; regit, ob infine trionfa”: exegit ,- nam 4/?” Principe: ,

‘ " =, ani‘olteriar imperio tenente-r, *ridera tribune”: pende”

_ ant . l’iter” Per/ae , ae Romani, qui Rega.: Imperia _ſno

fa rea-ra”, , magna”: parte”: tributario:feeerant ,fidaeiam tamen, ae

jeesiairandkìn ìllnd , quad o VMſolli: exigitnr , nefiiernnt ; Nono Phi

lippo‘ll. ‘Moeedonioe'Rege -vielo , pax dato efl (3 lege , at triſti/tana

annonm Aerario Romanornm pende”: ; quod Perſe”: Pbilippi Filias "

rem-ſan: , gra-veliellamjbfiepit , ſibiqne exitiam attnlit : Saepe ta- .

”zen Rega: illi , quibus tributo imperabontnr , olio: *vie-Wim ad oIz/*e

qaîfm‘ adigebone , om‘ tamen infaos -vilaejm' , ae neeir , eaeteraqae

Majçflatixjnra exereebant . ' ' ' , _.

Bodino adunque , parlando di que’ Tribalarj , i quali ritengono la So

vranit‘à ſopra i loro Vaſſalli ( come vuole l’Avverſario , che foſſero

fiati i Duchi della Nazion Langobarda dopo l’ Oligorebia ) ,ì non—ah- .

trimenti ſi ſogna di ammetterli , ſe non nelcaſo , che ſono fiati ſo—

giogati , e' vinti , ed il Vincitore a riſerva del Tributo , e della Fedel

-tà , ,loro-impofla , li hà laſciati nel pacifico poſſeſſo de’ propri Stati

coll’ eſercizio delle .Supreme Regalie ,_ e coll’aſſoluto dominio ſopra il

Waflì‘llaggio . .Poflb' ia credere , che l’ abbia egli letto , una volta, che,

ſenza guerra , e ſenZa il trionfo del Vincitore (i che ſono le fondamen

. ta, ſopra le quali lo Stato‘Tributario appoggia la ſua*Sovranità ſopra

i Vaffilli) non hà avuto ritegno di ſcrivere , che i Duchi ~Longobardi,

.a riſerva della Fedeltà , e del Tributo., che pagavano , e proſeſſava—

no ‘al loro Monarca , erano Regoli , e Sovrani nelle loro Dneèe P

- .-,Se anche riflettuto, aveflè,che il decennio della Oligarrbio non altra'mente

confiderar ſi _debbìaffihe un 'ſemplice Interreg” Ari/l‘orrolìromel 'qualke
-kik A _ 1"‘ ev* A., i* ,"~-‘ "gn’

‘5ffi “- ~ * ' ~‘
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-’> r '-'vì TL‘.
pöt'evano ’öén’tflîw‘e‘èrtti‘i’aie "le 'Supreme

. 'ëd-;kiwi … » . i _ .

. . “x" T) .cn-*.17 ` Regalie‘ſiſidella Corona,...

non‘ già“-F‘COme’infitç "Pi ’titoloììdiì Duca, r‘na come comunicäte 10.4

ro dal Popolo , non'aVreb'be “sì ſtranamente penſato ,~ e più strana
mente ſcritti) ;'ſi‘lmperciocch’, e’ſſendo ’vero , com’egli medeſimo l’ hà

conſeſſa‘to , che'ſotto i’Rè Alboino , e Clgfi i Duchi Longobardi non

'fëcero,- ſe non la figu’ra'di Semplici del loro Monarca, quando"
morto'Clçfi , ‘non penſa‘mno poi ‘addaltra- "elezione di Principe , ed

incominciarono effi 'a governare , ‘come può , e deve governare ogni

ſupremo Senato , allorclÎe viene a ’mancare il Regnante ſenza legitti

mi Succeſſorì; il quale affume le alte Regalie della Corona,e con

1t ,
.- . a, [i. .
tmua a ſar’ uſo della ſua au_ſ rma :ri nome del Popolo , a cui

o »- c r F

è ricadute“il ſommo Impero - _ ile _, e‘pfer conſeguente , ſe elIì da.

sè“; e ſënza il conſenſo, del ‘_P " o "Loglionoridurre in- Arg/Zorrazio il
Governo Monarchica ,’"` è ſi ffiníi‘unoenormifflmo ,attentato , ſc

condo le Maffime inconçuſſe del Dirì/_to Publica , e ſecondo hà dimo- _

flrato il dortiffimo Samuele Bar‘one di Pqflmrlozff' nel Tomo II. de Jä'íe

Naturali , i? Geotiom [ihr: 7. cap. 7. S. 8. L’ averli adunque i ſud~v

detti Duchi "arrogata la ſupr’ënî‘a Autorità , con miitare non ſolo in _

Aristocrazio la Monarchia , ma ben anche con ſarla divenire una ti- '

rannica Oligarcbia , ſe ſi toglie il conſenſo del Popolo , non poterono

mai acquistar quella Sovranità ,ñ di cui li ſregia a caſo il Difenſore di

Montero/?no , e ſe per contrario la eſercitarono, perche il Popolo vol- .

le così , avendo poi , e questo, ed eſIì riſoluto di ritornare ſotto,.il `

Governo Monarchico neceſſariamente l’andarono a perdere“; toflo che

ceſsò l’ Interreg” , e ’l nuovo Rè ſù ’proclamato, ed eletto ſenza

eſſergli staca' l’Autorità Regia limitata , e ristretta . ’

quì torno a ripetere , che non hà letto BOdÌÌZO , perche nel citarlo gli

fà dire un Strafakíom , di cui non ſarebbe capace la flefl‘a ~Ignoran

za Saracino/M . Gli fà dire , che ’l Principato Elettivo non ſolo è i

quello, dove Taluno viene diſegnato Duce , o Rè con i ſuffraggildegli ,

Ottima” , o del'Popolo' , o degli u’ní , e’dell’ altro , ma b,en anche. 1

quell’altro , che vien eletto per ſemplice‘lpvestitura di qualchePo- J

tenza independe‘n-te , e ſovrana . E da' ciò ne hà inſerito, che,.quan- .,

  

tunque i Re’ Longobardi aveſſero investíti i Duchi de’loro Stati; pur- y. `

nondimeno non laſciarono questi di godere al pari de’ *Principi eletti** ‘

vr la Sovramtà lb'pra le Perſone de’ loro Vaſſallí , e di avere larlíbera k

diſp‘oſizionc de' ‘beni delle loro Dmëo . Ma avendo io non ſòlo ſcorſo' r

da capo a' ſondo il Capitolo IX. del Libro I., ‘citato da lui .,’ ma tutti H

gli altri Capitoli del medeſimo Libro , e poſcia l' intiero Trattato der, .

Republira dello steſſo‘Bodino , più di una volta ' anche' per’ l’ addietro:

letto da mè , non hò truovato affatto , che in ſentimento di Costui; _

pofi'a‘riputar-Elèttivo quello Stato , il 'quale'fi'acquista per mezzo dela

~ la

."1

i*

* ‘A
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la ſola , e ſemplice InVcflitura . ‘Hò trovato bensì, che le Conceſi'io

iti di questa fatta vengono da l ui chiamate, Fcadi , Bcnçfizj , e Giar

adronati ſecondo la diverſità della roba , che contengono , edalla

Pagina CXCL dello fieſſo Capitolo IX. hò lette le ſèguenti parole , ie

uali ſanno molto al caſo nostro , A! ”e imperi!“ quidem Germania'

Ioipcrator Perſe/?Jura Mojo/iam" babe! , ”i/i ali/”nie 'Rc-gno”: , own'

olstqw‘o , atfidlm'à libera”: adipi/'ratxr . E: :armi/i Imparator ad

ſuor Creatore!, E3 Prinz-iper Gera-onora”: , qoqſi adfiroo: domrsticor

orario-*mn bobm! , iiſqae import-t , at ſer-vir , ha” tamen firm: i”

fleciew antique' Majdioti: , rojo; ambra”: quidem ”tim-nt, rem *vc

rò [imita-'i'. .Se i"Imperadore , ch’è il primo ſra i‘Principì

elettivi ,"Co‘stanteme‘nte ſhfliene .Bo-{ivo , che non abbia jam Maldin

m‘ , come avrebbe potuto il Difenſore di Montero/ina , qualora l’ a

veſſe veramente lctto , aſièrire , di eſſere stati i Duchi Longobardi

tanti piccoli Rè , e Sovrani nelle loro Don‘t? Non hò i0 ragione

di dire ,` che citi gli Autori a capriccio , e che non abbia mai avuto

il ſuddetto Budino alla mano i’ ~, , …_

Ma quando credeva di aver finito di leggere , e di aſcoltare ſimil’lnnez,

zie , mi ſono imbattuto nella pagina XXXlX. , XLÌ', e XL]. della.

di lui iii/'pollo &rating/‘ro , ed hò trovato , ch’ egli colla ſolita frau

chezza ſi Fa a dire , che il Doc-ato Bene-ventotto fin dal ſuo principio

non ſoggiacque mai alle Vicende degli altri Ducati de’ Ilagobardi ,

eſſendo fiati ſempre‘i Duchi di questo Stato Regali , e Sovrani delle

loro Dmail.- , e che il Rè datori , anche quando conſermò a Z010”:

il Ducato di Benevento , non preteſe altro , che renderſelo Tributo

rio . In pruova del ſuo aſſunto hà citati Pier Giannone libr. 4. copy.

paga”. Erchemperto Hfflordlämó. e Camillo Pellegrino Dffflrzom.

[143.209. tor-n.3’.

Qooaſqm affidano!” iflbaeer-fi jaëîabit audaci:: 't’ hò io giulio motivo di

D,

9,

’I

2)

’I

”

ripigliarlo coll’Orator: di Roma 5 Imperciocche ne Pier Giannone, ne

Ertóemflnto , ne Camillo Pellegrino furono giammai capaci di aſſeri

re un ſimile Spropoſito .,ll primo nel luogo , da lui citato, ſcrive co
ni ,, Venuto poſcia Autori ad invadere la noſìra Cfstihrino Italia ,ì

ed avendo al ſuo Dominio ſottopoſta l’ intera. Provincia del Sannio ,

truonando Bet-*corato occupato da’ Langobardi , iquali ubhidivano

a Rota”: lor Duca , ne conſermò a Cofiui il GOVERNO , e fattolo

tributario , come furono in appreſſo tutt’ i Duchi di Benevento' a’ Rè

Langobardi , laſciò quel Ducato SOTTO LA SUA AMMINISTRA

ZIONE .

Se il darſi dal Principe in gomma unoStato a qualche infigne Capitano,

affinche lo amminifiri , importi translazion di Dominio , e marca di

Sovranità ſhpraCoioro, che ineffiatlignano, e libera. diſìnſìzíon

' delle

)
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delle rendite ,ì che dal medelìmo Stato lì percepiſcono , lo determini,

e lo dichiari Chi non hà perduto il lume dell’ lntellctto ne è divenu

to un Saraceno per la ferocia , e per la rabbia . Come i’ Lo steſſo è

creare un Governatore , e farlo Regolo P Amministratore , e Sovra

no ſono una medeſima coſa. E Audit-am mimfffiì riſa”) tentati! amici 'a’

uefio fatto di Rota” , che più di ogn’ altro ci dimoflra la naturalez

za de’ Duchi di Benevento , hà ſervito al Difenſore di Mantrcq/îno ,

per farlo ſerneticare peggio di un Scolaretto , che non arriva a capire

la lezione del ſuo Maefiro: Rotom* ſù di que’Langabardi,i quali avean

ſeguitaro Naz/'etc prima,che Costui per i diſgusti avuci dalla Corte di

Cnnstaminopoli aveſſe chiamato A1501710 alla conquista dell’ Italia , e

colle armi alla mano avean’invaſa laCittà,e'l Territorio di Berio-vanto;

Ma ciò non ostante , eſſcndoſi avvicinato il Rè Auari,,íì contentò di

avere anzi in governo, e di amminiflrare la Dméa di Bene-vento, che

di poſſederla da Sovrano . Argomento evidentiſſrmo , che i Rè Lan-

gabardí non riguardarono in altra pofioura i Duchi , che in quella di.

ſemplici Ministri loro 5 In fatti appena morto Rota”: , il Rè Agilaffi

non andò cercando ſe vi erano , o nò agnati , o fratelli , :begli po

teſſero ſuccedtre , ma ,come ſcriſſe 'il medeſimo Pier Giannone

( Iibr.4. mp,z. 5.1. pag-161.) invcflì del di lui Ducato Arabi 114cm@

giunto per conſanguinítà a Gz'ſaffb , Duea del Friuli 5 Ed alla pagi

na 260- conchiuſe ,, Ecco come quello , che ora è Regno di Napoli

(in questi tempi cioè di Arabi Il. Duca di Benevento) non rico-fl

nol‘ceva , come prima un ſol Signore , ed un ſol Principe . Il Ducato

Beneventano ubbidiva al Duca immediatamente , E PER LU! AL

RE’ DE’ LONGOBARDI . La Puglia , e la Calabria , la Lucania ,

e i Bruzj , il Ducato Napoletano , quelli di Gaeta , di Sorrento , di

Amalfi , e gli altri Ducati minori , a’ loro Duchi immediatamente 5

e per effl all’ Eſarca di Ravenna , ed agl’ lmperadori d’Oriente.

che maniera , di grazia , poteva , o dovea più chiaramente ſpiegar

fi , per farſi intendere , che i Duchi di Benevento non erano altro ,',

che ſemplici Miniſtri de’ Rè Langobardi P Egli li conſiderò , e li poſe

nella medeſima Scranna con i Duchi di Napoli., di Gorla, di Sorren

ta , e'di Amalfi; ch’_ erano i-Duchi Maggiori dell' Imperia Conſtanti

nopoluano nel nostro Regno ; E non. contento `di ciò , aggiunſe anco

ra , che , ſiccome una parte del Regno di Napoli era ſubordinata a i

Dqu-ìelecti dalla Corte Imperiale , e per elIì all’ Elia-ca di Ranm

mr , ed all’ imperadore dell’ Oriente . così l’ altra'ubbidiva al Duca

di Benevento , e per lui al Rè de’ Langabardi . Onde che an ›` che

ſere le bartuchierie dell’Av'verſario P Erano forſèi Duchi di._MaÒ‘ì ,

di Gaeta , di Sorrento , e di Napoli , e fin’ anche gli Ejbrrbr' di Ra

mona piccoli Sovrani delle loro Dar”, e del loro EXEIMÌO , o pure

ſem
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Gli- hä’fdatof _(_ben me ne- ſarò-.accortiù motivo’ dizpenſaee una coral tira-13

v‘aganaa, perche il_ Giannone—adoperò‘ ancora il termine di Tributario; ;

Ma‘, ſe ſ1 foſſe conſigliatocol Calc/rino , avrebbe veduto , che il no;

me di Tributo è generale ‘,‘ e come tale compere , non meno a’ Sud-Ju;

* Q

  

ditì , che ad ogn' .altro , ,il quale per beneficio del Vincitore non Pîſ‘z; '

de la Sovranitä _delpflroprio Stato: Qgindi Sant’Agg/iino , ancorche}

non ‘poſiëdeflëì Feudi., nè Baronie ., pure di sb , e degli Eccleſìastici,_,‘

Affricani de' tempi'ſuoi ( [ibn XXI l- contra Faustum capit.47.) ad boo"

tr"ibata’praestonim', ſcriſſe', ”t pro/Iter nec-afferra militi flipmdiam Pra;

Deamai , épr‘rmádi luisanGi/;flino Martire nel ll. Apologcticadiſſe, .
b' \ \'Zl""”` ~~vi8~1~~ l o* 1 I

?PPU-5 Ke 13 arm”: 'rorst o” (Ji-Law *l'eneyfuvms Tav-fu”; arpa araya-tori} "i

l

”apt-(ALSA: pepe” , ai; e’BrÌáxe'ny-evvrap' aim-Z , Vol-Vigo!” ſawÌ , C3

tributo Exoëîorioas mstrr‘s aldo”: , w] anta allo: pendimm" , . ”t ill:.

( cioè Crfsto) ”al damit ; E .prima dell’ uno , e dell’altro l’Appostolo'

delle Genti , ſcrivendo 'al Popolo' Romano' C Epist. ad Roma”. capir.-_
xifjli‘vflſö- ) gli ricordò il metivo , per cui pagava'i Tributi , non

eſitate , che foſſe ogni Cittadino , un puro. e-ſemplice Vaſſallo dell‘25v

Iniperadore di`ÎRO`ii1a , Sia ris-ro' yeìp 39 @6‘089 -reÀe'íÎ‘r-t , Idcò min-uffi

,.…;'Î›ì"íàr,ç . i.. "

z -ñçìoaſtaatwffik {etiobìe‘r-flan

Sjribata'pracstatir… Quando il nome può .ſignificarepiù coſe , inñb _ ;f

ſegna l’ Erin-"nemico ( Scienza a'lui ignota 3 , che ‘ſi deve pigliare in…

qujel ſenſo , ch’ è ſtato uſurpato dall’Autore , con aveſſi ſotto gli oc-ſiſè_

chi l’ intiera giacirura‘ delle di lui parole. . Ma come poteva egli ca- .
0 . . . , . . LJ

Pirlo a dovere,ſè 'la ferocia ,Sar-ormefia gli avea dato talmente ln- tefiah

che nel 'riferire , e traſcrivere alla pagina XL. .il teſ’co di Pier Gian-;3,

,m‘ha gli l‘è ſaltare ſe'due parole più ,ſoſìanziali Amminjflraziom , e', -_
Governo i’ i ' v ' . «s

Erçlrfm/”rto poi non ië'altro , che riferire l’ambaſciata , che mandò PÌ-ì J

pino ſſRè d’ Italia ', figlio di Carlo `Mag”o, a Grimooldo (non già Dom.

come ſcrive l’Avverſario confondendo l’ Epoche , e le diverſe PolizieíZ-ë…

de’ Longobardi ) , ma bensì Principe di. Benevento , in' questa ma”;

nièr'a concepita , Volo quidem , 86 ita parent” dll/pone” :onor , t” ſrl,

tuti j ‘ chis Gmítof Uli”: SEIBJECTUSfa-it quando”; Deſiderio , Re.; à‘
giîflùſioc ,' "itajt't mihi , 83 Grimoalt 5 le quali parole., ſono state cosìzç

dä‘lui'interpretate , e chioſate ,, Da ciò ſi rileva i, .che Pipino non:.

;', etendeva , che Grimooldo doveſſe eſſere un ;Miniſtro , ed un’, Olii-_hg_

,, ciale… , ma Sabjflîlm , e tributario., ſiccome dicea , che Aretha‘, di lui…

I’

Genitore ,era fiato a Ddîde'ria Rè d’ Italia : Così Subjeäi agi-i .-ſi di..

,, cono i Campi Tribuna-'j', e che pagano-il Vcttigale; Ed all’ oppostoáffi';~

4, Grìmoalrlo ſosteneva , ch’era nato-*libero Îida’ liberi Genitori ,Î e' che

,, ſempre ‘ſarebbe ſtato tale'? i; 2;,… Î i‘, ~

Raccontaſì, che :un Predica'to’rez gſëndo andato-.a facenti;LaorgſîmnI:.5‘,-~

'y * u_ › 1 . non

o

`

`
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non sò dove , e Wallis ſattób,’ne ſapendo Pomporreì’tb‘ Pa negre:.

 

C0 di 33'" Gìofippeî'ſi'la di Cui Feſta ſi ſolenniîzava'in ‘quella mat’tin‘äì‘È' '

che dovea predicare , pensò di fare in luogo di eſſo ſe Predica doſſi”,

Conſeflìone 5 E iperch’ era totalmente estemporanea , ed egli avea"

impegno di predicare , perciò s' introduſſe così , San Gi nſèppoſacca

il mqflier’ di Falegname ;"Ì Faleſgnanrifanno i Confëſſìon'arj . Dunque '

fizrem' la Pratica della Conf'effione . Sotto altri termini ſiè rinnovata,

la ſteſſa melenſaggine a’ tempi nostri ,‘mentre mettendoſi infbrmaſi

il diſcorſo dell’Avvcrſarío , ſ1 viene á" formare il'ſeguente Sillogiſmo,

;, I campi , che pagano]] Vëcrig‘ale , ſunoſuggetti , e ſi dicono Triba

” M7]. - PÌPÌÌÎO Rè d’ Italia volea ſoggetto il Principe “di Benevento .ì ‘

,, Dunqtſe i Duchi di Benevento furono ſemplicemente Tributarj‘de’Rè

Longobardi . Chi intanto Tton inarca per lo stupore le ciglia,e non ne

ammira la ſottigliezza , la ſa‘gacità , la. bizzarri:: 'E‘ Dagli Antipozti do*

vÈtte certamente venire il Maestro ad inſegnargli una Loicasì prodi.

gioſa , ment-r’ è impoſſibile , che nell’Aff‘riea,, nell’ffia , e nell’ E”.

rapa fi poſſa'truovar Chi la ſappia . Oh che gran progreſſo perciò

ſarébb’ egli , ſe andaſiè a ſmaltire nell’ Iſole Malattbe-i razíocinj

ſuoi!
ſi Gli Granzatìri fanno della distinzione fra Tribato , e Vettigale , perche '

dicono , che 'i Tributo (ì paga/?random capita , eper i beni mobili ,

ed all’ incontro il Vettigale , ſi corriſponde per riſpetto de’ cam i, è

de’ beni immobili 5 Onde preſſo gli antichi _Romani ex tribnto ſii/zen

dia militibnr pendebantnr , '69' ex* Vebîigolí Caeterae 'Rtipablieae N'e—

cçflîtaterſhstinebantnr , come a'ttestano Roſina, Lipſia , ed Altri . Non

era gran coſa , che il Difenſòr di Montero/ina prima di dare in quefli i _

Deliri , aveſſe letto qualche buon Gramatieo , perche avrebbe v‘edu—.

to, che la ſteſſa proprietà della parola Tributo era di ostacolo_ alle ſue

mal concepite idèe , e molto più fi ſarebbe aſienuto dal far quella in

-ſulſa ,› ed inetta Cbiq/îa , che hà ’fatta alle parole dell’Ambaſciatore

~del Rè Pipino , ſe ſotto la ſcorta dello ſteſſo Gramatico aveſſe ancora

imparato , che ‘il Tributo ſi diffiníſce , Feronia, quae a Pri-vati: Rei—

\

3

~ Public” ,ant _Principi ;vendita/r, e per conſeguenza da sè non è capa-ñ 'g

cc dl farm argomentare alcuna ſpecie di-Sovranitàſi in Colui , che lo

paga a.. 'anche perche promiſcuamente gli ffcſiì Autori del Secol d’ ’oro

della lingua latina non ebbero difficultà di' uſurpare la voce WÉZÌgalt, ‘

per dinocare i' Tubi!” a e la parola Tribatom per ſignificare il Vèttí

Sal" a Come fece fra gli altri Svetonio in Calignla capít. XL. Se lì pa.
ga da cadaun Privato al ſuo Principe , e ſi paga ratimieraflitir, ‘ì i

bonoram mobilita” , come può riſvegliare l’ idèa di qualche Indipen- ì‘

denza , e‘ Maeſtà , allorche ſi ſoddisfa da’ Duchi oìda qualche‘altro

Ufiztale di 'prima sfera P‘ Sì la riſveglia ,ma Quando i’ Quando 'il

" 1 ' Tri‘.
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"Tributo" s'rimpoae dal Vincitore al Vinto ‘,' qu'ìnìlo ’il Vinto ‘avea già
i Diritti della Maestà , c ;godeva della SoVranità‘ſſ prima di eſſere ſg.

giogato in guerra 5 Circoſìanze , che affatto non ſi verificano 'nella

perſona de’. Duchi di Benevento 3 e degli altri Duchi della Nazion

, Longobarda . - . , ’

Queſta `Verità viene ad evidenza dimoflrata dalle (leſſe parole , francia-ñ'

' ment-e chioſace da lui , e dimostrata in maniera, che, ancorche man.

'cade ogni altm argomento , basterebbono eſſi: ſolamente a garantirla,

ſènza pericolo diandare a vacillare - , . ` ‘~ -. x

Spemb z e diſìrutw il Reame de’ Langobardi in Italia per la Valentia ,

e ?Granze di Carla Magna , Arabi , che ſi trovava DoCa di Ban:

mea , credendo di non eſîère obbligato a riconoſcere per ſuo Saw-.a.

m Pinin”, deſtina” dallo fieſſo Carla .Magna . ſito Padre , per Rè

d’ Italia , aſſunſè il titolo di Principe , ſi a'mmantò colla. Clamide Rea

le , ſi l'è riconoſcere per tale da' Longobardi , ed ungere da’ Veſcovi a

iſa de' Rè di Spagna , -e'di Francia , ed ordinò , che in avvenire ſi

gfl'ero i ſnoiDiplami ſpediti nella ſëguente maniera,Datüm in Sacra

'wffim ”dire Palaia‘. Dal Pontefice Adn'ana , che avea per ſ‘oſp‘ette

, queste novità , intrapreſe da Arcani , ſù animato Carlo Magno a ca

lare o corde Calò s con Olic poderoſa in Bene-venta . ll novena Princi

l pe gli ſeo: dapprinoipiovigoroſä reſiſlenza, ma poi ſù acostretto a cañ

pitolatc 'con lu! . [patiti ſur-ono . che laſciando-gli .il Vincitore il Du

" ma , mmc io regge” o :gli dover? egli ia ogn’ anno pagare un certo

e. Tribuna , con dargli anche per (Maggi Grimaalda , ed Algtſa , ſuoi

ñ- :Figiliuoli ,-. e con conſegnargli ancora tutto il teſbro , che anca, . Cir

coflzmflc , che .riferite dall’A-:anima Salernitana , e da ErcbernPerta =,

` araſbríffl‘: .Pier Gianna”: nella ſua Storia Civile TMA. Libr.vr.;cap.3.

Pagin-895- r 397. .Ed è `tanto `.Ver-o , che Carla Alagna 'laſciò ad Are

,- -~-ctbi La Somità , C'é java Maja/lati; ſopra lo Stato di Benevento , e

. - faprade’ ſuoi Vaſſalli , che Costui nell’atto ſìeſſo , che -i ſùoi Figliuo—

’ , ;ii davano per (Maggi in Francia , eſercitò la ,podeſtà legislatoria, ſa

.cendo delle Leggi ;particolari per i’ amminiſtrazion della Giuſiizia nel

ñſuo Principato, ſenzacche quel Monarca ne .aveflë fatte riſentimento

'alcuno . ll *di »luiîCajn'rolarr , dove code-ſie Leggi ,ſi ‘leg-gono , ſù la

`anima volta ricavato ,dal -GodiceCaoç/Z* , e fatto *ſtampare da .Carni-l

.lo Pellegñnozed indi dal Pratillo 771m.-Irr.pag.r84. Morto .Judi i Be

-neventani mandarono Ambaſciatori lalla-Corde di ’Francia , affinche

.Carlo Magna ſi `foſſi:-tsorrrpiacinto di mettere in -iibercàGr-ímaaida ,

Kiantenhe .Adcflzz'fiz ſuozfradellocnonena _più ‘nel mero de’ Viventh, e ’lo

.. aveſſe farm-ritornare 'in Beneventoza piglia” ilPoflèflòñdel-domiaio

ññ .mieleſuoStato. .Facilmente furonocſaudifl per-i motivi ., che rapport-a

:ñ.- ül—fiiannanr_ nel luogo citato-:al upaxvmagina 8.9.@ molto Piùv’ ;NECK

`_" eg
.



‘1Bem a»,
*1‘egli-ſi. contento dl _promettef’gſhfirebbl‘ſirao'l” o iſaai‘ Longobar

di la barba; Cl” nelle Soriìtſa're ,L ‘e nella Monete_ porrebbe prima: ,il

”ame-dc] Rd di Fronda ,i :lpoi ilſno z' E che' dallej'oádonoxuflrck- _

,br abbattere lei-mara di So emo , di Arci-razr: ,e da‘ ‘Cono/à* . Arriva-z

to Costui in Benevento ſè Correre per qualche tempo l‘e- Scritture.` e le

_Monete nella maniera giò _detta-a quantnnque non aveſſe mai penſato fl

-a-diroccare le. ſuddete mura -, e' fino’a‘ tanto", che non fi raſſodòynelj

Dominio del ſuo Principato , moſtrò di dipendere flaſh-ſonar”: di'

Francia `. Ma quando ſi vedde in [ſtato di poter reſìſìere , allora la E

intuito , e per tutto da Principe ’aſibluto , ſenza pagare, il tributo,

da 'ſuo Padre promeſſo , eſenzaîi‘apporre~ altro nome , che-’l ſuo nel

Diplomi , che ſpediva , c nelle Monete , che‘fÎicea ctmiare , _ `

Se il Difenſore di Montero/;no rima :dìmetterſi {rif dere alle_ mie

Rfflqflîoni Storiche Critico: _ ' ſ ”laſciati- "'“ÎH’

roſſe dato allo Studio della :dì- lgndfl' i" ?’3’;a .- ?Mx-.Pica il

no , e della' Riſpoſta ’,-- ehm-ad
vero ſenſò dell’ ambaſciata ſi del Rè Pip

eſſa diede il Principe Grimaldo , ſ'eioccamente da lui appellaco Dom,

e non avrebbe fatta una _Goloſo , che diſirugge totalmente il Testa o

Volea Pipino , che gli foſſe Grimooldo ſoggetto ,non già qual ereſia

to Arcrbi , ‘di lui'Padre , a sè , ed a Carlo Magno , ſuo Pedroſa”;

qual era fiato a Dgi'o'orìoRè de' Langokorli , perche allor-az non

avendo ancora aſſunta la Clamide Reale , ne l’ auwrità Suprema .7,

`non faceva altra figura ,‘ che di &mplice Ministro .del ſuo Monarch . .

; v*e per conſeguente dipendeva dall’ arbitrio ſuo il mantenerlo ~.. o nò

`nel Ducato di Benevento . All’ incontro , come il Principe Grimoaldo

riſpoſe i Riſpoſe ſorſe , che i Duchi di Bene-vento , prima della ca

-duta de’ Rè Longobardi in Italia, erano fiati Regoli nelle loro Dado?

Nò certamente : Riſpoſè ſoltanto , ch’eflèndo egli Figîinolo di Herbi

ià riconoſciuto , ed acclamato per Principe", e Sovrano del ſuo Sta—

to , e di Adelprrgo , figlia del Rè Dç/i'rlerio , non poteva non eſſere.,

anch’ eſſo ,~ libero Signore del medeſimo Stato , Liber , 87 inganna:

?a "fammi-a: ”rr-oo”; parente ; Samp” oro liber 3 creda ‘a MGM' DW -`

‘ dae îhàche ſare la‘Polizia , introdotta in Benevento‘dopoìeſſorei

;ì Duchi-diverími Sovrani, con quella , che durò per due Secoli , e‘più,

offende in piede il Reame-de’ Longobardi nella noti-ra italia E‘ Come

l‘ ambaſciate-:di Pipino ›, .il ,quaie voleva a' sè ſoggetto il Principe-.Gri

‘montato, "bn-già quale _Arci-bi ’fi ..era dichiarato 'a beneficio ſino , »o di

Carlo MV?” , ſuo Padre , ,ma _quai' era ſtato anchWmm‘ſhg

getto al‘ Rè Deſiderio ,ñ s*v interpeora ‘in maniera , ~choTátccia un-inede,

'ſimo ſuono z, e l’ eſſer. Principe , etl" eſſer- Duca di Benevento ?- Pove

` ra Ewan-:offro , .che ſarai colle tue SantiflimeÎRegolc'jitſè- laſer-eda_
‘ " Soratimfioeódel: Difenſore_ di, Mantqmfiflopon Faroe-rafiſmi ,ì eci-fan”

»tc-2‘) M ' 'z’` i* *’ſià'e`;L".i;.1ſivi’* ENTRY-“ì. W?"
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Fin‘àlfnenrezwmíllá Pellegììnö ,"da;`luiìcitatò’ſſi noir d'iceſſalchjchècîü U

*cllîîdi Benevento furono Ditte/ii Vetìigali del Rè nic-?Longobardi 5:’ '

Chi mai hà negare, che‘i Duchi di Benevento non aveſſero_ 'corriſpo—

t‘oìaî'inuhlment’erjtflazj a beneficio del loro Sſiovrànon’ſMàx` 'che ?Tetti

36h importafl’c dirigo di-S‘ovrañità @favore dj Cffi DoChí',4'p`e:C4mj`1.

?Je Peîlegrino', -M’Stol‘ieo’ilcuno ſiìèf ſognano` inaî di penſarlo, hei-’clk

gl' ſcriverlo; Come`_`invero potevano 'eflèr cali , quando dipendeva

dàl-l‘ arbitrio de’- Rè' Langobardì *il ſare ,.0 nò ſare ſuccedere' i figli

`a i Deſonti Duchi di Bene-venta ? L’ eſerupío ſi vedde nella' fieſſî

perſona del DOW ‘Grflfl‘j, per cui 'il_…Can0nico Praz-illo giuflemente

ebbe a dire .' Maya‘aMÎHf-(“ſurobo anche quefle parole traſcritti':

nelle mie' Rfflffióflfó‘koflſhe”Crîtíràeì) L’uitfìrandum Giſulſo, pia-ml”

G'regoîiu'm ejaÌ ”poi-mune;- illam jam aria-{mm , atque a?!
Regime”— ath'*aìrl-Berz`eve`nti ehm 'e-vexxſſe. Q5147*: qfflrmandamm‘

letter ,~ N‘EC HA'EREDITA [OJURE , ’ NEC POPULI , Comitati#

yum a”: Optinieflzí” BUFFRAQHS Benevento-10mm _Dates del?”

,fed SUPHEMÒRUM jòlümmodf Príneipam _, fi” :Longoba

'doran'Regäm'I/Wflhfdle.; quae ’quad magi! Regno opportuna”) pick‘:

Imtzzr , :yz/z‘ catfflitaebam , @ſi: Fi110: , quando”: Patrilm‘fieeeede- ì .

diam , quandoqae extzeſhari‘malebant‘. ` A " `

Ma-ìquì-torna ad "uſerocire ,‘quàl- Saraceno , il Difenſore di Monete/Ina,

edzallz pagina XLll. riſponde ironicamente così ,, Rifletra meglio il

z, Nale.}rtuÒmo,-che .quì il Pratjlli non‘ parla ‘della Naturalezza del Da

,, ”to ali-Benevento ,-e ſe i Duchi e’rano’Dinafli, 0 ſemplici Miniſtri, ed

,, Officialì in tutto ſubordinati ai Rè‘ÎLangobardi , come egli aflèriſce.

,, parla bensì ~della Elezione , e Creazione de' Duchi di Benevento , e

,, dal fatto-di Gif/‘uffi vuol dedurre, che non per dritto ereditario queſ

,, tìzì-Duchiaſhcçedeſièro , ma la di loro elezione tutta dipendeſſe dalla

,, Montàlvde’-Rè Longobardi . La controverſia però conſiſte., non già

,, inì-Îſàpere‘g'começſoſſero eletti, e creaçii _Duchi di Benevento , ma

,, In!! digäiitìg epater‘e i‘ medeſimi già Eletti , e creagi aveſſero . E. lì

‘ ,- 'ìidimofiharçìíéflëeènoñ erano‘ ſemplici Minfflrì , rpg-Signori, Tributa

,, fi'-49Coäì;‘ln bìflzion‘è_ di alcuni Principi Eletti",i a e a vita ſi ſarà per

,, ſuffiaggío del‘Pöpdloî o degli Of’tima’iti ',` o' anche per' ‘lovestírurz di
,, altro Sovrano 6 e quì cita‘Bodino ("le Republ. 'Iibrf, rep._‘ 9. i), mä Po

,, "iràíavereñnel ſuo Principato Luna l’autoriçà_ , e Poteflëç ſuprema .

Indi-‘alla pagina XL’HI. ſiegue a dire ,, Ne laVNatÎav ’del Pra'fllſr, Roms)

,,- doniflìmo , ed avvedutiflimo, è , ſe `non nje’rer'mini' dicong‘hieçtura,

,, Qua”: ;egli dice , ;Mim-”Man eidem?" &s’e- All’opposto il Congreg
,, dia-ore di onaìconghieuurà ne pretende tömere‘uno argomentgÃçÉÉ-x

D e’ ;’33. f e ….5 "[sz '.4 IV”.:Zſ-.a-le. xi …4 _- ?iN-0!
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o . l " .…’ vill-…numeratirm ;Nakano-Nöffià‘üeflaîìffië ii‘riix’ciſiì’ vtäránäëffi così diſigiuno della maniera-:can

ì toi parxlaxno‘glikQominiídogçìëflhe.WOW @Efficace ſaprai.” vìdffilll‘a-'î

W“ìécë‘fpcîxátlö .'- nön-,g-;àèpcr ;.@ntimanmñ dell’ADFOſ'B-Î- ci.” -ljadQPeſa
‘ÌAÎá,.ſſſſè\\‘ſi_Ì1!‘Îá.hZ'-ç.ſëit ÒTÉURÎÎCFFPQÌFQDQÌ ’In milleTeſh ,ardel’Ca

"ii-:vi .ìëainè‘ ciclici-?RMN ,ſ1 xrùqvázadeaemor il WW"- PW"“

una deciſì.qne,di_,ciò ,che ?NERE-Paſi?- ,irrefragabtleffie :car:

3;"; “Gli‘ ÙÙÌUÎ‘ÎÌ ’,z che .Hd-o. jffiroçjfcpfflflf PPL' de’. .. Saraceni , :mancati

[iii non altramentepſier (Piegano -la, loro cofiante opinione,

Îì’çſihìeì con dire; flmffira , (mi para, ;fieſta cori; E ſe egli non ave!?

nella ſua le

Préiiilo‘-~,Érr51\tilate‘Le;trgffihçn nonpayrebbezdata voga alle

*nie-.ra'ÎxÎr-nächëédèa» dalla?- acidiſîhìxüì-WM‘M'PÎ‘RWR-"ſu"

Ì’r‘o're **11“ ,, ia:- " .`arancione-.Rflmflrz alla cima
ÌPÃZÎÙÎÒÎXÎ ÌſiÎÎÎ-ílîſi. awd,m`çis`,RegnatOPPMÌananr, vide.

' ‘Zaffi-j; "EW-’,13' ’f tg.; i, _x .,_Ejfio’s ,_ "quant-bano;patri-barJÌ-ccrdaz

"ÎëaÎìÎ-;aää’iäaaùc' Wfl'rl’fl’ì ”ML-1”,.ñäflchiararnem da -eſſe appare
Îèhë’l'Pí'aìtillo ’non giapçrſ copiatura 1,, per ' ,decidere -, uſurpò il

ſi ’Verbo ‘Martin' ;mentre-im ſënſoaffermatimdellojfleſſo(Verbo Bay; ;

`valſe nélPeriodo ',"cheſ Hague-;onori magi: …Regno OPPGÌ‘NIWMOÎKÌET
Patù". i i ñ~ . - 4 *’.ì

Ne ſe'nzana’u’ſèa ſi’ può aſcoltarela di ’lui ſciocchiflima rifleflione , colii

Quale hà— voluto_ imbeccarci ,. che il.. Braſilia abbiaparlato ſèmpliceeìóí

:mente della Elezione , e Creazione dei Duchi-di Benevento, .manca

‘già q‘nalr dignità', o pot”: i maria/:nei ,, gigi eletti ,7 _e errati-affiora; I.;

Ìnëpercioc‘chèſaPeva l’Uomo dottiſlìmoczciocèh’egli non sà, 116..,p0tſà ,zz

'ſapere giammai , ſe non ſi ſpogliaLdella. fraude, e-:ferocia Saracinefid) rt

ſapeva , che a -giudícar bene del Diritto de’. Duchi… fi-debba prínCÌr .c

.Palmente attendere all’autorità , che ’un Principe indipendenteñvhà ".9 u

'no'n hà* eſercitata ne’ loro Stati . Avendolaieſercitataſczcome l’eſercita" ;i

Îj'rono i Rè Longobardi )‘co_'n rimuoverli dal _poſiefiò di effl,~fle-conxeonr r(

"ſerirli :Chi meglio gli parve ,.e piacque, .e moka piùcindirimando zz

Î’Economia'delle loro Daoèc .all’Interefl'e dello Stato, . ed~~allîutile>me ;L

"tranquillità d'elqſuo'Reame ,ñ come praticò. il Rè.LnitprandoÎcol noſ;

‘tro i, pazzia*(ed 0h che pazzia l..) 'è il pretendere ,, c’heí‘queii- '.1

_ ;ca ſpeciev'di' Duchi abbiano jam …Ma-idioti; ,i e ,la- libìcra. diſpoſizione ‘t
?LM “'053‘- e ?Bndîteidc'lorpzfeudi .lIn fatti doveſi è inte-ſo mai~r’e ,z

vChili è ſognato ancora di aſſerire ,_ che un` Duca '~, il 'qualcun-pu?! .…

traſmettere a’ Figli ilſſſuo Ducato , e. può ,ancheſ'enZa delitto ,-;eſſen-.fli.

ne rimoſſi), dal ſuo-,Monarca ,qualora questi lo ſtima reſpedienti??p4!? a

"l’utile-,e Vantaggio della ſua Corona ,. abbia la*facolcà di-ſmemörar‘a u

’log—ediſarne ‘donano-3La‘ …ſuo ‘ZÎBDFQZ Qqçſiaiſtravaganza poteva. :L

”fluire _tri teſia raramente@ lui `, che h'à pigliati per; mari, Elfi-tidiíázauì a
- ſſ " ' . C e

e', ,
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’clie_ quei', che 'dipendotm ‘dalla ‘ſèm‘pllce' Invëflitnra delle Potente la: . '

dipendenti‘ , e So'vrane , e' che acaſo ſi è"posto a' citare il Bonino , il

quaE non fr'ſognò di penſare, o di 'ſcrivere ſimile ſiaropòfloo . Non ne

ibpiù motto , 'perche ne hò parlato a baſta-na di ſopra . Scrive in

tanto il Sigonio o’o Regno Italia: -Iibr.‘4.pa3in.r44. dell’Edizione di Ve

nezia dell’anno 1773. , che Carlo’ Magno , dopo aver debellare Deſsì

dario Re de’Longobordi , volle, che i Duchi Longobardi dive-:maſſano

liberi , ma col 'vincolo di 'Fondatori a beneficio della ſua Corona , e

che morendo ſenza figli ſi devolveſſero a sè le loro Ducèe , teli-’ì dt'

M53 dei” ci” adminfflrationenr index-it doſi/modi ; Dtm-r i/zfl” lille

ro':j ter-flip” tanta-m Regia' Fezm'i `Vino-orlo obligator; ,E0 mn), ”i

ſe ob rimuovi’, ii ori'onfln‘rm‘mz/bmwìe Sorromlrmm ſcſi-paro”:

’Promitto z me Domino meo Caſcio , & Filiis .ejus Fidelem ſuturum

in totà vità fine ſraude , doloque malo . Item ” Juro per haec Sanc

ta Dei Evangeliame in poſierum fidelem ei ſucurum , ut Vaſſallum

Domino , nec id , quod mihi ſub nomine Fidelitatis commiſerít, enun

cia'tnrum in ejos ‘detrimentum ſèientem' . Hoc ante” Jorimwdnm ſi’

fiji-IME” &eqfliſſent , Dura!” ad alla”; transfert
bowr , roqfiìî'rovyj'fia , mt in Eri/2017i: A, G’ Abbotibar , lNVES

TlTLlRA diccíotar Î Il ch’è uniforme in tutto al testofar/{Iole , da 7

mè traſcritto di ſopra ,, ed all’altra parole , ‘anche da mè traſcritte, “

dello fleſſo Canonico Pratillo: Preſèriſſe il teſto fcnrhlo ,’ che nelle

‘Darèe' non poteſſero ſuccedere `i Figli , ſe non quando l’lmperadore

‘con 'gu-:ſia Legge creava i Duchi, che poteſſero anche i Figli ne’ Du-‘

cati-~-ſuecedere ; Ed eſſendoſi. avvaluto della parola lmperadori* , ci

venne a manifefiare con evidenta , che prima non era stato così ; Ed

in effetto in un altro’ tefiofiodaír' , parimente ſopra traſcritto da mè

,diſlero i Giuriſèonſultí Milone/1‘., Autori dell’uno; e dell’altro , (.e lo

`diſſero aſſolutamente) , che 'nelle Dmc‘e , oe' Mürlbfſ‘ä”, e ne’ Co”

;q‘dij-i ‘quarzfi aveano per Ufizí , e Benefizj altiorir ordini: , non-‘fi‘

"daize ſuteel ione alcuna , e. Che da poco tempo ‘prima , dh’eſſi ſcrive

' "Vano ( diſegnato coll’Adver'bio lio-{c'è , che -dinota 'una costumanza,

; ’moleo freſèamente introdotta ) eraſi ſtabilito , :che poteſſero- i figli
i i}

ſuccedervil‘ Onde prima di 'trasferirſi l’Imperio Occidentale nella pen

.ſona di Corio Magno , ( Il che ‘avvenne molti anni’dopo l'a morte del

, noſtro Gíſnſſo ‘) le Dmèe andavanoa terminare colla morte de i loro
l, .

;Iñ _ Duchi , n‘e facevano a i figli di queſii Duchi paſſaggio. Tanto ciò ve
“”ſiro , che _il celebre‘Gngliolmo Fornerio 4 uno-de’ più accreditati Scriv

Q

I

"

J.

tori della‘ Scienza Fondo” , avendo ravviſatn-nna apparenti:: contrari.

.dizione fra l’uno , e l’atro‘testoflndolo', Perche Òra ſi diceva ', che-i

..Figli non ſuccedeſièro , ed ora {i determinava , che doveflèro ſucce

dere‘, fi-ſë a‘ dire ,ècheì- la ,Ego-fo gener'ale’era-rutta 'in e'fizlnlìva de’Fi-ñ

~ ‘ ç. a’ P



*B ”l ,7,

…gli , ‘e che .l’eccezione della, Regala naſceva MWenxdine ,freſca

Îm-enxe introdotta, e ſhbílita (a) .' Perlocchecon fiamma awedutbîëa

»il Canonico Prada” . avendo parlato delia Polizia de’ Duchi Langa

bflnü dal Rè Autori in poi, ſi ſè a dire, che allora paſſavano le Daee‘e

a i-di loro Figliaudi , quando prima della mîorce del .Padre vi ſalſe

ſiano-il .Beneçlaciro del proprio Rè; vCit-_coſtanza , che ,non innervenne

,uffici-o nel caſh noflro,sì perche morto il Padre di _Gg-PN il Rò Laſt—

pramio confer’ì ad .ala-:ila .Dm-c‘e di Benevento . non ”ſign-te ., ch’egli

follie (lato riconoſèiuw da i Bene-venturi ,per loro Duca, come perche,

quando gliela conſerì di nuovo, non pensò affatto a conſerirgliela col-.ñ

la chiamata de’ Figli 5 E` 'manifeſto ‘cenone fi è il voler prendere delia

lidèaxhe abbiamo oggi@ ch’ebbeca i.npfiriAnxenari ele-’Feudi ne’cempi

,r de’Celàrizo Alemania) Proxy/Ma: .Polizia delle Date‘e &longobardi;

Impeceiocche `non ſolo in ſ'ençimemodelz Muratori , da mè craſciiflo

e di ſopra,ma ben anche dell'incomparabüe Cyjiafliaſbk ‘Leggi de’lwk

gabardinan an’ ſacca, .nc ſanno 111mb” de’medefimi Feudi . Argo

memo ‘incontraſhbiie, e .cervo che la ſncceſſsone feudale non era loro a

ne duale.” conca . ,0, ſe i Duchi Longobardi-allor* diventarono

liberi , c :finirono di fa: h igm-adi ſemplici Miniflri del loro Monar

-,.' l~

(m) De Feudis eflüt.aa.s.g.ivi: Cà Feo-dem Rgale ”M ”rigo-at i!!
baeradew libra. Foudoſirum -tÎtJ4‘ [Iſa tamen E? ’Cmſhetadím imperm

tum ”t iſlaſmçffio -Mmiflatar libr.r.~tir.1 z. in fin. ( .e quello è quel

resto ,in cui ‘ſi dice, chebadz'è ſi .ammetta una tal ſuceeſsione ) Qgi 1m'

egli‘ primìſpm‘e dg'ffldè” vide-alzi.” , famoſi exaöîè exflm'mntw .. _in

altere Reg-dae exceptiaum-depwómdemm… Regala @q i” dií'Za ,tit- '1,4,

(doveaſſoluramenze ſi dice, che .non paſàim le Dintèe agli Emedi, ſe mn

intervieneila Grazia-eſprofià dell’imperadore) . Ende Regia , EB

giri—taresfinirìí vità atri/yen”: , ”ee ia :Li: ”ilo modo ñmerlem ſhot-Ted”:

exemploflafiaarii , quia Prinápum Benefici” PERSONALIA SUN]]

53 -dzerte .exîiagatmtur . Exe-:pria veròeflj” zii-'Ea ci:. 1 z. in fin, Uſi” in*

peîmmm bodiè &diremo-*r , ”e ſumgffìa bajaſmea'i .in Fee-dir ajmiríamr.

Le.” .quaefizeeqffioaem -ínübebae , bat &atjmfbrt-è :del-atm' , geni-1.:”:

Bmfiaía ob avril-:Maw a, :EF min-am” at plui-”iam conferenza!" , ‘CG 1m:

ga mamm , lady/?nice ,dexter-120mm different”, mizar-m rd?” Pmi”.

eipie quemaam‘SU-ALE MILJTME prec-fitta; , ”tram dig-12*”, rm naſca

mr Dmc , Marchio , come 5 ”ee enimfiliì pain-”arm vie-mmm, art .66

fiedtatm , ter-MM èoereditatem ."Seepe Füü Hera-m nome ..

;› .(bJ. AdLìhnx. de Feudi; , ivi: Inter” tamen , cam jm* Fear-lora”

jedíg#gffinltfl:eflè Gerardust-rìbm* , quijg/Z’fuit Langabardm , imp!?

.jdzr’epefliere'eex Laxgobavdis.jplir,,fiw Goth': , quorum lege: m‘bil de

leadis ;babent'palam -_ ‘ ` -



 

-… *B QLXÎXÎX‘W- DPI-*lr*

“3.5534 a!ſorz…açqpistamno;ii Diritto , e’l nomadi Baroniwr'e Feudo-‘z

táquu‘gndo Cada Magno dopo L1 diviſion-:Peſio Italia,vo|ie dare il re

goiamento alle Città, e Provincie, poſſedute da’Langobarrli , forza è

confeſſare , che prima di queſ’to temponon aveſſero avuta nè Sovra

nità , nè libera diſpoſizione de".beni , e rendite delleJoro Due-c‘e. Sic.

chez-avendo ii., Monaci ‘Cqflîmjèz fabbricato LastDonazione Gifidfiana, ‘Rf-l

nonan’ſatto aſtro , che porre im campo una ſavoia , incredibile per “

ogni verſo , perche il Ducadi Bam-vm” , non eſſendo , che ſemplice

Ministro del Rè de’ Longobardi, non poteva in conto alcuno do

nare . I" "ñ 9,,.- ‘ñ' .A. E." ,..fla ~,›4 …9.1,

Ma che importa. , ”piglia 9“.“ tutto inſerocirg il Difenſore di Monta-aj?
”0,che importa che Gill-:fi Il.,Duca dích'vmtſio ſu un ſemplice Mi

nistro de‘Rè Langabardíguemln potevano i Duchi donare alle Chieſe

r0 ſim’maſaa anche ,i Feudi ?ÎCita a questo propoſito nella pagina

XLV…. una Lege ſacra dal Rè Lai—tpram'a , che dice così 5 Entre/”0

ſi in Eccleſia , aat i” loco Sanflorum , aa! Xmaa’arbio pro animaſaa

aliqa'od qui/*pian: zlmavcritstabIÎ/e debut permanerc.szia i” lora Sa”:

tgygm , aut i” Xenodocbia ”ec Thin” , aut Lawzccbild impedire deb”,

eö‘qglod pro am'mastmfafhm_ est ,- E quantunque non parli de’ ſcudi,…

vi andarono anch’efli compreſi , perche ( eccone la ragione che neñ

aſſegna ) diſſè donazime i” generalefirm: errrttaarm- i fifihi , i benc

fizjj, i‘Fmdi ; e dopo aver detto , che qiiesta Legge ſù in quanto al

potere aggiudicare í_Feudi pro anima confermata da Carl-7 Magno col
ſuofiçapitolare ,’nraſipportato dal Goldasto Tomo III. Can/lit. Imperiql.

pag.i46. cita iſMar'atori nelle ſue Antichità italiane alla Diſſertazio- ,.

”e van. [login. ;‘31. ,ed alla Dzſſertaçiom Lxxu. mi”. 429. di ñ,, Î

cui ne traſ'críye ie parole in questa maniera ,, Non ſolo i Monarchí .zz

;, Duchi , Conti , e Marcheſi aveano la libertà di donare i Feudi, e Re- i.

,, gaiie alle Chieſe, ma efii nel concedere iFeudi a taluno ſòlevano an

,, che‘dargli la facoltà di poter laſciare aiſe‘Chieſe gli 'fieffi Feudi,e Re- ì… --L

,, gaſie , il che ſi appellava ludica” pro Anima . ,5.9. ;.

Ancorche la biſogna ſo'ſiè andata. così , com'egli dice , pure la ſua ob

bìezione ſarebbe inſuſiìſiente , e vana , mentre ia Cronaca Caffimſc,

donde la donazione' Gìſaffiana ric‘avafi , non ſi ſogna affatto di dire, .M

chè'GÌſaffb avea donato'pro Anima ſſld . e per conſeguente , quando "Vj

anche il Rè Lai/pranzi!) aveſſe nella ſua Legge compreſi i Feudi ( il 3;(

ch'è un'mero ſogno ) perche, come ſi è detto [a Feudalità non ſù co- ,ga

noſciuta da'LangabaÎj/ZÌ, pure non verificandoſî la qualità ric‘erc-.Îcada -L

lui , verrebbe la donazione a. cadere'iE oh chelargo campo “Zini.

ſi ap'rirebbe , per ſar conoſcere ,che 'importi i] donare áile Chieſe, e …

Luoghi piipro Mimoſa-a , e qual uſo ſi debba . ſare della. roba , in… 3

"lumi guiſa': donata ,Voſtre delle ph‘hhgdaioni, che contengono} Lai-ſci, ‘i,

_. , ` _ _ , ci: ..
554:'



  

e nine 'Doflaaîóíiî nun-quem. erp-edack-_ürutrîvEîuògffi’- 'p'î‘í ?recai
e mettendolo al conti-onto di v‘queſ, che ſiìè`operato per’ l'addíetro

i Monaci Cqffinçfi, e tutta via”ſi operazavrei giusto monito di perora‘ñ'fîî

feîin altra guiſaa favore‘de* Comore/i ._-’Ma perche ‘non-Èzçlella Irpef;

zione preſente ì, perciò io paſſo in ſilenzro . "f-ì J‘iè’i‘N-“î. _ i4.; -’ '

Lai-WWW” ,-Rè-' de’ Longobardi , non’fi ragno affatto dr accordare’ a i"
Feùdaearì, 'e ‘molto meno‘a i 'Duchiì'dí Bene-‘vento la- facoltà di ſmetti-ì"

brace‘ i‘ loro Feudi , e Dar-ic, per darne qualche porzione alle Chieſe, `

e la Legge `, che ſece , e che diſguiſara ,. e ‘ tronca è stata dal mio

Contraddittore traſcitta ,con istrana interpetrazione ſi trasforma , e

ſi- muta .Non iſperai 'giammai -; 'ch'egli nell’interpetrare le Leggi an

tiche ſi atteneſiè alle Regole irreſiaga’öili dell’Er‘mnmtù-o, perche sò

beniſiimo‘, che ancheil nomadi qnéflaFSc‘iennaijgl‘i -ſi'a ignotoî; Ma ‘ne

pure"Potea immaginarmi che‘i’gnoi‘ñaflë Hpü’átichequello ,~ che agli ,

flefiiílîroni del'Tribun’a‘le è notoÎ-Dimandate a C'o‘storo, come ſi deb

bano intendere que’ Stabilimenti , e Precetti, che fà un Monarca poi; `

ſteriojre, allorche'ſpiega ,"e conferma_ di qualchev ſito Predeceſſore le 'i

Leggi ? Subito eſſi vi riſponderanno ,’ biſogna'prima di ogn’altra Coſa r

oſſervare -, che determinaron'o le ſuddette Leggi e" di che'ragioiiano. Z

In‘kperciocche perdendoſi di mira le Leggi 'anteriori `, 'che ſono ſiate

dalla posteriore confermate , e ſpiegate , non potrà mai capirſi qual ,

ſia il vero ſènſò di qu'efla. Ma il Difenſore diMonterq/ino non hà ſat- ,

to certamente Così .‘ Nell’alle'gare la legge del-Re 'Lnítprando, 'e nello#

ſpiegarla in quella maniera , che più’ì'conſeritfaialſuo intento, non ſo-“Î

lo egli non ha badato alle Leggi vantecedenti , ehe quel Principe volle

confermare , e ſpiegare , ma ben anche hà' vtroncatö alla fleſſa legge il` ‘

ſuo Principio . Onde hà dato ſegni chiariſiimi , o di nonſäpere ciòc-fl.

che da ogni Farenſe ſi sà , o di eſſere poco amante dell’Oneflà ‘,' la”

quale nbn: permette, che ſi' alleg-hino i Teſiiv diſguiſàtie ſcemi . `

Il Rè’ìthar’i ordinato avea , che , volendo' alcuno diſporre della ſua no- ì*

ba, ,non poteſiè farlo , ſe non in preſenza'de’ Teſiimoni ,- affinche non ' "

naſceſſe in avvenire alcuna controverſi-a intorno-'alla diſpoſizione , da

il" fatta', ‘Sio ’i‘ Rerſizo: olii thingore 'voloorit `, non ‘dig/ionrè ,fill

”RÎFWÌÎAWFAHDÌÌÌÌÙeÌÎÎI‘Qſnm got-”think flm‘oì ', onori-tm: q'm' Ming”,

G our‘ @Flor fb”ìnt`²‘}-`²Bb”ifint' , ”t ”alla i” pasteram or‘iotm- coa- 7 v

”mio .‘Avea' altresi‘ſiadiiiffig‘e preſcriito , che dopo ,eſſerſìì taluno

ſpiegato-di Voler‘laſciare ‘aì roba ſua‘ in morte ,~ non, ` poteſſe i ‘

doloſame-nteñconſumarſela z "e qtÌaiora gli'ſbſipravverrebbe qualche bi— 7

ſogno › doveſſe‘ ‘prima'denuneiarlo -al- medeſimo Tizio , affinche l’aíuñ’ `

taſſe—nelle ſue angust‘ie , e non volendo questi ſomministrargli alcun

ſoccorſo , poteſſe allora liberamente alienarla , ‘Si' ai( ’rex ſno; aſti J

Mirage-venit- , E‘? diaconi! jn-z’pſo Min” -Ijo’oloip'L 'ide ;ſqui' in ;die obi

~~ ~ A a tu:

‘t’
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ms' 'ſui ‘relirjue’riry i!” MHz-Myth”9%”MW"Mm, bibi-'filed

Mr cm’ratione . .Etfi talìsì-eoererit ”eee a: ,~ ae ”rr-m eum m”

cipiis vendere’ ,' a”; loco, pigaerí:{me debe” , cat/?ne mueipü: oe”

dere , a”: late pizzerie papere‘ de 'ut , a”: fine maneipiì: , dita! pri”

”li , cm' tbìngaoerit ,, Ecce vides ,- quia ,neceſlìcate compulſns res

.istas volo vendere ,‘ fi‘ribi videçur ,ſu-bmi mihi, 8c res iflas conſer

va in tua proprietat‘e‘”, :arneſi veleni: , quei] ak'z' {leda-it , ſi; illifla

bile, EBW,`qái~ actepm't . Avea finalmente ordinato , che. ſe ca—

luno donarebbe la roba ſua , e poi cercherebbe il Laambild , cioè i;

documento dell’intervento de’Teflimonì'z che arcefiino, di eſſergli già

fina meſerùa ia roba‘do’nau , :come ſpiega il Lindebregìa. , ſubito

‘doveſſe il Domtario , ’o il di lui erede ‘giurare , che lo avea nelle di

lui mani conſegnato , e non gian-nudo , ſi astriflgeflè a fargli ſubito h

ſiquietanza ,ſi quis' "L'Ifildſ euìtmqw- Jonaverit , Gi Poflea , 4m' do

mveri! Launechild requy’z'erie , rane ille , qui acceperi! , alle boe-red”

:fa: jay-e”: quod Launechild rrddímmjìt 5 Et ſi‘ aqſm mſm-ri; j”

rare ,‘qaod mpfimmfit, reddit: fl' Ferquidum , idest ſimile., quale

Milla die fuit , Wanda donata”: ejf; Et fijarawrit,fit alzſalatm . n- ,3

In'vírcù quuc queflſe leggi di Karan' dovea Ognuno donare la roba

'ſim tai” Tbingflím ’;o pure ”m Laflfleebild a E perche lo steflb &

“ mi non avea nel ſuo Editto eſpieſîàmence determinato ., che, ſe mai

»fl ſarebbe ſenza l’uomo ſenza l’altro domeofi aveflè la Donazione per

invaiida , e Mila, -e per contrario così, e non altramente ſi era quella

'Legge Longobardi” da' Magifiraci- inteſa , perciò il Rè Mim-anda

”affinche in avvenire ceſiäfl'e ogni dubbio ,-ſlabilì , ſpiegando il mede

ſimo Ediuo . e eonlîermandalo ancora , che `non aveſſe ſbrza ,. e vigo

' re la Donazione ſacra ſenza dell’una , o ſenza dell’altro, e ſoltanto gli

'acque eoceccuare da quefla Regola le Donazioni .,- che fi -ſaxebbono

m beneficio delle Chieſe ~, e Luoghi pii , de Donazione( ſono le di lui

“parole regiſh'ate nel Codice delle leggi Langobarde Mr. a. tie. 1;. :Il

'E DOUBÌÎMÌÙHÎ lega. ) ”define Thingaxione , a”; fine Launechildfiie

ſi u est , minime} flat-e debe! , quia ezflſpfliafieer in [Sdraio lie no” fait

Mimun , tam” gſqw modajîefait jadiraeam . [JUOWN pre erro”

tal-'evade boe [EM-ere in edifii pagina jaſſmm’ , at ”if-'enim ”opin—

qw' pare-em , Mfieecedaflt . Etſi Wifi-peak”; _fieri-*1t , qui Wim

Domeionm- me Launochild led-'reimfflaſſìnt eau-ſibi ”culligati Tut

te que-ſie parole ſono Rate cromate dall’A-.vverſacioñnella ſu:: Riſpoſia)

Execptaſi i” Eri-Idi”. MF in 104.0 Ma'flllf in_Xemdee/3io ”a Anima

_ ſm ”liquid qui/Iaia” dorme!” .flebile Mat permanere:: Ozio in k

""`-`m Sander-m , a”: in &nada-'iaia z a” Thinx, M [annochild impe

yedire debe-t , ee pad/:romiwaſmfaflaw . . z; ai… .…14 e;

Se diànäqm le Leggi del? Edit” ñdclÀRè -Mari

…4 ‘ `' ;nr-,4. ì‘ 33.‘:
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”e , o il LaawrÒÌIH-xa -Cuisvoleardonaroziax [aa, e..ſe.`,_i_l…ñlſl,è LW:.

aada , non fece altro , che per confermi; ſpiega delle medeſiñjèî

ordinò , che le Donazioni fatte ſenza l'una. ,z o ſenza l’altro foſſero inf

valide , eñnulle a riſèrva di quelle , che ſi .ſarebbono in beneficio delle

Chieſe , e degli altri Luoghi pii , com’è venuto in teſìa _,all’Avveçſa

rio l’aſſerire , cheñil Rè Laitpranda avea permeſſo a iſuoi .Duchi 'il

donar liberamente i Feudi delle loro Dare: a beneficio de"Monaflerí?

Re:fa” tante volte replicato nelle leggi‘del medeſimo Editro , con

`fermare , eixſpiegate da queflo , ſi può adattare ,mon dico a i Duchi

di Benevento, i quali facevano la figura di ſemplici Ministri ſuoi , ed

al più erano [_I/`aarj delle steſi’e Dmèe ſecondo il Sigam’a , traſcritto,

'-e ‘rapportato da lui, maagli vL‘Iſuſ'ruccuarj , i quali bal-em‘ ja:- ”rendi

flamdi della Roba` altruiii* RZ: {flag conſerva :'12 :aa propri-:tate , che

:diceVa il Donante a] Donatarioñ, quando lo *ſoccorreva ,ne’ .ſuoi biſo

Î'gni , e che preſcriflè per formula il medeſimo Rotari nel ſècomíofl'fl;

’pìtola , o ſia nella- ſeconda Legge del ſuo medeſimo Editto , con qua:

‘-li argani ‘ſi arriva a tirare alla natura de'Feudi , ficche venga a ſor

marſene una Metamorfoſi‘ aſſai più firana di quelle, che uſcirono dal—

--le penne arzigogolanui de’ Romanzieri , e dejPoeci? Forſe il vendere

'per`neceſiità, ovvero loco pigaari: dare il ſuo Campo, la ſua Maſſaria,

~e’l ſuo Territorio non tutti que’ Schiavi,che il Padrone .teneva addetti

-alla Coltura di eſſo , val lo fieſſo , che vendere il Feudo col Vaſſal

-laggio , o darlo in pegno al Credioore P Forſe _il .Donare-,iqliqaid- pra

-ì'a‘nimaſaa, enunciato nella Legge di Luitpranda , importa. ingleſi?”

*che un Miniſiro ſi prenda a man fianco una porzione di quelle rendi

te , e corpi , che amminíſh-a in nome del ſuo Monarca , e ne arric—

~chiſ`ca i Monasterj E’ Se non capiſce '3‘ come già moflra di non Capire

-il ſenſo dello Leggi Laagabard: , ſi proccuri le Chioſèjdi _Car/0, di

-Torra, i Comentarj di Andrea Bozzi-:lla da Barletta., le Interpreta-Wi
-í Manuſèritte di Biaggi” da Marr-am', e le Spícghe Aiflìbflifihc i

*Batlt‘ijia‘Nmr-'a da Bari, flampate in Venezia nel 15-3743.; .…

‘que a maniera non darà in tante ſcempiaggini , che fanno, _ _`

*la fleſi‘a teme-rità . _ .a i…

Nori’sò poi con qual conſcienza abbia aſſerire , che l’lmperador Catz/o

‘lì-‘Magno ‘avea~conſ`ermata la_Legge di Luiz/”andai in quella parte. , che

f dava' la facoltà ad ogni Feudatarío di aggiudicare ,i-Fcudi alle Elie.

' {è pfarAnimae ſalate ?quando ²il Rè Laitpraado ;Tomè ſi F.è. vcdum,

non lì ſegnò affatto di ordinarlo, e quando l’ImperadorCarla Magna,

ſecondo .tappo-rca il Galdo/Z0 , da Mic-itato , pensò. ſoltanto a sba’xbi

"care una fraude maniſestaî; che andava per la Lombardia _crafihndaì

- Dunavano alle volte i Laflgobardi . o tutto , *o parte, dalla :roba *loro

“Pf" [af-alma dëll-TAn‘im a-,eínei‘medeſímnxempo ' non iſcritto” ſeparali”,
Lì*** - ' A a .2. ſi . ‘e di

Q
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czñdifiímiszîíi ciíè'wayaáò-h famlnàáfli vendere'? ‘di &firmware-‘KO di

dome‘ad altrui la medeſima-mbadanaear; .Ridondando ciòimprea

giudizio della Religione, vcircle]l’intereſſepubblico, e privato , non

istiè guari il lodato Imperadorezetal- primo Capitolo del ſuo 'Capita’,

v1:1” formato pell’annóDQQCl. , :eacrakritto daLGoldçflo ”614100303

dal Contraddmore citato, proibì ad ognuno il poter donare dimm@

la ſua roba , altra *mira dmta- per la ſalute dell’Anima ſaa- v' Le, PA*A

role ſon quelle, Stataímm,_fl guri: Longobarda;filacfi'agiätam pr”

cogita”: pro ſolo” Anima: jim: {le rob”: ſui: cartam Donadoni;

'qaomlibetflccre Wim-ri! , muſic”; baila-*m: fieri..ſolebat , fm

vmdendi , commataodi.; CD”; per alia-m carta”: rem alicnandi rcſmwt,

fia’ olszlatèfloì” :conſola-WW dc rebmſais , veli! ,- G, .vo-veri.;

ſibi a 'no/Ira MEMMfà-pmiíùs‘ interditìlzm dm de‘ ma” ro foco,

-fl donazioni: ,- z &dama/?quam ”nom o': roba! ſm': ordinazione”:

;firm’t , alia”- de‘ì ig/ìr facimdi ”Ham bobm: pato/late”: . Eidcm

10mm , ”r aſa-WMA” .per maria” precario rcrtradíta:,in_,te_ ,

-pmî definito”, Mind-'r ſi: fac/altari Dov’ .è ,adunque , che Cor@

?Magno confermò :lg- legge del Rc‘: Laizprà‘adò inquella‘pme , chemi

`:guardava l’ aggiudicarespcr Donazione i Feudi .alle Chieſe-,per ſuſ

cfraggio dell’Anima _delDonarore i’ Dov’è , che aprì la flrada, ed ap

opruovò‘le _Donazioni .de’Feudi ſane alle Chieſe da i Duchi Longobar

Î-Ji-de‘l tempo ſuoi’qualLeffico , qual Dizionario , o qual Calepino in—

‘ſegna, che. rexſuazſipoſſa dire ‘la-roba della Coconazcom’erano allena

.i-Feudi; e :come (Emo anche adeſſo, immane dellTAÎnmioifiratore, 0 ſia

,odel_.,Dueaz chedo’na E Chi. crede dfimposturare il Diſenſhre di Monte

-rqîmo-,con -came citazionifam ,~~e=.cm1 *tante iautorixà ”Leggi-antiche,

…‘aìffastellate a caſo, ſenza leggerle, ſenza confidei‘ar-le, e ſenza intender

x’M~ngdo,yoleva veramente difingannarſi, e conoſcere irijche maniez

eranumnſiderati ‘dalla Conedi Frància- anche i Feudi( 'dagli—WU@

;Rò-Franceſi, dani alle Chieſe , e Monaflerj. -). nel tempo del-Reame,de’

`ñ.Lazzgoil-*i'llrdi-:Ii-:lla-mofí’lra. Italia‘, poteva-?leggere il Libriccino dc Majori

»dbm-.:Domuxchìac z, dato alla luce dall’aria-ſm . e le Cronache' degli

i altri antichi Storici di quel Reame , perche avrebbe veduta z che Can_

îèkzMzzgflq,.3Qffi.dÎ-.Coflo Magno, firípigliò dalle Chieſe ,e Mona-Ãü;

rj i Feudi ,.Îloxl‘dona‘ciyper rimunerare que’: Cavalieri, che aveano

combattuto- valoroſameme conc-ro de' Saro-*mi :5 Onde nacque_ la favo

*1a,;iflventaxa- dagli- Eccleſiaflici, che ;ViflèÉOÎ più di un ſecolo dopo a di

;rcflërc fiácazila-,di luizAni'mazperqueflo fatto condannato alle-pene dell’

,;7~Ijflſe[n0,-c che unv Demonioa guiſa di 'Dragoneſi era impoſſeſſato_~del

_ññ- dilui Sepolcro; Favola, the il P.No:a]e d’Algfflíz-ydro.hàconſutataaſſai

vaber”:..nella,›,-.S'Ior,ia . Eccleſia/Zito del_ Secolo V111.z~ca,9.7,orti-c.4. Tom..XJI.

Wag- ;lláñdelî’ Edizione zdi.›Napolir-L:ñ of:: ſe. . im’, ”che LGñChieſeg›.zà M9:

…In… .o I; _. _z _ z, ' ni C:
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,uaflerì z" iii Feudi?” iiBa’eoniä danze-‘xwoſoſì :Nba-Mitì Said

Mooarchi di Francia", ñ'flonëgiunſera‘mai ?in quo’ tempi} Paſſa-dem',

ſe non put-*ario nomi.” , ?come-‘fi può dire, che'nin mano‘de’ Duchi

Longobardi, ”Termo-‘ſemplici Miniſiti’ *del loro Soman'o‘, avefl'e‘no

cambiato natura ,Ve-.ñ ſi -foſſeronrefi beni patrimoniali dei medeſimi

-Duchi‘i’- ;“x.- nu 'vtr-:z ?i ri- 2-73012; :ai: "z-f! s:'::.'.)’l ì‘r a .:xe-.ì mi:

Avrà-,aimeno Citato-egli a'dovere‘ i# Moment’: 4B ’di cuinflèrtozÌoM,

che riguardano* le Antichità Italiane de*- Secoli Barboria‘ girano ‘ñper- le

mani'di Ognuno, e per le` qualirnon poteva comprometterfi , che i

‘Leggitori della ſua Ri/Zäg‘i‘a'ñ ſi ‘ſarebbono- astenhti’- dal eiſ‘contrarne-i

- paflì , xda---lui citati , come -B è afleaum_ più d’zñuno'dal *riconoſcere le

"Leggidel Rè Luitpmndo e ’l Capitolato“delÎ'ñ-Itnpeçador CarloMo

gato, non *offende uſuali* il*CÒdiCB~dB"&-.LWÌLLEWMÙME, e la Produ—

-zione inſig‘ne di Melcäor’ Gol-(geo i’ :‘Così'rìdovneöbe crederfi- , perche

avanza nell’audacia , e nella ffaude imedeſimi Soraee‘ni- Chi Cita’ in

'fallo un Autore, ch’è ſotto gli occhi-di ~Tuui. Mat-'non 'è fiat-0 così. Un
Luogo del Muratori, da lui citato , ma non traſcritto ,--chì’è l‘apogi”

’3-3 t.. della' Differtozione -LXVLL‘ ,a ’gli &diametralmente; contrario ,per

’che parla nella maniera- impropria-,che' fi“-uſava da”Monaci- , nel-ſax.:

acquiſto dell’altrui ,. Si compiaccia Chi legge, di-oſſerva‘rlo , perche

ſarà giusta idèa della Vita Motta/?Jeez di’ que’ tempi , e per quale

incominciarono a colare ne’ Chioſtri le Riechezze ,le Regalini Feudi:

\

‘e‘L’altro, non meno da luicítato, ‘che traſcritto, fià alla pagina' 429.de1- '.

v~—lai Diſſe-”azione LXXll., ma traſcritto, com’ è proprio-de‘2Sor-oeání,.z~`

'mutilato , e tronco . Level-e* parole ſim queſie ,, Giàſì -è-veduto‘, che

',, ~~per più Secoli anche il Cleto Secolare g “e Regolare‘: patèprocaceiadì

,, Castella, e Feudi , con eſercita-"ivi i_ 'Diritti' Regali per CONCESSEO—

,,~NB'DE I RE , -ED IMPERADORI .~Aggiungaſì= , chequançdb‘chî

,,a-~Monarchí, Duchi, M'atcheſize Comi eoncedevano “Feudi-"adi alan-nm‘ſo

,, -ievano anchedargliñſaìcoltà › di poter" laſciare‘x alle‘ Chieſa' quelle Tome,

n :’o‘ Beni; .ll che ſi apnellava jodìeore: pro Anima, 'cd aſſaiflìmotſenmd 'ai

,, -Saeri Luoghi , frequentemente ' in~ Dominio :di eflìacolí'ndo-'ouovi'älÎ-?eu

”"di 9 ie Regalìeì* ’ ' ' -' '.ì' ’ ~ñ ' Î‘ -', Y' ’i‘. ì‘ .La :iL-t.,

omni- hà dubitato giammai ,- che le Chieſe ,~ ei Monaflerì'non poflit’no

'Waverî de’ - FCUdii'quandöz‘Vengono, conceſfi «loro dag’l’lr‘nperadOri, eëda'

--—R‘è, e che cantando l’invefiitu'ra., fatta- ñdal' 'Principe-,ì colla 'facolta-*a i

-f-Co’nti , Duchi e Marcheſini-poterne diſporrev ‘a' beneficio‘îde’vI-zuoghi

:pii ,' poſſano quefli, ſubinſeudandoqualche Terra, o Villaggio-del ?loco

-Stato, concedere a Suffieudatarj-la medeſima facoltà?” caſo,noflro-non

-èrquefloe Gif-.elfi IL non ſù inveſtito del-Ducato di.-sBe”wmto~‘coiia

~Îi"ac:oltà` di donare alla Chieſa porzio‘ne- della ſua Doeìo’, e `<:r‘edorbefie,

”anzi tengo per certo-z che, Èi Fabbricieri‘ del 'favoloſo ‘Diploma ſoffe

iui-*- . ro



ro . çacjyerſaai nellaPnlizia ..def WP-ydí.,›.ñeu_non .evaſi-'em credevo,

che _i Duchi dij-*monto avevano la fleſſa Autorità'Sovrana, che. a6—

ſunſero dopo la disfatta del Rè Dq/ìrlrrio,ſì ſarebbono ingegnacidi Far

.comparire un altro Diploma,_o del Rè Lariano”, o del-Rò 480W. o‘

,del medeſimo Rè Deſiderio "Ippizuwaaivo , o confermarivo di quelloz:

Mappa_ ſono più in tempo , ed indarno l’Avverſario ſi affanigt dizſòä,

ſienerlo con cicarflſſammle le leggi de’ Longobardi , e ’l Capitolato

di-Carla Magna , Apo” diſguiſare , e troncare i paſiì del'Muratori , il

quale ne pur di paſſaggio ſi è ſognato parlare dell’autorità de'gliami- 7

chiDuchi; di Benevento . Onde .Ganz-ragione. ripeeo, e torno aconehin

,dere `,’ cheii D‘ARGWJWQſſMzÃMQMſemplice Minifiroflei Rò

de', 5Laag0barárflnon .poteva inxconto‘alcnno donare quel , enter-7 del

ſno Sovrano ,.ç ,perñcoqſegnente-rh di lui Donazione non può non eſſeó'

re lavorata nel Musèo della Favola , o ne’ ſpazi immaginari de’ Cau

e -5- _ _. ;3.- f ,112. t::- ;1: -_,- ,,…l fiati-;HL -.ffl‘-.;,,;-:.…r ”ff-…n

.~ -_ .- "L-“.91 mi:: e ..try-e.” 5L‘ XIV- _ñ‘frcrísì-:a- {Lui-;1"

dastwre dleirroniſmo, r della Scetticiſmo, da‘ que)? mi bè, z

‘magica-”0 *1’ Avon/brio , e ſi fà vedere , the :.14

, aaa intenda , cbr voglia” dire ~

l’uno , e l’ altro .

. 4,;
’lg-l .-`

.Fr . e. i ., . . . x

…Li Accademia-i della Scuola Jonin ,-. i quali ſotto Platone non furono

zzzeitoppo perpleſii, e, dubbioſì. .ſòteo :Qi-Wa, ovverozſrtçfilao, Auto-ñ;

refdolla ſeconda_ Accademia ,,precipiurono nell’ultima eſiremitàdelſ’.,

Incertezza; Imperciocche ,, avendo. Costui incontrato ne' Sermoni Se

.eretici quel riſaputo . Hoc and” Sri” nihil Sri” , .introduſſe ’nel filo—;-~

,una perfetta` duavaWíW lnonprebcqfibíütatrm , in virtù del.

.Lgmlexflffibilìj come_ _Aflìomaiuconerastabile , e certo , che l’Uomo

.niente-Macooverità in queſto Mondo , o la Cognizione prove-.ñ

.venga da’ Senſi _z 'ovveroderivi dal raziocinio dell’ Intellettn .~ .Peſcia

venne Car-*read: …il quale .mm-:meme ſi crede , che bfl'e fiato In

ventore della,cerza,zAccadcmia, banche Cicerone actesti, che niente in

.novara aveſſe intorno alſo &attici/’mo del primo ; Anzi Diogene Loch.

aio-rapporto, .cheláçide Cìrifle‘o , il quale ſubentrò nellaCattedra di

Amgfila, l’ayefi‘e‘riſQEM-aw, inſeguendo, darſi nelie Coſi: Fzficbr. e M

n# della ſèmplmeyeriſimiglian—u , non già della Certezza ,i e della

Verità . Mal’uno, e l’altro &ntioiſmo non ebbe della lunga dui-m

‘ ,preſſo i Filoſofi della Scuole Jonio, mentre Cinram, e Severa ei accer

eançyche non ;tucano a tempi loro., o Maeſtro, o Capo , che ii garan

giflè..3e però a terminare in eſſa. riſorſe ſorte” rigoglioſb nella

.Scuola Jide! opera” Lemmi! .Male .ſega mero lo sfera: pom

ile,
.ñ 'A

KL.» per `
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bag, per Model-l‘0 piáuflbileìs'ë ‘grato‘. 'La ;che a'dortò’ Co:

Rui, ed intorno alla quale G aggirò "flfiio Filoſoſare, era un ”flame-;é

~ perno dubitar di ogni coſa , "Enza mai far piegare la ſua volontà,

o ad affermare, o a negare qualunque Propolizione ,‘ che ſe gli ſàreb~

be fatta , moto nel Fiſico , quanto nel Morale '5 Ed in queſta ſoſpen- "~~

flon di animo, eci-indifferenza verſo il sì, e verſi)` il nò, riponeva rut

da la felicità, e tutta la quiete dell’ Uomo . -"~ ` "' `

' 'nistrr' del Sacro Conſiglio,Orio non m1 ſon ſognato di aſſerire , che i Mr

i quali devono giudicare in queſta Cauſa , e che Ogn'altro ,' il quale

leggerà -le mie Rfflcſſîom’ Storie-be Critic-be , non poſſano determinare,

{è il Diploma diGi/'afi II.fia vero, o nò, ſe lat-Cronaca di Liam Ofliex

fl ſia autentica, o ſpuria , e ſe l’Archivio di Monteoqſìno faccia , onori—

ſaccia autorità, adottando a' tuete queste‘ eolbtl-W-EWW di 'Arre/T

I”; Na hò detto, come inſegnava CarneM'5--ëhe il ’Diploma, i'm-:bi

via, e la CNRM‘E poſſano aver della verifimiglianz—a , e non già della

certezza , e verità; 'E molto meno~hò ali'everato , che fi debba di eflî

dubitare in guiſa , che la volontà de’ Votanti , e de' Leggitori non in

clini ad aver-li per veri , o ad averli per &tlſì , rimanendo nell’indiffe

”enza fra ’l sì , e ’i nb, ficcome voleva Pirro”: . Ma alibluramente hò

detto; e riddetto più volte con afl'everanza grandiſſima, che il S.Con

lìgiio debba riputare apocrifo e favoloſo il ſuddetto Diploma , negare

in tutto , e per tutto la ſede al cennato Archivio , ed avere in conto‘

di ſpuria, ed illegittima ‘la mentovata Cronaca . Come dunque il Di-`

ſenſore de’ RRPPKaffimffì parla di Pinotti/'mo, e di &atticij‘mz quan

do i Pirronifli ,` e gli Srcttiri non ammeteevano fermezza di giudiiiw

certezza 'di propolìzione , e determinazione di vero , o di falſo i

Mi racoontò, anni ſono, un Miniato, che il Conſigliera do Lara, il quale

hà laſciato di sè memoria troppo ſvantaggioſa per la ſoa notoria igno-ì

tanza, ivoiendo un’. giorno lodare ii celebre France/?o di Ambra, ch'era

andato adinformarlo, non sò per qual cauſa , gli difl‘e le ſeguenti pià

role, La Gen-te bè gia-dio moti-vo di ”oder-ui a” Ana; Chi non ridireb—

be? E pure l’eſempio, quaſieche lo fieſſo, ci è innanzi agli occhi. Good

fio di elſa-'entrano nella Critica , nella Diplomatico , e nella Storia il‘

Difenſore di Marcos/ò” , hà voluto anche farli conoſcere Laureato

nella Fibíhfia, con far-campeggia” i termini di Pffioffifm, e di &"

fiufm. Ma eo’iia fleſſa felicità del Conlìgiier de La”, ſenta intenderc

ne, 0 ſaperne il vero ſenſo ‘- Da buon amico gli direi , ' fë non eſula**

maſſe’ 60m‘: hà già &RACE-:id fire-im baſi” ”pià crudeli”; bob!? che

volendo un’ altra volta parlar' di &ottici/‘mo , e Pirro-ri ma , s’istm—istn '

prima del proprio ſignificato dell’una, e delî’altm’ paroia, con leggere

il 'Filoſofo di ;Kiel nella fin Differtazione (le &Wild/ì”, i'l celebre Piet'

Gaja-'tdi ad primo-Tomo della ſua Filo/Mo, il rinnomato Giò” ?tuo

… .~ ~ ' cr to
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,ecfio' Budo’eoſi nella-ſua Eſèrcitazione de Sreptieffmo March', e ſopra ogn‘,

_ 'altro il dottiflimo Pier-*do I/?llemondy nel ſuo Prodotto de Seeptiez'ſm

'devil-*70 . Ma temo , che di nuovo non m’intoni all’orecchío , i Soratt

m' ”ou itffierírono o tolſegno . .

Prologo”, come ſcrive Aflstotile, inculcò per Maffima fondamentale del

'ſuo Filoſoſare ”ir-ro” ”Wei-rav pci-rm” tirar -ro'v &oO/niro» , Rerum

omnium merzſurum eſſe Homme”: , e quindi ne inferi id euique *verno

eſſe, quod euique w'detur ,- Ma quella Maſſima non trovò mai ſpaccio,

ſe non ſra la Bordaglia de’ Seixplieioui ; Onde la prudenza , il razio

cinio, e la ſperienza stefià e’ inſegnano a non dar lungo alla menſo

gna , che ſpeſſo ci è venuta , e ci viene all’ incontro colla maſchera

della verità .

Queſta 'regola molto più hà luogo nel Criterio de’ Libri, e delle Scrit;~

ture , che ſi danno alle Stampe dopo il corſo di più Secoli , ſoggiate `

col nome di qualche Uomo inligne , che ſia per l’addietro vivuto nel

Mondo ,' ſiccome an dimoſirato Dmiello Maichel intro-tuti'. od btstor.

li”. de proeeipui: BibliothPoriſz‘erz/r‘bm port.2.eop.z. Giovanni Leclere~

de Arte Critico, Onofrio di Santa Maria nelle conſiderazioniſuper Re

gulír (le u'ſu Arti; Critieae, ſcritte nell’ldioma Franceſe , e Cristoſaro

Auauflo Heuman i” Porergi: Critici: . .

Ma più de’ Libri ancora procede nell'Eſame de’ Diplomi antichi, che ri

guardano, o la ricchezza , o il dominio temporale de’ Monaci , eſiënc

doſene veduto girare , come attesta ll Lungi” da Fref/'nov un numero

reſſo che infinito , lavorati tutti ſull’incudine della ſalſità nellÎOffici

oa dell'Impq/ìura . Le steſſe Storie de’ Cronografi' Benedettim'. non ab

bondano di ſimili Carte P Chi non sà , quante Scritture ſi ſoggiarono

di"pianta in certi Chiostri , per autenticare la ſalſa Beatificazionedi

Giovanni Cold i’ .

Per-darſi luogo allo Seettiez'fiflo , e Pirrom'ſmo istorico , di cui ragionano

a lungo Bureordo Struvio nel ſuo Programma (le Pyrrbomſmo bffiofió,

eo, ſtampato nel MDCCV. , e Federigo Guglielmo Bierling nella ſua

Comentazione de Pyrrobouffmo blstorieo, impreſſo nella Città diLifz/îo‘

nel MDCCXXLV, , è neceſſario , che un Scrittore metta indubbio la’

ſiede di ogni Storico , e‘di ogni Monumento , e Diploma, avvalendoſi,

di que’ due argomenti generali, cioè, di non aver voluto alcuni Stori

ci_ ſcrivere tal volta il vero per amore, o Per odio , e tal volta anCora~

non averlo potuto , o per ignoranza , oper impotenzanjo per timore-

Ma Chi fl è ſognato ancora 'di dire, 'che urti in queſta ſpecie di Pirro-`

m’ſmo , edi .ſcettici/*mo Colui, che dubito della ſede di un' ſolo dieffiìz

Giovanni ,Bodiuo che non ſeppe indurti a credere , che ſoſië veraee la

Storia del Bembo , Giovanni Ero-elio , e Tommaſo Tri-vw , che 'poſero

in dubbio la tefiimonianza ’dà-Procopioper quelle coſe a ‘ch’egli “Lea‘

- ‘ nart
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narrare‘ ne’ ſuoi 4".‘ `i dell’ e’rîdor Pia ipigao e‘dekñ {Wi-MM!"
ſſt`ri`di Stato, ſorſè'mëäfiiiù i i’PÎii , _- oió,"ó“_dí :gigizìj‘oä'horaèg

‘L’Avverſario , che Mi* quel; eheiinenojntende , parer’j

'dogli una gran`coſa ii U'íi‘eìPiÌ'roaifi/io", e Senſhi/'mo `,’ li hà voluti in;

ogni conto inſilzare nella ſua Scrittura ; \Ma dovea ſarſì carico", chex

 

. ..ñ . › .-. .. "ì "L - -. - .

ga: variare cap” rem prodigi”diggJ` ”KÃÎz-{zglſhzí’mm .Bj/{mr appoggi‘.

~ “an i. ;.2"> “fl invaire“ mi“: fx .:~"~.\..i<.*.:eao

d‘ ' i i 'i l i Se

7 .Si diſiorrr dell’ altre I/?Ìla’oie , che bèfiaglíatc conti-'0 dimë

l’Arma-{ſario , e ſi Ì'itorroao tam contro di lai .

\ .‘n- —,.- 1-‘ , elù di una volta èaccaduto , cHe"aìvendo un Tigaqſſo fiſſato con Chi

non avea il ſuo malore , la prima ihgiuria ,v cheſi` gli hà ſ’cagliata

contro , ſia fiata il dirgli, che avea la Îl’îgm;_Ed'ordinaríameríte anco- a

ra avviene, che, venendo a conteſaia Raga/Zia con una Femminaoneſ-`

ta , non incominci a villaneggíarla in altra guiſa , ` che con chiamarla'

Pattaoa . Stravaganza sì grande perche E’, Perche-il primoçſì lufinga,_

che Chi aſcolta , o non abbia occhi da guardarlo in _testa , . o li giri‘

ſubito su ’l capo del ſuo Nimico , ed in eſſo li tenga- fiſIî , e Fermi,

ſenza rivolgerli al ſuo, e la ſeconda crede di aVVilire in maniera_ la ſua_

-Rivale, che non abbia poi ſpirito di rinſacciarle la ſozza mercati-imam.;

che fa. delle ſue carni. Ma che n’ è avvenuto, e che ne avviene? Ne è

”WWW che 'il TFB'Î’ffO ſi hà chiamare .addoſſo le ghignate degliſ`~

Aſcoltatori 5’ e ne avviene ancora ,_ che la Bagaſria muove la nauſea;
a Chihnq'u'e laſi ſente , ed indarno ſi duole Poi, ſe l’è fiaccata lî--Cſestîr .

e rotte le braccia . ' …
'r, .i. T"; "

mio Avverſario ,- che non hà'ſatta mai altra figura nellaîii—epubblica- …g

Letteraria , che quella di un Tronco inſecondo , ,eflèndogli venuto il;

prurito di comparire Iflorico, Critico , e di riſpondere alle mie Rifle-‘fl

/iorziStoriroe Critiche , ſi è ſèrvito del rigiro del Tignoſh , e della Baer

D

`grz/?ia ; 'E 'perciò con avermi rinſacciati que’ difetti , e-malori ,` che.

in sè racchiude, hà creduto di avvilir mè, e di tenere a bada,non che i

di ſorprendere i Leggitori. Ma gli è andato in fallo il diſegno,- perche

la_ Gente _non è sì ſemplice, `~e gnffa , che non ſàppia., dove-_tenda-noîsî a

fatte prevenzioni,ed’a mè non è .mancano mai, ne mancherà il Gong.;

gio` , .e lo Spirito di abbattere colla. penna mille (Zoom-addittoridel`

ſuo Calibro-Veggiamlo alle pruove . ' ‘ « fl

apo-avermi egli ‘accagionato di Pirronz’ſmo , e~ Scenic-gſm ( Termini, ‘i

'w ’ ~ Bh' ~ .- ñ.: , -- -chfeſſo‘-—- ‘I

K
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(a). Orazio Flacco ’o Arte Poetica‘ «mf/:zo- CS’ zig

, ſi_
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ch’eſſo medeſimo non capiste , che-‘vogliano dire , ſiccome nell’antece

dente paragrafo hò'öimostratoDli è'innoltrardìa dirliiararmi Cola-”tria

:ore , dicendo, Tutto ciò i“ che dal .Ki/?offriva Controddittorcfi'ìfiritlo,

per impugnare, o a di” il *vero ,ì PER _CALUNNIARE lo Donazione

di Giſulfo Gr. Ma dove ſi è inteſo mat , che venga una donazí0ne

czzlfloniato? La proprietà del verbo calamaio” calamníarír importa,

ch’èſiſi‘uno berſagli un altro , con murovergli delle liti ingiuste, o con ap—

porgli delitti non veriTſie metaforicamenteoſi adatta a quel LegalejoPil

quale con finistre interpetrazioni ſvolgeñ rn altro ſenſo [e parole della

Legge; Onde il Giuriſconſulto Paolo ebbe a dire , Colamníori verba

juriſ azLa, lite, cheaveanoìmoſſa r .Cerwrfficoncro del -Monistero di

Monteroſiflo-non era certamente ingiuſta, perche il Signor Commeſſa

rio avea detiſo, che il 'P.Abbate ſi afieneſſe in avvenire dal gius proi

bitivo della Caccia, e della Peſio, c dall’eſigere la pena di carlini ven

tinove da Coloro, che camminano di norte, non già per laſci-viom, ma

per giusta cauſa 5 ed a riſpetto della Decima , e dell’ altre Contribu

zioni avea dato termine ordinario coll’ obbligo però laicale di resti

_tuirſi l’eſatto oiflr exit” termini . Onde per questo verſo [a. Colon/zia

non avea, che ‘ſare in quefla cauſa.- Nell’eſàme poi della donazione di

Giſulfo', non mi‘era'ìſbgnato d’ incolpar’ queſto Duca di qualche delit

;0 , ne avea interpetrate ſiniflramente le parole di eſſa . Ma bensì

'aſſvea dimostrato , che questa donazione non ſi era ſauna giammai.

Come dunque l’Avverſario da Colonnina” mi tratta? O egli non in

tende , che voglia dire Colon-riore, o intendendolo, è un’ Impostore di

primo rango , perche mi addoſſa la caccia di Cola-noioſo”, ſènzacche

alcuna calunnia fia (Tata ordíta da mè .~

Indi m'ì-,hà l’ipíglíato con quel motto, Dic nom {lo tribzerapt-Ilir. A pri

ma giunta hò 'creduto , che mi abbia voluto accagionare di non aver

_ſcritto alla Cauſa , perche vera , o ſalſa , che ſia‘ la Cronaca C417?”

fl' y certa , od apocriſa le Donazione Gistrèh'am , non nuoce in ſenti

' mento ſuo al Monistero di *Montero/ina , perche questo da’ Secoli nel

poſſeſſo dello Stato di Sa” Germano ſi truova . Ma un Profeſſore, che

l’ hà trattato con qualche dimestichezZa per ii paſſato , mi hà ſugge

rito , che , avendo egli acquifiaca da poco tempo a questa parte per

il favore del filo Mecenate una gran Clientela , abbia perciò voluto

colrſ'uddetto‘motto ſarmi ’conoſcere per un ſemplice Dottorello , da

non poterglí flare a ſronte, sì per la dottrina, come per la qualità, e

quantità de’ Clienti. L’hà indovinato. affë, perche quel Contegno, che

uſa nel rendere il ſaluto,quel Camminare a paſſo lento,e grave,e quel

portar erto,ed altezzoſo il Capo, Qualità tucte,che ſi adattano bene ad

un primo Miniflro di Stato , ma non già ad un Roba-lana Cauſidico,

 

* * . e X o -

qual’egli è, ſe non (i è mgannato l: Emeccro nella ſua Effircrtazrone (le
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*ineeffu animi indi-ee. moſtrano ad evidenza, ,che ſia predomina‘pſ

dall' Orgoglio ,ñ ed abbia una grande opinione dl sè medeſimo , 7_ _a g

qualunque ne ſia Prata la cagione , ſempre il morto è affaccentexa [una

non già a mè . ’ ~, ‘*

In queſto Secolo venne Ibmmuſb Burnet alla noſ’cra _Metropol1_,'quel

Burnet appunto , ch’ è noto alla Republica Letteraria peril’fſrebeu'- ,

logia-Philfflpbieo , per la nuova Tlx-lla”: Theoríu‘, e per il libro ~(le

Fido , EB Offri?! Cbrt'ſiionorum ñ., ed andava. ſoventl hate a trattenerfi

nella Caſa del fù Conſigliero Grimaldi, mio amico. Fuvvi ..Chi in una

ſera gli dimandò , C'e/Pz gli pareva (le’ nqflri Tribunali , e degli Avvo

cati 9 che all’ora erano in grido‘, più di una volta aſcoltati da lui-Z'

Riſpoſe il dotto ingleſe metaforicamente ..ñ-dicendo 1. che prima dl cañ`

lar da i Monti Perinèi avea fermamentercredotoq .che. ore foſſero le

Operazioni dell’ Intelletto Umano , Semplice Apprenfione ,zGiudizio -,

e Dz'ſcorſh; `Ma , avendo posto piede nell’ Italia,~ e ſcorſe . le .Città

principali, di eſſa , forte avea incominciato} dubitarne . Finalmen

te venuto -in Napoli, e viſitati più volte l Tribunali, avea ,conoſ-v

ciuto , che una ſolamente dovea quì eſſer l’ operazione dell’Intellen

to , cioè , la Semplice APPreìz/z‘one . Alcuni della. Converſazione - inte

ſero ſubito quel parlare in gergo , e non 'ebbero ſpirito d’ ínnoltrarſi

a fargli altra inchiesta 5 Ma Chi ſi pictava di ſaper più degli ”tired

avea men conoſcimento degli altri, ſi avanzò ( come mi raccontò- il

Conſiglier Grimaldi pochi anni prima .di morire) a dimandargli ,,- .Co

ſu avea inte/b di dire collaſuddettu Metafora P Allora egli ſorriſe ,. e `

con qualche diſprezzo , diſſe , che bastava in .questa Città a costituire -

un Avvocato di grido , non già la dottrina , ma la Cuffia di .qualche` f

gran Dama , o la Protezione di qualche Perſona autorevole , _e

grave . Preghi Iddio l’ Avverſarío , che la maggior parte ide’ .noſtri

Concittadini continovi a vivere nella Semplice Appz-enſione , _perche , ſi':

da questa farà paſſaggio all’ altre operazioni dell’ Intelletto , perderà

certamente tutta la Clientela , e ne -pur’uno vi ſarà , .che anderà a ri

chiedergli a Die nunc :le tribus' Capelli! . . . - ,`

Se poi il,motto riflette a quel , che ſi .era penſato da mè , che al Îdir di

iui non hà che_ far culla Cauſa ,- l’eſſer vera , o ſpuria la. Cronaca …Co/:

find? ,- apocriſa, ofcerta la Donazione di Gffnlfö ', veramente lo ſcuo- ‘

. vre , e lo dà a conoſcere , che .ſia un .Avvocato , filiro 'su’l Candel-ie

ro per fimp/ieem Aopreben/z‘onem; Imperciocche , trattandoſi di Reg-az

11"! a ic quali non (i poſſono .poſſedere ſenza giusto _, ,legittimo Ti;

tolo , perciò tè il Titolo è'ſalſo , il Poſſeſiòre non hà che'prctendcrej

0 che ſperaret Noto . anzi notiſſimo ;è ?Adagio del Foro, uIÌego, I*:

{541m › E5 &rerum/Mom”. AMA questo Adagio’ nel. ſm@ "UP-5X?“

ſ0 › HO!! già ſecondo la ſpiega , che gli è ſtata adattata da lui .` Vero,

' Bb a_ quando
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s'quaùäo‘fl allega un‘TÌtoÌo, che hà 'dei veriſimiler e che nòn vè veriu.

‘to da i Campi Elisj ; Ma non già vero , "com’ è il caſo nostro , quan

do è incredibile , e ſe ne ravviſa all’ iſìantc , o la inſufliſìenza , o la

falſità . Che ſarebbe in fatti , ſe un Barone , per difenderſi , o dal

Fiſco , o da’ Vaſſalli , allegaſſe per-Titolo un Diploma dell’ Impera

dore de’Tarebi , o di qualche Ceſare della Lamogna , o di altro M0- -

narca , il quale non ebbe mai il Dominio del nostro Regno, e con eſî

ſo pretendeſſe , che in virtù del medeſimo Diploma non foſſe moleſ

tato nel pofleſſo di qualche Regalia , in cui da tempo immemorabile

fi truova P Valerebbe per lui lÎAdagio titolarn allega , Es’ poſſeſſìo

”ein proba ? Nò certamente -, perche Coloro , che lo poſèro in cam

po , non ſi ſognarono , ne' ſi poterono giammai ſognare , che baſi-aſ—
ſe allegare un Titolo, qualunque ſia , per non riceverſi molestia dal V

Barone nel poſièſſo immemorabile delle Regalìe , ch’eſèrcita , ma in

teſero di parlare di un Titolo vero , di un Titolo ſufflstente, e valido,

quale non è , ne può eſſer mai la Donazione di Gif/'alſo, fiipulata ne’_

Campi Elisj , e ſacca da un Duca di Benevento , ch’era ſemplice Mi

' niſ'iro del ſuo Sovrano , e come tale , non avea alcun Dominio ſopra.

le Terre , e Cittadella ſua Daeèa: Onde ſiccome da mè ſi era ſcrit

to a propoſito per la Cauſa , perche il Titolo , allegato da i Monaci

{Calling/i , non era vero , ne veriſimile , così non hà riſposto a dovere

‘ l’Avverſario con mettere in sù il ſuddetto Adagio , che non hà che ſa

" re col caſo nofiro , e perciò i ſuoi Clienti avran giulio motivo di ri

chiedergli , Die nano {le tribn: Capelli: .

:l‘ralaſcio di riſpondere a quell' Intendo delle Pen/one Volgari , the quan

't'o a i Signori del S. Conſiglio il leggere , e ’I dZ/izpprnovarejarà an at

~ to yoga; perche l’ hà ſmentito , e lo ſmentiſce la Sperienza 5 Im

perciocche le mie Scritture an girato , e girano per le mani de’ Mi

- niſiri , de’ Profeſſori , de”Letterati , de’Canonici della Cattedrale , e

”L di’tutte le Perſone più culte della nostra Città con quell’ applauſo ,

che-può deſiderare Ognuno , il quale dà alla luce i ſuoi Prodotti , c

per ſua maggior confuſione ne ſono uſcite non poche fuori del nostro

’ Regno , che an ſervito , e ſervono per renderlo immortale al par di

,Eroflrato . -' -

Manon poſſo , ne devo ommettere'di riſpondere a quell’ altro motto ,

gna] barbarie ſi' è nadia P Qgid faeient Hrste: eaptá ”adi-tiger {erbe P

` e riſponderò quaſi della steſſa maniera, con cui riſpoſe ad un Sciocco

Frate quel Gio-nanni Laanojo , che ſù l’ornamento della Sorbona di

Francia , e che ſovente impiegò la ſua penna erudita , per iſcuovrire

'le imposture , e le ſalſità , commeſſe ne’ Secoli trapaſſati ne’Chiostri.

Onde meritò poi, che ſopra il marmo del ſuo Sepolcro gli ſì‘ſèriveſi'e

la Epigraſe , Veritatü aſſertor çCoſiui‘cìamminava un giorno per la

. .' , ~ Piaz
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o,Piazzaztii- Parigi , a *un* altro-,penſando ,’chejaÎITi-nſhlenzaî‘fi'rugſu, .

jlñL’adocchiò un Monaco , e ſubito gli venne all’ incontro", dicendogli ,
aqua} Santo avete in qmst’anno collo *udire Critica cana-Ilona-v dal Pn

’ (adi/ò ? Non ſi ;Urbò l’ Uomo dottiflìmo , e con volto ſëreno gli. riſ

“ſpoſetosto , @egli appunto , che vi ave-_o allogato lo -vostra Saper/?j

. zione 5 Tale la ,riſpoſta ſù , che. lo confuſe a lo sbalordì , lopoſe in

fuga . Vuol l’Avverſario ſapere , qual,barborie èilo mio P Gliela di

_ rò , quell’appunto , che ſcuovre le Favole , adortate da lui per vere

Molto meno poſſo astenermi dal riſpondere a 'ciò , che pì

Istorie , che mette in chiaro le Carte apocriſe , ſostenute per anuenti

che da. lui , e che reſiste alla oppreflìone de’ Poveri , portata a galla

da lui con Cronache ſpuríe , e con Diplomi lavorati nell’Officina dell’

Lapo/Zara . A chi di noi due adunque compete il titolo di Barbaro i’

_Di Chi fi verifica qnddfaçíent;Hezîffirszflpëiffifldrägìffirhej Lo giu
dichi il S. Conſiglio , e laL-ÎRepubblieañl-etteràrIa-ëìaq ;ì f ".3, .

"volte è an

dato ripetendo nella ſua Scrittura,efino a quali eflrcmi non traſporta

lo monti ”mano il FURORE P Solo bb into/b di ”indicare dal FURO

RE di nn Critico TRASPORTATO &(2- Certoi Saraceni allora

quando invade-”do il mfflro Monifloro , il miſèro a farro , ed aſnoco

NON [NFEROCIRONO a talſqgno . lmperciocche hà voluto ſar di

mè un Carattere , ch’è proprio ſuo , cioè di un Fanatico il più stiz

zoſo , che mai . Ne mi oppongo al vero ,~mentre quel , che Celſo

Epionrèo ſcriſſe empiamente di Santa Maria Maddalena , con darle

titolo di Fanatico, il dottiſiìmo Origone, che ne ſè l’ApoÌogio, l’eſprell

ſe col nome di FuriOſa (a) , Col/IW Malin-nn fnrentfln -voram't .10:

.foca-7950*” eine_ -rrív *yvvoc'îm incertnm ande naä'os -oth/z'onem calarnniae,

quando in ;CTÌPZZIÎ‘ÌJ‘ nihil tale bolm‘nr , ed il rinnomatiffimo Bnddco

nella ſua ’Teologia Morale è andato_ con var] altri eſempli dilucidando,

e confermando questa medeſima Verità (b).

  

Generalmente_ , al dire del medeſimo Baddco nella ſua [/hg-;ge (c), ñiilzfſv'n

nat-"fino `non compete , ſe non a Coloro , i quali da una_,vana, ed. 1n

ç.. certa perſualìva indotti , adottano per vere alcune opinioni erronee z

l?
e le difendono a ſpada tratta , Fanaticzſmns autem , ſono le di lui pa-~

role , generati”; omnibus iis tribnitnr , 17m' room? quàdam , inſert-3

qne_ perſuaſione indoEZi-,rzapinioncs qnom’om. erronea: pro veri; ”ad/*14

ma”: . fin-vent , atque dçfi-ndnnt 5 Sicche a costiouire un~ uomo nello

Stato del Funari/'mo , è necefiärío , ch’ egli , non gíàda ſorte ragio—

ne indotto , ma bensì da una vana , ed incerta prrſualìva, ſi faccia

a difendere una ſentenza , ch’è falſa ,_ ed erronea . Or_ questi Requi

- . . - liti

(a) Libm.- Contro Col/'mn Epitnrenm. _ A . :

_,L b)_ _Instit. Total/vg.MoraL‘cap.xfióìflä-az--ìnNoli-ſ2 :'z ‘zu-3 Z xv…

(e) Libr.z.rapit.7.paoin.1181. _ ` “ z `
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quiſiçí’ non lî 'poſſono certamente adattare *lle Opinioni , difeſe 5 e

íòstenute da mè, mentre, ſe fi parla della Spartiti della Cronaca Caſ

fiacfi- , ella è stata da mè dimostrata con pruove sì evidenti , e chia

re , che biſogna eflère un Saraceno al pari dell’Avverſario , per non

conoſcerne , e conſeſſarne la forza' , e le {ì ra iona della favola della

Donazione Gifizlfiana , è Rata. talmente da m posta in chiaro , che

ſolo un Fanatico può azzardarſì a crederla vera . Come dunque , e

con qual fronte temeraria , e dura il Saracino/20 Difenſor di Mon”

ca mo mi hà apposta del Fanatifioo la macchia ? ñ:.

Aggiungaſi , che la,Sparoítzì della Cronaca Caſſîmst non è Rata da mè

postalip campo'i‘ajr’ima volta , e molto meno ſono fiato io il primo'

a guanti…,- Ma prima di mè, e fin da quel punto, ch’ella incomin

ciò a girar per la Francia , f‘ù dichiarata {puria , ed illegittima Pro

duzione del Maz/ìcano da i Monaci Floriana/ì, e dal P. Giovanni del

Bofio , ſènzacche i Monaci Caſh‘mſi , e lo steſſo Abbate Laaroto Be

nedetríno aveſſero avuno lo ſpirito di accagionarli di Faootiſmo , e nel

Secolo ,ì che corre , avendolo. di Spar-rità accuſata Frameſco Dioio ,

e Bqfiſlq Giannelli , non ſolo l’Abbate Gattola non ſ1 avanzò mai a.

ricolr‘nar'lifii caccia sì nera , ma ne parlò ancora con ſommo riſpetto,

fiji-irremioB (a)*`Langlor ”0: pagna marz” mm Franciſco Dinio Lucinia

nenfi , qui »fly-‘om omnibus Lema”: ,‘ ac affinato; impetit , quam ita

lico idioma” vertit Celebris juriſ’conſhlrus Balìlius jannellus , doëîz'ffi

mi , SaoEZ/'ſh'miqao Cardinali: F. Vincoorií Mariao Uzſìoi Arabic” co

ÎBonqvmtani , quem modà Runa-*mm Ponti/9m” vonoramar , om?

SQLÎDIS , ERHDITISSÌMISQUE rationam momenti: aſian/lora! Se.

Onde 'ad occhi chiari ſi vede , che l’Avverſario mi hà voluto ſregiar

di un tirolo , non meritano affatto da mè , e proporzionato ſolamen

te alla di lui temeraría Ignoranza . "P ..

La Prima yoioa per altro non è questa , che preſſo i Balordí , qual’egli

è fiano paſſati per Faaatìcí Coloro , i quali non an voluto ſeguire

gli errori , e le ſÒle . Riandandofi le memorie glorioſë della Chieſa

primitiva , ſovente s’ incontra ., che i Tiranni , e la Bordaglia degl’

JdÒZëFÌÎÌ, açfagionarono difanatjſmo i primi Eroi del Crffliançſìmo, non
E'? 'fiero' i’fio‘ti'v'öì ,ì che per eſſere alieni dal ſeguire gli errori, e le ſa

vole del Gentilelîmo . Del che a iungo an trattato il 'lodato Bada’co ,›

e l' erudito Crifliaao Korz‘laolt` nel ſuo Pagano Obtrol'îatoro . Ma il_ .:

Fanatíſmo diquesta fatta non è , ſe non di gloria , e di applauſo”

ſommo _aChi s’ imputa , e di Vitupero grandifl'ímo a Chi i’impuna ;

lmperciocche 1:' Im‘tuztato rimane colla ſua Rima i, e ripurazione preſſo

‘ . ' la _z

{Poîo’gîà'fl‘z 'Lg-0,” Ostz‘oÎffl, G Petrö’Diacoflo ſonni:. Hffläì‘ſil

Caſi”. Pagîa;'906. column. -

“,
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la Gente Dabbene , e Savia , e l’ I’m' ”rante vien tenuto a qual’è` in
sè steffoÎ} per- un Fanatico‘ träi’pwſſiio a ſſChC mai ~ Da `QÌ‘PÈ in

avanti non sòë-,Îi‘ſe l’Avv'erſario porrà'sfuggire , che gli Uomini dotti

non lo credano un Fanatiro di primai sfera , avendo V0]ut0,ſatirizza~

re contro di me , ed appormi quelle taccie , che non hò meritare

giammai , ſenza-'averne avuto motivo , e’ſenza eſſcre fiato ingiuriato

damè. "W ì’ 't‘ _

Che dirò poi delle Ilsz'oni , delle quali mi hà voluto anche a parte la

di lui Fanatira Penna ? Notíſiìmo egli è , che Balzaſſarre Boh/bero

caceiò,molti anni ſono, alla luce il ſuo Mondo ffifiiaato, e cOn eſſo

preteſe ,che , ſe non ſono illufioni le Sostanze incorpore'e , diviſe in

Angioli‘baoni , ed in Aagioli cattivi; tali certamente debbano' ripuf

tarſi le coſe operate da loro . Anche prima di lui 'aveano promoſſa la

medeſima Opinione l’Orcbard nel ſuo libro intitolato Dofirina Diaboz

lor-am , il Daillo”, lo Spinoza , l'Obhc-r , ed Altri . Ma i Cattivolli, nel

mentre credevano di ſcuovrire le 111mm' ‘altrui , (i vennero a mani

festare per illafi in maniera , che diedero motivo agli primi Lettera

‘ti ’di Europa , ed a’ medeſimi Eteroa’offi di ſmentirli alla ſvelata , e

di trattarli , come ſi meritavano , da balordi , e da ſciocchi , non che

da miſcredenti , e da emp] . Ovvie ſono agli Eruditi la Pneumatici:

di Arrigo Gromo-amy” , la Produzione de Sata” di Simon` di Uri”, le

Differtaaiom' di Giovanni Marek {lo Daemoniari: , e le ſue Eſercita—`

.zioni Tc-staali , la Concione de tentazione Cbristi di Giovanni Winkl-er"

e le Opere di Giovanni Aalst , e di Paolo Strano-viale” , colle quali;

furono poſte in chiaro le loro [/laſſo-vi , a torto da eſſi accagionate ad;

altri . Or’ lo fieſſo hà fatto il Connraddíttorç con mè ,' mentre noÎi"`

avendo diſcernimento , per conoſcere la Sparc-ita della Cronaca Caj:

_ſing/è , e la Favola del Giſaffiano Diploma , ed efièndo immezzo alle

Ill/(float’ , cagionategli , parte dalla propria ignoranza , e parte dalla __ i .

generoſa riconoſcenza de’ Caffimji , i quali strabocchevolmente pa- '

gano i loro Avvocati , quando s’ intereflano per la Difeſa de’ favoloſi"

lor 'Titoli , non fi è arroffito di trattarmi da illuſo , e di trasfondere

in mè quel difetto , ch’è proprio ſuo . Onde le mie [Ila/ioni ſon quel

le appunto › che il furor di un Fanatico , e di un ſciocco Apologista;

qual egli è a (11016 apporre a Coloro , che non vanno a ſeconda della

ſua fantaſtica opinione , e delle ſue arzigogolanti idèe .`

Senzacch’egli medelìmo non sà , che voglia dire [lla/ione , ed intanto ſiì

è di questo termine avvaluto , inquanto lo hà inteſo qualche volta "

profferire fra le tante villanie , colle quali i Momi , ſuoi pari , an’

proccurato di denigrare la stima altrui . Le Illuſioni, come‘gli Erudi-ì

ti ben ſanno , non naſcono altronde , che dall’Enta/ìaſma 5 Onde Chi

non è all’Ent-ffiaſma ſoggetto , nonſipuò certamente eſſere i124?) --L‘o
" ‘ ‘ ‘- ‘ì :ma ,1:- ñ‘

 

x .I .l .{
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"più-,7 leÎſpe-ci'e'îií Ògnùnö‘diìëm‘ſhi‘r‘ffióstéçſ 'e’içiioìdifféienti fra lol

Fi‘o; Oi'r’ quaſi Genere di-in‘i Wen’ A. ;reſo , equal era :l‘a
. _S'p’e'cià che':v mi’predominavaììfqüaſſdo' m`i"áÌctÎ‘í` *1' a dimostrare la Spa"

ñítà della`Cronaoa"'CZçfflmf/Z-‘, ‘e la `Favola del Giſaffiano‘ Diploma?

`”Certamente d‘ovea Egli ſpiegano ,‘sì pere'he de'v’eſſer nota la cagione

"di quell’effettö , chea taluno 's’inÎpLítîa’z come perche' non può nel

medeſimo tem'p‘o aVerli tutti'nn ſolo ', epatir‘le diverſe ', ed oppone

71]” zoni , che ſhgliono ‘eſëi produrre , e molto più ,. perche il Pubbliſi

co,"il qual'egli bramava,-che non‘lî'ſoſë’imbevuto de’ miei errori, do

Vea ſapere il Genere , e la Specie di quelle Illuſioni , che mi teneva

no ínceppata la mente . Ma ſpiegato non l’hà , anzi nè pur’ ne ha
fatto motto , ar‘uîorche aveſiè irripegìno di farmi onta , ed oltrag-`

gio .` Dunque l’ hà taciuto , perche non ſapea , ne sà , che voó’

glia dire [lla/ione , e per conſeguente hà ſcritto , ed a parlato

a caſo . Lln altra volta ſe mai gli verrà il prurito di uſar termini di

queſta fatta , proccmifi il Comentario da Entba/ìaſmo di Merito

Caſhnbono , traportato dall’Ingleſe al Lacino da Giovanni Fede-rigo

Mayer , e ſtampato in erfiwvaldia nel 1708. , lo &badia/ina inau- _

'gurale {le Entbzffi'aſmo di Enniges Giovanni Ger/le!. impreſſo in {Vit-ñ'É

”briga nel medelimo anno ', la Diatriba do Entbnſíaſmo Platonito di ’

Michele Han/'cb uſcita dalle Stan1p`erie di Lig/Ta~ nel 1716. , e la Diſñ

ſertazione di Arrigo Moro_ , intitolata 'Entbtffiafiam's trinmſhatar , in.

íërita nel Tomo II. delle Opere ſue , perche in que'ſ’ca maniera potrà.

'non incorrere nella taccia di Fanatico , che‘ ben lì adatta a Colui , il

quale non intende quel , che. ſcrive ,ed ostenta ‘di ſaper? quel , che
non sà . ` ' ‘ 'v‘ ‘-ì-*ñ‘ì .. - '

Ma giacche tanto abborrivale [lla/ioni , 0nd’è avvenuto , che abbia.

infilZato un Proemio nella Storietta- [gnotÌ‘Monacoi Czffinenlîr, che trè

volte , e da trè Uomini chiariſèimi è stata stampata ſenza di eſso?

Forſe non è illudere la Gente; quando fi ſan delle Derraíc capricc‘ioſe

a i Libri ,- già uſciti alla'luce P Ond’è ‘accaduto‘, che nelle Leggi Lan…

gobardc `, e ne’ Capita/ari di Carlo Magno abbia finto* di leggere la

ſacoltà‘accordata a i Duchi Longobardi di donare , 0 tutto , o parte

delle loro Ducèe alle Chieſe, quando l’una, e gli altri_ non ſ1 eran’mai

ſognati di ſa‘rne motto P .Forſe non, è patir Vertigine intellettuale , e …

travadere ad occhi aperti , quando ſi' mette _in_ un Libro quel , che il

di lui Autore non ſcriſſe ,’ e fi ſan Parlare a capriccio le LeggÌPOnó
d’è derivato , chè 'abbia vletto in Bodino , ciòcche a Coflui non venne~

in mente di afièríre , non che di ſcrivere , ed abbia altresì tra'í

veduta nel-citare gli Amori , che ſono alle mani di Ognuno , in guiſa

`che monchí ne hà traficritti i Periodi ì, e -diſguiſáte ñle Parole P Forſe

- non

  



`

'CCI

non èVffloaaria Chi_ Marquette trappçg: , rpg. íſmalcim if!! punenzgote

i` ſuoi errori al Volga E‘ Ehyia _laſci d’immitare. j] 1734M), ‘che riflii, .e

la 54341754 1 ,che inſulta .1 perche ,le Prevenzioni dell’uno , e dcll’alti‘a

ſon fatte a Poſia per renderlo il Zimballo di ogni Brigata , e’] Di”.

gio” di ogni Circolo . Se li è fidato alla Ricchezza , e Potenza de’

Caffìaçſì a ſappia "Che in mè non è allignato mai altro timore ,_ che

uello , che deriva dalle azioni inoneste , e turpi, quali , ſe lddno ml

aſſiste colla ſua Divina Grazia, non avranno mai luogo nella mia Per

ſona , e la penna mia non iflancheraffi giammai nel darlo a conoſèes

re , qual 'è in sè steſſo , un Barman , un Fanatico , un Vz'jîoaaria,

un Saraceno , un Stalla . - . ,

D I S s'E RT AZ _1 o'N E III.

Intorno alla Vaniu‘z , ed izffzſſjîmza della Preſcrizione

immemorabile . ;

L’AvVerſario , che non è ſtato mai avvezzo a penetrar nel fondo di

quelle Materie , delle qual’intraprende a .ragionare , avendo im‘

pararo colla lettura di que’ pochi__Forc›zfi, che ſono fiati la delizia,

del ſuo Cervello Saracimsto , che , quando uno hà. il polièſſo imme

morabile di qualche coſh , non è obbligato ad elibirne ilpTitolo , per

èſſere in quello 'mantenuto , credibile non è , qual galloria abbia

fatta di questa' Maſsima riſaputiſsima `, e con quanto diſprezzo ,abbi-a. .

ſcritto della mia "Perſona. Stimando poi (ma ſcioccamente) , che della

steſſa Categoria ſono fiati , e ſono que’ Baroni , i quali hanno acquiſ

tati iFeudi , o per Compara , o perMercede del Sangue , ſparſo da

i loro Maggiori negli Agoni di Marce. , per ſostegno , ed ingrandimen

-to della Corona del proprio Principe , e quegli altri ,p che li’ an’ poſ

ſeduti , e li poſſeggono per la Pietà de’ Sovrani , i quali li donarono

alle Chieſe , e Monaflerj , affinche i Monaci , e gli Eccleliastici aveſ-~ '

ſero avuto più agio di ſar’ campeggiare la, loro Carità verſo i Poveé
rſelli , hà ſcritto, che la Grazia, ſattaſidallìlmperador Carlo VI. al Ba—

ronaggio del noſiro Regno per la Cantmaría , e per la Immomorobilt
abbia egualmente luogo ; sì ne’ Baroni Secſinlari , come negli Eccle

v(iaſìici ,'e ſenza ſarſi carico , che Chi 'è Barone pre'ſuntivo , perche

non hà avuta mai Investitura di que’ Feudi , che poſsiede , ed intan

to hà ſacca 5 e Fa la figura di Barone , inquanto per la Centenario',

ovvero [mmomorabilo non è stato , e non è rimoſſo dal di 'loro poſſeſ}

ſo , 'differiſca moltiſsimo da quell’altro , cheverament’è fiato investi

_ . , C c ` to’



o Rom-u E’

eo di eſs! @che può mona-arde la g' ' j, E e avan

z‘a’cb’ah 'a‘dîre- .ch‘e a1 'par dçi, . 3…". ?AW-zie’ Decimeî

le Taglie”; ed -í Gina; proibitivi data‘ ?are della :Pr/Zu . comu

lando più , e diverſe Prcfirizioai nei medeſimo Tempo .
Ora per fargli conoſce-re ,i [dei vaneggiarneati , affinche veneni il Decre- i

to del Signor Commeſſario ira-quella ,parte ..fiche izà inibire al P. Ab
bſſlte di Monterg/ìao il ,przib'ire a’` Cet-”M l’uſo della Cut-ia ,, E‘ della.

Peſio , e conoſca .con quà-nta giustizzia gli li debba amb:: inibire eſecuî a

{influente Pda-zione del-la .Decima , e dell‘alare Contribuu'oni , e Ta

glie , dimostrerò in &tt-e Paragrafi , qual ſia il vero Stato .dalla Coa

…Werſia , fin’ora ignorato da lui , perche non sà , oe hà ſ mo mai,

che i Veſcovi , gli AbtÌÌFi , e gli altri Superiori Eccleſiastici… non ab

biano avuto ,,ne Maira il Qpnüniq, utile .,` o duetto delle nobe , o

donate , o laſciate alle Chieſe“ ;"a Monalsterj dalla liberixlità de"Princi

pi , o dalla Pietà de’ Testatori, e , come tali, non poſſano valerli del

beneficio della Preſcrizione , o'Cmtwaria , o [mmm-arabi” . Indi per

confondefiomaggimmente , m'i avanzerò con due~ altri Paragrafi a

mettere in chiaro . che , anche Modo in Stato della Controverlia

ſia quello , che (i è penſato da lui ,__ pure la Prcfirizione immemora

Sila, che hà egli qpposta., ,Ga una eccezione vdelliintutoo inſuſsiflevole, I

e_ vana . lncomincio dal primo ..

  

  

-"'

ſi 5._ ì I.

  

Per’ “e Pini” paſitit-a LMdZ-Wi z, gli Abbott' , i .Monari , e gli altri

‘ri noi; hmodomim’o ”tile . o ;diretto {Ello .10k
, dandte‘ſſ‘m‘lq/Ziata alle CMQ/2*, Luogo} pil', e

- _ Monajzarj , -e ,perciò *m Mim
i .. (ai Pſi/Z'VÌW” . `

4,“; E': i‘

&atx-mr; 2:;
‘ " ›' ~ ſſ a … ‘.-.

QQÌÎÎÌ‘îKä-Kia A: ”3'th ’;Pgrñxgj …4.

Prgſnizíope,p introdotta dal Castume .delle Geraci ,ſſo dalla

" ` _ :Leggi Civili ,egli è‘ certo , ’che non per altro motivokiù ſtabilita, e

promoflaklëe ‘per afficurare il dominio in perſona di Coloro, gli qua

;lungo tempo aveano , come Padroni ., poſſeduti ›que’ beni, che

di into (i ritmo‘vavano (a). Onde Chi vuol godere—del .bencficid

”di cſſa, è neceſiàrio, ‘che ſia ‘capace di quel dominio, che vanta . › ,.

Ora per Legge Divinapçſitiva, alla quale Chiunque profeſſa il Vangelo,

deve chinare la teſta, i Veſcovi, gli Abbati, i~ Monaci , e tutti gli ,altri

Icelefiaflici , che tengono in mano la roba , laſciata alle Chieſe, Luo

'pii, eíMonasterì ñ, n95 hanno, .nc poſſono avere il-,domiuio ‘3'…"

"ì " '.ì ` . ', *Î _ . , o i

”: i (a) i Puſendorfl‘ìo a: j‘ar.Na;ſiS ',Gflzſiiflyquzpfj



  

  

”ci ,x mai grano::
Ètí'ère’à W *ì {wmv-22:'? . : ‘ _ H- :. 7 tñ ` ‘i

n divieto della. Lëë‘gg‘e‘jfivma {a camme…: affina un. riga-az…,

de’ NNW"? 3F CMT?” XVlll-,l e* le Parole fbn’queflcçeüxitoae Domir'

;mr aa damn in Terra‘. nihil.Women ,z ne': ”arbitrali-orto”
in!” co! . liga* pari", Sſſhîefldfſſfáîſ ;aa in Meda-Fammi” [fimrlſ

[iis anten- Lewi- aëflii' anni!, (Ieri-MF I radio in ”off-125mm pro ”agi/74

rio, quaſi-mia”: mihi in Tabernae Poderi; , e pecodopo , I'M

aliad poffidabanr ,\ (In-imam”; @Mozione: contenti , gnar‘ja aſa: "O’ÈW’
69’ ncrcjſſariafiParavi ñ Fò» inſſmkaw ancora ne‘l- Hcütnonomia al‘ &apr

:o’Ìo XVIII. dove fi‘ legge hahaha-yz: Sacerdote: ,(3 Lev-'tal ,

Omm: , noi (ic mm I'rün* Farm”, E? bacndit‘afm- rm reli

quo‘ Mao!, quia Sanffirr‘a* ‘ 'j EB azz/mmm”; :ormai-nr, E? ni

hil alind' acciai-eni' dè‘ Wffiffionfflwram ſtà-07m” . Domina! mint3M

aſl laacrcdixar torni” ,ficat [arma: ost ilſi . Fù- ripetito finalmente per

bocca del! Prot-?eta` Era-Aiello- ai Capitolo‘ XLIV. ,a che dice così, Non

'ario ci! [Ward/liſa! .-Î Ego Annali!” comm*: Ei‘ poflZ-ffionm non Mais
'm in [fra-e} Ego- e‘níiia. Poflifffid Se". ſi -

Ne‘ queflo divieto valſe‘ fiolamenteper i Leviti , e Sacerdoti- del‘i’EA-r‘aäl

ma; IÎEDPCÎTÒÒECÎM il noſtro Redentore Geri; rinnovòllo- più- lieve-amen

te nel. Naama…PW@ ,« e dove ai primi avea con-cedute le Deci

me , egli' agii Appofioä, e Miſta-Poli ſuoi' , che eoffituivano ſa Gerar

gjíifa* Errlefiaſſi‘ca _dellla ge ,di Grazia, accordòz ſolamente' 31'119! PURO-t_

è‘. 3.:": r »a `Î .j ;ſi $- '-' ‘JL-:Ã- ;- "r-"lì":

  

e'ſem`1$ice‘mntènimento , chefi agliOper‘a’j, clic’travagiiono per"

nei ,z- ed eſpecfiàmeme' proibi loro anche_ il' dominio delle.._coſe te

nui, Nodi” ;raffinare ani-’mn, così' preflb‘ San Matteo ſi _legge ai’ Capito

lo X, ma”: argenti/m , nonne ‘[MCZIRW in‘ Zanis‘ ”if/Pri! : Non pera!”

in' -vi-o, ”com calati-;menta , negra! virgam ." Dignas‘ enim‘çst Operaría—s

cibo e q ` _ 3 K …ac-.5‘? 5_ 'E‘

Con quello-divieto Però non inter-è' Cri/Pa , noflro Siènbie'Jdi

illecite: le offerfle ,' e` le donazioni z che` ſarebbono in beneficio dei-là"

Cbieſei ſuoi‘ Fedeli', mentre, avendo inadca’taſilai Carità-,.nonerja' rà

ìgicmewier, che inñibite. le aveſſe , dovendo vandare ‘le med-clima* 'in bc

“ ufficio-de’ PbVffl-'e‘illſſî, cottanto ama-ti* , e` riguardati_ 'da lui- 5, I‘l'lfiſatti gli

Appofloií , ed i- V’eſcnv‘i 'della ‘primitiva‘ C'lä-ieſa l’accettavano-volentiee) '

ri, ma tofi‘o n'è convert-Nano le‘ rendite a prò dë”Biſhgnofi, ed in nti

. ‘le, eñvamggi‘o @i‘rituaie delia‘- *medeſima Chieſa- .‘ Qgesta Verità ,3“

-oertata ci viene da tutt’i Santi Padri' , ‘che comentaron'o il Te `o Evan:

‘ -geliìco ;poc’anzi- n'a-ſcritto, eñ fi manteneva inviol-abiie.'anche'ne’ temp!

di Giuliano Power-io, che fiori verſo ia fine del VLSecolo dell’Era Cri

stiana . Nel tempormedeſirno, che Coſi-ui ci _dichiarffinon ,eſſereille

' ~' r‘ A: " ’ce' ' ‘z' ' ciio.



citnazñchx/Jcflhiefl‘l ` Moi-Zoro Mad-RTM” mrä;~:i:ño-que1- ñ

li egmdíÎ-zi’azrimonio de' Poverfliye-rheì Veſcovi-.ye &periorìfkìc'ó

cleliafiici— non ne aveano 'altro, che'laiètnplice'amminifirazione, eſſenó- ñ~

doſemplici Procmratori del Ceto de’ Poveri ,’ Expo-dit ,` ſono'le-di lui ;

parole'~(.a),flcalíarea Eccleſia-r pqffidori , ES amore Fedìñio'tzì: propria-l’

:awe-”mi . , n ”im propriaeſant ,ſia comma-on -Erclç/îacficalzarn,

Ei ideoqoiflfois omnia”, qaae babait,-dimiffir , a”: hoodia': ,fit rei*

ſaae- Atom-emma‘, cam -Praepo/ìtm l'a-571”ſacri! Errlcſiao. vOttaviani,*ip/ac'

babe! Eco/(ſia, (fliritar DISPENSATOR . Saab?” Paulina: ingeazia ‘

praodia, quaefaaraatfizaz *vendita paapcribay `eroga-uit“; Sea’ ram ’po/Zorzi

fafía: (fil-t Blei/Zap”, non rootrmfit~Ecckfiacfila/Ita”: ',_ſi-11.fideliflìmè \

..a

I."LiLT."

.i.5M.._-‘,

DISP ENSAVlT Bufaäoſatùroflmdit , CS Propria debe-ro propter". -~:

ped’ofíiommñcomcmoiz @fin impedimento perſi-Biani; paſſi', qaaeſ'unr- -Î

.commaoia-Erdçfiac pqffizlm' . Qaìd Sant?” Hilariax? Norme Cäigfì

omnia bonaſaa, aot- parenti”: reliqair, aa! vendita paaporiba: eroga

-pz‘zP I; tamm mm merito perfiö‘iooi; ſam-fiore! Arclatctzfi: Epi/Zopas, :

qaodilla :am babobat Eccleſia ao” ſola”: poffèdít , jèri ”iam "atri-pt”

FMelita” namcrç/îr-Hacmíizatihar ampliata: -: Ijií ergo tam Saafli;

ramvPuffi-157i Pootfflcerfaflíì* evidmtibarrlam‘ant, poflè ,- EB rkherofieri

gaoa'ficemnt Ga_ Pilar-verb.,- acìzaati *viri , NON UT POSSESSO- =

RES ,ſed UT PROCURATORESſacaltam-Ecrlç/iao paffiacbanz; E:

iacinofiimm ,nihil ali-va' dl? ’res Earl-;ſiae , ”yi .vota 'Fidelt'am, prc

.tia-peccatomm , ö-PATRLMONlAzPAUPER-UM , oo” ca: ”indi-ta—

rantziz--aſm ſuor, a:. propria., SED U_T~~ COMMENDATAS PAU. ›

PERLE-us…- DIVISERUNT . Hoc :mimpoffldmdo contempo”, NON`SlB‘I'yji-'d‘älüí Foffidère, ”e babe-”di topi/lira” Ecrlcffìao-flzc'alñ‘ales am— 'i

biro-,fia :a:.piota”ſabvmimo’i stifiipore '.‘Qlod bah” Eco/Macau `

, ‘ ‘ *z .omnibus-nihil -babmtibm comma”:- babcñt .

Tale fù il;Lingua~ggio , e tale-anche il Coflume di que’ Veſcovi, ed —

baci, che vomero appreſſo, ed ebbero a cuore l’olſervanza della_ Leg— -

(ge‘ENan'gelicauAccettava-no volentieri ciòcche li laſciava ,' o ſi'dona---ë

va‘ dalla Pietà de’ Fedeli alle loro Chieſe , e Monaflerj , ma non ſi lb» -

.gnavanoñaffatto di. poli’e-derlojare proprieta”: , E? dominii , e molto‘

meno di {banditi-nc. _le rendite .ar loro talento . L’Abbate Lodo-vico Bloſ-.ìñ--ñ

*fiocontinoflmënteî‘zeiavaölbpra i Miniflri del ſuo Monistero, affinche=..;;

aveſſero d'area? Poveri tutto ciò ;ñ ‘ehm-:ſarebbe *avanzato alſrug’alem

mantenimento deL ſuoi Manaci ,- perche (fliceVíſ)-tul.t0 {Paz-an”. non è, a,

de’~ Monaſteri, ,. -ma bensì -deîñBiſognofi , quia’qaae’ſaflctstirtt', no” :ma

iflſòm'z” Mooastorioram , quam l’aa-paro”: booaſant ; e ’l‘celeberrimo

Lapo Ferrarionfi deplorava a lagrime di ſangue l’abuſo , introdotto

' "-rîñ‘ ?f _, :Ti-.

. P ‘

(a) Libra.” *vità i‘antcmfllativímflp * i*



, - _ *e "CBF-‘Ui- ar o ,

’da -aíetm'ekè, diz’àm &Wi-dè”) ,.ricshi diffuuàhWaîlíitffi-ìfë’Kiba-Etra

tre Rendite in Coawmld’za‘l favbriti.d‘ella lo‘r (’.órte,~pzcche"fleſi:iamaz

va) 'Moaafleriomarî Proveatar- "Monacibartm '," 63 ‘Pd-‘IPCÌ'W :iafimaaìisç ì

adaiflistmtw); ,A ‘~ <~ .~_Î :e- ~ - ffi

Quindi- non “così › tosto &neominciòÎ qualche; Prelato ~ Eccleſiastico a dimoſl … e,

trare col fatto , i che .Poſſedeva~ i-beni Gellar-Chieſa ,t non già, come.; ‘A

Protmratorodeî Poveri ,‘ni‘axco’me’ 'Padrone' ,icon farſi fin’ anche:` Chia-,T‘s

mar Baron: per i Feudi, dh’erano fiati allaſua-Cattedrale , '0 Monaſñ "

tero donati ,-chedi' ſanto zelo ſi armarono gli Eccleſiaſiici più dotti,,a ‘

più ſanti , che allora fiorivano ,- e fecero engine-colla lingua , e colla ›

penna al~-naíi:ente pernicioſiflimo abuſo ;Fra mille , *che a questo -proz

pofitopotrei allegare ,-ſènr’aſi ‘quci;-~che‘ n‘e-ſèriſſe ildortíffìmo, e piiſñ,

li mo Pier di Blair, Maestro , ;che fù -deLnoflr’o R“è Gaglirlmo` il. della

Sereniflima Schiatta de’ Norma-ani“, nella ſuañipiccola :Difièroazionc-

( Latabratiamala da lui ~chiamata `Jah-Izzstitatiom- ,Epi/'oo‘pingidao-t ›.

Blog/'copi, ſono le-ſue parole, .Rc-gm” manifiteatias , :Eleamoſyaa: Anti-, .,

qaoram ABUSIVE’ Baroni”,- Eë Regalia -oocaat- , Ed ia-otca/ìotte,t-ar-,-~ñ.

piffin’ma/èmit-atitfl ipſos Bamvr-aapyllaat: [/T-root*- ”e aridi: quer”.

letar Domina: ,' E? dicat, Ipfi regnaveruat, Et'non exçme-i, Principe: a;

exciterunt , 8t non cog’novi . Stia!” affamfiffè 'Pgflorit Miriam: ,a non

Baroni; ~. Sentali ancora San Pier Damiani, Cardinale di Santa Chic-_l 2-",

ſa, il quale `nell’EpfflolaXll. del Libro Il.- con diſdegna , e con* zelofi ; i

fè a dimm” ignora!, qaia ~-ad‘tëot Ecole/17.;- Praozlia‘ñtorffermtar , atexcz,

bixÎ-Paapcretſafleatmtar , Imfigmt'es' Mannu-Vidaitz'atqmfla illit-.x s:

ſai-[Maw protoni-ar -í’- Edebbero mg'ione‘- di ſpiegarſiìì-do'si--ì,"ìrnsntë‘eîíi‘ä’

Titoli, che additano Dominio” vSignoria ne poco,‘ñueſizpdntoñſ`ono ai?! 1?‘

faccevoli a Chi porta la d-iviſadi Veſcovo, o-:di Prelatoçlìd' in effettomì

lo Spiritcſſanto , dopo avere per… bocca di San Piero Appostòlo-*ordinaóc -.'-.

to a-_Chiunque preſiede nell’ Ordine Eccleſiastico il governa-rewind@ 1‘::

,rt-lle, a sè commeſſe, FASE dia-meatpìös‘mon-ttarpi:ilary-SMS, tſpreſ-ud.

ſame‘nte gli-proibì ancora il diportarii - con -e-ſſevdafflàdrone (Definire-3’ -

:Jam-'rat xvpuóom: **I-&iv- ”Ripi-w, dÀÀa‘ ?1516! :thófaìiioue -rëì-ñroiflvís.:, ~: '.1

Neal” at Domiziano: 'in Chris ,ñ _li-r] formafafli grtgir *s’Ondemon' 1.

ebbe ’torto Ugo”: Grazia ,i ſe dopo aver paragonati i Prelauiafre’ primi e,

Secoli con quelli ,che vennero appreſſo , fi fè a parlarcinella manie

-razjcehe ſiegue (e), Ext-alleati:: igitar :arm , qui iii, Gori/i1‘ :Ra-’gno,

Pmfiéîaratñabflmrtt, 'non -ox- .FUMOSIS TITULiS, n'a”- ax' OBVBNa n_

TIQNLÌM MAGNLTUDINE ‘, ſia :ai: doaisſhiritaalibw ,.- tx iadéfl'ſiîv’s
'j .`. '._1' . f `~ì ,x .' .' i' zjèì'jmfi

b

.,.

*'-:2'

.a

v'Ii'zipiſiolit’l 1. 24; 42. -

(b) Epi/Ìola Petri I. capit.f.vorj/Î8. ' ~

(c) Adnotat. ad Matthaeum.capit;ao,wzſſa8.rì’xw -.-‘--.~:.-1-.\z..í Le}



Sorto il Re Carto’r. di Anga-'florì-qaër län-ie della magia?? che 'zii-r: iti

Il

I'? _eat-gm”;- ,‘ &Briga-21?‘:&Magna-ma ‘ ›

atm rxrellmtiamr‘ffltatifl ton-littà‘pfa Ep - .

finta-im- atta: ‘t- delaüm'ñrqffiräri‘l ì ì» ,

MUNDANL IMPERllſhecit-m :az-mhr?“

  

candore de’ ſhoi'costumi fiù anche èhiaffiafo'FAHgiolo delle‘ Scuola?—
ejoè Drama/‘o ”qs-m, che i- Mmaciìf'affiarfi- e' ?Abbate Gattolaſiprſièf

' ’ ' "che (òflì‘flato loro Allievo y' prima di: arrellarſì ſorto* Viſtita?
lo di 5m' Domenico . Nel‘ Comenza‘ìawzpifloza "H. di Sa-n‘ Pooh Appoñ‘

floloa’r] Corni'. ”pz-.[2. [ſtia, p‘ _p eſſe' egli il dubbio , ſe i- Principi

Secolari aweano- _fatto male `Mel_ “ ' _ta'ntevriechezze agli Abbati, Prin—“ì
ri, e Valerie-ide?! CríflianeflffioÎſ’ſÎPk-promflflë appumò ",'ñ*“ſſperi:lie` non

mancavano de' Sega-@reſi di d'a Burſi): ,‘ i quali cogli ‘Dioceſi‘

del Vecchio- ì, e nuovo 'I‘estament‘o , linistrameme ſpiegati da

loro , pretendeva” , che* _i Laſei , le' Carte delle Concèffidni ì,

ed i Diplomi delle donazioni erano fiati* illeciti , e ſcandalofl. ,

non potendo ixPrelati* ”aver “dominioaleunp de’ bgni temporali di
q‘ueffo _Montini Come "if Wa", e ſantífflmo- lo riflal‘z -ì

së-P' Lo riſèſvè apptmw'con dire, che ?quanno- ſi era dato a‘ S“up'eriori

Ecc’leſiastici,.‘mtto era fiato ' ad eſſi; per di-W‘nárlo a’ Poveri, `Vi;

zii-tar', Emule-di lui parole , W ”infiſſi-win! Pri-*trim [land-1 divi'

tia‘! Pratſaſifikajfzotſh : Direndirm_çst' , quod ao” dtderiflî Prarlatis'

JH?” sé', fiÌÌPraffter WWW":S iii” ”0” dada—rw ci: , _lira Pau/Jeri

D.” ‘: Prçoliilfin azz-ftp: Motor" tanqaaaa Paaporam Diſpetzſ'atoribw;

Qnd’ebbe ragione' il celeberrinw Gaetana-Argento, Preſidente del noi?

ri'o' S. Conſiglio ’, di dire nella Haa- Diſſertazione Il. {le Ric Beneficiari::

e'lje bajar Regni Eboli/iai- privè omim- oſèrntffimir Neapolitanir ch‘iſi

bar afondamenti': meritata:- ,~ mplifflìmi: ſatffimdii: , ac'- patrimoni”

”flat-orfana”, qui pori”: in pugno:- ,- qaam- i” gara”: Praz-?ſales li'
?mfltdffi’ſam tontoliffl ”Mſi-mr. " ì “' ì ?I

diemaggiormente ha luogo ne" La—Fsi , e‘ nelle Don—aziöniſatte a bene-L

fieiod'e’ Monaci‘ CMR; rtl-Ipertiocelw lo-steffirAbtîat-e Gattola- nei»

rs; fiia maremma-r. di* origine S prog-'Mit .IMM/15521022” @a atteſ

ea’, ehe* ſar-ebbe ffa‘ta in-fruttuoſa la liberalità di Cri/‘uffa verſo di quel‘

li, ſe Carla’ Magno lmperadore* non l' aveſſe confermata , Pamm -varî

(ſono le di lui parole) ata!” aria-o ”ib-"l Leoni , C5 Caſiaatib‘ar rg‘èfl'
"Pat donadoni-m bam- Gr’fialſio rçfërro arrelatamſſ, qaam paalò [Jeff a ea

‘fl

  

u, … .

1.

.a

?olo Magno rata”- ”WM-nt; e lL’lmperador Carla Mgm- …
"quegli , che con legge eſpreſſa ſhbilì , eheſi'ìdelle rendite donate alle

Chieſe, e Monasterj ,due porzioni andaſſero a beneficio def Poverelli,

ed Una in beneficio de’ Chierici, o de‘ Marmi, Statali-miu oſi‘ ("cosìíparla

ìil‘Cajtitolart'preſſo Stefano 13314!in TZÎMLLCapitaiZarian-Rtgam Fra”

‘~' . . [arm
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XÎ" .   

bona :alii-mm' , ivan

flrübaendoy‘optia ,Bona ,fi Wade’exflremae Pazomtaáflhwniri non…

poffit, ong/:fit JW Mater, CQ Proteärix miſerabili-:m Pc.” ,onori-m; Ed

,il celeberrimo Lada-vico Antonio -Maratori nel Capitolo . Î “el ſuo Eru

dito That-tato Marcia della Cari; ` ` `

  

  

  

. , 45,“ e - 1 dona-7

ti'...alie Chieſe, e Monafieräëöü, ,; . r ., , _ . “WE,

” nondir'nenoum buona porzione' ' ’ di‘erbatälm ,. z E: ` :Ed "l

” mxdë'ngenelli , gia-eolie troppo fidi-Indetes'htendeÒJ ,e tal-Zefl'eáì'

” Nataraſ,`~ed {Menzione de’ Beni, é. ſi &PSV-a, che, Ãchcdfaſiovſcoi non

3, fare del «idro ſuperfluo vLil'noſì-nn ai Poveri , @Waitec-omne; ln‘C-a‘cicy

,, gli .Ecclefiaflici Beneficiari , non {accaduta con ,ciò 3 che. ſoerH-Pu '4,’,

›, mai-wo doroſqflcntmmta , :pe-:cano grammo”, non ſommando

2, Carità, ma anche contro-alla Giafli-zia . -

  
  

l Common-ri ad `

pro_ palin-WWW CS’ÉtÃIZ-nciar ,Eco-[aaa akrcffipanflrm ,

E panche-.di qflefla Veri-tà sì incontrastabile , .e ſoda , Monaca‘ 'a‘ `

eſpre'flì Oracoii delle .Sacre Scritture z, conferma _,da’o Santi ÎPí-ÎÌClri;1

…nc-aaaa’ Concili, e Teologi .più @figurano-:MM" .,sz polo-2;'

ne punto ſi ”Ham mostrar; perſuaſigii 'Abbia, 'Prio`ri_,,`e;Ye`fi;Q_\xiñd`ç1JZ

Ingliiloerra del XIV. , ,e XV. Secch‘, ,larga camñu Henri

Eneſiaw’ca Giovanna' *VM/M* di' ’MAMME ,'ljordim pontefice} "

eo. sì Secolarq, come :Regotar-e , -eparticol'arrnentze .i. '

:mi ., i @mali-più »di tutti era-no ‘ſicchí_ ’-evzmcpo .di ` `

gur—a di Proton-ratori de’ Poveri . L'impreflione ,,-cñlae, ffleòpe‘i

  

  
.,

ma_ h

, .immadei Bopolo., e della Nobiltà ingleſe ', apPena_.ſi ;può'cnedec ;i tanto

Ibnſibilere grande, ed-,è molto difficile a .Si-:gara qualeg'e @ua-nio
1 ito aveffi: arturo-nel divolgare le ſue Eixeſìe ſi'intorñno alla* Santiſſima

., ed ;intorno a certi altri Articoii della mama-im Fe;

.de I, 1c l’ ebbe perche eran’ ' sì’ l’ uno. ,è come‘ l‘altra,
:perſuafi ”d‘adda-Che look-davano ,cogli occhi propri', .e toccſiavaalb

.colle mani ,che xi Superiori rEccleſìastici nell’amminifltaremépf‘en’

1M

di , ze gli altri ~Mondi i "e Rendite delle loro Chieſe , .eMona'flcria *

non {acerra-no_ la_ figura di Proçcuratorizde’u[Poveri …e di ſein'
'plid Diſpenſatorzi, rñaſi bensì aveano preſa _la diviſa dillſufluttua;

ſiſ—i , edi _Padroni'g Nel .chéfemprepiù ſi vennero a confermarelquan

do nel_…zconfutam. i» .e >r-iſPondere La -. qmil’,,EmpÎ9~;Ã due Bmeëééíiäì
. __ . . … . ` , .. . e . ſilngle'



4 e . aîoövm s»
fflmgîçff—ÌTMFBMWÈWMMÒ IRadèl-ff'ſogmffiPUNK-'del ;ſo-lion,

ffi" beni temporali ,ìfi ‘accorstcoìfîche uſèíff‘ërde-da‘gangherii, e che

:e'iîtónkahati fi erano ’dagli :Oracoli-delle Sac‘re‘Scrlrtu’re , e dal comune

-» knd‘men’to de* Santi Podi-i ‘s e de’ Concili ;‘Î Onde Leon 'tutto piacere

'*È.E(bchèhc nq” ſenza 'rrianiſeſhi empiecgì) accol-ſerd le -ſégnentiñVI/'iclçffic

i" ric Propqfiiioni, giuflaüiëmèvpoi condannateda- alcune Sinodi‘ ’dell’In

ghilterra , _e molto“pîù‘ d’ai- Concilio‘ di Caſh-”za ,- Contro Scriptaram

Sacra”: , ma Vin' 'Ecclç/îqflici; &ahi-ani* paid/ion”: Sil-odi” Palm,

E'Cozrjlantinùr Imparato" “eri-averti”; Etdcft’am ditanda z Papa cam

omnibus Clerici: ſuis' PAR/,Timer babentibm ſant Imc-”tiri t, Vga

quad- pqflèflianc-Ì habent , E'? confinticme: ci! , 0mm‘: vide-li”:

— Domini Saemlar” 5”@ Cacteri -Lairí : Imperator , ö .eBay-xi

-Sacmlarfl 'ſèzlzzfli ſu”: a Diabolá , a: Ero/diam dorme”: boni!”

ſemPOralib”: . Aagzzstim” 9 Bemrliflm damnati ſlm! , ”jfi pan/imc..

ri”: a': bot ;quod bobm-ra”; pqffZ-ffioncs , EB ianitacrint , EB in

tra-veri”; Religione: , (‘3’ ſi: a Papa aſi/ue ad hffimam Religirſam ,

amneIſ/mt Hacretici . Domim’ Temporale! poſſa”: ad arbitriamſuum

uffi-*rr: bona- !cmparalía ab Eccleſia , Pojjèfffiowtir bahitaalz’tcr deli”

qm’tztibm. Scrive lo Storico Arrigo Wîzrto” (a) , che non ebbe a ſtan—7

re Giai-”Emi [/Virle-ff‘ un Teologo al par di sè verſato nella Polemica ,ii

che aveſſe potuto maneggiare le coſecon .quella dottrina , ch’ era ne

-ceſſarià . Onde non è meraviglia. ,-ſèi di lui errori in pochiffimo tem

‘ o fi dilatarono , e penetrati nella Boemia , dove' furono accolti. , -_ c

ſòfienuti dall’ Ere'ſiarca GiobarmiHm fecero un ſcempiograndillìrno

della Cattolica Religione . Ma quel Dio ,che non permette mai , che

patiſca naufragio laNavi‘cella di Piero , aſſalito da i venti , edall’on’

de buraſcolè dell‘Er'elìa , ſveglio@ tempo `íl celebre‘ Tbmniajb Num?,

che dal luogo‘, ove nacque , il [Vu-[denſe lì nominò, dell’ Ordine Car

nival-"rana , venerato *oggi giustamente da i TeologiOrtodaflì per il

Maestm dc’Cmtra-ucz'ſísti , il quale, ſiccome con ſana , e profonda. __

dettrìna'umfìirò‘ aſſaihene gli errori dc’ [ſl/'ide ſii , e degli fl” tti

intorno all’Emarí/Zia , al Purgatorio , Se. così nell’eſaminare il pun'?

'co de i beni temporali della Chieſa nel ſuo Libro intitolato Doéîriflaz

k-Antig’uizatlrm Fidel' Ecrlffiae Catholic”, ch’era il manicaretto ,più

dolce ,r -con Cui que’ due Ereſîarchi- aveano allenati tanti ,ze canti* a.

'bere il veleno delle loro Erelîe ,, Nò , diſſc ,-.non è vero, , 'che gli’

” fiE'Cclei-ìastici dell’Ordine Secolare, e Regolare abbiano poſſeduto, e

” poſſeggano i beni delle Chieſe, e Monasterj zimm- proprietari: , E?

”domim'í , ma li an 4 poſſeduti , e li poſſeggono , come Diſpone

” a"

; ~ fl ſſ': ....-L-.zz 3 _.

r:: (a). Inzadpendicc ad Eliſia:: ”Lian—arm!” Gagliçlxn; Cave; Se; _ì

mÌ.iì4.pagí›z.31. Eäſc’q”. ‘ Life"



.. ` . I MÌJMÎ‘Î‘ è ~ .. _

;,-x ratori!, ’e:‘›Mmrawri dd' BBVGÌ‘Ì ,

le (ah, negati”; a "Chrony-ad Pr“lati Ecole/ia: ſant-ñ ma Da—

:zm'm' Rerum Ecclejìajiioaram. Prima propter tarentiam pracrogaxi.

vae finali: , gaia omnia bona Eccleſia: aoaſant propter JPraolatot- ,‘

ſia’ propter Erg/;ſiam Fide/iam , ”ff ipſa Ecole/la proptgz; Prada

tor , ſed Praelati propter .Ecole/iam ;3.85 idro dit-anta!? Paſian! , ,U

Mini/In' , aaa/ì idtofint , at papa”: ,, gt minffiroat; EB ,Gg-Ton

-LlT EiS RATlONEM DOMLNANDlji-tttndam illatl r. Petri f. Nc-`

e‘ ue ut‘Dominantes in Clero, {ëd forma faëii Gregi35Et illml Chri- i

mi Aprstolos , Reges Gentium dominant-ur eorum , vos autem non ſìc

&C.Sctmza'ò Praelati ”oa ſant veri Domini PROPTER CARENTÎAMÎ

PROPRlETATIS. Und: Auguflinusſapor joannem Hamilia 6. ,, C0

',, lumba~Eeclelìa est; @jd Clamas? Non devoramusùyillas, COLLlM-ñ~

,, BA ILLAS HABET . Baeratur quid ſit Colomba, 8t an ipſa -h‘a—

beat i’ Non noſiis , Fratres chariſiimi, quod Villae istae NON SUNT -'

A'UGUSTlNI , 8t vos non nostis , putatis me gaudère in poſſeſſione

,, Villarum , Deus novit. lpſè ſeit, quid de Villis illis ſentiam ,vel quid

,, ſufferam 3 Novit gemitus meos , [ì mihi aliquid dc Columba imper

,, tiri dignatus est . ra‘ `zer

Il P. Natale *d’Alo/lëmdro , ehe nella ſua Storia Erclçſiajii'ca riaſſunſe gli

Errori di Vl/irlçff', e le riſposte del [/Valdmſn venendo a parlare del

Dominio Temporale de’ Beni Eccl‘eliaſiici, non hà‘ 'pocuto fare ameno

*dietro *la ſcorta' del medeſimo di non confeſſare la steſſa Verità (5),,

Dem?” ‘VVirleffl Colt/mail” contra Eccleſia: Domifliam y' at Poflèffiaí

ore: dilait Dotîz'ffimar Tóeologarcapit4zg-n dimm!” illa-ì a Domini

Saecalari plui-imita: diffirre . Vit-a: qaíPpe Ecrldîastirar NULLATE

NDS ESSE DOMINOS Reni”: Erclçſia/Zirartlm , e dopu'av’eme trail*

C‘ſltte le parole , hà conchiuſe ’così ', *PraclMoj-'igif-ar buggy-m”- Eſcl:

fiaflitoram DISPENSATORES- TANTUM 'ESSE ,-‘ -AC~PROCURA~

TORES , non domino: . › - ' ‘ _~ - ’

Il medeſimo lstorieo,’e Teologo nella ſua' Differtazioae ICW-contra VVÌ

dqff'am ”Ja/ZA bonoram 'IZ-mpora-liam‘ ;ab Ercltyiaìpqífifliò” , avendo

‘_ì P"°P9sta l’ Obbiezione , che avea fatta' VVitltff', ‘ricavata‘ da'quei

le parole del Redentore , Non e/Z Diſcipalar fixper Magfliram *, nat

Str-vm ſhPl-'r Domiaamſaam : Szgîirit Diſàipalo ~, atjz't ſita: Magi/loi‘

ff!” a {'9’ Servo,jz'oat Domina: `trial', hairiſposto cogli-‘fleffi ſeminîemîi'

del ?Valdaoſt- , il quale riguardo i Prelati Eccleſiastiei' ſenza dominiö,"

e ſenza proprietà , ma , come Diſpen’ſa'tori , e‘Proceuratori ‘ de’ìlfoë‘

.’ t '. . ì ..az . MÌÈ"›'*Ì)~
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"‘- r7”Î'ÎÃ L."

(8)_ D-Îflrinale Antiqait. Fiati Catbolicae taz/1.4;. Cà’ 47s ` r

N " Steal-13. -G i4irapita“.-art’icña'zäsatom-rófdelia Edizione di.

HPC]. . "i". liti' *è .\ L. :5. .'tlçn.
o
ñ
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vcfi a ’ed …Lilli È NMUN-È farei .unaeſ‘clamamom,b degnazndzzze,

affinche i. Spar-m" Eccleſia. la‘. i ñostrmo .coi fatti -la ma ,Dix-ja, di_

 

Diſpnſſatori, e non oſientmo quel dominio, che affatto non hanno (a),

Reſpondri Thomas Waldenſìs ”Domain toppa-"alieni, . pwd/ione”: in; _
Clerici: ad Dominationcnz non pertinèrc ,ſad ad CHARlTATEM , ES ſſ

MlNlSTERIUM . una; bMornmÌErdcſiq/iirornm_DſSPENSATOR ES

[mm , quant Raffina"arPafribnr’appallantnr , (luis maîor est , ai;

Cbrffll‘îv qu‘ "Ctumbît a an qui mjnistgat P Nonne qui recumbit? Ego

autem in medio vestrum _ſum ſicur , qui miniflrat . Praclati igimr q,

ex’ officioſant , SlCLlT Qçll MINlSTRANT , Clerici *verb ,.ÎE'D’ Pan*

per:: , quibus Eccleſia; ,atalaateanlSPENSANT , ani recnmbant .

Unde ServorStrvornnz , gifl‘profitentnr. Sanzmi Ponſifi'rrſ. Lege .Tho

mam Waldenſem lib.4. oral-arti”. Uſi-nam *verb Praelazi omnes, EB

7 Mjm'stri Ecclffiae EO ANIM'O Etrlcstae bona pqflia'eont l .UM

Sicche allora non ſi contravienc al divieto della Legge Divina poſitiva.,

quando-*eſprcſiîimente lì coqſeſia, enti crede , che @Veſcovi , gli Ab

baii , egli altri Superiori_|;lccleſiasticí ſono, ſemplici Diſpenfiztori delle

rendite de’ Beni_ ECCÌÈFÎ‘ÌÎSÃ e meri Proccuratori de’ Poverelli,_ e per

conſeguente non è,_ſc h’çnbna propoſizione erronea,e contrariaa i Dogmi

delle Sacre Scritture ilwdire , che ſiano effl, Padroni , o utili , o diret

ti de’ [nedeſimTBeni'Î' Coetermn ( così anche l’ inculcò , e lo diffinì

il Concilio Camcrace’rzſlè ſotto il Titolo (le (Mona/ieri” al Capitolo XIV.)

Sar/_Fia .‘:ynod//s mom-Z Abbate; , Abbanſſar ES’ alia: Monajierioram

Pr"açfiéîos , CS’ Pì'äç/:EHUI , ”th/'ni morninerint Offiril' _, fiano NON

ESSE DOMlNOS bonOrnm Alena/Zenit', imò NE FRUCTUUM QP[

DEM , fid tantum DlSPENSATORE‘S "E-5 ADMINlSTRATORES:

”conc ſ2- pro [ibiza diſpenſare poſſe , fini, stfflndſlm intenzione”: Eccle

/iao , E? pioram andatornm . Proindo *cialde reprobenſibile eflè corona

pina/zo': , *vel amicor .i lie-»none cornm , qui ſnporflanm… 62$_ nimÌ-f

fiſica/'nm babcnt ſamnlatitinrn , E9’ comitamm , niminw Eqnornrn n”

mora”: , qnian niMiamſhlondia’è’, ſaint/zo.”i acrltfirant , pracſſèr

tim acdifiria non ſacra . Diffinizione ;'ſſche rinnovò la Sinodo Dioce

ſäna‘ſaſizdomarenfi- nel MDLXXXV. , con iſpiegarc ancora , che , id
gſſdaë'neçcfflarii: 14/1;beſaper/711i!, debe-'nr 1"ostoriba.$` , qtlibllſ ſoffitti!!!

‘ alla”; oportct , pro-viſa”; ç/i; dcbetnr ALENDIS PAUPERÎB'US a

cudifi'rana’is‘.4 Errlçſz'ar Temp/ir , angrndoc , ornandaeqne Cibi-Wlan”

Eri nblirao'f; @fimilibns _finibas .' E chi è vago diſaperne, qualche

co' a più , potià ricbr'rere ,- s&Dottiflimo Pier di Santo Aadomaro‘,

'. › ~ “…41ſt- _ ?fit-fra, __ vol- 9,3,

flflam , qni ex boni! , ‘gel Ètiainfinfiibnf AIona/_ieriiſai dita”: pro- '

. "- .-“›'."~ a

Differt. x 6.Torn.1 8. dell’Edizío

…- ~ ñ“
*'- z Î,-.--,‘,'-:.~, ”A \

'È

(a) Hifiorià Eccleſî Sac-rally@ x4.

ne di Napoli . _. . ,
(1.1

*`
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fflgarmenw‘ d-etko‘fl‘ 'MJ-Cgil!? nei'Wd’ÌLIÎZm. Max .

il Capitolo 1X’, 'ed alfl’lirudiw‘ byanni’I-Ieifèlio‘ſz rca/agaäſ'f"

CapiroloCXLl/'II- 4°— ’ ;’33- ., i “ì-ì;- i i." ?j

Ciò‘ maggiormente -fi ‘và “M-indicare* cm’da‘rfi uno ſguardo alla primà \

Origine delle Cbrflmmair’flmpercíòcche frodi!! , o traſcurata queſia

Veriflà da quegli‘ Abbati particolarmetitep, i\Monasterj de’ quali poſ
ſedevano vI~`eudi ,"“e Copioſe‘rendíre annuali", diè motivo a iRomani

Pentel-ici di ſame ne’ Secoli paſſaii tante Commenda per i Cardinali

della Chieſa Romana , e ſiccome dapprincipio lalstiruzíone ſù ſanta,

'così in appreſſo degenerò in quegli abuſi' , che diedero canto, che fa#
A

re aila veneranda Congrega di Trento . Q9} non è luogo di ſpaziarmi

in efli,e per la iſpezione preſente giova ſoltanto ſàpere,che ſimili Com

mmie furono isticuite , per ripararefaidilbrdin‘e di’ que’ Superiori de'
Monasterj,i quali la volevano-ſarpiù 't‘Òiib‘dá'Pàdjoni,chìe da Diſpen.

` ſatori,è'Pr0Ccuratorí de’ Poveri, impiegando a lord capriccio le rendite

annuali, che aveano, come {i ricava chiaramente da quelle Parole del_

Cardinal Capizm'ro nella Controverſie ultima da Obligatiom Ecclcſz‘afl

ticomm ad Elccmzz/jmar S- t. , che appunto [bn quefie , Ex* dit?”

tonstat , Epiſèapor , S'Bmeficiarias‘ Ecrlç/Î'ajiicomm redditaam ſu

perfluo i” palo-pere! , E? i” alias pia! aſ‘m ”oſcrogantflr , ”adam ca”

tra Cóaritatem permrc ,ſi-rl etiam contra th/Ìitiam , E? ad ris/?italia

mm teneri' . Canfirmaí‘i autem ha” poſſa”; aſigno, ”am ES modà film

mi Ponti/ice! ſul; onere diſìycrzſhmfi ſaper/“1M i” ”flap-:mm alimenta.,

x5 i” alias' pio: ”fin- _ABBATMS [PSI E’HAM CARDINALIBUS,

COMMENDANT; Ufldc i” Diploma-‘ibm pmi-*ripiani* , ”t tcrtìam
partcmfruëîaum , 'C'é' reddit-7””) confirm! infabriſiram Ecclç/îac ,

in’alimonianyz Pau/;emme 'Irlqmr generali!” 'ttìamflammm ,v‘è-itv in;

Cor'zstiflmiane Leoni: X i” Concilio Laterano-»dì , quae incipit ſupernë,

”bi praecipitm* , quad literac , quà-:ſuper Monasteriomm Commendifi

expo-dimm" tum deluſi/Ia , 0””: illml ſſoerífirè exprimentc , drbeant

expedir’i , ”lim-zi” ,‘fi -alitcr expe‘díuntá‘r , ‘na-”iui [Fair-072m” , «‘3‘

momenti . E più chiaramente dal dottiflimo Bernardo Va” Ejìièii ,`

quale ‘doPo aver parlato di quel* , Ch’ era avvenuto fino al XlV.` _Sc

eolo della Chieſa-(oempo in cui il Vl’i‘dflfff‘ avea promulgatí i. 'ſuoi Er;
rari Eroticali ),~, ore a dire così (a) , pdf ` hà” cum Difiìplìrſſm M00'

NASTiCA «in-multi! ”1m Manerbaram ,' tm): Canoàitarùm Mona/?Gf

Ni: malta”) effkt-ëoliapji: z Vita-coinmrmü per/'é ”bi-7:14** (le/1'117?! `;’ ‘hai/‘á

Moflqflcriarùm dilapidañentlzr‘, ABBATES REGULARES ; eri‘afi
Manor-bi, auf Canonici‘PAUPſiERTA-TEM pnffèffi-,fij {1t COMITESI

mt -BARONES ,faq/'que Cozz/bngaineor, E? Familiare: :x bom': Ma

. . .. 7, Dd a fl f…"- x fili/?fm '
- ~ - , 1_`_, _in-4 _N 1 \-,

'JJ-*- Ãſîî'z »i i.;i;;’>4\ h.. . -\ -.....

"L -ſi’Î'Ì

(a) De .iure Ecclefiastíco part.i.îît.z.s.zr;
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ermíflaamg ,_ ’ Who-raMazzei-W@ a.” mms…

Mir? ì?” -pldribar MMA" it'ÎÌtlivz'ſaV; HlSQIJB‘- UTEREN‘I’UR‘.

ABBATES TANQUAM' PLENI DOMINI lr bi”: octyîaatîp‘arripeèfia'

Can-liacle': , aliièfac Prada” aaä’oritate apt-*a Notifica! ì,' «EB-che::

pollame!, pqflülano’i :o Maaflcriafibí i” Commenda”: dan', praetoxmz

{a re ”mandi , C5 rçflatl'rana’i : Amani” Moira/Iorio è Lai‘toravr tao-‘ni

”ibm wp”, i” Cardinaiim~ , Proel-atom”, -ac--ñClc-ritoram ma”: ' tim

maria”:- Prot-text” Corni-tenda: , flD'ADMINlSTR-ATLONIS ,ſhadow

fiori , ‘at apporta”: TlTULO ,fid--bazzdfllitio›vifàrtanà~. … ’i‘ “ñ‘i

Sedunque la Prez/iriziom ſù introdotta ad tac-adam dominio”, e ſe gli

Abbati , e Veſcovi ?ye gli altri 'Superiori Eccleſiastici non‘ hanno ,‘ ne:

_ebbero mai ‘il-‘dominio‘ztlefflbeni‘delle Chieſe", e Monaste‘rj -, pere-he ſit

.loro ‘vietato dalla* Legge Divina poſitiva, dall' autorità de"'Cone-ilj , e

da] ſentimento eomune~de"— Santi Padri , e de’ Teologi-Ortoilqffi*, forza

2a è Confeſſare `,‘*-ch`e non polli-no ellì in conto-alcuno preſcrivere , e

ehe la Prcflrizione ivi-”immobile rallegtta in queſta Cauſa dal P.Abq

vlame di’Mo‘ntetqflno contro de’rPovet-iC-'cr-varç/i, ſia una vanìa, o.

:al: i' il ;sësvñt‘ſſhiî‘ ;'21 ì ñ"'ii' i; ‘14:… r è :ri-'314,;_Î‘Ãría'ìc3aquzzqifi

Id or sì , che l‘Avverſario potrà conoſcere il vero Stato dellañpreſente

Unifovëifia- , ed `aereotlgegrli Weber laGrazia di Carla VI. Imperadore

‘îſhflriawy la quzle non permette‘, che ſi violi la Profit-iaia” imma

’vioſiraö'ihſ non abbia , che fare nel caſo noſlro :rDiverſ‘o , anzi diver—

-ſiſl’imO eli-'erido il principio dell'acquiſto de’Feudi , che *an fatto i M0‘

:flaflerì-wda Quello degli altri Baroni laici del -noſiro Regno , non è: ſe

min-’penſar‘flraniſiimo; ilvolere adattare agli: uni le Maſſunc,-'ch0

‘iiîſanö'ltriiìe‘per gli altri“, A amd!? ”alla/ieri patty} illatio,è Alfio

“ffiſſîreppoìtrito , e volgare della DiſèiPlina Forenſe‘. mi!

I Principi-ì, che inveflitono-de’ Feudi i Monafleri , ebbero riguardo alla

;Santità de’ Monaci , e ſi diedero .a credere , che facendo eſsi profeſ
jiónëvſſpariicolárer di “eſercitar’ la carità fraterna Verſo il Proſèimo

?Avrebbono trattati aſſai bene 'i loro Sudditi , e z per non mancare all’

obbligo Brettiſsimo della limoſina verſo i Poverelli', avrebbono impie

` gate le 'rendite fcudali in uſi lodevoli, e pii 5 Da queſta idea sì ſanta,

;e siìgiufla'ſè mai lì preſcinde i, .‘non potranno certamente gli Abbati

“Bandit-Mn': ritrovar motivo ragionevole da giustiñcare innanzi a Dio,

* _ed innanzi-al Mondo le proſuſèdonazioni ',-ch’eſsi -Vant'ano,efi'ere ſta

"te fatte" da i Rè", 'e Duchi della NazionLaÎ-"gobara’a a-Ìbencfieio-de’

" loroMonaflerj‘, ed avranno giufio-árotivoil Fiſco , ed il Popolo'di

ñ- dire, che ſe non adempiono 'al «loro dovere ~, diſponendone le 'rendite

ì al mantenimento de" biſognoſi , sa‘torto eſsi' leìofientino , ed a *torto

"maria-Vano `gli emolumenti .~ La fiefläme‘nte‘ ſublime , e ~rara dell’

Aagllitdidiádfaiaoz~mnrſcmze come Ré- 'detto , in altra maniera—M'

Gli", . - _ , fe.,
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* *è 3,*:

;Marche-m eigohidäxlt ;ñcqmetàmahenafflodtt’m '… .

dol-Army?- Veſcbvdîlç’ffiiüenſa,z nella Graziana… ,che-ſeas nel , ,I _

cili'o Tav-0nd? (degli atti deî’quale impreſſafi* legge“)con_ ſomma-azz;

gione, e giuſtizia diſſe ,ſche, ſè -isVeſcovi, egli altri Pre-lati Eccleſia-iſa);

tiCiſi‘xéſPOgiiaflo .del carattere ‘di ſemplici Amministratori dejBenìñ

della Chieſa.,- eñ voglio”.aſſumere.quello` di, Padronirrîſ: allora ſono in.,

tniſori , `e ladronidella robaaltrui-,z :Nompdſnmaszlicite‘ poſſia’èreo’ifl~

vizio: ,ſi tamen earam no: non reputaverimnr Domino: …ſi-d Miniſ

tro: : *Si intellexerimw , Patrimoni-mn ‘pan/rerum patrimoninm

Cbristi: Si proventa: Eecle/iae panpernm nerd/itatibns erogantnr. All'o

qain FURES , Cè Latroner nos ratio manifi-fla eonvincet . CS’ re: alieñ'

nas ,zinm'zir domini: , nq/lrño praejimz/Z-riwnr _arbitrio eontreëlare . E

da queſioPrincipio naſce',-che i. ;Monarciu' poſſano?, ſemprecche Vo.

gliono , obbligare i Superiori Bcelefiafiici) a ſar-buon’uſo delle rendite

delle Chieſe ,ñe Monasteri , impiegandole a tenore de’ Precetti Evan-_

gelici , e del ſentimento de’Santi Padri 5 E più di una volta ne’Secoli

andatitmandaronode’Meſii in giro , per vedere;, ſe ſoddisfacevano al,—

la propria obbligazione , ſiccome a lungo an dimostrato il Van Ejpen

it EMME/;NOK Cd Aitl’í o ‘L' “Tim“ ÎM’PÎ-a ?“{j '\;:<1,L'!"';-;\;'Î;"1*ì ?ſix .3;- xe’l '4

Poſto *ciò , qual barbarie , qnalfnrore non è ( termini ſono dell’A’vveró'

ſario ) il pretendere , che i poveri Cervarç/i ,-- i quali non an vedutp

.mai gli Abbati di Monteraſìno,che ſeCOndando la pia intenzione de’DQ

natori , abbiano impiega-to l’avanzo delle rendite annuali, che riſcuo—

Îono dalla loro Univerſità , e-da tutto lo Stato di San .Germano , _in

beneficio de’ Poverelli , debbano ſoggiacere a, tuttique’zgiuſſi. proibi

tivi , che vennero in teſia ai PP. Cqffìndi di ſcrivere nel Registro del—

l’Abbate Bernardo( Registro , come hò detto ,,-ed hò- pruovato nella

- prima Difflèrlazione , -pregiudizialiſsimo;galla Sovranitào, c,Domi-, .f

nio del nostro glorioſo Monarca ) , e -ſgſſerire Ja; dura *lagrimevp

le-diſgrazia di eſſere più tosto trattati da ,Schiavi , ,cheda Vaſi’alli?

"Che ſarebbono di pzù i Saraceni ( anch’è termine. dell‘›Avverſario hſe

‘ene-‘aveſſero acquiſiato il dominio colla Spada alla mano, e colloſpflzſ

,gimento del proprio Sangue P Con più ragione poſſono: eſîì dire

i quei , che Antonio-Mirino nella Difiiertazíone ad Repubblicani Venc—

. tam diſſe nel principiodel paſſato Secolo, Divi!” ſim! Abbariae , (ii

zi* nnanonnalla Mona/?aria ,. quorum qnaea’am babe”: in- redditibflî

‘ plaſtſzlam qainqaagima‘ :ignora-n;Etſnb istirzpaaeiffim‘ze Animeſab

-jientantnr , ED’ nntrinntnr , rejpefla tantarnm. fhenleatnm,,zt-Callfli

fl-Di-vino de/Zinatarmn , -vix reliiîo paaperibns ,.,oni flr-vinnt Atzori,

.voir-F” ,ì ES .ue/?ita e: Imma ipjì *viſita* , ('9’ -ve/Zi'tns ,,flt plurimnnn @gli:

*`- Nagai!” ab ordinari” Lairormn eleemoſìni; Lapreſ’crizione, o cen

l: tenerla…,-ovvero ,immemorabilm di cui. ſi avvalgono-.,anehgper; MER‘.

"ñ-;‘13 - Ztl
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zia concedura alla nom-a Cinà , «e Regno ddiflmperadorfarb V1.` i

Baroni Napoletani z e Regnicoli, nonahà niente, che ſare col"caſo noſ-`

tro , perche gli Abbati di M0»trcq/ìn0*,^-i Veſcovi ›‘,’ e gli altri Prelati

Eccleliasticí , i quali poſſeggono Feudi ,'*conceduti alle loro Chieſe , e

Monasterj dalla mera Liberalità de’ Mooarchi , non ſono altro , che

Amminiſtratori , e per conſeguente l’utile dominio di eſiì Feudi rilie

de preſſo il Ceto dc’Poveri , nel numero de’ quali vanno anche incluſi

i Monaci, e Regolari; Onde tanto i Poveri dell’Ordine Secolare, qü‘am

to i Cenobiti ſanno un ſolo Corpo Morale , guidato , e regolato , o

dal Priore , 0 dal Veſcovo , o dall’Abbate . In ſacri Santo Ago/?inmchî

era Veſcovo d’lpparm , oggi Bona, non altrimenti entrava a parte del-ì

le rendite della ſua Chieſa ,>3 che con annoverarſi fra i-LPoveri dellaî

medeſima , Si flame-mm comffiagfleruſamm ſ così egli ſcriſſe nell’E

pf'flolfo. ) , (’9’ m/Zra ſant , EB‘ illorm”. Si autem pri-vatim, quae ”o

bírſquìriant , ,Diffida-mm , mmſzmt illa nostra ,- ſed paaprmm , quo

mm procuratiom'm quodadmodo gerimm , ”0” proprietari-m ”ohisflſafl

patio”: damnabili vendiramm; E di sè , e di tutt’i Prelati , ed Abba

ti -della‘Francia riferiſce , ed attesta lo steſſo Giuliano Pomerio librai.

d: Vita contempla!. cap. Il. , così ſcrivendo , Elfi- i” numero pulp:

ra”: ,patty-errati; amare con/limit , ita at, ande pauprribmſabminiſl

tra! , imle , E9" ipſe tanquam pauper wlantarias -vi-vat . L- ,

Ora a Chi mai è venuto in testa l’aſſerire , che l’Amministratore poſſaî

preſcrivere , e che la preſcrizione , introdotta_ a ſostenere il dominio,

abbia luogo a beneficio di Chi non hà . nc può aver giammai il do~‘

minio di quella coſa , che amministra P Preſcrivono i Baroni laici, ed'-r

è ragionevole , perche allaperfine , ſe non hanno il diretto dominio*

de' Feudi , ne hanno il dominio utile , traſiniſibile , sì a' figli, e diſ

cendenti loro i” irfinitam, come a Collaterali del quarto grado ſèconJ

do'le leggi del nostro Regno , od agli altri del ſettimo , e del decimo

gradomſecondo le leggi comuni ſeudali , e le deciſioni della Camera?

Imperiale della Lamagna . Mai Veſcovi , gli Abbati, ’i Priori di quel

le Chieſe , e Monasterj , che tengono ſeudi , non hanno‘ affatto un tal*: '

dominio utile , il quale riſiede , come lì è detto , preſſo la Generalità

dei-Po-y‘eri ,.c-he ſono nel Costretto de’ medeſimi Feudi , e quefio no.

me di Poveri racchiude , ed include anche in sè steſſo i Monaci , i’

Chierici , e fino i medeſimi Abbati , Veſcovi, e Priori L- Onde la Pre

ſcrizione , o centenaria , od immemorabile 3‘ che fi è opposta dal Diñ;

ſenſore di Montero/1‘210 contro de’ Car-varda' :non è altro, che una va;

nia , una chimera , un ſogno . ‘1-‘ “ ~ U

Talmenge i zelami Padri , e Teologi del Cristianeſimo ſono fiati gelofi

di noi) accordare a’ Veſcovi , ed agli alrri Superiori Eccleſiastici alcu-Î

na ragione di "dominio , o diretto , od utile ſopra-io beni , - e rendite"

' , delle

 

ñ



delle Chieſe‘, e Mpnrfleri a .che .ñlì fonoiafle’nmì‘fin anche‘edäiflar’lorh

qualche Titolo , che poteſſe-‘indurre equivoco",` ed— inte-rpctrarfi :cal

tempo in pregiudizio de’ Poverelli. Sam’Agrffli-m ..come fi_ è detto;

ij chiamò Proccuratori,, e con ragione ,perche , ſiccome il Procc—*ura—.a`

tore non può affatto eccedere `isl'imici del Mandato, e deve appunt-ino

eſeguire quel, che gli è fiato dal ſuo Principale imposto, così ellì non

pçflëmo affatto impiegare in altri uii le renditeEcclcfiafliche , che viu

quelli , preſcritti da i Sacri Canoni . Giai/'mo Pomerio, che fiori ver—e

ſo la fine del V. Secolo , non volle' ne pure intitolarli Pqſſcffori , 'per

che il pofi'eſſo , potendo eflère , com’è, ordinario effetto del dominio,

ſarebbe stato motivo di farli credere qualche coſa di più di quel , che

ſono ,, riguardo alla distribuzione de’ fl‘mti del Patrimonio della. Chie~

ſa, e perciò nel 11717732.. de *vita &arrampicata/1.9. non fi volle dipartire

dal ſentimento di quello , dicendo , 'Náfl _1” :Prgflèflm `,'- ſèr] m‘. prom--i

mtoresfizmltat” Ecole-fia: [IM-kbmt, C5? idrirco /Zimtcxpm'br’l climi…

effi- re: Ecclç/z'ac , ”j/ì vota Piz/elia”: , pre-‘ia peccatori!” , ES Patria

mom'a Paz/pera”: , ”0” car -w'rzdicawrzmt in aſm- ſuor , ”t .Propriahx

ſul ”t comm-Mara: , pauprribm dirvifi-rm” . (Anodi-what .Eccleſia mm.

omnibus ”Mil èabenfl'bm commune babe: 5 Il Pontefice‘San Gregorio

Magno , che i RR. PP. Cafiimffì prècendono di eſſere ‘fia-to Monaco

Benedettino , ed il Cardinal Bormio ſcrive il contrario , incomincian

do da sè, e poi con sè abbracciando tutti gli altriSuperiori Eccleſiaſñ. ~

dei-,fili appellò ſemplici distributori delle Rendite- Eccleſìastiche a be-l

neficio-de’Biſognoſi libr.\.cpist.1 f. &9’; [ihr-’1 I. .Eprstau ivi: Palmer-um

res ſlm; - N” dal?” çfflè‘vcrtflflldia’c , er‘ aliqm’d (le ele-marmi; impara'

tam‘ dirne- ,, quem -caqflat , ”an 1m* ,fiá’ ad dijìzmſhndm” r” paapr- ,_

mm babe” . . . . . . diſ'gctzſationis 10mm in rebus' , jim! flickr,…

paaprrumnmma:: San Leone [X. anch'eſſo Romano Pontefice , diè

loro il medeſimo nome nell’Epiflo/a x. ad Aaximaaom così ancoraſuè'

rono denominati dal Concilio di Sriallo” dell’anno 8:4. al Cano”: vr..

dal Concilio di Parigi dell-’anno 829.›al Cano” xv. ,re dalfloricilio di?

Agmjgrana'dell’annO'Sçm. al-C’aflone vrñdel Capitolo 1‘2- , e dagli al-'Î

triConcilÌÎ, che, da tempo in uempoſì ſòu convocatimella Francia, nei-'

la Spagna, dell‘5“ ` ,‘e nell’altre Città, e ’Regni dell'Europa . (Lindi

concordemente I' 'agi più claièici non li an’ riguardati ,‘ e trattati‘

nelle loro Produzioni Palagicóe , o Mora” , ſe non Come' Puri, ‘e-ſemñ

plici Amminiflracori de’ beni- della Chieſa, ſiccome può Vederlì preſ—è

ſo Genetro tom.:.tra2‘ì7.1. da benefit. capita quzacstu. aſi]. ad 7. preſſoi

il P. Paolo Comirolo della Compagnia di Gesn , Rcflmnf‘MaraHíIÎrJ

1_,-g”adi..7o.~, e preſſo il Tommaſino {le mt. Eli-mò. Ere]. a’r’fiiplinaì

parf.z.lihrñz.mp.zLuz-m9. Ed è così_ vera , così certa ,› ed incontrai?!

tabile questa. Mzflìma‘ ;cher-San Girolamo lèrivsndaaNmbzimweb-ì

- 1:5. , bc

L.
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be a' dire ,che avanza nella crudeltà gli steflî Corſari‘ più inumani,-e'

più fieri quel Superiore Eccleſiastico s il qualeritiene per sè quel,che

dcve dare a’Paveri , c Gna/FM” Abbate di Chiara-valle , ſeguitando

la fleſſa ſoda , e costznte Dottrina Evangelica , ſcriſſc nel S— 17. 11“14

ma!. in Evangel. , Re’: panprrmn ‘non pazzpcribw dare , par Sarrilqgia

crimen cſſc dignrſſritnr . San-r‘ patrimonia ſant Paaprrnmflzcnltateſ

Errkfiamm. CD’ Sacrilrga ci: cradrlimte ſm‘ripitarî qnidqnídfibí Mi

nistri , C'é Dyben/'atorfl , non ”thy/1c Domini‘, 85 Poſſèſſorn , altra

-vz'flnm arripiant , CS’ -vrstitnm . E perche introdotto l’uſo di darſi in

Commenda a’Cardinali , e ad altre Perſone riguardevoli que’ Monaste—

ri particolarmente , che aveano Feudi, i Commendatarj coll’andare del

tempo credetteroi, che ſoffi-ro eſenti dalla Regola Generale , riputan

doſi qualche coſa di più, che non ſono i ſemplici Amministrarori,per~

ciò accorſero ſubito i Concilj a riprimere opinione sì rea , ſiccome la

ripreſſero ſra gli altri il Concilio Roromargeſe {le Monaflrriis nnm.4.,

e ’l Concilio Aquenſe ſotto il medeſimo Titolo, c colle ſeguenti parole#

Ne crífliment Commendatarìi ſibi :ammendatmn Manq/Zeriarnrn Regi

men ad laxnm , *vel prodigalizatem , an! ad angendam rem ſnom ,

canſangnincormn familiam , ſed arlpiam , C5 jnflam alienarnm rerum

dtſhenſationrm , E? quam”: non habent proprie-‘Mens, Deoqnc da omni

bm reſidenziali: gffl: rationcm .

In conferma del che giova ricordare al S.Conſiglio , ed ad Ognuno , che

legge, l'orrore, che cagionò a i primi Teologi del Cantoiiciſmo la Opi

' nione , che alcuni Adulatori del Pontefice Banffacia VIII. < di cui ſon

note le gare con Filippo i] Bello , Rè di Francia) pofèro in campo per

adularne le vaste , ma inſuffistentí., idèe , intorno alla di lui Autorità

ſhpra i Beni delle Chieſe, Monaſteri, e Luoghi pii .ñ Nò (dicevano effi)

.Non e‘ il Papa, come/?mo gli altri Vrfio-vi, c Prelati,jèmplire Diſpen

ſatare delle rendite Echçjîasticóc, ma 'vero ',-cd aſſolato Padrone di qſſì;

Onde pnò darle a Chi 'uno/e , efitrnc quell’nſo, che meglio gli aggredit
Ma appena s'inteſe questa Propofizione , che ſi allarmarono i più doti-v

ti, e zelanti Teologi di quell’età , e, ſecondo riferiſce l’Arciveſcovo di

Parigi Pi” di Marra (a), con Intrepidezza Appostolica la rintuzzaro

no , o per meglio dire , la ſuffogarono in mezzo alle ſauci di Coloro,

che l’andavano quaſi di ſoppiatto ſmaltendo. Fra efli, e per merito di

dottrina , e per illibatezza di vita fi distinſe Fra Giovanni da Parigi

› . ›. ì - dell’

(a) De Concordià Sam-dotii , E? Imperia' films. capii-.12.5.11. ivi,

Quinio 12a” , quae proprietattm Bonomi” Echq/ìa/Zímmm , ſammmn-zì

ga: in ea Imperium Ponti/iti: Romani uffi-ri! , cxarm cſi ama Boni-ì

ſacii, Vil!. , Anfiorìbnr qnibqſdarn Adulatoribus i' Sn" cade-n tamponi’

carpi-’aſa :fl Se.



  

. ,ai ‘ 2 ‘ ,
dell’OÈd-ioe coſpicuo difl’uîfbmenico, il— quale WP!!!

”ſiate Regio , E? Popoli al Capitolo VI. ſcriſſe così ,. Talìa‘ ”naſo-oo_

.Errlefioe quantum ad Proprietotcm,firìPredator-”m quant/1m ar! DIS-‘i

PENSATIONEM; Ufldoñpolot, quod-Papa no” potcst oo' libitzzm del”;

bere, ſi” diſiribaoro bona Ecole/farm” , ito quod, quidqm’o’ ordino; (le‘ ñáì—

;jo/ir, :ancor . Hoc om'm eſſcrxſìeſſrt îDomímr,jèd-oamfit DlSPENSA-ÎD -

TOR bonoram Cormmmitati: , i” quo requiritur bono‘fidcr , no” habe!

ſibi collatam poteflatemſtzper ipjìr, ”i t ad maflìíotom , vr! militato-m

;Eccleſia communis‘, e poco dopo, Proptrr qfloo’fi oli!” pro libito di’

flrooat ,Papa , {'5’ non bonofirlo , {lo jam-nonno” . Or_ ſi: il Papa , i!

quale per Legge Divina poſiniva gode del Primato ſopra tutt’i ,Veſcoa

vi del Criflianeſimo, ed è il Capo Viſibile della Chieſa Univerſale;

'vero Succeſſor di San Pietro Appostoio, e veroñVicari'o di Crfflo, non‘

è , ſe non ſempliceDiſpenſatore' delle -Reodiee4"Eceſeſiastíche , Come‘

l’Abbate di Montoro/?no , ed: ‘ogn’ altro— Prelato di Santa Chieſa può

vantar dominio , e padronanza ſopra di eſſe i’ Che ‘altro è queſio, che'

ſconvolgere le Leggi Evangeñlíchezturbar- l’Ordine della vera Eccleſiaſè

rica 'Diſciplina‘, aceagionar di errore i Santi Padri , Greci, e Latini,~ìe" ’

contrariare- le, Diffinizioni de’ Concili, e le Maſſime'della più ſoda, e‘›

ſana.- Teologia ?a Eſſendo stata adunque la Preſiriziom introdotta’ ad

Mood/1m Dominio-me` non avendo, ne potendo avere gli Abbati, i~Ve

ſcovi, egli altri Prelati , che governano le' Chieſe , e i Monaſieri’`

’alcun dominio de’ beni, che ſòno fiati a—quefli , ed a quelle donañ'

ei,_o.._laſciati dalla ,pia Muoificcnzaz de’ Regnanti-,e dalla Carità“`

def Fedeli, forza è conſeſſare , che-la Pro/iridato! , 'oppostavdalñ Re— i‘

verendo Abbate di Montero/?no ,per ſostenere concorde’ poveri Cor-o

’ paro/z' igiufli proibitivi della Coccia, e deli-e Peſio‘, e la eſazione delle*

Decimo Baronoli, e di tutte quell’altro Taglie', e Contribuzioni ,clieì‘

annualmente riſcuote. ſÈ-na’alcuna. ſpecial -Conceſlione…de" paſſati -Se-~ 1

reniſſimi Rè , ’e-Priocipi del nostro Regno , ne pote, ne_ punto ab-ñ

bia , che ſare conquesta cauſa , e niente indeboliſca‘, eci-‘oſcuri la' raó'.
gi0n’. efficace , e sſavillante de’ñmici Clienti -, ì’ ‘

r

s. IL— . _. i T "È

La ,er/'rrizíozzoz immomorobílo 'non fiuä~-ooor’ ”toga ÉUÎÌCONÈC di”;

che LV: com , o gli Abbott’ abbiano o fia-vor’ ‘delle lor Cole/Z',

e~Monaflorj prg/Eri!” .

vOn mancato Chi abbia ſcritto,` che i Prelati, .ſe non poflbno pre."

_. ſcrivere al loro ſavore , fieno. abili ad ,acquiſtare per mezzo di un ~ g

lungo-.immsmorabüe poffiflàáoz beneficio di (indie-Chieſe", e Luoghi‘ v”

. .E e T \ pii‘ñ-:-x-ſxj- .
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?iis ghe governano, BMW-mi ſarebbe @Gi heimii-.finché

naſcere , quanto .questa Opinione. ſia inſuffifiente . enna…, ‘ça-armadi

meno l’ammetto volentieri ,i conîdarle però quella. giusta interpetra.

zione , che và ad incontrare il vero Dogm'a Cattolico, e ’l ſentimento

comune de’ Santi Padri , e de’ Teologi più rinnomati, e dotti . mom

Qialunqueroba ſi dona a’ Monasterj 1 _ed a’ Luoghi pii , in ſentimento

` 'comune ſi hàpendonata alla~ Chieſa-~Or’queflo nome di Chieſa, al-‘

lorche dinota il Patrimonio Eccleſiaflico, o ſìa de’ Monasterj, o fia dei*

le Cattedrali, o ſia degli altri'I‘empli, non importa altro, che il Ceto

de' Poveri, in cui, come‘ vſi è- provato, vanno incluſi i Monaci, gli Ec

cleſiaflici Secqlari, e fin _anche .i medeſimi Veſcovi , ed Abbati . Onde

tanto è dire Roba di Clare/ZI , quanto Roba de Poveri . Così cc lo ac

certa Santo Ambrogio, `1‘-\rciveſ1:ovodi Milano nell’ Epiflola XII. ad

Valmtim’anam ſotto quelle. parole , Peffçffio Ecole/ia:ſommo/i .Ege- Î-Î

”or/1m. Così ce lo maniſesta il VLConcilio di Toldo al Capitolo XV.,

con cui concorda laSinodo Sardícenſe. copif.- u. ſotto quelle paroles

Res' Enit-[ii: collera: , ſia: proprio PooPeravrAämnm . Così ce lo

aflìcura la Sinodo-Agata': ,~ chiamando nel Capitolo VIL i poderi ,ed

"BT 31$“) ſonde-.donato i…“ Chieſa a RU Bad: Paüpere: viva”: . Così

çe lo conferma Getz/;ida Abbate di Chiaravalle 5.17.Decla›”.in Evan--`

gel. con quelle ,parole , Sani punita-ozio ſu”: Pauperamfhcolmm E:

clg/iaram `. Così ce locorrobora il Concilio Burdigalenſe al Numero

IV. del Capitolo [/HI-;dicendofl Praxi/w? ”room/a”: reddit”: .Ecole/ide

?and Corſi/ii, Es’ Reaper-um Patrimonio qflè. Così ancora ce lo contestz

la"Sinodo di Iſo-Ileiri , che radunò il Cardinal Cibo di Felice memoria

QSL-1,68 .al Numero X[I.-del Titolo-Hchcidendo, Qaimmque red*

di!” orlffiqflicos maiden; , ”Meri-”t rei‘ Eco/dia: , nihil alii”) {fil-4

”am vota Fida-lim” , patio panorama: , Ed Patrimonio Paupemm.

Z'. così finalmente col _concorde ſentimento di tutt’ i Teologi ce lo -ri

pet-e, ;innomatiffimo ?Lodovico Tommaſino da Benefit-.poranibnza

cgpitqajnfirzecolle ſeguenti paroi’e , Uſi”: ad”. veto. bona Ecole/ide

PAUPERUMRES SLÌNT , ET PATRIMONIA , UT [{SNEC

EPISCOPL.. NEC ABBATES, Nec ;mm Bmffioíorii mi pqflìflt,

NIS! 2,* ET MODO PAUPERUM .

Poſiociò la* roba", che ſi preſcrive , per mezzo degli Abbati , e de’ Veſî

‘Wiz ſi “‘1qu ‘F @intende acquistata ai _Ceto de’. Poveri, e per-conó:

ſeguente la ragion di'domandare , c di godere del frutto di efl‘a ſpetta

anche a’ Poverelli della Dioceſi, o di quelle Univerſità "onde la ſendi

ta ſi raccoglie . Ora iPoverí, e Biſògnoſi diC'er-varo non ſolo nona ‘

pruova” , ma eſci-,mano annota innanzi a Dio, ed ‘a piedi—- de’pîiflîr‘n‘ì, .

e_ dottiſiimi ,Miniflçidel &Conſiglio , che non .vogliano-.Mitac , che

WW} Wikia?- l’a-[tre Taglie.,'che~pretende= Ham-Abba@ dl
. i - *~ i" Mu"

..l



uan-amo²;~ëoffizqmni~,ñxmdirettamente váñndìäìsthunëcrììlördä__

ſangue; ed a renderli Nò’àóèóffinfflé fr‘ambaſcianfi nèlia‘p’ròpri‘a Ì’o—ì’-~

vena.- Con qual Spirito 'adunque ill-‘Difënſore ‘di Mantccqſìno mette in*

campo inquesta cauſa la' ‘pretèrizionevimm’emora‘bile ,ì' che diametrals

mente lì oppone alla Natura , ed Bffènza delle Donazioni ’de’ Feudi,

 

che :fiaſanno dallazPÌEtà‘z'ie-Muniſieenza'ìde‘ Principi in beneficio cleì-{óſiì ‘ 'ì

Monaſteri, alla mmc de’: medeſimi Donatori-"ieri alla'Volòntà di ÙOÈ

loro ,. va hen’cficiodè’ quali -l' utile della Preìſcrizzione ,‘ ſe“ mai quei}

aveſië'luogo, anderebbe certamente a cadere P Chi _sài che il Diſenſd-f

re di-'Montecqft‘na non voglia' rinnovare- a" giorni nofirí quel moſtruoſo _

Spettacolo di quel Pittore z‘chexfi figurò Orazio FÌBN‘O' nell' Art" Pa”
tica, allorche difiè’, 1 ~‘ ?"54 ſi- ii" ì ' "J -ſi . ſi

“2:.Hmana.CaPizi CchÌcL'Ì-'ÉÎPÌHPÌ'Î’EMÌMMì. ' ' ~: Î .

Neñmixli oppouga, che,ìſe~i PeVeri diC’e‘W’aroìnon' vogliono godere’deli’ ~

acquisto , derivante -dalla Preſcrizione imme'mor'abile'i "ſono a"pretenñ' `

derlo -," come lo pretendono c‘ostante'rnen’te' l’Abbace", ed `1Î‘Mona_ci di'

Montare/ina , i quali ſono anch’eſſi nel Ceto de’ Poveri";ìln1percioçche

più ſono-le öſpófleà-:eatua'eviderità-:e chiare 4 .La pri‘iháçìwrche RAP‘?

bare‘. , 'ed i-Monaeidi'Monrccq/z’no furono' ,‘"m‘a

no ’l {bnopiù :,.:e per conſeguente' non poſſonoſaver‘partenelle'réndii

te de’giuffi proibirivi,e~dell~'altre Taglie 'introdotte in Cervara-L’Abbaéi _
te,ilVeìſcoVo,i Chierickeì-i Mr’maci hanno-,e‘devonoavere il loro man-:eg _

nimentodalle rendite Ecdefiafiichema-quando? Quando‘ aſtronde‘nori .

hanno. Ma {è poi ſon ricchiflvvero-póflbnò alti-onde‘ Wockàſhèhte'ſóſi

:emerſi \, in ‘quello ’Caſo :non ſono più! conſidera ri ‘neereto ì de’ l,`*'<f.›’v`eſirîì_,‘r

e per conſeguente non: poſſonb 'concorrere-‘con i‘véri Prix-“211;v LàìMalÎ-ì

lima è del gran Dottor’ della'Chieſa ~ San Girolamo "nella“Epiſiola’a'ri

Dame/22m, apportata nel Can. :za-”im 'r6.'-“qnaefl. ’-rÌ‘e 'le parole'

quefle, Qgi autem boni: parentmn‘á'á opìèm-ſnst‘cntarîì pnjſh'n‘t‘;

panpcrnm .- ffl veri/zia”: , SACRILEGIUM‘-"PR’OFECTO²` ſſÎNCUK‘é

RUNÎI‘ .,` ET COMMICTUNT ,. EQ per' nb‘nſianrçn'ìfalf’ë’lin

JIM Manda-cant , E? hihi-nt.; Ci accertano Giuliano- Páníëiió jihî’zî
vita contemplano; e -’l P.L0dovicoTommaſinſio da benefirPeÌ-Ìzlibirlgiſiſ

cap-36., e più diffuſamente nel taglia. 4.1,- 7. del'medelimo‘líbró {Chef

tai -ſù anche il- concorde ſeotimento…_de’ Santi Padri’, e de" Concili de" `“

primi Secoli della-Chieſa.. Lat-ſeconda ,` perche ii numeroìcſiieì‘ìMonacíÌ

di:-À4ontera[t`na posto inconſroato della ’povera-Gente›‘²di Cerohfiojë

molto ſcarſo,- Onde non.può.ne -deve prevalere al ſentimento" di qüefl‘

ta; E, quando anche i- Monaci ſofi'ero di egual'numero, Chi h'à detto;

thi fi zè~~ſognato di. ſcrivere, che, non -eſſendo gl’Iodividuiì‘di un Corf

p0 Morale concorditurti nel. volerſi giovare“ della‘ 'PreſcrizioneLì‘ſÎ" .

debba qmfle ammettere ne’. Tribunali ,’ pat-”imminente ’ſer'idondä in”

- 4-5"; E e 2. danflKſih



ag con II*` Le.»

danno, e pregiudizio della Parte, che rihntaP—.LÎÎM ama-,Puffi

non 'volendo Alcuni' di qualche Ceto quella preſcrizione, che Alu-ildel

_ medeſimo Ceto ſostengono , ed appruovano, non può il Giudieemener

conto di eſſa , ſe prima non eſamina i :nocivi della ripugnanza de",

primi , e le ragioni dell’appruovamento de’ lècondi, e per conſeguen~

te dev’entrare a vedere, ſe quel , che ſi.è preſcritto , (ia giulio, ~0 nò;

Or fi: quei-’co eſame ſi fl , 'dove anderanno le vane mal concepire idèe

del Difenſore di Montecqfina,-il quale fi è investito appunto della bar

barie , e del furore , ed hà ſchierati , come tanti ſerociffimi Saraceni,

i Secoli, e gli anni, che ſono ſcorſi dall’Abbate Bernardo fino a’ dì n0

flri , affincheatflimorieo , e ‘ſpaventato non -aveſè’io penſavo ad entrar

ne’ meriti della giuſtizia , la quale, come tiranniche , non cheingiuſ.

te condanna le" Contrihuziooi.ñ,² -aa cui' i :poveri Camere/i‘ ſoggiac

dono? ,` .:a‘.` .~ ,

S- Ill'.

Non bè [daga la Preſcrizione immemorabíle , perche ſiti-atta ì ,

di roba` , il di cui ama-Wa qffèmlc la - ‘

Santità della (Zig/2;.

On poſſono i Prelati preſcrivere , ſe non a beneficio della Chieſa,

Nome , ch’eſige venerazione , e riſpetto da Chiunque fi reca a

gloria il ſeguir l’orme del Vangelo, e ’l proſeſſar la Religione del vero

Dio , e l’elìge appunto , perch’ella Santa , perch’ è la Maestra della

‘Carità, e perch’è Madre amorevole, e pia. Onde volendo preſcrivere,.ñ_

‘an’ da preſcrivere quel , che'nonoffende la di lei Santità , quel , che

non lede la di lei Carità ñ, e quello in fine , chetnon le fà perdere gli

attribnti di Madre amoroſa-z trasformandola in una Madrigna la più

ſpietata, che mai . Diverſa-mente penſandoſi. ad urtare ſi và in que’

Scogli’ orribili , dove ſan’ naufragio la Pietà, la Morale, la Fede .

Ciòſuppoffmegii è certo, che Neſſuna di quelle indoveroſe 'eſazioni, che

' pretende il Reverendo Abbate di Montecqfino da i poveri Car-varçfi

eſpreſſa , e conceduta fù da Gift-M) Il. in quel Diploma , che nella

Cronaca Caflimzſc ſi legge (e fi abbia pum il Diploma,ſenza recar pre

giudizio alla ragione de’mieiCliemi per' incontrastabile,e vero). Onde

l’Abbate Bernardo, o Chiunque altro ſù , che le introduſſe, non è diſ

-putabíle, che nella prima introduzione commiſe delle Oppreffioni, del—

le Tiîrannie ~, de’ Furti; e la ragion’è chiara , perche le Conrribuzioni

~ annuali , ſe ſorzoſe non furono nellarlor’ Origine '-, ma bensì volonta

- rie, e facoltative , anderebbe per :altrcx verſo a ceſſar’ la Preſcrizione

a* immmombílc , eflèndo Aflìoma irreſragabilflercerto, che-i” F”came

. . - ,- ~ ,tivi-if

.1‘



`*in Se ;~.=

”dream-nodi Fraſfliptioodmifiatnr .zz-‘i, .“- :i *nona-*.5
Ma’oome fiçaffanno le Oppteſſioniî colla’Santità ì, le Tirannie colla Cari-_

tà, ed i Furti coll’efl'er'di Madre amoroſa,e pia? Io per mè non arrivo

'certamente a capirlo , e difficilmente l’arriverà a capire Chiunque ſa

namente diſcorre 5 Imperciòcche s’è'vero, com’è veriſlìmo al dire del

`dottiſſimo Segneri. nel ſuo lntrcdaloſenaafinfir , che la Chieſa è una

.Scuola perpetua , dove ſi apprendono le Maſhe ,ſante , e giufie , e

dove s’inſegnano le Regole della più'perſetta Carità , non può non

eſſerev anche vero veriffimo, che ſimili eſazioni annuali , e- le-rendite

de’giuffi proibitivi', per iquali i Poveri ſono angariani , ed oppreſſi,

distrugganola Santità , e la Carità della Chieſa ,- e' la rendano una.

Madrigna la più ſpietata , che mai,- e-per conſeguente non ſi poſſono

in conto alcuno in nome di eſſa Chieſa ;preſcrivere-1‘- ll celebre‘ Arrigo

Arm'téo , che a fondo penetrò colla ſua mente nella Natura di ſimili

preſcrizioni, non potè non deteſìarle , ed abborrirle all’ ultimo ſegno,

dicendo (a), Qaio’qnídfit, patet Prarfi'riptioncm non conſzstercſinc alie

m’ì jafinní , Cd qnadam iniqnitate, idcoqne miror , quod ECCLESIA-Î

STlCAE POTENTlAE Dçfètz/ores qctidam , cum cant alitor probare

non poflint, adprac/Eriptìonem tanqccom ”Itimnm›Praçſz`cliczm, confo

giant , @ſaper tamſragili , Eä iure. civili contra acqnitatem inci/15th

fondamento, rem contamſnpcrstrnnnt, camqnc contra omne Ju: Divi

nnm, es human-'tm [impugnare conentctr. , —.'°`~ .i.
, 4 _

1E

.S'- IV. -.

La Preſcrizione immemorabile-non poe- entra” gine/ia :anſa *, perde

gli Abbati di' Montetaſmonon inte/'ero moi prcflrivereëa 15,:.

c *i ~~ fia-voro. del Ceto (le’ Poveri, ne il Ceto de’ Poveri' ““7 :ua-i .

~' - ² diede loro il ’mandato tacito, o prg/‘man'ññ, ,. .:zi-1,; ~

di poter'prq/iriwre . :.- -i-~;- ~.-.=: .uz-:222“:

, .,-I,…»\

" "- -› … -‘ -›'\"'.?;Î , -. .

Ccordo Volentíeri, che Ognuno poſſa acquistare il pofi'eflîoper mea-.i

. '- zo ‘del ſuo‘ Proccuratore, purche non* manchino i neceſſari Requi

'ſìti, dalla Legge determinati, e preſìffi . Ma non accordo, ne ſarò~~per

accordare giammai-,che queſti Requiſiti concorrano nel poſſeſſo dell’

altrui, che ſi prende dagli Abbati, o da’~V,cſcovi,afflnche ſi 'poſſa dire,

che questo-poſſeſſo ſi ſia acquiſtato al ,Ceto 'de’Poverxi, ed affinche an

cora‘ñper mezzo del medeſimo poſſeſſo lo steſib Ceto de’Poveri acquiſ

‘ tia-‘capo di cento anni il dominio della' roba, che hà per. tanto tempo

-:~ pacificamente poſſeduta; La ragion’è chiara, perche non ſolo non moſ

. traſi ,ma ben anche hà della Morale impoffibilitàche abbiano‘ eſiì Pozn

ñ to prendere iLſuddetto. poſièſib in nome de’ Paveſi, e di loro~.c0n-_"

ſenſo, e volontà 3 a Jak



Noemi.. … ,. .
jacopo Cajatio nel Camerini" ſopra la" leg-L‘svjar ‘MJMÌM

qnirendvel Wpoflîtmjpagaflrdella Edizione di *Napoli , Hfègn‘líf I
che poflìamo noi acquifia‘re ii puffeflòì 'di una? Coſa rperVirle-z'aoſdei

Proccuratore noflro , ‘ ſdmprecche Coſiui voglia poſſedere' in nor‘n‘é‘

noſtro ,a ſèmprecche (là addetto ſolamente a noi, ſeniPrecche prende?"
il poſſeſſo in nome-nostro ,‘.C "nen già in nome “ſuo, 'Coll’ìſio‘rdinb ,* e"

mandato nostro ,i‘ovvero colla ’nostra‘ratiſic’a 5’ 'Ch’ è quansoìaire‘, 'colf‘

nostl‘o conſenſo, e volomà , &qyitnr in bo: S‘- ’quanſnp‘ra‘ Manna-;‘3‘

ſhape per Procuratore”- nabír adqniríri pmfiffionfln ,ì i” Manin”, fi"

nobis* wii; pqflizlcrc ,ſi ape-ram nobisflljrſäam detentori” ‘, ‘poſſèfliäá

nen: apprcóendu nqstro , ”nf-va »aa-'m , -Ùna-nrìatçíſimiìt'chn _nq/iroſ
vel ”ian mtibabr'tionafiwta- 143.42." s. !. ‘fiji-’Ibm‘ lit; , :1M òſi‘oläm‘ìî

bar-nobis, non ”alantibm . ~ - "~ 1 - ~ì - ~`~ ’- ' ’3

Or’ quefli requiſiti doveva dimoflrare il Difenſore di Montare/ina ,_ "ch o;

ſoli'ero intervenuti nel caſh-nostro z ña‘ffinchañ ave‘ſſc poi‘ potuto ‘dire ;’ÎL

che abbia luogo in eſſo ia preſcrizione immemorabile; lmpercioccli'efiìì

tratta di un poſi'eſib incominciato,e continuato dagli Abbati ;di Mantra-s

caſina,i.quali al più-póſſoinodirſi Proccoranri delC'eeo de’PoiveÎ-jflo'à’

me lo ſono anche'i Veſcovi, in ſentimentode’Teologi, de’SanciîPadiì-ií? _

e -de’- ,onciij ,~ ma 'non ſono fiati tie-ſono il Ceto flefl'o de'Poveri ñ. Tila -ſiì-Î

…mmñperd e tale. pruova affatto manca . E per parlaté‘ſemia

inorpellaturax', .mi dica ſenza ~inſerocir`e al pa: dtt-'Saraceni ',`- mi "dica

Dov' è , .ch’ eſſi ſi poſero‘ in poſſefi'o nomine Panpemm i’ Dov’è, che ‘~

vollero ſar l'a figura in tempo del *poſièflb ,a o quali poſſeſſo, che preñ~ '

ſero , pdi-,eflèr-ñſolamente'Pmccui-atori* vde’ -Poverelli-P Dov’ è‘ ,- ‘che ² il'x

Ceto de’ Poveri ne diede loro il mandato, o ne confermò ii poflèflòpë’- p

preſo in nome .ſuo , con una vera ratifica P Dov’è finalmente', ch'eſiì ì" ì

&avanza-cono a tantotcol conſenſo, -e volontà- de’ medeſimi Poveri ?

Sezn'onrſonoflel Conca'vo della La” , dove - andò a truovare Aflolflj"

il cervello `del ;furioſo Orlando , flaranno fhcilinentenqgliSpazi` int-rr*- "ì

mandiali 'immaginari z ne’ qualil’ empio- .Epicuro andò a vficuare “la"
Dizzirlicò..-ñI ;iaia-**J -.-‘-- ›:z;;~- › e.; ñ" "ì" 'ſſì

Ma nen "olona-laura .nel mtb -noflm la pruova dia-eq-ulfitirsìv neceſſari,- Eur-

vi @mhgpral certezza, che non vi furono mai, c la moraie im—

poffibfflsàldi .sfigatiflati 5 Imperciocch’ egli fieſſo l’ iurepido Dir‘e‘m_

ſono; diîMan—tnaflno, ſecondando quel , che an ſarittoi .chic-Abbati

”NANNI-ì. e Gatto”, non una , ma più volte nel parlare. iaìcauſà

nella ,Rota del S. C. , difi’e , che il Monistero di Montmfim‘ cela` il di?

retto :Padrone eli-tutte quello Terre ,- e Feudi , -chepoflèdeua ,‘- Pro-"ì“

polizione , che non può ſostenerſi , ſenza diroccare ia Sovranità , che

gode nel noflro Regno Carlo Barbona , nolìro glorioſo, ed invitto Mo

narca , che il Signore lddio ſeiieixipor- lunga ièrie di anni; Onde noi

- -... -‘ i:: . “th-;t 3.78 ‘ñ :L IO ñ

u'
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lemie Ry'leffioni .Storiche-Grafiche ſono fiato eofirettoî‘ ad avvenirluçrt

che ſofl'epiùcauto , e più circoſpctto nel parlare . ‘Inoltre appoggiò

, la gran Macchina della ſua difeſa nel Regiflro di Bernardo Abbate', il"

quale concede agli Abbati ”Monti-:caſino le prerogative maggiori

dellofleſſo Impero‘, :volendo obbligati i Vaflàlli , allorche

eſcono. quelli armati in Campagna., a ſeguitarli con armi , eñCavalli

a ſpeſe_ proprie per qualche tempo , ed a chiamare a sè gli Abbati la

ſucceſſione, de’ñloro beni , qualoraflmuojoooſèoza genitori , ſenza ſta.

telli carnali_ , e ſenza figli .' Di più ..ſiamo dalle Storie -ragguagliati ,

che‘. gli Abbaci di Montare/inoxpiù .di ’una ’volta hanno aſſoldati Eſer

citi ,` e" ſi ſon poſti alla fronte, dieffi z enon meno l‘Abbate Gatta-la ,

che il_ P. Bernardo Momffàacoñ.,ci,accertano di aver’ anche ſpedite

Carter . e Diplomi di Nobiltà a beneficio de’ loro-Vafl'alli , Im'rat Ab

bati Cq/înggſz‘, ſono parole-del 'P.Mo”xfouon. (ahfamltar :x Sabditi:

ſai: Nobile: creandi quotqoor ad id munari: , [muori/'que apro; enti/Zi

mret . Circostanze tutte , le quali ad evidenza dimostranmche sde

gnarono eſſi di ſar la figura di Proccuratori de' Poveri , e vollero aſ

ſiimcreja'diviſa di Generali di Armate ,ì e di Principi ,=- che non rin.

conoſbono,zS,uperi0re in questo Mondo. i u ñ r s. - ì —

Ne dee pafl'arſt- in ſilenzio , che non meno l’ Abbate Bernardo , Autor

del Raggi” ., `che i di lui Succeflbti più diuna volta , avendo i loro

Vaflàlli proccurato, di ſCuotere il ‘giotto, del loro intollerabile preteſo

Dominio ,, .ſi avanzati-ono., ‘come riſeriſcelo. steſſo Abbate Gazzolo , a

dichiararſi ribelli , ra confiſcar loro-i Beni z e ad incorporarli a. benefiñ‘r

cio del loro Moniſìero . Operazioni diqueſia `fatta come convengono-t

ad un ſemplice Proccuratore de’Poveri g, - . ~ '7"'

Di più riferiſce il Rayoaldo ae’ ſuoi Annali Ecíéçſr'afliti ,-che ii Ponte’ñ-*jî

ce Eugenio IV: detronizzò Pirro Abbate di- ontecqfino , perche ‘tutta `

avea manomeſſa la Diſciplina Mame/fica ," e-`coll’ aiuto ,-"ìed zinduſtrial-f

di _San Giovanni da Copfflrano proccurò di farla' riſhrgereà;-icome‘me-'

glio POtè D Qta( Pimào) Arpal/b , ſimo le diritti parole-(äJ-Cqfiwdîrçx

Abbotioc adminiflrotìonem Pontffixmr Dì/Eiplinam Monaflicm instaa’

rarc _anni/24: inter olio: BeotìJaanm‘: a Capi/?rana Opa-'rà dal?” di- ’.

Inoltre l Romani Pontefici , ſiccome ſi è detto nel 5.1. di questaV-Differ—*a

tazione ,,s’ induſſero a dare in Commenda i Monaſteri' ,‘ perch-e i loro _z

Superiori la, facevano da Padroni ,e non già-da Proccuratori de" Per'

veri -.-. Fra glizalttiflhe ſoggiacquero a ſimili Comoda-ſit il Monifle- …

l'0 di Montero/ina , e vi ſoggiacque fino a i tempi dell’Imperedor Car-*i

lo .V- Siufla la testimonianza del medeſimo Gottola . Dunqu’è indiflì‘-~

` …3“. 42. ~- " "r"CÌJi~

. ,.3 ~ , . , i. . z '.‘. _ , - . -; ‘z

ſa) -ññln‘ñ Diario italico pagi”.z:t;.í*9’fi?- ~' 1-‘ «i .gf-l :.

(b) Ad ”mmm 1437.21117”. 46.
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cultabíle, che non inteſèro eſſi di voler preſcrivere a prò del Ceto de'?

Poveri , e per conſeguente la- Prtfirizioac immemorabilo è un mero-'

ſogno . - i ñ .

Tanto maggiormente dee dirſi così , perche il‘ poſſeſſo , o quaſi poſſeſſo

di tante Contribuzioni annuali , e di tanti giuſfi proibitíví , incomin

ciato , e proſeguito da loro , và direttamente a ferire i Poveri ,- ed a

levar loro la maniera di dar qualche ſollievo alla propria Miſeria .'
Preſumere ,ì che questi aveſſero dato un Mandato eſpreſſo , 0 tacito

agli Abbati di Montero/ina , per incominciare la preſcrizione , lo fleſ

ſo è , che preſumere una coſa` , totalmente opposta al giuflo , e ſano

raziocinio, ed all’Evidenza medeſima. Onde per ogni verſi) la Prc/iri

zionc immcmorabilc è una eccezioneinſuſiiflente, e vana . ñ ›,

Che ſe l’Avverſario per uſcire da qucsto Laberinto ,- in cui volontaria

mente ſi è invíluppato, vorrà ricorrere a quel filo di Arianna, che gli

porgono alcuni pochi, e rilaſſati Moralisti , i quali dopo il Secolo XVI.

intrapreſero a ſostencre,che gli Abbati,i Veſcovi, e gli altri Beneficiari

ſono padroni utili,o diretti de’ beni, e delle rendite Eccleſìastiche , ſap-z

pia , che questa Opinione dal Navarro Qcadhîraëñrlc rodditib; Ec

clcſîs.48.nnm. 4. ſù chiamata para”; tnta , {‘9’ malèfizla carini!, parnm -

'religioſa, E? mccltam laxa , dal P. Medina , ornamento , e decoro

dell’ Ordine Franceſcano , lih.7. {le ”Ela in Doom fido -, ſù appellata.

opinio nova , @ſacri/ego , e dal Celeberrimo Pic-r Sato , Conſcſſore

dell’ Imperador Carlo V. , libr. dc lrz/Zit. Saccrdot. tit. de boni: Ecole/T

left'. z. in principio , ſù intitolata Erronca , contra bonor morer , E?

chſiitiam , E? contra Sacram Scriocnram . Onde non ſi faccia tanto,

traſportare dalla ferocia Saracino/Ea , che , per ſostenere l’ impegno,~

abbia ad urtare ne’ ſcogli della Diſcredenz'a , e della Ereſia .

S. Vs’

.La Preſcrizione im memorabile non ;ma aver luogo in ode/Ia.

Cauſa , PEN/Jc’ manomette la Di/Zipliaa Monaſhca. L

Llei medeſimi Canonisti , i quali non furono alieni dall’ammettere

la Praz/Z'rt'zioneimmemorabile , concordememe ſcriſſero ,. ch'ella…

non abbia luogo , quando per eſſa la ſanta Diſciplina ſi ſcolora ,

e languiſce (a) . Or ciò appunto èaccad‘uto , ed accade nel caſo noſ

(a) Vedi la Chioſa nel Capi!. cnm inter y. verbo (lo Corzſnctaciine

ſul; titolo (le Conflict. e nel Capitolo cam non licct 12. verbo non aly/Zan:

tc (le praofiript. e Fagnano nel .Capit. olim nana: 4. dc PÌ'flq/ÌÎÌPÎ. ‘

. ñ- . .i
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tro: Dunque la Definizione immemorabile non può-non eſiëre una

Eccezione capriccioſa , ed ingiusta . ., *

Djffi , ch' è accaduto , ed accade nel caſo nostro , e lo diffi. con ragione,

'mentre con darlì uno ſguardo a quel , che ſcriſſero Anbrrto Miréa ,

ne’ ſuoi Libri (la Ofiginíbm‘ Monastiri: , ed a ciò , Che dilÌíutò a lun..

go Aflania Tamburrina nel ſuo Prodotto de Jura Abbatnm , ſi viene -.

ſubito in cognizione dello ſvario grande , ehe paſſa fra i Bent-deſtini *'

del Milleſimo a questa parte , e quelli che fiorirono dal Sesto fino all’

VIII. e IX. Secolo ,della Chieſa . Le Regoleſleſſe di San Benedetto ,

ſpiegate , ed illuflrate dall’ Eruditi) Ugone Menanfo nella ſua Cantore

dia Rffinlarnm, e da Ginjèppe .Mi-ge nel ſuo CÒmento ad Regala: Br.

nrrſxèîinas ,,- postea confronto con quel , che" incominciò a`prat`ic`arlì

da i Monaci ("affine/F , dacche introduflero .la gravezza di tanti giuffi p

proibitivi , canti-ibuzioni , e— taglie contro de’ loro Váſſalli , 'mostrano ì

~_ ad evidenza ,* quanto la Diſciplina Monastica ſia oggi deCaduta dalla

ſiia primiera Santità, e dal ſuo-primiero' Splendore .'Onde non sò cañ*

u

.—7

pire , come l’Avverſario abbia avuto , ed abbia* lo ſpirito di opporre ñ. .` .

la Prcfirizione irnrnenzarahile , per rendere durevoli, 'e 'perpetuequel- '

` le cagioni , che an manomeſſa l’ oſſervanza _della'Monqſiich Diſciñ. '

plina. v , . ' "

E perche a trattar della Pre/?rizione immcmorabile ſono fiato invitato da `

lui , e dalui fi è ſmaltito nella Riſposta alle mie Rfflqffioni Storie-ZU'

Critic-ne , che‘ in eſſa conſista il‘punto della Controverſia ~, perciò mi

ſcuſerà Ognuno, {è per convincerlo 'd’ ignoranza, e per diſender mè, '

ed i miei Clienti dalle ſue-inſulſàggini , e dalle ſue calunnie , metterò -

in chiaro quel , che non piacerà a ſuoi Clienti , che nel nofiro Ford

ſi ſappia . -

'Arnoldo Abbate di Lnbeca , parlando della Diſciplina Mom/?im ›ì già

ſcolorata a’ tempi ſuoi , non ſeppe aſſegnarne altra cagione , c'he la

ricchezza de’ Monisterj , Crt-vir pqfflì-ffio , ſono le di lui parole (a) ,ì

{'9’ e-vannit Religio , ſiqnirlrm ex temporalimn 'abandantià , rin”; cor-A

pernnt rarnaliter -vi-verc , toepcrnnt etiam mmm”ſapere; reſi-lati!

Charitas‘, fizbintr’a-vit Mnndíalitas 5 Il Cardinal di Via , volgarmem

te .detto il Gaetana , quantunque prima di eſſere aſſunto alla Porpora' ~

folli: fiato dell’ Ordine di San Domenico , pure aſcriſſe lo ſcoloramen

to di alcuzze Famiglie Religioſe alla dovizia delle rendite , che p'oſſe—

-devano `, Opa/lentaeſiquirlern Eleeinaſiynaeſnfieptae' ( ſimo le di lui pa‘- .

role , regiflrate nel Comento ad EflzstJLPanh’ ad Cor. Caſal/Ilchzfi

I 3. ) reddnnz qnandoqnefizjèipientrr remiffiu', 89’ ”Dir/as , ;nm ad de

bita exrrcitia , tam adſhnñ’iorc: ma”: ; E! expericntia ntinam non

tr/Zarcrnr in Opnlenfi: Mana/Ferilli‘, Ercldiiſ @o Dev/”l'0 Pz'inripnm,

qnt' (ledemnt , putantìmnſefirvère , non relaxarc, quad Religioni!, EB

- ì ’ ' `I~` ſ ‘ ` t mora”:

(a) . In ſupplemento Hrlrnaldi ;ihr-3.mp1?“. 9.‘ ' '
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mort/m erat , gratiſh‘mo Deoſm'e . Sed ”l‘04 :fl alterati” , E? tac;

telo debe-re! (1/2’ largimtium , poflymm exPerienti-í ”Atrofia-ven w'

dm: ; -Ed il celeberrimo Giovanni Tritem'a, Abbate Benediztina, che

fiori dopo la metà del XV. , e principio del XV!. Secolo , parlando

appunto nella ſua Omilio VII. de' MonaCt del ſuo Istituto , conſeſèò

candidamente , non eſſer più quelli , ch’ erano fiati un tempo , e la

lor Diſciplina eſſerſi diſguiſata, e corrotta per le ricchezze, che avea

no , Prsteaqaam , egli ſcriſſe , eee/'zu Month‘ bebè” carpet-”t , G

ndìtm‘, pri/li” max bmwilitotirstedia ile/200m”: , creato”: Paula;

lim mm di-vitii: rerum IenPoroli-«mſaperbia . 2411M”ſeem”: pau

perer MOÌMCÒÌ. Drama in verita” :older-”t , police om quando dior‘

:ii: alzando” eoeptramt,ſt`nplicitotem fagaw’t‘ Dapſm'ta: : Integrizu

come”: Obſervcuiae Regalati! abandmtiom pop-eri: rex-”n tempora

Ìiom; Sed paalrm'm oſioitiae Manerba-m [mn'tatem Ordini.: fflflſülä:

extinxemnt; E nel Il. de’ ſuoi &mo-vi dopo aver detto , che l’ Iſii

tuto di San Benedetto avea illuſirato il Criſtianeſimo , ſòggiunſè, che

appoeo appoco ſi era eccliſſato , non per altra cagione , ſe non per

che i Benedettini erano divenuti dovizioſì , e ricchi , Conta!” Mona

012i: Religio _fi-”Ba &inizia-t , da”: Matrmfilíoſfflòeaw'r . Nam ”e

Scripta” dici! , Omnes , qui volunt divites fieri , incidunt in tenta

tiones Diaboli e Ion-Wta: est dileff”: , E? rualcitravìt , ina/?ingua

m: , 8 dilata!” terrenis pOffirffloaiſ-”r , dereliquit lnſiitutionis pri

mae ſanéia stuàia , ain't"; poli waitotes'fayizt, quem copia rerm” tem

poraliam , dioitiìs* Spirituali”: ÎW , 63 mg'firam feci: . Bindi

ſe viene a qualche Zelante Superiore Eccleſiastico il penſiero lodevo

Ìe , e ſanto di rimettere in piè la Monaflieo Diſciplina , che per la

dovizia è andata a mancare in qualche Monistero , non potrà mai vc

nírne a capo, ſe non chiude , ed ottura que’ ruſcelli , onde per cau

ſa delle ricchezze , come da un Fonte impuro deriva-ti , vanno per il

Coſ’tretto de’Chioſìt-i ſerpeggiando (e).

Or ſe l’ abbondanza de’ beni temporali , ancorche legittimamenfle ac

quiflati, hà manomeffa la -Diſciplina‘Moaostica , come può crederfi ,

che non la ſcolori , e non le dia l’ ultimo ſcrollo la ricchezza, ch’ebbe

la ſua origine dall’_ oppreffione, e dagli acquisti fatti con prepocenza ,

-- ai?? "Fà-LWWQÈÎF’P’ ,~, e con

» (a.) Bernardo Van Eſpen dela” Erclzlz'aflieo per”. tim:. mp. I».

544. i—vi , Nogara' tana” ”eq-uit , ”in ſmo: Woolf-m'.- , magione”:

Perfefiéoai-.tfit , ..im r diviſi”: e”: :mere moderato-rem , nt o paeperfa

te , Eö’fimplicìtate ;ſonastim non devi-:tm- , raſo”: msfilo-rn mora

tar :all’uſo/Mi: , G daſſolati-ofli: cauſa: totali3!” :tritate . [buie 9m' re

fbrmaodao Monaflicae Drfiipliaoe intenda”: , ”eqaoqm condomin

divìtiomm deſiderare debora: , @ſi ori/z': , maeſtà”: , oe [WENÌPBÈ ſat-:ge

re , quo-”orſo diffòlationum rival” ex bat abondorztio divitìomm , tana

[tum ex iofl-ílo form mama”: , “eludere , *nel eng/ice”: queant_ e,
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e con pofitiva mela ſede , come ſono i giuſii proibitivi della Coccia. ',K
i e della Ptsta , l’eſazion della Decima , e le altre Contribuaioni, e Tañ

glie , che il R. Abbate di Montero/ina dai poveri Comore/i annual-p

mente eſige ? . ,
.

A conoſceremeglio quefia Verità , fà d’ uopo , che io ricordi al S. Conſi

glio , e ad Ognuno , che legge ,- trè fra gli altri eſſere i più ſodi Pie

destalli della Mona/?ico Diſciplina , Hmilt) , fari/à , ed Akt-”zione

quaſì corale dalle Faccend’e del Mondo . Se nno di quefli Piedestalli

vien-meno , neceſſariamente ella langniſce , e cade . Riguardo all’ [l

”n'ltà , il Santo .Abbate di Chiaravalle Bernardo non ſapèa darſi pa~

ec , come 'gli Abbati cercaſſero l* uſo de’ Pontificali , e le-Inſegne

de’ Veſcovi , manifeſtando in que-ſia maniera quell' orgoglio , che do

vea eſſer lontaniſiimo dal cuore de’Monaci (a) . Quindi il RGW-vanno"

Mahillon riferiſce , ed attesta r che , avendo San Leone IX. , Roma

no Pontefice , offerto a Gerbino , Abbate di Certola , l' uſo de’Sando

li, Costui non volle in conto alcuno portarli (o) , Seo’ ille , nt inſigni

-ter modeflm erat , nm ornamenta reca/amc , e narra ancora, dopo ,il

Cardinal Baronio, il celeberrimo Criflianoano ,:~che ’l Papa Urbane

Il. concedè a Pier Benevento-eo, Abbate della Cava, l’uſo della Micra,

ma Costui att' nolnit adreprirnena’amſuperbiam aliormn Abbate”: . Se

le lnſegne Veſcovali , concedute da' Romani Pontefici , furono ripu—

tate da San Bernardo , e dagli fleflì Benedettini - contrarie alla 11mil

ta Monastica , come non ſaranno tali le licenze di Caccia , e di Pdl-a,

che pretende concedere l'Abbate di Monteroſi”, e concederlea prez

zo contante , ſenz‘averne conceflione da alcuno de’Sereniſſami Rè del

nofiro Regno , immítando con ciò i Principi affialuti , che inibiſcono

:Vaſſalli la Caccia , e rade volte' giungono ad inibire a medeſimi h

eſca P ñ .

In quanto poi alla Carità , quefia dee eſſere il principale attributo de'

Monaci , come quelli , che ſan proſeflion‘e della vita‘ perfetta Criſiií—

na , e di vivere al Mondo , non tanto per sè, quanto per utile, e van

taggio del Proſſimo loro ; ln fatti dopo i‘l Concilio di Cqflanza l’Abba

te Gio-nanni Radio Benedettino, che intrapreſe-la Riforma delſno Moñ.

` :.-Î . ‘Fſ xñ- ' -› nifie—

(a)' Epiſ’tola 42. ad Architpifiop”m Sonetti-”ſent , five Traaatu ù
Mar-ibn: , 65 Ufficio Monacbomm capito ivi ,ì Sanc‘ji attenditar ”rm

Dignìtat‘,-²-bant Monaco!“ abborret Pnffeffio ,ſi Mniflert’nm , ſoli:: liquef

congrnere'Pontific-ibm; profi-Eîo eſſe dejîderont , tlc/oo' eicieri gestiant,

meritodoe neo-near:: rſſeſnbjeoii , quibus jap”- ilzſofe compara” deſide

rio“; Qaidjî_ EJ’ nome” ei: corzf'erre Pri-vi legioram poflìt' anfiwitagqnan—
tö'ìpPMáFonro ”dimore-*if a i” ”PPVHW'WW Pontificet i QR‘ di” ò M0' ~

”ac/Ji P Uſai timor menti! , ahi rnborfi-onti: P Wir ”nc/nam probatorio”

Mnacbornm tale’ olio-Jia’ , ant *verbo damit , aa! reliqnit-exemplo P

(b): ì‘ In Praeſatione ad pantm-primam Strait' 6.- 'Beiretfiíiinon,
"i"
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niſiero di San Mattia di Ire-veri , aiutato dal Cardinal .Nicolò di Caſa,

avendo promoſſa la Congregazione di Banfi-Id (a) , de’ Monaci più. p

eſemplari del ſuo Iſtituto compoſìa , non pensò ad altro , che a stabiñ_

lirvi le vere leggi della Carità Criſtiana in ſollievo de’ Poverelli ; On

de l’Abbate TritomioBenedettino, non potè ſare a meno di non eſcla.

mare per gioia ( 17) , Ha” efl , quae carne-m ra/Ìigat , vitiafagat ,

abstinentiam co]it,'PAl1PERES pro prg/li' largitorſnstrntat . 0’ SanEt‘a

Manor/20mm Unio , in qnt? CHARl’I‘AS impara; , hamilir ſnbjaëlio

-obtempcrat ~, Ohodiantia milita! , Castitarſanäîa triampnat , Orazio

vigila; , Per/Evorantia bonoram OPeramfrnFt‘y‘ìrat . Ma come ſi oſ

ſervano le Leggi della Carità , quando il P.Abbate di Montero/ina vie

ta ai poveri Cor-varçſi il potere attrappolare colle reti gli uccelli,

c’l peſcare nel vicino Fiume qualche tinga , o qualche anguilla , per

ſoccorrere alla loro miſeria , e per provvedere al giornaliero biſogno

delle loro Famiglie ? quando ſ1 fà a. riſcuorere rigoroſamente la Deci

ma di tutte quelle Vettovaglie , che a prezzo di ſudore , e di [agri

me ſ1 raccolgono da quelli ne’loro Fondi E’ E quando li tiene aggrava

ti di tante annuali contribuzioni , che , ormai re non ſorpaſſano, po

co meno agguagliano 'gli steflì peli della Regia Corte i’

Finalmente per quel, che riguarda la quali totale Alienazione dalle ſac

cende del Mondo , questa talment’ è inculca’ta agli Abbati , ed agli

altri Superiori de’ Monaſteri , che flancherei il Leggieore , ſe voleſſi

_traſcrivere quì le d'oglianze , che ne fecero un tempo San Girolamo ,

Sant’qu/Zino , Salviano , e San Bernardo , e ne’ tempi a noi più vi

cini Sant’Antonino Arciveſcovo di Fiorenza , Gio-van Ger/'ono , l’Ab

bate Tritemio , Gregorio Toìofizno’, ed Altri , per averla veduta om

meſſa , e traſcurata . L’ ozio , e la libertà di vagare , e la cura de’

beni temporali , ſono sì , ſono difetti, che manomettono la Diſciplina

Mona/lira , ma quel , che più la ſcolora , c la' distrugge , è il pi'atire i

ſovente ne’ Tribunali , onde con ragion’ ebbe a dire il Van Ej‘bon (c)

Et lite! , arſororffi” contrntionrrſnb/r’inendi , EB profiqnendi noce”;

tas , Mona/?imc Diſciplina: ad” exíiialia Es’r. Or qual’è Rata, qual’è

la Sorgiva di tante liti , che da due Secoli a quella parte an ſostenu

te , e ſoflengono gli Abbati di Montero/ina nel S. Conſiglio, c nella

Regia Camera contro de’ loro Vaſſalli , fè non quella , che tengono

aperta i giuflì proibitivi della Cat-ria , e della Peſi-a , la eſaZion delle

Decimo Barona” , ,e le tante contribuzioni , e taglie , colle quali li

`opprímono , non mai concedute loro da i vSereniffimi Rè del-nostro

Regno , anzi ne meno nel GÉ/'nlfiano Diploma , ancorche apocriſo , e.

favoloſo , mEntovate , ed eſpreſſe i’

' , Se

(a) Vedi Auberto Mirèo in Origin. Mona/Zia': ſzbr.s*..t'ap.2.a.`

' De Virís illustribus Ordini! S—Boned.capit.az,

(c) Delure Eccleſiastico part.1.tit.3a.rap.t.s.1 i'.
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Se dunque la Preſcrizione immemorabile non hà luogo , quando và a ga

rantire quegli Abuſi , i quali ſon di 'pregiudizio notabile alla Diſcipli

na Mona/Zion , e s’ è vero , com’ è veriflìmo , che i giuſiì proibitivi ,

ch’ eſercita. il P. Abbate di Montero/ina , e la eſazion’ della Decima ,

e delle altre contribuzioni , ch’ eſige , danno l’ ultimo ſcrollo alle Re

gole dell’ lstituto de’ Chiostri , ſorza è confeſſare , ch’ ella a torto ſia

stata in questa cauſa allegata, ed opposta.

5. VI.

‘La Preſcrizione immemorabile ”0” milita nel caſo ”ostro ; Perche

ao” è uniforme alla pia volontà del Dorian” , ed alla

meat: de’ Donatori .

Oſiizggono , com’ eflì dicono i Monaci Caffincjî lo Stato di San Ger

Pmaao in virtù della Donazione di Gf'ſag‘b Il. , Duca di Bear-venta,

` e lo poſſeggono ancora , perche i Monaci di quel tempo non isdegnfa

rono di accettarla . .Dunque non poſſono , ne devono poſſederlo m

maniera , che diſ’truggano la pia volontà dell’ uno , e la ſanta mente

degli altri 5 .Imperciocche non ſi è ſognato alcuno di penſare , `nonche`

di 'aſſerire , che ſi poſſa preſcrivere quel , che ſi oppone alla Natura.

di quell’ atto , che taluno vanta per sè, eſſendo l’ Eſiimze Morali im

mutabili , ed eterne , ſicome immutabile , ed etern‘o è quel Dio , da

cui le stefi'e Effinzc derivano , ſecondo hà dimostrato ad evidenza il

celeberrimo Rodolfo Cadono” nella ſua Diſi'ertazione De datemi:.

Jasti , G Hoadiinotì’onìbas . . _ ' … ,

ll Duca Gz‘ſaſſa donò a i Monaci di Montero/ſno , per eſercitare la ſua

Pietà,e per conſeguente non ebbe altro in mente nell’arricchirli,che dt,`

renderli più’miſëricordioſi verſo i Poveri . La Santità della Vita, che,

allora m'enavano , ſiccome al dire della ſieſſa Cronaca Caflimſe › l’1"

duſſe ad un atto sì pio , così non potè mai farlo entrare in ſoſpetto ,

che~ opprimerebbono i loro Vaflàlli ,-" Onde Î lo steſſo Abbate Triteazio

hà ſcritto , Com‘alit Monarch” Religio 'Sanéîa Divitias . ll, penſare dl—

verſ'amente , ſarebbe lo ſteſſo , che penſare da'. empio , `e ſerneticare

da matto; Imperciocche' , quando taluno ſi accorge , che i Monacr

non ſono veramente eſemplari , e ſanti , o prevede , che ſaranno. ma!

uſo delle ſue offerte, ſi guarda molto bene di donar loro il ſuo, e gl!

ſieſii‘ Regnanti non ſono fiati pigri a proibirlo , ſiccome ne abbiamo

più leggi nel Codice Teoria/?ano ſbtto il titolo (le Eni/Zap” E? Clerici: a

e tanto Sant’Ambrogio (o) , quanto San Girolamo (lo) non ebbero ſpi

rito di brontolare contro di eſiè , perche conobbero , che ſì erano

pro-ñ_

(a) Epiſ’tola 2. Contro Symmaeh/zm .

(b) Bpistola ad Nepotiaaam de Vita Cleriroram i
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promulgate per l’ abuſo ,` che i Monaci, egli altri Ecclefiastici avea-ì

no fatto , e facevano dc’ beni, loro laſciati , 0 donati . La Sperienza

medeſima quella è , che ci costrigne a ſentirla così; Imperciocche

oggi‘, che la Gente ſi è diſingannata, e che hà toccato, e tocca col

le mani , che la Ricchezza hà fatti decadere iMonaci dall’ antica

Diſciplina Maaafiim , Chi è de’ noflri Concittadini , o Regnicoli, che

profonde i ſuoi teſori a beneficio de’ Cqffiacſi , e degli altri Monaci ,

che ſono agiati , e ricchi P Se dunque il Donatore nel donare a i Mo

naci Caſſíflçfi ſ1 diè a credere , che avrebbono trattati i loro Vaſſalli ,

come figli , e ſarebbono accorlì più volentieri a ſollevarli dalla loro

miſeria , come ’lì poſſono ſofienere tanti giuſii proibitivi , ‘e tante in.

doveroſe eſazioni_, colle quali ſon’ opprefli i Ccrvareſi, e‘per le qua.

li la pia volontà di Giſuffio 'resta abbattuta , e distrutta ?

Evvi anche di più : Evvi , che direttamente dístrugge la mente di que’,

Monaci ', e di quello Abbate , che accettarono ( s’è vera J la donazio

ne de’Feudi dell’i-ntiero Stato di San Ger-mao ; Imperciocche gli Sto

rici di que’ tempi ci fan ſapere , ch’erano eſiì Specchi limpidiflimi di

Santità , e coll’innocenza de’Costumi , coll’austera Penitenza , ch’eſcr

citavano, e col fervore straordinarío di una Carità incomparabile ver

ſò Dio , e verſo il Proſsimo , tenevano efiatiche le pupille di Chiun

que li riguardavme que’Laflgobardi, che dapprincipio erano fiati ſero;

cilèimi , e ſenza alcun ſentimento di vera Pietà , e Religione , non p0

Îerono non intenerirſi al vederli sì umani verſo gli Oſpiti , sì profuſi

verſo i Poveri , e sì attenti, e divoti nell’Orazione , e nel Coro. Lungi

da mè,e da ogn’altro que’ſoſpetti,che formarono degli antichi Carol-iti

.Eutropio , e gli altri Scrittoridel Gentileſimo , i quali attribuirono la

loro vita ad una vera, e perfetta Ipocriſìa . Lungi ancora le calunnie,

che ſparſèro un tempo contro de' Benedetti-zi , e contro degli altri

Regolari Guglielmo di Santa Amore , ed alcuni altri Eretici de' Secoli

Barbari , e poi rinnovate dalla maggior parte de' Lam-:mi , e Cal-vi

nffli , i quali ſ1 avanzaronoa dire ñ, che affettarono-efsí Santità , af- ’

finche ſi foſſero ínvogliati maggiormente i Principi , e gli Uomini fa." ‘.

coltoſi a ricolmarli de’ beni temporali ; lmperciocche l’Ist'ituco di San

Benedetta produſſe de’ gran Santi nella Chieſa di Dio , e per trecento

anni continui f fra i quali ſ1 pretende , che Gif/Aff?) Il. aveſſe fatta la

donazione al Monistero di Mantra-;fina di que’ tanti Feudi' , che oggi

poſsiede ) i Cq/S‘inc z non ebbero niente , che cedere agli antichi Ana

carati , ed a i più maraviglioſi Metin' , e Solitàrj della Tebaide , e

dell’Egitto ; Parlo-:che , s'è vera la ſud-detta donazione che affatto

non credo , non patè ,.' ne dovette altrimenti accettarſi da loro ,‘ìcli'e

per aver maggior agiodi aiutarci Biſognoſi , e di ſollevare i Poveri,

neila loro miſeria . Penſandolî diverſamente , e volendoſi , che li ſoſ

íèro inſroniti per il Poſſeſſo di tanti Feudi`, e tante ricchezze , Onde

` ' ~ - ‘ avcſ-l
/. ‘TVJ'; 1/- yz.,- ` - a ’

1.’ -Ìñſiç .-...lh-.dc‘Ls‘ “u-ñ.—
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aveſſero mediato di far comparſa da’ Grandi , ed efl’èr nun più Pa

dri amorevoli de’ loro Sudditi , ma Patrigni inumani de’ loro Vaſſalli,

ſi verrebbe a dar peſo , e vigore agli Eretici, Calunniatori del Monaſî

tico Iſtituto, e molto più dell’Ordine coſpicuo di San Badeanlín—

di ſe poteſſero elèi rizzare il Capo dal cumulo , e ſentiſſero , o vedelî `

ſero , che il P. Abbate di Monaca/ina inſieme coi ſuoi Monaci li è

avanzato a richiedere contribuzioni cottanto intollerabili -, e gravoſe

dagli Abitanti di Cervara , e Trace-bio, inarcherebbono certamente le

ciglia , ed eglino , che avvamparono del fuoco della Carità Evangeli

ca nel mentre viſſero in questo Mondo, perorarebbono i primi la cau

ſa a favor de’ miei Clienti , rintuzzando , come inſostenibile per ogni

verſo la preteſa immemorabile preſcrizione , prima con quell’aurea

ſentenza di Tertullíano , Qnodamgae advnſar: veritatcm jap” , boo

eri: ban-cſi! , etiam vota: oonſnotado( Libr. da vela!. virgin. ”pit-1.

1. ) indi col motto grave , e ſugoſo di San Cipriano, Nec Con/Protado

impedire debe! , qnamina: verita: pramalaat, Ed’ vinta: , ”am Con/ivo

tndofine verita” [/eta/ia: errori: ç/Z ( Epi/Zol. 74. ad Porn/1:) e final

mente coll’Oracolo de’ Concili , fra quali è memorando quel del Ta

roncſè , celebrato ſotto il Pontefice Alrſſano’ro Ill. circa l’anno 1179.

Noſab obtenta cajaſqnam Con/*aetndinis reatamſamn qnt': taoatar,

gaia &atm-niro: impari: non orfani: peccato , fia angel ( Aff. I l’6 z.;

tap. 7.)

` s. wu.,

Non bè luogo la Preſcrizione immemotabile , perche a i Monaci

Benedettinifìa proibito da an Papa del loro mdçſmo Ordine

ñ l’tgſo delle Regali: ſemo l’çſprffiſa Conte/?rione

dr] Principe .

L proibite a* Vaſſalli la Caccia, l’importo dazi , e contribuzioni 9 e

. moltopiù il vietar’ loro la Peſca , ſono Regalie , che a’ Baroni ne

ſempre , ne ſpeſſo ſono state , e ſono da’ Regnanti accordare › e 50""

celle ..Or’egli è certo , che Par/?fault- ll. Sommo Pontefice , ordinò

rigoroſamente , che i Veſcovi , e gli Abbati non aveſſero penſato in

avvenire ſenza averne ſpecial Concelèione dal Principe di farle prof

prio , e molto meno di elèrcitarle, Inter-diam: :tion: ( ſono le di lu:

parole regiſtrate nella Epistola xx”. ad Henricana Imperatore-*n ) Q RG

qai Epi/Eoporam , nel Abbott”; caden- Rogalia invadant , idefl › Civi

ta”: , Dna-atm' , .Marrbíar , (Ta-Wild!!! . ”MM-l' a tolaniam ( ecco i"

una parola ſpiegati tutt’i Dazj , che in virtù de’ giulli proibitivi ſi

eſigono ) marcata” , Meat-ozio: , jara ;ontarionam 8t Torres ( altri

leggono Cart” ) , qua: Regni eran: , ram pertinentiisſaib gìäìaffi
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è? szflm ( altri leggono Militaria Castra ), EB mſi* Jaime”, :zi/7p”

grazia”: Regis, {le xyz/75 Regalibas imromiflaflt .
Fù queſto Papa prima di aſcendere al Trono Pontificio , Monaco Bene-ì

dettÌÌ/a‘nel Moniflero di- Cla-gn} ſorto la: direzione dell’Abbate Ugo”,

celebre pel ſapere , e per la integrità' della vita , e que] , ch’è più,

avea per il ſuo Carattere di primo Veſcovo del Cr'ifiianefirno l’Eco-~

nomia univerſale de’ beni temporali di tutte le Chieſe , e Monisteri

(a) - Onde a lui ſpettava il dar legge a tutti gli Economi particola

ri de’ Poveri , come ſono i Veſcovi , gli Abbati , i Priori , e gli altri

Prelati , e Superiori de’ Luoghi Eccleſiastíci, e pii . ~

Se dunque un Papa dell’Ordine steflb Benedetti” eſpreſſamente vietò;

che gli Abbati , e i Veſcovi poteſſero intrometterſì nell'eſercizio delle

Regalìe , non avendone eſpreſſa Real Conceſsione , come mai

gli Abbati di Montare/?na , i quali nOn ebbero mai una tal Conceſsio

ne da i Sereniſsimi Rè del nostro Regno., poſſono pretendere , che

il S. Conſiglío non abbia a deſerire alle giufle inchiefle de’ Cer

care/ì ? e

5. VIII.

Anche ”alla Ipoteſi dell’onflfizrío la Preſcrizione immemorabile

”0” entra i” qmsta Cazzſh per la qualità del Regístro di

Bernardo Abbate .

lnora hb dimostrato , qual ſia il vero Stato della Controverſia , che

non potea certamente ſaperſi' dal Difenſore di Montreal/ſno; i1 qua-L

le avendo ſeguitara la . ferocia de’ Saraceni ( ſon termini uſati da lui )

non ſi è fidato di paſſare i Confini della nuda , e ſemplice Diſciplina

Forenſe , ed hò fatto vedere ', chei~termini di preſcrizione immemo

rabile ſì adattino così bene alla cauſa preſente , come può eſ’lër’ pro

porzionata la Collocala'di Cavallo al'CaPo umano . Vò adeſſo `forma

re .una Ipoteſi , e fingere , che lo Stato della‘ Controverſia ſia ,~ qual'.

egli ſë l’hà figurato , affinche‘conoſca ,- che i meriti della Cauſa non

ſono ſatcitñper lui , e perciò ſe mille volte tornaſſe a ſcrivere , mille, ,

ed una ſali-crebbe da palo in fraſi-'a . ' :

Egli hà prodotto il Registro di Bernardo Abbate , per auuentieare il poll,

ſeſſo immemorabíle delgiuſsi proibitivi, e dell’altre Contribuzionl , e:

Taglie , che il P. Abbate di Montetrffiao da i poveri Cervarq/î eſige;

Ma è caduto in* quella ſoſia , che v'olea sfuggire , perche il ſuddetto

Regiflro è il Titolo appunto , che hà dato Voga agli uni , ed all’.

altre . `_ , , , Ri- .l

_(a) San Tommaſo d’Aquino 2. 2. quae/Z. too. arti:. I. ad 7. Gio-`

Vflnal da Parigi (I: Pole/?ate Regia z E? Papalitcap. 6.411; Cardinal Pietro 2

.Allaeci ’de .Eur/LJ? CD’ C’arrlinaljaafiorit. [ihr. :mica i” 2. part.
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Riſeriſce l’AbbateGettola( e ne traſcrive anche la Sentenza del Preó‘

'ſetto Pretorio di Monterajîna ) che l’Abbate Bernardo nell’anno

MCCLXXIIL diffinì con ſua ſentenza quel, che doveano i Cervo refi

annualmente pagare a beneficio della ſua Badia , Bernard!” Abba:

anno 1273. ( ſono le di lui parole (a) ) Commnni Cervarii Civita”

calcolo , ae nemine prorſns dj/Z'repante deerevit , quae Monzzsterio C’e/r'

”enfi praestanda ab ile/1': eran! . Ne dee paſſarfi in ſilenzio il modo,

che ſi tenne nel doverſi la Sentenza interporre , e propalare ; Imper

ciòcche conferiſce aſſai alla pruova del mio Aſſunto . Lo fieſſo` Abbate

Bernardo adunque aflèrì , ch’erano venuti avanti a lui i Sindaci di

Cervara, e ſecondo la podestà , che avea loro conceduta il Comune di

quella Terra, aveano riposta nelle ſue mani la propria Univerſità , aſ

finche aveſſe fatto quel , che gli pareva , e ‘piaceva ſecondo quello,

che ſi conteneva nell’inſral'crítto Strumento, iizlem -verò Sytzzlz‘ei ( ſono

parole registrace dal medeſimo Gazzola ) comparenz” eoravn nobis , EB

ad praemzſſa ſpeciali!” ordinati inxta Potestaeem ezſdem-eonecflbm ab

Univerſita” praedíbîastrper omnibus Prize/MZ” ,ji- , ae ipſam Univerñ_

/r‘tatem nostrir in mambo: pq/'oernnt fienndnm quod eoneinee ”fia

[Eri/;tam In/Zrnmentnm eonlinentiae tali: , e nello Strumento stipula

to da un Notaio di San Germana , come lo steſſo Gatto!” atteſta , ſt

legge , che Nicolò Amabile , Giudice di Ger-varo , e Pietro Lupono,

Notaio della medeſima Terra , aveano fat-to un atto pubblico , e ſot

toſcritto da più Testimonj , col quale certificavano, che la Univerſità

di Cer-varo , congregata nel luogo ſolito avea destinati , ed eletti per'

ſuoi Sindaci il Diacono Giovanni da Via-oca , ed il Notaio Geremia;

.ſuoi Cittadini , a fin di comparire avanti del ſuddetto Abbate , e di

obbligarfi a [pagare al medeſimo ciocch’ avrebb’egli ſtabilito per ter

ratieo, per derima,e per altri peſi reali, e perſonali, confcſſando, efiëre

stata per tal’effetto citata da Fra Aymone , Monaco , e Provveditore

di Montecafino , Prog/enti: Publiri firiprìfi'rle declararnm , quod i”

nostri Proof/Enti:: Univerſita: C'e/ire' Ger-varii , *voce praeeonia congre

gata inloeo ”bi diritnr arlforrnam , ”t mori: est ,jet-il , ron/Zitnit, 55

ordina-vir Syndieosſoos legllimo: Diaconum Joannem de Vizoca , 8c

Notarium Jeremiam rie eodem Castro ad comparendnm eoram Reveren—

dlſsimo Domino Bernardo Dei grati-i Venerabili Cqſìnenſè Abbate, G

adstcpponenzlnm , permiflenrlflm , ED’ obligondnmſe eirlem Domino Ab

bati pro parte Univerſitari: praerlilì'ae , Es’ finge-{10mm (le Univerſita::

prua-(libia [Zare praeeisè , altè , ('9‘ baz/‘sè man/lato , beneplrm'eo, decreto‘,

arbitrio , ordinazioni , finlentiae , a”: MISERICORDIAE IPSIUS

DO MINI NOSTRI Domini Abbazie tam fizper Deeirnir , terrarieis'~

fra-nenti , vini , olei , E? allornmfiaflnnrn , quemſnper qnibnflnmz

g_ que

(a) In Diſſertatione de Origine , EST Progrzffnjnrſſdìflionis Se.)

tomo z.pag.342.eol.t.
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”e alii': Nidi-fili” ì Open': ,five ”bar , profinalibfl: , CJ rcah‘hm,

ſaper quibus at dia-?a Uniwzſìtasſhtirfimret :11'510 Domino Abbatizfiz

:mar tandem Uaivnjìtatew rcqazſìtam fia-{Uè per religioſa”: vira-m

Fratm” Aymaxm Provi/òrm Cq/z‘naz/èm . Si ſè dopo un’atto di eſ-_

ſerſi i ſuddetti Sindaci ſoctopofii all’Albitrio , Miſericordia , e Senten

za dell’Abbare Bernardo, ed indi Costui wifi-ricordi!” agendo ( 0h la

gran Carità ! Oh l’Amor paterno , che per poco non ſupera la Pie

cà del Comdrillo ! ) dal ſuo Prefetto Pretorio di Mutu-aſino emanò la.

fi”. Sentenza , colla quale ordinò quel, che gli parve intorno alle Dt

time , ed alle altre Cancribuzioni , che nominatamente eſpreſſe , e

che oggi nel ſuo Registm ſi leggono; Ma non fi ſògnò affitto di proi

bire a i Cervarç/ì l’uſo della Caccia z .e della Pcfia, o di stabilire l’an

nual pagamento per le licenze dell'una , e dell’altra . Fuor’ di propo

fito non è , che il S. Conſiglio , ed Ognuno , che legge , abbia ſotto

gli occhi il principio della Sentenza , tale quale viene riferita dall’Ab—

bare Gazzola , ricavata dall'Archivio di Montecaſino , N0: mrà , gm'

ſupra Bernard”: Dei Gratià Cafim-q/îr bamilir Abba: , attendenterfi—

dem , E'? (Imatiom Hai-einem Praz-@10mm , volentcr, ”t de ſua de
vozione iidm Han-fine; commodäm dflhflînìſiñpartare , i” tantum, quad

non Jastiniae Sei-Wiz” ”qui/?ta ci: aſpwë , ſed MISERICORDIAE

manu: aliqaanmlflm nmiſſa ci; provided! gratiarè irz/ſocölo Privilegi”

JM: a Pracdeegſſbrz’bar ”Ig/Iris' canteflò , ”ec non G inquyîtion: gwc

rali Per Abba-:tim de mandata ”ep/?ro , {'5’ fluidi-ter in 111'157!) Caflra

fùäa , DELIMHABENTES PRA-E OCULIS , communicato Vin-”ww

prudenza!” Cmfilío , Sacri Can-vent”: Cq/îmnſis inter-Denim” ”nf/è”

fu , ”abzſmm babe-”110.Magistrm Ritmo-dum rie Bcrlcngcrio Jadim,

65 Aſl-votatum Cq/ínr-rgſm PROVIDEMUS mi/èrl'cordítflr , mandava”,

”dimm-M , {B dear-vien”: i” pmçſmtibmſcríptis Scatcntiam Prefi

rmter @a -

Or' prego Chi legge , e .molto più i Doniflìmi , ed integerrimi Miniſ

tri del-S. 'Gonfiglio a ;riflettere pri-mierameme , che per i gialli proi

bitíví delle, Carrie , e della Pig/?a non può affatto apr-ir bocca l’Abba

:e di Marito-mſi” , non ſol-0 i, per-che non hà Privilegío, e Conceffione

Moana perche il Regifim medeſimo dell’Abbate Bernardo n’eſèlu

de in" tutto , e .per tutto ogni principio *di Prd’orizione , avendolo

ogni Abbate avuto-.per le mani conti-novamem-eflantooche da due Se

coli a queſta parte non vi è stata cauſii , che ſi è .agitata ane’ noflmí"

Tribunali a che non l’abbia ſarto in dèi .preſentare ; Onde ſäpea .be

ni'ſëimo , che .più di quelle Contribuzioni, {lle qùtli il ſuddevto Ber

nardo Abbate aveai Ger-vara!? ſhttopoffl , non poteva altro il ſuo Mo

o-iflero pretendere ; Ond’è fiano ſempre nella mai:: fida- ,21a quale sì

per le Leggi Cañnnniclyc, comeCz'Ivilì , impediſce ad ogni Preſcrizione

‘i ſu“) WWW’W‘FWUÌMEMQ. wir-fine. Peiloo‘che giuflameme il Sig-on

_çOflg "
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Conſigliera Salomon: gli hà inter-detto, che in avvenire non impediſca

a miei Clienti l’uſo della. Caccia , e della Piz/Ea .

Riflettano in ſecondo luogo , che i! poſſeſſo dell’altre Contribuzioni , ’e

.Taglie incominciò in eſecuzione di una Sentenza, profferita dallo. fieſó,

-ſo Abbate Bernardo in beneficio dei ſuo medeſimo Moniflero , ch’è

quanto dire, da. uno errore maniſeflo , e chiaro , avendo creduto-i

Crroarçfi di quel tempo , che foſſero obbligati a riguardarlo , come
-ſilor Giudice competente anche in quelle cauſe , che riguardavano l’u

tile , e l’intereſſe dell’Abbate , e de’ Monaci Caflìnç/ì . A prnooſito

óstrive Ari/late” nel ll. de Covillatianibn: al Capitolo V. Bim”

s --ni 0451-05 ?um 'ixus-rev, 053' ai» *HK xpiuot :tom-ai Bóäow 7‘” Saw-70550?” ”av

ìî; "Mifid Ex 70D' ”611.400 , -ró atti-rà o’t'pot Tintoria» 19 oó Binetto” , Nanna ju!

‘gli‘, ”una qrqiſqa-c [Nbc-at? A; quae ax ama” ſaifinte’ntia Jadi-’x indi

-ca-verit -, ex lege ”laſt/nt . Erit‘erga idem j!” , Cs’ non ja: . Ragio

nevole a" Cervara/1' ſembrò, che doveſſero chinar la testa alla Senten

za dell’Abbate Bernardo ,creduto erroneamente lor Giudice compe

tente in queſìe cauſe 5 Onde in apparenzafait'jns , ma in ſofianza

fa” nanjras , perche l’Abbate di Mantcrq/ìna non avea podestà , e ra

gione di decidere a* ſuo favore , e degli Abbati pra tempore '. Venne.

dunque a mancare il conſenſo- , mentre al dire del medeſimo Aristo

”le nel ‘lll. Nirboma'clz. al Capitolo x111. , non può mai dirſi volon

taria un azione , ſe Chi la ſa ,non conoſce le di lei particolarità , mi

;Snia-zar Biz-w‘ ci» tiva” , E iipxti in aim-c3 530’” *Toi x003" ?lun-at *Ea: 51s

-9’- ‘1,007sz ”ant-cam”: illad oi‘dehitnr , mi.” principinm efl in emigrati

agi: , partita-[aria affina/i'm” , in quibus' Mio :anſi/Zi!. Ed è-comune

ſentimento de’ Dettori , che nom ſi hà mai per conſenſiente. Colui >4 il

*quale da errore ad operare ſi muove (a). Or’dov’è più la Prrfirizia

-ne imarabile , che tanto dal Contraddittore ſi vanta E’ anlpre-z

flrí‘zione incomincia a correre ,- e proſiegue il ſuo cammino’, quando

non è fiìrnte Chi ne hà da. riporta-re ‘, o favorevoli.,` o d'isſavo

revoli gli eſſerci? Salate”; ex intimità!" noflrit. Se”l’Abbat'e' Gatta/amor!

ñ'aveſiè amato il prurito di ſcrivere aſſai , e di affaflellarë ſenza Cri”

n’a ciò-:che: stava nell’Archivio Caffinefi- ſèpolto, non avrebbono avu—

oo motivo 1 Car-verdi _di accorgerſi del loro errore ', e per conſeguen

te non prenderebbono oggi come prendono la loro difeſa da’ Libri , e

.dail’O'pereÎ fiampate de' medeſimi . - ’ñ "

Riflettano in: terzo luogo , che gli Abbati di~ Montare/ina ſono fiati , e

:fiano nella mlafide , e perciò non an’ potuto mai preſcrivere contro

'd‘e’ miei Clienti . Nella inalafirlc fà ?Abbate Bernardo , mentre , s’è

:vero , com’è—veriſlimo , che l’indifferem in Chi deve giudicare , ſia

.umñPrecetto mviolabile del Diritto della Natura , e- della Legge Divi

.ìtt~.:..í:. t @ G, '2 , - na

(a) .- Vflîi MRO“ Romana part-”Frecentnlchì 206. per tot’. e Bi;

chio ;dui/:390.
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’na poſitiva ,ñegli a torto la ſè, .da Giudice in unacauiäñ, che riguarñ*

dava-l’intereſſe proprio, e l’intereſſe de’ ſuoi. Succeſibri. Chinarono .

la testa i Cercare/z' allora, perche credevano erroneamente, che il Pre- z,

-`fetto Pretorio di Monteeqfino doveſſe loro dar legge , e norma , e che

l’Abbate di eſſo aveſſe tutta l’autorità di ſentenziare , e di decidere.“

.L’Abbate Bernardo faceva la figura di Sovrano , perche ſi manteneva

:con truppe armate , e ſchierava Eſerciti in Campagna . Egli , come

preſſo “lo fieſſo Gottolo ſi legge , ſpediva Patenti di Onori Militari,

e conferiva la Nobiltà a Chi non l’avea : Egli creava Notai , e Giudi

-ci a'Contratti ; Egli decideva le cauſe di fellonia , ed avea per fello-’

ni _tu’tti coloro', che cercavano di ſottrarſi al ‘dominio -tirannico de’Mo—

naci Cqffinçſi . Egli facea confiſcare i Beni de’ pretefi Ribelli , ed al

ſuo Moniſìero l’incorporava ; Egl’ in ſomma era così formidabile , e

-tremendo , che , avendo Alcuni voluto andare a coltivare un Territo

rio , che pochi giorni prima avea dichiarato appartenerſi alla ſua Ba

dìa , ſpedì un Ordine a Tommaſo di Piedemonte , che aveſiè loro in

ſuo nome ſarto ſèntire , che ſi foſſero afienuti dall’entrare in eſſo ſot.

to pena di ſmantellarſi le proprie Cafè , di sbarbicarſi gli Alberi delle

proprie Vigne , e di ridurſi le Vigne a ſuolo inſruttifero, ed incul-to,

ſab poena direzioni: rlomorom , entirpotioni! arbornm , {‘9' Vineornm

_film-”m , quod babe-nr in praerlibîo Caſiro Sani)? Petri infine, Cs’ per

- _Llìnentiir ejm* . Leggcfi quest’Ordine , traſcritto dal P. Cariola nel 1b- .

" .' ’_ ‘ezioÎIII-…ìaila PQM. .CCCXXIV. fra 'gli altri Monumenti inſigni della.

PoteT-Îîa , e Faſ’to de’Monaci Caffinç/x' .’ Nella malafl’de furono gli_ ;Alp-~

- bati‘Succeſſori , perche da due Secoli aquesta parte , che il Regiſtro:

` ' .è statoeſibito ne'nostri Tribunali , lñ’an fatto effi r preſentare ſènza- le

, _ parole‘ della *Sentenza , affinche il Sacro Conſiglio non ſi foſſe accorto

. .gdella'iiiagagna . Nella malajèrle finalmente fà lo fieſſo Abbate della

‘› Noel-,fuori ſolo perche~ traſcriſſe nelle Note , che fecezalla Cronaca del

preteſo Lione’ O/Zienſèñ, le rendite del MonisteroCaffim-ſe tali , quali in

Leſſo— fi .leggono , ma quel , ch’è più , ſcriſſe, che il Regifiro conteneva

le rendite de’giuſsi proibitivi della Caccia , e della Paz/Em, mfa ., che

total-ment’ è aliena dal vero , .mentre la Sentenza dell’Abbate Ber

ñnarrlo , profferita contro de’Ceroereſí , non contiene affatto il Divieto

. della Cherie , e della Peſi-a. .

Riſlettano finalmente , che oggi con aver’ eſibito i MonaciCaffimstil

ſuddetto RegístrO, ſono venuti ad eſibire il Titolo del loro preteſo im

memor-ab-ile poſſeſſo . Tirolo vizioſiſsimo , perche niuno per :Legge

,Divina ,~ e Naturale può eſſer Giudice, nella cauſa. prOpria , e perche

il Giudizio dee collare di Attore, Giudice,` e Reo, eñ la Sentenza fù dal

ſuddetto AbbateBernardo promulgata con .eſſervi ſolo il Giudice,

e'l Reo z mentre l’Attore , che promuovea, l’a-zione , era il medeſimo

Giudice : Bindi, ancorche la Grazia di Carlo VI. Imperadoreſi vo-.

' lefl'e
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lefië ſar 'valere nel caíò’nofiro , pure la Prq/Zrizíom immemarabilc ſa—

rebbe un mero ſogno ‘, perche la Grazia steſſa ordina , e preſèrive,ch’

ella ſi ammetta , purche il Titolo eſibico non ſia vizioſo , ed inſetto. -

s. IX.

Se il Regfflro del P. Abbate Bernardo ”Wifi vuole avere per Titolo ,

ambe la Preſcrizione immemorabíle non bzì luogo , percbe il

R. Abbate di Montecaſino non bà alta-”a Com-{Mom

‘ a’c’ Feaa’i , cbr pçffiede .

A mè non fi niega, ne ſi' è negato giammai , che i Forarffi abbiano

accordata a i Baroni la facoltà di preſcrivere contro de’ Vaſſalli

il gius proibitivo della Caccia , della Peſca , del Macello, del Molino,

dell’Osteria, del Furno .&c. Ma ſi è detto, e fi dice ſolamente, che tut

ti hanno parlato col preſupposto , che il Barone tenga almeno la ſem

plice Conceffione del Feudo , 'e non pochi di effl an ragionato ancora

col preſupposto , che il Feudo gli fia fiato conceduto colle Clauſole

generali di peſca, di‘cam'a , di bq/Z-o, di ſki-va, di molino Ge. Eſſefldo

ñce'rto , edindubitato, che il Barone abbia av’uta l’lnvestitura , o ſia la‘

-Conceflìone del Feudo , per cui gíustamente hà il dominio utile nel

Territorio dello steſſo Feudo , può beníſiìmo preſcrivere fra lo ſpa

‘zio di tempo immemorabile que’ giuffi proibitivi ,. 'de’ quali la Con-ñ‘

ceſfione non parla, e la ragion’è chiara , perche indubitament’è Baro—

ne, ch’è quanto dire, hà il ~Piedeſtallo stabile,~e certo,ſopra di cui ſabf

,brica,` e stabíliſCe lenuove rendite del gius probibendi , del quale ogm

Barone è capace , perche può efiërne legittimamente investito dal ſuo

Sovrano . Ma ſe poi Chi eſercita il- gi—us proibitivo nel Feudo, non hà

Conceffi'one del medeſimo Feudo ,~ ed intruſo fi è in eſſo colla fraude,

o Colla forza “, allora‘ la preſcrizione iìmmemorabile de’ giuflì proibiti

.vi è una vania, ‘un ſogno, 'perche non hà 'ſond-amento,‘che la ſoſtenga;

Perdoni Chi legge z ſe per far capii-enna coſa sì certa , mi avvalgo di

una parità materiale , perche avendoa fronte il Difenſore dì Mante

'ca ”20, il quale al ſolo nome di Rfflqflìom' Storiche Critiche è diventato

feroce aſſai peggio de’ Saraceni, non poſſo altrimenti convincerlo, che

-nella maniera, con cui ſi parla al Volgo groſſolano, e goffo. Per potere

adunque formare un Architetto il @condo Appartamento di qualche‘ _

-Palagio, è neceſſario, che costruiſca anteCed'entemcnte il primo a e Che

a questo anche preceda la Fabbrica delle Camere terragne , ſollevate

-ſopra giufle , e ragionevoli Fondamenta; Imperciocche , ſe uno ci vo

-leſſe dare ad intendere , che ſenza le fondamenta ſiaſi eretto il primo

Piano , 'e ſenza ſarſi il primo Appartamento , ſiafi ſattoil-ſecondo., il

quale fi mantenga 'in aria , in aſcoltare ſimile Sbropoſito ,ñ lo mandañ

‘remmo noi {ènza'induggio alla Caſa de’ Mattarelli,o al più lo flima

` rem.
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remmo Inventore di ſole , aſſai .più iperbolica ,` 'e bugiardo di ‘que'

Poeti , i quali tanto, e .poi tanto ſèrifl'eto de’ Palagi incantati di Alti

na, di Armida, e dell’altra Maghi! - . , ñ .,

Or queſto appunto è il caſo nostro . Il Monistero di Monteu/ina, non hà,

ne hà avuta mai Conceſlione dei Feudo di Cervara, e per conſèguen

te- non hà il fondamento, ſopra di cui poſſa appoggiare l’ eſazione delq

le rendite ſeudali , e molto meno hà i1 primo piano , ed il primo ap

partamento, ſopra di cui poſià ſondare i Diritti proibitiví: ln una pa

rola , non è Barone , che abbia l'Investitura feudale : onde‘ come ci

vuol ſar credere , che abbia acquistato col laſſo del tempo il gius di

proibite la Caccia, e la Peſca a’ Caronte/r' , e. di eſigere la Decima di

quelle Vettovaglie , ch’effi raccolgono nelle loro Maſiàríe i’ Trovi il di

lui Difenſore uno de’ Forenſì , il quale abbia ſcritto , che Chi non hà

fa Conceſſione del Feudo, poſſa nel Feudo steſſo preſërivere per mea

zo delia preſcrizione immemorabile i giuffi proibitivi ,. e. poi dica., che

il ſuo Cliente non` debba, eſſere nel pofi'eflò turbato . Ma queffo è

il Ponte inacceſſibile, a cui non putrà mai mettere il piè anche Colui,

che ſi è dilettato di ſoggiare all’antica le Cronache moderne : Quefio

lo Scoglio, che con tutte le mine,e contramine de’ Sofismi, e delle Fal

lacie, non andata a-ſmuoverſi,e molto meno a cadere. Questa in ſom

ma è la Fortezza ineſpugnabile, che rende inutile , e vana la steflà ſe

rocia de’ Saraceni . Onde penſi ad altro ,. ſi: vuol’ venire a capo de’

ſiioi diſegni . ‘ _ _

Replica, è vero, e torna a replicare, che abbia allegato a favore. del ſuo

Cliente il Diploma. della Donazione di: Gi/'ajf-a Il. Duca di" Benevento;

Ma lo replica , e lo torna a replicare in 'vano, per più motivi . Il pri

-rno , perche il ſuddetto Dipiom-a è un mero ſogno, ſiccome hò dimoſ

-trato nella ſèconda Dzflèrtaziane, e l’ avea anche poflo in chiaro- nelle

mie Rifleſſioni Star-‘cbr Critiche . Se no ’l sà , Egli deve ſaperlo, che

Chi allegátun Privilegio, ilquule non ci è fiato mai nel Mondo ,- và

dei pari‘ con Colui, il? quale non nev allega alcuno, perche* la fleſſa coſa.
~ì è?" chge, vper Morale , e' per Lume di Nacurn: , non ad: e Pri-vile

Î‘Ègìnm, E5 adeſſ?,fid effl- fizíſaín. Il‘ &condo ,. perche non ſi contraverte

'iz’à'oggi a ſe debba , onò il Monifiero di‘ Monteroſi” eſſer privato del

poflèfl‘o de’ Feudi ,~ perche’ il S. Conſiglio non è' Giudice competen

te di quefio punto 2 il quale ſi truova gii ad istanza del Denun

ciante dedotto nella Regia Camera, nel qual caſo potrebbe valere

la Regola , che baſſi :dle-:gare il Tirano ,. e pruovare ii poſſcſſo 9 ma h

Controverſia è', ſi:` il Moniſìem di Matera/ina poſſa , o non poſſa efi

gere Dazj , ed eſercitare i giuſli proibitivſii quali non ſi. ‘poſſonoacqut- '

flare , ne’ eſigere , ſe non da chi è vero Barone . vPer-questi 'glufli xl '

poli’eflö immemorabile non-baſta, quando manca la vera, e_ real’ Con-

ceſlìdne del _Feudo .` Potrà contro detlîiſco, cheÎlo‘ vuoi-e 'privare de’,

` ' Fendi,

ñI
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Feudi, come Intrnſore di edi , porrà, dico, il Moni-fiero di Matera/1‘”

nella Regia Camera allegare il titolo , e garantirſi colla preſcrizione

immemorabile , ma nel S.Conſiglio , dove i Carver-;fi infiflaono , che ſi

astenga ,da i giuflì proibitivi , dalle Decime , e dall‘altre Taglie , non

vale , ne può va’rere la ſua difeſa, perche a poterli preſcrivere i 'giuflì,

proibitivi , le Decime , e le Taglie, è neceſſario preciſamente , che fia

vero Barone Chi le pretende a ſuo ſavore preſcritte, ne mai può dirfi

vero Barone, Chi non mostra la Conceſſione del Feudo.

Se diverſamente ſ1 andaſſe a penſare , ſi ammetterebbe uno Afi'urdo

grandiſiimo , che non fi è tollerato, e permeſſo da’ Tribunali anche a.

favore del Regio Fiſco . Concordemente i Dottori per il testo nella.

Icgufoddc {late pramìſſa ſcrivono, che non ii debbano ammettere da”

Special-"a nella steſſa cauſa, ed a prò della steflà Perſona; lmperciocchè

quello, ch’è ſpeciale, hà dello Srraoedinarío, e la Legge non è, ne dev'

eſſer prOdíga nell’aCCOrdarlo più di una volta , perche in quefia ma

‘ niera diventerebbe tiranníca , e capriccioſa . _

Or che pretende, e che hà preteſo il Monístero di Montare/ina? Ha pre

teſo , e pretende, che, truovandoli da 'Secoli nel poſſefi'o del Feudo di‘

Car-varo abbia legittimamente preſcritto il Dominio utile del medelì

mo . Onde hà .preteſo , e pretende una Coſa ſpecialiffima , perchela

Prcfiriziom è un rimedio talmente straordinariqche iDottori io chia

mano impiflm Praeflzlìum, E contra natural” nqsítatem (a) 'e ’l Ba

rone Samuel/0 a .Paſi-”duff fi è andato lambiccando il cervello , per"

truovar la ragione di non farla parere mostmo‘ſä, ed iniqua (lo). Onde

l’Eimn'cio hà ſtimato di riſonderne l’Ori‘gine alla ſola Legge Civile (e);

Hà preteſo, e pretende inoltre , che abbia anche `in appreſſo *preítriatn

il gius della Decima, per cui i poveri Caronte/Z ſoffrono delle .Angarie

enormiffime , pardcolarmeme dacch” è incominciata la'li-te, mentre

chiaman’i Decima-tori non vengono a tempo , e frattanto ie Vmwa

glie 'raccolte -restano eſposte nella Campagna :alla diſtrazione de’ venti.
e delle piove; Ed ecco 1a feconda ſpezialità aſſaiv più odioſa , ed im'

qua .della ;prima . Hà :piuèſo , e pretende ‘ancora, che *abbia preièmm

il gine proibieivo della caccia ,- per il qua-le .gl’ infelici Cervarçſz' non

. poſſono, ne .pur .colle reni artroppolar gli uccelli , o :per trovar qual

che ſollievo alle loro ambaſce , o per provvedere al vitto giornaliero `

delle loro biſognoſe Famiglie 5 Ed ecco la terza ſpezialità, che avanza

.. . ` ' ' ' ' ' ` [luna,

(a) Cravatta cazz/îlzorflqzkolando tardi/.21.71.38. , E? 46. [ihr-.2.“

Caballo taz/.'178. ”am-23.11'br.r. Laurea allegria”. ”lim-2)'. NOguerulo

allega:.31.n”m.4z. Palma allegat.1.n.4z.,ed altri preſſo Pacione (le Zara!.

copia”. a n.5. v

(b) De iure Natura: E? Gentili”: libr.4.capit.rz.5.8.ä`9’fiq.

(c) Elementa JanNatm'fiä Gent.1ilar.i.s.zaz.in Notif
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l’una, e l’altra nell’acerbezza, e nella barbarie . Ha preteſo finalmeni

'te, e pretende il gius proibitivo della Peſèa, percui la Gente più mi

ſerabile di Cervara non può andare al Fiume , e peſëarne una tinga

un’anguilla, od altro_ peſce, che ſerva di alimento , a sè , alla Moglie,

a’ Figli, i quali'non hanno altronde , _come ſpegnere in parte il ſolleti

c0 troppo ſenſibile, e vemente della lor’ fame; Ed ecco la quarta ſpe.

zialítà, la quale è più iniqua , e ſcellerata di quante ſè ne ſon dette, e

di quante ne hà potute mai penſare la ferocia , ed ingordigia de’ Sa

raceni. Sicche il Difenſore di Monteraſîno vorrebbe, che il S.Conſìglio,

distruggendo le Maffime più ſode della Giuriſprudenza , e mettendo

in pratica quel* , che non è venuto in testa ad alcuno, di penſare, non

che di pretendere , am'metteſſe a favore del ſuo Cliente , non già due

Spezialità, ma _quattro nella steſſa‘ cauſa , che verte fra lui , e l’Uni

verſità di C'er-varo. Si pub ſentire coſa più strana, e più mostruoſa di

uesta E’ v

Teiiierei dell’ Evento di questa cauſa , ch’è troppo chiara a favore

de' poveri Cervare/î, ſe ſi doVestè da Altri, che da’ nostrí Ministri, ed

in altri tempi decidere ; lmperciocchè contrasta la Povertà colla Ric

chezza, la Debolezza colla Potenza , e la Miſeria colla Grandezza .

Ma il conſiderare , che ſi stà oggi ſotto gli Auſpicj feliciflîmi di un

Monarca per ogni verſo adorabile , qual è il Rè nostro Signore , lni

mico giurato delle Oppreſſioni, e Zel’antiſfimo dell’onesto, e del giusto,

Che il Sacro Conſiglio, e particolarmente la' Rota, che deve votar’la, è -

composta di Ministri illibati , e dotti , E che dal canto de’ Ceroarejî

combattono la Giustizia, la Ragione , e la Verità , mi fà giustamente

ſperare, che non ſolo abbiaſi a confermare il decreto dell’ integerri

mo, e dottiſiimo Signor Commeſſario in quella parte , che hà rilevati

i miei Clienti dalle Oppreflioni de’ RR.MonaciCafflìne/z` , ma ben anche

a ſbſpenderlo in quell’altra , che i” via decori-va ſolamente hà fatte

_valere le Contribuzioni di Decima, di Montano, e di altro a beneficio

de’ medeſimi Caſſìaeſì, e molto' più mi fà ſperare, che la Repubblica

Letteraria confini nel Regno immaginario dell’ Impostura la Cronaca

Caſſz‘mfi del ſupposto Lion Mar/?carro , Cardinal Veſcovo di Ostz'a , e

l’apocriſo Diploma della favoloſa Donazione di Giſulfo II. , Duca di

Benevento .

Napoli XXII]. del meſe di Febrajo del corrente anno MDCCLIX.
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